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Traité  entre  S.  M.  le  Roi  Charles  JEmanuel  III  j  et  S.  M* 
Marie  Thérèse  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohême,  pour  s'.tpi 
^  poser  à  larmée  d^Espagnç  én  ItuUft^     :     *  ;i.  . 

AnImtc*  de  Cour,  TraïU'a,  paquet  x^pi,  n.  s. —  Wocan,  tom.  i,  p.  6;a. 

« 

D.  movimenli'  dôUe  armi  Spagiuiole  ,  le  quali,  sbarcate  nello 
Suto  detto  d«l  Plrwidii ,  •'iaokrano  negU  fltati  Pkliitifiaii^  per 
iiiii#gt  cott  qmttft  dal  Ré  dèHe^diie  Skflie,  e  quindt  pÉo»»} 
goiffe  il  loro  camaiiAo  limo  ad  JmoU-,-  mcondo  1^  accettat» 
notine-  ohe  sa  ae  hanoo ,  'non  ai  pnà.\  aa  non  dednrre  ,  cbe 
TogUcHio  iadinaiam  verso  qnesta  pardy  «d  intcrcssare  eoà 
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Snn  Maestà  là  RegioA  dUngheria  e  âi,B<i«iiiia,  e  Sua  Maestà 

il  Re  di  Sarclegna ,  li  quali  hanuo  pensato  col  mezzo  delV 
Illusirissimo  Signor  Conic  Ludûvîco  Ferdinando  di  Schulem- 
borgo  OeynhausÊii  Geuiiiuomo  délia  Caméra  di  San  Maestà 
la  Kegina  d'Ungheria  e  di  Boemia ,  Colonnello  d'infaiitcria  , 
e  Luogoteuente  Maresciallô  di  campo  nelle  armate  dt^Ua  uie- 
desima  ,  e  deirTllnstrissînK)  eil  Eccellentissimo  Signor  Marchese 
Carlo  i  raiiccsco  A  iaccuzo  Ferrcro  INIarchcse  d'Onut  a  e  di  Pa- 
lazzo  f  Conte  di  Beynelie,  Signore  di  Cavoretto  e  di  Piamfei,  e 
CcMuignore  dt  Roascîo ,  Cav«liere.deU'Ordiae  deU^Aonimaata, 
Ministro ,  e  Primo  S^eurio  di  Stato  di  Sua  MaMtà  il  Re 
di  Sardegna,  muniti  ài  pien  poteri  ,  di  conoertare  e  cottve^ 
nire  negU  articoU  seguenti  rati  H  gratù 

l 

Stimandosi ,  che  bastioo  per  ora  a  £ire  una  sufliclente  op- 
posiziuue  contre  gU  aggressori  le  sole  forze  di  Sua  Maestà  la 
Regina  d'Ungheria ,  che  si  trovano  aitualmente  in  luilia  ,  si 
uniraniio  qricsie  per  andare  loro  aU'incontro ,  ed  opporsi  sin 
d'ora  ai  loro  pixigressi ,  ma  parlicolarmetiie  per  coprire  lo 
St^To  di  Modena  ^  e  la  Mirandola  ,  comc  auiemurali  degU 
Stati  posseduti  dalia  Regina  d'Ungheria  in  Italia.     • . 

.■:■>•■■■■■.■  Il 

i  IntaAlo.'R  prëlato  di  Sardegna  cvr&Jn  pionio  im  corpo 
coiiâiâehibUe  dî  tnqipe  ««Ue  frontien  d^auoi  Stati  vemo  i  oonfini 
de! -liilaiieie,  e  dc3'iPiacestiiio,/^tribuito  ia  modo  a  pocersi 
nntre  în  pbco  ten^o,;  e  quaiido  venisiero  ad  acciMcefsi  le 
iotm  ûd^-  aggraflaoïi , .  e'  Teniase:  rainaociata  una  nnova  inva- 
aione  da  qneldié  «Itva  parte^  oeme  .para  veriaiimle  «econdo 


■■É>iili|dl  icb»  iMt  U  md  ftnv  ib^iAa  «Bfbcv 

àt\  PaiiÉ4|fciiuai^ntfti6iiilîiio  ,  e  Pavese  ,  sia  iJp  fcmMJhe» 
■IHi  aflij^o  delitf  Hn^e  Amtriach»  ohe  si  troyeranno  «ran- 
ÉÊOé^Çmùn  siano  ^rnè  in  fianco,  o  teg;liate  'faori  da  questo 
aiiow  nnforzo  di  trappe  Spagauole ,  ed  a  q[aesto  effetto  re- 
sterantio  liberi  y  ed  aperii  aile  truppe  di  Sua  Maestà  tuiti  i 
passi  ne'suddetti  Staii  ,  e  spezialmcnte  le  suddette  piazze  di 
Fanu^^Piaceim,  e  Pavia  per  loro  comodo  e  sicur^zza. 

Rtspetto  agU  ulterioii  movimeati,.  ed  opcrazioni  militari  che 
,  pMréblMii^r%ni ,  dovendo  qoett* 'dipenderé.  dallé  drcoistiiiu» 
diéi^dk.gfetett^ifi  giomo^uGCederaniiby  ai  limettoiio  le  mede^ 
aime  "al  concerto,  che  «i  prenderà  tempo  per  tempo  ;  e  per 
tal  fine  Sua  Bfaestà  la  Regtoa  d'Ungheria  manderà  mi  suo 
UfEàale  Générale  a  risiedere  presso  di  Sna  Bfaestà  il  Re  di 
Sardegna ,  e  Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna  manderà  parimente 
un  suo  Ufliziale  Générale  airarmata  di  Sua  Maestà. la  Regina 
d'iUngheria  ,  ai  quali  aaianqo  comunicate  redprocamaBte  tulte 
léitiiouzie  che  si  aTianno  di^li  ayyècsarii ,  e  conccrtate  con 
eue  loro  le  wc^MÎonî  'dw  àawinna  /per  datai'  dall'una  e  dall' 
altra  Parte.  : 

•  •  fc  • 

Essendo  principalmente  iieccssaria  al  coaseguijucuto  del  co- 
muu  iine  la  reciproca  sicuruzza   délie  rispeltive  possessioni  e 
<  diritti ,  e  la  eonfideaaa  nella  buooa  liade  dette  Parti ,  cUe 


f 

Digitized  by  Gopgle 


4 

devomo  Goncomre  ad  an  iitèiab  fioe ,  Sm  UaMtà  il  Be  dî 
Sardagu  proaloCM  ûi  fede  e  pafok  di  Principe  alla  Maestà 
deQa  Regjba  d'Unghem ,  che  sin'a  tanto  durerà  la  présente 
nnidnc  provvisionalc  ,  non  farà  valore  li  preiesi  iuoi  diritii 
«oraa  lo  Smo  di  -Milaao ,  dal  valore  de'quali  si  prescinde  ia 
qaesta  conveasioaè  provviâonale ,  poichè  la  Regina  d'Ungheria 
non  puo  ammcltcrgli ,  cd  îl  Rc  di  Sardegoa  pcr  coniro  li 
crede  foudati.  In  secondo  luogo  chc  ,  quando  il  l)isoj;no  ri- 
chicdes^îC  di  cntrare  colle  s«e  forzc  lu  alcuno  di  dctti  St.itî  , 
non  esercitcrà  in  cssi  alcun  atio  di  Sovraniia  ,  ue  lara  alcun 
impedimcnio  a  Sua  Maestà  la  Regiaa  d'Ungheria  di  se^iitare 
ad  eâCFcitaiii  uel  modo  pralicaïUj  nemmeno  exigera  tribuii,  ac- 
couientandosi  in  lal  caso  di  quelle  somministrazioni  che  sono 
indispeniabili  ad  un'armata ,  corne  de'  foraggi ,  Icgna ,  allog- 
^àméntî,  canriaggi,  letii ,  oaaanne  e  paglia  ,  re^late  le  ra- 
ztom  in  confonbità  di  quello  dte  sono  soGte  a  godere  le  sue 
trappe  y  e<  U  eav«lli,inttli  >  e  bum  deatinati  al  servizio  ddl-aiv 
tiglieria ,  .e^vlveri.' 
.  -    -    ■  =  V. 

per^cbittro  Sua  ^  Maestà  la  Regina  d'Ungheria  dichiara  iu 
modo  pariuiente  solenné  ,  che  per  le  suddeite  promesse  di 
Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna,  nemmeno  per  i'esecuzione  délie 
niedesiriu-  non  intende  ,  che  restino  pregiudicnti  i  diritii  da  lui 
pTciesi  {>ovra  lo  Siato  di  Milano  ,  e  di  non  valersi  mai  di 
quelle  per  inforirne  che  fossero  essi  insussistenii  j  le  iiucn- 
/.ioui  deU'uno  e  dell'altro  cssendo  di  conservare  ciascheduno 
indcnui ,  ud  illcsi  i  luio  lispeiiivi  diritti  tali ,  corne  possono 
loro  competere  iudipendcntementc  dalla  présente  convensione. 
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ftDcont  Sw  Blacstà  Ho. di  Suât^stc  si  jri- 
lerva  espcessanoente  U.  pÎABK  Ubertà  âi.pioiiuiovere.li  soddeiti 
awÂ /dMMbki  ,4{iialunque  tempo,  e  cou  tutii  i  mezzi ,  o  da 
se  êcià  ,  }o  oon  .  quelle  allflenf»  che  sûmerà  di  maggiore  sua 

'■lUiàC  };;       i  VIL 
"o-. 

Siccomc  pero  con  detta  riserva  non  intende  la  prefata 
Mdtibù  Sua  di  dCijuistare  alcua  vanuigglo  ,  e  vuolc  piocedere 
con  tutu  la  naturale  sm.  buona  it^de  ,  perciù  prumcuc  ,  e  si 
ebbli^  aA^céso  stiddetto  âi  non  agîre  ,  nè  permettere  che 
àkmiik^IlNncipe ,  col  quale  sia  £Ua  per  coll^arsi ,  possa 
agire  (  siipuUÉido  un  taie  patto.  corne  condizioiie  prîmarU  in 
qnaluaqcv^tntuto ,  che  fosse  per  condndéce  )  se  non  dopo 
U.tecaÛBe  di  un  mese,  dacchè  ne  avrà  fatto  dare  Tawiso 
per  amb  àd  suo  Geneiak  che  ssrà  all'annau  ddla  Regina 
d'Unglieria,  affinchè  il  Comandanttt  défia  medesima,  cosk  dif- 
fidato  ,  possa  prendare  qudle  misnre ,  e  xisolniioni  lan* 
derà  dl  maggiore  suo  Vantaggio. 

yiu. 

Promeiie  inoiire  .  die  in  tal  caso  faià  evacuare  dalle  sue 
truppe  tulti  gli  Siaii  délia  Regina  ,  e  lutte  le  piazze  ,  e  posii 
che  ne  fossero  siati  occupati  durante  la  présente  unlone  prov- 
visiouale  ^  senza  esporiariie  cous,  alcuna  ,  acciù  ,  peudejaie  il 
snddetto  mese  ,  possano  liberamente ,  e  seuza  impedimento 
ripiglîarsl  daUe  truppe  ddla  tuddatta  Regina  que'  posti  che 
stîmeranno. 
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DC. 


La  présente  coDTenzidiie  «tri  ratificata  da  Saa  Bfaestà'  la 
Regioa  d'Unglieria ,  e  da  Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna  ,  e 
saranno  cambiate  le  xatificazioni  fm  il  tennine  di  {^rmveDti. 

X. 

Pendente  il  suddetto  termine  Sua  Maestà  il  Re  di  Sarde- 
gna non  s'intendcrà  obbligata  a  fur  eiitrare  le  sue  truppe  ne' 
Stall  posseduti  da  Sua  Maestà  la  Regina  d'Unp;hcria  ,  e  qoando 
s])ir.uu  il  deito  termine ,  non  fosse  piesenuia  ia  raiificanza 
délia  prcfata  Regina ,  onde  per  cUfetto  di  essa  restasse  senza 
eflfotto  la  présente  Gonvenziotte,  con  tutto  cî6  in  tal  caso  Sua 
liaeetà  il  Re  di  Sardegna  non  farà  entnne  le  «ne  trappe  ne' 
StatL  auddetti  per  fl  termine  di  akri  dieci  ^orni,  nè,  durante 
tal  lennÎBe ,  porxà  alcun  impedunento  al  Ubero  nftomo  délie 
tmppe  di  Sua  Maestà  la  Regina  dUngheria  in  dèttiStaii,  ed 
in  qné'posti'clie  gindicheranno  meglio  ii  Generali  délie  sud* 
dette  trappe.  In  fede  di  cbe  Noi  sotioscritil  Plcnipotenziani 
di  Saa  Maestà  la  Regina  d'Ungheria  e  di  Boemia  ,  e  di  Soà 
Maestà  il  Re  di  Sardegna  abbiamo  signata  di  propria  mano 
la  présente  Ginvenzione ,  ed  alla  medeaîma  &tto  apporre  il 
sigillo  delli!  nostre  armî. 

Torino ,  il  primo  lebbraio  mille  seitecento  quarantadue. 

Il  Goktb  di  ScHULEMsunc  OErniiAtsEN.  D'Obmea. 

Ratifié  par  Sa  Majesté  la  Heine  de  Hongrie  le  lo  février 
1742. 
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.  CXXVI. 

174^;  septembre. 

■j<i\hti>im'^^  r-        .     '  WORllIS 

Traité  d'alliance  entre  Charles  Emanuel  III  Roi  de  SardaignCy 
Marie  Thérèse  Reine  de  Hongrie,  et  la  Courotmt  jéngleterre, 
avec  des  articles  séparés  et  secrets, 

C^{^!!|§Wflfif  ^  Cour,  Trait^,  paquet  ixiu  et  xxir.  —  Wocan,  tom.  1,  p.  677. 
'..■<'  ,.•  '  •  ■ 

Au  nom  de  la  Très-Sainte  Trinité.  Soit  notoire  à  tous  et 
«k^kfsw  i{uî!j^  peut  appartenir.  M  manière  quel- 

•.iJDtmilW^  que  les  tiovUes,  qui  sur  le  décès  de  l'Empereur 
jC|M*>^  l^oiiettse  mém«Mre,  sans  lignée  mascnUne, 

se. «ODt\i<lyiMii .en  Allemagne,  non  obstant  l'expresse  teneur 
desi  l^tétj  de  paix  et  d'alliance  les  plus  solemnels  et.les  pins 
récens ,  corroborés  par  la  garantie .  authentique  du  Corps  de 
l'Empire  ,  qui  assurent  à  sa  Fille  ainée  et  à  sa  postérité  Ten- 
tière  et  indivisible  sueces^on  -  de  ses  Éuts  héréditaires  tw 
dent  manifestement  à  renverser  tout  équilibre  en  Europe ,  et 
en  exposent  la  liberté  et  celle  du  commerce  au  danger  le  plus 
évident,  le  quel  s'accroît  encore  par  la  conquête  que  les  Rois 
d'Espagne  et  de  Naples  ont  entreprise  ouvertement  des  Etats 
possédés  par  la  Sérënissime  Maison  d'Apirîche  en  Italie,  con- 
tre la  foi  de  leurs  propres  eogagemens:  après  quoi  le  reste 
de  lltaiîe  ne  pourroit  plus  leur  résister ,  et  toutes  les  côtes 
de  la  Mer  Mé^tmraiaée  se  tfonye^îevt  soumises  à  une  même 
Maiacm. 

Pour  obvier,  autant  qu'en  eux  est,  à  des  maux  si  îmmînens 
et  à  une  entrejprise  dont  les  conséquences  seroieat  si  fatales  è 
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tous  les  Princes  et  États  dltalie,  à  leor  liberté  et  à  leur  com- 
merce ,  et  à  celui  des  Puissances  maritimes  dans  la  Mer  Mé- 
diterranée ,  le  Sérënissime  et  Très-Puissant  Prince  Charles 
Emanuel  Roi  de  Sardaigne,  Duc  de  Savoie  etc.,  le  Sérënissime 
et  Très-Puissant  Prince  George  IT,  Roi  de  la  Grande  Bretagoe* 
Electeur  de  Bruiiswich-Lunebourg  etc.,  cl  la  Sérënissime  et  Très- 
Puissante  Princesse  Marie  Thérèse  ,  Reine  de  Hongru^  et  de 
Bohème,  Archiduchesse  d'Autriche  etc.,  se  trouvant  s>\  essen- 
tiellement intéressés  à  la  conservation  d'un  juste  équilibre  en 
Europe,  d'où  dépend  la  liberté  de  l  Luropc  ,  et  au  maintien 
de  la  liberté  et  seureté  de  l'Italie  en  particulier,  d'où  dépend 
icelle  de  son  commerce  et  de  celai  de  la  M^Utorranée  >  ont 
t^la-  de  s'vDir  eosemble  pltu  ^txoiteneiit  9t  plus  insépan- 
blement  dans  cette  ferme  intention,  et  de  persévérer  inviola- 
blement  à  joindre  leurs  conseils  et  Wnis  forces  ponr  en  obce- 
tùt  VeSet  désiréf  et  spécialement  pour  repousser  d'un  comniun 
«eedid  l'injusle  invasion  intentée  par  ks  Rois  dfEspagde  et  de 
Naples ,  et  mettre ,  s'il  se  peut ,  lltaUe  à  couvert  de  tons 
pareils  attentats  à  l'avenir. 

^  Dans  celle  vue ,  et  afin  de  prévenir  la  dite  invasion  sans 
perte  de  temps ,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardai^ne  est  entrée 
dès  le  premier  du  mois  de  février  1742  «iver  Sa  Majesté  la 
Reine  de  Hongrie  dans  uoo  Convention  provisionelle,  dont  la 
teneur  est  : 

w  Dai  movimenti  délie  orrai  Spagnuole  ,  le  quali  sbSTCate 
M  nello  Suiio  deiio  dei  Presidii  ec  (  iV>  CXXV  ). 

En  conséi^ueucc  de  cette  Convention  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Sardaigne  a  d'abord  joint  un  -corps  oonodérable  de  ses  tron* 
pas  à  celles  de  b  dite  Reine,  Sa  Majesté  le  Roi  de  la  Grande 
Bretagne  ayant  envoyé  une  puissante  escadre  pour  concourir 
an  maintism  des  libertés  de  l'Italie. 

Afin  de  ne  pas  laisser  infruaueuses  de  si  grandes  dépenses 
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et  d'aMAnr  eneore  ml«ax  et  à*kttséhKr  pour  le  piésent  l'entière 
exécution  d'une  résolution  û  néceueire  et  si  légitime,  et  afin  > 
4ii8si  d'es  ]^erpétuer  l'effet  pour  les  tems  à  venir,  Leurs  dites 
■Majestés  ont  autorisé  et  stttoris«nt  leurs  Ministre»  pléiuipoten«- 
-  ;tiaire5  à  en  régler  incessamment  les  détails  et  les  conditîom, 
savoir  ,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  le  Chevalier  Ossorio, 
Oievalier  Grand  Croix  et  Grand-Conservateur  des  Ordres  Re- 
ligieux et  Militaire  des  Saints  Maurice  et  Lazare ,  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  de  Sa  dite  Majesté 
auprès  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  la  Grande  Bretagne  ;  et  Sa 
Majesté  la  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème  le  Sieur  Ignace 
Jean  de  Wasner ,  son  Ministre  plénipotentiaire  auprès  de  Sa 
Ha)esté  Batennique }  et.Sft  Hejètié  le  Aot  de  U  Gniide  Br*> 
•tagne  aon  Gonedller  privé  Jean  Loid  Garteret,  Baron  de 
^àwBfi^  on  de  aés  principaia Secnitairea  d'Êutetc.  Lce'ipieb 
a*ètré  entre-oominnniqnéa-leQfs  'gk&apounwn  respectifr^ 
et  àTfMT  nAienient  cooféié  cnaaiBble}  aont  GOBTeime<dea:aitid«i 
•lÛTaii». 

-  Il  y  aura  dès'à-présent  et  pour  tous  les  tems  à  venir  en- 
tre Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  ,  Sa  Majesté  la  Reine  de 
Hongrie  et  de  Bohème  ,  et  Sa  Majesté  le  Roi  do  la  Grande 
^Bretagne  une  étroite  anoitit'  et  alliance  sincère  ,  perpéitieiie  et 
inviolable  j  en  vertu  de  la  quelle  ils  seront  tenus  de  se  soû- 
4cnir  ,  défendre  et  secourir  réciproquement  et  constamment , 
^de  veiller  à  leur  seureté  mutuelle  ,  comme  à  la  leur  propre, 
'jde  procurer  ce  qui  leur  sera  avantageux  ,  et  d'éloigner  ,  au- 
tant ipi'ils  pourront ,  ce  qui  leur  seroit  nuisible  et  domma- 
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.  Pour  est  efièt,  Alliës  a'«iiga(|^iit  ^  rechef  à  une  gann- 
lie  trèc-ttpfCflse  de  tous  les  Royaum^,  États,  Pays  et  Do- 
aaines  qu'Us  possèdent  actuellement  ou  doivent  posséder  en 
Tertu  du  Traité  d'alliance  fait  à  Turin  en  1703  ;  des  Traitélî 
de  paix  d^Utrecht  et  de  Badej  du  Traité  de  pais  et  d'alliance 
communément  appeîlé  la  Quadruple  AHiancc  ;  du  Traîtc-  de 
pacification  et  d'alliauce  conclu  à  Vienne  le  16  mars  t^  Ji  ; 
de  l'Acte  du  garantie  donné  en  conséquence  et  passé  cti  loi 
de  l'Empire  l'onzième  janvier  17.32  j  de  l'Acte  d'accession  si- 
gné pareillement  en  conséquence  à  la  Haye  le  20  février 
i^Jaj  du  Traité  de  paix  signé  à  Vienuc  le  18  novembre  1738J 
et  de  .l'accession  qui  y  a  failè  et  signée  à  Versailles  le  3 
ftvrier  1739;  tons  les  quels  Traités  sont  ^eineueiit  rappeUés 
et  oonfimës  îd  en  tant  qu'Os  peuTmt  concerner  les  ilUés  et 
qu'ils  n'y  ont  pas  dérogé  spédalemem  par  le  présent  Tndté. 

m. 

En  confoimité  de  la  ^rantie  contenue  dans  le  précédent 
Article,  et  poar  qu'il  ne  reste  aucun  sujet  de  contestation  en- 
tre les  deux  Sérénissimes  Maisons  d'Autriche  et  de  Savoie,  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Sardaîgne  pour  lui  ,  ses  Héritiers  et  Suc- 
cesseurs ,  renonce  nommt'-mrnt  et  pour  toujours,  mais  uni- 
q\iement  en  faveur  de  isa  Maje^ité  la  Reine  de  Hongrie  et  de 
Bohème,  et  de  ses  Héritiers  et  Successeurs,  à  ses  droits  pré- 
tendus sur  rÉiai  de  Milan  ,  les  quels  ,  quoique  jamais  admis 
de  la  part  de  la  Reine  ,  il  s'étoit  réservé  la  liberté  de  faire 
valoir  par  la  Convention  provlsionelle.  Et  en  outre  ,  Sa  Ma» 
)esté  le  Roi  de  Sardvçne  s'engage  formellement  et  spédale- 
mem  à  la  garantie  de  Tordre  de  snocessiott  étaUi  dans  la  dite 


Séréaissîme  Maison  par  U  Sanction  Pragmatique,  de  k  mémo 
manière  qn'dle  wt  énoncée  dans  le  Traité  de  pacification  et 
^aDianfie  £ùl  à  Vienne  le  i6  mars  i^Si ,  sans  néanmoins 
ipie  Sn^dif^  Bli^elté  soit  }àmaîs  tenue  d'envoyer  du  secours 

IV, 

A  celte  fin  Sa  IVIajesté  le  Roi  de  Sardiir;rie  qui  a  déjà  joîni 
ses  Troupes  à  celles  de  h  Reine  de  Hongrie  ,  et  qui  les  a 
déjà  augmentées  consiiUiral  lemcut ,  coiitiûm;ra  à  concerlei-  et 
à  exécuter  conjointemeut  avec  Elle  et  ses  Généraujt  loutcs  les 
mesures  et  opérations  qui  seiuut  jugées  ies  plus  efficaces  pour 
éloigner  et  repousser  l'iuvasîou  actuellement  intentée  ou  à  în- 
lenter  contre  les  Ëtau  de  la  dite  Reine,  et  poor  les  mi^re 
à  Tabci  de  lom  danger  présent  ei  futur»  entant  que  ft%e  se 
poiirra.  >  :  .  •  , 

V. 

Pour  parvenir  à  ce  but,  et  durant  le  cours  de  la  présente 
guerre,  Sa  Majesté  la  Reine  de  Hongrie  s'engage  non  seule- 
ment d'entretmir  en  Italie  le  nombre  des  Troupes  qn'EUe  y  z 
acinellement ,  mais  de  les  augmenter  et  jusqu'au  nOmlMre  de 
trente  mille  hommes  effectifs ,  aussitôt  que  la  situation  des 
affaires  en  Allemagne  pourra  le  permettre.  Et  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Sardaigne  s'engage  à  euireienir  ei  employer  le  nombre 
de  quarante  mille  hommes  d'infanterie  et  de  cinq  mille  hom- 
mes de  cavalerie  ,  y  compris  ce  (ju'il  faudra  pour  les  garnir 
sons  et  la  défense  de  ses  propres  États. 


-  '  VI  •  :    :  *  •.. 

:Sa  llfajesté  le  Roi  de  Sardaîgne  aara  k^nuaandeiBftiitii»' 
prème  de  l'armée  «lUée- lorsqu'il  tiKmvert'«a  personne,  et 
il  en  r^^ra  les  mouvemens  et  1m  opérations  lailitBireB  <da 
coacen  avec  Sa  Majesté  la  Reine  de  Hongrie,  selon  qja» 
l'exigera  l'intérêt  et  le  besoin  commun. 

m 

Tant  qu'il  en  sera  besoin  ,  pour  favoriser  et  seconder  ce» 
opér.itioùi  ,  et  que  le  danger  des  Alliés  et  de  l'Italie  le  de- 
maudera  ,  Sa  Majesté  le  Roi  de  la  Grande  Bretagne  s'engage 
à  teidr  -dans  la  3ier  Médileiranée  nnn  forte  escadre  de  vais*  - 
aaiit  de  giMfre.et  à  bombes  ,  et  de  bndots,  dont  l'AsuM  et 
lés  Gdnunandans  «nront  ordfe  de  conoenw  constamment  et 
régnUèrement  aTec  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  on  bien 
aiFee  ses  Généraux  et  ceux  de  Sa  Majesté  la  Ràne  de  Hon- 
grie, senmt  les  plus  à  portée,  lat  mesures  les  pins  con- 
venaUes  pour  le  serrioe  do  la  cause  oommime. 

VIIL 

De  plus  ,  et  pour  subvenir  à  la  dépense  extraordinaire  que 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  est  et  sera  obligée  de  suppor- 
ter pour  mettre  sur  pied  et  faire  agir  un  nombre  de  i  roupes 
'  l>eaucoup  plus  grand  que  ses  propres  revenus  ne  hulliseni  à 
entretenir,  Sa  Majesté  le  Hoi  de  la  Grande  BrétaL;ii<;  s'engage 
à  lui  fournir  ,  tant  que  la  gncrre  et  le  besoin  durera  ,  un 
subside  du  deux  cent  mille  livres  sterlings  par  an  ,  à  payer 
chat^ue  trois  mois ,  et  à  commencer  du  premier  de  fivrier 
i74>  7**  S' f        T^*  U  Convention  pronsionelle  fut  signée 
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eâtré  k^çHrî^  at  &  BCajeMë  k  %m  âm  EonfpAt  :  et  h  clîl 
'iilaMt^inr^ftMctiidieiiieiit-  payé  de  trou  en  tzob.mob  d'm-» 
«iiéiej  bi^  entendu  ,  qu'il  y  soii  impaié..  ce  qui  ania  .4té 
«Vancé  à  S»  Majetié  le  Roi  de  Sardûgne  amt  la.  signettue 
dii  présaar  Traité. 

.v^  ï.u-         'ji:.  .  .   IX.  ;  -,  .  :  .  > 

En  fonsukration  du  zèle  et  de  la  générosité  avec  les  quels 
Sa  Majesté  le  Iloi  de  Sai (laii!;iie  s'est  portée  à  expoi,t;r  sa  Per- 
sOBQe  et  ses  ËtaU  pour  la  cause  publique ,  et  pour  celle  de 
^iWÊ^jÊéà  la  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème  ^  ei  de  la  Sé- 
viaMiM^liyiint:  dTAufericlw  en  particidiery  et  des  secours  ef-> 
témtàh  qn'EHi^  en  a-  d^à  receus  ;  e^  coosidération  aussi  des 
eiigageiaéiiè  eaifaen»  d'assistaiice  et  dn  lien  perpétuel  de  ^ 
liatli  fo^  Mbtracte  ayec  Elle  par  la  présente  alUanoe,  Sa 
êbutti-lKUjitilà'  la  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème,  pour  Elle» 
•es  Héf^iefa  et  Sueceeseoia  cède  et  transit  dès-â-pf4sent  et 
pour  toujoQTi  à  Sa  diie  Ibjestë  le  Roi  de  Sevdalgae^  ses  Qé* 
jdtier»  et  Successeurs,  pour  être  unis  à  ses  autres  États,  la 
TÎQe  et  district  de  Vigeruio  appellé  Le  Fîgèvanattfue  i  la 
partie  du  Pavésan  qui  est  entre  le  Po  et  le  Thesin ,  en  sorte 
que  le  Thesin  fasse  dors-en-avant  par  son  milieu  la  séparation 
et  la  borne  cdtrc  les  Fuats  de  part  et  d'autre  depuis  le Lago 
Maggiore  jusqu'à  I  tiidroit  où  il  se  jette  dans  le  Po  ,  à  l'ex- 
ception seulement  de  l'Isle  formée  par  le  cauui  vis-à-vis  de 
la  ville  de  l'avie  ,  la  quelle  Isle  sera  réservée  à  Sa  Majesté 
la  Aeine  ,  aux  conditions  ,  que  le  Roi  u  aui  a  pas  moins  ia 
libre  commuBication  de  la  rivière  du  Thesin  pour  le  passage 
des  barques ,  sans  qu'elles  puissent  être  ny  airétées  ,  ni  tîsî- 
lées  »  ni  atsajettiea  au  payemoit  d'aneon  droit ,  et  que  le  dit 
canal  ne  «oit  jamais  comblé,  et  serre  ici  de  borne.  De  plus, 
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cette  antre  perde  dn  PaTéean  aonumée  .P»me  eAira  Pt.,  Bob- 
liio  et  son  teffiioire  y  oomgn» ,  la  ville  de  FlMaance  avec  la 
partw  du  naisaoïin ,  ^  est  entre  k  Paveaan  et  jm^n'à  la 
moitié  dn  Ut  de  U  rivière  Nnra  depuis  sa  source^  jiuqn'an 
Po,  de  manière  que  le  milieu  autant  de  la  Nnra  que  dn  Po 
fuse  ici  la  borne  des  deux  États  ,  et  que  par  conséquent  ce 
tfpi  appartcnolt  iiuqa'ici  an  Plaisantin  de  Tantre  côté  dn  Po, 
en  reste  séparé. 

Enfin  la  partie  dn  Comté  d'Angliiera,  ou  soit  de  l'État  de 
Milan  ,  quelque  nom  particulier  qu'on  puisse  y  donner  ,  qui 
confine  avec  le  Novarois,  la  Vallée  de  Sésia,  les  grandes  Al- 
pes et  le  Pays  de  Yallais  en  tournant  jus<}u  aux  Préfectures 
Suisses  de  Val-Maggia  et  Locarou  ,  et  au  luiig  ,  et  dans  le 
Lago  Maggiore  jusqu'à  la  moitié  du  dit  Lac }  de  façon,  qu'à 
ravenir  les  con&M  entre  les  Ëiats  de  Sa  Ma|eslé  le  lUn  de 
Sardaigue  et  ceux  de  Sa  Majesté  la  Reine  de  Hongrie  seront 
continuellement  fixés  par  une  ligne  tirée  d^nis  les  confins 
des  Suisses  an  milien  et  an  long  dn  Lago  Hftag^ore  jusqu'à 
r«nboucbure  dn  Thesin ,  qui  continue  de  là  an  miliett  dn 
cours  de  cette  rivière  jusqu'à  son  embouchure  dans  le  Po, 
à  l'exception  dn  iront  de  la  susdite  Isle  devant  Fa  vie,  et  qui 
de  là,  poursuit  an  milieu  du  cours  du  Po  jusqu'à  l'embou- 
chure de  la  Nura  dans  le  Po ,  et  remonte  par  le  milieu  du 
lit  de  la  Ntura,  jusqu'à  sa  source ,  qui  est  contre  le  pays  de 
Gênes. 

La  susdite  division  des  cours  des  rivières  u  empèchern  pis 
que  la  na\i «galion  ne  reste  libre  ,  ainsi  qu'elle  doit  le  rester 
aux  siijeU  des  deux  Souverains  dans  toute  la  largeur  des  di- 
tes rivières ,  avec  la  liberté  de  passer  sur  les  rivages  de  part 
et  d'autre  pour  le  tirage  des  batteaux  qu'on  fait  remonter  ^ 
les  dits  rivages  devant  néamnoiDs  appartenir ,  tant  ,ponr  la 
propriété ,  que  pour  tons  antres  égards  aux  SouTcrains  res* 
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pMtivement  d'am  part  «t  de  l'antie ,  1m  qiub  pomioiil  y 
fiiiè'  ^cnn  de  leur  odté  lee  téfan/àoûê  qa'ib  )ii{(eroDt  &  {mkh 
pcM  ^or  le»  Ibnifier,  pour? À  ip'ellee  ne  «oient  point  eaillen- 
tes,  c'est-i^re  qa^sUee-  ne  paissent  pas  Hausser  le  cours  de 
la  rivière  contre  la  partie  oppoeée  »  et  que  de  la  part  de  Sa 
Majesté  le  Boî  de  Sardaigne  on  ne  pnâsae  jamais  sons  quel- 
que prétexte  que  ce  soit  faire  des  ouvrages  qui  empêchent  U' 
libre  entrée  des  eaux  dans  le  canal  ou  nainîio  qui  est  du  côté 
de  Sa  Majusië  la  Keine  de  Hongrie  ,  et  qui  conduit  les  dites 
eaux  à  Milan. 

Pour  en  jouir  en  pleine  piopricic  et  souveraineté  ,  comme 
Sa  Majesté  la  Reine  et  ses  Prédécesseurs  en  ont  joui  jusqu'à 
présent  j  les  quels  pays  Sa  Majesté  la  Heine  démembre  à  per- 
pétiâté  de  aea  Êuts  héréditaires ,  et  de  l'Eut  de  Milan ,  dér 
Mgeant  ponr  cet  efiist ,  àniant  qu'A  peut  «n  ètie  besoin ,  à' 
tout  ce  qui  en  racune  maiûèn'  pomioit  à  ce  être  contraire , 
sauf  toa)oQr»  In  droit  direct  de  l^Empire.' 

X.- 

En  outre  ,  comme  il  importe  à  U  cause  publique  que  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  ait  .nne  communication  immé- 
diate de  ses  États  avec  la  mer  et  avec  les  Puissances  mariii- 

mes,  Sa  Majesté  la  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème  lui  cède 
tous  les  droits  qui  peuvent  lui  compéier  en  façon  quelconque 
et  à  tel  titre  que  ce  soit  sur  la  ville  et  Marquisat  de  Final , 
les  quels  droits  Elle  cède  et  transfère  sans  nulle  restriction 
au  dit  Roi,  de  ii^ùnie  que  les  pays  énoncés  dans  l'article  pré- 
cédent ,  dans  la  juste  attente  que  la  Répuplique  de  Gènes 
apportera  toutes  les  facilités  nécessaires  à  un  arrangement  si 
indispensable  pour  la  liberté  et  seureté  présente  et  fiiture  de 
lltalie  y  moyennant  la  «oonme  qiu  le  tronvem  lui  être  dâe  » 
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uni  qae  Sa  Uajastë  *le  Boi  de  SardaigM,  ni  Sa  Bbjwté  la 
Reine  de  Hongrie  soient'  oUlgës  de  concourir  au  payegùent  d* 
«elle  aomnie  ;  bien  entendii  que  le  TÎUe  de  Final  aoîi  et  de* 
nenie  à  perpétuité  un  port  franc  ,  comme  Test  Livoume  , 
et  qull  soit  libre  à  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  d'y  réta- 
blir les  forts  qui  ont  été  détruits  ,  ou  d'en  £lijre  «DOStraire 
d'autres  eelon  qu'il  le  jugera  convenabb. 

•  XL    /  - 

'  Sa  Majeâié  le  Roi  de  Sardaigue  ,  Sa  Majesté  le  Roi  de  la 
Grande  Breugac,  et  la  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème  s'en» 
gagent  à  ne  fidre  ni  paix  m  trêve  ,  que  toutes  l^  cesûoiis 
sn**Bi0ntionnëe8  n'y  soient  comprises  expressément,  et  qu'aussi 
le  dit  Boi  de  Sardaigne  ne  soit  piebement  restitué  dans  umt 
ce  qui  ponnoit  «voir  été  sai^  et  oceupé  de  set  antres  fitats 
en  haine  de  son  union  avise  leà  Alliés  |  .bien  'entendu,  quia  le 
Boi  de  Sasdaigne  se  tienne  dès4k'!présent  dédommagé  du  re- 
venu qu'on  Itd  reUendroit,  par  cdni  des  pays  à  Ini  cédés  et 
tiansftrés  par  le  présent  Traité. 

m 

En  échange  Sa  ISÎaîesté  le  Roi  di^  Sardaigne  deineurerri  ft;r- 
mémcnt  et  inseparaltlcmeni  iiiji  cl  au.iclié  aux  jiittri'is  et  à 
la  cause  des  Alliés  ,  non  seulement  peudani  que  ia  guerre 
durera  en  Jt  ilic  ,  hkil!»  ju^qu  a  la  conclusion  de  la  pnix  vn 
Aliemaguc  ,  et  du  ia  paix  entre  la  Grande  Bretagne  et  i  Ls- 
pagne  }  et  c'est  ici  la  condition  principale ,  et  sme  ijua  non , 
des  cessions  d-dessiis  à  Iiû  bites  par  ks  arlidea  a  et  les 
^udles  cessions  ne  recevront  leur  force  dbmpletie  et  irrévo- 
cable que  de  son  eniier  accomplissement,  après  le  quel  les 
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p«ys  cédës  au  dît  Roi  lui  aeront  cenaés  gtraniù  p«r  1m  AllUs 
à  papëtuilé ,  oomme  ses  aotrai  États. 

Et  aussitôt  que  l'Italie  sera  délivrée  d'ennemis ,  et  hors  de 
danger  apparent  d'être  envahie  de  rechel,  non  seulement  Sa 
Majesté  la  Reine  de  Hongrie  pourra  en  retirer  une  partie  de 
ses  Troupes  j  mais  si  Elle  le  demande,  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Sardaigne  lui  fournira  de  ses  propres  Troupes  puiu^  les  em- 
ployer k  Ift'.saBrelé  des  États  de  Sa  Majesté  la  Reine  en  Lom- 
'baidiey  i^  i^Tllle  puisse  se  servir  d'im  pins  {;ruid  aoBibn 
.de»  lienaes  «en  Allemagne  ;  tout  comme  ,  à  la  réquisition  da 
Roi  dev&tdaigne,  la  Reine  de  Hongrie  feroit  passer  de  ses 
yioapi»  Ans  les  Etats  du  dit  Roi ,  sll  U  lâUoît^poiir  en  déien- 
«bar  lé»  ptssagjBs,  qu'une  armée  ennemie  entr^cettdroit  de  finr- 
cer  y  et  pour  délivrer  d'ennemis  lovs  .les  tw»  de  Sa  liaiesl^ 
le  Roi  de  Sardaigne,  et  les  mettre  hors,  de  danger  4'étre  to- 
valiis  de  reche£ 

XIV. 

En  aneun  cas  les  AlHt-s  ne  feront  ni  paix  ni  trêve  ni  ac- 
commodcmeut  quelconque  avec  l'enncrai  commun ,  que  de 
concert  et  avec  la  participation  et  conseil  les  uns  des  autres, 
ni  &ans  la  garantie  des  Puissances  qui  auroieni  part  à  la  paci- 
fication pour  les  possessions  et  acquisiiions  d(^  Alliés  énoncée» 
dans  ce  Traité  ,  et  après  la  paix,  faite ,  la  présente  Alliance 
snbeisiera  également  et  inaltérablemem ,  tant  pour  la  aenreté 
de  son  eiécnticm,  que  généralement  pour  la  aenrbtë  mbtiitUe 
et  constante  des  Alliés» 
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"    '      ■  XV. 

Sa  Mjijesté  le  Roi  de  Sardaigoe  et  Sa  Majesté  la  Reine  de 
Iloogrie  et  de  Bohème ,  en  reconnoissance  de  soins  généreux 
de  Sa  Majesté  Britannique  pour  la  seureté  pnbUipie}  et  pour 

la  leur  et  celle  de  Tltalie  en  particulier,  non  seulement  con- 
firment aux  sujets  Britanniques  les  avantages  de  commerce  et 
de  navigation  ,  dont  ils  jouissent  dans  leurs  Étals  respectifs  j 
mais  promettent  de  les  assurer  encore  d'avantage  et  autant 
qu'il  pourra  être  trouvé  raisonnable  et  faisable  par  un  Traité 
spécifique  de  commerce  et  de  navigation  dès  que  âa  Majesté 
Britannique  les  eu  requerra. 

XVL 

Les  Seigneurs  États  Généraux  des  Pnyrinccs  Urnes  se  trou^ 
yant  déjà  dans  les' mêmes  engagemens  envers  la  Sérénisshne 
Maison  d'Autriche ,  et  ayant  le  même  intérêt  que  Sa  Blaieslé 
Britannique ,  à  tous  les  otijels  du  présent  IVaité ,  les  Alliés 
les  convieront  conjointement  d'entrer  dans  cette  Alliance  coub- 
me  partie  principale  contractante. 

XVU. 

Les  autres  Princes  et  États  qui  ont  à  cœur  la  paix  ,  la  li- 
berté et  la  seureté  de  l'Europe  ,  de  l'Empire  et  de  l'Italie  , 
et  qui  voudront  entrer  dans  la  présente  Alliance  ,  y  seront 
admis.  ^ 

XVUI. 

Ce  Traité  d'alHance  sert  ratifié  par  tous  les  AUiéa  »  et  les 
ratifications  en  senmt  échangées  dans  l'espace  de  ds  semaines, 
ou  plutôt,  si  iàire  se  pounra. 


Ea  foi  d«.  quoi  non»  PUnipoteBiiaires  snsnomméf  a^ons  »* 
gné  le  présent  Tnîtë  de  nos  mains  ^  el  l'avons  mnaî  des 

tlTCÎzî^IllG 

sceaux  et  cachets  de  nos  armes.  Fait  à  Worms  ce   « — 

-  •  •  '  ^-  :  ■.-  second  ; 

^foiir  ée^a^temlire  ,1743. 
.  .V'.  k  Ûssoûo.  Db  WAssBMjtt.  CianuT. 
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.o  iK  î  f  v  Premier  Article  séparé  f  et  secret. 

y  /  >  •  ■- 

Sa  Majesté  le  Roi  di:  la  Grande  Bretngiu;  ciaiit  en  négocia- 
tion actuelle  avec  la  RépuLUque  des  trois  Ligues  Grises  pour 
a'assirar  de  leurs  passages  et  pour  prendre  à  sa  solde  un  corps 
'île  leurs  troupes,  Sa  dite  Majesté  promM  de  donner  ses  woàm 
au  pi  uiupt  succès  de  cette  négociation,  et  d'employer  en  ce  cas 
le  dit  corps  de  troupes  là  oà<  Q  pourra  être  de  pins  grand 
ser?ioe  attz  Alliés  j  et  Sa  Hafesié  la  Reine  de-  Hongrie  et  de 
Bohème  promet  d'apporter  en  même  tems  de  son  côté  les 
facilités  néeessaixes  au  snocès  de  la  dite  négodation. 

Cet  Article  séparé  sera  tenn  secret  jusqu'après  l'issue  de  la 
dite  négociation,  et  il  aura  la  même  force  que  s'il  ^toit  in- 
séré, mot  à  mot  dans  le  Traité  d'alliance  signé  cejourdliniy 
et  sera  approuvé  et  ratifié  de  même ,  et  les  ratifications-  en 
seront  échangées  en  même  tems  que  celles  do  Traité. 
•  En  foi  de  quoi  nous  Plénipoic-iiiialrcs  susnommés  avons  si- 
gné le  présent  Article  séparé  et  secret,  et  l'avons  muni  des 

sceatix  et  cachets  de  nos  armes.  Fait  à  Worms  ce  

second 

jour  de  septembre,  l'an  de  grâce  l'^^i. 

OssoHio.  De  Wissnuau  GAftiBRir* 


va 

Denxièmg  Jtiide  s^aré  »  «cref. 

•    Vù  l'«xirème  danger  ,  où  l'Italie  ae  trouve  exposée  par  les 
joints  efibrts  que  les  Kols  d'Espagne  et  de  Naples  ont  déjà 
faits  ,  et  sont  encore  disposés  à  faire  en  violaiioa  directe  de 
leurs  engagemciis  les  plus  solemucls,  11  est  convenu  entre  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  Sa  Majesté  le  Roi  de  la  Grande 
Bretagne  ,  et  Sa  Majesté  la  Heine  de  Hongrie  et  de  Bohème, 
(jiie  pnisqu'il  a  plù  à  Dieu  de  bénir  jusqu'à  présent  d'uo  heu- 
reux succès  leurs  armes  priucipalemeui  de&linées  à  défendre 
et  protéger  les  pays  des  Alliés  en  Italie ,  dans  l'Etat  où  ils 
«ont  f  «t  doivent  être  en  verta  dn  présent  Traité  d*a]]iance , 
et  &  repouster  rinvasion  «ctneUement  intentée  ctxûXn  enx,  on 
qtii  pourroit  l'étré  à  l'avenir ,  soit  par  ks  Rob  d'Espagne  et 
de  Naples  seuls,  soit  conjoimeDient  avec  quelque  autre  Puis- 
sance, tant  que  la  Maison  de  Bourbon  oonserveroît  nn  pied 
en  Italie  \  Leurs  dites  Majestés  feront  tons  leurs  efforts  pour 
se  procurer,  et  à  toute  l'Italie  une  sûreté  et  tranquillité  plus 
aolide,  plus  stable  et  permanente;  et  pour  cet  effet  en  mê- 
me temps  que  Sa  Majesté  la  Reine  de  Hongrie  ,  aidée  des 
forces  Britanniques  et  des  autres  auxiliaires  qu'on  y  pourra 
engager  ,  s'efforcera  ailleurs  de  réduire  «î  de  plus  justes  bor- 
nes la  puissance  exorbitante   de  la  Maison  do  Bourbon  ,  les 
Il  ertcrout  ensemble ,  et  exécuteront  sans  délai  les 
rnesuics  les  plus  efficaces  ,  tant  pour  déloger  entièrement  la 
dite  Maison  des  Royaumes  de  Naples  et  de  Sicile,  et  des  au- 
tres pays  qn  Lile  occupe  en  Italie,  que  pour  lademniber,  au- 
tant qu'il  sera  possible  ,  Sa  Majesté  la  Reine  ,  de  ce  qu'Elle 
a  été  obligée  de  céder  de  ses  pays  héréditaires  pour  conser» 
ver  et  défradre  les  autres  contre  les  attaques  de  la  dite  Mai- 
son ,  comme  aussi  pour  délivrer  les  Étau  du  Roi  de  Sardai- 
gne  >  -qui  sont  aauelleme&t  ou  pourront  être  occupés  par  les 


SI 

enaeinis  »  et  mettre  à  conTen  d'une  nouvelle  ihyasion , 
même  au  moyen  de  quelques  conquêtes  sur  la  France  de  ce 
côté-là ,  qui  doivent  céder  au  susdit  Roi.  Cependant  comme 
Sa  dite  Majesté  la  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème  ne  pré- 
teud  pas  s'acquérir  en  Iialic  un  accroisscnent  de  puissance 
qui  puisse  donner  un  juste  sujet  d'inquiétude  aux  autres  Prin- 
ces et  États  d'Italie,  Elle  s'oblige  dès-i-prt;seiu  en  cas  d'heu- 
reux succès  ultérieurs  des  armes  communes  ,  de  se  contenter 
pour  Sd  pari  du  iio)aume  de  Naples,  et  Sialo  dclli  Presidii^ 
et  de  laisser  tout  le  Royaume  de  Sicile  à  Sa  Majesté  le  Roi 
de  .  Sardaigne,  unt  pour  le  dédommagement  des  fraîz  et  riaquea 
qu'il  aura  a  supports  en  oonconrant  aux  dits  recouvremens , 
que  pour  kd  assurer  une  addition  de  forces  prc^niomu&e  à 
cdie  i^ue  Sa  Hajesté  la  Beine  acquerra  pw  là.  ' 

anide  séparé  sera  tenu  KCiet  jusqu'après  Teiécutioii  de 
son  contenu,  et  il  aum  la  même  force  que  s'il  étoit  inséré 
root  à  mot  dans  le  Traité  d'alliance  signé  cejourdbui,  et  sera 
approuvé  et  ratifié  de  même  y  et  les  radfications  en  seront 
échangées  en  même  tems  que  celles  du  Traité. 

En  foi  de  quoi  nous  PléDipotentîaires  susnommés  avons  si- 
gné le  présent  Article  séparé  >  et  l'avons  muni  des  sceaux  et 

ca^ls  de  nos  armes.  Fait  à  Worms..  ce  j —  four  de 

'      second  ' 

septembre  ,  l'an  de  grâce  174^* 

Ossomo.  Dis  Wasseraer.  CiAXEaBT. 


Troîtième  Article  séparé ,  d  tris-tecret. 


Gomme  il  est  dit  dans  l'Article  troisième  du  Traité  signé 
anîourdliut ,  que  Sa  Majesté  k  Roi  de  Saidaigne  pour  lui , 
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ses  Héritiers  et  Successeurs ,  renonce  nooinéiDeiit ,  et  pour 
toujours  mais  iinicjuement  en  faveur  de  Se  Majesté  le  Reine  de 
Hongrie  et  de  Bohème^  ses  Héritiers  et  Successeurs,  à  ses  droits 
prétendus  sur  l'Ëut  de  Milan  etc.;  l'intentioii  de  Sa  Majesté 

le  Roi  de  Sardaigne  est ,  que  cette  renonciation  n'aura  pas 
lieu  au  cas  qn'une  Fille  de  la  Maison  d'Autriche  ,  à  qui  la 
dite  succession  pourroit  venir  à  écheoir ,  fût  mariée  à  un 
Prince  de  la  Maison  de  Bourbon  ,  conformément  à  un  Article 
séparé  et  très-secret  des  Traités  conclus  en  lyBi  et  1782  en- 
tre feue  Sa  Majesté  Impériale,  le  Roi  de  la  Grande  Bretagne 
et  les  Ëtats  Généraux  des  Provinces  Unies ,  et  dont  voici  la 
teneur. 

>  Qaamvîs  Articnlo  secundo  Tractatns  hodîerna  die  cum 
»  sacra  Gaesarea  Catholica  Maiestate  condusi ,  •  Sacra  Regia 
M  Maiestas  Magnae  BrÏMonia»,  et  Cebî  ac  Potentes  Domiui 
»  Status  Générales  Uniti  Belgtî  abscpe  ulla  omnino  restrictione 
»  se  se  obstrinxerint ,  qnod  eum  succedendî  ordinem ,  qui 
»  iuxta  sanctioncm  prngmaticam  de  anno  lyiSinSerenissîma 
1»  Domo  Anstriaca  obtinet ,  contra  quoscuoique  tueri ,  uti 
»  ainnt ,  guaraniigiare  velint,  ac  teneantur,  conventum  tamen 
»  simul  inter  Partes  eundcm  Tractatum  contrahentes  est , 
»  quod  altefata  Regia  Sua  Maiestas  Magnae  Britanniae  ,  et 
u  autemcnuMati  Domini  Status  Générales  Unili  Belgii  ad  prae- 
fl  standani  ei  explendam  liaiic  guarantiam  loties  haud  teneau- 
»  lur  ,  quotics  illa  ex  Screiiissimis  Archiducibus  Foeminis  , 
u  ad  quaiM,  iiixta  praefatum  succedendî  ordinem,  omnia  Rc- 
»  gnu  ac  Pioviiiciae  liaercditariae  ,  quas  Sua  Sacra  Caesarea 
»  Gatbolica  Alaiestas  actu  possidct ,  devolvcutur,  nupta  fixent 
»  Priucipi  per  niasculos  ex  Domo  Borbonica  oriundot  1» 

Cet  ahicie  séparé  sera  tenu  secret ,  et  aura  la  même  force 
que  s'il  étoit  inséré  mot  à  mot  dans  le  Traité  d'alliance  si> 
gaé  cejourdhui ,  et  sm  approuvé  et  ratifié  de  mène ,  et  les 


raiiûcations  ea  seront  échangées  en  même  tems  que  celles 

du  Traité. 

En  foi  de  rpioi  nons  Plénipolentîaires  susnommés  avons 
signé  le  ^présent  Article  séparé  et  irès-sccrci ,  et  i'avous  muni 

►  ,  .   *  Tir  treizième 

OM  «e^nxet  cadiets  de  nos  armes.  Fait  à  Wonns  ce  ^^^^  ■ 

jrorde  seplembie  l'an  dé  grâce  l'jiii. 

'  •  .. 

OmOBIO.  Db  WiBSBRABl^  CutmBT. 

SêÊ^  par  le  Roi  éPJn^eteht  le  20,'  et  par  ta'  Mane  de 
-  Hoiigrie  le  28  geptembre  même  année,  ■ 
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174®  f  â6  janvier. 

HAYE 

Convention  pour  la  Campagne  de  1 7  43  contre  la  France  , 
conikm  entre  S..B£  b  Soi  de  Sardaigne ,  et  ses  AUUs, 

Méinu  4»  Goor,  tnUtêt,  y«tart  sur,'».  4>  «-^  Wmnt,  y,.4>** 

Soit  MMcwre  i  tons  ceux  à  qu'il  appartiendra ,  que  comnie 
il  pouiroît  arriver  que  les  moyens  mis  en  œaTre  pour  parvenir 
à  une  paix  juste  et  solide,  n'eussent  pas  Teffist  désiré,  et  que 
respétieoçe  dn -passé  a  fait  voir  que  les  forces  des  ÂUiés  ne 
sanioient  résister  efficacement  ans  efforts  de  la  France,  à 
moins  que  d*avoir  en  Campagne  des  armées  considérables  , 
f  x  supérieures  k  celles  de  l'ennemi  ,  et  d'avoir  eu  mer  des 
forces  capa}>les  d'affoibiir  les  ressources  de  la  France  >  les 
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l^uÛMiiCfs  Alliées ,  'içavoîr  Sa  H^jiesié  1«  Roi  de  StrcUigne , 
S»  Majesté  le  Roi  de  la  Grande  Bretagne  >  Sa  Blajesté  Impé* 
nak  la  Rdne  de  Hongrie  el  de  Bohème,  et  Xenra  Hantes  Pais- 
sauces  les  Seigneurs  Ëtats  Généraux  des  Provinces  Unies, 
sont  convenus  de  régler  entre  eux  les  préparatifs  les  plus  ef- 
ficaces pour  avoir  des  forces  supérieures  à  rennemi  y  et  être 
en  état  d'agir  avec  vigueur  an  fluiàt  et  sans  perte  de  lems. 

■  L 

•'Toutes  les  Conventions  et  Traités  ci-devant  conclus  entre 
les  Puissances  ensemble  ou  séparément,  auront  leur  plein  et 
entier  effet,  et  seront  réciproquement  exécutés  et  accomplis 
dans  toute  leur  étendueé 

L'intention  des  Hauts  Gontractans  étant  de  concerter,  et  de 
régler  seulement  |>ar  le  jptrésent  acte,  ce  que  chaque  Puissance 
AUtée  doit  contribuer  pour  Ik  Cakapagne  prochaine  sans  vou- 
loir déroge  jsn  aucune  ntapière  par  la  présente  Convention 
aùjL  enff^geméns  précédents. 

IL  " 

Comme  les  armes  de  la  France  ont  fait  par  lenr  supériorité 
aux  Pays  Bas  des  progrès  CKtrTordluaîres  ,  et  même  envahi 
une  partie  considérahle  du  lerriloire  de  la  République  des 
Provinces  Unies  j  el  qu'il  est  nécessaire  de  prévenir  les  suiicj» 
0cheuses  qui  pourroieut  en  résidtcr  ,  et  de  se  mettre  en  état 
de  réparer  les  dommages,  et  de  recouvrer  les  perles  du  passé  , 
on  mettra  pour  cet  effet  en  Campagne  aux  Pays  Bas  une  Ar- 
mée de  cent  quatj-evingt-donie  mOle  hommes  composée  des 
eonUngens  sutvans. 

«  Le  contbg^nt  de  Sa  Majesié  Britannica  est  fixé  à  soixante- 


•î^  jq[^ÎI^..ll<9iiJlif5  effectifs  ,  suivant  la  spécification  <1e$  Batail- 
lons et  Escadrons  qui  sera  donnée  et  remise  aux  PkÙss^bcçs 
contractantes  le  20  du  mois  de  février  prochain.  ' 
,  Le  contingent  de  Sa  Majesté  Impériale  la  Reiqe  de  Hongrie 
Cl  de  Bohème  .  est  fixé  à  soixante  mille  hommes  eifeciifs  ; 
ft  fem  composé  des  Régimens  ,  Bataillons,  et  Escadrons  sui- 
vant la  spéciiication  qui  en  sera  remise  aux  Puissances  con- 
ti^çuplfp  M  so  du  moit  aé  février  prochain. 

eonlini^l  des  Ëuitt  .Généniix  est  fixé  k  soisanleiu 
«ûllt'  jiomnies  eflkciifs,  et  la  spëdfication  des  BataiUoM  et 
. jffptl^n ^> à» . t(94»  U  dit,  contiQgent.  aon^  composai  sera 
,  tyyi|i^^jl^:  BnltwnrtM  .  cwitiacmties  >  so  du  mob  ,de  fê- 
«C^miM  df  «sus. 


m. 
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,.Ijea  dits  contingens  devront  être  prêts  à  être  assemblés 
|KM)r  former  l'armée  alliée  au  plus  tard  pour  le  premier  di* 
mars  prochain  ;  et  Sa  Majesté  l'impératiice  Reine  tiendra  à 
cet  effet  prêt  pour  former  son  coniingenl  le  nombre  effectif 
de  cinquante  mille  hommes  ,  et  le  surplus  de  dix  mille  hom- 
mes ,  sera  fourni  au  plus  tard  dans  le  courant  du  mois  d'avril 
prochain.  l'^IaLs  au  cas  que  les  troupes  Russiennes  ne  fussent 
fias  et)COr@  arrivées  au  tems  fixé  du  premier  de  mars,  Sa 
^^6Sté  Britannic{ue ,  m  L^lirs  Hautes  puissances  ne  seront 
^Pli, censées  avçiûr  mufiqiié  à  cet  égard  à  l'engagement  pris 
le^  pnis^Rt  jprtî<a«.  ..  

.  .  ..IV.   ,   .  . 

.  Outre  les  dits  contingens  désdnés  pour  rarinée  combinée 
4fS^  Al|i4s,jt  les.  GariMsons  devront  être  pourvâjcs  par  les  Pois- 
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Sà  Majesté  le  Roi  de  Sirdaigne  t'eagage  :de  immiir  oàinf 
tes  ganttsotts  nécesseiFas  pour  le  sùreié»  de  MS  "BUoeA  ttini» 
mifle  hommes  effectif  poar  agir  ou  en  France,  ou  suivant 
le  conceii  ou  la  convention  qui  se  doit  fairé  entre  let-  PoiiM 
sances  Alliées  pour  régler  les  opérations  des  armées  CoinBM 
il  est  dit  ci-devant;  et  la  spécification  des  Bataillons  etEsce- 
drons  dont  on  composera  le  dit  contingent ,  sera  remise  aux 
Puissances  contractantes  au  même  terme  du  premier  du  moi» 
de  mars  prochain. 

•  '  •••        •  "        X.  .  • 

Les  susdiu  contingens  bien  ^ectif»  devront  être  préu  à 
ponYok  iannet  l'année  an  plna  tard  an  piemier  4n  mol  de 
mai  prodiaui  ;  et  les  troupes  des  deux  Gonronnes  devront  èm 
pourvues  de  tout  ce  qui  est  nécessaire  à  des  corps  qui  agissent 
en  Gempagne. 

Xi 

Sa  Majesté  le  Roi  de  la  Grande  Bretagne»  fournira  comtne 
l'année  passée  trente  vaisaeaux  de  guerre ,  dont  on-  cliaagere 

quelques  uns  conure  des  petits  bâtimens  plus  propres  à  ap- 
procher des  cotes  pour  seconder  les  opérations  des  troupes 
Alliées  sur  les  c6tcs  de  France  et  d'Italie,  faciliter  leur  trans- 
ports ,  et  empêcher  ceux  de  l'ennemi  j  et  le  Roi  de  Sardaigne 
s'engage  d'employer  ses  galères  k  £ivcMriser  les  mêmes  objets. 


XH. 
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'  Powi  aieltre  Sa  Majesté  l'Impératricfl  R«IM  plus  en  4Ui\  d9 
subvenir  aux  frais  des  dits  contingens  ,  tant  en  Flandre  qu9 
du  côté  de  l'Italie ,  Sa  Majesté  Britannique  payera  à  Sa  Ma- 
jesté Impériale  un  subside  de  ^oom.  livres  sterlîngs,  dont  les 
paycmeus  se  feront  de  Ii  manière  suivante:  c'esi-à-dire  i5om. 
livres  sterlings  immédiatciuont  après  la  signaiurc  de  la  pré- 
sente Convention  ,  sans  attendre  la  ratification  de  Sa  Majesté 
Impeii^ltij  loo  auir€S  mille  livre  sterlings  immédiatement  après 
l'échange  des  dites  ratifications  j  5om.  livres  sterlings  un  mois 
après  le  payement  des  ioom>  sus-mentionnées ^  et  iiuaii ment 
les  derniers  loom.  livides  sterlings  en  an  Mjol  pyenoent  aus^i^ 
tdt  (fn'îl  ttea  certifié  par  les  offiineié  nommiés  pour'  bire  In 
dtfttômbffiVMlit  dM  tictiaj^  à»  Sa  lÉajMté.rimpératBice  Rtiné 
que  «oa  oonting^^t  moatt  a  loixinte  iiùlfe  .lùmiin«»  clSéciîfi.nn 
ElMflf%  «t  à  snûuaitt  mille  hommes  eiiectift  dit  cdié  de  l'itaHe: 
hUa  «ntepidii  ^'«n  iSMqan  ]iarles  oerjtificttsiqiii  s«  feront  4f 
ce  déninnbfement^  l'nn  on  l'aiitre  de  ces  deux  coips  ne  se 
trouvent  pas  complets ,  sçavmr  soixante  mille  hommes  en 
Flandre  ,  et  soixante  mille  hommes  du  cÀté  de  l'Italie ,  l'on 
rabattra  de  la  dite  sonome  de  lioom.'  livres  sterBngs  une  partie 
à  proportion  de  ce  qnî  maaqaerji  au  dit-  nombre  de.  cent  vingt 
mille  hommes.  -    

XUL 

l'oiii  luetLre  le  Roi  de  Sardaigne  eu  etaL  de  supporter  et 
de  fournir  aux  frab  des  comingens  sus-mentiomiés  Sa  Majesté 
Britannique  payera  à  Sa  dite  Majetlé  un  subside  de  3oom. 
livres  smiings ,  et  les  payemens  dn  dît  anbeide  se  ftront  de 
la  mémo  manière,  dans  le  même  lems,  mêmes  tennes ,  et 
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av«c  le»  mêmes  précautioiu  ,.eii.Oft$  qne  le  nombre  des  trente 
mîUe  luMnmes  ne  fat  pss  complet,  et  enfin  snivtnt  la  même 
rèf^e  de  propordon  enélée  jet  conTenn*  arec  5e  ]lli)e8ié  l'An* 
pëiatrice  iReine* 

■  •  »  ■ 

;  XiV. 

Pour  assurer  plus  efficacemeat  l'état  complet  cîeç  diis  coniin- 
geîis  en  Italie  de  même  qu  aux  Pays  Bas,  ttuii  Us  Généraux  et 
Conauandauts  des  corps  des  Puissances  contractantes  ,  seront 
obligés  de  s'entrefournir  réciproquement  de  tems  en  tcms 
des  tabellt^  aulhcalupes  de  la  iorce  elïeclive  des  corps  sous 
leurs  ordre ,  les  quelks  seront  aussi  toutes  remises  aux  Gé« 
néretut.  Gommeodints  en  dief  $  et  pour  consuter  d'autant  nlenx 
la  'chose  ,  cbaque  .Puissance  tontradante  aam;  le  poumnr  et 
la  ftcnlté  d'«i  iaire  fiiie  ensemble ,  oa..séparéiiuNit  an  ^oin* 
menoement  de  Ja  Campagne  le  dénombrement  ,  par.  dent  on 
ploûeoia  OflKcîers  Généraux  qu^EUe  nommeia  i  cet  cfiet . 

"••'c                          •  ..... 
.  ► .  .   ■  .:.  .  '  XV.    !  •■)...'    ;  '.» 

■  * 

c  '  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigqo  aura  le  commandement  ùL'. 
prème  de  toute  l'armée  alliée ,  soit  qu'elle  reste  en  onrpa , 

ou  qu'on  la  partage  ,  et  en  fasse  des  détachemens  pour  en 
diriger  et  gouverner  les  opérations  au  plus  grand  bien  de  la 
cause  commune  ,  le  tout  couforniénient  à  l'Ariicle  vi  du  Traité 
de  Worms  inséré  ici  mot  à  mol.  »  Sa  Majesté  le  Roi  de 
»  Sardaigno  aura  le  commandement  suprême  de  l'armée  alliée 
»  lors  c£ail  y  sera  en  personne  j  il  en  réglera  les  mouveiuens 
»  et  les  opérations  militaires  de  concert  avec  Sa  Majesté  la 
»  Reine '.de  Hon^e  selon  quâ  l'exigera  l'iotérét  et  le  .  besoin 
commun.  »  . 
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•..XVL  . 

'  1*..',. 

Leuf  Hautes  PnisMncM  s'engagent  conjorniemeiit  avec 
Son  AltesM  SéréniMime  MoDMÎgDear  le  Prince  d'Orange  d'eoH 
ployer  tont  leur  crédit  et  fojniÂt  woft^  de»  Provinoeé  ponr 
les  porter  à  payer  les  arrérages ,  tant  du  vieux  que  du  nou> 
veau  subside  suivant  la  spécification  ci- jointe  ,  y  compris  le 
subside  additionnel  de  5om.  livrp<;  sfnrlîngs  ,  ou  du  moins 
d'eu  assurer  le  payement  dans  un  tel  terme  qu'on  puisse  trou- 
ver d'abord  du  crédit  là  dessus,  après  en  avoir  déduit  ce  que 
l'État  a  déjà  avancé  aux  troupes  de  Sa  Majesté  Impériale,  et 
pour  le  payement  des  Bataillons. 

Ainsi  conclu  et  signé  par  les  Ministres  l'ieiiipoieniiaires  et 
les  Députés  soussignés  autorisés  à  cet  effet  respectivement  de 
k  pitt  de  Sft  lIa|eBté  le  Bci  de  la  Gfaide  Bnugne,  de  Sa 
Blajesté  Impériale  la  Renié  dé  Roogrie  et  de  Bohème,  et  leurs 
élites  PuîssaDcer  les  États  Généraux  des  ProTinces  Unies. 
A  la  Haye  le  a6  février  174s. 

Dt^fjÉ'KiAV^iiiBÉ.  Siflswiesit.  Le  Bakou  m  RmcnACB* 
J.  W.  Jéâak  W.  BsimiiCH.    S.  Gilles. 

S.  V.  Boatié^^^D'^tàiitGoB  GiiasERiiiao.  J.V.S.y.GMmun)n. 
C  BaiiviiiGB.  '  '  K  Taxmuioa. 


.  '     ProUsteUion  des  Ministres  des  Étais  Généraux. 

Bien  que  Leurs  Hantes  Puissances  persuadées  de  la  néces- 
sité et  de  l'importance  de  la  perfection  de  la  Convention  , 
n'ont  pas  fait  de  dilliculté  pour  prévenir  tout  préjudice  qu'un 
plus  long  délai  pourroit  porter  aux  intérêts  de  la  cause  com- 
mnne  >  de  concourir  par  leur  signature  à  la  cmidiuion  .deh 
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dite  Convention  ,  e\\e&  ne  pclnvent  se  dispenser  de  déclarer , 

qu'elles  avoîeni  espéré,  qu'on  auroil  prcsté  quelque  attention 
à  leurs  justes  instances  pour  que  l'article  premier  eût  été  couché 
de  façon  ,  que  les  troupes  Je  l'État  ne  seroient  point  sur- 
chargées au  dclu  de»  autres  ,  ç[  Leur^  Hautes  Paii>»ancc$  su 
réservent  non  setilt-nient  leur  plein  droit  d'égalité  entre  le» 
Allies ,  mais  ic  llaiieui  eucore  ,  que  $i  dans  le  cours  de  la 
campagne  le  cas  spécifié  venoit  à  exister ,  on  y  aura  é^ard. 
■  Fait  A  la  jflaye  la  16  janvier  1748. 

J.  W.  JOMB,  ..  ,  :        tofPtpHr  S.  GWUU, 

D'Ablaing  ifB  GiBLSBisuikG.  J.  Y.  S.  V.  Gaoyssims. 

£.  BtMTiiiCB.  E.  T^mmâoàé 

• 

Nous  Ministres  Plénipotentiaires  soussignés  avons  convenus 
que  les  ratifications  de  la  Convention  signée  ce-jonrd'hui , 
seront  échangées  entre  Nous  au  nom  de  nos  Maîtres  ,  et  Sou- 
verains respeciifâ  dans  le  terme  d  un  mois  an  pluKk  s'il  est 
possible  :  et  Nous  n'avons  point  mis  le  présent  Article  dans 
la  Convention  suivant  l'usage  onîinaire  pour  éviter  les  lon- 
gueurs, et  les  reiardemens  qu'auruit  néceiiâaireincat  causé 
rexpcdilion  des  ratifications  de  Leurs  Hautes  Puissances ,  et 
les  formalités  qni  sont  d'usage  en  pareil  cas  dans  leur  Répu- 
blique ,  les  quelles  formalités  ont  été  ncoaottes  superflues  et 
imitiles  .k  la  validité  «les  aogagenrett»  pris  an  oow  de  Lmrs 
Hautes 'Pnîsaances  par  Messieurs  les  Pépuiéa  cbminfis  apécia- 
lement  à  la  'Goaclusîoa  finale  de  la  dite  GoUveniios  ,  4!une 
Hunièra  cpe  suîvaal  Toitln  établi  dans  levrs  Etats,  cet  Arti- 
cle se  trouve  CToir  fome  rauteniiciié.rcf^iiîse  comin^  s'il  éloit  . 
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pMtfftt  ^an  aciè-  éê  nâfioilknft  <fe  leùr'  pat  ^Le  piéMiR  Ar- 
ticle aura  la  même  iorcê  que  s'il  etoit  iaséfé  not  à  mot  dans 
k  dite  <]oiiY«idiMi.  Fàil  4  U  ib^ft  la  a6  îawritt.  174B- 

Bs  iji  Cbatmbdl.  Saspiuss.  Lê  Binon  ifc  RmaucÉ. 

'   ■  ■     -        - .  *  _ 

GXiVIlL 

1748  >  3o  ATtf. 

,    .     ADLLA  CHAPELLE 

Pt&immaint  de  peux  d^Aix  la  ChafnSe 
mec  un  Jrtidt  tépari  et  secret 

iféUfii  dt  Cam,  ThMêfftqoÊtmf  n.  9U—  Wnen,  ton»  m,  p. 

Au  nom  Je  la  Très-Sainte  Trinité. 
Sa  Majesté  Trcii-Chrédeune  ,  Sa  Majesté  Britannique  |.  et  le» 
Seigneurs  États  Généraux  des  Province»  Unies  également  ani- 
més  du  désir  sincère  de  se  réconcilier  et  de  conlrîbuer  nu 
prompt  rétablissement  de  la  Paix  générale  en  Europe  ,  et 
p«irsna<1<''«;  que  les  autres  Puissances  qui  ont  jusqu'à  préfcut 
<lé  cnncnjies  ,  concourreront  avec  k  même  empressement  à 
d^  déroatthes  aussi  salutaires  que  celles  qui  doivcuf  mettre 
fin  aux  calamités  publiques  ,  et  ue  leroût  poiut  de  di]lLCullé& 
d'accéder  à  des  arrangemeas^  d.oat  le  bodieur  des  peuple» 
est  lobjet ,  ont  ponr  Cet  effet  âoDS^  leun  ..pleii»  poamlisV 
sçavdr  Sft  BUajesié  Très-Qiredciine  au  Sieur.  Alj^oose  Maq» 
Louis  Comte  4e  :  Saint  Sévéria  d'Ara§»ii ,  Chevalier  npminé 
Âtt .Ée$  ihàtw  f  ;Ct  son.  Ministre  PléaipcMMiliaire  aux  Conftnnr 
<Gee  d'Ail  la  ChapcUe  j  Sa  Maîesté  briiaonMine  aa  Sieàr  Jets 


Comte  de  Sandwidi,  Vic6mf«  d^i&chmgbtôvvfc  Bam  Honugn^ 
de  Saint  Neott,  Pair  d'Ao^étem,  Pteimer  Seigiieùr  €oiniBi»> 
saire  de  l'Amiiftiitë,  son  IMin*>tre  Plénîpottiitialre  auprès  des 
États  Généraux  des  Provinces  Unies  ,  et  aux  Conférences  d'Ais 
la  Chapelle  ,  et  les  Seigneurs  États  Généraux  des  Frovinces 
Unies  au  Sieur  Guillaume  Comte  de  Bentîuck  ,  Seigneur  de 
Rhoon  et  Pendrechl ,  du  corps  des  Nobles  de  la  Province 
de  Hollande  et  de  Westfrise ,  Curateur  de  l'Université  de 
Leyden  etc.  etc.  etc.  ,  Frédéric  Henry  Baron  de  Wassenaer 
Seigneur  de  CalNvyck  ei  Zand  ,  du  corps  des  NoWes  de  la 
Provinqe  de  Hollande  et  Westfrise ,  Uoogheimrade  de  lUiyu- 
'  land  etc.  etc.  ,  Gérard  Arnoot  Hasseber,  Echevin  et  Sénateur 
de 'la  Ville- "d'AiBStefdain  Dnecteiir  dé  la  Compagnie  des 
Indes  Orientales  j  Déjpntés  respecdfr  dans  l'Assemblée  des  Étais 
Générant ,  et  leurs  Ministres  Flénipotra^ires  aux  Gonftrencee 
d'Aix  le  Chapelle  y  les  quels  après  une  mure  dâibaetion, 
«ont  convenus  des  présents  Arddes  préliminaires* 

L 

Les  Traités  de  Westphalie ,  de  Brcda  de  1 667  ,  de  Madrid 
entre  les  Couronnes  d'Espagne  et  d'Angleterre  de  1670  ,  de 
.  Nimégue  ,  de  Riswick ,  d'Utrecht ,  de  Bade  de  1713,  de  la 
Quadruple  Alliance  signée  à  Londres  le  2  août  1718,  servi- 
ront de  base  au  présents  Articles  prclhniuaires ,  et  sont  re- 
nouvellés  dans  toute  leur  leueui  ,  à  ia  réserve  des  Articles 
aux  quels  il  a  été  ci>devant,  ou  sera  dérogé  par  les  présenti 
'  Articles  préliminaires. 

IL  . 

On  restituera  de  part  tt  d'autre  toutes  les  conquêtes  «pu 
ont  été  fiiites  d^ùis  le  commencement  de  U  préeente  ^nenre, 
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tant  en  Europe  qu'aux  Indes  OfioitalM  «t  Occideatalet  en 
l'état  qu'elles  sont  aanelkment. 

Dunkerque  restera  fortifié  du  côté  de  terre  en  Tétat  qu'il  est 
actuellement,  et  pour  le  côté  de  mer  il  restera  sur  le  pied 
des  aocieus  , Traités.  -,  ..j,  ...^ 

•  ■  1  ■•  f 

.1  '  IV. 

'  >  liss Dodiés  de  Panne,  de  naisanoe,  et  de  Guastalla  seront 
«Mte(qiK4^féDîsaiiiie  Infimt  Don  PhUippe  pour  lui  .tenir  lieu 
J'éltiHiisiiient  j  areC;  le  droit  de  re^rernon  aux  présencs  posr 
seaseufs ,  après  qoe  Sa  Majesté  le  Roi  des  deux  SicileSi  anraf 

passé  à  la  Couronne  d'Espagne ,  ainsi  que  dans  le  cas  ,  OU 
le  Sérénissime  Iniant  Don  Pliilippe  viendront  à  mourir  sans 
Elnfans. 

Y. 

Le  Sérénissime  Duc  de  Modène  sera  remis  eti  possession 
de  ses  États,  biens  ,  renies,  prérogatives  ei  dignliés  de  la 
même  manièi-e  qu'il  les  po^sedoit  avant  la  présente  guerre , 
ou.  il  loi  sera  donné  un  dédommagement  de  ce  qui  ne  pour- 
-ioi^èai  être  renda^  i     i    .  r 

On  rendra  à  la  Sérdnîssîme  Répidilique  de  Gènes  tout  ce 
dont  Elle  étoh  en  possession  aTant  la  fwésente  guerre  avec 
les  mêmes  droits  ,  privilèges  et.  pn^ogatives  dont  £Ue  jcnus» 
soit  e&  raniiée  mil  sepi  e^  quarante. 
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va 


Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  restera  en  posaeuion  de 
tout  ce  dont  II  jonissoit  anciennement  et  nouvellement ,  et 

particiilièrcmciit  de  l'acqubition  qu'il  a  faite  en  mil  sept  cent 
quarante  trois  du  Vigevanasque  ,  d  une  partie  du  Pavesau  et 
dn  Comté  d'Anghera  ,  de  la  même  manière  que  ce  Prince  le 
possède  aujourd'hui  en  vertu  des  cessions  qui  loi  ont  été 

vm. 

Sa  Majesté  Britannicpse  sera  comprise  dans  les  piéieiiktt  kt» 
ticles  prâiiniiiaîres  an  qualité  d'Eiecteor  d'Hanaftr»  ainii 
que  l'Electorat  dUanom. 

Sa  Majesié  Britannique  ayant  en  la  dite  qualité  d'Electeur 

d'Hanover  ,  des  prétentions  former  sur  la  Couronne  d'Espa- 
gne pour  des  sommes  d'argent  ,  Sa  Majesté  Très-Chréiicnne, 
et  les  Seigneurs  Étais  Généraux  des  Provinces  Unies  ,  s'en- 
gagent d'employer  leurs  bons  oftices  auprès  de  Sa  Majesté 
CaihoHque  pour  procurer  à  Sa  Ma^eiie  BritanniqiM  la  liqui- 
dation et  le  payemcut  de  ces  sommes.  ... 

Le  Tiaké  de  VAttieiito  pour  la  Traite  dea  Négttts.  «igné  à 
Madrid  te  a6  mais  ijtS,  et  TArlide  du  VaÎMeau  anonel, 
sont  spécialement  c<Hi0nnés  par  les  présents  Artides  préBioî- 
naires  pour  les  années  de  non  jouissance. 


Digiïi<-uG  Ly  Google 


iK<«^A^<^  <^ûiq  4a  :  Txttié.  .  conclu  à  Londres  le  p/êtyàt  nil 
sept  éCMI  cUxhvût ,  contenaiyt  11  garantie  de  la  succession  au 
JiU>yatttB»  de  la  Gracde  Bretagne  dans  la  Maison  de  Sa  Ma- 
jesté Britannique  à  présent  Rêvante ,  et  par  le  qnel  on  a 
pourvu  à  tout  ce  qui  peut  être  relatif  à  la  Personne  qui  i 
pria  le  titre  de  Hoi  de  la  Grande  Bretagne,  et  h  ses  Di  srtn- 
dans  des  deux  sexes,  est  expressément  rappelé  et  reiioiivellé 
par  les  présents  Articles  préliminaires ,  cooune  fr'iL  y  étoii  in- 
géré dam  tout  son  conieuu.  .  , 

Si*   

Lei  préientioM  de  VEleeteui  Palatin  m  kr  ftàf  ài  Pl«tB*< 
tein^ ,  seront  renvoyées  an  Coogrès  Général  pour  y  toe  dîs- 
cntées  et  renées.  ... 

Sa  Ma^sté  Tvès-GbrétiéDoe  ^  Sa.  Msjesté  Britannique  et  les 

Seigneurs  Étals  Généraux  des  Provinces  Unies  s'engagent  h. 
interposer  leurs  bons  ofllccs  et  leurs  soins  amiables  pour  faire 
régler  et  décider  par  le  Confiés  Général,  le  différend  con- 
cernant la  Grande  Maiiriâe  de  l'Ordre  de  la  lokou  d'or. 

XIV, 

Le  Pnnoe  élu  i  la  dignité'  dfjnperenr  sera  reconnu  en  la 
dite  qualité  par  toutes  les  Puissances  qui  ne  Vont  pas  encore 
i^sconnQ* 
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XV. 

.Les  différends  conccmant  EockTes  du  Haîntult,  l'Ab- 
baye de  Saint  Hubert ,  le».  Bateaux  uonvélliaieBi  éiablia  et 
antres  de  cette  natore ,  eeiOBt  twrojét  an  fiitiir  GiHigièa ,  et 
y  seront  décidés. 

XVL 

La  cessaiîon  des  hostilités  entre  tontes  les  Parties  belligé- 
rantes aura  lien  par  terre  clans  six  semaines  à  compter  du 
jour  de  la  signature  des  préseuls  Articles  préliminaires  ,  et 
par  mer  on  stdm  les  termes  ou  espaces  de  tems  portés 
dans  l'acte  de  suspension  d'annes  entre  la  France  et  l'An^^ 
terre,  signé  à  pari»  le  19  août  1713* 

xm 

Les  resdtttdons  énoncées  £S-de»sns  dans  l'Article  second , 
n'auront  lien ,  qu'à  l'accession  aux  présents  Articles  prélimi- 
naires ,  dé  toutes  iè»  Puissances  qui  y  sont  intéressées.  - 

XVIIL 

Les  diles  cessions  ,  reslituiions  ,  eubiissement  du  Serenissi- 
me  Infant  Don  Philippe  se  feront  eu  même  tems,  et  mar- 
cheront d'un  pas  égaL 

XIX. 

Tontes  les  Puissances  intéressées  aux  présents  Articles  pré- 
limtnaîies ,  renouvelleront  dans  la  meilleure  forme  qu'il  sera 


s 
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possiMe ,  k  garantie  de  la  Sanctôon  Pragmatîqoe  da  dixneof 
avril  mil  «ept  cent  treize  pour  toot  l'héritage  du  feu  Empe- 
reur Charles  VI  en  hwat  de  sa  Fille  présentement  Regnàilte} 
et  de  ses  Descetidaas  a  perpétuité  ,  seloa  l'ordre  étâbli  par  la 
dite  Sanctioa  Pragmatique ,  à  l'excépiion  cependant  des  ces- 
sions déjà  faites  par  la  dite  Princesse  ,  et  de  celles  stipulées 
par  les  présents  Articles  préliminaires. 

-  •   XX.  ■ 

Le  Duché  de  Silesie  et  le  Comté  de  Glatz  tels  que  Sa  Ma- 
jesté Prussienne  les  possède  aujourd'hui  ,  seront  garantis  à  ce 
Prince  par  toirtes  1m  Puiaaanoe»,  etPaniet'Goiiineiaiitea  .dna 
le»  présente  Artidea  ptélimînalm. 

TTt. 

n  y  aura  un  oubli  général  de  font  ce  qui  a  pa  èire  &it., 
ou  commis  pendant  la  présente  guerre  >  et  chacun  au  Jour  de 
l'aeQesikm  de  toutes  les  Parties ,  sera  conservé  on  mnSa  ea 
possession  de  tous  les  biens,  dignités,  bénéfices  ecclésiastiques, 

honneurs  ,  rentes  dont  il  jouissoît  ou  devoit  jouir  au  com- 
mencement de  la  guerre ,  non  obstant  toutes  dépossessions , 
saisies,  ou  confiscations  occasionnées  par  la  présente  guerre. 


Toutes  les  Puissances  qui  ont  part  aux  arrangemens  pris  par 
les  présents  préliminaire»  senMikl  Mtéa  à  y  atioéder  le  plulAc 
qu'il  sera  possible. 
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Toutes  les  Puissances  intéressées  et  contractantes  dans  l«t 
présetits  Articles  p réliraînaires  en  guantiront  récipv<M|iHDMM 
«it  re^ectivcment  rexécuuon* 

XXIV. 

hua  latificaUoûs  des  pitisenls  Aiiicles  préliminaires  seront 
ëcKangées  dans  cette  Ville  d'Aix.  la  Chapelle  dans  l'espace  de 

Bn  "M  4h  ^iMt  Nom  «oats^aés  Mimsum  PlëBÎpotvntiain» 
4b  Sa  MaicAé  Tfè^Cbcétmw ,  de  £a  lla)eMé  Bôtmmque , 
et  des  SdgiMiiTs  États  GénéiMâ  des  Pravûces  UiiiBi,  ea  Term 
de  nos  pouToirs  respectifr  arons  esdits  noms  signé  ees  présenu 
Articles  pr^^minaires ,  et  y  htobs  fait  apposer  le  cachet  de 
nos  armes.  A  Aîx  la  Chapelle  le  trente  avril  nul  sept  cent 
^jinijwie  héu  '■ 

F.  H.  R.  Wasseraeiu 

G.  A.  UAs«]a.Axa. 

Jrtick  séparé  et  saret,  -  i 

En  cas  de  refus  ou  délai  de  la  part  de  quelqa'oM  des 
Poîssances  intéressées  anx  présents  Articles  préliminaires  de 
otmôMirk-  4  la.  signature  à  Texécntion  des  dits  Articles , 
Sa  Majesté  Très-GSuëtienae,  Se  Majésté  Britannique,  «a  les 
Seigneurs  États  Générât»  des  Provinces  Unies  se  oonceneroot 
ensemble  sur  les  moyens  les  plus  éfficaces  pour  Texécntion 
de  ce  qui  est  convenu  ci>dessus  entre  enx ,  et  si  contre  toute 
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attente  quelqu'une  de  ces  PiitEsance»  persîstoit  à  n'y  pas  con- 
sentir ,  Elle  ne  jouiiâ  point  des  avantages  qui  lui  sont  pro- 
curés par  les  présents  Articles  préliminaires.  Cet  Article  séparé 
et  sécret  aura  la  même  force .  qne  s'il  étoit  inséré  de  mot  à 
mot  dans  les  Articles  prâiminaires  conclus  et  signés  aujourdlmi, 
il  sera  ratifié  de  la  même  manière,  et  les  ratifications  eu 
seront  échangées  dans  le  même  tems  que  celles  des  Artideft 
préliminaires. 

En  fui  de  quoi  Nous  soussignés  Ministres  plénipoteuliaires 
de  Sa  Majesté  Tiès-Chretienne ,  de  Sa  Majesté  Britanni^oe  « 
et  des  Seigneurs  Etals  Génôiaux  des  Provinces  Unies ,  en 
vertu  de  nos  pleins  pouvoirs  respectifs  ,  avons  signé  cet  Arti- 
cle séparé  et  secret  de  nos  seings  ordinaires  et  y  av<tiis  tilt 
apposer  le  carbci  du  nos  armes.  A  Aix  la  Chapelle  le  trentf 
avril  mil  sept  cent  quarante  huit  i 

S.  Sévéri;;  d'Aragom.       S.vkdwick.     W.  BEHTmciL. 

F*.  H.  Ré  Wassbrasm. 
.G«  A«  HmBT.fcBiu  . 

1      I  2 1  mai. 
AIX  LA  GHAPELT.E 

•i  '  ' 

Déclarudin  des  Ministres  plênipotr/itiaires  au  congrès 
dAisù  La  CitapttUe  sur  r article  premier  des  Pré^tninaires  de  paix, 

Aicbircs  «le  Coui',  Traites,  paquet  uv,  n.  8.  —  Weucsu,  toui.  ii  >.p.  3id. 

Nous  soussignés  Miaislres  plciiipotcnU;ilres  de  Su  Majesté 
Ttcsr-Chrélieoue ,  de  Sa  Majesté  Britaniiiqnc,  et  des  Seigneurs 
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Etats  Généraux  des  Provinces  Unies  ,  déclarons,  qu'avant  re- 
connu, que  Jau&  le&  Ariiclcs  Préliminaires  de  paix  signés  par 
nous  le  trente  avril  dernier,  Tarticle  premier  est  conçu  dans 
ces  tfiïmes  : 

1  M  Les  Traités  de  Westphalie ,  de  Bréda  de  1667  ,  de  Ma* 
»  drid  entre  les  Couronnes  d'Espagne  et  d'Angleterre  de  1670, 
»  de  Nimègue  et  de  Riswich,  d'Utreclit,  de  Bade  de  1713, 
w  de  la  Quadruple  Alliance  signée  à  Londres  le  a  aoust  1718, 
»  serviront  de  base  aux  présents  Artîdes  PréUminaires,  et  sont 
»  renouTellés  dans  toute  leur,  teneur,  à  la  réserve  des  Articles 
»  aux  quels  il  a  été  ci -devant,  ou  sera  dérogé  par  les  pré- 
»  sents  Articles  Préliminaires.  » 

Nous  sommes  convenus  qu'il  a  été  ainsi  écrit  dans  les  qua- 
tre in&trurueuts  des  dits  Ariicles  Préliniinaiics  par  erreur  et 
et  faute  de  copiste,  et  qu'il  doit  être  réformé  de  la  manière 
suivante. 

Les  Traités  de  Wesiphnlie,  les  deux  Traités  de  Madrid  en- 
tre les  Cuurûunes  d*E!5pagne  cl  d'Augleieire  ,  le  premier  du 
23  mai  1667,  et  le  second  du  18  juillet  1670,  de  Nimègue, 
de  Ritwidi,  dUtrecht,  de  Bade  de  1714,  de  la  Triple  Al- 
liance conclue  à  la  Haye  le  4  juivier  1717  ,  de  la  Quadm- 
pie  Alliance  signée  à  Londres  le  s  aoust  1718,  et  celui  de 
Vienne  du  iS  novembre  173S,  serviront  de  base  aux  pré- 
sents Articles  Préliminaires,  et  sout  renouvellés  dans  toute 
lisu^  teneur ,  à  la  réserve  des  Articles  aux  quels  il  a  été  d- 
devant  ou  sera  dérogé  par  les  présents  Articles  PréUminaires* 

Déclarons  de  plus,  que  l'Article  second  étant  conçu  en  ces 
tenues  : 

»  On  restituera  de  part  et  d'autre  toutes  les  conquêtes  qui 
»  ont  élé  faites  ,  depuis  le  commencement  de  la  présente 
)>  guerre  ,  tant  Cil  Europe ,  qu'aux  Indes  Orientales  et  Occi- 
»  dentales.  <• 
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Noos  aomttM  eonmns,  que  pour  plus  d»  précision  il  doit 
être  conçu  dans  les  termes  suivans. 

On  resdmera  de  part  et  d'autre  tontes  les  conquêtes  qui 
ont  été  &ite8  ou  qui  pourroient  être  faites  depuis  le  comment 
cernent  de  la  présente  guerre  jusqu'à  la  Paix  Générale ,  tant 
en  Europe ,  qu'aux  Indes  Orientales  et  Ocddeniales,  à  la  ré- 
;SerTe  de  ce,  dont  il  est  disposé  autrement  par  les  Articles 
Préliminaires  signés  par  nous  le  trente  avril  de  la  présente 
année. 

£u  foi  de  quoi ,  nous  avons  signé  la  présente  Déclaration, 
qui  doit  servir  et  valoir,  comme  si  ces  deux  Articles  étoient 
insérés  de  mot  h  mot  ainsi  reformés  fî;ins  les  dits  Articles 
Préliminaires,  et  dont  il  sera  donné  unv  Litification  s('part'f, 
valable  et  eu  bonne  luiine  ,  dans  le  teruir  de  trois  semâmes 
stipulé  pour  la  raiificalioa  générale  des  dits  Articles  Prélimi- 
naires ,  et  avun.s  à  la  présente  Déclaration  fait  apposer  le  ca- 
chet de  nos  aimes,  l  ait  à  Aix  la  Chapelle  le  viugtun  mal 
mil  sept  cent  quarante  huit. 

S.  SâvÉnra  d'Ahagoh.      Sakawigh.  W.  BaimircR. 

F.  H.  R.  WAssBRAsa. 

G.  A.  HaS8£LABR. 
Oz.  Vas  Hakeh. 
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cxxx« 

AIX  LA  CIliVPELLt: 

ji&ieMio»  de  Sa  Mmjestê  le  Roi  de  SardeUgne  aux  ArtwUs 
PrUtMitutires  de  Paix  dAix  La  Chape&e  ^  à  la  dédamUtn^^ 
dei  Ministres  du  a  mai, 

ArchWci  de  Conr,  Ti'ùtéi,  p«q«et  tXT,  d.  8. 

Nous  Joseph  Borré  Comte  de  la  Cliavannc,  Conseiller  d'É- 
tal et  Ministre  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Saidalgne  auprès  des 
Smgncurs  Etats  Gënéranx  des  Provinces  Unies  ,  et  son  Mi- 
nistre Plénipotentiaire  aux  Conférences  d'Aix  La  Chapelle  , 
déclarons  ,  (jut;  Su  Majesté  le  Roi  de  Sardaîgne  loujonrs  sin- 
cèremeui  disposé  à  coaiiibucr  par  tous  les  moyens  posi>ibles 
au  grand  ouvrage  de  la  Paix,  n'a  différé  d'accéder  aux  Arti- 
cles Pr^minaires  signés  âau«  cette  VîUe  d'Aix  La  Chapelle 
le  trente  do.  mois  d'avril  par  les  Ministres  plénipotentiaires  de 
Sa  Majesté  Très-Glirétienue ,  de  Sa  Majesté  Britannique,  et 
des  Seigneurs  'États  Généraux  des  Provinces  Unies,  ({ue  pour 
donner  le  tems  nécessaire  aux  résolutions  de  Sa  Majesté 
rimpératrice  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème,  et  être  assûré 
de  celle  qu'Eue  prendroit  à  cet  égardj  et  comme  Sa  Majesté 
l'Impératrice  Tient  tout  nouvellement  de  donner  son  acte 
d'accession  aux  dits  Préliminaires,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sar- 
daigne  ne  veut  pas  tarder  plus  long  tems  de  suivre  son 
exemple  ,  et  de  contribuer  de  cette  manière  au  prompt  réta- 
hlissemeut  de  la  irau(|uillité  publique.  Nous  au  nom  de  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  ,  en  vertu  des  pleins  pouvoirs  , 
dont  nous  sommes  munis,  accédons  sans  réserve  ni  exception 
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à  lout  le  contenu  des  Articles  Préliminaîros  qui  nous  ont  été 
communiqués  ,  et  nous  accédons  de  même  à  la  déclara tioa 
du  vingtun  du  mois  de  mai,  signée  par  les  susdits  Ministres 
plénipotentiaires  pour  reciïlier  les  erreurs  de  dates  ,  et  repa- 
rer les  omissions  contenues  dans  le  premier  Article  des  Préli- 
minaires, et  pour  donner  plus  d'extension  au  second  des  dits 
Articles  ,  aocéptant  ainsi  la  dite  Déclaration  dans  tout  . «cm 
d^Uàmj  MteOns  ^è^^tM ,  qtle  la  cessation  d'aimes  et  de 
tonte  >«àflt  d'hostilité,  à  quelque  titre,  ou  pour  quelque  motif 
on  qçcanon  qiiè  ce  piûsse  étr^  tant  par  mer,  que  par  terre, 
sdpn  qu'die  est  stipulée  dans  l'Article  sdàème  des  Prélimi- 
mmèl^M^  flèà  €»in  lés  inàaées  de  Sa  Majesté  le  Roi  de 
AllèifgifeVW  6^fito  ât  Sà  Blèjesié  Tiès-Cl»élimne  ,  i  dans  le 
fermé  Ây^iôls  iiémtiiMls;  à  combler  dn  jonr  de  la  présente. 
Accetfîtâi';  '  ét^^jne  les  ordres  convenaUes  k  cet  eifel  seront 
immëdiatemcét  «envoyés  aux  Généraux  respectifs. 

Nous  prcméltoiis  rapporter  dans  le  terme  d'un  mois  la  ra- 
tification  en  dûe  forme  de  Sa  Ma)esté  le  Roi  de  Sardaigne  , 
de  la  présente  Déclaration  ,  que  nous  avons  lignée  de  noiro 
main,  et  à  la  quelle  nous  avons  fait  apposer  le  caclici  dt-  nos 
armes.  Fak  à  Aix  La  Chapelle  le  trente  un  mai  mil  sept  cent 
quarante  liuit. 

■  '  ,  De  Lx  Chavarke. 

.  ■  -  r  •   .  '  : 
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CXXXL 
1748  ,  3i  moL 

AU,  LÀ  CHAPELLE 

^c7e  d  admission  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardtiigne  aux 
ArUcU$  PrHimmmtes  du  Traité  de  Pmx  cCAix  La  Chapelle 
et  à  la  diclaratiom  des  Mmistret  ift»  ai  mai, 

AiebtTM  de  OWf  Trûtét  |  paqaet  x» ,  a,  8. 

Noos  sotusîgnë  Afiaistre  Plémpotenlîiîie  de  Sa  Majesté  Trè«- 
Chrétieime  aux  Conférence»  d'AIx  La  ChapeUe,  déclarons  que 

Monsieur  le  Comte  de  La  Chavanne,  Conseiller'  d'Étal  et  Mi* 
nistre  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaîgnft  auprès  des  Seigneurs 
États  Généraux  des  Provinces  Unies,  et  son  Ministre  pléni- 
potenûaire  aux  dites  Conférences ,  ayant  déclaré  aujonrdhui , 
par  un  acte  signé  de  lui ,  en  Tertu  de  ses  pleins  pouvoirs , 
qu'il  accède  au  nom  de  Sa  dite  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne, 
purement  et  siinplcincut,  et  dans  la  nKillcnre  forme  qu'il  est 
possible  ,  aux  Articles  Préliminaires  de  Ptiix  ,  à  l'Article  sé- 
paré et  secret,'  à  l'Acte  pour  la  cessation  d'hosiiliiés ,  le  tout 
signé  par  nous  dans  cette  Ville  d'Aîx  La  t  hapulic  le  trente 
du  mois  d'avril,  ainsi  que  par  Messieurs  les  Plcuipotentiaircs 
de  Sa  Majesté  Britannique ,  et  des  Seigneurs  États  Généraux 
des  Provinces  Unies ,  et  à  la  Déclaration  signée  aussi  par 
nous ,  et  les  dits  Ministres,  le  vingt  un  de  ce  mois,  pour  recti- 
fier des  erreurs  de  dates  et  omissions  contenues  dans  le  pre- 
mier Article  des  Préliminaires ,  et  pour  donner  plus  d'exten- 
sion au  second  Article,  et  acceptant  le  tout  dans  tonte  sa. 
forme  et  teneur,  sans  aucune  exception,  et  de  la  manière  la 
plus  simple  qu'il  est  possible,  nous  au  nom  et  de  l'autorité 
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àe  Sa  Majetté  Tres-Oirétienne  aTons  admis ,  adjoint  et  aïK»- 
dé  ,  comme  par  le  présent  Acte  ,  admettons ,  adjoignons  et 
associons  pleinement  et  entièrement  Sa  dite  Majesté  le  Roi  de 
Sardaigne  aux  dits  FréUmînaires  insérés  ci-dessus,  et  aux  Dé- 
*  clarations  qui  y  ont  rapport,  promettons  en  vertu  de  la  mê- 
me autorité,  que  Sa  Majesté  Très-Chrétienne  exécutera  et  ac- 
complira entièrement  à  l'égard  de  Sa  dite  Majesté  le  Roi  de 
Sardaigne  tontes  les  conditions  contennes  et  exprimées  dans 
les  dits  Ariicies  PrelimiDaires. 

En  foi  de  quoi  nous  avons  remis  à  Monsieur  le  Comte  de 
la  Ghavaiine  le  présent  Acte  d'acceptation  ,  signé  de  nous,  et 
au  quel  nous  avons  fait  apposer  le  cachet  de  nos  armes  ,  et 
dont  nous  promettons  lui  remettre  la  ratification  de  Sa  Blh- 
jesté  Trèe-Ghrédenne  en  bonne  foxme  dans  l'espace  de  irois 
semaines.  Fait  à  Aix  La  Ghapdle  le  trrate  un  mai  mil  sept 
cent  quarante  huit 

&  SÉTtem  n'ABAOoir. 

Le  mâmit  jour  les  Ministres  pUn^tentiaires  du  Roi  {TJ/igle- 
terre  et  des  États  Généraux  ont  signé  TAde  de  la  même 
udnUssion  tnfwtur  du.  Moi  de  Saniaigne, 

Rati/iê  pur  les  États  Généraux  le  B,  par  le  Boi  d.  Jngleterre 
le  6,  et  par  le  Moi  de  France  le  ^  juin  même  année. 
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.  CXXXIL 

AIX  LA  CHAPELLE 

^f^^^^y^^ ^«Ui  Ambassadeurs  au  Congrèii:jif^ùt  L0  Cik^iile 

Archirei  de  Conr^  Tiaitét,  pfMt  xxv,  n.  8.  —  VtRoui,  ittin.  ^*3«éJ 

Nous  soussigné  Ministre  plénipotentiaire  de  Sa  Miiest*-  bri- 
tannique aux  Conférences  d'Aix  La  Chapelle  (ieciaroiis,  <jue  par 
riulcrprélnliou  que  nous  avons  donnée  le  2  1  de  ce  mois  au 
second  dus  Articles  Préliiiiinaircs  lignes  le  irente  avril  par 
nous  ,  et  les  Ministres  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne  et  de 
Lenrs  Hautes  Puîstanoei  les  Seigneurs .  États  Généraux  des 
Provinces  Unies ,  il  est  expressément  énoncé., 

))  Qu'on  reaiiiuen  de  part  et  d'antre  toutes  les  conquêtes  qui 
»  ont  été  faites  et  qui  pourroient  être  .fiiites  d^wis  le  commen- 
»  cernent  de  la  présente  guerre  jusqull  k  pûx  générale  tant  en 
»  Europe  qû'jniz  Indes  Orientales  et  Occidenialesj  à  li  réserve 
»  de  ce  dont  il  est  ^sposé  autremeDi  par  les  dits  Articles  Prélimî- 
u  naires  signés  parnous  le  trente  avril  de  la  préseoie  année  n. 

.  Nous  entendons  que  toutes  les  dite»  conquêtes  seront  ren- 
dues en  l'état  qu'elles  étoient  au  dit  jour  trente  avril,  comme 
il  est  dit  dans  le  second  Article  de  l'uriginal  des  Préliminaires. 

l'in  foi  de  quoi  nous  avons  signé  In  présente  Déclaration, 
dont  nous  pionieltons  fournir  la  ratilication  en  bonne  fcirme 
lie  la  part  de  Sa  Majesté  Bntaiini(|ue  dans  l'espare  de  trois 
.semaines  ,  à  compter  d'aujourd'luii,  ci  à  la  (jncik'  nous  avons 
fait  ajiposcr  le  cacliet  de  nos  armes.  Tait  à  \ix  La  Chapelle 
le  ireuie  et  itu  mai ,  mil  sept  cciii  quarante  luiit. 

S.VM>WICU. 


1743  >  38  jubu 

Accesswn  de  S.  M.  le  Roi  de  Sar daigne  à  la  Déclaration 
des  Ministres  plimpotentiaires  sur  le  second  des  Articles 
Préliminaires. 

5  -  .  Atthive»     Gouiri  Tirdiét,  iiiqvelàff,  B.8. 

6:  lilpa»  fldiisngaé  Gonieillèr  dTÉttt'  de  Sa  Mafesté  le  Roi  de 
flerdaigne  '  el -sdn  Hinislre  plénipofiràtiaire  aux'Coofôieiices 
é'Aix  i*' GhapeUe. 

'  :  iDêàixùbÊ':.  adnuitie  att  tUMii  de  Sa  diie  RU|esté  l'explica- 
dooi  doDAée  le  3i  du  passé  par  les  Ministres  plénipoientîai- 
fea  ont  si^é  les  Préliminaires  du  3o  avril  dernier  pour 
lAablir-  /U  clause  de  l'Article  second  de»  dits  PréUminaire» , 
^l^  a^- été' omise  dans  la  Déclaration  du  21  mai  pour  consta- 
ter ,  que  la  restitution  des  conquêtes  doit  se  faire  réciproque- 
mcut  dans  l'état  où  elles  étoient  le  3o  du  mois  d'avril  ,  ce 
qui  doit  être  observé  à  l'égard  des  conquêtes ,  qui  seront 
rendues  à  Sa  Hite  Majesté  ,  comme  Elle  l'observera  pour  cel- 
les qu'Elle  se  trouve  dans  le  cas  de  rendre,  en  conformité  de 
la  susdite  explication. 

En  foi  de  quoi  nous  avons  signé  le  présent ,  dont  nous 
promettons  rapporter  la  ratification  dans  six  semûnes.  A  Aix 
La  Chapelle,  le  vingt  huit  juin,  mil  sept  cent  quarante  huit. 
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AIX  LA  CHAmiiE 

:Adniission  de  S.  M.  le  Roi  de  Sardàigne  à  la  Déclaration 
de  {ArtkîU  second  des  PréUmioaires  de  Baix*.. 

Arcbim  de  Coor^  Traités,  pcqttet  »«,  n.  8. 

Nous  soussigné  Ministre  plenipoieniiaire  de  SaM;i)L.sic  Très- 
Chrétienne  aux  Conférences  d'Aix  La  Chapelle  déchirons,  que 
Monsieur  le  Comte  de  la  Cliavanne  ,  Conseiller  d'État  de  Sa 
Majeiîlé  le  Roi  de  Sardaigne ,  ei  sou  Ministre  pleuipoieutiaire 
aux.  dites  Coiifi6reDcés,  ayant  accédé  aujounlhui  à  la  Déclara- 
tion signée  U  trtnte  un  mai  par  acms  et  Measimn»  ]m  Mî^- 
ntstre»  pléoipotttitMires  de  Se  Blijëité  Britannique  et  des  Seif 
gnearf  Êtatt  Géténnx  des  Prorlacet  Unies,  pour  interprâter 
ee  qui  est  dit  dans  b  Dédandon  du  -aii  mai ,  signée  par 
HOU»  et  les  dSts  Ministres  fektîveinent  â  TAtticle  second,  des 
Pfétiininrâ<es  da  5o  avril  ^  aons  acceptons  la  dite  accearion 
de  Monsieur  le  Comte  de  la  ChaTanne,  par  le  piésent  Acte 
que  nous  lui  avon&  remis ,  et  dont  nous  promettons  rapporr 
ter  la  ratification  en  bonne  forme  dans  l'espace  de  six  semai-r 
nés.  Fait  à  Aix  Liir'Chapelle  le  vingt  huit  juin,  mil  s^t  cent 
quarante  huit  

S.  Sév&aui  o'Ajugoa. 

Les  Ministres  plénipotentiaires  de  S.  M.  BnLannujue  et  des 
États  Gtficraux  ont  signé  l'acte  de  la  même  admission  le  ro 
juillet  de  la  même  année. 


Si 


m^  té.m^'  '^    -   AEX.  LA  r.HAPKijji  '  •  -  > 

Traités  et  Articles   séparés   de  Paix  entre  S.  M.  Impériale  , 
H  S'  M.  Britannique  dune  part  ,  le  Roi  de  France,  et  le 
,  /  aSêî  dEêpapte  de  Vautre  y  et  leurs  JUiés  et  adJiératu. 

.  tjjj|j|i^jyiwpii.'â  tout  ceux  qu'JL  a^^partiendn ,  «n  ^pedt  âp- 
|jjp^tt|ii^  en  manière  quelconque.  L'Encopé  .Toit  luire  le  }our» 
Ipto^iFroTÎdBllce  Divine  avoit  marqué  pour  le  réubtisMÉlieilt 
de  ^fMi  !i!iqiM|  une  Paix  Générale  succède  à  ia  longue^  et  san- 
^ante  guerre  qui  s'étoit  élevée  entre  le  Sércoissime ,  et  Très- 
Puissant  Prince  George  II ,  par  la  grâce  de  Dieu  Roi  de  la 
Grande  Bretagne,  de  France  ,  et  d'Irlande,  Duc  de  Briuiswich, 
el  de  Lunebourg  ,  Arcliiirésorier,  et  Electeur  du  Saint  Empire 
Homain  etc. ,  et  la  Sérénissime  ,  et  Très-Puissanie  Princesse 
Marie  Thérèse  par  la  grâce  de  Dieu  Reine  de  Hongrie  el  de 
Bohême  etc.  Impératrice  des  Romains  d'uni;  pjrl  ,  et  le  Sé- 
rénissiuic ,  et  Très-Puissant  Prince  Louis  X\  par  la  grùce 
détlKen  Roi  Trè»<3irétien  de  Pautre ,  comme  aussi  entre  le 
Roi-  de  h  Grande  Bretagne,  l'Impératiice  Reine  de  Bougrie  et 
de  Behérae ,  et  le  Sërénissime ,  et  Très-Poissant  Prince  Char- 
les Emaouel  IH  par  la  gFftoe  de  Dieu  Roi  de  Sardaigne  d'nne 
part ,  et  le  Sérénissline ,  et  Très^^uissant  Prince  Philippe  V 
par  la  grâce  de  Dieu  Rcn  d'Espagne  et  des' Indes  (de  ^o- 
rieoie  mémoire  ) ,  et  apès  son  dëdès  le  Sârénisstme,  et  Très- 
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Puissant  Prince  Ferdinand  Vl  par  la  grâce  de  Dieu  Roi 
d'Espagne  cl  dos  Indes  do  l'auirej  à  la  quelle  guerre  s'étoient 
intéressés  les  Hauts  et  Puiisaiis  Seigneurs  les  États  Généraux 
des  Provinces  Uiàies  des  Pays  Bas  comme  auxiliaires  du  Roi 
de  la  Grande  Bretagne  ,  et  de  l'Impérairicc  Reine  de  Hongrie 
et  de  Bohème  ,  et  le  iscrénissime  Duc  de  Modeiie  ,  et  la  Sé- 
rénissime  République  de  Gènes  comme  auxiliaires  du  Roi 
d'Espagne.  IKen  dans  sa  Miséricorde  a  Sût  coDnoUie  â  toutes 
ces  Pttbsaaces  en  même  tems  la  voie  par  la  quelle  il  tou- 
loit  qu'EUes  se  réconciltessent  ,  et  rendisseot  la  trauquilUtié 
aux  peuples ,  qu'il  a  soumis  à  leur  gouvernemeuL  Elles  ont 
enyoyé  leurs  Ministres  Plénipotentiaires  à  Aix  k  Chapelle  » 
ou  ceux  de  la  Grande  Kviagne  j  du  Roi  Très-Ghrétieu ,  et 
des  États  Généraux  d«vs  Provinces  Unies  étant  convenus  des 
conditions  préliminaires  d'une  pacification  générale  ,  et  ccnx 
de  l'Impératrice  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème,  du  Roi  Ca- 
tholique ,  du  Roi  de  Sardaignc  ,  du  Duc  de  Modène  ,  et  de 
la  République  de  Gènes  y  ayant  accédé  ,  une  cessation  géné- 
rale d'hosiiliié>  par  nier,  et  par  lerrc  eu  e«t  lieureusement 
résnhée.  A  l'elVet  de  consommer  dans  le  iiiAim  lieu  d'Aix.  la 
(^liapelle  le  grand  ouvrage  d'une  Paix  aussi  coiivenablc  à  tous, 
que  solide  ,  les  Hauts  Coiuiactans  ont  nommé  ,  commis  ,  et 
muni  de  leur  pleins  pouvoirs  les  Trc^-lllusires  ,  et  Très-Ex- 
cellens  Seigneurs  pour  leurs  Ambassadeurs  Extraordinaires  et 
Ministres  Plénipotentiaires ,  sçavoir  Sa  Sacrée  Majesté  Britan- 
nique W  Seigneurs  Jean  Comte  de  Sandwich^  Vicomte  d'Hin- 
chinbroock.  Baron  Montagu  de  Saint  Néou,  Pair  d'Angleterre, 
Premier  Seigneur  Commissaire  de  VAmirauté ,  l'un  des  Sei- 
gneurs Régents  du  Royaume ,  Son  Ministre  Plénipotendaire 
auprès  d»  Sdfneu»  Êuu  Généraux  des  Proviaces  Unies  , 
et  Thomas  Robinson  Chevalier  du  irès'honorable  Ordre  du 
Bain ,  et  son  Ministre  Plénipotentiaire  auprès  de  Sa  Majesté 
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rEm^errar  des  Rotàniu,  et  de  Sa  Majeslé  llmpératrice  Reine 
de  Hongrie  et  de  Bohème  j  Sa  Sacrée  Majesté  Très-Chrétienne 
les  Stt^eurs  Alphonse  Biarie  Louis  Comte  de  Saint  Sévérin 
d*Ângon  ,  Chevalier  de  ses  Ordres  ,  et  Jean  Gabriel  de  k. 
Porte  du  Theil ,  Chevalier  de  l'Ordre  de  Noire  Dame  <\<:  Mont 
Carmel ,  et  de  Saint  Lazare  de  Jérusalem  ,  Conseiller  du  Roi 
en  ses  Conseils,  Secrétaire  de  la  Chambre  et  Cabinet  de  Sa 
Majesté  ,  des  ComiuanJenii  ns  de  Monseigneur  le  Daupliin  , 
et  de  Mes-Dames  de  France  ;  Sa  Sacrée  Majesté  1  Impératrice 
Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème,  le  Seigneur  Wcnceslas  An- 
toine Conue  de  Kaunitz  ,  Rittberg ,  Seigneur  d'Essens ,  Ste- 
tesdorÛ' ,  Villmund  ,  Austerlilz  ,  Hungrischbrad ,  Wiete  eic  , 
Conseiller.  d'État  indrae  actnel  de  Leurs  Majestés  Impériales  ; 
Sa  Sacrée  Majesté  Catholique  le  Seigneur  Don  Jacques  Matsso- 
nes  de  lima  y  Sotto  Major,  Gentilhomme  de  la  Chambre' 
de  Sa  dite  Majesté  CathoUque,  et  Maréchal  de  Camp  de'  ses 
années;  Sa  Sacrée  Majesté  le  Rm  de  Sardaîgne,  les  Seigneurs 
Don  Joseph  Ossorio  j  Qievalier  Grand  Croix  >  et  Grand  Coor 
servateur  de  l'Ordre  Militaire  des  Saints  Maurice  et  Lazare  y 
et  Envoyé  Extraordinaire  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne 
auprî^s  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  la  Grande  Bretagne  ,  et  Jo- 
seph Borré  Comte  de  la  Chavanne  ,  son  Conseiller  d'État ,  et 
son  Ministre  auprès  des  Seigneurs  États  Généraux  des  Pro- 
vinces Unies  ;  les  Uauts  et  Puissants  Seigneurs  les  États  Gé- 
néraux des  Provinces  Unies  ,  les  Seigneurs  Gnillaiinie  Comte 
de  Bentiuck  ,  Seigneur  de  Rhoon  et  de  Pendreclu,  du  Corps 
des  Nobles  de  la  Province  de  Hollande  et  de  \\  ei,iirisc,  ( 
rateur  de  l'Université  de  Leydeu  etc.  etc.  etc.  j  Frédéric  Henry 
Baron  de  Wassenaer  Seigneur  de  Catwyke  et  Zand,  du  Corps' 
des  Nobles  de  la  Province  de  Hollande  et  de  Wettfiîse , 
Hoog'heemrade  de  Rynland  etc.  etc.  etc.';  Gérard  Arnoul 
Hsssclaer  Bouignemaltre  et  ConsdUer  de  la  Ville  d'Amstadam, 
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Direciear  de  la  Compajgnie  des  Indes  Orientales  ;  lean  Btron 
de  Borssele  Premier  Noble,  et  Représentant  la  Noblesse  dans 
les  États  aa  Conseil  ,  et  3  l'Amirauté  de  Zélande  y  Directenr 
de  la  Compagnie  des  Indes  Orieuules^  Onno  Zwier  de  Haren, 
Grtetmnn  àv  Wesistellyngwerff,  Conseiller  député  de  la  Pro- 
vince de  i  rise  ,  et  Commissaire  Général  de  toutes  les  troupes 
Suisses  ,  et  Grisonnes  au  service  des  dits  Seigneurs  État»  Gé- 
jierauxj  ei  Depuiés  respectil&  eu  l  Assciablée  des  Etats  Géné- 
raux, et  au  Conseil  d'État  de  la  part  des  Provinces  de  Hol- 
lande t(L  de  Weatfnséy  de  Zélande,  et  de  Friae$  le  Séréuissime 
Dnc  de  Hodéne  le  Seigneur  Comte  àt  Monzone  «on  Conseiller 
d'Êut,  et  Coloonel  à  ton  service,  et  son  Ministre  Pléoipo- 
tentiaiie  auprès  de  Sa  Majesté  Tri»Chrétiennej  la  Sérénîssime 
R^^ttblîque  de  Gènes  le  Sieur  François  Marquis  Bom.  Les 
quels  après  s'être  duement  communiqués  leurs  pleins  pouvoirs 
en  bonne  fornae  j  dont  les  copies  sont  ajoutées  à  la  fin  du 
présent  Traité,  et  avoir  conféré  sur  les-  divws  objets,  que 
leurs  Souverains  ont  jugé  devoir  entrer  dans  cet  Instrument 
'  de  Paix  génénle  sont  convenus  des  Ariieies ,  dont  la  teneur 
s'ensuit. 

I. 

H  y  aura  une  Paix  Chrétienne  ,  universelle  ,  et  perpétuelle 
tant  par  mer  ,  que  par  terre  ,  et  une  amitié  sincère ,  et  con- 
stante entre  les  huit  Puissances  di-dessns  nommées,  et  entre 
leurs  Héritiers,  et  Successeurs,  Royeumes,  États  ,  Provinces, 
Pays,  Sujets,  et  Vassaux  de  quelque  qualité,  et  condition  qu'ils 
soient,  sans  excepdon  de  lieux,  vi  de  personnes;  en  sorte  que 
les  Hautes  Parties  Contractantes  apportent  k  plus  gnode  «t- 
tention  à  maintenir  entr'EUes ,  et  leurs  dits  États ,  et  Sujets , 
cette  amirîé  et  correspondance  réciproque,  sans  penneltre  que 
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émtfkÉbtti  d'«iitfr  An'  cottiiiètt».t«Maii«-Mift  dfhoiiilîtét^pcnv 
ifÊMijmi^àvàtt  ^  «t  «o«>>  yatlgae  prétexte  qtte  ce  puisse  ét», 
«K^'MnlilK  toat  ce  qai  pourroit  altérer  à  l'avenir  l'niiion  heu- 
revnààieat  Tctablie  eair'Elles ,  et  »'atuchaiit  au  contraire  à 

procurer  en  toute  occasion  ce  qiû  pourroit  contribuer  à  leur 
gloire,  intérêts  ,  et  avaatagcs  mutuels  ,  sans  donner  aucun 
seconrs  ,  ou  protection  direciemcul  ,  oa  indirectement  à  ceux 
qui  voudroient  porter  quelque  préjudice  à  l'aile^  ou  à  l'autre 
des  dit«a  ilauMS  Parties  Coutractantes. . 

■  iiilX  7  aataLW  Mlfli  .géoéorail  de -foui  c*  qui  a  pa  être  ikitj 
oé'?<[ijpiÉiÎB  xniiilwii  la  gmm  qui  vient  de  Ûak,  «t  chaoïm 
aiii jm'-'dé^yéehaagt  des.  latificatioii»  de  wvtes  les  Parties 
ëeniifcoMarvé^  cn  reoiis  ctt  posseuion  d»  tons  les  biens^  dU 
gottës  ^  Bénéfices  Ecclésiastîqœs ,  honneurs  »  rentes  ,  àoax  ii 
fotibiiiiiv  ^  davoit  jouir  an  commenoement  de  la  guerre» 
non, ^oliitani . toutes  dépOMesiioBs ^  saisies,  <m  confiscations 
occssionnées  par  la  dite  guerre. 

m. 

Les  Traités  de  Westphalie  de  i648,  ceux  de  Madrid  entre 
les  Couronnes  d'An^ileterrc  ,  et  d'Espagne  de  1667  et  de  1670. 
Les  Traites  de  l'aii  de  i>Jjméguc   du  et  de  iGjg  ,  de 

Ayswich  de  1C97 ,  dUtrecbt  de  i7i3|  de  Bade  de  1714»  le 
Traité  de-k  Triple  Alliance  de  la  Haye  de  1717  ,  celai  de 
la  Quadruple  AlUanoe  de  Londres  de  1718  ,  et  le  Traité  de 
Paix  de  Vienne  de  1738  servent  de  bese»  et  de  fondement 
i  h  Paix..9énéf^ ,  et  an  présent  Traité  $  et  pour  cet  eflèt 
ib  sont  lenourellé»,  et  confiiinés  deos  b  meillenie  forme. 
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et  comme  s'ils  ctoient  insérés  ici  mot  à  mot  j  en  sorte  qu'ils 
devront  exact*  lu eut  être  observés  à  l'avenir  dans  toute  leur 
teneur,  et  religieusement  exécutés  de  pari  et  d'autre,  à  l'ex- 
ception  des  pomtâ ,  aux  ^els  il  est  dérogé  par  le  présent 
Traité.  ■  . 

IV. 

T<ras  les  prisonnien  &k  de  part  d'ântre»  tam  «or  tem, 
que  sur  mer»  et  les  ôiages  «xigéty  ou  donnés  pendant  la 
gnerce  »  et  jusqu'à  ea  jour  »  seront  restitué»  sans  rançon 
43aos  six  semaines  an  plus  tard  à  compter  de  l'échange  de  la 
fftification  dn  présent  Trailé ,  et'  Ton  y  procédera  immédia- 
tement ^r^  cal  :éelian§e ,  et  tons  les  vaisseaux  unt  de  guerre, 
qae  mardiaods^,  qnl  auront  été  pris  depuis  l'expiration  des 
termes  conyenus  pour  la  cessation  des  hostilités  par  mer  , 
seront  pareillement  rendus  de  bonne  foi,  avec  tous  leurs  équi- 
pages ,  ff  cargaisons  ,  et  il  sera  donné  de  part  et  d'autre  tles 
sûretés  pour  le  payement  des  dettes ,  que  les  prisonniers ,  ou 
otages  auroîent  pu  contracter  dans  les  États  ,  où  ils  aoroieni 
«té  détenus  jusqu'à  leur  entière  liberté. 

y. 

Toutes  les  coiupiêtes  qui  ont  été  &îtea  d^uis  le  conûnen' 
cernent  de  le  gnene ,  on  qoi.  depms  la  condnsion  des  Arti- 
cles préliminaires  signés  le  3o  dn  mois  d'avril  dernier  pour- 
raient  avoir  été ,  ou  être  lîtttea  »  aoît  en  Europe ,  soit  aux 
{ndes  Orientales on  Occidemalea  ,  on  en  qndqne  partie  du 
Monde  que  ce  soit»  devant  être  restituées  sans  exception  , 
çoufbrniàlient  à  ce  qui  a  été  stipulé  par  les  diu  Articles  pré- 
linûnalres ,  et  par  les  déclarations  signées  depuis ,  les  Hautes 
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Parties  s'engagent  à  faire  încewatnwiiPDt  procéder  à  cette  rent^ 
lô^oa  f  ainsi  qu'à  la  mise  en  possession  du  Sérénissime  In&at 
Pon  Pliiiippe ,  dans  les  États  qui  doivent  être  cédés  en  verUi 

dos  dits  préliminaires  ,  les  dîtes  Parties  renonçant  solemnelle- 
meni  tant  pour  Klles,  (jue  pour  leurs  Héritiers  et  Successeurs 
À  tous  druiis,  et  prcieulions  à  quilfjue  litre,  et  sous  quelque 
prétexte  que  ce  puisse  être,  à  tous  les  États,  Pays,  et  Places 
iju'Eiles  s'engagent  respectivement  à  restituer,  ou  à  céder, 
!>iiui  cepuudaui  la  itj\er!>ioii  stipulée  des  Étals  cédés  au  Séré- 
nisslme  Infant  Pou  PUilippe.         :  t  . 

,  .  VL 

.  f»t  airdCié  ei  eoBVMii  qae  tnéiet  les  restituiioiis et  ebs« 
«ions  respecUyM  ^  Earope  «eront  eodèmnettt  hUm,  M  ofé- 
cttUtes  4e  part  et  d'amr»  dans  Taspace  da  sis  sepiataw ,  ou 

plutôt  si  faire  se.  peut,  à  compter  du  jour  de  Féciiaii|[e  fbs 
latificalboa  du  présent  Traité,  de  toutes  les  huit  Punies  cî- 
dessu#  nommées  ,  de  sorte  qoe  dans  le  même  terme  de  six 
«eoijyînes ,  le  |loi  -Très-Chrétien,  enuettra  tant  à  l'Impératrice 
Reiuo  de  Hongrie  cl  Je  Bohême ,  qu'aux  États  Généraux  des 
Provinces  Luies  toutes  le»  coaqaètes-'qu'il  a  £iites  sur  eux 
pendant  cette  gtiene. 

L'Impératrice  Reine  de  Hongrie  et  de  Bohême,  sera  remise 
en  (  oji.scqucucc  dans  la  pleine,  et  paisible  possession  de  tout 
ce  qu  Elle  a  pue^c  lé  avant  la  présente  guerre  dans  les  Pays 
;Bas,  et  ailleui'à  ,  saui  ce  qui  ei»i  réglé  autrement  par  le  pré- 
seoi  Tnité.  .  '  : 

Dans  le  mèniè  Msns  les  SÀgMius  Étais  GéûÉnwL  des  Fio* 
{Vloces  Unies,  seront  revis  de  même  clans  la  pl^ne  et  painMè 
.possessii^ ,  ei  «elle  ^'îk  l'aToient  avant  la  présente  guerre , 
des  Placer  de  Bergopxpo»  ).  e«  *de  fthestrîclit,  et  de  tout  ce 
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qu'ils  possëdoient  avant  la  dite  présente  gnerre  dans  la  Flan- 
dre dite  Hollandoisc  ,  et  d.ins  le  Brabant  dît  Hollandois  ,  et 
nilltMirs  ,  et  les  Villes  ,  et  Places  dans  les  Pays  Bas  ,  dont  U 
Souveraîiiclé  appartient  h  rim]x'raince  Reine  de  Hongrie  et  dt 
Bohème  ,  et  dans  les  quelles  Leurs  Hautes  F'uissanccs  ont  le 
droit  de  ganii.voa  ,  seront  évacuées  aux  troupes  de  la  Répu- 
blique dans  le  même  espace  de  tenis. 

Le  Roi  de  Sardaignc  sera  de  même,  et  dans  le  même  ter- 
me ,  eotlèrement  rétaUî ,  ei  maintenu  dans  le  Duché  de  Sa- 
voie ,  et  dans  le  Comté  de  "Sfice ,  «ussi  bien  ,  que  dans  toiis 
les  États  I  Pays  ,  Places  »  et  Forts  conquis  ,  et  occupés  sur 
Lm  à  l'occasion  de  la  présente  guerre. 

Le  Sérénissîme  Duc  de  Modène  ,  et  la  Sérénissime  Répu- 
blique de  Cènes  seront  aussi  dans  le  même  tenne  entièrement 
rétablis,  et  maintenus  dans  les  États,  Pays,  Places,  et  Forts 
conquis  ,  ou  occupés  sur  eux  pendant  la  pressente  guerre  ,  et 
ce  conformément  à  la  teneur  des  Articles  i3  et  i4  de  ce 
Traité  qui  les  concernent. 

Toutes  les  restitutions,  et  cessions  des  dites  Villes  ,  Forts , 
et  Places  ,  se  feront  avec  toute  rartilîerîe ,  et  munitions  de 
guerre  qui  s'y  sont  trouvées  au  jour  de  leur  occupation  dans 
le  cours  de  la  guerre  p?r  les  Puissances  ,  qui  ont  à  faire  les 
dites  cessions  et  restiiuiiuns,  et  ce  suivant  les  inventaires  qui 
en  ont  été  faits,  ou  qui  en  seront  délivrés  de  bonne  foi  de 
part  et  d'autre  ,  bien  entendu  ,  qu'à  l'égard  des  pièces  d'ar- 
tillerie ,  qui  ont  été  transportées  ailleurs  pour  être  refondues , 
ou  pour  d'autres  usages ,  elles  seront  remplacées  par  le  même 
nombre  de  même  calibre ,  ou  poids  en  métal  j  bien  entendu 
aussi ,  que  les  Places  de  Charies-Roi,  Mons ,  Ath ,  Oudenar- 
de ,  et  Menin ,  dont  on  a  démoli  tous  les  ouvrages  extérieurs 
seront  restituées  sans  artillerie.  On  n'exigera  rien  pour  les  frais 
et  dépenses  employées  aux  Mortifications  de  toutes  les  autres, 
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ni  pour  Autres  ou^ges  publics  ,  ou  parti(iulier« ,  qui  ont  été 
fints  .dans  les  pays  qui  doivent  être  restitués. 

vn. 

En  considération  des  reslltuiious  que  Sa  Majesté  Très-Cliré- 
tienne  ,  et  Sa  Majesté  Gailioliqiie  font  par  le  présent  Traité  , 
soit  à  Sa  Majesté  l'Iuipératrice  Reine  de  Hongrie  et  de  liuhu- 
me  ,  soit  à  Sa  Majesté  le  Hoi  de  Sardaigiie ,  les  Duchés  de 
Parme  ,  de  Plaisance,  et  de  Guastalle  appartiendront  à  l  aveuir 
au  Sérénbsime  Infant  'I>ûii  '  Fhilippe  pour  être  possédés  par 
Lui ,  et  ses  Descendans  milM  nés  léglUme  mariage  en  k 
même  manière ,  et  dans  la  même  étendue  qu'ils  ont  été ,  ou 
dA  être  possédés  par  les  présens  possesseurs»  et  le' dit  Séré- 
nîssime  loiant on  ses  Descendans  miles  jottirôut  des  dits 
trois 'Dadiés  conformément,  et  sous  les  eondidons' exprimées 
dans  les  actes  de  cessiou  de  l'Impératrice  Reine  de  Hongrif  et 
de  Bohème  ,  et  du  Koi  de  Sardaigne. 

Ces  actes  de  cession  de  l'Impératrice  Reine  de  Hongrie  et 
de  Bohème,  et  du  Roi  de  Sardaigne  seront  remis  avec  leurs 
ratifications  du  pi  ésent  Traité  à  l'Ambassadeur  Extraordinaire, 
et  Plénipotentiaire  da  Roi  Catholique  ,  de  inôrne  que  les  Am- 
bassadeurs Extraordinaires  ,  et  Plénipotentiaires  tlu  Roi  Très- 
Chrétien  ,  et  du  Roi  Catholique  ,  remettront  avec  les  raiillca- 
tions  de  Leurs  Majestés  ,  à  celui  du  Iloi  de  Sanlaifine  les 
ordres  aux  Généraux  dos  troupes  Franroises,  et  E.spagiiulc^>  , 
de  remettre  la  Savoye ,  et  le  Couiiu  de  Aice  aux  personnes 
commises  par  ce  Prince  à  l'eflei  de  les  recevoir,  de  sorte  (jue 
la  restitution  des  dits  États,  et  la  prise  de  possession  des 
Duchés  de  Parme,  Plaisance,  et  Guastalle  par,  ou  au  nom  du 
Sérénissime  lofant  Don  Philippe  puissent  s'effectuer  dans  le 
même  tems  conformément  aux  actes  do  cession,  dont  la  te* 
neur  s'ensuit. 
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»  Nût  liaiia  Thereda  iêc  HoCan ,  letununqae  vigore  pra«^ 
»  ienddm  faelmits,  eum  finiendo  ftinesto  bello,  iater  Hinîstros 
H  Plenîpotentiarios  Serenissimi ,  et  PotentisMinl  Principû  Do- 
it mini  G«or^  H ,  Magme  Brîtanniae  Re^ ,  ac  Sereniasimi , 
»  et  pôiendiaimi  Principis  IK»iiiiii  Lttdovici  XV  Regt»  Qiriatia- 
»  nittîmi,  née  non  Gekomm,  et  Poteminm  Statanm  Gène- 
1»  vafiiiu  Unîtarum  Foederati  Bclgii  Provinciarum ,  tri^einma 
w  aprilis  die  hnitts  anni|  de  certis  quibusdani  AriiciiUa  prae" 
s  iiminaribas  conveotum ,  bique  poslhac  ab  omnibus  ,  quos 
)>  illi  concernant  Principibos  raiihablti ,  ténor  autem  Articuli 
»  eornndem  qnarti  seqaentem  in  modum  conceptos  ait^  . 

*  Les  Duc!ir^  de  l'arme  ,  de  Plaisance  ,  et  de  Guastalle 

>♦  seront  cèdes  au  Scrcnissime  lofant  Don  Philippe  ,  pour  lui 

>»  tenir  lieu  d'établissement  avec  le  droit  du  reversion  anx 

I»  preseus  possesseurs  après  que  Sa  Majesté  le  Roi  des  Deux 

»  SLcile«  aura  passé  à  la .  Couronne  d'Espagae  y  ainsi ,  que 

1»  daaa  le  cas  ojk  le  SévéniHÎme  Infant  Don  Philippe  ^endroit 

»  à  monrir  aana  Enfrna. 

»  NecpM  mknu  mbsecuto  posthacdefinitivo  Pada  Tracutn  , 
»  "vi^n  «nadam  arilculonim  divena  banc  noiateriam  conceiv 
»  nentia  verum  capita-  oommnnî  eoruodem ,  qaoram  intereity 
»  consenan ,  ea  ,  qoae  aeqoitur  ratione  eacphinata  fiierint.'  ' 

£a  considération  des  restitntions  etc.  (^comme  d'iessm  ). 

w  Hinc  est  quod  nos  saiisfacturne  iis ,  ad  quac  nos  io  prae- 
*  insertis  ariionlîs  obstrinximus  ,  ac  certa  spe  fretae  vicîsslm 
»  a  Regibus  CUristiani.ssimo,  CaUioIico,  et  future  praefatorum 
»  trinni  Dncatuum  Possiss  ie,  ciusque  desceiulentibus  mas- 
»  culis  ,  ante  memuralorum  Arlicuiorum  tenorem  pari  bona 
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-fidé'-<K  aiM  tâmqpkiam,  parkerque  adiionaam^rii]i^«m» 
tÊSûûL'  Avikolî  sécunât,  et  deooii  octa^  pradiminariaoi  ^Uo* 
set  9  'et  looa  nobis  lenitaenda,  aequalibiis  passiboa  iiobîs 
restîiDtuiii  iri,  pro- Ilobis,  et  Succcsioribiu  nostfia  sab.  m, 
qoie  in  sapn  msei!tu>  et  memontis  Articnlù  aanciué  simtj 
pooditioiiibiis ,  cedinkiu  ,  et  irénmiciaiikiis  ojnnibat  iurîbus, 
«otionibiiâ,  etpraetentioaibiit,  qaae  nobis  qnocumque  liiuloj 
•Qt  ({Oeoniaque  demum  de  oansa  in  prae&toe  très  Bucetns 
Pamao,  Flacentia^  et  GnaalaUae  aaldhac  a  nobis  potteaioa» 
■competant,  «ademqae  itura,  actiones,  et  praetentioiies  in 
Serentsslmum  Hispaoiarum  lofantem  Plulippum  ,  eiusque 
Desccndentes  masculos  ex  legîtîmo  matrîmonio  nascituros , 
qao  fieri  potest  mellore  ,  et  solemniore  rriixio  transferimus 
absolvcaies  ah  o})st  i[iùo  ,  et  iuramenio  ,  quod  nobis  piae- 
siîiernnt ,  uni  versos  praedictoriim  Ducatiiom  Incolas  ,  qui 
ïd  iujposterum  îjs  quibus  iura  nostra  cessimus  praestare  te- 
tiebuQtur.  Quae  omnla  uruen  nou  ni«i  de  eo  temporis  ia-> 
wvaUo  intelligenda  sunt,  quo  yel  praedictus  Seranissimus 
Hispanianim  Infana  Pbîlippus ,  vél  iinns ,  es  Âtudem  De-^ 
sbendentibna,  Tel  ntriosqne  SiciUaey  Vel  Hispaniaram  Thro-  ^ 
nmn,  nec  dnm  conaeendent>  qaippe  pvo  ipio  traapoie^  et 
iUo  »  ^piQ»  «Mpe  'memoraina  Inlaiia  abtqoe  Dcacendemibus 
maicolîs  decesserit ,  Nos  nobis  ,  •  nosliiaque  Haeredibna-  et 
Successoribas  omnia  inra,  aciiones ,  ac  praeianttooea,  quae 
nobis  in  eosdem  Ducatns  prius  compelierunt ,  ac  proinde 
rerersioois  ios  pw  espveasam  feservamns.  In  quonun  omnium 
fideoi)  tobnrqae  etc.  etc.  etc. 

»  Carlo  £maQU«lc  ecc.  il  desiderio  di  contribuire  dal  cnnto 
nostro  al  più  pronto  rîstabîlîmento  dclla  pubblica  Iranquil» 
lità,  che  già  Ci  mosse  ad  accedcrc  agli  Ariicoli  prcliminan 
segnaii  U  3o  aprile  scadutQ,  tra  i  Ministri  di.  Sua  Mae^tà 


Il  Biitaonica,  dî  Sim  Maeità  GrittiaoiMÎiiui»  «  dei  ffîgnori  SuU 

3»  Generali  délie  ProWncie  Unité  »  corne  sotto  il  dl  3i  mag- 
»       «corso  v'abbUmo  per  mezzo  del  nostro  PleDi^otcaudniio 

D  accedato ,  portandoci  ora  al  compîmento  di  quanto  dee 

»  farsi  da  uoi ,  in  dipeudenza  di  cssî  ^  e  .aingolarinente  per 

1»  l'esecimone  del  disposto  aU'Articolo  quarto  .de' medesimi , 

»  io  TÎgore  di  cui  devono  essere  ceduti  ai  Serenissimo  Priii- 

»  clpe  D.  Filippo  Infante  di  Spagna  i  Ducati  di  Parma,  Pia- 

»  ceuza  c  Guastalla  ,  per  tenergli  luogo  dl  siaLilimento  ,  col 

»  diritto  di  reversiblllià  ai  presentaiici  possessori ,   tosio  che 

»  Sua  MaestA  il  Re  dclle  Due  Sicilie  sarà  pas&ato  alla  Corona 

»  di  Spagna,  o  clic  il  nominaio  Infante  veuisse  a  morire  senza 

»  figliuoli  maschi^  per  ii  prcscaie  allô,  iu  conformiià  di  cj[uaDio 

n  sopra ,  rinunciamo  ,  cediamo  e  trasportiamo  ,  per  noi  ,  e 

»  nostri  Soccessori ,  al  predetto  SereQÎSMipo  InEiitte  Don  H- 

»  UppQ  ,  ed  a'  auoi  FigUuoli  iwuchi ,  da'  medeumi  natî  di 

»  legtûmo  9  Gostanie  matrimonio  ^  la  dttà  di  Piacenza  ed  il 

n  Piacentino  da  noi  tenaio  e  posseduto,  per  tenerlo  e  (Mae* 

M  derlo  in  qualità  dt  Bu»  dî  Piaceasay  rinannando  a  qu^to 

»  elTeuo  a  tutti  i  diritti,  asioni  o  pretese  che  aopra  <tmn  Ci 

»  competono  ,  riserrata  perÀ  espressamente  a  noi  çd  a'  nostri 

»  Successori  la  ragtone  di  reveraibiliià  nei  caai  «opradetti. 
»  In  fede  di  cbe  ecc»  »  .  ' 

VJUL 

Pour  assurer  et  cfTectner  les  dites  resiiluùous  el  cessions  , 
on  est  convenu  ,  fju'clles  seront  entièrement  exécutées  et  ac- 
complies de  pari  cl  cl  autre  eu  Europe  dans  l'espace  de  s\% 
semaines  ,  ou  plutôt  si  faire  se  peut ,  à  compter  du  jour  de 
réchange  des  raUficationa  de  loatea  les  huit  Puissances^  bien 
entendu  ,  que  quinze  jours  après  la  signature  du  présent 
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Trait»,  les  Généraux  ou  autres  pentanes  que  les  Hauts  Con- 
tracians  de  pari  et  d'autre  jugeront  à  propos  de  commettre  à 
cet  efTet ,  s'assembleront  à  Bruxelles  et  à  Nice,  pour  concer- 
ter et  convenir  des  moyens  de  procéder  aux  restitutions  et 
mises  en  possession  d'une  façon  également  convenable  au  bieû 
lies  troupes ,  des  habitans  ,  et  des  pays  respectifs  ,  mais  aussi 
de  sorte  ,  que  toutes  et  chacune  des  Hautes  Faiiies  contrac- 
tantes se  trouvent  conformémeol  à  leurs  intentions  et  aux  eu- 
ganepiieiw  OMltifKtéi'  pir  1«  pifésent  TraHë,  en  possession  tran> 
^al^iéà  ylLÛhs^f  tans  rien  etoèpter  de  tbut  ce  qôi  doit  leur 
pet«i& ,  toit  p«r  reetitntiod ,  soit  par  cession  dans  ie  dil  ter- 
àSb'A  ilÈt  iÊtauiaUy  où  pluldt  si  fiiire  se  peut ,  après'  l'ë- 
onnçe  ^  iwîifièaibàs  du  présent  Traité,  dé  toutes  les  dites 

.•■»:■  r  -  ■  ■ 
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■  £n' tcmsidération  de  ce  que  non  obstant  l'engagement  mu- 
tuel pris  par  l'Article  dixhuitième  des  Préliminaires  ,  portant 
que  toutes  les  rcsiitmions  et  cessions  marcheront  d'un  pas 
égal,  et  s'exécuteront  en  même  temps,  Sa  Majesté  Très-Chré- 
tienne s'engage  par  l'Article  sixiome  du  présent  Traité  à  res- 
tituer dans  l'espace  de  six  semaines  ,  ou  plutôt ,  si  faire  se 
peut ,  à  compter  du  jovu*  de  l'échange  des  ralificiiiiuns  du 
présent  Traité  ,  loutcs  les  conqiu'  lcs  (ju  I  .lle  a  faites  ilans  les 
Pays  Bas  ,  pendant  qu'il  n'est  pas  possible  ,  vu  la  distance 
des  pays ,  que  ce  qui  concerne  ^Amérique  ait  son  effet  dans 
«  le  même  tems ,  ni  inème  de  fiier  le  terme  de  sa  parfidte 
exécution ,  Sa  Maîeslé'  Britannique  s'engage  aussi  de  son  côté 
à  tùate  passer  auprès  du  Roi  Très'Ghrétien  aussitdt  après  l'é- 
«hanf^  des  ratifications  du  présent  Traité  deux  personnes  de 
mn^  et  de  considération ,  qui  y  deméuréront  en  âtage  îo*- 
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4|a'à  ce  que  on  ait  appris  d'une  façon  certaine  et  authenti- 
que la  restitution  de  l'Ile  Royale  dite  Cap  Breton,  et  de  tou- 
tes ronqtirtes  que  les  armes  ou  les  sujets  de  Sa  Majesté 
Brilauuiqur  p<nuToicnt  avoir  faites  avant  ou  après  la  signature 
des  Préliiiiiji  iii l'S  dans  les  Indes  Orientales  et  Occidentales. 
Leurs  Majesirs  Biiuiniiquc  et  Très-Clirélienue  s'obligent  pa- 
reillement de  taire  remettre  à  l'échange  des  raliiicalious  du 
présent  Traité  l£s  duplicata  des  ordres  adressés  aux  Commiii- 
«aîrea  aommés  pour  reinettro  et  pour,  recevoir  respectivement 
tout  ce  qui  poanoit  «voir  été  conqiûs  de  p^rt  et  d'autre  deot 
les  dites  Indes  Orientales  et  Occidentales,  eonfonnénient  à 
TArticle  second  des  Prâimînaires ,  et  aux  Déclarations  des 
et  3i  mai,  et  8  juUlet  derniers,  pour  ce  <pÀ  conçerne  1^ 
iHtes  conquêtes  dans  les  Indes  Orienules  et  Opddentales;  lâen 
entendu  néanmoins ,  que  l'Ile  Royale ,  dite  Cap  Breton,  sera 
rendue  avec  toute  l'ariiUerie  .et  munitions  de  guerre  qui  s'y 
iont  trouvées  au  jour  de  sa  reddition ,  conformément  aux 
inventaires  qui  en  ont  été  dressés ,  et  dans  l'état  où  étoit  la 
dite  place  le  dit  jour  de  sa  reddition. 

Quant  aux  autres  restitutions  elles  auront  leur  eOet  confor? 
mémenl  à  l'esprit  de  l'Article  deuxième  des  Préliminaires  ,  et 
des  Déclarations,  et  Convention  des  ai  et  3i  mai,  et  8  juil- 
let derniers  ,  dans  l'état  où  se  seront  trouvées  les  choses  le 
1 1  juin  nouveau  stile  dans  les  Indes  Occidentales ,  et  le  3 1 
octobre,  pareillement  nouveau  stile  dans  les  Indes  Orientales. 
Toutes  choses  d'ailleurs  y  seront  remises  sur  le  pied  qu'dles 
^toient,  ou  dévoient  être  avant  la  présente  guerre« 

lies  dits  G>mmissaires  respectif,  tant  ceux  pour  les  Indes 
Occidentales,  que  cens  pour  ks  Indes  Orientales  devront 
être  prêts  à  partir  au  premier  avis  que  Leurs  Majestés  Bri* 
tannique  et  Très-Chrétienne  recevront  de  l'échange  des  ratifi- 
cadons,  muais  de  toutes  les  instructions,  commissions,  pou? 
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TOin/et  oidrèf  aécessaiiùif  p<ià^  î4  jKik.'^^ 

mmlt  des  inteatidiu  de  Liéiiii 'ià!ic!s''l!ltajèBiés  ,  et  <(ïes  en^gé- 

mens  ^a^EUes  oontracteni  paii-yle  préie^t  Tjralié.  '     i  - 

••    -  •  ,  •  •      .J     ;     -j^       ■ii.;.f;;ju  li  i  r  ■'il",-/ 
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Les  revenus  ordinaires  des  pnys  qui  doivent  être  resiitucs, 
ou  cédés  respect! vcmeni,  Cl  les  impositions  faites  dans  ces  pays 
pour  11-  uaiit-ment  et  les  quartiers  d'hiver  des  troupes  appar- 
tiendront aux  Puissances  qui  en  sont  en  possession,  jusqu'au 
jour  de  l'échange  des  ratidcatioiis  du  présent  Traité ,  bans 
véaanboins  qii'H  soit  permis  d'tisér  d'anciilie  voie  d^ëiécÀUoii, 
ponrvA'qa'U  ùt  ëié- donné  éaation  siiffiftiatè  pbiir'  te  paye- 
ment }  bien  entendu ,  que  lès  fbmagf «  et  'ntensiles  pour  les 
troupes  se-  fininiîrônt  p]S4ii^aaz.  'évaciiad6ns$  au  '  moyen  de 
qnoi  tontes  les  Puissances  promettent  et  s'engagent  de  ne  rien 
répéter  ni  ezigei'  dés  imposidons-  et  conbibûtions  '-'^'dlès 
ponnolent  fvoir  établies  sur  les  pays ,  Villès  et  places  qti'el- 
lë^'biit  Occupées  dans  le  cours'  de  la  guerre ,  ét  qui  u'au' 
jroieBl  été  payées  au  tems  que  les  évéoemens  dé  la 
dite  guerre  les  auroieut  obligés  à  abandonner  les  dits  pays  , 
villes  et  places  ,  toutes  prétentions  de  nature  demeurant 
en  vertu,  du  présent  Traité  anéanties. 

.  -  ■       .  XL 

Tous  les  papiers ,  lettres ,  docuraens  et  archives  qui  se  sojit 
trouvés  dans  les  pays ,  terres ,  villes  et  places  qui  sont  resti- 
tims ,  et  ceux  appartcnaus  aux  pays  cédés ,  seront  délivrés  ) 
o^ffiiiiilns  respectivement  de  bonne  foi  dans  le  même  tenis 
s'il  est  possible  de  la  prise  de  possession ,  on  aù  plus  tard , 
deux  mois  après  l'échange  des  ratifications  dtt  présent  Traité 

• 


de  .toutes  les  huit  Parties,  en  qudques  lieux  qne  les  dits  pa- 
piers ou  documens  se  puissent  trouver  y  nommément  ceux 
qui  auroient  été  transportés  de  l'archive  du  Grand  Conseil 
de  Malines. 
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Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  restera  en  possessiun  de 
tout  ce  dont  il  jouissoit  ancienneiin  lu  ,  et  nouvellement  .  t*t 
pariiculicrt-ment  de  l'acquisition  qu'il  a  laite  en  i  «lu  \  i- 
gévanasque ,  d'une  partie  du  Pavesan ,  et  du  Comté  d*Au- 
ghiera,  de  la  manière  que  ce  Prince  les  possède  au}ourd*liuî 
en  tfrtu  des  cessions  qui  lui  en  ont  été  faîtes.  > 

s 

Le  Sérénîssime  Dac  de  Modène  en  vertu  tant  du  présent 
Traité  ,  que  de  ses  droits ,  prérogatives  et  dignités  y  prendra 
possesÂon  âx  semaines  on  plutôt  si  faire  se  peut  après  1  e- 
ciiange  des  ratifications  da  dit  Traité  de  tous  ses  Étots,  pla- 
ces,  forts ,  pays  ,  biens  et  rentes»  et  généralement  de  tout 
ce  dont  il  jouissoit  avant  la  guerre;  lui  seront  rendus  pareil- 
lement dans  le  même  tcms  archives ,  docuineus  ,  écrits 
et  meubles  ,  de  quelque  nature  que  ce  puisse  être  ,  comme 
aussi  l'artillerie  ,  attirails  et  munitions  de  guerre  ,  qui  se  se- 
ront trouvées  dans  ses  pays  au  tcms  de  leur  occupation. 
Quant  à  ce  qui  manquera,  ou  qui  aura  eié  converti  en  une 
autre  forme,  le  juste  prix  des  choses  ainsi  ôtées,  et  qui  doi- 
vent être  restituées ,  sera  payé  en  argent  comptant ,  le  quel 
prix ,  ainsi  que  l'équivalent  des  fiefii-  qne  le  Sérénîssime  Dàc 
de  Modène  possédmt  en  Hmigrie,  s'ils  ne  lui  sont  pas  remis , 
sera  réglé  et  constaté  par  les  Généraux  ou  Gonmissaires  res- 
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ffiCÛh  ,  qui  suivant  l'article  huitième  du  présent  Traité  dôi- 
yent  s'assembler  à  Nice  quinze  jours  après  la  signature,  pour 
convenir  des  moyens  d'exécuter  les  restitutions  et  mises  eu 
possessions  réciproques  ,  de  sorte  que  dans  le  même  tems 
et  le  même  jour  que  le  Sérénissime  Duc  de  Modèoc  prendra 
possession  de  tous  ses  Etats  ,  il  puisse  entrer  aussi  en  jouis- 
sance ,  soit  de  ses  fiefs  en  Hongrie  ,  soit  du  dit  équivalent  , 
et  recevoir  le  prix  des  choses,  qui  ne  pourroient  lui  être  res- 
stitoém.  Lui  sera  pareillement  fait  jusdce  dans  le  dit  terme 
âm.  àf.  ««naines  après  l'écban^  des.  ratifications,  sur  les  aUo- 
di^ux  de  .la  lAaison  de  Gnastalle. 

l^jjSâcénisskae  It^ublique.  de  Gènes  en  Tertu  tant  du  prér 
feni^fFr^îttf ,  <pe  de  ses  droits ,  prérogatives  et  dignités,  ren* 
trera  en  possession  six  semaines  ,  ou  plui<U  si  faire  se  peut,  * 
après  l'échange .  des  ratifications  du  dit  Traiié  ,  de  tous  ks 
États ,  forts  ,  places ,  pays ,  biens  de  quelque  nature  que  ce 
puisse  être  ,  rentes  et  revenus  ,  dont  elle  jouissoit  avant  la 
guerre  ,  spécialemrni  tous  et  un  chacun  des  membres  et  su- 
jets de  la  dite  République  rciUrerout  dans  le  terme  susdit 
après  réchange  des  ratifications  du  présent  Traité  en  posses- 
sion ,  jouissance  et  liberté  de  disposer  de  tous  les  fonds  qu'ils 
avoient  sur  la  banque  de  Vienne  en  Autriche  ,  en  Boiième  , 
ou  en  quelque  partie  que  ce  soit  des  États  de  l'Impératrice 
Reine  de  Hongrie  et  de  Bohème,  et  de  ceux  du  Roi  de  Sar* 
daigne,  et  les  intérêts  leurs  seront  payés  «tactement  et  régu- 
Jièremeitt ,  à  compter  du  dit  jour  de  l'échange  des  ratifica- 
tions du  jpr^tent  Traité. 
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XV. 

Il  a  été  arrêté  et  conveiui  entre  les  huit  liâmes  Parties  , 
que  pour  le  bien  et  afiermisscment  <le  li  paix  eu  général,  et 
pour  la  tranquillité  de  l'Italie  en  particulier , 'toutes  choses  y 
demeurerout  dans  l'état  où  elles  étoient  avant  la  guerre,  sauf 
et  après  rexécution  des  disposiiious  laites  par  le  pré&eut 
Traité. 

XVI 

Le  Traité  de  TAmeiito  pour  la  traite  des  Nègres  signé  à 
Madrid  le  a6  mars  1713,  et  rArtîde  du  vaisseau  aniiiiel  faV- 
sant  partie  da  dit  Tra|té ,  sont  ^écialemeat  confirmés  par  le 
présent  Truté  poar  les  quatre  années  ^  pendant  les  quelles  la 
jouissance  en  a  été  interrompue  depuis  le  commencement  de 
la  présente  guerre ,  et  seront  exécutés  sur  le  même  pied,  et 
sous  les  mêmes  conditions,  qu'ils  ont  été  oti  dû  être  exécu- 
tés avant  la  dite  guerre. 

XVIL 

Dunkerque  restera  fortifié  du  côté  de  terre  en  l'état  qu'il 
est  actuellement,  et  pour  le  côté  de  mer  il  restera  sur  ie  pied 
dei>  ancieut»  Traités. 

xvm. 

Les  prétentions  d'argent  que  Sa  Majesté  Britaimique  a  com- 
me  Électeur  de  Hanuover  sur  la  Couronne  d'Espagne ,  les 
différends  touchant  l'Abbaye  de  Saint  Hubert,  les  Enclaves  du 
Hainault ,  et  les  Bureaux  nouveUcment  établis  dans  les  Pays 


^Sn^,  i'kà'^prétenttooi  ài  l^Ëléeietir  Pakiîo ,  et  l«s  «ulras  Ar* 

Tkââ tb' 8étt>nî  tecessamiàeiit  à  TtmSâUè  des  Gommi»- 
8ab^%fdttiilife  'â  cet  effet  de  part  et  d'autre ,  oa  aôtremeot, 
iéto^^*^*^^  ''■^^^'^^^^  par  lés  'PnîsMuoîces  intéressées. 


L'Ariicle  cinquième  du  Traité  de  la  Quadruple  Alliance 
conclu  à  Londres  le  2  août  1718  ,  contenant  la  garantie  de 
la  succession  au  Royaume  de  la  Grande  Bretagne  dans  la 
Maison  de  Sa  Majesté  Britannique  à  présent  régnante,  et  pai 
le  qmâ.  on  e  'pomrû.  à  tout  oe  qui  peut  être  reittif  à  la  pei^ 
eotuie  i|ui  a  pria  le  titre  de  Rm  de  k  Grande  Bretagne ,  et 
i  aea  Descendans  dea  denx  aesea  eai  eqweasémeiit  rappdlé  et 
renonydlé  par  le  préaott  Arâde ,  eomme  aH  y  étoît  inséré 
dans  tout  aon  contenu. 


XX. 


Sa  Majesté  Britannique,  en  ia  qualité  d'Électeur  de  Brnns> 

wich-Lunebucg ,  tant  pour  lui ,  que  pour  ses  Héritiers  et 

Successeurs  ,  et  tous  les  États  et  possessions  de  Sa  dite  Ma- 
jesté en  Allemagne,  sont  compris  et  garantis  par  le  présent 
Traité  de  Paix. 

XXL 

Tontes  les  Puissances  intéressées  au  présent  Traité ,  qui  ont 
garanti  la  Sanction  Praginadqne  dn  19  ayrfl  1713  poui;  tout 
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l'héritage  dn  feo  Empérenr  Charles  VI  en  faveur  de  sa  FiUo 

l'Impératrice  Reine  de  Ilongrio  cl  de  Bohème  actuellement 
régnant  ,  et  de  ses  Descendant  à  perpétuité,  suivant  l'ordre 
établi  par  la  dite  Sanction  Pragmatique,  la  renouvelîeui  dans 
la  meilleure  forme  qu'il  est  possible,  à  l'exception  cependant 
des  cessions  déjà  faites  ,  soit  par  le  dit  Empereur  ,  soit  par 
la  dite  Princesse  ,  et  de  celles  qui  sont  stipulées  par  le  pré- 
sent Traité. 

XXIL 

Le  Duché  de  fiSlëne  et  le  Comté  de  ChiL,  tds  que  Sa  Ma- 
jesté PruMieniie  les  possMe  aii}ourdIim  »  sont  gifaatis  à  ce 
Prince  par  toqtM  ks  Pniauncei ,  Fertrâa  et  Coptractanies  do 
présent  Trahé. 

Toutes  les  Puissances  contractantes  et  intéressées  au  présent 
Traité  en  garantissent  réciproquement  et  respectivement  l'exé- 
cation. 


xxsv* 

Les  ratifications  solenmelles  du  présent  Traité ,  expédiées 
en  bonne  et  dùe  forme,  seront  échangées  en  celle  yille  d'Aix 
La  Chapelle  entre  toutes  les  huit  Parties  dans  l'espace  d'un 
mois  ,  ou  pluult  s'il,  est  posnble ,  à  compter  du  jour  de  la 
signature. 

Eu  foi  de  quoi  nous  sonsngnés  leur»  ÂmlMissadeurs  extra- 
ordinures  et  Mfpist^  plénipotentiaires  avons  signé  de  notre 
main  y     leur  ,  nom  i  et  en  vertu  de  nos  pleins  pouvoirs  ,  le 
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%â!^i»kBi'U  CK4^,  le' aijdiillf  <k^^  itill  ê«|^  éiftnl 

SamdwicA^  '      S.  SÉviRW  o' Aragon.  '      W.  BENTii»ci. 
T.  Ronioatr.      La,  Potn  w  Ivésl.     '    G.  A.  Hasselaer. 

O.  Z.  Y.  Uaaeh. 


Articles  séparés. 


Qaelqne»  uns.  des  titres  mployés  par  les  Pnissuioes  oioi»-' 
tractantes  soit  dans  les  pleins  pouvoirs  et  antres  actes  pendant 
le  conrs  de  la  négodation%  soit  dans  le  préambule  du  pré- 
sent Traité,  n'étant  pas  génMement  reconnus  •  a  a  été  cou- 
yenUy  tfp^  ne  pourrolt  jamais  en  résulter  aocnn  préjudice 
pour  aneone  des  dites  Parties  contractantes ,  et  que  les  dits 
dures  pris  ou  omis  de  part  et  d'autre  à  l'occasion  de  la  dite 
négociadon  ,  et  du  présent  Traité ,  ne  pourront  être  cités  ni 
tirés  à  conséquence. 

n. 

D  a  été  convenu  et  arrêté  ,  que  la  Langue  Françoise  em- 
ployée dans  tous  les  exemplaires  du  présent  Traité  ,  et  qui 
pourra  l'être  dans  les  Actes  d'accession,  ne  formera  point  un 
exemple  qui  puisse  être  allégué ,  ni  tiré  à  conséquence ,  ni 
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porter  pr^odico  en  aucntie  manière  à  aucune  des  Puissaoces 

contractantes,  et  que  l'on  se  conformera  à  Tli venir  à  ce  qui 
a  été  olMervé  et  doit  être  obserré  k  l'égard  et  de  la  part  des 
Puissances  qui  sont  en  usage  et  en  possession  de  donner  et 
de  recevoir  des  exemplaues  de  scrnblaLlejs  Traités  et  actes  en 
nne  autre  langue,  rjnc  la  Françoise,  le  préseul  ïrailé  ,  et  les 
Accessions  qui  iutervieudrout  ne  laissant  pas  d'avoir  la  tuème 
force  et  vertu  ,  que  si  le  susdit  usaee  y  avoit  été  observé  , 
et  les  présents  Articles  séparés  aujf m  pareillement  la  même 
force  que  s'ils  ëioieut  insérés  dans  le  iiaiie. 

En  foi  de  quoi  nous  soussignés  Ambassadeurs  extraordinai- 
res et  Bffimstres  nénipotentiaires  de  Sa  Maîesté  Brilaïuiique  , 
de  Sa  Majesté  Tiès^ilhrétieiiiie,  et  de»  Seiffoean  Étate  Gêné- 
ranx  des  ÎProTmces  Unies,  avons  signés  les  ptésens  Articles 
séparés ,  et  y  ayons  fait  apposer  le  cadiet  de  nos  armes. 

Fait  k  Mm.  lia  Chape&e,  le  dînait  octobre  mil  sept  cent 
i^nafénti  biuL' 

Sakowmé.  '   •    S.  SévÉaiR  s'Akaoor.         W.  Bektihck. 
T.  Roainsoir.  ,    La  Pokxb  nv  TnnL.         G.  A.  HAssiLAaa. 

L  V.  BOHSSELE. 

O.  Z.  V.  Haker. 


o^juMi;.  i  i^&OfBftttftt.'jsHi  (jtf  ^k^iî.ifj 1*1',».'.' 
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j#cle  d'aceession  et  ^admission  de  S.  M.  le  Roi  de  Sardaignfi 
sf  ào^   :  au  Traàé^dJix  La  C/iapeUf^  . 

iflAllt4nH'«dÉ.lH  <1kè*^8aint*  «l  Ui^tible  Tjnnilé,  Père,  FiU 

'-^8Qk^4ioil>ira  à  tous  eeax  qull  «ppartieiidi»,  ou  peut  ap- 

^  AmbtiMâeavs  e&traordinaires  et  pléaipoci^tiûres  de  Sa 
Majesté  Britannique  ,  de  Sa  Majesté  Très-Chrétieniie  »  «t  ;dea 
Hauts  et  Puissans  Seigneurs  les  Ëtats  Généraux  des  Provin- 
ces Unies  ayant  conclu  et  signé  en  cette  ville  d'Aix  La  Cha- 
pelle le  ]8  du  mois  d'octobre  dernier,  sur  le  fondement  des 
Préliminaires  convenus ,  et  arrêiés  d'abord  entre  eux  le  3o 
avril  de  celte  année  ,  un  Traité  général  et  définitif  de  Paix  , 
et  deux  Artirics  séparés  >  des  quels  Traité  et  Articles  séparés 
ht  teneur  s'emuii  : 

»  Au  nom  de  la  Très-Sainte  et  Indivisible  '1  ritiuë  Père , 
»  Fils  et  Saint-Esprit.  Ainsi  soit-iL  Soit  notoire  à  tous  ceux 
»  qu'il  eus.  (  M»  CXXXF  > 

Et  les  ansdits  Ambassadeurs  extraordinûres  et  plénipotentiaires 
ayant  amiablement  invité  les  Ambassadeurs  extraordinaires  et 
plénipotentiaires  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  d'y  accéder  au 
nom  de  JSa  <Ute  Majesté,  les  Ambassadeurs  soussignés,  sçavoiry 
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delà  pair  Sérëoissimc  cl  Trcs-Puis^aiu  Priuce  Charles  ELma- 
niiel  III,  par  la  grâce  de  Dieu  Roi  de  Sardaignc,  les  SeigjiHilirft 
D.  Joseph  Ossot  io,  Chevalier  Grand-Croix  et  Grand  Conservateur 
de  l'Ordre  Militaire  des  Saints  Maurice  et  Larare,  et  Envoyé 
extraordinaire  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  auprès  de 
Sa  Majostii  le  Roi  do  la  Grande  Bretagne  ,  et  Joseph  Borré  , 
(  omie  tle  la  Cliavannc  ,  son  Conseiller  d'État, et  son  Ministre 
.uiprès  des  Seigneurs  Etats  Généraux  des  Provinces  Unies 5 
ei  de  la  part  du  Sereiiissiuie  et  Tiès-Puissanl  Prince  George 
n ,  par  la  grâce  de  Dieu  Roi  de  la  Grande  Bretagne  ,  les 
Seigneurs  Jean  Comte  de  Sandwich^  Vicomte  d'Hinchinbrook, 
Baron  Monugu  de  Saint  Néots  ,  Pair  d'Angleterre ,  Premier 
Seignenr  Commissaire  de  rAmirauié,  Tun  des  Seigneurs  Ré- 
gens  du  Royaume,  son  Ministre  plénipotentiaire  auprès  des 
Sâgneurs  États  Généraux  des  Provinces  Unies  ,  et  Thomas 
Bobinson  ,  Chevalier  du  très4}onoral>le  ordre  du  Baili}  et  son 
Ministre  plénipotentiaire  aaprès  de  Sa  Majesté  l'Empereur  des 
Romains,  et  de  Sa  Majesté  Tlmpératrioe  Reine  de  Hongrie  et 
de  Bohème ,  en  vertu  de  bar  ]^eios  pouvcurs,  qu'ils  se  sont 
communiqués  ,  et  dont  les  copies  sont  ajoniécs  à  la  fin  du 
prcst  nt  Acte  ,  sont  <  onvcnus  de  ce  qui  suit. 

Que  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaignc  désirant  contribuer  ei 
concourir  à  rétablir  et  alVcrmir  au  plutôt  le  rt'pos  de  l'Euro- 
pe ,  accède  en  verlu  du  présent  Acte  au  dit  Traité  ,  et  deux 
Articles  sépares  ,  sans  aucune  réserve  ni  exception  ,  dans  la 
ferme  confiance  que  tout  ce  qui  y  est  promis  à  Sa  dite  Ma- 
jesté sera  accompli  de  bonne  foi ,  déclarant  en  même  tems 
et  promettaBt ,  qu'Elu  accomplira  de  même  de  la  meilleure 
foi  tous  les  articles ,  clauses  et  conditions  qui  la  concernent. 

De  même  Sa  Majesté  Britannique  accepte  la  présente  acces- 
sion du  Roi  de  Sardaigne  ,  et  promet  pareillement  d'accom- 
plir sans  aucune  réserve  ni  exception  f  tous  les  articles^  clan- 


ses  et  cooditiona  conténues  dans  le  dit  Traité ,  et  les  deux 
Articles  séparés  d-dessua  insérés. 

Les  ratifications  da  présent  Acte  seront  échangées  en  celte 
Ville  d'Aix  La  Chapelle  dans  l'e^ce  de  vingt  dnq  jours ,  à 

compier  de  ce  jour. 

En  foi  de  quoi  nous  Ambassadeurs  extraordinaires  et  plé> 

nipotcniiaires  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  ,  et  de  Sa 
Majesté  Britannique,  avon<^  si^né  le  présent  Acte,  et  j  avons 
fait  apposer  le  cachet  de  nos  armes. 

Fait  à  Aix  La  Chapelle  ,  le  sept  novembre  mil  sept  cent 
quarante  huit. 

OssoRio.  T  RoBinsoH. 

Dx  LA  CBAVaiIHB. 

Le  nuAne  Jour  les  Mmitites  ptiB^potentiairts  de  S*  M.  impé- 
Halte  f  Boi  de  Fnmce'^  du  Bei  iEtpagne^  H  dee  Étals 
dmiraux,  ùnt  s^ni  un  Aeîie  umNoNe  ^adotissie»  mjieimir 
de  S,       le  Mei  de  Sardaigne* 

Ratifié  par  le  Roi  de  Frmnoe  le  il  y  par  les  États  Généraux 
le  i3,  par  le  Rûi  d'Espagne  U  19,  par  la  Cour  Jn^tiriale 
le  92  novanbre  même  année.  .  . 
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ïy4S;  4  tiècembre. 

NICE 

Convention  cafrc  les  Ministres  Plénipotentiaires  assemblés  A 
Nice  en  vertu  de  V Article  Vlll  du  Traité  (£Aix  ia  Chapelle 
pour  l'exécution  du  dit  Traité, 

AmUvw  d»  Cm,  TimUs,  paquet  xztx ,  n.  4. 

L 

Sur  les  prisonaiert 

Tou»  les  prisonmei»  ou  '  dtages  de  qudigue  eepèce  qiie  ce 
«oit  sans  Aucune  exceptiouy  seront  renvoyés  confonnémùent  au 
TrnitCj.seB*  qu'ils  puissent  être  retenus  soas  aucun  prétexte 
de  (Icite  ou  autres  quelconque.  Tous  les  prisonniers  Espagnok, 
Napolitains ,  Génois ,  y  compris  les  qoatre  Nobles  Génois  re- 
tenus en  ôtage  à  Milan  ,  seront  échangés  le  dixhuit  et  le  vingt 
décembre  de  cette  année  5  Pietra  Lavczara  avec  tous  les  pri- 
sonniers Autrichiens  qui  sont  à  Gènes  ,  qui  pour  cei  eOet  se 
retrouveront  les  dits  jours  dans  le  même  lieu. 

Il  sera  écrit  à  Turin  pour  que  l'on  renvoyé  immédiatement 
tous  les  prisonniers  François,  y  comprenant  le  Sieur  le  Liè- 
vre Coiuiuissaire  des  ^nerrcs  ,  et  autres  particuliers ,  qui 
pourroient  avoir  été  retenus ,  le  Chevalier  de  Murard  anssî 
GommissaiFe  des  guerres  demeurera  à  Tarin  jusqu'à  ce  que 
les  comptes  de  tout  ce  qui  peut  être  dA  poor  les  dits  prison- 
niers ,  ou  de  ce  qni  a  pû  leur  6ire  fourni ,  soient  liquidés. 

Les  prisonniers  Génois  ,  nommément  Monsieur  Grimaldî 
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m  inrinri  de  qiidqiie  qitftiité  èt'  egj^èoe  qvi'ib  soient  uns  ex- 
«iptioaf  '  «l^to  ide  k  République ,  qui  «ont  en  Piémont,  seront 
j^miiilhiiMiin  nnvoyés  et  conduit*  k  Yengi^o  pour  y  être  le 
doùze  dtt'ffésent  tuois,  où  il». 'seront  reços  par  on  Officier 
Génois. 

La  liquidation  des  Comptes  concernants  les  dettes  des  |)ri- 
sonniei^  respectifs ,  et  de  ce  qui  leur  aura  été  fourni  ,  se 
fera  à  Nice  ,  et  l'on  y  acquiiera  ce  qui  se  trouvera  être  dû 
par ,  et  à  cause  des  dits  prisonniers  ,  ce  qui  sera  également 
observé  à  l'égard  des  prisoiimers  Modénois  renvoyé»  sur  leur 
parole  ,  ei  au  cas  qu'on  ue  puisse  pas  terminer  le  dit  Article 
à  Nice  ,  il  &erâ  assigné  un  autre  lieu  pour  le  ilnir. 

•     ■<•      ■  ••  IL 

Sur  k$  évacuatiem ,  ee»iom ,  €t  r&Mtutims  retpeetnw, 

Lee  Duchés  de  Panne,  de  Plaisance ,  et  de  Guestallé^  se» 

ront  évacués  le  4  jsnvîer  1749»  ^  rends  au  Sérénissime 
Infant  Don  Philippe  y  en  la  même  manière  et  dans  la  même 
étendue  qu'ils  ont  été  ,  ou  dû  être  possédés  par  les  présms 
possesseurs  conformément  à  l'Article  sept  du  Traité. 

Le  même  jour  4>  toutes  les  Places,  Fort?,  et  Pays  appar- 
tenants à  Monsieur  le  Duc  de  Modéne  lui  seront  rendus  con- 
formément aux  Articles  i3  et  i5  du  Traité. 

Le  même  jour  4>  toutes  les  Places,  Forts,  et  Pays  de  la 
République  de  Gènes  lui  seront  rendus  coiirurmémeiit  au 
Traité ,  à  reKCeptioii  des  deux  GhâteaoK  de  Final ,  lés  queU 
ne  seront  évacués  que  le  jour  dè  Tarri^ée  de  la  dernière  di- 
vision Françiôise'  au  dit  Final ,  le  quel  jour  sera  lé  i4  jen- 
vier  1749. 

Le  même  {onr  4»  l'on  remettra  la  Savoie  en  entier  anx  troupes 


* 

Ptémontoises  conformémeot  au  Traité.  Les  troupes  Espagnoles 
reikdroat  le  Châtesn  de  Montslbsa  aux  troupes  Piémomobes 
le  même  jour  que  les  troupes  Génoises  prendront  possession 
de  ceux  de  Final,  et  Ion  évacuera  en  même  ténis  la  partie 
du  Comté  de  I^Hce  du  Haut  Var. 

Le  26  janvier  1749»  jour  au  qud.  la  dernière  division  des 
troupes  Espagnoles  et  Françmses  passeront  le  Var»  l'on  rendra 
le  Ghâteaa  de  Villefranche  et  tout  le  Comté  de  Nice  aux 
troupes  Piëmontoises  ^  sans  qu'on  puisse  les  retenir  sous  quel* 
que  prétexte  que  ce  puisse  être. 

Pour  faciliter  la  marche  des  troupes  Françoises  qui  vien- 
dioiii  de  Gèue&  ,  il  est  convenu  d'évacuer  dès  à  présent  les 
lieux  de  la  côie  du  Poneni  ,  pour  que  les  quatre  premières 
divisions  puissent  se  mettre  en  marche  le  i5  du  présent  mois, 
sans  attendre  les  autres  ,  Lieu  eatcudu  que  les  troupes  Pië- 
montoises conserveront  la  libre  communication  avec  la  mer 
pour  la  commodité  de  leurs  subsi!>iances  jusqu'au  dit  jour  4 
janvier. 

Sur  fJrtSIerie  et  les  Arehivei, 

n  est  convenu  que  les  Ministres  et  Commissaires  respectif 
se  communiqueront  les  inventaires  concernants  TartiBerie ,  ef- 
fets »  et  munitions  de  guerre ,  et  qu'il  se»  envoyé  ardre  dès 

à  présent  aux  Commandants  de  toutes  les  Places  et  Forts  , 
qui  doivent  être  cédés  et  restitués,  pour  qu'ils  admettent  les 
Officiers  et  Commissaires  qui  y  seront  envoyés  de  la  part  de 
leurs  Maîtres  pour  feire  les  vérifications  sur  les  lieux,  afin  t[ue 
s'il  y  a  à  cet  égard  quelques  difTiculiés  ,  elles  puissent  être 
rapportées  à  Nice^  et  y  être  décidées    à  l'amiable  conformé- 
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ment  au  Traité,  n  en  sera  xùé  de  même  pour  ce  qui  con- 
cerne lés  Archives. 

Quapt„à  ce  qui  pourra  manquer,  de  l'artilltirie,  il  est  con- 
venu qu'dle  sera  remplacée  conformément  à  l'article  G  du 
Traité  ,  et  qu'on  la  fera  transporter  dans  les  places ,  d'où  elle 
a  été^.tinée  dans  l'espace  de  trois  mois  à  compter  de  ce-jour- 
dliui  ,  ou  plutôt  si  faire  se  peut  (  le  dit  délai  étant  pris  à 
cause  des  diilicukés  des  chemiQs  et  des  rivières)  excepté  l'ar- 
tillerie ,  effets  ,  et  muuitiouâ  de  guerre  de  Savone  et  Final, 
(jui  Li'Mit  seulement  pomés  à  Novi  dans  le  dit  terme,  l)ien 
entendu  qu'il  sera  payé  en  tuèuic  tcms  aux  Génois  lea  frais 
du  transport  de  Novi  aux  dites  Places  ,  à  raison  de  ce  qu'il 
pourroit  coûter  dans  la  belle  saisou  ,  les  quels  fraix  seront 
réglés  dj^s.  à  présent. 

Il  est  convenu  par  rapport  à  lartîllwie  de  Plaisance  ,  que 
dans  tou|  le  mois  de  liSvTier  1749»  ou  plutôt  si  faire  se  peut , 
l'on  rendra  aux  Commissaires  Espagnols  le  nombre  de  cin-* 
quante  deux  pièces  de  bronase  soit  canom,  soit  mortiefs^  ca- 
lil>re  et  poids  d'Espagne  ^  avec  tons  les  allîrails ,  effets ,  et 
munitions  de  guerre  en  proportion ,  selon  les  éMs  et  inven' 
tairas  qui  seront  présentés  de  bonne  foi,  dont  le  détail  se 
fera  par  un  mémoire  particulier ,  sans  comprendre  la  dotation 
du  Château  de  Plaisance ,  qni  doit  être  rendue  par  les  Pié- 
raontois.  U  en  sera  de  même  ^ur  la  dotation  du  Château  de 
Parme ,  qni  consiste  en  seize  pièces  grosses  et  petites ,  et 
quatre  mortiers,  calibre  et  poids  d'£spagne,  avec  Jes  effets, 
attirails  ,  en  munitions  de  guerre  en  proportion  ,  qui  ont  été 
laissées  dans  le  jdit  Château ,  et  dont  l'état  a  été  présenté. 
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IV. 

Sur  les  Jn^todiiÊtu» 

U  Mt  eoBVeiia  que  dn  Jodr      i'échange  des  ratiûcaUons 

respectÎTes  il  ne  sera  rien  perçu  ni  imposé  conformément  au 

Traite  dans  les  pays  ,  qui  doivent  être  cédés  ou  restitués  , 
excoptr  le  fonrapc  et  l'usteucile  ,  bien  entendu  que  la  Savoie 
fournil  M  aux  u  oupes  Espagnoles  les  cent  mille  francs  par  mois 
jusqu'au  jour  de  l'évacuation,  tj^ui  sont  pour  le  fourage  et 
l'usiencile. 

D  en  est  de  iiJLme  pour  le  Comté  de  Nice  ,  où  il  ue  se 
percevra  plus  que  le  fourage  et  usieiiclle  sur  le  pied  qui  a 
été  réglé  pour  novembre  et  décembre ,  jusc^u'au  jour  de  l'éva- 
ciiadoB. 

.  n  en  Mim  vsé  de  même  pour  les  Étals  de  Parme ,  de  Plai- 
aamee ,  de  GnastaUe,  de  Modéoe  tt  de  Gènes,  dont  il  ne 
«eia  perçu  que  le  fourage  et  ostencile  pour  les  troupe»  qui 
y  seront  jusqu'au  jour  de  l'évacnation. 

Monsieur  le  Comte  Brouon  est  convenu  de  tous  le  Arti> 
•  clea  ei-dessua  y  moyennant  qu'il  en  soit  usé  de  même  en  tout 
et  par  tout  dans  les  Pays  Bas. 

V. 

Les  Ministres  de  la  République  demandent  qu'on  veuille 
bien  constater  l'Article  du  Traité  qui  les  concerne  sur  la  re> 
slituiion  des  fonds  ,  qui  ont  été  saisis  et  confisqués. 

H  a  été  promis  d'y  travailler  saii*^  délai  conformément  au  Traité. 

Les  Commissaires  de  Modéne  demandent  la  même  chose 
pour  la  restitution  des  ûcfs  situés  en  Hongrie,  et  pour  les 
allodiaux  de  Guastalle. 
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n  a  été  aiuâ  ptomis  d'y  tra^nUer  làiu  ùSUi  ùiuâomémtnt.  ' 
au  TnîUu 
FaU  à  Nice  U.  4  décoDlwa  1748. 

La  Maiébhal  Dvg  db  *    Sbriut.    Marquesomeia  Ifiou* 

De  Cuelo.  Constant.  I»' Pam&l.. 

Lb  Gomib  Sasattuii.  .  Là  GuYAUBa  Bfra^iFoai, . 

KICE. 

Promesse  faite  à  la  République  de  Gcnes  par  le  Ministre  du 
Moi  de  Sardiiigne  au  Congrès  de  Nice  de  duniicr  exécution 
à  tJrticU  XJy  du  TraHé  d^Jix  La  Chapelle, 

Ardiifai  de  Coor,  TraMa,  iMqiiet  twtx,  u.  4* 

L'Ârtide  quatorze  du  Traité  d'AU  La  Chapelle  qui  regarde 
les  sujets  de  la  Sérénissime  Réjpabliqae  de  Gâoes,  dit: 

»  La  Sérénissime  République  de  Gènes,  en  vertu  ttat  du 
»  présent  Traité,  que  de  ses  droits,  prérogatives  et  dignités, 
»  rentrera  eu  possession,  six  semaines ,  ou  plutôt  si  faire  se 
»  peut ,  après  l'échange  des  fattficatiens  -  du  dit  Traité ,  de 
»  tous  les  Estats,  forts ,  places,  pa^s,  biens  de  quelque  ua- 
»  ture  que  ce  puisse  être,  rentes  et  revenus  dont  elle  |ouis- 
»  soit  avant  la  guerre  ,  spécialement  tous  et  chacun  des  mem- 
»  hres  et  sujets  de  la  dite  République  rentreront  dans  le  ter- 
»  me  susdit,  après  l'échange  des  raiificaiicns  du  présent  Tral- 
»  iéf  ea  possession,  iouissance  et  liJi>erté  de  disposer  de  tous 


8> 

»  U»  foodf  qu'Os  avdfut  nu  la.  Banque  de  VSaune  eu  Aatri- 
»  che ,  en  B(4ièiiie ,  on  to,  quelqiM  fettie  que  ce  toit  die 
»  Étata  de  l'Impératrice  Reine  de  Hongrie  et  de  Bobème,  et 
»  de  œai  du  Roi  de  Sardaigne ,  et  le»  intérêts  leur  seront 
•tt  payés  exadement  et  régulièrement ,  à  compter  dn  dit  jour 
1»  de  l'échange  des  ratifications  du  présent  Traité.  » 

En  vertu  du  plein  pouvmr  que  j'ai  fait  lire  aux  Plénipo- 
tentiaires de  la  République  ,  je  promets  de  la  part  du  Roi 
mon  maître  l'eniière  et  piinctuelle  exécution  du  contenu  dans 
le  dit  Article  pour  ce  qui  le  regarde ,  selon  que  je  m'y  suis 
obligé  par  l'Article  cinquième  de  la  Convention  de  Nice  ;  et 
leur  déclare  ,  que  les  ordres  ont  déjà  été  donnés  poiu*  son 
entière  exécution.  En  foi  de  quoi  j'ai  signé  le  présent  Acte  , 
et  i\  iceluî  fait  apposer  le  cachet  de  mes  armes.  Fait  à  Nice, 
le  dix  sept  janvier  mil  sept  cent  quarante  neuf. 

Le  M^QtJis  SoLAA  DE  Breille.  . 

CXXXIX. 

t 

1749»  A'  iatmet. 
NICE 

Cowmaion  entre  U$  Généraux  et  Mmglm  pUm^pvtMtiairts 
asumhUi  à  Nice  mr  le  ierme  dei  reHiUUhm  àfidre  s» 
Italie, 

Aidum  de  Cour,  fiqwt  mt ,     4.  «-  WaKWi ,  lom.  n,  ^  4^. 

En  conséquence  de  la  Convention  signée  à  Bruxelles  le  onze 
du  courant  entre  les  Commissaires  respectils  pour  les  évacua- 
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tidn»  âtb  Pays-Bt»',  -  cUiMrila  quelle  GbiiTiantibik  Mt  nppeU^ 
cdle  signée  à  NÎGe  le  quatre  diécambie  damier  ^  ei  en  vertu 
des  ordres  reçus  râatÎYeméiit  aux  ^tes  GonTentioAs  des 
Conrs  respectives  par  les  Généraux  et  Ministres  plénîpcMen- 
liaires  asMUiblés'âi  Kice^  il  a  éié  convenu  entre  'eu  ,  qu'on 
procédetftât  aux  ëvdcoatîoos  de  tous  les  pays  ,  places  et  forts 
ï  céder  et  festimer  sans  en>q^n,de  la  manière  qui  s'ensuit, 
sçsToir  que 

Le  «9  janvier ,  Gampiano ,  Bardi ,  Borgotaro  et  toutes  les 
montagnes  du  Pannesan,  seront  rendus  aux  ixov^s  de  l'Iu' 
tant. 

Le  3  ftivrie  ^^rochain ,  tout  le  Duché  de  Parme  aux  trou- 
pes de  rin&iit,  et  la  Maunenne  aux  troupes  du  Roi  de  Sar- 
daigne. 

JLie  5  ,  tout  le  Duché  de  Plaisance  aux  ^troupes  de  i'in- 

Le  7  ,  tout  le  Duché  de  la  Mirandule  aux  troupes  de  Mo- 
dèue  j  Savone  aux  troupes  Génoises  ,  et  la  partie  du  Comté 
de  Nice  appeUée  le  Haut  Far  f  aux  troupes  Piémoutaises. 

lie  so ,  tout  le  Duclaé  de  Beggio  aux  troupes  de  Modàne. 

Le  1 1 ,  tout  le  Doché  de  Blodène  aux  troupes  de  Modène, 
ainsi  que  la  Graffignane  »  Gampofreddo ,  Ovado ,  et  la  partie 
dn  Ponent  occupée  par  les  .  troupes  Anuichiennes ,  aux  trou- 
pes de  Gènes. 

Le  même  jour  Cbambery  avec  tome  laSavde  (horsMom* 
mmllant)  ViU^rancIie ,  Monulban  aux  troupes  Hémontaises: 
Final  et  toute  la  cdte  du  Ponent  de  Gènes  oociq^e  par  les 
troupes  Pid'nontaîses ,  aux  troupes  Génoises* 

Le  i3 ,  tout  le  Duché  de  Guastalle,  aux  troupes  de  l'Io- 
hïkt ,  Gavi ,  Novi  y  et  le  reste  du  Novesan  aux  troupes  Gé- 
noises: le  même  jour,  Mommeillant  aux  troupes  Piémon- 
taises.  - 


r 
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Le  »4  »  o«i  lé  aS»  k  vOk  de  I^ite»  a  umt  le  reate  de  ce 
Comté  aux  mmpet  HtoiontoÎMe. 
Fait  à  Ifiee  le  si  janvier  i749> 


Le  Marégbal  Duc  si  PpFiTiIWTJIi 
De  Gurlo. 

Le  Comib  SABATxm. 


Séeiut.  BIab^qm  bb  iià  Maua 

CorrsTAxmil  IHt'PuiBUJ. 


GXL. 
JNICE 

Déclaration  des  Ministres  plénipotentiaires  au  Congres  (le  Nice, 
sur  Pexécution  de  la  Convention  du  4  décembre. 

AnUm  4e  Gonr,  tinâlii,  pwiMst  im  y  a.  i. 

U  est  dit  et  réglé  par  la  CoBTendon  de  Nice  dn  quatre  dé- 
cembre  mil  sept  cent  quarante  hnit ,  que  dans  le  Duché  de 
Savoie  il  ne  seroit  fourni  en  tout  et  par  tout  que  cent  mille 
livres  par  mois  à  titre  de  fonrafs^  htm  et  ustensiles  fusqu'au 
jour  de  son  évacuation»  et  que  dans  la  ville  de  Plaisance,  et 
la  partie  de  ce  Duché»  occupée  par  les  troupes  Piémontoises, 
il  ne  seroit  fourni  depuis  te  dit  four»  aux  'dites  troupes»  que 
le  bob  »  fourage  et  ustensiles  ,  pour  les  officiers  et  troupes 
qui  y  éloient  alors  jusqu'au  jour  de  l'entière  évacuation. 

Et  attendu,  que  par  quelque  avis  il  paroit»  qu'en  cela  il 
ait  pû  y  avoir  quelque  altération ,  on  repète  présentement , 
pour  plus  grande  force  de  la  première  convention  ,  que  tout 
ce  qu'on  aura  perceù  qui  excède  ce  qui  est  porté  dans  l'Ar- 
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tîcle  ci-dessQs ,  d^tiis  le  di(  jour  quatre  de  décembre  en  Sa- 
voie et  à  Plaisance  ,  sera  rendu  y  selon  les  états  qu'on  en 
dresMra  de  bonne  foi,  et  que  cel»  ftvaxtz  être  réglé  à  ranua- 
ble  par  le  Général  qui  commande  maintenant  à  Plaisance  et 
le  Gouverneur  de  Tortone  ,  ci  cela  dans  le  lieu  qu'ils  con- 
viendront à  moitié  chemin  do  Tortone  à  Plaisance».  Fait  à 
]!<jkecl^  treize  février  mil  sept  cent  quarante  neuf. 

Le  Marqvis  De  la  Miaa.       Le  Marquis  Solar  De  Breille, 

El  en  conformité  de  ce  qui  a  été  convenu  entre  Monsieur 
le  Marquis  De  la  Mina  et  Monsieur  le  Marquis  de  Breille,  il 
a  été  au»i  convenu  entre  les  Minîatres  «onsugnés,  que  la 
même  rè^'  sera  «nivie  en  tout  A  l'égard  de  la  Rivière  du  Po- 
nent  j  et  qa'an  lieu  qu'on  a'eat  servi'  pont  Plaisance  du  pa- 
rallèle de  k  Savoie ,  on  «e  servira  ponr  la  Rivière  du  Pcment 
dn  celoi  de  la  Ck>mté  de  I9îce  y  et  qn'à  cet  effet  <m  vérifiera 
le  tout  par  dea  Commissaires  Pîémontoîs  et  Génois ,  qui  s'a»* 
sembleront  9  comme  fl  a  été  dît  ci-dessus. 

Fait  â  Nice  le  quatorze  février  mil  sqtt  cent  quarante  neuE 
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CXtt 


1780 1  a4  /xû** 
ROME 

drnonnoEaf  entre  S,  M,  le  Min  de  Sarda^ne  Charia  Emanud 
m,  et  S*  5.  Binoit  Xir  sur  les  Spoglî,  Vacantî,  e  riserra 
di  peosione  snî  Benafixl  nûncm. 

Aidûfw  4c  Coav»  BaUe»,  pa^wt  mni ,  a.  1. 

La  Santiià  di  N.  S.  Papa  Benedetto  XTV  per  dare  sempre  più 
puLblici  cnntrassegni  del  suo  spéciale  amore  veno  la  Penona' 
di  Sua  Maestà  il  Re  Carlo  Emanaele  di  Sardegna  a  riflesso  di 

qtianto  in  apprcsso,  recetlcndû  cîa  cià,  che  fu  stabilito  e  concor- 
dato  il  cil  5  gennaio  dcU'anno  1741,  da  Sua  Maestà  ratificato 
li  i3  (Icllo  stesso  inese  di  geonaio,  e  da  Sua  Saïuità  il  giorno 
1 1  délie  caleudc  di  febbraio  del  medesimo  auno  neirArticolo 
secondo  sopra  gli  Spogli,  e  Yacanii,  si  è  ira  Sua  Saniità  ora, 
e  la  Maestà  Sua  per  delti  Spogli  e  Vacauti,  conveuuto  e  sta- 
bilito ,  corne  segue. 

L 

S'impiegherà  a  &Tore  delk  Reveienda  Caméra  Apoetolîca 
sopra  i  Mond  deUa  Qttà  di  Torino  un  capitale  che  baatî  per 
Taimiio ,  e  perpetno  reddito  di  scadi  i5oo  da  Giidîdîeci  per 
scado  moneta  RomaDa,  e  {fwtto  n  cederi  alla  detta  Reve- 
renda  Caméra  per  goderio  aempre  come  ooea  propria,  sensa 
che  poua  mai  essere  aoggetto  ad  alcuna  dlminnaone ,  o  va* 
wmoat,  coUa  caatela,  e  sicarezaa  eâandio  ddla  promena  dt 
Sua  Blaestà  in  fede ,  e  parola  dî  Re  per  Se,  e  anoi  Realî 
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Successori  ,  e  colla  riserva  pol  anche  del  ritorno  aile  prime 
ragioni  dello  Spoglio  a  faTore  délia  deua  Reverenda  Caméra 
nei  ca^o  d'inosservaiu». 

n. 

Sua  Maestà  anticiperà  il  capiule  necessario  per  faî  ne  il  dctto 
impiego  a  favore  di  detta  Revereada  Caméra  ,  e  ciù  nel  ter- 
mine d'un  mese  dal  giorno  délia  firma  di  questa  convenzione , 
ed  in  eMCttsione  cblUi  medesima  û  rimetterumo  il  Nnnzio 
le  cedole  d^'Hontit  per  delta  8<miiu. 

nL 

Sua  Bfaestà  si  rantentert  di  aspeuanie,  e  riceveme  il  rim- 
bonô  ddi  pnzo  capitale,  corne  aom  e^stè  in'tanti  aiûii, 
quanti  T»  ae  yonk  «opra  i  redditi  d^  benefizi  yacanti  di  Stia 
Begîa  oomina  înaîiio  alk  reatîtiuâone  oompiu  di  detto  capitale. 

nr. 

Mediante  detto  împiego,  ed  assegnamento  perpétue  di  scndi 

i5oo  annaî ,  la  Revercnda  Caméra  Aposlolîca  cédera,  e  ri- 
uuncierà  per  semprc  in  Imona  forma  al  diritto  che  le  compete 
sopra  li  frutii  vacanti  di  tutti  li  benefizi  minori  di  libéra  col- 
lazione,  si  fondati,  che  aitri,  li  quali  si  fondassero  in  avvenire 
e  delli  due  Vescovati  di  Casale  ed  Acqui ,  e  cosi  ancora  al 
diritto  che  pur  le  spetta  seconde  i  Concordaii  per  li  Spogli 
laniQ  dei  Vescovi ,  Abati  ,  ed  altri  benefiziati  compresi  nell' 
indulto  di  Nicolô  Papa  V  ,  (juanto  delli  due  Vescovi  di  Ca- 
«ale  ed  Acqni ,  e  pei-iinc  anche  al  diritto  di  riscuotere  gl'in- 
emtti  m  morte  di  qualunqne  Vescovo ,  Âbate ,  o  aUro 
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benefiziato  indi$tiatiim6lite  «ieno  i  VescovadI  od  altrî  beMfisd 
dî  libéra  collazione,  oppure  compresi  nel  detto  Indulto,  o  alttî- 
menti  di  padronato  :  onde  li  benefizi  di  libéra  coMaoioiie ,  « 

li  due  Yescovadi  di  Gasale  ed  Acqui ,  saranno  in  awenire 
eaenti  tutti  dalli  Vacantî,  e  li  provvisti  di  detti  benefizi  ,  e  li 

due  Vescovi  prcdetti  ,  corne  pure  li  Vescovi  ,  Abati,  e  li 
provvisiî  di  qualsisia  altro  benrfizio  non  soggiaccranno  più 
aUi  S[i n^li ,  nemmeno  per  gii  inesaîd  ,  e  cosi  generalmente 
tutli  gli  Ecclesiastici  bcnefiziati  e  bfDrfi  1  di  qualsivoglia  na- 
tura,  qualiLà,  e  riserva  sicno ,  o  possauo  essere  negli  Siati  di 
Sua  Maestà  soggetti  prima  agli  Spogli  e  Vacanti,  oinao  ec- 
ceiiuâto. 

V. 

In  seqaeU  di  quesU  eoaveimon»  potirà  ogni  benefizlAto 
^porre  libcramente ,  e  secondo  ch«  la  propria  cosctenza  gE 
dettSFà  de'sQoi  avaiuî  anche  de^'inesatti,  a  riaem  aolamente 
de^  emolumenti  pecmûarîi  dî  s^okura ,  li  quall  essendo 
riinastî  inesatti  d  presumeranao  cariutevolmante  rimesn  corne 
dovutî  da  penoae  poverey  e  s'iutenderaniio  coiuegoantemente 
fiome.oessate  aenï'altro,  ed  ïbolite  tutte  le  convesBoni,  le 
qiiali  erano  statc  faite  fi«  la  detta  Reverenda  Cameny  e  11 
Gapitoli ,  e  le  Diocesi  pcr  composizione  di  Spngli ,  e  coA  lî- 
berati  si  essi ,  die  ogni  ben^ziato  dall'  obbligazione ,  e  pa- 
gàmento  délie  somme  promesse  dai  gjbmo'di  quesu  conveii- 
xione  ûk  poi. 

VJL 

I  Vacanti  di  tutu  ii  benefizi  di  liljcra  coUazione  di  qualsi- 
TogUa  natora  come  sopra ,  ecccuuatine  li  parrocchiali ,  o 
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aIf(im«Étl  àVttBii  tim  d'animé  9.  cha-  h  àmrjtnma  vaxà  per 
li,9li£<s6Béon,  cadciaimo,  «ktdotiixU^pftsi  maasiiiuunieiite  à^'ti*^ 
fêjfê^um  mcessane^  per^dne-^IU  quaitiO:  parti  *,&vqre  deUi 
«uicceaaorî»  Waluni  qiiam  pan«  i|  &«ow,  d«gU  Gapeda^i 
dl  Garità  dai  .  Ittogbl  y  e*  leRÎto^  >  tto-quali  sono  o  saranoo 
londatK'»  e-  l'altra  quarta  parte  a  favore  deirOsplzio  ^  dî 
PSoerolu  )  apcito  per  li  convartiti  di  ({uclle  valli ,  e  ciô  par 
tii|iu>  il  tempo  chc  durera  la  vacanaar  QuaUi  d^i  dne  Vieamr 
vadi  di  Caule  ed  Afupû  y  al  ,coiiAer7iffaiiiiQ  iiidecam 
favore  doi  Vescovi  successori  per  oiezzo  dell'Econoino  géné- 
rale ,  Qccîocchè  s'i  li  déni  Vescovi  ,  che  H  Parrochi ,  ed  aUii 
beneiiziati  aveuli  cura  d'animé  abbiano  qualche  scorta  ,  e  coià 
questo  mezzo  di  sostentarsi  nel  primo  anno  ,  avuto  riguardo 
aile  spcse  cui  soggiacciono  assai  più ,  che  li  proTvisti  d'altri 
beuefiai. 

.      -  ,  •         VU.  ...  . 

I  Vattanti  di  idattî  beoeQii  mioori  A  parroccfaiaii ,  die  ahri  . 
dî  Uliera .  coUaaoae}  o  di  padronato  au^ooo  in  ammiiiûtraaicMie 
de'Vesooviy  ed  ia  nencajiza  d'eaai  dei  VicavU  Generali  Capi-^ 
aolaiâ.  par  meoio  degli  Ecoaoîni  che  depateranno ,  e  ooak 
ançhe  deg^l  Abali  mdlnu  aventi  territono  separaio  e  gioiiadî» 
zione  qnan  Veacovile  per  quai  banefizi ,  die  :50im>  nei 
airetti  dalle  loro  Abaaie ,  e  dei  Vicarîl  Generali .  dei  Vescovi 
ateanieri  per  qneUi  altri^  li  quali  sono  neUa  parta  dalla  loro 
Diocesi  esisteute  negli  Staiî  di  Sua  ^laestà.  , 

£  qnesti  Ecoaomi  rispettivamente  dovranao  d'anuo  in  anno 
rendere  alli  Vescovi  o  Vicarii  Gapitolari  ,  agli  Âbati  suddetti 
o  Yicarîi  Gen*  rali  dei  Vescovi  stranieri ,  ed  anche  prima  ,  se 
k  vacaoza  durera  meno ,  il  conto  dei  frutti  di  detù  beaaiizi 
€00  iaterveuto  dei  sucGeaaare  ael  beoçfi;fto  qaando  sarà  prov* 
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visto,  e'd'imDepatato  delU  Congrcgazione  gehoralnsîma  delU 
Cariià ,  e,  d'un  '  altro  deU'Ospizio  dî  Pincrblo ,  âcciocchè  ad 
bgnoao  ai  facda  rimettere  fedelmente  qadlb,  che  cràne'sopra 
gU  «pparieni  ,  laftciandolî  bensl  intieramente,  «  tutti  alli  me- 
cessori  nelle  parrocchîe ,  e  nei  benefizi  di  padronato. 

CosVpnre  rïspetto  alla  bênefistale,  recedendo  la  Sautità  Sua 
da  cI6,  chc  pcr  ta  medesîma  materîa  fu  pattuito,  ed  esprcwo 
neirArticolo  quinto  del  suddetto  Goncordato  si  è  convenuto  , 
e  stabilito,'  ora  percid  tra  la  Sua  Santità  e  la  Maestà  Sua 
uella  forma  seguente. 

Primo.  Rinuncia  Sua  Santità  per  Se  ,  e  gli  altri  Pouicfîci 
suoi  successori  alla  facohà,  che  nei  morli,  c  comlizioni  cspressi 
ïuîl  suddetto  Ariicolo  quinio  crasi  riservata  d'imporre  pensioni 
a  favorc  de'  forcstieri  ,  e  non  sadditi  di  Sua  Maesià  sopra  ii 
benei'uL  di  libéra  collazionc  in  tutti  li  paesi  compresi  nell' 
Indulto  di  Benedetto  XIII  ,  dichîaraudo  pertanto  ora  cspres- 
samentc  ,Sua  Santità  ,  che  in  a\  vcuirc  le  pensioni  sopra  tali 
benefizi  dei  pacsi  comprcM  ncl  suddetto  Indulto  ,  eccetiuate 
sempre'  le  Parrocchie ,  per  le  quali,  come  per  li  padronati  délie 
ftmiglie ,  r^terà  fenno  il  ditpoaic»  ne!  meniîonato  Ardoolo  5 
del  prédetto  Goncofdato  ^  non  si  potranno  dàUa  Santa  Sede , 
c  per  essa  dalla  Datteria  imporre  glammài,  che  a  comodo  dei 
audditi  di  Sna  MaesU ,  o  di  altre  ^none  g^tè  ed  aocette 
alla  Maesii  Sua. 

Seoondo.  Id  oonespetdviti  di  taie  riounda ,  la  Maestà  Sua 
accorda  a  libéra  diaposizione  délia  Santità  Sua  una  perpétua 
penaîooe  fiasa ,  e  stahUe  di  scudi  tre  mîla  moneta  Roroana 
sopra  due  Abazie  di  Regia  nomina  da  darsi  o  distribuirsi 
sempre  ad  una  o  più  persone  anche  non  suddite  délia  Maestà 
Sua,  di  modo  che  ogni  volta  che  ne  vacherà  per  morte  del 
penslonario  ,  o  péasionarli  tutta  o  parte  di  dette  pensione  dl 
scudi  tre  mik  annui,  qoesta,  o  qnesie  non  ricadino  a  comodo 
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de' Titolai'i  deUe  ii^ça^  nia  inuiUMiÛiïeiiie  possa 

^  Spi^:$fMie  piN^yederne  altra,  o.  altre  persone  forestieri. 

Terzo.  Si  assegnano  da  Sua  Maesta  le  due  Abazie  di  Staf- 
farda,  e  di  Casanuova  di  Regia  nomina,  sopra  le  quali,  siibiio 
ftrmaio ,  e  sotloscritto  il  Concordato  sia  permesso  alla  Sautiià 
Sua  di  riservare  ,  ed  imporrc  una  o  più  pensioai  come  sopra 
sino  alla  somma  (11  scudi  tre  mila,  cioè  di  scadi  1 5oo  moneta 
Romana  per  ciascheduna  ,  con  dichiarazione  ,  che  per  (|uella 
di  Slaffarda  possa  pcro  iiasferîrscne  il  foudo  suU'Abazia  di 
Luccdio  nei  caso  délia  vacaiiza  di  (^utsta,  se  cosi  piacerà  a  Sua 
^està. 

£  per  osservanza  di  tntte  le  predette  cose,  saranno  questi 
Ibgli  aotUHWyitlî  daU'Eiiiineiitissimo  e  Reverendbiimo  Sigaar 
(Cik^^mÎJè  l^aknti  Segcetam  di  Stato  a  nome  ^  Sua  Samîià , 
jk,  dal  Sigaor  Goule  Biv^  llfimsuo  Pienipotensiaiio  $ua 
Iff^ftà  4  Be .  di  Sardegna^  ed  awaiino  la  loro.  esecookine;, 
;ywt^|ç^:die.«èi9iiiio  dalla  Santità  Sua,  e  da  Sua  Maettà, 

'■  ..i;^;>,    S.  GARraHiUJB  Vaibhvi. 

i.  'J   r.  >ÇfV^  9aTTISTA  BaLBIS  SuOUniB  COHTB  DI  RfVERA. 

,:      .1.  ,,,r.- 

.  y  MffHl^  ffor  Sa  Sainteté  le  ^4  juiOet  l^5o. 


9* 


2751 ,  4  ododire. 
MILAN 

Tlraâé  entre  S.  M.  le  lloi  J-c  Sardai'gne  et  S.  M.  In  Reine 
de  Hongrie  pour  régler  les  dijfcrends  survenus  par  rap- 
port à  V éxecution  des  Traites  des  années  i^oS,  1^38, 
ij43  et  1748,  et  pour  Javoriser  le  commerce  des  deux 
ÊUâM. 

àjtùèm»  d«  Goor,  Tnilfi ,  paquet  im  %  «•  7» 

'  Coflicomndb  le  preimire  di  Sua  BlMstà  il  Re  dî  .Sardi^iia, 
«  ^lidle  dî  Siu  MMStà  l'Impentriice  Regina  ad  tuini  al  |i]aa> 
nbUe  fine  di  coltivaray  e  aempre  pîÀ  aModara  la  ledproca 
baooa  armonia ,  €oa  to^^re  di  mezzo  le  differenee  insorta 
fra  le  due  Corti,  in  coase^ttonza  ddle  cesdbni  faite  c<^  Trat- 
tati  di  Tnrino  8  novembre  1703  ,  di  Vienna  18  novembre 
1738  ;  di  Wonns  iS  eettembre  1743,  e  fiaalmente  di  quello 
d'Aquispana  18  ottobre  1748»  deî  Bistreui  rispettivaineote 
eaunciatî  neî  Trattati  medcsimi ,  e  con  facilitare  il  comoier» 
cîo  ,  la  comunicazione  de'  gencrî  ,  €  la  maggior  convcnienza 
de' rispeitivi  sudditi;  quiodi  è,  che  rispettiv ameute  autorizzaii 
dalle  Loro  Maustà  gl'  infrascriiti  Ministt  i  ,  cioè ,  per  parte  di 
Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna  rillustrissinio  ed  Eccellemi^simo 
Signor  Conte  Hoglno  di  Migliandolo  e  di  Yinai,  suc  Mlnistro 
di  Staio  ,  e  Primo  Segreiario  di  Gnerra  ,  e  per  parte  di  8ua 
Maeiiià  l'impératrice  Kegiaa  ,  DucliCiisa  di  Milauo  ^  I  Dlu^uis- 
sîmo  ed  Eccellentissimo  Signor  Conte  Cristîani ,  Signore  di 
Ravarano,  8ao  CotMglifflw  intimo  auuak  di  Suto,  Gran  Gan- 
cellîere  per  la  Londindia  Austriaca^  Yioe^Govematore  del  Du* 
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di  Mantova,  e  Générale  Soprintendenu  4e]le  Poste  ddk 
'IfiMMà  Siu  in  Italia ,  ia  vigoie  délié  plenipotenze  loio  i^e- 
dil»  da'  rispettiTi  SoVrani,  da  regbtrarsi  in  piede  délia  présente 
GonveDzione ,  e  délie  qiiali  Â-eono  n^ttivexnente  rimessa 
copia  aatentîca  ,  sono ,  dopo  le  opportune  dliCiissioiii  e  diU> 
geaxe  y^«oi^eniii  neBi  seguenti  AriicoE 

Li^V  'u         .  -      AaricoLO  L  • 

■  ••-  -  -'-Conurvazione  ,  e  riparazione  dd  Ntwiglio  grande  ,  • 
y  '  '  —  che  si  dériva  dal  Ticino. 

>  SaU'Âiticolo  del  Naviglio  ^nde  solito  estrarsi  dal  Ticino 
vefisMttaHo ,  d  h  con^enuto,  ciie  0  primo  oggetto  délia 
ailt^,-lK  ^  ai  ttatu,  debba  essero  la  deii?)ftâone,  e  co»- 
Mff^Éloaé'del  dètto  jCfaYÎglio,  e  poscia  lalibenà  délia  conume 
«MrijjfMioMi  sopra  4etio  finime ,  per  ^anio  poirà  condUmi 
«et^âiHo  oggetto  primario. 

'  .    *  .  !   ^    i  ■     -  ' 

Sarà  adimqoe  pennesso  alla  fiegia  Cameca  di  Milaoo  noa 
«olamente  contianare  la  deiivazione  di  detto  Naviglio  dal  fia- 
me  Tkiiio ,  «  di  quella  ipundià  d'acqua,  th'è  soliu  estrarre 
per  U  medesimo  ,  a  proporzione  délia  preeenle  capadtà  del 

cavo  del  dciio  Naviglio  ,  ma  ancort  conservarc  le  opère  ,  è 
ripari  respingenii  l'acqua  dcl  fiuiiic  raedcsimo  verso  l  imbor- 
catura  di  deiio  Navi^ia,  ncllo  stato,  posizione .  e  DÙsura,  in 
c«i  dî  pivsemç  sî  trovano  ,  e  coctoe  s.oiio  dcsciiul  iielli  Tipi 
anûcssi  alla  présente  Convcn/ioDo  ,  concordaii  ,  e  soiiosciiiû 
da'  ris^pettivi  ingcgtieri ,  c  viJiiiiaù  Jall  illustrissime  cd  Ec- 
cejlentissimo  Signor  Cavalière  Ossorio  ,  Minifitro  di  bialu  di 
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Sua  Maesià  il  Be  di  Sartiegna ,  e  suo  Primo  SegreUrio  pa* 
gli  AiTari  Siranîerî  ,  c  (la  detto  Miuistro  Plenipoieiizlarlo  di 
Sua  Macstà  Impériale  c  Reale  sotlo  H  21  gingoo  iiltimo  scor- 
so  e  sono  ,  la  Morcna  de'  Sassi  ,  posta  di  jix»iue  ad  un  vec- 
cliio  canale  ,  marcala  nel  dcui  Tipi  colla  letteia  ^.  j  l'Arma- 
tiira  ,  che  încominciaiulo  dalla  sboccalura  dt;l  Lancone ,  si 
esieudc  siuu  ulF  Oggeuo  ,  lunga  Lraccia  cinquecento  ottanta- 
cin^ue  ,  composta  per  le  prime  ueceaio  sci>sâuia  biaccia  ,  di 
êoU  «tffî  naturali  del  fiume  ,  e  per  le  rimaneiiti  braccia  du- 
cento.  Ttiiitidiique  ,  coctitiiita  di  sdiieppi ,  jnarcata  B.  C.  ; 
la  FUaroIa  detta  deU'OggettOj  lunga  bracda  cinquaBU ,  onde 
trei  alta  sioo  ad  eguagliar  Torizzoïite  àd  bosco,  grossa  Inac^ 
ciâ  quattro  ^  olue  la  «carpa  degli  scbieppî,  che  gÛene  garaa- 
itùce  il  piede  ▼e»o  del  fînine,  e  cbe  per  alquante  bracda  si 
estende  al  àî  più  délia  luDfhezÈa  ddla  steiM  Filarola  per  co> 
prime  V  ëstreinità  ,  .è  per  alloptanare  lo  aptrito  délie  acque., 
cbe  non  îuvestano  la  sosseguente  Morena ,  marcata  colle  lefr^ 
1ère  C.  Dr,  la  Morena,  o  na  Armatiira  di  semplîci  sassi  bor* 
loui,  afirancati  nel  mezxo  con  un  ordinc  di  pali  e  di  vimiui, 
la  qaaie  fu  sostîtuita  interiualmente  alla  distrulta  Filarola  del- 
rOggeito,  lunga  braccia  quattrocento  sessanta,  alla  quanto  lo 
è  r  orlzzonte  dcU'  aniideita  Filarola  ,  e  gros&a  da  sel  braccia 
aîî'incîrca  ,  per  ragguagliato  ,  marcala  D.  F.  ;  l'Armatura  de- 
gli schieppi  ,  e  sassi  ,  esistenie  di  sopra  del  Porto  di  Oleg- 
gio,  lunga  braccia  quattrocento,  larga  in  alcuni  siti  sette,  ed 
in  altri  sole  cinquc  braccia  ,  ncl  di  cuî  fine  evvi  un  respin- 
gealc  a  guisa  di  pennello,  luiigo  circa  braccia  diecisetie,  sialo 
pur  esso  convenuto  iu  ottobre  dell'auuo  i  y49y  marcala  À'A.f 
la  ^ande  ArinatiiTa,  che  drcolare.  Ta  secondaudo  la  Ripa  tra 
il  Porto  di  Oleggio  e  la  aboccatiira  del  CaTO  ddla  Ijanca  di 
Bragadano,  lunga  mille  e  qualche  braccia,  larga  odsao  piede 
da  bracda  doque  per  aino  a  quiudid,  sendo  composta  per 
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le  prime  ducento  cmqaàntt  braccûi  iS  Mmpllci  tasâ  naturali 
dd  Bume,  e  per  il  zimaneBte  di  sua  Inof^ezza  è  di  tchiq|n, 
cpecificata  ccw  le  lettere  Z^.  Mi^  îl  grande  TniTacatote,  detto 
di  BngadftBO»  il  qâale,  qnantunqtie  na  aUÛAhnente  faori  del 
banale  navigiMe  del  fiamé,  n  tiene  in  qàaldie  modo  ripa- 
fato  ^"  cimcchè  non  rovini  del  tutto  ,  e  sopra  di  esso  H  si 
mantiene  nn  sostcgno  di  cavallettoni  e  ^fcini?  dirigent  le  ac- 
qoe  ordinarie  a  restituirsi  in  Ticino,  tende  qucsto  marcato 
colla  lettera  Q.  ;  la  Morena ,  •  tntsegnente  Filarola  ,  detta 
della  Lança  ,  le  quali  sostengooo  le  saperiormente  derivate 
acque  per  reîntrodiirle  nel  fionie  ,  marcata  colle  lettere  SS. , 
langhe  ira  ambedne  braccia  quaitrocento  veniicinque  3  l' Ar- 
matura  dètta  de'  Mancini  ,  e  la  sussegaente  detta  della  Bocca 
di  Pavia,  composte  a  più  orditti  di  colonne  rizzolonî,  langhe 
nel  di  loro  giro  braccia  cinqneccnto  tienta ,  le  quali  inservono 
a  contencrc  il  fiume  entro  i  liiuiii  di  ben  imboccare  il  Navi- 
gUo ,  asbicurando  il  basso  fonde  de'  Mancini  dalle  corrosioni, 
che  vi  farebbero  le  acque  ,  essendo  esse  Armature  contrasse- 
gnate  colla  lettera  7*;  la  Filarola  detta  di  mezzo,  composu 
di  qnattro  ordlîni  di  -pâli ,  fregiature  ,  vîminate ,  e  rîzn»  ,  at- 
toalmente  tutta  toomposta ,  e  che  dovrà  rimettersi  nd  pri- 
mtero  ano  enerè ,  avéndo  'q[iiesta  servitô  in  pasaafto  per  ^vi- 
dere  la  Sàna:  délie  acq[ae  ,  e  apingeie  già  per  la  bocca  di 
Favia  non  poca  pane  deSe  giare,  che  A  tnuponano  dal  fitt- 
me,  lo  che  fa  s^pre  vantaggioso  àncbe  allia  navigasione  verso 
Pa^à,  tendo  marcâta  coUa  lettera  /^.j  To  Sperone,  o  sia  PaladeUa, 
che,  attraversante  gran  parte  del  fiume,  invita  esostiene  le  acque 
ad  imboccare  nel  grande  Naviglio,  smdo  composu  a  più  ordîni 
di  colonne ,  tagUoni ,  firagtatuie ,  sassi ,  e  bitume ,  il  tutto 
nella  superficie  coperto  con  regolare  déclive  di  grossi  lastroni 
di  vivo  ,  inrhîavcHaiî  di  ferre,  la  di  cui  lunghczza  è  di  qnat* 
trocento  cinque  braccia ,  e  marcato  colla  lettera  JÇ, 
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t  Swà,  para  lecito  «  4eua  :R«gia  C^nera  convettire  in.  Ttvo , 
o  m'Ug^ ,  «  vivo,  per  maggtore  soUdità ,  le  «pere  sovra 
n#mt6 ,  le  .«{uali  in  oggt  son»  dî  ««mplici  mn  aalunii  d«l 
fioine ,  •  Sun  qvuilà  opère  nuove ,  che  si  trovMieio  oppoi^ 
«we  «  piuncbè  liaiko  a  seconda  délie  presenti* 

HL 

Poirà  sîriiilniente  la  detta  Regia  Caméra  non  solamtnîc  l»> 
vare  dal  ieiio  del  (iume  ,  anche  dalla  parle  Novaruse  ,  supe- 
riormente  pero  all'imboccatura  del  detlo  Naviglio,  i  sasst  uc- 
corrcnti ,  ma  ancora  provvedere  per  via  di  contratii  privati  , 
da  farsi  co'  proprietarii  ,  comc  si  è  pralicaio  sin  ora  ,  U  vivi 
e  legnami  occorrenii  per  U  ripari  inservienti  alla  conserva-' 
âone ,  e  derîvaaaioiie  del  Naviglio  saddetto ,  coUa  eaeiudone 
die'  dasiy  ed  ognî  altro  driuo      potesse  easeie  doYùio. 

^:,fjQiiiiido^perrf4BlGiié  iBapfOfviso  jo  straordinaiio  «ovineaio 
iii«ïri&nÉe.idofil«se«j|lciuit  deUe  dette  opère  esUtentl  aUiinfusl, 
oppnre  agd^nngersi  qnalche  altro  empare  «eparatameiile  da  es- 

ee^  potrà  anche  cio  lani  dalla  detta  Regia  Caméra,  a  seconda 
perô  délia  Ripa  IVovarese ,  e  senza  pregiudizio  del  tenilorio 
di  Sna  Maeità  Sarda. 

V. 

In  ognuno  de  ^iuddetti  casi  dovrà  bens^  prima  darsene  l'av- 
viâo  all'lngegaere  di  Sua  Ma;^  Sarda  résidente  in  ^ovara. 
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«n  îii  VigMraAO,  uxàooâA  mA  lolavçBie  ne  sîa  nnfonntto  , 
■■u  pMM  wusht  joprawedere  «De  saddetie ,iitpettiTe  opère, 

^tfMMNPIlèl  inefo  risàrciéiïeBttti»  di  ^clie'fDittin,'«4«l«kflio 
■ninh||iltiiftiiin  di  -trenit  -  o  ^««rafiu  braeda- ^  aeoondo-  'Ié  :]»i<tt- 
dlMMinae  de'  r^lari      «Mteml  ^  JoHe  pocrit^  fini  jiMhe 
.  «SM«.':j3L  detto  avtîsô^  siccome  ancora  non  st^ritaéderà  dî  met- 
•  MM  ata^ç^  all'opera  .negU  akri  «addetti  .ca«i,  quando  il  ritardo 
<|lOCesi«i  ittCanto  4Mporre  i  ripari  a  qiialçlw  peiiooio ,  hastando 
ÎB  taie  drootunza ,  che  ai  dk  aU'Ingei^ere  suddetto  neV  me- 

Dovéndosi  poi  fare  opère,  o  ripari  affatto  nuovi  per  qaal- 
che  nuoTa  direzione  sostanziale  ,  contlngibile  nel  corso  del 
finme  ,  per  la  conservazîone ,  e  derivazione  del  Naviglio  sud- 
detto ,   a  proporzioui!   dclle  contingUjili  mutazioni  del  liume 
nei  i»uu  corso ,  devra ,   quaudu  mutiiio  il  sistcma  générale 
preeeme ,  prima  di  mettersi  mano  aile  medesime  ,  darsene 
r  «vvîso  ail'  Ingegnere:  suddetto  rendente  in  Vi^ano ,  o  in 
Ifovara,  e  conwrtarn  ccd  medeaimo,  ad  eflbuoy'Ciie  le  opère 
oon  taie  dIresioBe  ,  'çlie  aervano  nnicamente  al 
fioe  primario  délie  cjoasermÎMie',  •  deriva&one  nedetipaa , 
e  ncm  poitino  pregiudmo  al  teiritorio  di  Sna  Maeità  Saida. 
ITaacendo  diaeordîa  |n      Ingegiieti , .  ai  ^rifeiiri.  a*  rispettWi 
per  prendçve  le  nùaaw  corriapondenti  alVbtantanaltà 
délie  opeue,  ed  alla  présente  GoBTenzione^ 


8é  mat  per  qualcheacddenie  improTriao  alcnna  dette  opère, 
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coma  sopra  »  esutentî  /  o  altre  ,  che  û  ûdèsaero ,  dÎTenissero 
ioutilî  alla  coiuervxzîoae  dd  Navi^io ,  e  pregludinali  al  ler- 
ritorîo  di  Soà  Maestà  Sarda,  dorpanno  comegaentanMnte  dii- 
&rsi  à  spesa  dt  detta  Caméra  dî  Mîlaiia 

YUL 

Fihalmente  resta  accordato ,  che  salvo  il  detto  oggetlo  an-  ' 
tecedente  e  principale  ,  si  dcbba  a  comune  bnicficio  far  uso 
a  spese  comuni  de*  mezzi  opportuni  per  nianlenere  teciproca- 
mente  la  libéra  navigazionc  ;  e  giaccliè  si  dubita  ,  che  il  ta- 
glio  deiringeramento  formatosi  ml  silo  délia  Bocca  di  Pavia 
ira  le  lettere  T.  X.  V. ,  possa  essere  pregiudiziale  all'imi>oc- 
catnra  dcl  Navi^lio ,  attcsochè  ,  esscndo  î!  pelo  dell'  acqua 
alla  leiieia  Z.  Ire  braccia  c  inczzo  ail  inrirca  più  basso ,  che 
il  piano  orizzontale  délie  acque  superiori  allo  sperone  verso 
rimboecatnra  del  Naviglio,  questo  mag^ore  dcctivio  potrabbe 
attîrare  a  parte  16  spîitto  >  ossîa  filone ,  coma  diceai , 

del  fiume ,  d^ponendo  alla  Bocca  del  Na^§^q  le  giaie  ^  si  è 
progettato  &  fare  a  spese  comuni  ua  Travàcatore  nei  Inogo  di 
eotto  air  ingéraméiito ,  fia  la  ^nnta  deUa  Paladella  X»\  e  la 
ponta  dell'Armatara  dcUa  Bocca  di  Pavia  7%  dl  alteaza  eguale 
alla  Paladdla  medesima  ,  &cendo  per6  o  nel  meazb ,  o  in 
qnd  sîto  »  che  Délia  visita  trovèrasM  più  adatùto  dello  steaso 
Travàcatore ,  un'  apertiiia  bastante  per  il  pasaaggio  délie  ac- 
qùe  f  e  ddle  ita^ ,  in  modo  talc  per6 ,  che  anche  nel  nto 
deirapértura  medesima,  ralteesa  del  piano  dcl  Travàcatore  ar^ 
livi  a  segno,  cfae  aerva  di  sostcgno  taie  aile  acque,  che  qner 
ste  con  bastante  spiiito  a'introducano  nel  Naviglio  mcdcsîmo, 
e  che  la  spesa  délia  manutenzione  si  faccia  a  nietà  ,  corne 
quella  del  primo  lavoro ,  e  di  rcciproca  iutelligen^a.  Taie 
progctto  è  stato  ricouosciuto  praticabile ,  e  di  comune  Inte- 
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reste  i  bon  iuteso  perù  che  in  caso  di  scarsezza  di  acque  ,  o 
di  iogeratura  dclla  Bocca  del  NavigUo  »  lecîto  sia  alla  Regia 
Caméra  di  Milano  rialzare  con  quel  sostegni  amovibili,.  che 
stimerà  del  caso  ,  V  apertora  del  detto  Travacatore  j  siccome 
perè  la  précisa  sUuazione,  e  tulte  le  rispeitÎTe  dimensioni  di 
dôttû  Travacatore  non  possono  essere  conciliate  ,  se  non  con 
fonuarne  un  tipo  di  coniuiie  convcnienza  coll'  ispezione  sul 
ÙMo  ,  coù  si  sono  tuue  quesie  paiticojUntà  riservate^  vetd^to 
.i4  lip^,  ^adj.ulteciore  concerto. 

Articolo  D. 

■}j..S<wnfHniaraiioni  pendente  la  guerra  dal  l'j^'x  al  174Ô. 

".•y,'yr  ll'.K  .•  ..... 

Tv'Eéaandosl  edreoncorao  de'.nspeuin  Regil  Commiasariau , 
^m^^^uSktà  cfamioati  e  rîoonottîàli  î:  conli  dellè  sonaminî- 
Jttuaiitàl'  Atte  igclla  paaaaia  guerra  necîprocamenie  aile. trappe 
4dle>  i4^.vCoroiie  ,  tanto  îd  mnniaioni  da  bocca ,  conie  iu 
mttniùoïki  da  guemi  -y  cd  ôgiiî  altro  génère  (fi  foi'>iiiiure ,  e 
snasisteiiïe  -,  oomptese  anche  alciuie  partite  di  sale  vendute 
daUa  B^a  Camma  di  MUano  die  Gabelle  di  Sua  Maestft 
Safda,  è  Hsultato  il  Commissariato  ddla  sieaaa  Maéstà  Sàa  di 
comnne  accorde,  fatte  le  compense  di  lutto  ci6  che  ha  rice- 
vatb  dalla  delta  Caméra ,  e  Commissariato  Lmpeiiale  Regio  y 
ereditme  deUa  aornina  di  lire,  un  milione  trecento  otianiamila 
quattrocento  aenamaséttô ,  soldi  einque,  dmari  due  ,  moneta 
di  Piemonte  ,  corne  dalli  conti ,  e  tabeUe ,  sottoscritti  da'  xi» 
speitin  Commissaiiati  aotto  il  gionto  aa  giagno  i^Su 


too 

AmcotA  UL 

Trattamento  de  Sudditi  délie  Provincie  smemhrate  sullo  Stato 
di  Mihno  ,  e  de  Sudditi  dcliû  Stato  di  JUiiano  suite 
vincie  smembrate. 

Lt  Decreti  promul^  ai  o  da  proruulgarsi  ne'  duc  Stati  ri- 
spetiivameute  contra  joremes  .  et  non  hahitanies ,  e  H  vali- 
incnti ,  o  sîano  annate  soliic  aile  volte  imporsl  agli  csteri ,  e 
Doti  ai)iiaiiu  ,  corne  lali  non  comprcuderanuo  pcr  l  avveijire, 
conie  non  hanno  compreso  sin  ora  U  sudditi ,  ed  abiianti  délie 
provincie  smembrate,  c  li  sudditi,  ed  abitand  rimastî  nniti  allo 
Stato.  dî  Milano^  i  quali  proseguiraimo,  come  ia  appr«tto,  ad 
essere  trattati  vicende^olmeote,  siocome  lo  erano  prima  ddle 
rispetdve  fimenbraaonîi  ed  ia  flomegaeMa  imn  anlamantu  U  ri- 
apettm  sudditi  ad  alntantî  Mmmo  esentk  da  dctil  caricU  ,  ua 
anoora  continueFanao  a  godfiie  màpoottmmM  ,  aean  diapanM, 
la  libertà  dî  acMpiûttré ,  èd  abitact  se*  riapetdn  Donaiiûî,  e  U 
vîcendavole  abOitàr  «fie  lucoiMioai  A  ttnamcstant ,  die  imaatate, 
ed  aile  Snperiorità  locali  Rili^yiiiiy  arivo  VaAktno  de'  napetiîvi 
Sovrani  ne*  can  d'inéoBfidaaza  personale,  e  sabia  la  separa/Jone 
già  latu  de'^CoBvemi  spetlABl»  attà  Bial%ioa&  de'  Cappucclid. 

Ferma  pare  dovrà  nmaflert-,  rnpetto  a'Miaori  Riformati, 
la  divisiooe  segoit»  ia.  Roma  BaU'anoo  1745  dalla  Custodiadi 
Pavia  sotto  riovocazione  di  &  Pas^iule  Ba.ylon  dalla  Provin* 
cia  d' Oiine  ^O'  &000  l' iiiTOCamoiM  di  S*  Diego  ,  c  dovrà  ri- 
spetti  va  mente  osservarsî  ed  eseguirsi  (juanto  fu  neirisiesso  aimo 
V  nell'aijzidiiiia  Ciltà  cuuvenuto  tsa  i  Conipromissarii  délie  dette 
Cu»<tn(lia  ,  e  Provincia  ,  sïrcome  anche  le  întclligenze  chr  si 
soiio  prese,  e  signale  in  quesia  Città  il  di  28  déliera  scoiao 
Settcmhre,  rispeiio  aU'Ospizio  di  Santa  Giuleita,  dai  Roligi«)5i 
rispeilivameme  delegali  a  nome  si  dell'uua ,  dic  dcii  alira. 
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Amigolo  IV. 
L 

kf^  abitanti  nett«  Ytlli  d'Ossola,  e  nette  terre  della  pane 
dd  Lago  JMagfiore  cedtita  a  Siu  Maestà  U  Re  di  Sardegna  \ 
sarà  permesso  di  estraere  annaalmente  dalla  Frovincia  del 
Ducato  di  Milano  la  seguente  qtianiiià  di  granaglie,  da  som- 
ininistrarsi  sul  mercato  di  Laveno  ,  cioè  di  iormento  some 
settemila ,  segala  quattromila  ,  formentone  ,  o  sia  melica  ,  le- 
gumi,  e  marciatici,  in  lulto  some  seîmiîa  ,  medianie  il  paga- 
ïnento  de'  drittf  dovuiî  ,  tanto  alla  Regia  Caméra  di  Mîlano  , 
quaato  a  qualnnque  aliro  Otliziale,  conipreso  ijutîllci  nsiJente 
in  Laveno  iuUdeiio  ,  ii  quali  non  potraiino  eccetkre  iu  luiio 
jîoldi  uedici ,  denari  tette  e  mezzo  ^  saoMU  di  MiUno ,  per 
ogii  aoDH^  di  iCara  dodiei ,  atmâiaieai»  aiitnta-.  di  lllilaiio  f 
GOMi^MP^Mito  iâ-  iiiaig<dr  diiJ>'8tri!i>M^d&wi>d<<h 
àM&.^^t^  soMa  più.  ^Dgaao  «  mm»       emMBti^  a  ti« 

'  .liU'.tjriqfpis»:!  t..  .  -  -       <..    ■.  ■■  '.. 

iliitaiid  déDa.  dtià  d&  («rU,  «  lene  Pmmî  ^mana 

sotio  il  domÎDÎo  cK  Sua  Maettà  rimpMVtric&Begiua  ^mediaate 
il  pagamento  di  eguale  dritto,  corne  sopra,  aile  Régie  Gabelle 
di  Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna ,  o  loro  Uffiaiali ,  sarà  per- 
messo  di  estracre  annualmente  la  seguente  qaantita  di  grana< 
glie,  eioè  dalL'Ohre  Po  Pavese  formento  some  tLCfWm^,  e  dalla 
Luroellina  segala  some  quattromila,  e  tra  melica,  miglio,.legurat 
«  joarciatici  some  cpiattrQinila^^a  ngolairsiaUa-itii&ara^ciNnMopa^ 
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Dette  rispettive  concessioni  sono  rec^krocamente  «ccordate 

aile  Comuiiiii  ,  e  a'  loro  abitanti  ,  e  si  spedirauuo  sopra  lî 
certificati,  o  procure  dellî  rispeuivi  Amministratori ,  da  pre- 
sentarsi ,  per  le  estrazioni  del  Ibrmenio  accordate  al  Pavese  , 
al  Direllore  délie  Régie  Gabelle  in  Voghera  ,  per  la  scgaia  , 
ed  allre  minute  granagUe  corne  sopra ,  al  Regolatore  cieile 
Gabellu  in  Pieve  d' Albignola  j  e  per  le  estrazioni  accordate 
airOssola  .  o  aile  terre  cedute  ,  come  sopra ,  al  Gommissario 
(Icile  UuLle  re:3ideuLu  la  Laveuo. 

IV. 

Occorrendo,  che  per  causa  di  ûUanza  nci'nccolti  Ibtce  ne- 
c^nria'  la  ritenâone  di  tutta ,  o  parte  di  dette  Grana^ie  a 
benefido  degli  Stati  de' rispettivi  Sovraoi  comrattaAti,  rimarrà 
in  taie  càao,  e  ditraDte  fl  bisoguo,  eome  sopra,  sospesa  Te- 
«traâone  da  quel  paese ,  a  cui ,  per  la  causa  sovra  es^«ssa , 
sarà  neeessaria  la  litenzione  ;  ben  inteso ,  cbe  succedendo 
neU'auo  o  nell'akro  Dominio  il  caso  délia  eventnale  fiillansa 
o  lia  pennria  di  racct^to^  oome  sopra,  debba  reciprocamente 
darMne  avviso  per  tutia  la  metà  di  seitembre  délia  qaanlità, 
che  potrà  lasdarsi  estraere  ,  e  di  qnella  che  resterà  sospesa , 
affinchè  jpossano  TÎcendevokne&te  prendersi  in  tempo  le  mi- 
sure  oorrâUtiye  al  bisogna 

V. 

AllI  rîspeltivi  possessori  di  effetd  stabili  îkII.  l'rovincie 
•membrale  in  questo  secolo  dallo  Slaio  di  Miiano,  e  riniasie 
rispeiuvameate  uuit«  allô  siesso  Stato ,  sarà  peimesso  di  es- 
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tnere,  «enia  pagamento  â&  ymn  dritto^  la  quantità  de'fhuii 
precisamente  uecessanà  aU'nw  délie  loro  ûaàufie,  o  suo  snp- 
plêiiieDto,  purchè  sieno  frattî  raccoltî  ne'  proprii  loro  héni 
toati  in  alcuna  di  dette  Proviode»  ed  i  ricorrenti  non  posse' 
dano  nelia  Provincia ,  dove  abitano  ,  o  in  quelle  immcdiata- 
mente  coofinaati  dei  lispettivi  Dominii  suddetU ,  beni  suffi- 
£ienti  al  loro  mantenîmento,  e  ciô  sbvra  il  certîficato  giurato 
di  cadun  Possessore ,  da  prcsentarsi  a' rispeiiivi  Dîreitori  délie - 
Gabelle  ,  relativamente  aile  Piovincie  ccdute  ,  ed  a'  rispcitivi 
Beferendarii  ,  relativamenic  allc  liinaste  unité  allo  Stato  sud- 
delto  ,  per  riportarne  da  essi  la  licenza^  la  cni  spesa  non  po- 
trà  eccedere  soUli  trenia  di  Mîlano  per  caduna  di  delte  li- 
ceoze  di  qualuiuiue  qaajitità  ,  liniitaia  pcro  aU'uso,  come  so- 

pra  ,  compresa  la  mercede  délia  Scrittura. 

...  -  •  .... 

VI. 

Stmflimiite  avendo  aknni  alntanti  àA  Lago  Maggiore ,  A 
da  una  parte,  clie  dall' altra ,  li  beni  Mnza  solaii,  e  cantue 
in -un  DcnDoînio,  'e  le  case  adattate  al  rîcoYerb  de'frutd  di 
detti  b«û  ndl'altro,  resta  coaTentito,  che  per  qoesti  abitantt 
e  per  qaesii  easi  aia  pènnésso  trasportare  k'iempl  detiaccolto' 
i  frattî  nelle  case  snddette,  e  ci6  redlprocamente ,  e  aeiu» 
pagimento  di  ▼emn  daâo» 

m 

Agli  abitanti  in  dette  PrOTincie  del  Ducato ,  di  Payia^  e 
di  Lodi  ,  sarà  pure  permesso  di  eslraerc  il  nso  dal  Novarcse 

e  dal  Vigevenasco,  niediante  il  pagamenio  aile  Régie  Gabelle 
di  Sua  Maesià  il  ile  di  Sardegna  di  soldi  quaraniasclle  ,  de- 
nari  sei ,  raoueta  di  Milauo ,  ogni  cosa  compresa ,  e  per  ca- 
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idiHM  fioma  dî  «tait  dodid»  airan  pi«iieitt  dî  Blihiv»,  louo 
ia  rÎMm  pcrô  «Ula  laSaon ,  o  «ia  bico^o  tmerao,  fortau 
iUl'anteoedM  $  IV. 

Vin. 

>  A  favore  della  dttà  di  Milaao  ^  a  Ptofineia  del  Dacato  si 
permetterà  T  c&irazioiit  dcl  cad30fie ,  é  legna  da  fîioco  dalle 
Icm  Cadote  fkl  Lago  Maggiore  senza  pagamento  di  verun 
drîtto,  inediante  p«Kj  la  catitela  di  riportare  il  ritorno,  o  sia 
AeitiÛGato  daUlmrodmiQiie  dai  iaogo  deUa  destinaaione. 

ÏX.  ' 

De'  viielU  di  prima  e  seconda  sorta,  degli  agnelli  e  capretti 
nati  in  dette  terre,  o  nelle  valU  d'Ossola,  si  permetterà  pure 
;per  delta  chtà  dl  HUano,  e  Provincia  del  Ducato  restrazione 
■:■  «BDza  «aaaoda  d»  diltio      la  «jiuatiià,  cbe  di  tanpo  in  tem- 
pa,  a  aàeoadû  la-  isirc^itaïuis  mtk  pntîeafaî1e>  aenai  fare 
«aneausâ  'a|jlî  Atalfdî  Soa  Maastà  il  Re  di  Saidegoa,  e  ma- 

fl  certificaia  del- 

t'iurodttzîona  dal  loogo  dalb  daatiaaBOiia^ 

A  deUa  fabbrica  del  Dnomo  di  Milano,  si  permetterà 

pure  l'estrazîone  ,  senza  pagamento  di  dritto  ,  da  dette  terre 
dd.  Lago  Maggiore ,  de'  matmi ,  o  siaBO  Mrissi  di  qaaiiinqae 
aona  dastinati  ad  use  di  dettà  fabbriea^  madianta  il  certificato 
de'  sigQorî  Fabbricieri  ddJa  madeainia ,  e  l'altro  deU'iotrodu- 
ûoae  »  corne  sopra. 
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Mel  re&lo ,  fra  le  Proviocie  dello  Suto  di  Milano  liimiite 
«oito  il  Dominio  di  Sua  Maestà  V  Impératrice  Regina ,  e  le 
cedute  a  Sua  Maestà  il  £e  di  ^rdegna,  vi  sarà  il  libero  com- 
memo  âe'geoerî  e  prodotti  da'  rispettivi  Domioiî,  e  permeni 
dî  estnersi,  mediaute  il  pagamento  de' rispettivi  dazi  ;  ben  în- 
leso  pero,  che  anche  rîspctto  al  butiiro  sarà  permessa  Testra- 
zioue  dal  paese  Au5tri:if.o  per  l'Ohrc  Po  ,  pagato  il  dazio  , 
corne  sovra  ,  per  la  quantiià  che  per  tetnpo  sïirà  pyalicalMle  » 
senza  £sLn  maacMMa.  aU'iftiçrao  d^lo  Stato.  ... 

Articolo  V. 

Commercio.        ,  < 

'      •  ,,       '  -  ,  .• 

Per  le  meraouif  e.ro^y  chu,.  rimoiiuiidQ.U  Pq  da  que- 
luoqoe  pene  slmau  inleriiQaii^w  •  Gremoi»  »  verrenoo  oe»* 
dotte  pillî  $utl  di  Sne  Me^Mà  il  Be  di  Sard^a,  «  eoA  jfét 
le  eltre^  che  dâ^medlîii  &mti?  stiaiwo.tnuiportftte  e.qiialiiii- 
qae  Ino^  infetiomeiite.  a  Cradooa  >  «i  ridarrà  il  pagamento 
de*  dritd  ddla  Gabdla  ^proua  di  Gragoona  ed  un  terao  meoo 
di  ÇÎ6  che  dî  prcaente  pegaaî,  per,patto  riaultante  dall'ingîamo 
Siato  segiiat9  ,  e  •owim  dii  riispettivi  llîaiairi  (leaipo- 
tfiuûaïu.  . 

•  •        *  *  I      •        »  •  ' 

XL 

Esigendo&i  gîà  nell'Oltre  Po  Pavese  per  conto  di  Sua  Mae<- 
sià  il  Re  di  Sardegoa  un  daâo  disceudeiMe  dal  Dado ,  o  sia 
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Tarifia  PaTese,  e  suoi  aumentî-,  te  ve  ne  aono,  per  le  raercanzie 
e  robe  procedenti  da  Genova ,  9  Genovesato  ,  per  ftfmarsi 
neUa  Lonibardia  Austriaca,  o  per  passare  piii  okre ,  e  vke- 
Tcrâa  procedenti  dalla  suddetta  Lombardit ,  e  d'altronde  per 
via  di  essa  a  Genova ,  e  corne  sopra ,  la  prefau  Maesià  Sua, 
per  facilitare  il  commercio  ,  ridurrà  il  detto  dritto  di  transiio 
alla  quanliià  csprcssa  nella  Tariffa  formatasî  di  comnne  con- 
certo ,  e  registrata  soito  la  leiiera  B.  ,  finnata  e  riconosciiua 
corne  sopra:  la  riscossione  poi  del  solito  dazio  di  transiio  dal 
Genovesato  alla  Lombardia  Austriaca  ,  e  viccversa  per  la  via 
di  Toriona  ,  e  Giurisdi.  ione  Torioncse  ,  rcsterà  invarîabile , 
com'è  al  preseute  nel  Dado  stampato  di  detto  dazio. 

.  UL 

■  a* 

Vioendevolmente  per  l'îatessa  ramone  dî  dare  majore 
dlità  al  commercio  reciprooo  del  dne  Slati,  stccome  le  Régie 
Gabelle  ddlù  Stàto  dî  Milano  esig^ano  in  passato  Y  btiero 
dfitto  di  ûansitO'di  PavU  ;  è  -Pavese  al  di  quà  del  Po,  anlle 
mercanâe  proeedenti  da  NîtÉa  >■  desUaate  allo  Staio  piedetto 
di  Mâano^  nittockè  nos- tbbèaMero  la  Giariadistone  del  Pa^ 
vese  Auatrtaeo,  cocîk  'la  viaoOMÎbDë  del^tto  d^tto  di  trannito 
Pnveie  al  di  ^pjk  dd  Po,  si  ridotrà,  e  doTià  regolarsi  iii 
tutto  ttnilbrmemente ,  e  corne  resta  rispettivamenie  porlato 
dalla  detta  nnova  Tariffa  segnata  sotto  la  letlera  B.  per  ie 
mercanaie  e  robe  procedenti  da  Nizza,  c  destinât»  per  la  Roita 
di  Torino  e  Nuvara  a  detto  Stato  di  Milano  ,  e  ciô  oltre  il 
dazio  proprio  del  Ducato ,  da  pagarsî  come  in  passato. 

IV. 

navigazionc  del  Lago  Mag^^ore  rijuarrà  iatieramenie 
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«M&lie  .dv  ogBÎ  6  qualunque  imposizlone  «fl  tiatÛMie'  di  dazio 
:dî  tfiiMiio  »  taâto  daU'ima  cbe  dall'altra  parle  »  con  dichiara- 
xîoiie ,  che  i|iiaiid'  ancho  ^  o  a  cagiona  di  yeniî  coittraril ,  o 
par  qn^çlie  aliro  accidasita  simile  dovessero  le  maicaiMtta  e 
robe,  a^niodare  a  parte  diversa  dalU  ana  ^^^ïjanoue,  e  trat- 
tenersi  o  scaricarsi  per  qualche  giorno  neU'ana  o  nell'altra 
Giurisdizione  ,  a  motivo  di  risarcire  ,  o  mutarc  nave  ,  o  di 
atteudcre  il  rilievo  ilclla  condotia  ,  siano ,  cio  uon  ostante  , 
considerate  di  transito  ,  purcliè  iu  dctli  casi,  a  scanso  d'ogni 
frode,  facciasi  proniamcnte  alla  più  vicîna  Posta  délie  rispei- 
tive  Gabelle  la  giusta  notificazione  délie  mercauzle  e  robe  , 
e  délia  loro  destiuazione  ,  la  quale  noU&cazijoiie  dovrà  rice- 
versi  gratis, 

,    .  ■  V. 

Per  U  bestîami ,  robe. ,  e  generi  original  ii ,  mauufatti ,  o 
mîgUorati  nelle  valli  d'Osaola,  ed  altte  terre  cedute  delLagu 
Blaggiore,  corne  pure  prpoedend  dagli  Svizaert  e  Vallese^-per 
quet  capi ,  che  ftOQO  dalla  Tarifia  ^a^^u  C  espresai ,  ai  pa> 
gherà  aile  Re{^  Gabelle  di  Sua  Bfaeatà  il  Re  di  Saidegna,  a 
Dorma  délia  detu  Tarîffa,  il  dritto  ioalterabile  di  iraosito  rî> 
^teuo  airOsaola,  Vallese  e  Svizaeri,  e  di  uscita,  riqwlto  a^i 
altri  Lttogfai  in  essa  specificati ,  con  dicbiaraâone ,  cbe ,  pa- 
gato  il  dritto  di  tranalto ,  non  ai  abbi  più  a  soggîacere  ad 
altro  dritto  per  1' usciia  ,  per  arer  a  pagansi  un  dritto  solo, 
aUorchè  perô  siauo  destinaii  per  lo  Siato  di  Milano. . 

YL 

Per  le  mercaozie  e  robe  ,  che  vcugono  da  Oltremontc  per 
la  strada  del  Sempione  e  dell'pssoU  verso  Ip  Stato  di  Milano, 


io8 

«  più  oltre  corne  sopra ,  e  Ticerersa  per  le  prooediatt  dallo  ^ 
Suto  di  Bfflano,  0  d'ahrcAde,  oome  topra,  vano  OhmiioBte 
-par  la  detta  sttada ,  le  Régie  GabeUe  «U  Sna  Maestà  Sarda 
esigeranno,  talto  compreso,  duc  terzi  solamente  del  daaio  di 
transito  Novarese  sul  piede  del  Dado  «umpato ,  e  corrente  : 
snccedendo  p«r6  qualche  accidente  dt  peste  (  che  Dio  tenga 
lontasa  )  9  altro  simile ,  per  coi  la  condotta  délie  mcrcanâe 
fosse  Tcsa  impraticabile  per  la  via  di  Susa,  Torîiio  e  Novara, 
onde  convenîssfe  rîvolgerla  dalîa  parte  del  Vallcsc  ,  Sempîone 
cd  O.swila  ,  in  tali  casi  si  riscrva  Sua  Maeslà  Sarda  d'inden- 
nizzare  le  sue  Régie  Gabelle,  cou  far  esigere  per  le  mercaii- 
zie  ,  e  robe  proccdenii  corne  sopra  ,  (jnell'  istesso  driito  di 
transito  che  rîscuotono  di  présente  per  i  dazi  di  Susa  e  di 
Vercelli,  oltre  li  due  terzi,  corne  sopra,  del  dazio  Novarese: 
promeltendosi  per  la  parle  dell'  iste&sa  Maestà  Sua  ,  di  dare 
,  iiel  termine  di  due  mesi  dopo  la  ratiiica  una  disiinta  speciii- 
cazione  di  dutti  due  dazi ,  secoodo  la  présente  osservanza  : 
«.  vicendevolmente  occorrendo  alcuni  de'  suddeltt  accid^û  , 
per  lî  quali  le  condottt  n  rivolgcssero  per  la  via  del  Po ,  il 
pagamento  del  diitto  délia  Cabella  graasa  di  Cremona  si  por^ 
ler&  dalli  dm  tem  aUî  tre  quarti  deUa  rilevansa  del  suddetlo 
Pano 

vn. 

Le  baiche  ptocedenti  àzffi  Siati  di  Soa  Maesâ  Sarda ,  o 
a  qudli  destinai» ,  che ,  a  teaore  dei  Trattati ,  devono  avère 
la  libéra  contuiuGaziotie  del  fiuiue  Ticino  dirîmpetio  a  Pavia^ 
seoza  che  pwsano  essere  trattenute  ,  vîsitato  9  cd  aasoggetiata 
al  pagamento  di  alcun  dritto  io  detto  sito  »  contionerattao  a 
godere  1'  inliera  pattuiu  loro  esCDEione  ,  e  non  paglieranno  , 
che  la  soUta  mercede  et^ressa  neU'aUegaio  J).  al  Capiuno 
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di  Pàiria  per  4r<4iéréido^  M^^^ 

deitûflttiélte  agli  Stati  aMâMiiiiL 

.^S'-'-*  .'î'v'î         ;i  r?  '  ".  ;  '.'^U"  '■. 

iBtiàiMàd'Megii  pèr  i  BéÊt^kii^  cké  kamU^iM»  «i  tin  fkunimo 

Allordié  ▼èoga  a  vacare  qualche  Benefizio ,  che  abbia  il 
titolo  topft  UDO  di  detti  Dominiî ,  e  U  beni  in.  Uitto ,  o  ia 
parte  sopra  Taltro ,  sarà  l'iacombenza  dell'  Economo  Regio 
del  Dominio ,  ia  cm  si  troverano  situât!  U  beni ,  di  fare  di- 
ligentemenic  custodire  li  frutti  vacanti  nella  forma  solita  pra- 
ticarsi ,  e  di  faroe  il  rilascio  al  successore  nel  benefizio  ,  al- 
lorchè  dair  altro  Economo  Regio  del  Dominio  ,  in  cui  sarà 
situata  la  Chiesa  Titolare  ,  gli  sarà  dato  l'avviso,  o  fatto  pre- 
leniare  il  certificalu  del  possesso  presu  legiitimament»;  di  dctib 
titolo  :  ed  a  tal  effetto  U  due  Ecoiiomi  Regii  polrunno  vlcen- 
devotmente  întend«rsi  «  darsi  la  nu  un  per  î  casî  guddcttt  mi- 
sli ,  aiEne  di  assicurarc  in  tcm^nj  ia  cuitodia  de  vacauti ,  ed 
'  il  rilascio  legittimo  de'  medesimi. 

£  siccome  nello  Stato  di  Milano  yi  «ono  alcaoe  Comjueode 
ddl'Ordion  MHitare  de*  Santt  llauriûo  e  Lanaro,  di  coi  Sua 
Uacstà-il  Re  di  Saidegna  è  Gran  Maesifo^  dèè  nna  di  S«a 
Laznra  Aiori  delle  mura  detta  citâ  dt  Pavia ,  già  patK»^ 
delk'Faim^  Sdimbeiiî,  teoma  in  oggî  dai  Conte  Mh 
Porta,  la  quale  possiede  pane  dei  bem  neOo  Suto  diSdano 
e  parte  nella  Lumeltfaia  ;  e  Taltra  dei  Sanli  Maiiririo  «  Las- 
zafo,  patronata  délia  Famigtta  Negii  di  Pavia,  tuu  «retta  de 
LodoTÎco  Negri  Patrizio ,  e  Deotxione  di  detta  Gtt& ,  colla 


ito 

doi«  ds  benl  utuati  niallo'  jStito  âx  Bdano^  si  h  coovennto  ed 
accordato ,  die  le  BoUe,  le  ipiali  «eraimo  daUi  preisu  llfee- 
età,.Siiâ  în  lele  qnalîtà  di  Grau  Maestro  spcdite  per  la  colla- 
xîone  di  esse ,  avranao  la  loro  esecimone  in  deito  Staio  di 
Mîla&o ,  purchè  si  riporii  preventivaniente  il  regio  bencpla- 
cito ,  e  che  gU  atti  di  rlduzioae.  di  dette  Commende,  e  quelli 
d' immîssione  in  possesso  ne'  rispettivi  casi  y  si  faranno  dal- 
rEconorao  Rcgio  nello  Staio  dl  Mîlano  in  nome  di  delio  Or- 
dine  Militare  de'Sanli  Maurizio  c  Lazzaro,  e  salle  Insiûua^Ioui 
ed  avvisi  dell'  Auditore  Générale  di  e&so. 

ÂETtCOlO  VU. 

Collegio  OlusUcri, 

. ,  Essendo  insorlo  qualcbe  diiparere  interne  la  qualiià ,  e  rc- 
qtmû  de*  vemidne  Aluaol  aiidditi  di  Sue  MaetiA  il  Re  di 
Sardegna  soliti  amnietteni  e  mauteneisi  nel  GoUe^o  Ghïalien 
.insUtuito  in  Pavia  daS.Pioy,  sono  la  pvotezione  de'SovFam 
di  Milanp  pro  Wnpore ,  si  è  convenuto  di  conciliare  llnaoïia 
dil&reiiaa  y  coU'acoeture  »  corne  ha  accetuto  Sua  Maestà  Sat- 
da  I  la  proposiâone  deL  Marchese  Ghislierî  »  compadrpnè  di 
delto.  Goll^io ,  coUa  quale  lia  esiblio  rassegeo  di  tanti  snm 
beni  posti  nella  LmneUîna,  quanti  prodncono  un  annno  .red* 
dito  neUo  di  lire  ottoniila  qnauroceoto  venti  nna»  e  soldi 
dodici,  moneta  di  Milano ,  corrispondeDte  alla  spesa^  cbe  per 
dette  nannlenzâone  faceva'U  Collegio  ,  e  quelli  mantenere  in 
A>ima  comnne,  e  di  ramone,  coUa  &coltà  di  redimerli,  dando 
un  capitale,  che  al  quattro  per  cento  formi  tina  simile  annua 
rciidita,  ad  eficiio  di  applicarln,  col  consenso  dclle  Comunilà 
interessate  ,  a  quel  Collegio  ,  che  più  placera  à  Sua  Mae^ià  , 
per  la  sus»isienza  di  detti  Âluoni ,  cioè  due  Torlouesi ,  duc 
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Yigevanaschi ,  e  dieciotto  Alessandrini ,  la  nomina  de'  quai! 
carà  a  disposizione  délia  Maestà  Sua. 

Qqmdi  ia  cônsegaenza  di  delta  acceitazione  si  è  conTcnuto^ 
che  essendosi  già  riportato  dalle  dette  comunità  iuteressatc  ia 
forma  valida  l'asscnso  a  deiio  progetio,  ed  alla  lîberazîone  dî 
detto  Collegio,  c  suoi  Compadroni,  flall'ol>l>îîî^o  <li  roantencre 
gli  Ahinni  suddetti  originarii  di  deitt;  Piovimir,  sinattatiiochè 
sortirà  effetto  il  detto  assegno,  o  sarà  ctïcttivamenie  consegnato 
il  capitale  conîspondente  al  œedesimo,  c  fattoue  passare  l'Alto 
autcntîco  air  Ëccellentissimo  Govenio  di  Milano ,  debba  im- 
mediaiaiiienle  1*  accennato  Marchese  Ghislieri  passare  aU'eflTet- 
tuazîoiie  dcU  assogno  suddcilo  ia  forma  egualmeute  valida  ,  e 
rimettersene  dal  dcito  Governo  il  Documento  auientico  alla 
•addetta  Real  Corte;  ben  inteso  pero,  che  &ïao  al  pagamento 
effettiTO  dî  detto  capitale  sia  ritervalo  atte  dette  G»nrai^tà 
per  il  ca8<^  che  U  {bndi  saddetii  néUa  Lonïdlina,  sopra  quali 
sÉrà  shiûkto  9  detto  essegno ,  Ibsaero  evitd ,  il  régressa  allé 
prime  ragioni ,  e  die  il  Gollegio  lia  obl>ligato-di  ammettexli 
nnoTaineiite,  purchè  abbîaDO'i  reqidsîti  necessani;  e  clie  per 
Aoii  lasciare  la  le^  delfai  Ibndazione  delusa  ne!  munero  oiv 
dioato  dal  snddetto  Fondatore,  aîa  teouto  detto  Marchese 
Ghîslierî ,  cornet  gtà  ha  promeaso  »  dî  aappUre  cou  altrettaiid 
GonTÎttorî  /  da  clej^erai  'a  àiio  àrbîtrio ,  fl  numéro  dalle  tîmr 
dazioni  prescrittow 

Si  è  per  fine  convenuto ,  che  il  suddetio  assegno  da  farsi 
dal  Marchese  Ghislieri  debba  seguire  in  tempo,  onde  alprin^ 
cîpio  dd  prossimo  Ânno  Scolastico,  e  cosi  nel  giorno  di  Santa 
GatteriDa  aS  norembré  di  qnest'anno,  abbia  il  suo  efieito. 
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Jitmùshne  deîlc  Scrittur»  rifpiardangi  i  Paesi  ctiatL 

la  coDseguen?;a  de'  liieriti  Traitail  a\endo  il  Governo  di 
Mllano  coDïcgnate  le  carte  del  Censimenio  rorrispondenti  aile 
Provîncie  ceduic  a  Sua  Macsià  il  Re  di  Saidegna  coQtro  rice- 
vuta  dcUa  persoiia  auioriic/,au  dalla  Maesià  Sua  a  riceverlc , 
falta,  tanto  pcr  dette  carte,  corne  per  alcnne  riguardanli  i  con- 
flui ,  con  promessa  tii  lui  bcpararu  le  aiirc,  chc  ancora  si  Li  o- 
yassero ,  concerncuti  si  detta  uateria  de'  confini,  che  le  Giu- 
dizi«lî  e  Camerali  appartenenti  a  dette  Ptovinde,  corne  sovra» 
Bmemfatfiie,  'reita  isonvenitto  ^  die  dtU*  acoennaio  Goveno  û 
daiaimo  indflatamente  gU  ordim  par  termioare  la  eepamioDe 
auddetu ,  ad  ^etto  di  £ik  la  SQCoesdva  oonsqpia  ddle  re- 
aunti,  die  ancora  si  inmasero  în  ongSnale,  se  riguarderaimo 
il  aelo  intetesae  dd'  paese  poseedmo  da  Sua  libeatà  Saida  ^ 
o  ÎD  copit ,  a  apese  ddla  Maestà  Sua ,  ae  U  Bocnmenti  od 
aiti  rigiiajrdasaero  mtextsse  mislo. 

Abtiooxa  EL 

Ujffidi  cottcedmi  daJla  Cornera  di  JUilano  a  titoh  onento. 

Sua  Maestà  il  Re  di  Sardcgna  nel  supprimere  ,  che  fece  , 
Coll'ËdittO  6  marzo  1760  gli  Ullicii  de' Referendarii  ,  i  quali 
erano  stabiliti  nelle  Provîncie  smcnibraie  dallo  Stato  diMila- 
no  ,  ordino  al  Magistrato  délia  Caméra  ,  che ,  ricorrendo  alla 
medesima  quelli  ,  che  li  avessero  acqiiistati  con  titolo  one- 
roso  ,  aggiudicasse  loro  l' indennizzazione  ,  chc  potesic  csser 
loro  legiuimameiile  doYUta  j  e  sicconie  oltre  i  suddetii  Uflicii 
di  Referendarii  ye  n'erano,  e  ve  ne  possouo  esscre  alcuni  aliri 
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deUa  stessa  natura  benefidabSli ,  itMlwfitî  neUe  stesse  Provin- 
cîe,  Sua  Maestà  ,  îa  conseguenza  de' medesimi  priiicipu  dl 
eqttità,  hft  gîà  dati  glî  «liâîni  eoÉvcinvolî,  affinchè  p«r  qndli' 
che  forono  acqustatî  a  titolo  oneroso ,  o  àano  i  proprietarii 
nianteiiiiii'  DéUfcseraai»  de'medeanNi,  o  eësAsdo-  Mppvessi si 
agl^adidi  ipn»  ittehe'driDb  'Omani,.lB  «aio  di  ricono,.<puIlft 
iad^imlzzamôiie  blie  aàtk  mgi  i«ii{«iut6rî  di  esii  dl  ngîoiie 
daviiîary  iqaAndo  nen  rîesca  di  cbnvcniro  per  via  di  qualche 
Mtopenoneoto  «alb  mediMnui  «an  I  ;€k^  d'Azienda  »  al  qoafi 

ponoBo  avtre  relaâonei 

•  '  . .  •   

1.1.      >  .  ■  ^. 

Aancoix»  X*  .  •  - 

Ratifica  deUa  Convenziooe  per  i  transiU  de'  sali, 

Poîchè  è  siata  sotto  il  giorno  1 1  Diar^o  ullimo  scorso  sta- 
hiliia  ,  e  segnau  da  Mmistri  autorizzati  per  parte  deUe  LorO 
Maestà  la  Coiivenzione  riguardantu  i  traasiti  de'  sali  proce-- 
demi  da  Veaezia  e  da  Geuova  per  servizio  délie  rispettivu 
Gàmera  di.  Kiûnoiite  e  Biiboo,  e  le  cautele  da  praticarsi  in 
detti  tràndti  y  gHnfratcritti  Umialri  rinnovando  in  confonnità 
délie  tnteitûoai  dette  Heestà  'Loro  la  Ccriiteottone  tuddetta  iil 
tutu  la  sua  série  e;  eontiaeiiBa,  colne  ae  fiiaae  qui  inaerita  dt 
parola  in  pardlia  ^  hamio  didiiarâiio,  corne  didUafano,  cbe  mot 
cho  questa  fi  «tbia  pw  .comprasa  totto  la  mifica  da  ftni 
diHe  «Xjon»  :Maa»tà .  nqptttivanieiite  degli  Ardcoli  •  ddUa  présente 
genefale  GojiTeoBibDft..  :  . 
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Abticolo  XL  .  . 

r 

PmvUgo  Ctffiea, 

Dùveaâim  4opo  lo  smembrameoto  délie  Provincie  »  e  Di- 
stretti  procedente  dalle  rîspetlîve  cessioni,  Tenîre  ad  una  eqni- 
tativà  divisione  tra  H  Pubblici  rimasti  sudditi  a  Sua  Maestà 
Impériale  Regia ,  e  II  Pubblici  passai!  souo  il  Dominio  di  Sua 
Maestà  Sarda,  tauto  de'reddîiî  ,  e  fondi  comuni ,  come  spet- 
tantî  alla  Socictà  ,  o  acquistaii  in  tempo  chc  durava  la  mede- 
sima ,  quanto  dei  debili  comuni,  per  essere  staii  in  deiio 
tempo  coDtrattati ,  liè  esscndosi  poiuto  prima  conseguire  un 
SI  giuslo  e  lodevole  întento  per  l  inviiuppo  dci  faiti ,  e  per  la 
quantità  délie  quîsiioni  insorgenti  dalli  mcdesimi,  con  pregin- 
dino  non  solamcnle  di  deld  corpi ,  nia  ancora  dci  rispettivL 
crecUtori  de'medesiaû,  hanno  le  Loro  Maestà  fatti  unire  i 
Kappresentantî  «telle  Parti  iuteroMate,  e  deputvd.  Ifinittri  pér. 
attîiteile ,  ed  esaminare ,  •  oomporre  de  hono,  et  aequo  le 
dette  TerUMue ,  e  dc^  moltî  Congreain.  tanto  per  le  pireliml- 
sari  dîlîgenze  dûpoete  eon  gli  appuntamentî  dei  i4  maggio 
acono,  quanto  per  la  finale  condliazione  délie  mpettive  ver> 
tenze,  û  h  venulo  ad  un  definîtivo  atabîlimento  colle  scrîttiire 
di  convensione  aocôtdate  fra  ^'imenesati,  ed  approTate  in 
Reil  nome  deUe  Loro  Maesià  »  ool  qoale  aubUimento  sono 
rinuiste  le  vIcendeToli  pretensioni  defînite ,  composte,  e  tran- 
Mtte  nel  modo  segoenie,  cbe  dorrà  inYariabilmente  da  tutti 
gi'intefessati  venir  es^nîto  senza  ulteriore  riciamaadone. 

i  E 

Cominciando  dal  Prorateo  générale  fia  la  Gongregaf.îonc 
deilo  Stato  di  MUano  per  l'una  parte,  e  li  Pubblici  smembrati 
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colle  tre  succennate  cettioni  cUll'ahra ,  fatta  la  distinta  dîsciu- 
sione  délie  vicencleToli  pmensioni ,  e  li  conti  rclativi  allé  me- 
desime ,  si  è  conveouto ,  che  li  detti  Pubblici  debbuio  ia 
favore  délia  Gongregazione  snddetta  rinunciare  alla  porzione 
loro  spetiante  nel  fondo  délia  Dogana  délia  Prorincia  del 
Ducato  ,  rîcqnisî.itn  în  comuiie  nome  ,  e  in  tempo  délia  So- 
ciety ,  e  coili  daiiari  comuni  ,  irasfennuifi  nelln  detta  Congre- 
gazione  le  ragioui  ed  azioni  loro  competenti,  e  che  viceversa 
la  delta  Gongregazione  rinunci  allî  due  crediii  y  che  teneva 
contre  detti  Pubblici ,  o  parte  di  essl  per  le  due  partîte,  l'una 
di  lire  cento  oitantasci  uiiia  irecenio  seiiamaciiiquc  ,  sokli 
qoattordici  ,  denari  tre,  l'allra  di  lire  cinquanuselte  mila  no- 
▼eoeoito  sestantono  ,  deoari  sette  :  la  prima  procedente  di  tantî 
debtii  comuni  pagati  da  detta  CoogregazioiMl  col  proprio  da- 
luiro  dopo  fi  rispettivi  amembramanti  :  Valtta  da  altrettanta 
•omma  etatta  da  detti  Pabblici,  dopo  la  MpataaSone  deUa 
SocietI  y  pià  del  oonitngeme ,  ad  easî  speiianta  baIIo  rendit* 
eomiuii,  e  che  mendevolménle  rinmiGÎDO ,  corne  haimb  rî« 
nUnGÎaio  in  ri^ttivo  6vore  a  tntta  le  altra  ra^j^CDÎ  ed  azioni 
a  dette  Pard'  competenti ,  sii  per  qualimqae  altro  capitale»  co- 
rne par  grinteressi  decorsi  sîu'ara»  ed  à  quidiuique  altra  pre- 
tentioue  eccitatay  o  eccitabile  per  qualunque  titolo  dcdotto,  c 
non  dedotto ,  e  prooedente  dalla  Società  su Jdetta ,  sincbè  è 
rispettivameote  dnrata  ,  compreso  Tevento  délia  lite  pendente 
innanzi  i  Trlbunali  di  Milano  per  il  rimplazzo  Pessina ,  il 
quai  evento  la  delta  Gongregazione  ha  assunio  in  se  mcdesîma 
in  correspeltivo  di  dette  riuuncie  fattc  in  suo  favore  da  detti 
altri  Pubblici  ,  dimodochè ,  salva  rinfrascritia  divîsione  per 
l'avvenire  dcgU  efTetii  comuni ,  l'una  parte  non  abbia  pin  a 
pretendere  dali'altra  cosa  veruna. 


ne 

a 

Faltasî  poi  la  cliscussioue  il<;Uo  siaio  di  detti  effetti  comuni 
consisteuii  in  regaiie  dette  di  censo  ,  e  tasse ,  e  di  riduzioni 
dâl  ciiique  al  sette  ,  venduilsi  iu  varii  tenipi  dalla  Regia  Ca- 
méra allô  Statu  y  e  faitosi  il  calcolo  del  coulîugeiite  délia  ri- 
speiiiva  partocipazione  corrispondente  aile  quote  ,  colle  quali 
i  diveisi  l'ul^blici  uniti  prima  dei  rispeiiivi  smenibtaLuenii  sono 
coucorsi  ad  acqui^taili ,  si  è  coucordemeuie  rict>noj»ciuio ,  che 
la  Congregazione  dello  Stato  rîmasu  suddiu  a  St»  MM$tk 
Impériale  e  Reale,  resta  créditrice  aopra  i  iMkdt  «sûlieBti  mI 
paesi  sménibnti  per  eguaglianza ,  e  compuhentd  délia  proprin 
pQTzione  ,  ddk  «omma  di  lire  quaranum  .  mîla  cinquantairc^ 
floldî  imo,  deiiarî  imo  amiae,  e  si  è  accfwdato,  chc  la 'dette 
Bomma  dehba  oomiociaTe  a  eoriece  a  suo  benefido  dal  juvêt 
fiipio  ddl'aiino  conrente ,  e  regolando  il  capitale  prodotto  da 
detto  anano  reddito  ctA.  ragguagUo  dd  ciaqne  peronno  coih 
teggtato  dalla  Regia  Caméra  nei  conttatti  dl  vendiie  da  «flM 
fatte  allo  Stato ,  n  k  convenuto ,  ch»  per  aaldare  piàk  presto 
encUe  questo  conto  ,  dcbl)a  la  Gongregaziooe  Anstriaca  asse* 
griare  ai  detti  PuLblici,.  ia  pa^^ento  del  CMpiiale  corrâpoOf 
dente  a  detto  annuo  reddito ,  tanta  parte  de'  suoi  debiti  sino 
alla  somma  di  lire  ottocento  ventun  mila  scssantnna  ,  soldi 
uno  ,  dcnari  oilo  fruttiferi  al  cînqne  pcr  cento  conie  sopra  , 
e  pagabili  deniro  il  tcnijine  di  anni  dieci  ,  coU'iniereise 
già  dctio  ,  pendeiiie  l'estiiizione  del  capitale  ,  da  deccrrere 
corne  sopra  colla  dichiarazione  perù ,  clif  «juando  Ira  creditori 
di  detta  Congregazione  vi  siano  dei  sudditi  di  Sua  Maestà 
Sarda  ,  del)]jano  essere  quesii  prefcriti  iicU'as;>L'gno  sucldetto  : 
e  quauJo  la  dcUa  Congregazione  iiou  trovasse  faciliià  ut^'suoi 
creditori  pur  acccttarc  l'assegno  del  meuiovato  capitale,  potià 
la  medesima  fare  l'assegno  duU'annuo  reddito,  iotendendosi 
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tBOto  per  l'uno  ,  clie  per  l'ahro  caso  col  Générale  àelle  Fl- 
nanze  dî  Sua  Maestà  Sarda  y  dal  cul  dipartinento  dipendono 
lî  detti  Pabblid  dei  paesi  «membrtii,  «  posséduti  dalla 
MaeMà  Sua.1 

m. 

Proccdt  iido  colle  istesàe  raas.siine  erjuitative  ,  si  è  rcgolato 
il  Proraieo  particolare  dei  rispeiiivi  Pubbiici  per  la  divisione 
degli  effctii  comunî  ,  e  debiù  siinilmente  comuni  ,  e  fatti  î 
Conii  ira  la  Ciiià  di  Pavia  ,  e  le  porzioni  snieinbraie  dal  suo 
Principale  y  &l  aono  rila&ciaii  alla  lucdcâima  gli  efTeiti  comuni, 
e  divisibill  esistend  neQa  GittÀ,  e  Principato  Austriaco,  ascen- 
denti  ail'  aaimo  reddito  coA  «ccordalo  di  Hre  quindid  mîla  û 
cinquaceitto ,  e  contef^ta  rimporunn  dm  debid  comuni 
antecedaud  al  1707  ,  nella  aomma  di  lire  due  miUîoni  sette- 
cento  tettamotto  mila  cento  trantaquattro ,  aoldi  quindid, 
denafi  ^ci',  ai  h  aiaagnata  all'iatessa  Gttà  un' antîparte  pas^ 
aiva ,  eonûipaiideAta  al  detto  x«dditp  atdyo  frnttllero  al  due 
per  cento  per  la  capitale  somma  di  lira  settecanto  aessania* 
cloqua  mila ,  e  fatta  la  divisione  dd  residnc  in  regola  di 
quota  )  si  è  accresrînto  il  contingente  délia  Citlà  aino  a  lire 
un  milione  cinquecento  qnarantanove  mila  cinquecento  ses' 
santaqnattro  ,  soldi  diciassette  ,  denari  qàattro  ,  e  n  è  caricato 
alla  Provincia  délia  LomelUna  la  somma  di  lire  cinqnccento 
irenia  mîla  treconto  vcntisci  ,  soldi  uno  ,  denari  sci  ,  ed  ail* 
Oltre  Po ,  e  Siccomario  è  slmilmeule  toccata  la  somma  di  lire 
seitecento  tre  mila  duecenio  qnarantatrc ,  soldi  diciasseite,  le 
quali  unité  formano  il  totale  di  dcttî  debiti  precedenii  il  1707, 
e  frultiferi  al  due  per  cemo  ,  che  devra  conrcre  a  favore  dei 
crcditori  dal  1751  in  avauti. 
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Fatta  succosiivamente  la  seconda  divÎMone  deî  delntî  postc- 
rioii  al  i^o;^  ia  coucorso  dtUOhre  Po,  c  Siccomario  colla  Città, 
si  è  in  regola  di  quota ,  corne  sopra  assegnata  a  delta  Città 
la  a<»iDia  él  lire  cento  diect  nûla  e  ceoto ,  loldi  qnindici , 
denarî  ouo ,  ed  aU'Oltn  Po  ,  e  Siccomario  ,  quella  di  lira 
cinqiiaiiiaaove  mila  noveoento  Aove,  soldi  diciannove,  deoari 
quattro ,  le  quali  unité  fofmano  il  toiale  dî  Uie  cento  aettanta 
mila  e  dîcci ,  soldi  qnindici ,  împortann  intégrale  dei  debiti 
copimiy  parte  fruttîleri'  A  qnattio,  e  parte  al  daqne  per 
cento  »  già  divisi  Ira  gl'ifttereMad ,  anche  con  relaiione  a  detto 
intéresse,  di  ciii  la  Città  dî  Pavia  si  è  caricaxa  a  tntio  l'anno 
corrente  >  in  correspettivo  di  altre  compense  assegnate  alla  me- 
dfi&ima ,  e  da  decorrere  dal  primo  dell'anno  prossiino  1752  a 
carico  rispetlivo  di  detti  Pubblici  debitori ,  approvandosi  în 
R«al  nome  délie  Loro  Maestà  la  divisioae  già  fattasi  dei  cre- 
ditori,  coirassegno  dcî  rispellivî  possessori  aile  rispettive  Co- 
mnnità  debitrici ,  per  maggîor  Gomodo  délie  Parti,  p«r  <juaoto 
è  &tato  pos&ibile.  > 

V. 

-  DaUa  divisioue  dei  deblii  coutratti  sopra  l'esliino  civile  Pa- 
vese,  si  è  passato  aUa  divisione  degli  altri  debiti  sopra  Tcstimo 
rurale^  dei  Principato  di  Pavia ,  e  ritennte  le  rispettive  quote, 
e  la  totale  importanaa  dei  ddïiti  cammnl ,  ascendeoti  in  tulto 
fdla  capitale  somma  di  lire  quattrocento  dnquantnn  milacin- 
quBcento  tr^totto,  soldi  dieci ,  e  pndedotu  Tamiparte  pasâva 
éi  lire  qnindici  mila  dnquecento ,  cocrispoodente  al  val<»e 
délia  casa  oomune  rimasta  al  Prindpato  Anstriaco ,  si  è  sta- 
lûUto  il  contingente  di  debîd  spettanti  a  detto  Principato , 
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compresa  la  suddetià  antipaite,  in  lire  cento  ciaquantasene 
mila  e  fentidne,  soldi  qnindid»  denari  tre,  ed  il  coniingaDtis 
apettame  oll'  esdino  roiftie  ddrOkre  Po,  «  Sicoomano,  in  lire 
duecento  norantaqimtro  mila  ûnqiieceato  qnindici»'  aoldi 
c[aattordid ,  denari  nore ,  le  qiialî  unilA  fonnano  il  totale  di 
detti  debid  comuni  frnttiferi  a  divers!  ragguagli  ,  e  già  divisi 
âtt  loro  ool  riguardo  ai  medeainii ,  ed  alla  diyersità  de'  pos- 
sessori>  e  posti  in  corrente  per  ^Interetai,  seconde  le  rispel- 
tive  porzioni.  Sendosi  poî  proposta  per  parte  dei  Professori 
Palatini  ,  e  di  Pavia  ,  che  per  antichi  privilegii  godevano  al 
teiTipo  deîla  smembrazione  nell'Oltre  Po,  e  Sircomario,  tante 
imuiunltà  de'  carichi  per  la  somma  dî  lire  due  mila  irecenio 
cinquanta  di  Milauo  ,  la  dinianda  di  essere  continnati ,  corne 
concessîonariî  a  lîiolo  oneroso  ,  per  le  passatc  loro  fatiche ,  è 
siato  conveiiuio  doversi  continuarc  per  Tawanire  l'immimiui 
aU'AJbate  Olivazzi  di  lire  seicento  cinquauu  iiel  iuogo  di  Mez- 
zanine Siccomario ,  e  di  lire  seicento  nel  laogo  di  Pancarana 
al  D»-Antonu ,  Lettori  ginbilati ,  finchë  TÎvetanno,  oon  cbs 
restt  tocalmeue  ea lima  la  pretenaione  de^  altri.  .  •  > 

VL 

FalU  i  oooii,  a  norma  degli  stessi  prindptiy  fra  la  Pro- 
viiÉsfa|-/«eoél  dette  del  Dncato  dî  BfîlaBO,  e'ie  pomont  del 
Lago  Maggiore  smembrate  dalla  medesimà ,  e  poesedute  da. 
Saa  Maestà  Sarda^  ai  è  riconosciuto  ammontare  il  totale  ddi 
debiti  comuni  alla  somma  di  tire  cinqiie  milliom  quattrocento 
dodici  mila  settecento  quattro  ,  soldi  dodici ,  e  prededotti  da 
delta  somma  li  reddili  ricavati  dal  Ducaio  sopra  glî  tffetli 
comuni,  H  fondi  di  cassa  esiitenti  in  tempo  delT  idiima  ces- 
sione  ,  i)  valore  délia  casa  comune  posta  in  Miiano  ,  e  degli 
effetti  comuni  situati  nella  Provincia,  e  rilasciati  alla  medesimà, 


lia 

«d  akre  partfte  boaificatt  aile  Gomnliità  saddétie  lÉiembnte, 
si-  è  venduata  la  «Hninà  d^  rèttand  ddbiû  connim  9  £visU 
bili'i  a  lin  doa  xnilliom  quattroGêBlo  mîla  quattrocento  ven» 
dite ,  aotdi  iedid ,  denari  '  sette  ,  e  ai  è  canTanuto  >  dbe  di 

questi  debba  assegnnrscne  in  ragione  di  quota  aile  dette  Co- 
munità  ciel  Lago  Maggioie,  separate  da  detu  Provincia  coll' 
ultima  ceasione,  la  somma  di  lira  oento  Tentidàe  mila  frut- 
tîfera,  pans  al  qnattro ,  e  parte  al  quattro,  é  soldi  dodici ,  e 
denari  sei  par  cento,  e  si  è  approvata  la  divisione  dei  credi- 
tori  g\h  fitin  con  detta  rogola ,  piopomone  y  e  tigoardo  alla 
diversa  quaiità  di  delti  iateressL 

m 

Si  è  in  appresso  a.ssiinta  la  divisione  dei  debîti  coinuui  aile 
tliverse  Congrcgazioui  degli  iuteressali  Milauesi  posiidenti  iiello 
Suto  di  Milano,  neil'Oltre  Po,  e  nella  Lomellinai  e  fatta  in  div  ersi 
Gongfessi  la  discnssiaine  di  divèm  dèbid  praccdeoti  il  primo, 
e  l'altinio  smembramento ,  ai  è  comÎBciato  dai  debid  comQtti 
alla  Lomellina ,  ed  ascendendo  questi  al  totale  di  lire  cenlo 
novaotadncpie  mila  fmttifere.neUa  mag^or  parte  al  due,  e 
nel  resto ,  parte  al  tre  »  al  quattro ,  e  al  dnque  per  cento  , 
conâliate  eqnitativamenle  le  <£yene  îapeuoni  cadehti  so'pra 
talé  ripano^  si  è  tranaatto,  e  convenulo  coU'autontà  degrîn- 
frascritti  Ministri  Plenipolenziarii ,  che  si  assegni  agVinteresaati 
ILomelliui,  per  giu5to  loro  contingente  di  detti  debiti,  la  som- 
ma capitale  di  Lire  i^ttanu  mila  fruttifere  al  due  per  cento 
dal  lySi  in  aTaAti'>  e  che  il  resto  rimanga  a  carico  dillea^ 
ire  due  Gongrcgauoni  dei  possldenti  nello  Stato  di  Milano , 
c  neirOltre  Po  ,  ed  ascendendo  qnesto  residuo  a  lire  cento 
veniîcinque  mila  ,  cd  uniio  quesio  ai  debiti  posteriori ,  for- 
maudo  la  somma  totale  di  lire  cento  sessautacinque  mila  centu 
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e  qiUUro>  M  o'ë  &tla  la.difisîoflie  in  regola  corne  sopt^y  di 
quota  ,  o  iie  è  «petiato  «^'intéressât!.  Miknesi  AaMiiaci  la  pcn»* 
jàoa»  di  Uro  ^nto  veniitxe  mila  cento  cinquantanov»,  ed  a 
simili  iafeirassatl  Miiaaesî  poiMSSon         Suti  di  Sua  Maesià 

Sarda  la  somma  di  lire  qnarantnn  mila  novcccnto  quaraÀta- 
clnque  ,  la  quale  per  lîrc  irenta  mila  scîcenio  oiianla  ,  corrî- 
spondente  all'cstimo  aggregaio  alla  Congregazione  Civile  dell' 
Oltre  Pc  ,  è  stata  aîlo  stcsso  adilossata  ,  da  riparlirsi  su  detto 
estimo  aggregatogli  ,  c  pcr  la  residua  somma  di  liie  undici 
mila  ducccnto  S€s&auucinque  ,  conlsjîondente  all'altro  estimo 
non  ancora  agî^egato  ad  alcun  corpo  ,  sendo  in  discussione 
per  Liatuisi  di  Lciii  siiuad  lia  il  Vo  ed  il  Ticino  ,  dovrà  pa- 
garsi  dai  rispetlivi  censiti  l'intéresse  annao  ai  rispettivi  credi- 
tovi  aUo  ateMO  spettantî ,  da  addoMani  in  segoito ,  tanto  per 
.U  capilala,  qaanto  per  ^interesu  a  quul  corpo,  a  cd  da 
Sua  Maaità  Sarda  Tarranao  uoiti.  '  . 

m 

»  •  ■  ' 

Le.  «csritturo  convmi  latte  in  lempp  ddla  Società  dovranno 
consegnarsi  in  proporzione  délia  nateria  ,  clie  riguardano, 
lasciando  aile  Provincie  Austriache,  e  coM^nando  aile  smem- 
lirate  il  rIspettÎTo  loro  panîcolare  Interesie;  e  riguardando  in- 
t^PBMa  mîsio,  dovranno  gli  Archivi ,  presso  i  quali  û  trovano, 
darne  copia  antentica  alla  Pane  che  la  dimandasse,  colla  sola 
mercade  délia  scrittnra^ 

Si  sono  contcmporaneameuie  falti  li  conti  dellc  restanze  do- 
yute  alla  cassa  dol  censimenio  di  Milano  in  lulto  i  anno  i733, 
sino  al  ter/^o  dell  imposizione  faiia  allô  Stalo  in  detto  anoo, 


e  in  dtm  causa ,  e  «i  ë  Mabilita  d'accordo  delta  restatna  ia 
lire  dnqoanta  nûla  moneta  cU  Hfilano,  pagabilî  aOa  Cassa  di 
Milano  nd  termine  dî  diie  mesi  dopo  la  radfica ,  coUa  di- 
chiarazione ,  che  nnlla  possa  VUnicio  e  Cassa  suddetta  piik 
preteodere  per  detta  cansa  dalle  Provincie  e  Dbtretii  smein- 
■bratî,  e  che  -doerem  non  sia  l'Ufficio  suddetto  tennto  a  dare 
altre  scrittare,  oltre  le  già  date  per  la  porzione  originale 
«pettante  aile  Provincie  e  Dîstretti  corne  sopra  ,  salva  s<ïla- 
mcnte  aile  medesime  la  facohà  di  avère  copia  a  loro  spei>e 
di  quelle  ,  che  loro  potessero  occorrcrc  iillcriormente. 

Fer  ukimo  ,  aftine  di  tranqnillare  a[i«  he  le  veiicnze  ira  le 
Provincie  smcmbrate ,  e  li  suddiii  aLliauii  aello  Stato  di  Mi- 
lano ,  si  sono  esauîiuali  li  conti  tra  la  Giiià  di  Alessandria  , 
e  le  Compagnie  soilo  nome  Zappa  ,  Clerici  ,  Brivio  ,  e  Breu- 
tani,  e  tanto  in  dipendenza  dell' instrumento  di  transazione 
deiU'anno  1708 ,  quanto  nltoionnente  proposte  ,  e  sono  stati 
Gomposti  in  lire  tredid  mila  e  cînqaecento  ,  qoali  dovrà  la 
Gttà  di  Alessandria  corrisponderc  per  saido,  e  totale  paga- 
menio  a  dette  Compagnie  ;  dichiaiandosi ,  che  tanto  qnesta , 
4Xime  tau»  le  altre  somme  sopra  esptesse,.  t«mo  state  regcriate, 
e  eontegpate  a  moneta  di  Milano ,  e  di  Grtda.- 

AanooLO  XDL 

Prorateo  Camerale, 

E^endo  stato  per  la  pane  di  Sua  Maesià  l'Impératrice  Re- 

gina  preleso  verso  Sua  Macstà  Sarda  il  Prorateo  dei  Dcbîii 
Gamerali  ,  si  ipotecarii  ,  che  chirografarii  ,  corrispoudenii  aile 
Provincie  e  Dislreiti  posseduti  da  Sua  Maestà  Sarda  ,  in  con- 
seguenza  dei  Trattati  sopra  menzionatî  ,  cioè  ,  che  dovesse 
coQcorrere  alla  soddis£iizloiie  dei  crediiori  di  detta  Caméra  di 
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qualunque  sorta  siano  ,  a  prorata  delU  debiti  Guneralt  pusati 

ia  Sua  Maestà  Sarda ,  e  singolarmente  anche  per  il  conconeBte 
di  quelli  che  furono  asscgoati  ai  Moxitiâti  di  S.  Carlo ,  e  <U 
S.  Francesco,  Cassa  di  redenzione ,  ecl  nf^^lî  antichi  Proprietariî 
délie  Poste  ;  ed  essendosi  al  contrario  ,  per  la  parte  di  Sua 
Maestà  Sarda ,  oltre  aile  altre  moite  eccezioni  alla  massima  , 
e  quaulitatîvo  di  cletia  dimauda  ,  contrapposta  la  preieasione  '  • 

dellî  sLioi  credlti ,  tanio  per  le  somrainistrazioni  faite  neirultima 
guerra  ,  liquidate  in  lire  uu  luilliuac  ,  trecento  ottanta  mila 
quaiiroceuiQ  sessauiaselle  ,  soldi  cinque  di  l'icmonio  ,  come 
sopra  nell'Ârticolo  II ,  quaoto  per  la  pretçsa  importaoza  dclle 
Bomaûiiulraâoid  &tle  dalla  I^l  Gaat  di  Savoîa  aile  truppe 
Imperiali,  liquidai  dal  GomimsMrUto  .Âiiatrlaco  l'aiioo  1706 
e  1 708 ,  in  lira  otto  milUoDi  treoanio  aessantotto  mila  otto- 
cento  norantasM ,  toldi  tre,  monaia  suddetu  ^  come  pure  per 
i  fratti  inittnedii  fra  la  signatora,  ed  eMCUzione  dû  Trattato 
di  Worms  pretesi  similraeiite  9  e  per  Tammontare  dalle  artî> 
g^rie ,  e  mimmom  da  gaerra  {«etese  per  li  due  GasteUi  di 
Ârona ,  e  Domodosaob  ;  è  atato  per  eqaiiadvo  temperam«ito> 
diretto  costantemente  alllatesso  suddetto  fine  comiine  aUe  Loro  ' 
Maestà  di  ooltivare  semprepià  l'armonia  ,  e  di  prevenire  op- 
portonamente  ogni  incidente ,  proposio ,  e  di  coinune  con- 
senso  accordato  tra  gVinfrascritti  Ministri ,  a  nome  délie  Maestà 
Loro  ,  che  si  faccia ,  e  s'Intonda  fi\tta  ,  in  vîrtù  délia  présente 
Convenzione  ,  vicendevole  Uberazione  dclle  suddette  rcciprochc 
pretensîonî ,  di  modo  che  in  favore  di  Sua  Maestà  l'Impéra- 
trice Regina  s'intenda  estinta  o<rni  ,  e  ({ualuuque  ragioue  ,  e 
pretensione  procedente  dai  delti  cie  lhi  ,  e  compétente  a  Sua 
Maestà  Si!  lia,  sua  Caméra,  e  Corn  miss  uiato  ,  e  non  possa 
pur  detti  duli  più  pretcndersi ,  ne  Uiuiandarsi  cosa  vemna  ; 
e  viceversa  la  Camcra  di  Sua  Macsià  Sarda  non  rimanga  sog- 
^tta  per  ravvenirc  ad  alcaua  molestia  a  titolo  di  quauto 
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êom ,  në  dalla  Caméra  <K  SfilaDO ,  nè  da  suoi  credîtm ,  o 
aliri  cbe  pretendessero,  o  potessero  praendere  di  avère  m- 
gîone  corne  sotra,  ed  in  consegoe&za  nemmeno  dai  suddetti 
MontîstI  di  S.  Carlo  ,  e  S.  Fnnoesco  ,  Cassa  di  redenzione  , 
e  Proprietârii  délie  Poste  per  li  rcdditi  esktenti  oe'Dominii  di 
Sua  Maestà  Sarda ,  che  fossero  loro  stad  per  qualanqiie  titolo 
»  asscgnad  dalla  Cnmcrn  di  Milano;  ed  in  esccuzioue  di  quanto 

sopra  sono  slaii  cffeliivamensc  rimessi  ail' îiifrasrriîto  Ministro 
Pleaipoteoziario  di  Sua  Maestà  ^periaio  Kegia  tutti  li  conti 
suddetti  in  originale. 

La  présente  Convenzione  sarà  approvata  ,  e  ralificata  da  Sua 
Maesià  il  Re  di  Sardogna ,  e  da  Sua  Maestà  l'Impératrice 
Regina  ,  e  le  raiificanzc  sarauuo  rispellivaroeuie  caiiihidic  ,  e 
rimcssc  fra  il  termine  di  quattro  settimane ,  o  più  presto  se 
«arà  posûlnle. 

In  fede  ^  che  Noi  Miuutri  Plenipotendâm  deUe  Maettà 
Lora,  ablûamo  segoau  la  preseote  Gonvenzione,  e  yî  abbiamo 
£ittb  apponre  il  sigQIo  délie  nostre  armi  Dato  la  Blikoo  U 
<[uattro  dd  mese  di  ottobre  l'anno  mille  setlecento  cinquantuiiOr 

BoGiRo.  GaisTum. 

Articùh  $epataS!0  td  aggiunio. 

Ësseiido  dopo  la  segnatura  délia  Convenzione  générale , 
poco  prima  firmaia  dagrinfrascrîtii  ISIinistri  Plenipotenziarii  , 
stato  csihito  ai  medesimi  il  detaglio  di  alcunr  regalie  venduie 
dalla  Regia  Caméra  di  Milanu  prima  dei  rispeiuvi  smembra- 
menti ,  le  quali  stendono  i  loro  rami  ncU'  uno  ,  e  ncll'  altro 
Dominio  ,  e  ricordata  la  congruen^  di  divid^rlt^ ,  tanto  per 
provvedere  al  caso  dclla  rede^^one ,  che  piacesse  di  fare  a 
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k^^^ione  deU«ilml»ranze,  e  dell'arbitrio  chiitttato  àA  (ààttptè 
al  sètte  <rispetuv»nelité  -davute  alla'  dnli  ftfliillltiri'  ^cone 
deUa  «cceoiiate  regafi*  ^  léiitîii  gl'Intefessatî ,  e  ilooAÔadfito  i( 
rispettivo  prodotto,  sî  è -'^«iiclie  ^ppeai'Afli^  conyeiMÉi»  ak 
uoiOi  caimiMk  «ppreMo.  '  •'-•^'^  .  <  '.  niî> 

■:j,\fûi»  vli)iihu..ks:y  '     ;  ;  '  :  H   ;.l  ^:..il^.■::^vo  '.  '  ■>  r.  .  y.:...- 

u  ' .       '    ,  .       ■  - 

La  privaiiva  délie  carie  da  giuoco  vendata  per  il  prezzo  di 
lire  cenio  quaraniasei  mila  quattrocento  ventotto  l'anno  i645 
a  Gerolamo  Caimo  ,  a  cui  sono  saccedute  la  Case  Calchi ,  e 
Rabbia,  attuahueiite  a&ttata  m  totdà'per  Hre  seite  mila  e 
lifiiiwèiM^y  'cioè' per  i  lUtt^  ii^(«MndMia  topra  gli  Siati  di 
Sua  Maestà  Sarda ,  in  lire  tre  mila  dnecento  qoataMaiâaque , 
e  per  quelli ,  che  ai  steodono  nello  Stato  di  Iffilano ,  in  lire 
^vMSro  mila  aeiceiito  gnqnantàcingue ,  dovrà  in  taie  propor- 
sooe  dividosi,  ed  avenu  per  divisa  in  awenîre,  e  coA  in 
case  é&  redendone  dovrà  ^neau  segoire  mnfiante  îl  pagamento 
di  lire  aessanta  nûla  oemo  quarantaaei,  aoldi  tredîci  denari  nove 
per  la  Repa  Gamera  £  Piemonte ,  «  di  lire  ottantasei  mila 
duecento  ottantuna ,  soldi  «ei ,  dfenari  -tre  per  la  Regia  Caméra 
di  Milano,  ed  in  eguale  proporuone  ccwriapondeni  le  cmoranse. 

n. 

La  regalia  dellc  pclli  verdi  del  Principato  di  Pavia ,  venduta 
l'anno  1649  per  il  prezzo  di  lire  novanta  mila  seltecento  quat- 
lordici ,  soldi  cînque ,  denari  dieci  a  Domenico  Ceriana  ,  a 
cui  è  succeduia  la  Casa  Rosales  ,  aitualmente  afliiuita  in  totale 
nella  somma  di  lire  nove  mila,  cioè  in  lire  seltecento  cinquanta 
uove,  soldi  dieci  per  la  Lumellina,  ed  in  lire  seltecento  novanta- 
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qaattro  per  l'Ollre  Po,  e  Siccomarlo,  posseduii  dn  Sua  Maestà 
Sarda ,  ed  in  lire  selle  mîla  quattrocento  quaraïuasei ,  soldi 
diccî  ,  per  il  resio  del  Principato  riniasto  Auslriaco ,  dovrà 
dividersi ,  ed  aversi  per  divisa  nell  uvvcnire  ,  a  proporzione 
di  dçtlo  prodotto,  non  solaoïeate  aU'efTetto  délia  redenzione,  e 
délie  onoranze,  ma  ancora  aU'effetto  dcU'arlntrio  del  cinque 
el  setie ,  a  cui  è  soggciu,  la  dlvidoiie  àd  quai  arbitrio  ucea- 
dente  a  lire  miUe  ceoto  Tentnaa ,  soldi  dnque ,  riviene  nella 
pondone  âl  lire  cento  novantaire,  soldi  dieci»  denari  nove  per 
la  Reale  Caméra  di  Piemonte ,  e  di  lire  novecento  yentipette 
per  la  Reale  Caméra  di  Milano  annualmeatej  e  volendo  redî- 
mersi ,  spetterà  alla  Gameva  di  Milano  la  somma  di  lire  set- 
taataciiMpit  joila  •  daqnantàsei ,  ed  a  quella  di  Piemonu 
lire  quindici  mîla  sel  ceaio  cînqQaat'otio  ^  soldi  dnqiie ,  (de- 
luri  died. 

ilL 

H  dazîo  del  vino  forestière  vendulo  Tanno  i^oS  per  il 
prezzo  di  lire  Irecenio  claqua ntadue  mila  seltecento  quaranta- 
ire  ,  soldi  tredici  ,  denari  sei  a  Giacomo  Roviglio,  a  cui  è 
succeduio  il  Conte  Alario  ,  e  di  presentaneo  reddilo  ncl  suo 
totale  dl  lire  dlciassette  mila  seîceuio  quaratiia due,  soldi  quat- 
tordici  ,  cloè  per  lire  cinque  mila  cînquecenlo  ventuna  ,  soldi 
sette  ,  duuaii  sette  negli  Siatî  di  Sua  Maestù  Sarda,  e  per  lire 
dodici  mila  ceuto  ventuna,  soldi  sei,  denari  cinque  nello  Stato 
di  Milauoy  dovrà  dividersi  »  ed  averti  per  dinso  nell'aweDire 
per  il  caso  di  red^zione,  in  re^la  di  lire  duecento  qoaranta» 
due  mila  trecento  cinquanta,  soldi  dodici,  e  denari  cinque  per 
la  Gamera  di  Milano ,  e  lire  ceoto  dieci  mila  trecento  novan- 
tatre ,  soldi  imo ,  denari  uno  per  quelle  di  Piemonte,  e  colla 
stessa  norme  si  ripariimnno  le  onoranze. 
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venduto  l'uino  j^^^^'piciÉiiKi^'m  1^  iiBùi'^l^ 
trocento  cÛKpiaJiliiei ,  soldl  otto  ,  dsnari  tre  idUUbétitflibftr 
ticdli  y  a  cui  sono  succedute  diverse  persone ,  dovrà  dividersi , 
per  il  cafto  ddlt  redenzione  ,  in  regola  di  lire  nove  mila  cin- 
quecento  setle,  soldi  dodici ,  denari  nove  per  la  Regia  Caméra 
di  Piemonte,  e  di  lire  dnqaé  iBiâa  nnvecento  f[luaiàDtoito , 
soldi  cîiique  ,  e  denari  sei  per  quella  di  Milano ,  e  restando 
Varbitrio  già  alienato  nella  Congregazione  dcllo  Siaio,  si  divi- 
deranno  colla  regola  suddetu  fra  le  due  Camere  le  onoranze. 

v: 

Sî  stcndono  egualmenie  neU'uno  e  neU'altro  Dominio  la 
privativa  deU'Endago,  venduta  nell  auno  i6g3  per  il  prexzo 
di  lire  dueceoto  sessanta  mila  cinqaecento  sessantadue,  e  soldi 
diecâ  â  Giiueppè  Bolognino ,  a  cui  loiio  tncoedute  divene 
pmone,  e  qudla  de'Stnzn  venduta  nel  i665  in  lire  ottanta 
mÔa  a  Francesco  FSetrafatta,  coi  è  suoceduto  rAwocâto  Mi- 
nala  ,  per  le  qoali  non  essendo  presenlemente  affittate,  non  si 
è  potnto  fimre  il  rispetiivo  prodotto ,  e  perdô  ai  riserva  la 
congma  cCvislone  ad  nlteciori  ^genose;  siocôme  poi  non  è 
siato  poasîbile  avère  le  nodne'  toffidend  per  Itqnidaie ,  m  n 
siano  attrassad,  si  per  le  onoranze,  clie  per  il  detto  arUtrio» 
nè  «urebbe  facile  ,  e  brève  la  detta  lûjiûdaâone ,  si  è  accor- 
dato  ,  che  s'intendano  reciprocammlr  pagate  le  onoranze  a 
tatto  l'anno  corrente  ,  é  che  riapetto  a  quelli  del  mentovato 
arbitrio,  liquidati  che  siano  ,  avranno  a  dipendere  dalle  be» 
nigne  disposizioni  dei  rispettivi  Sovrani.  Le  somme  sûddette  - 
sono  State  conteggiate  a  moneta  di  MiUno. 
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D  présente  Articolo  dovrà'ftver  fbna ,  corne  se  fosse  inse- 
rito  di  parola  in  parola  nella  Gonvenzione  prindptles  ® 
cedere  sotto  la  raiifica  deî  rispetUvi  Somni.  Dato  in  BAîlano 
ii  quattro  del  mese  di  ottobre ,  ranno  mille  seitecento  cm- 
^antuno.   

.  '        Boono.     ...  GaiSTiAiii. 

Ratifié  par  S.  M.  la^ériaie  le  26  octobre  de  la  même  année, 

cxLm. 

ARANJUÈS  • 

•  »  -  •  • 

.TixUté  dit  ditatie  entre  S.  Af.  Charles  Emanud  IJI  Soi  de 
.    Sarda^ine,  VEmpereitr^  et  U  Roi  tFEspagne,  atftc  des  Jrlidet 
séparés,  .  , 

AtcUtci  dft  Cvur^  Titflli,  faq»M-xi]i>  p.  3-—  Wncni*  ton.  ii*  p.  707. 

In  Nomine  Sacrosancue  et  ladÎTidoae  Trinitail^'Del  Pairis, 
Filiiy  et  Spiritns.  Saucù.  Amen 

Cttili  tam  Sacrae  Re^e  Sardioiae  IM.ijestati ,  quam  Sacrae 
.Câesareae  R^aeqae  Hnngariae.  <A  Bobemiae  Maiestatij  neque 

*  Cbabui  Kocn  dmt  m«  aeennl  4e  TYotU*  H  ÂeHt  diptomatiquet ,  roi.  i  ,  pag.  4<«7  • 

public  de«  Article»  Préliminjiic»  iln  'IVaiti'  ilit  d'Ilalii-,  qu'il  dit  lijm'»  j  Mjilrirl  i-nlrr  l'Fip.i^":»*, 
i'Avtridw  ,  VtMfmut  cummc  Grand-Duc  de  Toicanc ,  «t  le  Roi  de  SarjjUigne.  Cet  Prclini- 
Mirci  lonl  ww  '•!{■•  et  ma  dfaatnc.  L*  bit  «t  tfm  la  lOHÎalve  Ai  Ibiî  4*  SudHgat  «  qaï  a 
•tipulc  le  Tnilë  d'Ariojucz  dit  d'Italie  n'a  ]>««  tign^  ce*  Prétimioairc*.  Il  rdndte  rofme  de  la  corrc- 
tpomUnce  da  Mariiuii  de  S.  Manan  alon  Ambanadear  &  Madrid,  ijiic  nou*  aroni  comiilté,  qu'il 
avoit  cm  devoir  demander  l'intcrtion  dan*  le  Traité  principal  d'oa  article,  qni  aiiroit  auoullr  expree* 
•ànenl  cca  Préliniiiaim,  at  y 'il  m'f  «enonçAt  q«*«prit  atoir  rc(ii  in  oMwnna  erdm  de  $•  Caor. 
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minus  Sacrae  Gatholicae  Maicstatl  nlliil  piius  niiiilquc  auilquius 
sit  quam  restauratam  Diviuo  favcate  Numine  almam  Pacem 
oon  modo  intèr  Se  \  suosqnè  Haeredes  et  Successores  sartam 
tectam^e  perennîter'  tervare ,  sed  et  pro  conuntmi  Earopae 
bono,  quantum  penea  ipsas  eat,  firmins  asserere ,  ac  prcnncle 
providere  ne  inposieram  oUatenns  tnrbari  poasit  ;  hînc  eat , 
^od  pro  asséquendo  tam  aalutari  scopo ,  arctius  inter  se 
amÎGÎdae  et  unîonïa  fi>ediia,  in  nullius  Tel  mîmainni  praeiu- 
dîcium  f  sed  imifce  ad  publicae  tranquillîtatis  matas  ûrmanien* 
tum  tendens,  inirc  constîtnerunt.  Qoem  in  fin  cm  pro  pera- 
gendo ,  coodudendoque  tam  pîo  opère  Mkiisu-os  plena  ad 
id  facultate  mnnitos  denominarunt  ;  et  quidem  Sacra  Regia 
Sardiniae  Maiestas  Virum  Ulustrem  et  Magnidcum  Philippim 
Valcntînum  Asînarî,  Marchioncm  De  S.  Marsan,  Gamerarium 
suum  ,  ei  Cohoriis  Practuriae  Locumleneûtem  ,  ac  eiuâdem 
apud  Régis  Catholici  JMaiestatem  Oralorem. 

Sacra  vero  Caesarea  Reglaque  Ilungariae  et  Bohemiac  Ma- 
iestas Virum  Reverendura  et  lliusirem  et  Magnificum  Cluisto- 
phorum  Comitem  de  Mîgazzi,  Archiepiscopum  Carihagiueuseiu, 
et  Coadiuiorcm  Mechliniensem ,  Cousiliaiiuiu  snmn  actualem 
îmimum  ,  et  apud  Rugis  Catholici  Maiestatem  Ministrum  Pic- 
nipotentiariam. 

Et  Sacra  Re§pa  Gatholica  Maièstas-  Virum  'I&nstrem  et  Ma- 
gnffîcom  D.  loaephum  de  Gftrva|al  et  Lancaster,  Aoreî  Velleria 
Eqmtem ,  SUpatorem  R^um ,  Agentem  CaHcutarinm ,  a 
Conrilus  Statua  ,  hniuaque  Senatus  Decanum  ,  ac  Snpremtui 
lodiaium  Gid>eriiatorem ,  Commercii  Monetaeque  0>ngres8aî 
Praesidem,  Tabeliarila  tam  intra  quam  extra  Hbpamam,  Ve-^ 
redaritsque  ,  vivi  item  argent!  fodinis  Fraefectum  |^neralem , 
linguae  Hispaiiae  Academiae  Directorem. 

Qui  coUatis  desuper  colloqum ,  et  permutatU  prius  Fleni- 
*  potentiamm  tabulia  de  sequeotibna  articulU  convenerunL 

•7 


i3o 

L 

Sit ,  maneatque  inter  Sacram  Regiam  Sardinine  Maicstritcm, 
et  Sacram  Caesare^m  Regiamque  Hungariae  et  Bohciiiiau  Ma- 
îestatem  ,  ueque  minus  Sacram  Regiam  Catholicam  Maiestaiem, 
earuuiqiie  Haeredes  ei  Succesâores ,  tum  Eegoa  et  Ditiones 
haereditana;> ,  vera  ,  sinccra  ,  constans  ,  ac  solîda  nroicîtîa  ei 
unio  ita  stabilita  ,  ut  uniLi^cuiiui|ue  commoda  utriuque  ceu 
propiia  piomoveaulur  ,  daiiiuâ  vero  avertantor.  . 

n. 

Amicitiae  hma*  et  unionU  basis  ac  fuoduiUDtQm  eit  Pas 
arnio  miUesimo  8^tingent«Miiio  qnadragesimo  Octaro  Aqou- 
graoî  Goadiisa ,  prouti  iUa  um  Sacrât  Regîie  Sardiaiae  Ma-, 
iestatia,  qaun.  Socrae  Catsareae  Ragîaeqoe  Hnogaiiae  etBohe- 
mîae  Maiesiatis^  naqae  mûm»  Sacrae  Regiae  Catboticae  Maieatatis 
acoessioiM  et  ratihabîtîone  iîiit  fimata,  neque  mînns  subsectita 
post  haec  pro  einsdem  Pacia  «xacmione  JMkaea  Co&ventio. 

IIL 

Sub  hocce  amicltiae  ei  unîonis  foedere  raere  defcnsivo,  si 
eideui  accedere  velini  ,  comprehensi  censeaniur  ,  ima  quidem 
ex  parte  Sacra  Cacsarea  Maie&tas ,  qaa  magnus  Dux  Hetruriae, 
altéra  vero  ex  parte  Sacra  Regia  utriusque  Siclliae  Maiestas , 
tum  Serenissimus  Hîspaniarum  Infans  Philippus ,  Parmae, 
Placentiae  et  Guasiallae  Dux  ,  eorunu[ue  Haeredes  et  Succes- 
sores  ,  Régna  et  Ditiones  ,  idque  ad  noruiaui  uieiuoraïae  Ar-» 
ticulo  précédente  Pacis  et  Conventionis. 
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IV. 


Sacra  Gaesarea  Regiaque  Hungariae  ac  Bohemiae  Maieàtas  , 
pro  Se  ,  suisqiie  Hacredibiis  et  Successoribus  ad  cvictioneni, 
vuigo  gnarjuiiam  Siaïaum  a  Sua  Regia  Sardiniae  Maiestate 
actu  pussiiSscMTum  ,  tum  et  Regnoram  ac  Ditionum  a  Sacra 
Regia  Galholica  Maiestaie  in  Europa  possessaram ,  neque  mi- 
1U1&  ad  evîctïôitem ,  Tvilgo  guaruitiain  ^  utrîluqite  Sicîlîae  Re« 
iftiemm ,  tnm  Dacautiuii  PanÙM,  FUcehtiae  et  Gnastalbe  tà 
nomiam  Aquisgrauensis  PacU,  et  Nicaeae  Conventioina  qoam 
validissime  se  obstrin^t,  et  quidem  eiga  Sacram  Regîam  Sar- 
dîniae  Maiestatem ,  et  Sacram  Regiam  Catholicam  REaiettatem» 
quamprimum  praeseaa  amiciûae  Ibedu»  fiierit  oondaniiii  et 
ntihabîtam»  erga  Saciam  Regiam  utriusqne  SicîUae  Maîesta- 
iem  et  Seremasiiniiiii  jEGspaoiartim  InÊuitem  rhilippum  vero , 
qnampriimiBa  nnusquisque  ex  illis  pvaeaenti  foederi  defeosivo 
accesserit ,  al  ad  împlendaB  eiusdciii  condîtiones  viciisim  ae 
obstrinxmt  :  quo  ipso  in  eaga  Sacra  paritcr  Caesarea  Maîesta» 
qua  Magnas  Dux  Hetruriae  pro  Se,  et  Successoribus  snis  nd 
praestandam  Sacrae  Regîae  Sardiniae  Maiestati ,  nec  non  Sa- 
crae  Regiae  utriusque  Siciliac  Mau  stni  ,  et  Serenissimo  Hi- 
spanianun  Infuiti  PhiUppo  eamdem  guarantiam  se  obligat. 

V. 

Vicissim  Sacra  Regia  Galholica  Maiestas  pro  Se,  siusqae 
Haeredibus  ,  ac  Saccessoribus  non  modo  deirao  rénovât  evi* 
eilottem  vnlgo  guarantiam  Pragmaitcae  Sanctionis  prond  iUa 
Ardcnlo  vigesimo  primo  Aquisgrauensis  Pacîs  Tractatua  aancita 
et  renovata  fiiit,  sed  et  in  Se  susdpit  evîdionem  omnium  a 
Sacra  Gaesarea  Regiaque  Hungariae  et  Bohemiae  Maiestate  actu 
possessoram  Regnoram  ac  Ditioaiim  haereditariarum ,  neqne 
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minus  in  Se  siiscipit  eviciionem  vulgo  guarantiam  Siaïuum  a 
Sacra  Re^ia  Sai  Jiiiiae  Maicstate  actii  possessoruiu  ,  atque  Ma- 
gni  iusupcr  llclruiiae  Ducatus  j  Sacra  Ycro  Rcgia  uuiusque 
Siciliae  Maicstas ,  cl  Serenissimus  Hispaniarum  lalaiis  ,  quili- 
bet  pro  Se ,  suisque  HaeredSmi  et  Saccesioribni  ^  non  htû 
ad  piaestandam  evictionem  didonuin  quae  actu  a  Sacra  Gaer 
flàrea  Regiaque  Hnngariae  et  Bohemiae  Maiestate'  in  Italia 
possidentor ,  tum  Magnl  Hetrariae  Dacatns ,  neqae  minfis 
Sutucun  à  Sacra  Regia  Sardinîae  Maienate  acttt  possesaonim 
teneantur. 

VL 

Pariicr  Sacra  R^a  Sardiniae  Maiestas  pro  Se ,  sùisqae 
Haeredibus  ei  Successoribus  ,  non  modo  deuuo  rénovât  evU 
ciionem  ,  vulgo  guarantiain  Pragmalicae  Sanctioois ,  proati 
illa  ArticLiîo  vigcsimo  primo  Aquisgrancnsis  Pacis  Traciatus 
sancila  et  renovata  fiai  ,  sed  in  Se  suscipit  eviciionem  omnium 
a  Sacra  Cacsarea  Regiaque  Hungariau  et  Bulieniine  Maiestate 
aciii  possrssorum  Ro<;nonim  ac  Diliouum  haerediiariarum , 
iieque  minus  in  Se  susciiiit  ,  seque  pro  Se  ,  suisque  H»ere- 
tlîbns  et  Successoribus  obli^^^t  ad  evictioneni  vulgo  guarantiam 
omniutn  llt-guorum  ac  Siatuurn  a  Sacra.  Regia  Calholica  Ma- 
iestate in  Europa  possessorum  ,  neque  minus  ad  evictionem 
vulgo  guarantiam  Regnorum  utiinsque  Siciliae»  tnm  et  Du- 
catonm  Parmae  ,  Placenta  ,  et  Guastallae ,  inzta  Tractatam 
Pacîs  Aquisgrancnsis ,  et  INicaeae  Conveniioni» ,  ac  tandem  ad 
evictionem  valgo  guarantiam  Magni  Eetruriae  Dacatns ,  cum 
hoc  discrimine  tamen ,  ut  erga  Sacram  Gaesaream  Regiamque 
Maîestatem  Hnngariae  et  Bohemiae,  tum  Sacram  Regiam 
CathoUcam  lAatèstatem ,  ad  eamdem  implendam  teneatur , 
«juamprimum  praesens  amiciûae  et  uoionis  foedns  faerit  con- 
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olosnin  e%  raUbabitnm;  erga*  Sacrtiffi<i^wrp  Regî^  mriasqoe 
Siciliae  iBIaiestatem  )  et  Saci^m  Caesareani  Màiestatcm  ,  qna 
MagnoUi  Haetruriae  Ducem  ,  et  Screnissiuium  Hispaniarum 
Infantem  Philippum ,  qiiamprimum  ipsi  praesenii  foederi  de- 
fensivo  accessedat ,  et  ad  implendas  conditicu^es  ^  vicissim  se 
obstrinxeriot.  ■  '-^         '  '^n  ^ à:.,  "u-:  h-  -j'  '.--rj  * 

-1.  Vlgore  huius  mutno  pniestkae  érîfilîoiib  Parties  ooiAnh 
eontinao  pro '«McraBcU  pnblU»  «jnieiA  ^  aT«rtendu  moUmi- 
•nîbiiB  ac  motibiu  qvâ  eam  cmitelIeM  posMiit  qnibiuamiqae, 
ûomtiXil^iiiii»  té  eâoimski ,  «tf  eonoorde  «tindioi  dahoitabnntnr 
eiitti»9liacîpes  qwMcamiiàe ,  qui  primi  alMiiar.dîdoM.;!!!^* 
den  Toliierint ,  diserdm  dedanndb ,  qnod  in  eiaamodî  a^^ 
graMÎoiûs  partem  nuinqaam  ma  yenturae ,  sed  podus  pro 
Testavranda  quamprimum  tranqiuUitata  omnem  opaam  cordate 
iMpaiiiafaei  ' 

Vin. 

,  ._{^.'.  ■•  - 

Qaûd  si  tamen  non  obstante  enixo  stadiô  hocce  et  opéra,  vel 
^cra  Regia  Sardiniae  Maiestas  in  Staiibus  actu  suis  ab  eadem 
possessis  ,  vel  Sacra  Caesarea  Regiaque  Hungariac  cl  Boherniae 
Maiestas  in  diiionibus  quas  in  Italia  possidct ,  vcl  dcnique 
Sacra  Regia  Catholica  Maiestas  in  lis  quas  in  F.uropa  icnoi  , 
vel  tlenique  Magnus  Ilclruriae  Ducalus  a  quopiam  alio  IMa- 
cipe  bello  inipeteretur  ,  eum  in  casum  allefalae  très  Parles 
cônirahentes ,  nimirum  Sacra  Regia  Sardiniae  Maiestas,  et 
Sacta .  Caesarea  Regtaque  Hungariae  et  Boherniae  Maiestas  Sa- 
«raqUe  Regia  Gaiholiéa  Maiestaa  inter  se  ininoeni  ad  snlnni- 
JUstraUdiuA  intra  bimétiris  temporia  spadnm  a  die  requisiUonîa 


computandum  ,  ocio  p«litiiia ,  et  quatuor  eqaitnm  miUiain , 

propriis  sabmittentis  siiuB|iftîbus  alendorum  se  se  obstriogunt , 
reservata  ab  unaquaque  parte  UHertate  ,  loco  subminisirandi 
militis  auxllium  ia  parata  pecunia  subministrare  ,  et  addka 
insupcr  legc  qxiod  si  tn^es  ta  m  ci)o  ,  uti  modo  dicium  est, 
praesto  esse  haud  pussii  ,  post  lapsum  binicstris  spatiî,  statim 
exsulveuda  sic  in  Urbc  Geiiuati  pccuuia,  quam  pro  millu  pe- 
ditibus  meiistruaiim  octo  mille  floreoîs  Rhcnensîbus,  pro  mille 
equiiibus  aulem  uieaaii  uaiim  vigiuti  quatuor  mille  floreniâ 
fibenensiluis  detenHinare  placuit ,  tamdiu  de  mense  in  men- 
•Min'  ftonliiinaiida  ,  usquedum  iaSIm  copiis  ptiiîa  bdio  impe- 
Jîttie  îmciRHi  •SùOàL  <!^oA  «S  «Mw  pmefitt»  milia  MpeUeodae 
în«aaiaitt  «Éipank  ébteat ,  «nm  m  emm  jdtdîtae  Porte»  oon- 
iiarfaentw  atoiâ  iivnaeHi  «mnibiu  fixiboB  aanstem  «Meantur. 

DL 

De  auxilus  autem  caeteris  Princïpîbiift  in  paitem  pnoMotU 
Tractatus  venientibus ,  a  partibos  contrahentîbus  priiu  ipalibas 
qaae  ditionea  io  Iialia  possident ,  et  bb  Ticuaim  ab  illis  mu- 
tuo  praestandîs,  sequratem  in  modum  cooTentum  est -y  qaod 
si  Statas  a  Sacra  Gaesarea  Regiaqœ  Hungarîae  et  Bohemiae 
Malestate  in  Ttaîia  possessi ,  vel  possessi  a  Sacra  Rcgia  Sardi- 
niae  Maicstate  Status  ,  vel  Magnus  Hetruriae  Ducaïus  beilo 
fuerint  impciiti ,  eum  \n  rasum  Sacra  Regia  uiriusque  Sicîliae 
Maiestas  ad  subruinistranJuni  a uxilium  quatuor  peditum  millium, 
et  mille  eqaiiuiu  ,  tuui  S«reui>>Âiuius  Htspaniaram  Infans  Phi- 
lippus  ad  submînisirandum  auxilium  mille  peditnm  ,  et  quin- 
gentonim  cqniium  ;  si  vero  Regua  a  ut  diiiones  Sacrae  Regiae 
utriusque  Siciliae  Maieiiuiis ,  vel  diiiones  Serenissimi  Hispa- 
niarum  lafantis  Philippi  bello  faerint  impetilae ,  enm.  in  ca- 
•bm  ?ids5im  Sacra  Begta  SardiaÎM  Maiestat  ad  sulwiiiiistranr 
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ddm  aQuImm  quatuor  pedtuun  miUium  et  mOle  eqnitum  ; 
Bec  mious  Saci»  Gaesarea  Regbque  Hupgariae  et  Bohemiae 
MûeBO*  ad  aulMifiBniaiidiiia  parem  tum  pedham  tmm  equi- 

tum  namerum  ,  Sacra;  autem  Caesarea  Maiescas  qoa  Magnua 
Dux  Hetmriae  ad  subministrandoa.aaiUe-paditpa  et  quingcntoa 
eqoitea  uneaDtur.  Quod  ipsum  qtioque  aoxilîuai  mitte  pedâtum 

et  qtungentoram  equitum  modo  i'ata  Sacra  Cacsarea  Maiestas, 
qua  MagQiu  Dux  Hetrariae  Sacrae  Regîae  Sardiniae  Maiestati 
in  casnm  que  eiusdem  ditiones  bello  fuarint  împeiitae  snbmi- 
iiistrare  se  se  obligat  ,  sicuii  vicissîm  Sacra  Regia  Sardiuiae 
Maiestas  in  casum  IMagni  Ileiriui  ie  Ducatos  iiivasîonis  ad 
fiubministrandum  auxiliarem  militem  quatuor  peditum  n^illiuin 
el  mille  equitum  se  se  obstrin^it.  Conventnroque  iiisuper  est , 
quod  haec  oinnia  et  singula  muiua  auxilia  subiuiinsti  anda 
sint  ab  aliclaiia  1-arilbus  ,  seu  contrahentibu5  ,  seii  actieden- 
tibus  intra  bimestre  temporis  spatium  a  die  unicuique  factae 
requisitionis  computaDdum,  proprik  aubmin^tiantis  sumptibus 
alenda. 

X. 

Qao  pn»  oonuDuni  bono  nutiio  hiter  avbdiuM  çontrahaa- 
tium  conmterçia  incremenla  eopere  qneaM,  couvantnaa  e«t  ut 

tlU  in  alterius  coairahantis  IMtionibus  aiï  Poitnbua  in  Europa 
sids  iisdem  fruantnr  privilegiis  ,  quibus  unoquoq&e  jn  loco 
Matio  amicissima  gaudet  ,  et  quidquid  porro  pro  arctiuf  atrin- 
gendo  unionis  îater  Sacram  Regiam  Sardiniae  Maiestatem , 
Sacramque  Caesaream  Regiamque  Htmgariae  et  Bohemiae  Ma- 
iestatem ,  tum  et  Sacram  Begiam  Catbolicam  Maiestatem  de- 
sideratissimo  tîucuIo  e  re  vlsnm  fucrît  ,  pari  fervido  aelo^*«t 
alteuta  quam  m^me  cura  utrinque  promoTeatur. 
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XL 


PrMflODS  coi&ventio  întra  duorum  mensium  «psifinin  ,  aut 
citius  si  Heri  possit ,  ratihabebitur  y  el  ratibabiliomnp  tfibniitff 

Madrid  muiuo  permutabuntur. 

Li  quorum  omnium  fidem  ,  maiusque  robur ,  Nos  infi  i- 
scripti  Minisui  Pkiiipotentiariî  praesens  Traciaïus  in^irumen- 
lum  propria  mauu  subscripsiuius ,  et  cou^ueiis  ^igiliis  nostris 
munivimus.  Acta  hàec  suut  Aranjuès  die  décima  quarta  meu- 
sis  iuaii  millesîmo  sepûagentediiuu  quiuquagesimo  secundo. 

PaïUFFUS  AsmAI  .  loSEPH  DE  CaRTAJAL 

Mabgsio  a  s.  Mâiaii.  i  Laxc&st^ 

Gbristopiioaiis  AftCHisp.  .Gakxiiac. 
GpADiwroA  MBcmniBiisuL 

Arikudus  separatus. 

Porro  qnoad  ferendam  Saidmiae  Regno  opem,  pro  tollcndo 
omni ,  qaod  eateuus  enasci  posset ,  dubio  ,  speciatim  intér 
Sacram  Caesaream  Eegiamque  Hungariae  et  Bohemiae  Maie- 
statem ,  et  Sacram  Regiam  Sardiniac  Maiestaiem  conventuin 
est  ,  quod ,  cum  altcfata  Sacra  Caesarca  Regiac^ue  Maîestas 
belUcis  navibus  instrucia  haud  sît  ,  cum  in  casum^  quo  eiu.v 
dem  auxilinris  miles  in  pracfaium  Kcgnuni  foret  miltendus  , 
Sacra  Regia  Sardiniae  Maicstas  oner^rins  pro  illius  iransporia- 
tione  navcs  proprlis  sumpiibus  suljiiiiiii.sirare  velit. 

Eiusmodi  xVrik  ulus  candem  viiii  habeal  ,  ac  si  Tractalus 
hodic  iniui  Sacram  Caesaieam  Uegiamque  Iluugariae  et  bohe* 
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miae ,  Sacram  Sardiniae , .  et  Sacnin  GathoUcam  Maiesutes 
ioitî  atqae  aubscripti  partem  oonstîtumu 

Acu  haec  simt  Âratijiiès  die  dMima  qaana  ituûi  millesîiiio 
leplân^ntesimo  quinquagesimo  secundo. 


'  '   '  •  •  ^rticulttS  iepartaïa. 

Nos  Mlnistrî  plenipotentlarii  Sacrae  Gaesareae  Maiestatis  Ro-> 
manorum  Imperatoris ,  et  Sacrae  Regiae  Sardiniae  Maiestatis , 
declaramus ,  quod,  si  in  no-^tris  pîenîpoteutiariis  labulis,  qui- 
bus  in  praesentiarum  muiiimui  ,  jlieruter  e  duobiis  Contra- 
Ueutibus  titulû  utiiur  diiionib  ab  altero  contrahente  possessae, 
hoc  eidem  powidemi  nvdium  praeiudicium  afferre  ,  nec  ullo 
uDquam  terapore  in  exempium  aut  consequentiam  coutra  eun- 
dem  iralil  possit. 

Acta  haec  amii  Madiiii  die  23  iauuarii  i}53. 

Pilluppns  AsniJtRi  '  Gbbutophobvs  Ardiiepiscopu» 
^  Marchio  k  S.  Marsam.  Gartiiagineusis  ,  Coadiiitor  ' 

MechlinieDsîs. 


Bai^  par  S*  M.  Impériale  le  17  JutUet,  et  par  h  Roi 
d^Bspagne  le  8  aoiit  de  la  même  tmnét. 
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CXUV. 


i^Sa,  t6  août. 
MADRID  ♦ 

Jcte  «taccemon  el  ^admmwn  de  PMî^>e  Due  de  Parme  au 
TraUé  dit  ttltaHe  enU'e  Je  Roi  de  Sardm'gne  »  ^Empereur, 
et  tE^pagne. 

AichïTet  de  Cour  «  Tniléa ,  paqoet  m  |  «•  3> 

En  el  nombre  de  la  Santisûma  Trinidad,  Padre,  Hiio,  y 

Espiritu  Santo. 

Sea  notorio  à  todos ,  à  quien  toque,  6  toccar  pueda ,  que 
havicndo  los  Ministres  plenipotenciarios  de  Su  Sacra  y  Real 

Magestad  de  Cerdena  ,  como  de  Su  Sacra  Real  y  Catholica 
ftflageâlad  ,  y  de  Su  Sacra  Cesarea  y  Real  Magesiad  de  Hun- 
■gria  y  de  Boh^emivT  ,  coacluido  un  Tratado  de  alianza  defen- 
siba  ,  y  firmadole  en  calorce  de  iunio  de  este  aîîo,  cuyo  té- 
nor es  como  se  sigue. 

in  iiouiiue  Sacrosancue  et  Individuae  Triniiatis,  Dei  Patris, 
FiUi  et  Spiritus  Sancii  amou.  Cum  tam  Sacrae  Regiae  Sardi- 
nîae  Maîesuti  etc.  (  N,*  CXLIIL  > 

Y  haviendo  los  PlenipotenciaTios  de  los  Altos  Contratantes 
eonvidado  amigablemeote  al  del  Serenissîmo  Infiuite  Dom  Phc* 
lipe  ,  Duque  de  Parma ,  PUsenda  y  Guastala ,  à  accéder  à 
este  Tratado  en  nombre  de  Su  Alteza  Real  ;  estos  Ministros  f 
es  à  saber  de  parte  de  Sa  Sacra  Real  Magestad  de  CwdeSa 
el  Excellentissîmo  Seiior  Dom  Pheltpe  Valendn  Asinari  Visw 
ques  de  San  Marsan,  Su  Gentilhombre  de  Gamara,  Theniemc 
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<]c  la  icrcera  Comp;mia  de  sus  Gaarclias  de  Corps,  y  su  Em- 
bazador  ordioario  en  esta  Corte  j  de  parte  de  bu  Sacra  Real 
y  Catholica  Mageslad  el  Excellentîssimo  Senor  Dom  losepli 
de  Carvajal  y  Lancasier  ,  Cavallero  del  insigne  Ordcn  del 
Toysoii  de  Oro  ,  su  Geniilhombre  de  Caïuara  con  egercicio  , 
^liuisiro  de  Estado  ,  y  Decauo  de  este  Gonseîo  ,  Covernador 
del  Supreino  de  las  Indias ,  Présidente  de  la  lunta  de  Co- 
mercio ,  y  Moneda  ,  Superiatendente  Général  de  las  Postas , 
y  Correos  de  deniro ,  y  foei»  de  BSspaSa  ,  y  DiMét  de  la 
Real  Academia  de  la  leogua  Espaftola  j  de  parte  de  m  Sacra 
jCesareâ  y  Beal  Sbgestad  de  Utnpi^  j  deBohenia  elEscel*' 
lentiattino  Se&or  Dom  Gbnatohal ,  Coade  de  lligaasà  ,  Ano* 
faitpo  Cartha^BCMe,  Coadtutor  de  MaBnaa,  Conseigero 
limo  actual  »  y  Mùaiatro  enraof^ario  y  'j^eni^oiendaiio 
«erca  de  Su  libgastad  Catholica^  y  de  parte  de  Su  Aheza 
Real  el  Senoi-  Dom  Agnatin  Pablo  de  Hordenana^  Cavadlero  del 
Ordeo  de  Calatraba ,  Secretarîo  de  Estado  y  Gaerra  de  Sa 
Magestad  Catholica ,  y  de  su  Gonseio  del  Supremo  de  Gaer^ 
ra^  en  virtud  de  loa  plenos  podercs,  que  mutoamente  se  hàii 
manîfestado  ,  han  conveoido  en  lo  siguieote.  *         '  : 

Que  el  Serenissimo  Infante  Duque  adliiriendo  por  su  parte 
h  lo  cstablecido  por  los  Altos  Coniraiaiitcs  en  c!  diclio  Tra-» 
tado,  accède  à  el  en  viriud  del  présente  insinuncuto,  sin  re- 
sorln ,  ni  exceprîon  alguna ,  ol'recicndo  cuniplîr  con  la  niai(jr 
tideiidad  lodos  los  articulos  ,  clausulas  y  coiuiiciones  (jue  le 
tocan  ,  en  la  tiinie  conlianza  de  que  se  ciunplira  igualaiente 
todo  lo  que  se  promeie  à  Su  Alteza  Rcnl  en  «1  nusnio  Tra- 
tado.  Las  raiilîcaciones  de  este  luslrumeiUo  se  c.uigcarau  eu 
esta  Corte  deiitro  de  dos  mescs  de  la  fecha  de  el ,  6  antes  , 
SI  pudieré  scr.  En  fèe  de  lo  quai  Nos  el  exprcssado  Minîsiro  • 
])k-tiipotepctario  de  Sa  Alteza  Real  hemos  firmado  este  acto 
de  accesstOD  ,  y  hecho  poner  en  èl  el  sello  de  aucsiras  ar- 
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mas  CQ  INtadrid,  à  difis  j  seis  de  agosto  d«  mil  s^fedentos  y 
cinquanta  y  dàs. 

AcUSTIKirS  DE  IloaDEIIJJIA. 

Sacra  Rcgia  Sardîniae  ^Nlaifstas  supradictani  Serenissimi  In- 
fauiis  Ducii  Pannac  ,  Placemîae  et  Guastalac  acccssionem  ad 
Tracutum  qui  décima  quarta  iuuii  iiiicr  caiidem  Sacram  Re- 
^am  StrdÎDÎae  Biatestatem ,  et  Sacram  Regiam  Catholtcam 
Blaîesiatem,  nec  non  Saeram  Caeaaream  Regtamque  Uungariae 
«I  Bohemiae  Maiestatem  ^  condusna  subscriptosqne  Init ,  ao- 
ceptat ,  et  ad  impleDdot  aine  nlla  escepdime  val  retenradone 
omnca  in  dieto  Tractatu  comprdi^soa  articolos,  dausnlas  et 
condidolie»  pari  modo  ao  ae  qnam  vaUdissime  obcitmgit  . 

PmesMitia  a60Bptad<mis  mstramend  mtiliabiUoiram  tabolae 
întra  dnomm  mensiom  apadam,  ant  prioa  ai  fieri  poasît,  Map 
trid  pemntabmitnr.  la  qnonim  fidem  maiusque  robur  Nos 
infraacriptus  Sacrae  Regiae  Sardiniae  Blaîestalîs  Minislev  Hé* 
nipoteniiarina  praeaeiia  accapiatioota  instrumeatnm  propria  mami 
atdMcripsimos ,  et  consueto  aoaiio  aiipiUo  monivimiia.  Acta 
haec  sunt  Matrid»  die  décima  sexta  an^d  anni  mi&esimi  * 
aepdogentettmi  qiûaqiia|;arimi  secimdL 

pRiLippcs  AâiHAai  MAficuio  ▲  S.  Mabsah. 

RcH^é  par  le  Duc  de  Parme  le  q  septembre. 
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CXLV. 


1^53  ,  a3  janvier. 

MÂDRiD 

Acle  d'accession  et  dadmission  de  S.  M.  l'Empereur  comme 
Grand  Duc  de  To^ume  au  DrtàU  dà  djlaliè. 

AicUtm  dt  Genr,  Tkaltéa,  pqMt  m,  a.  3. 

In  BOimne  SacroMnctae  et  Inâivîdaae  Trinitttifty  Dm  Patrii, 
•t  FilHy  «t  Spîritns  Sanctî  amen. 

Notnm  tettatnmqne  si^  TÎgore  praesentU  Insimmentî,  om- 
tnbns  qooram  intenst,  qaoà  cum  înter  Sàctae  Regiae  Stxààr 
niae  Miiestatii ,  ac  Sacrae  Caesareae  Regïaeqne  Hnn^rîae  et 
Boiiemîae  Maîestatis ,  nec  non  Sacrae  Regiae  Catholicae  Maie- 
sutia  iofirascriptoa  BiinîMroa  plenipotentîarios  die  decimaqnarta 
iunii  hnitis  anni  Tracutoa  foederis  defensivi  conclusos,  aub* 
•criptoMpie  fuerit,  qtâ  aeqnëntis  est  tenorîa: 

In  Domine  Sacrosanctae  et  Individuae  Trinitatîi;,  Del  Patrîs, 
Ftln  et  Spiritus  Sancti  amen.  Cum  tam  Sacrae  Regiae  Sardi- 
Diae  MaiesUli  etc.  (  iV."  CXLUl  ). 

Et  cura  praedicti  Minîstri ,  Sacrae  Caesareae  Maie.siatîs  Mi- 
nistrum  plenîpoicniiarium  cluccnter  imhaveriiu  ut  t  idern  Trac- 
tatui  altefatae  Caesareae  Maiostatis ,  qua  Magnl  Ileii  ui  iae  Diicis 
nomine  accedere  vclit ,  iuicr  cosdem  Ministres  plenipoienlia- 
rios ,  nempe  ex  parte  Sacrae  Regiae  Sardiniae  Maiestads  virum 
lUnstrem  et  Magaiilcum  Philîppnm  Attoaii  Marchionem  de  S« 
MwHB,  Gamçrarium  snnniy  et  Gohortia  Pjraetoiûe  locnin  le- 


nenicm  ,  ei  oiusflciu  apud  Régis  Calliolici  Maîeslatem  Orato- 
rem  :  ex  parte  Sacrae  Cacsareac  Regiaeque  Hungariae  elBolic- 
mîac  IMaicstatis  ^  iruni  Revcrendum ,  Iliustrem  cl  Magnificiiui 
Chrisioplioruiii  Coin  Item  de  Migazzî  ,  Archiepiicopura  Cartha- 
gînensem  ei  Coailiuioreni  Mcclinienscm  ,  Consilîarium  suum 
actualctii  iuiimum  ,  et  apud  Rcgis  Catholici  Maicstalem  Mini- 
strum  plenipoieatiariuin  j  et  ex  parte  Sacrac  Regiae  Catholicae 
Maiesuûs  Viram  IHiistrfini  et  Magnifîcum  Dommum  losephum 
De  Carava)al  et  Laocasier,  aureî  Vdleris  Eqnitem,  Stipatorem 
Regiuiu ,  Agcntem  culncalariniii  »  a  coosiliis  Slatns,  huiusqtie 
ScDams  Decaaum ,  ac  Supremum  Indîanim  Gnbernatorem , 
commercii,  moiietaeque  Congressni  Praesîdan,  tab^adîs  Qmi 
inlra  tum  extra  Hispaniam , .  veredariisque  j  vivî.itMa  argenti 
fodtnu  Pra^ectam  Generalem  »  lingnae  Hiapanae  Âcadeniiae 
Diredoiebi  $  et  ex  parte  Sacrae  Caesarpae  Maieatatia  qva  Ma- 
gni  Hetmriae  Ducis  eundem  Vtrum  RéTcrendum  ,  Iliustrem 
et  Magnificum  CUrûtophomm  Cnmîiem  de  ÎVÎîgazxi  ,  visis 
prias  inter  se  plenipoientiariam  labuti»^  iUariuii  vigore  de  co 
c|Uod  sequitur  couvèuiiim  est.  '      .  '  . 

Quod  cam  Sacra  Caesarea  jVlaiestas^  qua  Maguus  Hctniilae 
Dux,  sab  praedicio  Traciaiu,  prouli  ab  Ahis  Coniractaniibus 
in  eodem  sancilum  est  ,  comprchendi  desideràvcrîl  ,  cadeiu 
proiiulc  memoralo  Traciatiii  vi^jore  pracsenlis  liistrumenii  , 
sine  ulla  cxccpiione  vel  rcsorvatione  accédât,  cimi  fmua  plane 
(idui  ia  fore  ,  ui  omnia  qnao  in  eodem  TraciaUi  ahefatnc  Sa- 
crae Caesareac  Maieslaii  piduiissa  fueritit ,  fiJeliter  adimplcan- 
lur.  Et  ideo  praedictus  Miiiister  pltuipoieiiliarlus  Satrae  Cao- 
haryac  Maieslalis ,  qua  Magni  Heiruriac  Ducis  nomine  ad  im- 
plendos  oninos  in  saepe  memorato  Tracialu  coulenLos  articu- 
los  ,  clausulas  et  coudiliones  eandem  Saerau»  Caetaream  Ma* 
iestatetn  concemeutes  iqtiain  Talîdissime  se  se  obsiiiiiigit»  Psae- 
se&tb  iaslrnmeali  ratihabitionum  labtdae  inira  duornm  men- 
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sium  spatitim  Madrid  permutabuntur.  In  quorum  fidem,  ma- 
iusqae  rolnir  nos  iafinseriptns  Sacrae  Caesareae  Maiestatis, 
qua  Magni  Hetniriae  Dncu  filiiiiater  pleoipotentiaiius ,  prae* 
aeDS  acœttioiiîa  InstriimeDtitm  proprit  manu  nostra  snbscrip» 
simns ,  ac  consueto  sî^o  nostro  jnanÎTimits. 
Acta  haec  aunt  Madrid  dîe  i3  tanuarii  annî  1753. 

'  GHaisrrovHORt»  Archiepitc<^tis  CarihagSneaais , 
Coadiator  Mechliuienaia. 

Sacra  Regia  Sardiniae  Maiestas  supradictam  Sacrae  Caesa- 
reae Maiesiatis ,  qua  Ma^  Hetrurlae  Ducis  accessionem  ad 
Tractatana  qui  dedma  quana  iunii  1752  iatiéreaDdem  Sacram 
Regiani  Sardiniae  Maiesutem  et  Sacram  Gaesaream  Regiamque 
Hungariae  et  Bohemiae  Maiestatem  /  nec  non  Sacram  Regiam 
Caiholîcam  Maîesiatcm  concîusus  subscripiusque  fuît,  acceptât, 
•et  ad  iinplcnclos  siiic  uUa  excepiione  vel  rescrvaiionc  omnes  in 
dicto  Tractaiu  couiprehensos  arlicnlos  .  clausulas  et  cooditio- 
nes  p^ri  nif)(îo  se  se  qiiflm  vaH(li^iin;e  obsirinxit.  Praeseniis 
acceptât toitia  Instiu menti  ratihabiiiouum  labulae,  iiiira  duorum 
mensium  spaiium  aui  prins  si  fieri  possit  ,  Madrid  permuta- 
buntur :  in  quorum  fidcm  maiusque  robur  Nos  infrascriptus 
Sacrae  Regiae  Sardiniae  Maieslalis  Mînister  Plcnipoteniiaiiu^ 
praescns  acccptaiiuuis  iu&lrumciitum  propria  manu  bulj&cripbi- 
mus  ei  consueto  sigillo  nostro  munivimus. 

Madrid  die  33  lamiariî  1753. 

PiitLippua  Asm&iu  mabchio  a  S.  Mabsan* 

Rai^  par  Sa  Majesté  ImpérùJe  amme  Grand  Due  de  Tù9~ 
cane  le  8  mars  1753. 
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CXLVI. 


1753 ,  i3  /MjBto. 
ROME 

Bulle  par  la  quelle  Sa  Sainteté  Benoit  XIV  cède  à  Sa  Mofesté 
le  Roi  de  Sardaigne  Cluwles  Emmanuel  III ,  tout  droii  sur 
la  Principmté  de  Masseran  et  le  CoaUé  de  Crivecœur. 

Afdùres  de  Cour,  Bulkt ,  paquet  xszvu ,  n.  6 ,  tioptmé  à  part. 

Benedictus  Epibcopus  servus  scrvorum  Dei ,  ad  pei  pLiuiin 
rei  memoriam.  Grcumspecta  provideniiae  nostrae  ratio  exigk, 
ut  ad  ea  quae  nobls  iaiionai)ilitcr  proponuntur,  aequo  aniino 
întendcnies  ,  (juoties  concredita  nobis  Apostolicae  Scdis  iura 
cuin  iufcrioiiim  Kccleslarum  indciuuiutie  inconcussa  inaiisura 
fore  digDoscamus,  ApostoUcas  coucessiones  uubtiai»  praesertiuj, 
i|uae  tu  Regiaiu  peraonam  siu  semper  îd  nos  et  eamdem  Se- 
tUm  Blblî  ôbservanûa  conspicuam  oèllatae  fuerunt ,  ulterius 
etiam  extèndamus }  cum  iuqae  nos  alîaa ,  ^idelicet  »ub  data 
tertio  nonîs  ianuamj  Poatificatiu  nostrj  auno  primo,  iustis  et 
ratiobabilibus  de  caosis  tuoc  étpressia  addiictl,  diTeraoram 
locpmm  et  feodorum ,  quorum  dominium  et  propriétés  ad 
Ecdesias  Taurinensem  ,  VeroeLlensem  ,  Asiensem ,  Papieneem, 
v>  et  Abbatiam  Sancti  Bcuigni,  supremum  vero  dominium  hu- 
iusmodi  ad  nos  et  Sedem  Apostolicam  pertinet ,  charissimum 
in  Christo  Fitium  nostrum  Carolum  £manueielu  Sardiiiiae  Re- 
gem  Illustrem  uti  Sabaudiae  Dncem  et  Pedemonits  Prindpeni, 
^osquie  Filios  beredes  mascidos  per  Lîueam  niascullnam  de 
priuiogeniio  in  primogenitum ,  et  in  Ducaiu  Sabaudiae,  Prin- 
cipaiu  Pcdcmoniiâ  .  ac  Sardiniae  lleguo  Successores  suos  pru 
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.Bobis  et  Romana  Êcde&ia*  Yicarium  pcrpctiinm  Apostolica 
«ttctorîtate  deputaVeiimus ,  et  constiiuerimus  ,  eidemque  Ca- 
rolo  Emanueli  Régi  et  Docî,  eiusque  Successorlbiia  prae- 
dictis  regimen  et  administradonem  eiusdem  «upiemî  dcnuioii, 
iatûdîctionis  et  superiorîtads  territorielis,  quae  quoad  tempo- 
nlîa  Praedecessores  nostri  Romani  Pondfice»  exercaentnt ,  et 
exerèére  poiuenmt  ^  àc  nos  exercebamiu  et  exercere  potera- 
nua ,  dicta  ApostoUca  ancloiitate  etiam  perj^tao  connniserî' 
mus,  concesserimaa  ,  et  assigiMTeriiiius  ,  ac  regimeii  et  ad- 
minisirationcm  buiusniodi  in  eundcm  Carolum  Elmanuelem 
Regcm  cl  Duceni  ,  eiusqixe  Successorcs  praedictos  transiuleri- 
mn*!,  (•»  in  lociim  nosirum,  quoad  tempotalia  dumtaxat,  per- 
petuo  poàuerimus  et  collocaverimiis  ,  iusuperque  voluerimtis  , 
quod  dictus  Carolns  Emaimel  Rux  ,  et  Diix  ,  ac  eius  Succes- 
sorcs praedicti  raliouc  uilicii  Yicariaius  huiusmcHli  singulis  an- 
tkib  ununi  calicem  valoris  bis  mille  scutorum  argeuteorurn  mo- 
netae  Romanae  in  fesio  Bealoriim  /  ^Aisiolornm  Peiri  et  Pauli 
Cainerae  uostrae  iVpuslolicae  soUere  oniniuo  leuerelur ,  ac 
alias  prout  iu  nostrîs  desuper  coufectis  Utteriâ  pleoius  conti- 
netar,  cumque  aicut  accepimus  licet  vigore  pBaedtctarnm  lit* 
térarum  deputadonis  praedictae ,  ac  coDventioiitim  ilUiu  occa- 
simie  initamm  Episcopo  Yeicelleiisi  pro  tempore  «dsteoti  ios 
(sompetat,  nedum  novae  concedendi  inTestîtnra*  Principatus 
Maaserani,  ac  Comitatua  seu  Marcbionataa  Grevacorii  feudorom 
de  dtracto  dictée  Eoclestae  Vercellensi»  domioio  exiatentinm , 
cnm  «uia  locîa ,  membria  et  dependentiis  eia  respective  an- 
nexîa  in  qnolibet  eventn  illorum  devolutionîa ,  vel  mntationî» 
jfimonàram  ,  de  illii  investîendarum ,  aed  etiam  eiigendi  ab 
eiadem  personis  de  ipao  Principatu  ,  ac  Comitatu  ,  acii  Mar- 
chionatu  invesiiiis  caiiones^  qui  prius  eldem  Camerae  Aposto- 
Bcac  in  annua  simul  slimma  octodecim  circiter  Ducatonim 
auri  de  Caméra  «olvebantnri  uihilominua  quia  Praedecessores 
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dUecti  filiî  nobîl]«  Vlri  Philîppi  \^ciom  Amedei  Ferreriî  Fie- 
schi  Principatus  et  Gomitatiu ,  ieu  Alarchionauis  huinsmodi 
modemi  legitimi  haeredis  învestitaras  prae^ctas  «b  antiquo 
teinpore  imn^cdiatc  a  Scde  Aposiollca  acccperant^  idem  Plin 
lippus  Victorias  Amedeus  huiusmodi  Praedecessorum  saomm 
exemplo  ductus ,  ac  put  ans  si  loco  Ecclesiae  Yercellensis  prae* 
dictae  dicms  Carolus  Ëmanuel  Rex  et  Dus,  eiusque  Succes- 
sorcs  în  dominîo  et  proprictate,  ac  iuribus  concedcndi  înve- 
stiuiras  super  Prînripatu,  ac  Comîiatu,  son  Marchionaiu  prac- 
dictis ,  et  exigendï  cauooes  huiusmotli  ,  qiias  et  quos  prias 
Sedes  ips.i  Apo^tolicn  respective  conccdere  et  pxi^erc  consue- 
vorat  ,  sub  ohligatione  tamen  per  dictum  Cartihuii  Kmatiue- 
lem  Rcgem  ci  Durem  conj^ruain  .summam  diclae  ikclesiae 
"Vercellensi  îniuitu  iiulemniiaiis  ac  conipensalionis  persolvendi 
subroi^arctur  sui  ipsius ,  suoruu;(|iie  in  diclis  Piincipatu  ,  cl 
Comitatu ,  seu  Marchionatu  Successorum  decori  et  houorifi- 
Céntiae  co&siiltiiiii  fore,  per  auctorîtatis  nostiae  praesidium  at 
illira  opportime  provideti  plurimum  ezoptaverit ,  praefatns 
yero  Carcdns  Emaiitiel  Rex  et  Dux  de  fais  omnibus  certior 
fiictos  iodemnîtati  et  compensationi  huiusmodi  quatenua  nos  • 
praedicd  Pbilippi  Victorii  Amedei  TOtis  in  praemiasis  annuera 
dignaremur,  mediante  annna  assignadooe  arbiirio  Dostro  prae- 
figenda,  aeu  statuenda ,  paratnm  se  fore  edûbueritj  nos  igi* 
tur  praemissts  omnibus  mature  peipensis  et  oonsideraUs ,  ac 
inspectis  eiiam  «cimits  dicti  Caroli  Kmanuelis  Régis  et  Duds 
ineritis ,  nec  non  praecipua  eius  derotion^  qua  nos  et  Sedem 
Apostolicam  pracdictatn  prosccutus  fuît,  et  prosequitar,  au- 
dito  eiiam  prius  Vcncrabili  Fratii  nosiro  moderno  Episcopo 
Vercellensi ,  qui  infirasGriptam  concessionem  si  (icret  ,  et  loco 
iuris  honorifici  invesdturas  praetljctas  concedeiuli,  ac  ranones 
huiusniodi  exigcndi  summa  quadrigcnlomni  scuiorum  monetae 
Aoinanae  Mensae  £piscopali  £cclesiae  YerccUciuis  assignare- 
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tur ,  maxime  lulîem  et  proGcuam  oidem  Ecclesiae  Vercellensi 
fuiuram  ceusuii  motu  proprio  ,  cl  ex  certa  scieniia  ,  deque 
Aposiolicae  potcstatis  pleuitudiiie  praedicio  Carolo  EmanucU 
Rpîii  ,  et  Duel  ,  eiusquc  FUîis  ,  Ileiedibus  ,  ei  Succcssoribus 
(juibuscumtjue  directum  domiiiium  subahcrnuni  super  Piiiicî- 
palu  Masserani ,  et  Comitatu  seu  Marcluonaiu  Ci  uvacoiii , 
aliLsquc  locis,  membrls  ei  depeiidcuiiis  eis  respective  annexis, 
quod  ad  praedictam  Ecdesiam  Yercelleusem  quovis  lilulo , 
râtione  tt  ciiisa  q^aomodolibet  ipectat  et  perdnet,  cum  omni 
iure  inyestîtttrM  desuper  ooncedendî ,  et  caaones  praedlcKw 
esigendi ,  ita  qood  ^ctut  Pbilippus  Yictoiiu»  Amedeus  es 
nuac  et  de  caetoro  eius  in  PrincipatUi  et  Comitatu  seu  Mar- 
chîooattt  huiosnuMU  Siaccessores  înmtît|Qm  de  illis  ab  eodem 
Carolo  Emanuele  Re^  et  Duce ,  snisque  FîUis ,  Heredibiu , 
et  Sacceasorîbiu  qiiîbiisciimqiie  snscïpere  >  eîsque  praedicu» 
caaonea  aolvere  f  e  contra  vero  praedictus  Garolua  lEjoanud 
Res  et  Dqx ,  ciusque  Filii ,  Heiedea  et  Successores  praedicti 
lammam  qoadringeAtorain  quinqnaginta  scutoram  monetae 
Romanac  praedlciae  a  nobîs  stattttam ,  et  ab  eodem  Carolo 
Emanuele  Rege  et  Duce  pro  eius  insîgni  erga  nos  obsequio, 
et  erga  praedictam  Ecclesiam  Vercellensern  liberalitate  liben- 
ter  apposiiam  Mensae  Episcopaii  eiusdem  Ecclesiae  Vcrcclîen- 
sis  anijuaûm  persolvcre ,  seu  candem  summam  stiper  aliquo 
fundo  acqualis  reddilus  favore  eiusdem  Mensae  cedeudo,  vere 
el  cuin  clFcctu  ac  irrevocabibier  assiguare  respective  teneaninr, 
ac  etlam  respective  obligaii  existant ,  dummodo  summa  Im- 
iusmodi  aniiudiim  persolvatur  ,  vel  acqualis  redditus  vere  et 
realiter  assigueiur ,  et  jion  alias,  ac  salvo  scmper  super  Prlii- 
cipaiu  ,  et  Comitatu  seu  Marchionatu  praedictis  îure  suprcuii 
dotnînii  Sedîa  Apostolîcae,  et  pro  ea  quoad  exerdtiiim  eiua» 
dem  Carolî  EmanueUs  R^M  ët  Ducîa,  uti  eiuadem  Sedis  Apo- 
atoUcae  Yifiariî  ^  et  aliorum  in  Vicarîatu  SucceHonun  perpe* 
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luo  concttlirmis  et  nssignamus  ,  dirium({iic  Caroliiin  Kniaiiue- 
lem  Rcgcm  et  iJucem  ,  (:iu.s([ue  l  ilios  et  Succebsorcs  quos- 
ciiroque  pracdlctos  in  tlominio  iuribus  praedictis  loco  prae- 
(liciae  Kcclcsiae  \  crcclleiLsis  subrogamu'i ,  cleccriicntes  ca.sdcm 
praescntes  nidlo  uiKjuam  tempoïc  tle  subrepiionis  vel  obrop- 
tionis,  aut  ualllialis  vilio ,  vel  iulciuioiiis  nostrae ,  aut  alio 
quocujii(|ue  ,  quantumvis  magno  cl  iaexcogiialo  defectu  no- 
tari  Tel  impugiiai  i  posse  ,  sed  scmper  et  pci|}etuo  firwas,  va> 
lidaa  et  eflicacea  existerei  et  fi>re>  swMque  plenarioa  et  intè- 
gre» effectua  aiMtirî,  et  obtinore  dd>ere,  sîcque ,  et  non  alîaa 
per  quoscnmqiie  Indices  ordinarios  et  delegatos,  quavis  aucto- 
rîtate  fungentes  et  fnnctnros ,  eiiam  causarum  Palatii  nostn 
Apostolict  Auditoces ,  ac  Sanctae  Romanae  Ecdenae  Cardina- 
les y  eiiam  de  latere  Legatos ,  Vice-Legatos ,  dictaeque  Sedis 
Noncios,  anblata  eis  quavis  aliter  iudîcandi  et  interpretandi 
£iCQltate  et  auctoritate  ,  îudicari  et  definiri  debere  ,  irritom 
quoque  et  inane  «î  secns  super  bis  a  quoquam  quavis  aucto- 
litnte  sclf^ter  vd.  ignoranter  contîgerit  attentari  ,  non  obstan- 
tibns  Nostra  et  Ganoellariae  Aposiolicae  régula  de  iure  quae> 
sito  non  toUendo ,  ac  quibusvis  Apostolicts ,  sen  eUam  in  si« 
iiodalibus  ,  provincialibuSy  generalibus,  unlversalibusque  con- 
ciliis  edilîs  ,  vcl  edoridis  specîaliî)us  vcl  generaîibus  constilu- 
tionibus  et  ordinibus  ,  nec  non  Kn  Icsiae  Vercellensis  prae- 
dictae  ,  ctiam  iuraïucnto  et  coniirniaiione  Apostolica  ,  vel 
qiiavis  firmitatc  nlia  roboiaiis  ,  statulis  ,  privilegiis  quoque, 
indidiis  ,  et  lilteris  Aposlolicis  in  conirariiim  praemissorum 
quomodolibet  concessis  ,  confiruiaiis  ,  appnsitis  ,  et  innovaiis, 
(^uLbiis  omnibus  ,  et  singulis  ,  ctianisi  di;  iUib  ,  coruni<[ue  lo- 
tis tenorii>nh  specialis  ,  spccifica  ,  exprcssa  cl  individua  ,  non 
autem  per  clausulas  générales  idem  importantes  mentio  ,  seu 
quaevis  alia  cxpressto  habenda  foret ,  eorum  tenores  praesen* 
tîbus  pTO  expresais  babentes^,  illîa  alias  in  sno  robore  pennan- 
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caris  ad  praenûssonim  effeetnm,  hac  vice  damtasat  spcciali- 
ter  et  expresse  motu  et  potestatU  pleniludine  parîbns  barum 
série  dero§;amus  coatrarib  qttibûscimiqae.  Volumus  autcm , 
qood  intuitu  praedktae  sommae  quadriogentorum  quinqua- 
l^nta  scutonim  monetae  praedictac  Mensae  Episcopali  Vercel- 
lensi  huiusmodi  annuatim  ut  praeferliir  pcrsolvcndae  vcl  assi- 
gnandae  ,  taxa  Ecclesiae  Verct-Ueiisis  praedictac  in  libris  Ca- 
merae  Apostolicae  (It-scripia ,  ac  pensîo  super  illius  Mensae 
Episcopalis  huiusmodi  fructibus,  reddiiibus  et  proveDtil)iis  pro 
lempore  rcscrvanda  respeciive  non  augeantnr.  Nnlli  orgo  om- 
nino  horniaum  llceat  hanc  paginam  nosirae  coucessionis  ,  as- 
signaiiouis  ,  subrogationis  ,  Decreii  derogaiionis  ,  et  rohintatî» 
iiifringere  ,  vel  ei  ansti  tcracrario  contraire  j  si  quis  auieni 
hoc  attcmpiare  praesumpserit,  indignadonera  omnipotcntls  Dei, 
ac  Bealomm  Pctri  et  Pauli  Apostolorum  eius  se  noverit  in- 
cuffsnniin. 

Datma  Romae  apnd  Sanctam  Mariam  Maiorem  anno  incaro 
naUonia  Domîiiicae  mittesiino  septingoitaaano  quinquagcsimo 
tertio,  tento  idiia  îuliî,  Pontîficatiis  iiottn  anno  tertio  dé- 
cima 

GaitiMiiAiis  Fassioreus. 

Visa  de  Guria 
C.  BoscHt. 


GXLVII. 


1754  >  3  juin, 
TURIN 

Traité  de  limites  entre  S.  3f.  le  Roi  de  Sardaigne 
CiiorUs  Emanuel  III  f  et  la  République  de  Genève, 

Archive»  de  Cour,  Traites,  paquet  uu,  u.  4>  —  Wucaui  tom.  m,  p.  5a. 

Les  différends  qtii  siibsistent  depuis  long  tems  entre  la 
Savoie  et  Genève  ,  ayant  donne  lieu  a  diverses  Puissances 
amies  ,  et  particulièremeat  aux  louables  Cantons  de  Zurich 
et  de  Berne  ,  de  marquer  on  désir  sincère  de  les  voir  termi- 
ner par  an  amusement  propre  à  ëloulEer ,  em.  tnéiike  tems , 
toat  germe  de  difficultés  pour  TaTenir  j  et  Sa  Majesté  ayant 
bien  voulu  coodéscendre  à  ces  vues ,  et  oonaeiitir ,  qu'on  en 
vint  à  ces  fins  à  dos  conférences ,  sur  le  plan  qtu  avait  été 
proposé  de  la  part  des  dits  louables  Gantons  f  les  Gommissai' 
res  soussignés,  duement  autorisés  de  part  et  d'autre,  en  vertu 
des  pleins  pouvoirs  qu'ils  se  sont  respectivement  oommimiqués, 
fet  qui  seront  inséré»  d-après ,  ont  condu  et  arrêté  les  Arti- 
des  suivans. 

L 

Pour  faire  cesser  toutes  les  difficultés  ,  qui  naissent  de  la 
situation  ,  et  de  la  nature  des  terres ,  et  lléfs  possédés  par  la 
Seigneurie  de  Genève  dans  les  BalHages  de  Ternier  et  Gai- 
llard, il  sera  procédé,  tant  par  voie  de  partage  que  d'échange, 
h  la  limiiotion  des  territoires  dont  il  s'agit,  de  la  manière, 
et  aux  coutiiuons  ci-après. 
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La  Banlieue  de  Genève  y  ân  càxé  de  Gallurd,  déjà  limitée 
par  le  rniasean  de  la  Seimè,  dès  son  embonchnre  dans  l'Arve, 
jujMja'aa  pont  de  Qiesne  ,  continuera  le  long  de  ce  même 
ruisseau  en  le  remontant ,  dès  le  dit  pont  de  Ghesne  jusqu'au 
pont  Bochet ,  d'où  la  limitation  prendra  ensuite  par  le  che- 
min tendant  à  Miolans  ,  et  de  la  au  Lac  y  à  forme  de  plan 
topographiqne,  et  du  verbal  signés  à  double,  disant  partie  du 
présent  Traité. 


Les  Vîllagcs  de  Gy  et  de  Sionnet,  avec  les  territoires  Cgurës 
sur  le  ni«  niL-  phui  ,  et  plus  particulièrement  désignés  par  le 
verbal  reiaui  à  icelui ,  seront  incorporés  au  mandemeut  de 
Jussy. 

IV. 

Du  ôôlé  de  Tcroîer ,  8a  Majesté  cède  à  la  ViDe ,  et  Répu- 
blique de  Genève  le  terrain ,  qui  lui  appartient  à  la  rive 
gauclie  de  la  rivière  d'Arve ,  de  la  manière  tracée  par  le  plan 
susdit ,  qm  laisse  du  côté  de  Savoie  foutes  les  maisons  de 
Garou^ ,  par  un  ligne  tirée  dès  le  bord  de  la  dite  rivière 
jusqu'au  chemin  qui  conduit  de  là  au  CreU  des  mortt,  le  quel 
chemin  servii  a  cniSuite  de  limite  ,  et  de  là  sera  tirée  une  ligne 
droite  jusqu'au  Rhdne,  entre  la  Bâtie  et  Saint  Géorge,  comme 
sera  plus  particulièrement  expliqué  dans  le  dit  verbal. 

A  la  charge ,  que  ,  à  la  réserve  dû  corps  de  gbrde  existant 
au  bout  du  pont  d'Arve  tous  les  bàtiméns  qui  sont  dans  ce 
territoire ,  y  compris  celui  des  Yemets,  seront  démolis ,  et 


rasais  aux  frais  de  la  Seigneiirie  de  Genève,  dans  le  terme 
d'une  année ,  sans  «{u'on  poisse  à  TaT^ûr  y  rîen  bâtir  de 
nouTéào.       *  .  "       *         ,  ' 

*■  *■ 

-  La  Rëpubli£[iie  retiendra  encore  les  villagea  de  Cirtigny , 
la  peUte  Grave  ,  Epeissc ,  et  Passery ,  avec  leurs  territoires , 
dès  le  grand  chemin  teudaoi  de  Génère  à  Chancy  ,  jnsqii'aa 
Rhdne ,  à  forme  du  pian ,  et  verbal ,  aux  «{uds  on  se  rap« 
portew 

VL 

Dans  les  lîenx  et  territoires  ci-devant  exprimas  ,  Sa  Majesté, 
pour  KUe  ,  et  ses  Succiï.ssem.s  quelconques  ,  cède  à  perpétuité 
à  la  Répul)ll(|ue  de  Geaiève  tous  droits  de  Souveraineté,  et 
autres  (jui  peuvent  lui  appartenir,  sans  exception  ni  réserve. 

va 

•''Réciproquement  là  dite  République  cède  à  Sa  Majesté,  et  à 
ses  Successeun  tous  les  droits  peuvent  lui  appartenir , 
«ans  exception^  «t  à  quel  dtre  que  ce  soit,  Itors  des  limiies 
et  territoires  sus£ts,'tant  dans  les  dits  Baillages ,  que  dans 
le  Duché  de  Savoie ,  sous  la  réserve  ibntesfois  de  Chancy  et 
AvuUy>  et  du  mandement  de  lussy  j  dit  quel  sera  enéore 
démembré ,  en  feveur  de  Sa  Majesté  le  lenitoîre  des  Ëtoles , 
et  Grange  Veigy  jusqu'au  Nant  de  Tueraant,  qui  fera  désor- 
mais le  confin  du  dit  mandement  du  côté  de  Ghablaiz  ;  et 
sera  procédé  à  la  limitaiiou  de  ces  territoires  réservés  par  les 
Commissaire»  respectifii  ^  qid  seront  chargés  de  reatécution  de 
celle  ^  dont  On  est  convenu  par  ce  Traité. 
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vnt 

Dans  les  cessions  portées  par  l'Article  précédent  sont  com- 
pris tous  lea  droits 9  doot  la  dite  Ville,  et  République  jonit 
à  qtiel  titre  que  ce  poisse  être  hors  des  teiritoiies ,  qu'elle 
acquiert ,  ou  conserve  par  ce  Traité  j  et  àitre  eolns  ceux  de 
f urisdiction ,  fiéfs  ,  dîmes  ^  et  autres  revenus  qualooiiqiie» , 
sous  les  réserves  porttîcs  pas  le  verbal  susdit  ;  et  sans  préju- 
dice tle  11  v.TÎidité  des  actes  passés  par  la  dite  R*5pxibliquc  au 
sujet  des  terres  et  droits  par  elle  cédés  ^  et  des  jugemeas 
rendus^  en  ccmtradictoire  >  et  passés  en  force  de  jugié. 

DL 

Tous  chëBiias  ,  seaiiers  ,  luisseaux,   ou  ponts,   qui  par  le 
présent  règlement  pourroient  être  regardés  comiue  limitrophes, 
■seront  de  l'entière  Souveraineté  de  jSa  Majesté. 

IL 

Le  Roi  fera  remettre  à  la  République,  lors  de  l'édiaBip 
des  ratifications  du  prient  Traité  »  un  acte  en  bonne  forme, 
portant  «esaion  des  droiu  de  fiéfi,  dîmes,  et  antres  revenus, 
que  l'Ordre  4es  Saints  Maurice  et  LajEare,  tok  k  Commande- 
rie  de  Saint  Jean  ,  possède  «dans  Genève  et  son  territoire  , 
de  la  manière  qui  sera,  pins  partlcnUèiement  expliquée  par  le 
dit  acte. 

Tous  les  titres,  terriers,  et  documens  concernant  les  cho- 
respectivement  cédées  seront  remis  de  bonne  foi  le  plutôt 
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que  faire  se  pourra  y  de  même  que  ceux  qui  peavent  inlé- 
retter  les  sujeu  du  Hoi. 

'    .  '  ■      XIL  .  / 

Les  habitans  des  lieux  réciproquement  cédés  pourront , 
pendant  le  terme  de  vingiciiu|  am ,  couiiuuer,  comme  par  le 
passé,  le  libre  exercice  de  leur  Religion,  et  en  faire  les  foin  li  ms 
dans  les  Eglises  ,  ou  Temples  voisins  ,  et  celui  de  liosscy 
sera  conservé  avec  ses.  dépendances ,  pendant  le  même  terme, 
pour  la  commodité  ,  et  l'usage  de  ceux  qui  proies&eut  la  Ke- 
ligiou  protestante  sous  Salevoz. 

Ces  mêmes  habitans  auront  pendant  ce  terme  la  liberté  de 
se  retirer  sans  obsucle ,  ni  payement  de  fisanoe ,  avec  leurs 
effeu ,  et  le  prix  de  leurs  biens ,  »'îls  ont  occésioii  d'enr  ù&» 
U  Vente  j  à  dd&uc  de. quoi  il  leur  sera  loisible,  aprfes  le  dit 
terme  j  de  les- conserver ,  eu  les  fiiisant  cnltiyer.par  des  fiei* 
sonnes  de  la  Réligion  permise  dans  l'Êlat  »  oit  ib  seront 
situés. 

xnL 

Poar  donner  à  la  République  des  preuves  de  la  mém« 
bienveillance,  qu'Elle  a  éprouvé  des  Royaux  Prédécesseurs  de. 
Sa  Majesté,  le  Roi  consent,  que  cens  qui  sont*  on  seront 
citoyens ,  ou  bourgeois  de  Genève ,  ne  puissent ,  wm  plus 
que  leurs  serviteurs ,  ou  domestiques  être  inquiétés  pour  cause 
de  Réli^on  ,  pendant  qu'Us  séjourneront  dans  leurs  maisons 
et  biens  situés  en  Savoie  ;  à  la  charge  toute  fois  de  ne  dog- 
matiser ,  et  de  n'y  £ûre  Leur  habiuûon  principale. 
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Pu  nue  tidtt  de  cet  favorables  dispositions  pour  lea  dio-' 
jèns  et  booi^geols  ûisdîts,  Sa  Majesté  veutbieo  «ujoce,  qu'ils 
demeurent ,  comme  par  le  ptwé  »  etempts  de  toutes  tailles  » 
contributions  ,  levées  de  grains  ,  impôts  y  rations  ,  décimes  , 

et  de  toutes  autres  charges,  tant  ordinaires,  qu'extraordinaires 
pour  les  biens  appelles  de  l'ancien  dâwmbrenient  ;  de  même 
que  pour  ceux ,  qui  leur  appariienncnt  actuellement ,  dans 
tous  les  lieux ,  que  Genève  cède  par  ce  traité,  ou  qui  sont 
de  la  mouvance  des  ûéfs  de  Jussy ,  Peney  ,  Saint  Victor ,  et 
Ciiàpitre  ;  de  tous  les  quels  biens  sera  dressé  un  cadastre- 
particulier  ,  après  la  vërilicadon  qui  en  sera  iaiie,  de  la  ma- 
nière expliquée  par  le  verbal  juiiit  au  présent.  '  . 

Il  y  ania:  liberté  Mciproqoe  de  commerce  et  à  l'égard  da 
lal  néceaseire  ponr  le  mendemeiit  de  Jussy ,  et  les  YÎllages 
qui  appertiendrolit  à  Genèye  do  câté  de  Témier cib  pourra 
le  tnonnarclier ,  comme  par  le  passé  sur  le  teiriioffe  de  Sa 
Majeeté ,  sans  y  eonmietre  abus  $  il  sera  de  mime  loisible 
au  Finaneas  et  GabeUea  de  Sa  Majesté  de  fttre  passer ,  ou 
entrepoear  leiiri  seladans  laVltle  de  Génère,  et  son  territoire, 
sans  payement  d'aucon  droî^ 

XVL 

Sa  Majesté  accorde  en  outre ,  tant  pour  les  Officiers  de 
Genève ,  que  pour  la  translation  des  prisonniers  ,  passage  par 
le  chemin  tendant  du  pont  lk>cbet  à  celui  de  Choies ,  et  de 
là  À  Jussy. 
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XVJL 

Au  mby«B  •rwngeBitiit  poff&  -  par  ce.  Traité  ,  et  par 
le  verbal  qui  en  fait  partie  ,  toutes  antre» -prétemioii»  ,  de 
quelle  nature  qu'elles  paissent,  être  ,  demeurant  ,  sana  autre  , 
éteintes  et  anéanties  de  part  ot  d'autre  A  perpétvité. 

XVUL 

Les  présents  Articles  ,  de  même  que  le  (  iuieiiu  au  dît 
verbal  ,  serout  laiiiiés  par  le  Roi ,  et  la  République  de  Gé- 
nère ;  Cl  l'échange  des  raiiiicaiit  iis  se  fera  en  celte  Ville  , 
dans  le  tenue  de  quinze  jours  ,  ou  plutôt  si  iïue  se  peut. 

Fait  et  arrêté  en  vertu  des  pleins  pouvoirs  susdits  entre 
Nom  Jean  Joseph  Foncet  Baron  de  Montaiilenr,  Seigneur  de  la 
Tour ,  ConsdUer  d'Êut ,  au-  nom  de  Sa  dite  Bfajesté  ;  et 
Noua  Fiecre  Mussard  Sindic,  et  GonsdUer  d'État  de  la  dite 
Xi^obUqoe  ,  et  an  nom  d'icdle-;  eten  Ibî  de  ce  aToaattgné, 
et  ùh  apposer  le  cachet  de  nos  annea. 

A  Tarin  Je  troisième  du  mois  de  )uln  mil  sept  cent  cin- 
quante quatre. 

FoaoBT  M  MonvAiLLBViu  MoaaàiB. 


RttliJU par  la  République  de  G^tève  le  i5  Juin  de  la  même  année. 
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1754 1  $  Juin, 

.  Procès  verbal  de  UmUcs  entre  les  États  de  S.  M.  le  Roi 

*  de  Sardaigne  ,     ceux  de  la  JtépubUque  <de  Genève» 

Onoique  la  division  ,  soit  limitation ,  convenue  dans  le  Traité 
présentement  signé  par  Nous  Commissaires  respectifs  de  Sa. 
-  Majesté ,  et  de  la  République  de  Genève ,  paroisse  snfilsam- 
ment  déniouirée  par  le  moyen  des  plans  topographiques,  dont 
les  copies  ont  été  en  même  tems  signées  et  remises  de  part 
et  d'autre;  cependant  pour  assurer  toujours  plus  la  preuve  de 
ia  dite  luuitation,  Nous  avons  encore  cru  convenable  d'en 
dresser  le  prése^t  verbal ,  faisant  partie  du  dit  Traité  ,  coinme 
s'il  y  éttMt  iiuëfié  d«  mot  à  mot;  et  pour  fixer  et  identifier 
d'auunt  mieux  les  objeu ,  nous  nous  son^mes  .  raj^nés  aus 
mappes  &iu»  Ion  de  la  mensuration  générale  de  Savoie ,  qui 
«Nrviront  partant  de  règle  pour  le  plantement  des  bornes. 

•  En  commençant  donc  par  U  Banlieue  portée  par  L'Artide 
n  dn  Tnôté  »  qnî  est  confinée  par  le  ruisseau  de  la  Snme 
dès  l'Arve  jusqu'au  pont  Bocbet,  elle  sen  ensuite  limitée  par 
le  chemin  tendant  à  Aliolans,  et  qui  passe  entre  les  numéros 
a8>  et  57  ,  i5i  et  638  ,  629  et.  767  ,  4B6  et  768,  789  et 
774  de  la  mappe  de  Chollex ,  et  de  là  jusqu'à  Pressy ,  en 
smvant  le  même  ch«nin  entre  les  nutaséros  78$  et  1 26 5  ,  et 
prenant  i^uîte  par  le  sentier  qui  est  entre  les- numéros  1609 
et  1610 ,  je  quel  sentier  après  ayoir  traversé  la  partie  supé- 
rieure du  dit  numéro  1609  continue  entre  ce  même  numéro 
et  le  numéro  i4i8  jusqu'au  chemin  qui  est  entre  les  numéros 
i4i6  et  1476  ,  et  de  îà  la  limitation  doit  continuer  par  le 
ehemin  qui  est  entre  leâ  nnméros   i4oo  et  i490  >  d'où  i  ou 
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revient  à  celui  qui  traverse  les  numéros  1492  ei  iSoo  de  la 
même  mappe,  et  qui  prend  ensuite  entre  les  numf^ros  913  et 
1244;  1201  et  ia3o  de  celle  de  CoUonges  sur  Ikllerive  ;  et 
de  là  on  reviendra  par  le  chemin  tendant  de  V  ezenax  à  Ge- 
nève ,  à  l'angle  d'entre  Levant  cl  Nord  du  numéro  1202  , 
d'où  la  liiiiitii'um  stiivra  entre  ce  même  numéro  et  le  numéro 
1 juûtjuau  Lac:  le  tout  en  contoimiic  du  plan  relaiii'  au 
Traité,  et  de&  bornes  qui  doivent  être  plantées  en  exécution 
d'iceloi ,  pour  constater  la  dite  limitation. 

Pàssant  aux  Plages  et  territoires  de  SioBnet  et  de  Gy  in* 
cùrporés  an  mandement  de  Jnssy,  par  TAnide  lU  àa  Traitri, 
ce  premier  village  sera  timilé  par  le  nuMcan  de  Ghambotton. 
sortant  du  dit  mandenMBt,  et  qui  coule  de  Lèvent  à  Midi 
entre  lea  numéro»  913 ,  934  9  ^  snooeesÎTement  entre  les  nor. 
méros  9$^  et  988  de  la  mappe  de  Meinier^  et  de  là  .on 
smTra  le  chemin  qui  traverse  les  numéros  958  et  io56>  ia3a 
et  ia3â,  1362  et  1359,  d'où  on  reviendra  par  le  chemin 
Goniiga  à  ce  dernier  numéro  jusqu'à  une  ligne  droite ,  qui. 
après  avoir  divisé  par  moitié  et  dans  toute  sa  longueur  U. 
numéro  7^4  »  coupe  ensuite  à  distances  inégales  les  numéros 
75a,  643,  643,  64 1)  040,  63(),  638,  637»  et  636,  jusqu'à 
ûn  autre  chemin ,  par  le  quel  la  limitation  suivra  jusqu'au 
dît  mandement  entre  les  numéros  609  et  ,  et  successive- 
ment entre  les  numéros  03a  et  730  de  la  même  mappe  de 
Mcijuer, 

Pour  regard  de  Gy,  la  limitation  convenue  prend  par  le 
chemixi  qui  est  entre  les  numéros  852  et  853  de  la  mappe  de 
Fonccnex ,  et  de  là  entre  les  numéros  857  et  864  >  jusqu'à 
raiij^lc  j  entre  Couchant  et  Nord  du  numéro  878  ,  d'où  l'on 
tirera  une  ligne  droite  jusqu'à  l'angle  d'entre  Couchant  et 
Midi  du  numéro  910,  et  contournant  enstute  ce  .même,  nu- 
méro ,  on  suivra  le  efaemîn  jusqu'à  l'angle  d'entcn  Nord  j«t 
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Levant  du  numéro  629 ,  d'où  Von  tirera  une  auire  ligDO  droite 
à  ' l'aile  d'entre  Nord. et  Lévaut  du  numéro  5o4}  et  revenant 
eniBuite  par  le  chemin  coniigu  à  l'angle  d'entre  Lévant  et 
Midi  dn  numéro  ,  on  tirera  de  là  une  autre  ligne  droite 
il  l'angle  d'entre  Coucliant  et  Nord  du  numéro  55 1  y  d'où  la 
limitation  suivra  entre  le  dit  numcro  55 1  et  le  numéro  55o  , 
iusqu'au  chemin  qui  est  entre  ces  numéros  ei  les  numéros  620 
et  Su ,  pour  venir  de  là  à  celui  qui  pa  se  entre  les  numéros 
5a8  et  744>  <I*ti  conûnue  entre  les  numcrus  740  et  741  , 
et  successivement  entre  les  numéros  8i4  et  8ii  de  la  même 
iiiappc  de  i  onccnex  jiistj^u  au  luju Jcjneut  de  Jus&y  ,  à  forme 
de$  plans  particidiers  concernauu  Gy  et  Sionnet. 

Qnaat  aa  terrain  cédé  par  rÂrticle  IV  ,  la  Umitaiioa  s'en 
tàrà  par  la  ligne  qui  prend  dès  le  bord  de  la  mière  d'Arre» 
et  traversant  U  Ôianssée  passe  à  Tanf^  devers  lé  Nord  dii 
numéro  aoe  de  la  mappe  de  XAncy,etde)à  ccapc  le  Chemîq, 
et  aoiccesslvenient  les  numéros  197,  191 ,  et  194  ^  1*  ma- 
nière tracée  sor  le  i^t  plan ,  qui  laisse  les  maisons  mesurées 
tous  lès  numéros  igS ,  i.96 ,  et  204  -  àa  cdié  de  Savoie ,  de 
màme  que  le  ;  chemin  qui  condtût  de  rextrémiié  de  la  dite 
.ligne  au  G-est  des  Morts,  jusqu'au  numéro  iÔ5  ,  d'oà  sera 
,  tirée  une  ligne  droite  îosqu'au  Rhône,  finissant  à  l'extrémité 
des  numéros  1277  et  t3oOy  le  tout  suivant  le  plan  pardcu- 
lier  .tiré  de  k  dite  mappe,  qni  a  été  signée  de  part  et  d'antre, 
pour  servir  de  tè^  à  ce  sujet. 

Et  pour  regard  des  villages  et  territoires  cédés  par  l'Article 
V  ,  ceux  de  la  Petite  Grave  et  Cartigny  seront  limités  par  !c 
grand  chemin  tendant  de  Genève  à  Chancy  du  côié  du  Midi, 
dès  les  numéros  720  et  C86  de  Bernex  ,  jusqu'aux  numéro» 
2806  et  3S6-J  de  Tairier  ,  et  du  côté  du  Lévant  par  le  iNant 
de  Chalou  ,  qui  coule  entre  les  numéros  3y2  2  et  932  de 
Beroex,  et  successivement  entre  les  numéros  935  et  39^0  > 
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pMMnt  de  là  au  Lévant  des  numéros  9â6'et937  delà  mémii 
mappe»  d'où-  la  limitatiou  contiaue  par  k  biaMère  du  monliu 
de  1a  Rataz  jnaqu'à  rextrémitë  du  numéro  3i88;  Oi  tnivaDt 
de  là  la  ligne  confinale  de  la  mappe  de  Bcrnex  jusqu^au 
lUiiÔae  ,  qui  fait  le  Nord  anx  villages  susdits,  les  quels  abou- 
tissent à  celui  d'AvnUy  du  côté  do.  Goucliant. 

Et  quant  aux  villages  de  Passery  et  Epaisse  ,  ils  seront 
confinés  du  côté  du  Midi  par  le  même  grand  chemin  tendant 
de  Genève  à  Chancy,  dès  les  nutndros  2676  cl  2689  de  Taî- 
ricr  ,  jusques  aux  numéros  i845  cl  1993  de  Viry  j  et  pour 
le  surplus ,  ils  se  confinent  par  les  territoires  de  Cliancy  et 
Avully  du  Couchant  et  Lévani ,  et  par  ie  Kbone  devers  le 
Nord. 

pour  regard  du  territoire  des  Étoles,  et  Grange  Veigy , 
cédé  à  Sa  Majesté  par  l'Article  VII  ,  la  limitation  entre  ces 
leiritoircs  cl  le  mauilemeui  de  Jussy  se  fera  par  le  ruisseau 
appellé  Nant  des  Creux,  ou  de  Tuernant,  qui  coule  dès  une 
limite  de  pierre  esistante  entre  les  Paroisses  de  Saint  Oergue 
et  Macbilly  eh  Cfaablats,  vers  l^angle  méridional  du  numéro 
t53<)  de  la  mappe  du  dit  Maehilly,  et  qui  après  avoir  traversé 

'partie  du  ^it  Inandemelit  entre  dans  le  HUiût  de  Loisîn  -,  soit  ' 

'd'Bermance. 

Et  pour  trancber  tomes  les  ^fficultés  qui  pourrwent  naître 
au  sujet  de  la  limitation  dà  dit  mandement  de  Jussy-,  il  a 
été  convenu  y  qu'à  la  réserve  des  portsbns  respecévemieïkt  In- 
'corporéeS)  et  démembrées  par  Us  Articles  III  et  VD  du 
'Traité  ^  cette  limitation  se  fera  pour  le  surplus  de  maniàre , 
'que  tout  le  terrain  mesuré  dans  les  roappes  des  Paroisses  con-> 
finaates  au  dit  mandement  reste  de  la  Souveraineté  de  Savoie. 
"    Bien  entendu   que  dans  tous  les  chefs  de  limitation  ci- 
■  devant  spécifiés,  l'on  se  rapportera  à  l'Article  LX  du  Traité j 
et  que  par  rapport  aux  endroits  ,  dont  la  limitation  n'est  pas 
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«rréiée ,  et  coaTcniie  par -le-  prà«&t  Verbtil  plan  topogra* 
]4iique  et  démonatralîf ,  au  «pd  <m  se  rapppne  9-^.  lèra 
'  avcim  préjudice  aux  droits  des  ParticB.' 
•  Et  pour  itik  plus  grand  éclaircissement,  et  en  explication- de 
qodqiiea  antres  Artides  du  dit  Traité  ,  Nons  déclarons  en 
Terttt  de  nos  pouvoirs  respectif  ^  qp'ou  siijct  de  l'Artide  Q, 
il  a  été  convenu ,  que  Genève  ann  le  terme  de  qnatré  ana 
pour  transporter  le  Temple  de  Ghesne  sur  son  tën'itoire)  avec 
liberté  de  s'en  servir  comme  ci-devant ,  de  même  que  des 
Bàtimcns  et  du  Cimetière  en  dépendans  ,  durant  ce  terme  j 
npiès  le  quel  le  tout  sera  à  la  disposition  du  Roi ,  à  la  rc- 
i»erve  des  matériaux  du  Temple.  Sa  Majesté  pourra  aussi  faire 
enlever  ceux  de  ses  Bureaux  du  Pont  d'Arve,  et  Grange-Canal, 
dans  le  cours  de  la  préMiiito  année;  bien  entcndti  que  le  sol 
des  dits  Bureaux  restera  aux  Seigueuia  de  Gcucve.  Dans  les 
Cessions  portées  par  l' Article  VIII  se  uouve  compris  tout 
droit  de  fiéf ,  appartenant  à  rHôpital  de  Genève  hors  dq  son 
territoire ,  mais  non  point  les  Inens  fonds  et  .les  .deuzdÎKoles 
qu'il  possède,  dans  les-  Baillia^  de  Termér  1^  Gaillard  ;  non 
pins,  que  les^  Brés  des  Minûtres  de  Ghancy  et .  Gartiguy  ,  lîère 
Laconnex.  et  Valéry ,  les  quels de  même  que  ks  fonds  :da 
dit  Hdj^tal,  seront  .mis  dans  le  cadastre  des  biens  de  Tancien 
dénombrement f  U  sera  toute  fois  -loisible  à  6a.Ma)e9lé  de 
retenir  ce»  dismes ,  moyennant  une  cession  de  la  part  du 
Cufé  de  GhoUex  et  antres  ,  des  portions  des  dixmes  qui.  pour- 
roient  leur  compéter  dans  le  territoire  de  La  République. 

A  l'égard  de  l'Article  XIV  ^  il  a  été  GOttTÔiu ,  que  dans  la 
vérification  à  faire  des  biens  appartenans  aux  citoyens  ou  bour* 
geois  de  Genève  ,  comme  rdevans  des  fiéfe  de  âaint  Victor 
et  Chapitre  ,  tout  ce  qui  se  trouvera  renfermé  dans  les  Mas 
portés  par  les  indications  que  la  dite  Ville  en  a  donné  l'année 
dernière ,  sera  censé  être  de  la  mouvance  des  iicis  susdits  , 
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poDduit  qu'il  n'y  aura ,  p«r  le  moyea  d'autres  fiéfa ,  preuvo 
du  contraire ,  et  que  par  rapport  à  ce  qui  ett  dana  ces  mê- 
mes indications  en  portions  détachées,  les  possesseurs  qui 

prétendront  à  l'exemption  portée  par  le  dit  Article  XIV ,  se- 
ront aussi  chargés  de  la  preuve  de  cette  même  monvance ,  à 
quelles  fins  exhibition  sera  fiûte  des  Terriers  qui  peuvent  en 
justifier.  £t  ceux  qui  échoueront  dans  les  vérifications  susdi- 
tes >  seront  admis  à  établir  que  ces  mêmes  biens  sont  dans 
le  cas  de  ceux  de  l'ancien  dénombrement,  pour  avoir  tou- 
jours été  possédés  par  des  citoyens  ou  bourgeois  de  Genève 
dès  le  2  1  iuillct  i6o3  j  bii  n  entendu  que  les  fonds  qui  se 
tmnveront  par  cette  v<''Tiiicaiion  dans  les  cas  du  privilège  de 
1 1  n\  de  l'ancien  dénombrenneni ,  le  perdront  sans  retour  dès 
qu  ils  ne  seront  plus  enU'e  les  maitis  des  citoyens  ou  bourgeois 
susdits,  et  sans  qu'au  reste  l'exempuon  portée  par  le  dit  Arti- 
cle XIV  puisse  s'entendre  des  dixmes  ou  des  servis  ^  et  autres 
droits  rèsultans  des  fiéfs  cédeb  pai  Genève. 
•  Les  dits  citoyens  et  bourgeois  jouiront  également ,  par  rai- 
son des  biens  relevans  du  fiéf  des  Macabés ,  de  l'exemption 
du  dit  Article  XIV  dans  les  Mas  seulement  portés  par  les 
indications  susdites,  et  ne  pourront  être  inqmétés  pour  cause 
d'arrérages  prétendus  à  l'occasion  de  ce  même  fié£ 

Fait  à  Turin  le  troisième  du  mois  de  Juin  mil  sept  cent 
einquante  quatre. 

FoNCBT  Mt  MonfAnxsiii.  MvasAan. 
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TURIN 

Déclaration  de  &  M*  pour  fex&npUon  de  la  Douanê  et  du 
logement  des  gens  de  ■  guerre  ,  en  Jayeur  des  citoyens  et 
bourgeois  de  Genève  ^.po^  leur  maisons  ti^pdUes  de  TAn» 
cien  DéaomlnreiiMiit. 

WwQdi|  Coni»  ntf  AS* 

Charles  Emanuel  par  la  grice  de  Dieu,  &oi  de  Sardai|piet 
de  Chypre  ,  cl  de  Jérusalem  eic. 

Pour  donner  aux  bourgeois  ei  citoyens  de  Genève  de  nou- 
velles preuves  des  dispositions  favorables  que  nous  avons  déjà 
manifestées  à  leur  égard  ,  dans  le  Traité  du  3  du  courant  j 
et  pour  marquer  le  cas  singulier  que  Nous  faisons  des  nou> 
veaux  offices ,  que  les  louables  Cantons  de  Zurich  et  de  Berne 
viennent  encore  de  passer  en  leur  faveur,  dans  le  même  tems 
t^u  lis  nous  ont  témoigne  la  pari  iincère  et  particulière  qu'ils 
prennent  à  k  conclusion  du  dit  Traité  ^  Nous  couseutous  et 
décIaruBs  que  les  dits  citoyens  et  bourgeoia.  aenmt  k  VaTenir 
eiemptt  du  droit  de  hi  donaiie ,  pour  les  profiatons  nécessMnw 
pour  leur  entreden,  pendeni  ka  s^oon  4|a1U  leroot  dan» 
leurs  maîsoDS  appcUées  de  VAndén  Ilénombremciit,  de  même 
que  pour  la.maniiteiitîon  et  réparations  des  dites  maisons.},  en 
consignaot  lé  tont  aux  Bureaux  les  plus  voisins ,  pour  prév»- 
nir  les  abns.  Par  une  suite  de  cea  ménuis.  dispositions ,  Nous 
déclarons  en  ontre,  que  ces  maisons  |ouiront  encore  de  Vexem* 
ption  du  logement  des  gens  de  guerre,  eu  yertu  de  notre 
pràente  Déclaration.  Telle  étant  notre  volonté.  .  - 

Donné  à  Turin  le  quinzi^e  de  jnin  ,  l'an  de  grâce  mil  sept 
cent  cinquante  quatre,  et  de  notre  Règne  le  viog-cinquième. 
C.  KMANUKL. 

OssoRia 
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VÉNËRIE 

jide  de  Casion  des  droits  de  fiéfs ,  dîmes  et  autres  reverms 
de  T Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare^  soit  de  la  Com- 
manderie  de  Saint  Jean,  faite  par  S.  M.  le  Roi  de  SmxUiigne 
à  la  République  de  Genève. 

WtNCitt  f  ton*  sn  y  p>  64> 

Charles  Emanucl,  par  la  grâce  de  Dieu,  Roi  de  Sardaigne  , 
de  Chypre  et  de  Jérusalem,  Grand  Maître  de  l'Ordre  des 
Saints  Maurice  et  Lazare  ,  etc.  etc. 

lïoiiiiiic  par  l'Article  X  du  Traité  ,  couclu  le  troisième  de 
ce  mois  entre  Notre  Commissaire  et  celui  de  Genève,  il  a  été 
convena  <^e  Nous  ferions  remettre  lors,  de  Téchangedes  raU- 
ficaliom ,  un  acte  en  bonne  fi»tne ,  portant  cesnon  des  droîu 
de  fiéf,  dûmes,  et  antres  refenns,  que  l'Ordre  des  Saints  . 
Maurice  et  Lazare,  soit  la  Gommanderie  de  Saint  Jean ,  pos- 
sède dans  Genève  et  son  territcnre,  de  la  manière  qui  seroît 
pins  particulièrement  «iqpliquiée  par  le  dit  Acte:  c'est  pourquoi, 
ayant  d'ailleurs  assuré  à  ce  sujet  lindemnité  du  dit  Ordre , 
^r  ces  présentes»  signées  de  Notre  main,  de  Notte  certaine 
science ,  et  Soprème  Autorité  Magistrale ,  de  Tavis  de  Notre 
Conseil  du  dit  Ordre ,  avons  cédé  et  transporté ,  cédons  et 
transportons  à  la  Ville  et  République  de  Genève  ,  tous  et 
chacun  ,  les  susdits  droits  de  la  Cominandcrie  de  Saint  Jean, 
sçavoir,  droits  de  tiéf  qu'elle  possède  dans  la  dite  Ville  et 
son  territoire,  suivant  l'étendue,  qu'il  avoit  avant  le  dit  Traité, 
et  les  portions  qu'elle  tient  de  la  dixme  de  Mcnthon,  de  Saint 
Gervais  ,  de  Pcney  cl  de  Burdiguiiij  le  tout  entant  que  le  dit 
ordre  en  jouit  ou  peut  avoir  droit  d'eu  jouir ,  et  qu'il  est 
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compris  dans  le  Bail  de  l'Aaditew  Ilfortîne ,  fermier  des  dits 
droiu  et  reveniis  :  bien  entendu  qne  la  dite  Ville  et  Répu^ 
Uiqne  sera  chargée  de  là  redevance  annudle,  ^oî  est  dûe  i 
VAbbé  d'Ainay  sur  la  dite  Gommanderie.  Mandons  et  en)oi- 
gnons  au  dit  Conseil  d'entériner  les  présentes,  non  obttant 
tont  Statut,  Règlement,  Ordonnance,  et  antre  dioseà  ce 
contraire,  à  quoi  Nous  avons  dérogé  et  dérogeons  j  car  tel 
est  Notre  plaisir.  Données  à  la  Vénérie  ce  dixhnitîèDic  juin , 
l'an  de  grâce  mil  sept  cent  cinquante  quatre,  et  de  Kotie 
JËlègne  le  -vingicinquième. 

C  EBIANUËl*  -  -  i 

D.  Locis  ISioRoux  DE  Magliak  1    .  '  !     .  . 

Grand  Tré&MÎer.  • 

D.  Joseph  Ossorio        »    ■  ■  *  f  /    '•■*>'  ;> 

irraud  Conservateur.  -        ■  i" 

(. i'  >  .  •       .        .  • 

1  j  ""itlli  tGaspasd  JbsRPH  Soum 
i- ^jGrand.Hospitaliw. 

£nrig,  Db  Gauou. 

Bb  Moaovz 
Auditeur  Général 
Par  Ordiv  de  S.  H 

EtUiriné  par  h  Conseil  Âe  VOràre  4t&  SaùUs  Maurice  et 
Lazare  le  i8  ptm  1754* 
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CXLVUI. 

1760  ,  34  mars. 

TOBIN 

TrtttU  dt  limites  entre  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne, 
et  Sa  Majesté  Très-Chrétienne* 

Axcluves  de  CouTf  Traités  ,  paijuct  xxxi,  n.  S.  —  Wncou  ,  toui.  m,  p.  3i8> 

Au  nom  de  la  Très-Sainte  et  ludi visible  Trinité,  Père,  Fils, 
et  Saint-Esprit  Ainsi  soii-il. 

Les  Jifférens  Traités ,  qui  ont  été  conclus  ci-devant  en- 
tre la  Cour  de  Turin  et  celle  de  1  lauce  ,  el  iiumméinent 
celui  de  Lyon ,  n'aîant  pas  fixé  d'une  manière  assez  précise 
les  limites  des  deux  États  ,  pour  prévenir  toatM  discussions 
à  cet  égard ,  Sa  Majesté  k  Roî  de  Sardaigne  et  Sa  llfaî«té 
Tiès-Chrélieiuie  ont  vù  avec  une  égale  peine  les  différends  qtù 
le  lont  âevés  de  tems  en  tems  entre  leurs  sujets,  et  qui  ont 
même  quelques  fins  occasionné  des  Toies  de  &it,  aussi  con- 
traires i  l'intention  de  Leurs  Majestés^  qu'aux  liens  du  sang 
et  de  Tamitié  qui  les  unissent ,  et  à  la  parfiiile  tntdligence 
qu'elles  dénrent  de  maintenir  et  de  perpétuer  entre  les  peu- 
ples soumis  à  leur  domination.  Dans  cette  vue  le  Roi  de  Sar- 
daigne et  le  Bol  Très-Chrétien  animés  det  mêmes  senUmens, 
ont  jugé,  que  rien  ne  pouvoit  plus  efiicaceroent  remplir  un  si 
salutaira  objet ,  qu'une  fixation  exacte ,  générale  et  définitive 
des  limites  qui  devront  désormais  séparer  leurs  Ëtats  et  pays 
respectifs  j  la  quelle ,  autant  que  la  situation  du  terrain  pour- 
roi  i  le  permettre ,  scroit  établie  par  le  cours  des  rivières,  ou 
par  les  eaux  pendantes  ,  et  aidée  au  besoin  par  un  redrosse- 
meui  ou  un  échange  des  différentes  enclaves  ,  qui ,  au  pré- 
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jadice  des  cominiiiiîcfttioiift  et  de  rîmérét  des  sujets  respectifs, 
se  trouvoîent  dans  les  limites ,  entre  le  Provence  et  la  Comté 
de  Nice  :  et  pour  ne  laisser  rien  en  arrière  de  tout  ce  qui 
seroit  propre  à  établir  et  perpétuer  entre  les  sujets  respectift 
l'union  et  la  correspondance  la  plus  parfaite ,  les  deux  Sou- 
verains ont  également  crA,  «jn'il  étoit  hou  d'ajouter  à  cette 
fixation  de  limites  tout  ce  qtii  ponvoît  conduire  à  un  point 
de  Tue  si  digne  de  leur  attention  ;  Leurs  Majestés  ont  pris 
en  conséquence  la  résolution  de  faire  levrr  par  des  Ingénieurs 
et  (les  Géographes  subordonnés  aux  Commissaires  principaux, 
qu'elles  nvoîent  cboiâiâ,  des  plans  exacts  des  territoires,  dont 
la  propriété  devoit  être  réglée  ,  ou  qui  dévoient  être  échan- 
gés cotre  les  deux  Souverains.  Et  n'ayant  rien  de  plus  à  cœur 
que  de  convenir  de  tous  les  arrangemens  ,  partages  ,  cessions 
et  échanges  nécessaires  pour  consommer  un  ouvrage  aussi 
couloiiiie  à  leur  inclination  ,  qu'au  repos  et  au  bonheur  de 
leurs  sujets  ,  Elles  ont  pour  cet  effet  ordonné  à  leurs  Minis- 
tres respectifs^  savoir  Sa  Majesté  le  Roi  ;de  Sardaigne  au  Sei> 
gneor  Chevalier  Dom  Joseph  Ossorio  eon  ]!lfiiiistre>  et  Pre- 
mier Secrétaire  d'État  pour  les  a&ires  étrangères,  et  Sa  Ma- 
jesté Très  Chrétienne  au  Seigneur  François  Qande  Marquis  de 
Gbaimlin ,  lieutenant  Général  de  sce  atinées ,  Commandeur^ 
et  .Grand  Cronc  de  :seii  Ordre  Royal  et  Militaire  de  Saiut  Louis, 
Mshn  de  sa  §srde-iobe,  -et  son  Ambassadeur  auprès  de  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Sardaigue ,  de  oonfirer  et  de  convenir  eib- 
tr'eux ,  et  en  -vertu  de  leurs  pleins-pouvoin  »  des  articles  du 
Traité  à  conclure}  et  les  dits  Ministres  après  avoir  discuté  la 
matière,  et  s'être  réciproquement  communiqués  leurs  plèôu 
pouvoirs,  ont  condu  et  arrêté  les  artidea  suivans. 
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Le  Khdme  formaiit  désormais ,  par  le  mtliea  de  son  plus 

grand  cours  ,  une  Umite  naturelle  et  sans  enclave  entre  la 
France  et  la  Savoie  ,  depuis  la  Banlieue  de  Genève  jusqu'au 
confluent  du  Gujer  ,  la  vallée  de  Chczery  avec  ses  apparte- 
nances ,  depuis  le  pont  de  Cresin  jusqu'aux  coulîns  de  la 
Franclie-Cumié  ,  sera  lucorpon'e  au  Royaume  de  France  ;  et 
tout  ce  que  celle  Couioune  possède  sur  la  rive  gauche  du 
même  fleuve  ,  consistant  dans  une  portion  de  la  ville  de 
Seyssel  avec  les  côtes  et  hameaux  qui  en  dépendent,  et  dans 
les  lieux  et  villages  d'Aire-la-\  111e  ,  Pont  d'Arlod  ,  Gliau.iz  , 
la  Balme  do  Picrrc-Chàiel  avec  leurs  leniioiies  sera  récipro- 
quement réuni  à  la  Savoie.  En  conséquence  de  cet  arrange- 
ment Sa  Majeité  Trfte-ClivëliMne  déroge  à  la  dauae  du  Tiuté 
de  Lyon  de  1601  ,  qui  laissdt  à  la  France  la  propriété  de 
tout  le  cour»  du  Rhdne ,  depuis  la  sortie  de  ce  fleuve  du 
territoire,  4e  Genève ,  jusqu'au  confluent  du  Gujer. 

IL 

Depuis  le  confluent  du  Gujer,  la  limitation  remontera  |»ar 
le  milieu  du  lit  principal  de  cette  rivière  ,  jusqu'à  ht  source 
du  Gujer  vif  j  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  renonçant 
pour  cet  cfTet  à  tout  droit  ou  prétention  quelconque  sur  U. 
totalité  de  cette  rivière,  ainsi  que  sur  le  tenitoire  de  l'Ëntre- 
deuX'Gujers  eji  de  la  grande  Cbartreuse.  • 

HL 

Le  Gvijer  sera  assujetti  ,  à  frais  coniniuns  ,  à  couler  sous 
le  poni  lie  S.  Génis  ,  suivatu  la  dircciioa  la  plus  nalUi'eUu , 
et  la  moins  préjudiciable  aux  Jbords. 
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Dàs  kl  aoorâe  «hi  Gikjer*  yif ,  Ift  limittUon'  cônilniMn  par 
&  soinniité  des  moAtagnes  de  l'Harpète  et  de  Ctfmâm\  jits- 
qu'è  la  Croix  da  Col  de  Frame ,  d'où  elle  descendra  ,  de  Isa 
méiiière  lu  phu  régttUèrd,  aux  soarco^  du  ruisséatt  d«'€îhadon' 
qui  feni  '  MUicessivement  la  limite  juMpa'à  risère,  que  '  IVm 
suivra  jusqu'à  l'extrémité  supérieure  du  Rideau  ,  qui  est  aii 
bas  de'  la  Ibrét  de  Servette  y  au  deasmu  du  village  de  ^Hau- 
teiive.  '  *  '  •  ' 

:    •    .  -     •      •  "Y.:      •    -    •       •  •  ■ 

De  là,  traversani  l'Isère,  l'on  tirera  une  ligne  droite  au 
travers  de  la  plaine  de  Villard-Benoît  jm>(j[u'au  petit  Vallon  , 
qui  ,  en  laissant  le  couvent  des  Augustins  du  C()ié  tle  Iran- 
ce,  se  dirige  par  le  mas  des  vignes  entre  la  hauieiir  du  chA- 
teau  de  Beau  regard  qui  restera  dans  la  partie  de  Savoie  ,  et 
celle  qui-  se  trou^  vià^-rô  du  c6fé  du  Oanplnné ,  jusqu'au 
torrent  de  Breda  au  deSsoiis  du  pom  des  Gorges,  ainsi  qii'il 
sera  plus  panicaltèremeot  ilétaîllé  par  les  cartes  et  verbaux 
de  la  limitatioD.   '   '  i 

■   ^  vi.   ■  •  ■ 

'La-ïjâkayîon  ramontera  easuite^  comtne  ci-devent,  jusqali 
là  source  dè  la  partie  de  Breda  ,  qui  dès  la  mbiitâgiie  du 
Charnier  ooule  le  long  du  Vallon  de  Saint  Hugon,  et  par  ce 
moyen  la  paroisse  de  la  Chapelle-blanche  avec  la  portion  de 
Villard'Benoît  renfermée  dans  ces  limites  sera  incorporée  k  la 
Savoie. 


m 


Depoift  k  source  de  Breda,  la  Umiutîon  acttivUe  antre  le 
Dauphîné  et  la  Maurienne  subsistera,  de  Aiépw  qaa  celle  qui 
par  l'anicb  quatrième  d«  Traité  d'Utrecht,  et  par  la  c<Miven* 
tioa  du  4  a^ril  171 8  est  étaUie  par  lea  hautes  Alp6«  entre 

le  Piémont  et  le  Dauphiné ,  et  successivement  entre  la  Val- 
lée de  Barcelonetle  et  celle  d'Eniraimas  dans  la  Comté  de 
J^ice  jusqu'à  la  montagne  de  l'Encombrelte  j  et  pour  assurer 
toujours  mieux  cette  limitation  les  bornes  caduques  ou  mao- 
qnantes  dans  toute  cette  étendue,  seront  recouimes,  réparées, 
ou  établies  au  besoin  ,  ainsi  qu'il  sera  jugé  plus  convenable 
par  les  Commissaires  chargés  de  l'exécution  de  ce  Traité. 

•  .    ;  . 

ViU.     ...  .    ,  . 

pe  la  cime  de  l'Ekteombrette  le,  Ibait^oa  cuivra  par  la 
«ommké  des  mottagnes  jusqu'à  la  Crois,  du  Col  des  Champ», 
et  remontant  à  la  pointe  de  la  Pelonièr^  ^e  continueiia  eO" 
suite  par  les  hauteurs  jusqu'à  la  came  de  Fonûau ,  d'où ,  ti^ 
lant  par  l'arête  de  PkengrosM^  elle  prendra  et  descendra  an» 
suite  par  la  crête  qui  domine  la  rive  droite .  du  Vallon  de 
Dalvis  jusqu'au  Var ,  vis*à-vis  l'emboudiure  du  misieau 
du  vallon  de  Saini'Lëger ,  spit  du  Bio  du  Moulin ,  qu'elle 
remontera  jusqu'auprès  de  la  Croix  de  la  Colle ,  et  de  là 
jusqu'à  la  pointe  du  rocher  d'Urban  ,  d'où  fUo'  continuera 
par  les  crêtes  jusqu'à  la  cime  du  Rivet ,  pour  tirer  droit 
au  ruisseau  du  vallon  da  Pareatte>  qu'elle  suivra,  jusqu'au 
Var. 
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Du  rniflMtta  dn  vdloli  d«  Paictlie  U'  liniiutloft  âeMeiidn 
par  te  Var  {nsqu'au  taUan  de  Yalcroue  ,  qu'dlè:  femometfc 
ensuite  ,  e  succeisivement  celui  de  Gourdan,  jusqu'à  la  hau- 
teur la  pins  convenable  pour  aboutir  par  le  Col  de  Rigaudon 
à  la  source  du  ruisseau  du  vallon  de  Saioi-Pierrc ,  qui  for- 
mera la  limite  jusqu'au  ruisseau  de  Riolan  ,  lequel  divisera 
ensuite  les  deux  Étais  jusqu'à  son  confluent  dans  l'EUteron, 
qn\ ,  dès  ce  point  jnsqTi'à  son  embouchure  dans  le  Var,  sera 
mi-parti  ,  comme  it;  \  ir  le  sera  aussi  depuis  li-  conilueiit  de 
l*Esteron  jusqu'à  la  iMer;  ce  sistème  de  dciiii-partiiion  devant 
généralement  avoir  lieu  pour  toutes  les  portions  de  fleuve*  , 
rivières,  ruisseaux,  islcs ,  ponts,  vallons,  cols  et  sommités 
qnî  restent  ,  ou  tieviciiiiciit  limitiophes  par  ce  règlement  de 
limites  ;  ei  ces  ponts  seront  divisés  par  des  bornes  ,  ou  des 
poteaux  placés  dans  le  centre,  au  revers  desquels  seront 'mi- 
ses cPttil  odté  les  aimea'do  Savoie,  et  de  l'autre  celles,  de 
FraDce. 

Par  le  cUsponiîf  de  Taiticle  précédent  la  Provence  acquiert 
les  terres  de  iGattieras',  Doslfaîres  (  avec  les  jtuîsdictions  qui 
en  dépendent  )  ,  Boyon  ,  Ferres  »  Consegudes ,  Aiglum ,  et 
poiti^n  du  viDage  de  Rocastéron  ,  et  d'autres  territoires  ,  qui 
-pour  la  -Ttfgnlantë  de  la  limitation  ont  été  renfermés  dans  la 
ligne  convenue;  -et  la  Comté  de  Mice-  acquiert  de  son  coté 
la  ville  et  territoire  de  Guillaumes,  avec  les  terres  de  Dalvis, 
Auvarc ,  Saint-Léger,  la  Croix,  Pui^et  cîc  Rostan ,  Quchris 
(  y  compris  la  jurisUiciion  de  Saume-longue  )  Saini-Antonia, 
et  la  Penue,  avec  la  portion  de  SaintpPierre  et  des  territoires 


voîstBs  renfermés  dans  celte  linûtstion  ;  et  ces  terr»  ainsi  ë- 
changëes  passeront  à  b  province,  à  la  qaéie  dles  sont  récî- 
proquement  onies,  libres  d  exemptas  des  cbasges  et  dettes, 
tant  de  l'État  que  de  la  province  9  dont  elks  sont  reipecti* 
vement  démembrées. 

XL 

Le  château  de  Guillanmes  sera  dcmantelé  j  on  en  détruira 
les  ouvrages  des  fortificationfi  ancieooes  et  modernes  ,  sans 
toucher  aux  ouvrages  et  bâtimcns  civils  ,  et  l'on  en  reiirera 
toutes  les  manitiuus  de  guerre  et  effets  concernans  l'aniklerie 
et  les  fortiiicatioas. 

m 

La  navigation  du  Bhdne ,  dans  la  partie  qui  &ea  la  limite 
des  deux  Éiats ,  sera,  entikanent  libn  ans  sujets  des  deux 
Puissances ,  sans  qn'eUes  puissent  exiger  de  part  et  d'autre 
aucun  droit  on  impôt  pour  la  navigation  ou.  pour  le  passage 
de  ce  fleuve  ,  de  même  que.  des  autres  ri'nères  qni  par  le 
présent  règlement  de  limites  se  tronveront  mi-parties. 

xnL 

Pour  ne  point  ^ner  la  liberté  de  cette  navigation  l'on  ne 
fera  de  part'«t  d'antre  aucun  ouvrage  qui  puisse  .y  ètM  con- 
traire f  ou  enibarssser  le  tirage  ,  le  qudl  pourra  se  prendre 
saii*  dilïïcuhé  et  sans  affectation  sur  la  rîve  qui  en  sera  plus 
commode  m  eut  susceptible ,  suivant  la  disposition  du  terieiu 
ut  des  eaux. 
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Pour  arrêter  la  contrabajiâp  la  rapîcUté  du  Bhona  ponr- 
roît  fiicUiler ,  îl.  «eca  égalenettt  Ubie  a«&  deux  SooYmaB 
d^tablir  use  patacbe»  ou  barque  arat^e^  smt  la  iquelle  des 
employés  des  hvncf  on  gabeika  nespecttnej  auront  d^it 
d'obliger  les  pattoas  «pii  nay^erost  sur  ce  flonye,  xi'amciier 
leurs  lïâtiBisoa ,  oi  da  «a  swuanxn  è  ia  ffû(iie<  . 

XV. 

Les  cês&ions  el  échanges  portés  par  ce  Règlement  de  limi- 
ies  comprendront  sans  e^^ception  ni  it^erve  tous  droits  de 
souveraineté,  régale  et  autres  qui  pcuvout  couccmer  ies  cho- 
ses réciproquement  cédées  ,  sans  préjudice  toutefois  ^^les  droits 
des  commuiiauius  ,  des  vassaux  ,  on  des  particuliers  ^  aux. 
quels  l'on  u'euiead  douuer  aiieinie  j  et  pour  étaJblir  et  perpé- 
4«er  entre  le«  sujets  respectifs  l'union  qu,e  les  deux  Cours  ont 
particiâièniDani  en  yue,  elles  prandroiit  les  neians  les  ftua 
GonY«ial)les  poiur  faire  terminer  de  concert  les  contestations 
des  commnnaux ,  pâturages ,  et  antres  qni  existent  entr'enz , 
4le  même  qne  celles  qui  ponrroient  s'éLever  à  Voocasion  de 
cet  «rcai^gexnent  ile  linutes. 

XVI 

Les  titres  et  documens  ,qui  peuneot  regarder  ces  mêmes 
'Cessions ,  seront  remis  de  part  et  d'antre  de  bonne  foi  dans 
le  terme  de  six  mois ,  et  l'on  en  fera  de  même  par  rapport 
à  ceux  des  pays  échangés  par  les  Traités  d'Utrocht,  de  Lioi^ 
.et  antres  préciédens. 


«74 

xvn. 

L'abbaye  de  Ghezery  sUttfo  dans  la  Tallëé  dé  ce  iMMn,  au 
moment  qu'elle  deviendra  yacante  ,  sera,  i  la  réquisition  des 
deux  Rois ,  unie  à  perpétuité  à  la  Mense  épisoopale  de  TÉ- 
yétjp»  de  Genève ,  avec  tous  ks  droits ,  revenus  et  jurisdic- 
tions  qui  en  dépendent,  conformément  à  l'accord  fait  à  ce 
sujet  entre  l'Abbé  moderne  et  les  Réligîeux  de  cette  abbaye 
en  l'année  1753. 

XVIIL 

Les  sujets  des  deux  Cours  continueront  à  jouir  réciproque^ 
ment  et  sans  aucune  difliculié ,  des  biens  et  droits  quelcon- 
ques qui  leur  appai  ucnuciu  dans  les  Etats  de  l'autre  ,  avec 
liberté  d'en  extraire  les  fruits  eu  provcnans  ,  sans  être  assu- 
jettis au  payanent  d'aocnn  droit  pour  ce  regard  j  mais  seu- 
ktnait  aas  précautions  néeessaifes  pour  prévenir  les  abus  ; 
toutefois  sans  frai»  ni  angaries. 

WL 

Pour  se  prêter  au  besoin  du  district  de  la  Sémine  en  Gé* 
névois  et  des  communautés  ctrconvoîsines ,  Sa  Majesté  Très^ 
Chrétienne  consent  qn'dles  puÎMent  extraire  du  Bugey  et  Val- 
romey  (  toutefois  hors  du  cas  de  propre  nécessité  )  jusqu'à 
la  «pisntité  de  quinze  mille  sacs  de  bled  par  année,  If  s  deux 
&isant  la  charge  de  mulet ,  sans  payement  d'aucun  droit  de 
sortie  ,  on  autres  ;  et  cette  extraction  se  fera  de  la  manière 
et  avec  les  précautions  quî  seront  concertées  entre  les  Inten- 
tions de  Bourgogne  et  de  Savoie  pour  prévenir  tout  aboa  et 
inconvénicnu 
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La  Noblelwe  des  provîo€tt  de  Presse,  Bugey,  Valrotney^  et 
Gex  continuera  à  jouir ,  en  tant  qu'elle  sera  domiciliée  dan» 
les  États  de  Sa  Majesté  Très-ChréUenne  ,  de  l'exemption  de 
toutes  tailles  et  autres  impositions  ordinaires  et  extraordinai- 
res ,  réelles  ,  personnelles  ,  ou  mixtes ,  pour  les  biens  qni  lui 
appartiennent  en  propriété  dans  le  Duché  de  Savoie,  et  qu'elle 
possède  en  sursoyancc  dès  la  Péréquation  de  l'j^S;  cl  la  mê- 
me exemption  aura  réciproquement  lieu  aux  mêmes  termes  et 
conditions  en  faveur  de  la  Noblesse  de  Savoie,  pour  les  biens 
qu'elle  possède  dès  la  même  année  dans  les  provinces  sus- 
dites. 

La  même  réciprocité  d'exemption  aura  au&âi  lieu  aux  con- 
ditions susdites  en  iaveur  de  la  Noblesse  des  terres  respectir 
yenent , échangées  par  le  présent  Traité^  et  pour  les.. |ûeii« 
qu'elle  possède  en  franchise  à  la  date  dlceloL 

Et  pour  ce  qui  regarde  U  noblesse  du  Dauphiné  et  de  Sac 
Toie>  cette  réciproôté  d'exemption. n'ania  lieu  qu'en fiivettr de 
ceux  qui  feront  preuve  de  noblesse  et  de  possession  sncces- 
jû?e ,  dès  le  commencement  de  l'année  mil  sîi  cent  j  bien 
entendu  cpie  cette  exemption  ne  concerne  que  les  impdis  et 
tiiliats  royaux ,  et  nuttement  les  charges  locales. 

'V  .  '  ■.  '  .  '  XXL 

f:       N  ;->'»j'is 

.  çûaoïentcr  toujours  plus  .l'union  et  U  correspondance 

injû|^ef.qae  l'on  désire  de  perpétuer  entre,  les  sujets,  des  deux 
Cours,  la  droit  d'aubaine  et  tous  autres  qui  pourroîent  ôtrf 
contraires  .\  la  liberté  des  successions  cl  des  dispositions  ré- 
ciproques ,  restent  dcimtnais  supprimés  et  abolis  pour  tous 
les  États  des  deux  Puissances,  y  compris  les  Duchés  de  hpt^ 
raine  et  de  Bar. 
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*'  Pon"r  étendre  ta  rédptpehé'. qui  doit  former  le  nœud  de 
Cj^U<»  oo^ï-es{»o.Dda,n'<etf  anx  ntaiiël^  'MtràctueUes  et  |udiciail«s, 
h  «si  ériicore  con'venu.  '  • 

jpremîércmehi ,  que  dé  U  méiue  Snanièrè  que  les  hypotliè-^ 
ques  établies  en  France  par  âdtes  publics ,  ou  judiciaires, 
sont  admises  dans  les  Tribunaux  de  Sa  Majesté  le  Roi  i!o 
Sardaîfrne  ,  l'on  aura  aussi  pareil  égard  dans  les  Tribunaux 
de  France  pour  les  hypothèques  qui  sennii  cortstiluées  à  l'ave- 
nir par  contrats  puldlcs  ,  soit  par  ordonnances  oU  jugemeus 
dans  les  KtîHs  Je  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigiu*.     '  - 

En  second  iicu  ,  que  pour  favoriser  rexccutioa  réciproque 
des  décrets  et  jugemens  ,  les  Cours  suprêmes  déféreront  de 
pan  I  I  d'autre  à  la  forme  du  droit ,  aux  réquisitoires  qui 
leur  seront  adressées  à  ces  fins,  mcmé  sovis  le  nom  des  dites 
Cours. 

'  £liiKn ,  que  pOur  être  admis  en  jugement,  les  sujets  respec» 
tîft  ne  seront  teùus  de  part  et  d'antre ,  qa'anat  mêmes  can- 
tiens  6t  formalités  qui  s'exigent  de  ceux  du  propre  ressort, 
^uiVani  l'usage  de  chaquè  Trlbadàl. 

Deux  Commissain»  princî|iaux  munis  des  pleinspouToirs  des 
Hautes  Partîtes  contractantes  ayant  été  G&àrgés  de  l'exéciition 
du  f  raité ,  îl^  sera  immédiatement  par  eux  procédé  aU  plantc- 
ment  des  bornés  ,  qui  seront  jugées  convenables  pour  fixer 
ët  constater  la  limitation  couvetraé,  et  à' tous  aâtres  actes  et 
opérations  nécessaires  pour  l'entier  accomplissement  des  arti- 
cles ci-devant  stipulés. 
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XXIV. 


Ces  mêmes  Gommissairos  ayant  aussi  été  chargés  de  faire 
lever,  sous  la  direction  des  iiigéaieurs  qui  les  acconipagnenl 
des  plans  c<jmmuns  du  cours  du  Gujer  ei  du  Khône  pour  la 
portion  qui  doit  faire  la  limite  des  deux  États,  ils  feront 
tracer  de  conrcert ,  sur  ces  mêmes  plans,  la  ligne  centrale  de 
mi-parùiioa  par  le  milieu  du  plus  grand  cours  de  ces  riviè- 
re&  ,  en  divij^^ii^,  même  les  i^lcs  qui  se  trouveront  sur  celle 
cj^^c^n  ^  ol  3t  ^  afouierout  deux  ligues  latérales  qui  ser- 
vent ;  à  déterminer  laUgnement  de*  oavfag^  déjEepi^ifs  ,  que 
l'on  pourra  opposer  de  part  et  d'autre  aux  ravagea,  ^t  fl^bjpr- 
demens  de  ces  rivières  j  et  quant  aux  réparations  qui  existent 
aictuellemeiit  y  ces  mêmes  Conumssaires  sont  encore  autorisés 
par  le  présent  Traité ,  à  convenir  des  changemens  et  redres» 
semens  i  faire  pour  les  réduire  aux  termes  4!ttne  iuste  dé- 
fense. 

«  m» 

XXV. 

,  Ge%<^pérations  (ieyant  £i^ire  la.base  fondamentale,  de  la  1^ 
jBÎtatiqB^ j^lKleMUâ  convenue,  le  présent  Traité  n'aura  son  eor 
i|^e  force  et  valeiir  ,  que  lorsqu'elles  auront  élé  terminées 
|>ar  le  tracement  des  lignes  centrales  et  latérales  ,  dont  ou 
vient  de  parler,  ei  que  de  ces  pl.ms  comruuns  cjui  devront 
être  signés  par  les  deux  principaux  Commissaires  ,  et  par  les 
Ministres  plénipotentiaires  qui  auront  signé  au  présent  Traité, 
l'un  aura  été  remis  entre  les  mains  du  Seigneur  Chevalier 
Ossorio ,  e  l'autre  aura  été  pareillement  remis  entre  les  mains 
du  Seigneur  Duc  de  Clioli>eul ,  le  tout  par  le  ministère  des 
Ambassadeurs  respectifs  résidans  aux  Cours  de  Turin  et  de 
Versailles  j  ei  ou  laisse  ù  l'cxameu  des  mêmes  Commissaires 
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si  ces  opérations  seront  nécessairàs  et  praticables  en  tout,  ou 
en  partie,  pour  les  portions  limitrophes  du  Var  et  de  l'Este- 
roti  .  dont  ih  traceront  h  licrne  de  divioofi  de  la  namère 
qui  ieiMT  paroitra  la  ^us  couYeuabie^  •  -  ' 

JXVL 

Le  présent  Traité  sera  ratifié ,  et  les  ratifications  expédiées 
en  bonne  et  duc  forme  en  seront  échangées  dans  le  terme  de 
six  semaines  ,  ou  plutôt ,  si  faire  se  peut  ,  à  compter  dès  la 
remission  réciproque  des  plans  communs.  11  ^era  ensuite  cii- 
régisu^  dans  toutei  le». Cours  supérieures  des  deux  États, 
po«r  qu'elleft.  «H  âietnt  obs«rv«r  le  contenu  dan»  ce  qui  peut 
Us  «onoeiaer. 

xxva 

liCft  hâbitftns  et  miels  des  districts  et  lieiix  d-desans  réci- 
pfoqoenMnt  cédés  ^  aont  d^ensés»  par  le  présent  Traité,  des 
sermcns  de  fidâité ,  Im  et  lioiiiina§^  »  qu'ils  ont  ci-devant 
prêtés  à  leurs  Souferains  ie8pecik&,  lesquels  sennens  demeu- 
reront nulsu  et  de  nulle  valeur  ;  et  dans  le  terme  de  six  se- 
maines y  a]^ès  que  les  ratifications  auront  été  échangées ,  les 
ordres  seroAt  -donnés  et  les  arrangiemens  j^U  de  part  et  d'an- 
tre,  pour 'que  cbacnn  des  iSouvcrains  respectifs  entre  immé- 
diatement en  possession  des  districts  et  Itenx  ci-dessus  récipfo- 
quement  cédés. 

En  foi  de  ({uoi  nous  ÎNÎînistrcs  plénipotentiaires  de  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  de  Sardaigue  et  de  Sa  Majesté  Très-Ch retienne 
avons  signé  le  présent  Traité  ,  et  y  avons  fait  apposer  le  ca» 
chet  (le  nos  armes.  Fait  à  Turin  ic  vingtquatrième  mars  mil 
sept  cent  .>>oixante. 

OsSORlo.  CflAU  VELIN. 
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Quoique  pour  assurer  ei  conàtaier  toujours  plus  la  limita- 
liou  convenue  ,  on  l'ail  désignée  à  tout(î«  meilleures  lins  sur 
les  cartes  de  la  négociation  ,  cependant ,  comme  ces  mûmes 
cartes  n  oul  pù  éuc  ciaciemeHi  levées  en  mesure  ,  et  qu'il 
pourroU  aussi  arriver  qu'il  y  eût  quelque  différence  dans  les 
cbfmmûiiatioiis  ,  l'on  est  convenu ,  ({ue  si  dans  l'exécution  de 
cette  ^jnitatÛMi  les  GommiMÛfM  -  iprioetpam  reconnoiasoiait 
quelques  redressenuiia  à  frira^  on  quelques  déBomliiatioiift  à 
McUfier  f  stas  toudber  à  k  base  et  à  k  snbsltace  des  anicles 
convenus ,  ils  pourront  le  finre  dans  les  cartes  et  verlMiax 
de  la  limitation  »  de  la  manière  |e  ^Im  eonforme  â  l'esprit 
de  ce  règlement  de  limites^  et  ils  «l  iafonneiroqt  de  concert 
les  Ministres  des  dens  Cours;  et  ces  dÎMs  cartes  et  veriMUx 
de.  lîiniti^lfian  sigads  par  les  dous  princîpeus  GoUnsîssaiies  'ét. 
ensuite  par.  les  deux  Miaistras  plénipotentiaiiiar  an  vertur  de-  ', 
leurs  pleins  pouvoirs  ,  auront  la  même  fefo»  el  valeur ,  que 
s'ils  étoient  insérés  dans  le  Traité. 

Quoique  par  l'artide  s^tième  du  Traité  Von  se  rapporte^ 
à  la  limitation  ectnaUe  CTftfe.le.Damphiné  et  la  Manrienne 
toutefois  ,  comme  cette  limitation  ne  se  trouve  pas  dirigée 
par  les  sommités  des  eaux  pendantes  entre  Vaujanî  et  Saint- 
Colomban   des  Villards  ,   elle  sera  rectiiiée  et  réglée  comme 
celle  des  hautes  Alpes  ,  en  donnant  au  Roi  de  Snrdai^ue  un 
équivnleui  ou  coriesp^ciil  *;(|uitable  pour  le  droii  qu  it  a  d'a- 
vancer sur  les  eaux  pcudanies  de  cette  partie  de  Loisaui  dé- 
p  ndiiite  du  Dauphiné. 

Cci  ai  Licle  séparé  aura  la  même  force   que  s  il  éioli  inséré 
de  mut  à  moi  dans  le  Traiui  géuéral  conceroaul  les  limites, 
signé  ce  jourd'liul 
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En  foi  de  quoi  noas  lllàistres  pléiripoientiaires  de  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  de  Sardaigne ,  et  de  Sa  Majesté  Très-Chrétieant^ 
avonâ^igné  la  présent  article  séparé,  et  y  avons  fait  appoMT'- 
le  cachet  de  nos  armes.  Fait  à  Ttirili  le  viagiquaiiièine  ioars^ 
mil  sept  cent  soixante.  •   \  ? 

Ossoluo.  CiiAuvsi.ai.  ' 

r         '  y    i  ^         '  *  i  -  ■  f  .    •     ,         '  j 

é        '  r'     .      .  ' .  '   •■  I  1     '  •  .    -  -, 

'  =>  '  ''  ■      -  '        1^60,  aj)  mai.      -  ■   '•  :  '  .* 

■    :  ■■  i  '        !••  ■»:••.•--      .      ;  ::j  ■  •       ,  .        •  .  .• 

••     TURIN     ■'  ■  '  ■  -1 

yerhat  de  Utmies  enUv  'bf  Èms  dé  S.  M,  le  Môi  de  Sardaigne 
'  '  '   et  ceux  de  S,3f,  h  Mei  de  France.       '       >  ' 

>  Non»  Teen  Joseph  Foncet  Berofi  de  Monitailletïr,  Seignëm  de 
la  To^nr,  Coliseitter  dIÊtâtr  de  Se  Mefesté  le  Roi  d»  Sârdeîgnei  et 
nons  Pîen«  BourcetMareclial  des  Gaii^<  et  Armées  deâé  âe  jené  ' 
Très-Chfétienne,  etlKnctenr  Géoénddes  fertticatioM  des  pUn^ 
ces  du  Banphiné ,  C^nHissatres  prindpans  dépuiéê  par  nos 
SouTéràins  respectifs  pour  l'enticrc  exécution:  du  t-é^ment 
général  de  lîinhês,  conclu  entre  les  dent  Cours  par  Traité  du  < 
-vingtqùatra  mars  dernier  j  déclarons  et  cettifions  qu'en 'Terin 
des  pleins  pouvoirs  que  nous  nous  sommes  réciproquement 
comrnuniqctés  s^ons  la  date  des  6  et  9  février  proche-passés  , 
et  à  teneur  de  l'article  viogtquatrièmc  du  dit  Traité  ,  nous 
avons  commencé  par  faire  lever ,  sons  la  direction  de  mes- 
sieurs 1rs  ingénieurs   qvii  nous  ont  acc<)nipagnés  ,  des  plans, 
communs  du  rotm  du  Klioue  et  tlu  Gujer,  pour  les  portions 
qui  doivent  faire  la  limite   des  deiix  Etats  ,   les  quels  plans 
uni  aussi  été  par  nous  signés  et  scellés  du  -cachet  de  nos  ar^ 
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li^e»  oentrales  de  mi^MirtitaoB^  qui  dwTeÉt  lbrq|er  4ff ns  cetitA  : 
pwtia  i«  point  de  division ,  par  le  milieu  da  plus  gr^nd  qQHil- 
de' Qi>^' livifere»  )  d^à  indiqué  par  des  flèches  ,  et  suctessive- 
nient  les  Hgnes  latérales,  qui  doivent  déterminer  l'allignemcnt  . 
des  ouvrages  dëfcjisifs  qu'il  sera  loisible  de  faire  de  part  ei 
d'antre  pour  àa  conservation  des  bords  }  le  tout  WOfi  left  ex*- 
plications  et  madifications  suivantes. 

Premièrement ,  que  la  ligne  centrale  de  mi-partition  ayant 
«té  fixée  par  le  milieu  du  plus  grând  cours  actuel  de  ces  ri- 
vières, elle  deviendra  nécessairement  sujeiie  aux  variaiioas  de 
ce  même  cours  ,  qui ,  à  leiieur  des  articles  i  et  2  du  Traiié 
doit  former  désormais  la  limite  naturelle  des  deux  États  , 
sans  que  tootefbis  ces  varîaûons  puissent  >  suivunu  l'esprit  du 
lAènië  Ttikàytijfoilbu  ttséÉé»\i>mi/iMU^  ,ei-fO^^  des 
oemmmMiilis  »  ide»  vaésàui  et  des  partkidîeti. 

i<£»«]NeiNMl  Ubu  ,  quoiqu'cn.  jdiUMiU»  «ndlOÎtt  let  li^ie^  M' 
tétiik^  !j£LéaîgHtttt  non  >  teplement  U  diieclloii ,  mais  4»ç0r« 
l'aHdMil  î anèvo»  à»  /Tépantioiis  à  &ire  de  fttrt  et  d'autre,,  l'olb- 
jet'-|iriBè^ialI.4^  ces;  U  «st  JuliiuiMHiia  jde  détenoîa»;  raUi-'. 
.  ^Bernen^  miyaiiirle  quel  chacun  pourra  se  répaK9r;bî«n  «nfen- 
du  >  .<p»  Vqu^  ne.  pourm  tiwnûUer  de  ;  part  et  d'aptre ,  que  sur 
sojb  yfopté -hord^  hors  que  pour  cause  de  qudquea,  sinuosî- 
tés>^«iL  pour  arrêter  et  fennér.  quekpies  ouvertures,  ou  irrup 
ptioptr,  l'on  ne  fût  obligé  d'avancer  dans  le.  Ut  de  oçs.jriviè.'. 
res^en  Ut  faisant  toutefois  suivant  la  direction  convenue^  et 
sans  détourner  ou  gêner  Imit  cours  naturel. 

Troisièmement,  quoique  ces  lignes  latérales  ayent  pour  oli- 
jrt  de  déterminer  l'allignemcnt  des  ouvrages  défensifs  ,  qui 
pourront  être  faits  de  part  et  d'autre  ,  si  cependant  par  quel- 
ques, cas  et  évcneraens  imprévus  ,  ou  pour  d'autres  motifs  ^ 
une  des  deui;.  Cours  croyeit  nçoessaire ,  pu  plus  à  propos  de 
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se  réparer  sous  une  autre  direction  ,  l'on  pourra  suivant  les 
circonstances  en  traiter  et  convenir  ,  par  le  xuoyen^  de&  io^^. 
iiieurs  qui  seront  à  ces  fins  députés. 

Quatrièmement  ,   pour  ce  rjui  regarde  l,i  partie  du  Gujer , 
dès  le  territoire  de  Romagnieux  jù&qu  au  Rhône,  nous  n'avons 
j>a8  crû  devoir  deierminer  dans  cet  endroit  comme  ailleurs  la 
ligne  central*  par  le  milieu  du  plus  giand  cours  actuel  ,  at- 
tendu que,  pour  la  partie  supérieure  au  pont  de  Saint  Geuii»,  ■ 
l'on  est  convenu  par  l'article  troisième  du  Traité  d'assujellir 
à  frais  commans  le  Gujer  à  couler  tona  ce  pont  par  le  mo- 
yen d'un  noavMa  ckbiI  diNtt  noiu  avons  fiik  triBMr..kpafil-* 
lâe ^ur  la-  caitt  4a  goûts  dd  Gujer,  le  quel  .aecrini  <n  jaAr  > 
me  lenM'  à  désigner  la- dinciion/ dm  owvMgM  .qu'on  poiura» 
être  dans  fe  «as  de  laîre  dras  la  anke  poor  «ntretan»  la  ri*  - 
vièn  sous  ce  pont,  diùit'h  psemièn»  arcade  du  cdltf-de  Saint 
Genb  ne  peut  par  ea  àîta^tioii-  swvir  à  réconlemest  des  cavs  • 
et  ne  dem  ipariani  éOù  r^'rdée.       comme  lusant  fuclle 
de  la  tinlëe  de  ce  pont  par -rapport  à  sa  direction  trop  dUi- 
que,  qui  occaaionBeroit  une  incidence  daogeisase  sur  le  bourg, 
de  Saîju  Gcnis,  et  nne«  raflexioa  4|;alem<nit  pré}gdM»aJb]e  aux 
bords  de  France.--  >  '       <  : 

Cinquièmement ,  que  pour  prévenir  les  donamagés  dont  est; 
menacée  la  rive  de  France  au  dessous  du  dit  pont,  par  le . 
prochain  enionuemcni  des  eaux,  il  sera  loisible  de  la  réparer 
dans  le  môme  lems  ,  suivant  la  direction  de  la  ligne  latérale 
tracée  dans  celte  partie,  et  successivement  suivant  celle  de  la 
lis;ne  cciiiralc  et  commune  tirée  de  là  jusqu'au  Rhône  ;  l>îen 
eniondu  qu'à  la  part  de  Sayoie  l'on  pourra  aussi  se  xéparei: 
suivant  les  mèmoë  directions.  '  .  ; 

Sixièmement  ,  comme  il  a  été  reconnu  (|ue  le  tirage  pour 
la  navigation  du  Rhône  à  la  hauteur  Je  Hyenne  ne  peut,  par 
la  disposition  du  lenam  ,  être  pris  sur  la  rive  de  FiaucejUil 
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que  ^èttè  même  rive  éstiii' Aotnreft  dé  tous  dangers  par  sa 
aoUdité,  dès  l'entrée  dé  U  ^orge  de  PieRie4Ihàtel jtis^ii'aU 
destous  du  château  Bochard,  nous- n'tvons  trouvé  attCun  in- 
«oirfihiient  à  laisser  subsister  lea  digues  de  Hiohardon }  et^  à 
ce  que  le  Roi  de  Sardaigne  &stè  mémo  fermer  les  brassièrea  ' 
de  ce  nom,  s'il  le  juge  nécessaire  pour  la  conscrvaiion  de  la 
ville  et  territoire  de  Hyeunc  ;  ontant  cependant  que  ,  par  la 
disposiiion  des  ouvrages,  qu  on  fairoit  construire  pour  cet  olv 
jet,  la  navigation  et  la  liberté  du  tirage  oe  se  trouveroieut 
point  contrariées  ni  embarassées.  •  : 

Sepilènîement ,  pour  ce  qui  regarde  la  partie  du  Gujer  vîf 
supérieure  au  pont  de  Saint  Martin  ,  comme  elle  n'exige  au- 
cune réparation  ,  pour  eue  presqu' entièrement  encaissée  dans 
des  rochers  ,  nous  u  avons  pas  crû  devoir  eu  désigner  la  di- 
rection par  des  lignes  latérales,  non  plus  que  pour  la  por- 
tion da  dn  Rhdne ,  qui  dès  réiitrep6i  da  Far(i  femoiite 
jusqu'att  fsnitoire  de'  Genève.  : 

•  Et  po^r'oexqoi  çoacerae  les  dlgnéi  etistastev -sur  ces  mÂ- 
mes  rifières,  eeDe  fui' nous  <ont  par»  iid)dUes  éi  dans  le  eas 
de  qiMl^aes^  démoiidifM  )  'oa  redreswiQeiis  pour  teé  ramues 
au  tennes  d'une  inke  'défense ,  sç  teduisMit  iot  sutentes. 

t.*  A  l'a^iBitèec  lié  i  |a  «niée  ' dtt:  poqK  dés  Edidlét  sur  ta 
Gnjer  à  la  part -de  Satteie^  qni'  «oinine  évideÉQiaent  effiensif 
sef  «owta  dam  le  :daa  ^èâé  déndi  a<r^  Hbené  de  h  rétà* 
bltr ,  stdvant  la.  '^^reètios  dis  ia  ^Vgiie  latténle  çaeée  dans 
oetle  partie. 

a«*  Dans  la  visité  que- DOés  avons  faite  du  cours  du  Rh^ô* 
ne ,  notis  avons  récômiu  ,  que  Tes  deux  digues  faites  à  la 
part  de  Savoie  vis-à-vis  le  territoire  de  Cordon  ».  forment' 
aussi  dans  leurs  extrémités  des  angles  saillans  qui  doivent 

«'■îri"  recnfiés  ,  en  lés  faisant  plier  au  terrain  ,  et  que  la  digne 
supérieure  forme  dès  son  milieu  un  léntrant ,  qui  exige,  que 
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la  ligne  inférienre  âa  Tugle  toit  lecoUe  à  aoii  vmiaité,  d« 
dSx  k  douso' toise*. 

,3.*.  En  remontant  ce  fleuve ,  noos  avom  aiMSt  recomra  , 
que  ,  dans  des  bois  appartenans  à  la  chartreuse  de  Piem* 
Chatel  sur  la  live  droite ,  il  se  trouve  différentes  digues  , 
soit  réparations  rébelles  qtiî  Hégradent  notablement  le  terril 
toire  do  la  Balme  sur  la  rivr  f;n\irbc  ,  et  ^ui  soa(  .partaui 
dans  le  cas  trcire  enlevées  ,  ou  rectitiécs. 

4-°  La  digue  construiie  à  la  téie  du  même  village  de  ia 
Jbalme  nous  a  aussi  paru  offensive  ,  et  par  conséquent  dans 
le  cas  d'être  redressée  et  collée  au  terrain. 

5.  "  Nous  avons  trouvé  à  la  liauteur  du  viU  jge  de  Klve  à 
la  pan  Je  1  lauce  deux  petites  digues  ,  dont  1  înleiiedre  doit 
être  redressée  et  pliée  au  terrain ,  de  même  que  l'e^itrémité 
supérieure  de  l'autre,  qiû  eaant  le  taillant  da  terrain  de  ce 
nème  iriUagé. 

Nous  n'avons  an  reste  tronvé  .ancuii  incoiiviéiiieiit  k  fe micr 
et  ttnir  au  continent  de  Savoie  les  deux  petites  Ides  qni  sont 
,««  dessons  du  villsge  de  Lncey ,  et  d'e»  ftîi»  de  vtèine  pai 
rapport  à  deu  autre»,  qui  sontiau  dessous  du  susdit'  vQlage 
de  Rive  y  :  et  à  fanam  la  petite  brusière  fçpal  est  eu  dfissMs 
V  du  cfaitean'  Bochârd,  et  il  nous  «  paru  nécessaire  de  .prendre 
à  la  pan  de  Savoie  dee  pnteàudons  pour  garaniir  U  t^ifitoire 
d'Éteiu  de  l'irruption  ,  dont  le  Bhâne  le  nMnace  jeaU9' jeux 
rochers  ,  qui  sont  à  l'hauteur  do  ce  village.  i  , 

6.  °  La  nouvelle  digue  établie  près  de  1'  Andaise,  uoui  a 
aussi  paru  être  dans  le  cas  d'être  détruite ,  parcequ'çUe .  se 
trouve  .ttop  en  avant,  de  ia  li^e.  latérale  tracée  dauf  cetts 
partie. 

7.  "  La  digue  qui  est  au  dessous  du  village  de  Bourcin  à 
la  part  de  France  ,  comme  extrêmement  préjudiciable  aux 
terres  de  la  Choutagne  ,  doit  être  eniièreoieat  détruite ,  ausâ 
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liieii''qi&fi  -iè  reste  d'iine'-anitrê  'Vin  peu  sùpéHè'îiiv^W  âénè>>là , 
et  l'on  en  doit  faire  de  même  d'une  pethe  digue  d<^à''<éil 
fÛiSi  âàmoSà ,  'an  flenôtui  dn  tiflbigè''  dé^'PieoHël  part 
de^oie^  ■•■  ^  •  •«  ■• -v/^s  •.'a^.^.:  -.-i.  ,  ; 

'  Pbor  ce'  qtir  cônceitte  la  gtM»  dtf  (îlioiitigfae^  âytià 
pris  en  considération  qu'il 'â'agît  ^nii'  eWr«jgfr"%rèf-él^]dér«> 
ble  iait  depuis  i^losienr»  année» ,  et  cxëciité  iàni»  an<SAne  op- 
position 'f  nous  n'avons  pes'crft  ^'il  dèt  être  entamé  par  la 
ligne  latérale,  fjxû  par  sa  d^réction  dès  le  Rocher  de  Pîcol- 
let  jusqu'au  Mollard  de  Vion,  ne  touche  point  à  celte  dîgiM. 

Et  pour  que  les  redrcssemens  el  démolitions ,  dont  on  est 
convenu,  soient  exécutés  de  cûnccrt  cl  d'un  pas  égal,  l'on  y 
procédera  de  pan  cl  d'auirf,  dt'S  le  premier  oclol)re  prochnin, 
tems  au  quel  les  eaux  sont  oi  Jinaiiemcnt  basses  ,  et  l'on  se 
réglera  pour  le  rétif»! isscment  de  ces  digues  ,  de  même  que 
pour  la  construciioa  des  nouvelles,  par  la  direction  des  lignes 
latérales  tracées  à  ces  fins  sur  les  cartes  susdites.  '• 

Après  avoir  examiné  et  donné  tontes  les  dispositions  réta- 
tiVea  ân  'coors  da  Khdoe  'et  dn  Gujer  ,  nons-  iiona  •aoEUsea 
QGCQpé8  'dft''la^iinntatîon  eonYcaine  par  lea  crtidei  4  ^'  5-idn 
Trntë,  'dèa  la  sbnrce'  du  Gii^ririf  jusqu'à  là  tivière  de  BM», 
lit  coHime  lifis^iidgea  ët  U  HgUeiir  de  la  éaiso»  on  nona  ont 
pas  penn^  dé  fiîjee'prendMi'  ôi  méauï»'  ie  ]p]A«-d»amoiiiagiiea 
de  tHarjpette  et'de'Ciraïner ,  qne  non»-  iwiw  envoyé  à  iun 
tema  plus  commodîi^  nbua'nona  sommes  rédèin  à; -£^«0  lever 
une  ^artèf  gi§CMiiéiri(|iie  de  la  iimiiaiion  dès^  le-^eôl^  d»i  F^ttne 
jusqtit^â'Bredà^  aiïr'^laiiiielle- câne  fions  «ifOlks  èASuite  fait  «Mh' 
ccr  par  messieurs  lés  io^niénrs  qui  en  «nt  éa  k  directtoa', 
la  ligne  de  démarcation  convenue  dans  cette  partie;  noAS 
servant  d'indiquer  dans  l'instruction  commune  ^!  sertt  entre 
nous  concertée  i^odr  lé-p/lantement  des  boméS,'  le'  nombre^ 
ia  qualité  et  la  -  pOsit^  de  odfteë  i^ue  '  nous  jn^ériMls  eoaveiUh 
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bles  dans  cette  pariie,  de  même  que  sur  les  ponts 'du  Rhdne 
et  da  Gnjer. 

Et  sor  les  représentations  qui  nons  ont  <ëté  &itcs  par  les 
Sindics  de  Belleocmbe,  Cliaparillan  et  Apremont,  qne  les 
bornes  plantées  en  1678  depuis  le  col  da  Fcesne  jttsqnes  à 
Pierre-Adiée»  servoient  à  iimher  en  même  tems  la  possession 
des  commnnanx  nespectifs ,  nous  avons  crû ,  qu'on  poorroit 
les  laisser  subsister  ponr  cet  objet  seulement  ;  en  effaçant  tou- 
tefois les  armoiries  qui  les  ponrroient  faire  confondre  à  l'aTe- 
nif  avec  les  limites  de  souveraineté. 

En  réservant  au  reste  à  ces  mêmes  communautés,  tic  même 
qu'à  celles  de  Francin,  des  Marches  et  du  mandement  d'Avallon 
et  autres  hauirophes  ,  tous  droits  <le  propriété  et  de  possession 
qui  peuvent  respectivement  leur  appartenir  ,  conformément  à 
rartule  ij  du  i  iailé  j  nous  avons  crû  devoir  déterminer  sur 
les  instances  et  réquisitions  unanimes  des  «omniunautés  inté- 
nsssées  à  la  Ptairn)  des  Mortes,  qui  passe  entièrement  sous  la 
sonTeralneté  dn  -Savoie,  que  cette  prairie  sera  frndiëe  le  pre- 
mier joor  BOB  ftté  ,  après  le  dis  août.,  hom  ^e  ces  mêmes 
commnnantês  ne  jugent  plus  à  propos  de  convenir  chaque 
^nnëe  stùvant  les  saisons  d'im  antre  )onr  plos  commode  :  an 
^uel  cas  dles  se  rendront  le  dimanche  précédent  sur  cette 
même  prairie  ponr  s'entendre  à  cet  égprd  $  et  en  cas  de  dis- 
cordance, Le  jour  ci-devant  déterminé  snbsistem  sans  antre. 

Le  lit  de  la  rivière  de  Breda ,  pour  la  partie  qui  coule  le 
long  du  valioii  de  Saint  Hugon  jusqu'à  la  montasse  du  Cliar- 
nifflr ,  étant  resserré  et  invadat^e ,  il  ne  nons  a  pas  paru  né- 
cessaire d'en  faire  lever  la  carte  9  et  moins  encore  d'y  £iire 
les  opérations  pratiquées  pour  les  autres  rivières  de  Savoie. 

Quant  à  la  limitation  actuelle  entre  le  Dairphinc  et  la  Mau- 
rienne  ,  comme  elle  est  déterminée  par  la  sommité  des  hau- 
tes Alpes  qui  sont  pour  la  plus  pari  inaccessibles,  et  ne  for- 
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nnot  «f ailleurs  ancirn  point  de  contestation ,  à  Texcepuon  de 
celle  <pii  existoit  entre  les  territoires  de  Vatt}ani  et  de  Saint 
Colomban ,  il  ne  s'agira  que  de  lîmitrar  cette  partie ,  confor- 
mément à  Vanide  séparé  du  Traité,  dès  que  la  sabon  pourra 
permettre  d'examiner  le  local  et  d'eu'fauce  léver  le  plan. 

Et  pour  ce  qu»  GOdeerue  la  limitation  éuLKe  parole  Traité 
d'Utrecht  et  par  la  convenri<Hk  de  171S  entre  le  Piémont  er 
le  Danphiné ,  et  auccessÎTement  entre  ks  Tallée»  de  Barce- 
l<)Qette  et  d'Entraunas,  les  neiges  qui  cotLYrenr  cette  frouiière 
ne  nous  ayant  pas  permis  de  ht  parcourir ,  ni  même  d'en 
feire  faire  la  yisite  par  des  ÎDgénieurs ,  dès  que  cet  obstado 
sera  levé  nous  nous  réservons  de  donner  les  dispositions  con- 
venables pour  faire  réparer  et  rétablir  \  teneur  de  l'article  7 
du  Traité  ,  les  bornes  caduques  ou  manquantes  dans  cette 
partie  qui  pourra  fournir  matière  à  l'équivalent  stipulé  par 
l'article  séparé  du  mémo  Traité. 

Des  frontières  du  Savoie  nous  nous  sommes  rendus  sur 
celles  de  Provence  et  de  Nice ,  et  nous  avons  reconnu  par 
aous  mêmes,  et  par  le  rapport  des  ingénieurs  qui  nous  oui 
accompagnés ,  que  la  limitatiou  convenue  dans  cette  partie 
par  les  ardde»  8  ei  9  du  Tiaiié ,  étiMt  contenable  et 
Bère  à  toua  égards,  de  aorte  que  ^ar  TinspectioD  dn  local  il 
ne  nous  a  pas  pai  u  qu'il  y  eAt  aucun  redreseement  ou  recti- 
fication à  faire  à  ce  sujet  dans  les  expressions  du  Traité;  nous 
réservant  d'indiquer  pour  '■  cette  partie  ,  tout  comme  pour  la 
vallée  de  Tlsèie  le  nombre  et  la  position  des  bornes  néces- , 
apreâ  pour  fixer  et  constater  cette  limitation  dès  la  montagne 
de  l'Emcombrette  jusqu'au  ruisseau  du  Biolan,  et  de  là  jua*- 
qu'à  l'Esteron. 

■  La  carte  de  l'Esteron  et  du  Var  ,  depuis  le  Riolan  jusqu'à 
k  mer  y  ayant  été  levée  par  les  ordres  de  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Sardaigne  »  il  nous  a  paru  qu'elle  pouvoit  servir  pour  la 
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ligne  de  int*partitioii'  de  ces  rivières,  qae  nous  y  atons  par- 
tant ùh  tracer  par  le  tnilieu  de  leur  plua  grand  courant,  après 
en  avoir  fiiît  vérifier  les  principales  portions  au  moyen  de 
quelques  opérations  géométriques ,  leaqudles  s'élànt  trouvées 
conformes  à  celles  qui  avisent  été  &ites  pour  la  levée  de  la 
dite  carte  ,  nous  en  ont  fak  adopter  les  détails  et  les  expres- 
sions dans  cette  étendue. 

Quant  aux  lignes  latérales  tendantes  à  déterminer  les  ouvra- 
ges défensifs  qui  pourroient  êlre  opposés  de  part  et  d'autre 
aux  débordemens  de  ces  rivières  ,  nous  avons  observé  que  , 
l'Esteron  étant  bordé  d'escarpemens  qui  ne  peuvent  être  en- 
tames par  aucune  irruption  ,  le  motif  et  l'objet  des  lignes  la- 
térales cessent  jionr  retto  partie. 

Et  pour  ce  qui  couccrne  le  Yar  ,  Jious  n'avons  pas  crû  , 
que  l'on  puisse  prendre  d'autres  points  de  direction  plus  na- 
turels ,  pour  i>e  reparer  contre  cette  rivière  ,  que  le  parallèle 
des  rideaux  qui  la  bordent  de  part  et  d'autre  ^  et  suivant  le 
quel  il  sera  loisible  à  un  chacun  de  défendre  les  isles,  près* 
qu'-isles ,  oa  autres  terralitt  «spoiés  au&  ravages  du  Var  f 
pour  regard  du  qud  il  ne  nous  a  partant  paru  nécessaire,  m 
même  convenable  de  tracer  d'autres  lignes  latérales. 

Après  avoir  ainsi  parcouru  et  reconnu  toutes  les  parties  de 
la  limitadoo  dont  la  saison  et  la  disposition  du  terrain  nous 
ont  permis  l'accès ,  nous  aous  sommea  transportés  dans  cette 
ville  pour  en  rradre  compte  aux  Ministres  plénipoteatiaires 
des  deux  Cours,  et  pour  traiter  et  convenir  sous  leur  auto- 
rité de  quelques  pointa  rélatife  à  notre  oommiasioii,  de  la 
manière  suivante. 

Et  premièronent ,  fl  a  été  convenu  que  pour  prévenir  tou- 
tes discussions  sur  la  perception  des  revenus  ,  tributs  et  im- 
pôts de  l'année  courante  ,  chaque  Puissance  aura  la  totalité' 
du  ceux,  des  terres  qu'Elle  acquiert  par  le  Traité  ,  en  se  fai- 
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««Bf  raifloo  mutaellemcot  pour  les  pwtxes  parçnes  vnni  Yé^ 
change  cooBommé, 

En  second  lieu , .  que  per  rapport  aux  dettes  des  coauuu* 
nautiis  édwogées ,  elles  se  trouTent  affranchies  par  l'anicle 
lo  du  Traité  des  dettes  r  ni  mîmes  de  la  province  et  del'Ë^ 
tat ,  dont  elles  sont  démetubi  êes  ;  mais  comm'elles  restent 
dans  l'obligation  d'acquitter  leurs  dettes  particoUèresy  les  Sour 
venins  procureront  efllcacement  l'acquit  réciproi|ne  de  ces 
dettes  'f  et  quant  i  celle  de  la  vallée  de  Chezery  envers  la 
ville  de  Chambcrv^  cl  la  province  de  Savoie;  vu  l'insuffisance 
de  la  dite  vallée  ,  cctle  dette  (jui  par  seuience  de  la  déléga- 
tion établie  à  ces  (lus  vient  d'èire  réduite  à  IL  4o525.  14.  3. 
de  Savoie  ,  sera  modérée  à  11.  ?ooon  même  monnoye ,  pour 
l'acquit  de  la  quelle  sojnme  scrout  pris  les  termes  et  les  me- 
sures les  plus  convenables  pour  finir  au  plutôt  cette  affaire. 

Troisièmement,  que  les  notaires  des  communauici  ecliaugtes 
seront  réciprufj^uemeat  couliimës  sans  frais,  pour  pouvoir  con- 
tinuer l'exercice  de  leur  profisssioa  dans  ces  mêmes  terres. 

Qoatrièmemeat ,  que  les  miliciens  des  dîtes  oonufiunâatés 
seront  respectivement  rendus,  et  que  les  particnliers  qui  )ouis>' 
sent  du  droit  d'asile ,  seront  averUs  un  mou  avant  l'exéciitioB' 
de  réchaage. 

Gînquièmenient,  qne  Tipoque  du  commencement  duiravail 
oommmi  à.ikire.  sur  les  bords  da  Gii)«r  pour  entonner  les-' 
eanx  sois  le  pont,  de  Saint  Genis ,  est  fixée  au  pciemier  oc- 
tobre pKodisin  pdnr  être  terminé  dans  le.  terme  de  denx  ans, 
ou  plmdt,  si  &ire  se  pourra  ;  et  que  cet  ouvrage  s«rA  lait 
par  entreprisé ,  dont  l'adjudicadon  sera  passée  et  expédiée  en 
commun  par  ceux  qui  seront  délégués  à  ces  fins  ^  et  que  les 
courvées  i  bras  seront  respectivement  fournies  par  les  parois* 
se$  riveraines,  sçavoir  celles  qui  seront  nécessaires  à  la  part  de 
Savoie ,  par  les  communautés  de  ce  Duché ,  et  celles  de  la' 


part  du  Daaphiaé,  par  I«  commumnités  de  ceiu  province^; 

Sizièiucnicnt,  qae  Ton  nommera  de  part  et  d'autre  des  peiy 
sonnes  inatruîtea  pour  venir  reconnottre  et  recevoir  dans  les 

Archives  respectives  ,  les  titres  et  documans*  déa  paya  échan- 
gés par  ce  Traité  oi  ])ar  les  précddens. 

Septième  ment ,  ([ue  les  caJastrcs  ou  parcellaires  fies  com- 
imiuaulés  échangées  seront  remis  de  part  et  d'autre  le  plul<'jt' 
possible  pour  la  perception  des  tributs^  et  quant  aux  commu- 
nautés ([tu  souOrcni  quelques  démembremens  par  l'échange , 
les  mêmes  délégués  que  nous  députerons  pour  la  prise  do 
possession  ,  arbiircrout  par  les  voyes  qui  leur  paraluoui  les- 
pluii  équitables,  et  suivant  la  qualité  et  l'étcuduc  des  terrains 
démembrés  la  portion  des  tributs  qui  doit  provisiounellement- 
être  payée  à  chaque  Souverain  ,  jusqu'à  ce  qu'on  puisse  en. 
venir  à  cet  égard  k  dea  opérations  et  arranj^ens  plus  par*^ 
ticuliers. 

Huitièmement ,  quant  an  passage  du  Var ,  dont  la  facîMté 
et  la  sûreté  intéressent  easentiéllement  le  commerce- et  les  com^* 
munîcatîons  que  las  deux  Cbùii  ont  également  en  vue,  nous 
avons  pris,  connbiasance  sur  las  lieur,  tant  par  lln^pécUon* 
des'  titres  primotdkux,  que  par  le  coBiradîetcMTe  des  conAila- 
de  Nice  et  de  Saint  Laurent ,  dea  obligationa  de  cette  der- 
nière, communauté  ,  la  queUe  a  même  convenu  par  devant 
nous,  qu'outre  l'entretien  d'un  hôpital  à  six  Kts  ,  elle  étoit 
en  outre  tenue  à  celm  d'ujie  iurque  avec  les  gu^eura  néces- 
saires pour  le  passage  du  Var,  sans  pouvoir  rien  recevoir  pour 
ce  regard,  même  à  titre  d'aummic,  conformément  h  l'acte  d'em- 
phîtéose  et  d'habitation  du  iG  mai  1468  ,  ei  à  la  senieuce 
arbitrale  ,  soit  trausaciiou  pastt«e  avec  l'Évèque  de  Vence  en* 
l'année  i4B5. 

Mais  celte  communauté  nous  a  représenté  dans  le  même 
tems  ,  que  les  dégâts  du  Var ,        malheurs  des  lems  et  les. 
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-droits  véstan'és  à  FÉ^dié  de  !¥eDce  par  la  néme  tnoBaciîoD, 
k  menoient  Kors  d'éttt  de  Mtbfidre  i  tomes  ces  charges. 
■  Sur  quoi  nous  avons  considéré ,  que  robjet  .le  pins  ur^nt 
et  le  pins  îaiéressaixt  pour  lé  bien  de  cette  frontière  ,  4UDt 
de  faciliter  et  d'assurer  le  passa{||e  du  Var  d'une  manière  com- 
patible avec  les  forces  de  la  commimauté  de  Saint  Laurent 
siUTaiU  l'état  préseat  des  choses  ,  le  moyen  le  plus  équitable 
seroit  de  pourvoir  au  prompt  rétablissement  de  la  barque 
dans  le  plus  gros  bras,  et  d'un  nombre  .suflisant  de  gucyctirs 
pour  le  pass  igc  (les  autres  ,  moyennant  un  tlroit  modéré  qui 
seroit  payé  par  ceux  qui  voutlroient  s'en  servir,  à  l'exception 
toutefois  des  pauvres  et  des  pèlerins  ^  et  en  cas  que  l'entre- 
tien de  la  barque  et  des  gueyeurs  devint  sur  ce  pied  trop 
onéreux  à  cette  comnaiuauté  ,  au  point  qu'elle  ne  pût  four- 
nir aux,  frais  de  1  hôpital  ,  elle  pourroit  ,  en  véiiliant  le  fait  ,  * 
recourir  pour  une  équitable  réduction  de  celle  charge  :  sans 
préjudice  toutefois  des  obligations  de  l'Évéque  de  Vence,  qui 
peuvmt  résulter  des  titres  oirdevant  énoncés. 

Et  ces  lempéramens  ayant  été  approùyés  par  les  Mînitires 
plénipoientûdres  des  deux  <3oiirs ,  nous  avons  déteraiiné  sous 
le  bon  plaisir  des  Souverains  respectif,  pour  lâire  cesser  les 
abus  et  prévenir  les  aocidens  qui  swvîennent  -chaque  jour  p«r 
rapport  au  passage  du  Var. 

■t.*  Que  la  cboununauié  de  Saint  Laurent  fera  lëtablir  au 
pltttdt  la  barque  comme  elle  esistoit  cMevant  sur  le  plus  ' 
grand  bras  du  Var ,  et  dans  le  -cas  que  les  variations  de  la 
rivière  Tobligeroient  à  changer  la  position  de  la  barque,  elle 
en  préviendra  les  consuls  de  Mice  ,  en  les  informant  de  l'en- 
droit où  elle  croira  plus  convenable  de  planter  le  poteau  né- 
cessaire à  cet  égard ,  ce  qui  devra  se  &ire  dans  le  lieu  le 
plus  (oinmode  pour  le  passage,  et  ie  moins  pr^ndidable  au 
territoire  de  Kice. 
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doruze  gaëyeui^  |>oh'r  Itf  passage  du  Var  les  plus  propres  et 
1^  -plus  experts  dant  cette  fonction ,  parmi  lesquels  cRol- 
Stra  le  1^1  s  càpaHtetpoiir  avoir  inspection  sur  les  autres  ^  et 
pour  rcpoiidré  de  leur  négligence,  ou  malversations,  sll  ri'eii 
n'instruit  sur  le  champ  les  consuls  du  dit  lieù  i  qui  seront 
charge^  do  prendre  les  Tiiesnres  convenables  pour  assûrer  la 
preuve  du  délit  /  et  pour  faixs  inàme- arrêter  le»  dëlinquans 
dans  les  cas  graves. 

3.*  Le  s  dits  gucyeurs  se  tiendront  sur  le  passage  de  la  ri- 
vière depuis  le  lever  jusqu'au  coucher  du  soleil  ,  au  nombre 
de  quatre  ,  sçavoir  deux  sur  un  bord  ,  et  deux  sur  l'autre , 
puLu  indiquer  fi<lèlcînent  les  gués  aux.  passagers. 

4-"  incmcs  gucyenrs  seront  tenus  du  souder  les  girés 
de  toutes  les  branches  de  la  rivière  chaque  matin  ,  et  même 
dans  kî'-jotiniëe-,  s'ils  penrent  s'apercevoir  qu'il  soit  stirveiiu 
quelques  diangjemëiis  -  âàB»".lè  ^ttîrs  dlceUei  pur  la  cvîir'ifes 
éat»  ;  étt  'autrtfnéDt  y  et  aprèA*  «vonr  ^^nsi*  reconW  les' gués  , 
'ils  y  planteront  des  piquets,  aniC' quels  ik  attacheront  des  'fii- 
'  seines  '  poor  indiquer  le  passage  le  plus  sûr  et  le -plus  com- 
iiîbde-$'  i>iea  'énfelidu:  que  la  foomitttxe  de  ces  ^iqaetsV,  des 
Bot*  et  'autréa  élioses  fiécèssaires^  tant- pour  fil  barqué»  que 
poiir  les 'cabanes  qui  doivent  mettre  les  gueyears  à  l'abri  stïr 
lés  Lbrds  diér  là  livièie,  sera  à  la  chaire  de  la  dite  coîàitîii- 
nan te  de  Saint  Laurent»  '  ...     .  i  ■ 

5. "  Les  gueyeurs  seront  tonjoun  Vêtus  décemment  avec  des 
cilçons',  xm  ceintures ,  et  ue  pourront sous  les  plus  grièves 
fieines,  passer  lés  voyageurs,  lorsqu'il  y  aura  du  danger  dont 
ils  seront  partant  obligés  de  les  avertir^  'et  de  TtsUh  à- cés 
fins  sur  les  bords  de  la  rivière. 

6.  "  Les  dits  gnevcurs  seront  ol)llgés  de  passer  gratuitement 
les  pauvres  et  les  pclerias ,  sans  pouvoir  rien  recevoir  d'eux» 
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k  quel   litre  ,   et  sous  qnel   prétexte    qnc    ce   puisse  être. 

y.*  li  sera  loisible  à  v\n  chacun  de  ne  pas  &e  servir  d«8 
gneyeurs,  ou  d'en  prendre  Ici  nombre  qu'il  désirera,  et  ceux- 
ci  seront  tenus  de  servir  exactement  et  prompitment  les  vo- 
yageurs qui  les  requereront,  moyennant  un  salaire  qui  ne 
pourra  excéder  six  sols  art^ent  de  France  ,  même  dâDS  les 
plus  grandes  crues  d'eau,  pour  cUaque  gueyeur,  qui  aura  été 
4emaiidé,  y  compris  le  passage  de  la  barque  ,  qui  doit  être 
'  gntnit. 

Et  anr  c«  ipii  sons  a  cté  représenté  par  la  commifuiuté 
de  Sabft  Lawent,  qa'aUe  préiendoU  «voir  dbait  tur  quelques 
islet  «t  tMmii».  titrés  ;en  dif«  da  graad  con»  actiidl  du  Vat^f 
nom  aYOBS  déclaiéj  qu'attoid*  qiie  kt  ainiBgbmeiu  da  Traité 
faiarveat  cspretiéaieiit  laa  droîtt  daa  GonmpvDaaiés  >  et  des 
particiiiiafs  ^  caiti»  prétention  et  tes  titres  qm  petiTèni  la  re» 
gnder,  seront  examinéa  de  coneert  par  les  penonae*,  qui 
seront  députées  pont  nooa.  en  fiiire  le  rapport. 

£nfin  il  a  ,^ié  convenn,  qoe  par  rapport  ans  oontesiaUoas 
de  communaux  et  pAtnniges  extstantet  «itre  les  communautés 
de  Mon^^eaàwe  et  Géaane,  Plampinet  et  Melezet ,  de  même 
que  pour  celles  qui  pourront  s'élever  &  l'occasion  de  la  pré- 
sente limitation ,  nous  prendrons  aussi  de  concert  par  nous 
mêmes  ou  par  le  moyetî  de  nos  subdélégués  les  éclaircîsse- 
mens  et  les  voies  convenables  poui  les  terminer  conformé- 
ment h  l'art.  i5  du  Traité,  afin  d'étoulTer  tout  germe. de  con- 
testation entre  les  sujets  respectifs. 

Monsieur  l'Evêque  de  Glandèves  ayant  obtenu  3n  Roi  Trës- 
Clirétien  par  patentes  du  3  décembre  1757,  la  permission  de 
bâtir  un  Séminaire  auprès  de  sa  maison  episcopale ,  et  d  y 
réunir  des  bénéfices  de  son  diocèse ,  jusqu'à  IL  1000  de  re- 
Tenu ,  il  aurait  pour  cette  fia  jetté  les  yenx  sur  le  prieuré 
de  Goîllatune  j  mais  cpinme  cette  tilie  passe  par  réchange 

•s 
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^ous  la  domiuatioti  de  Sa  Majcsiû  lu  Koi  de  Sardaigne  ,  C9 
proJr(  ne  ptnH  rtrn  exécuté  sans  son  agrément,  et  pour  l'oK- 
lenii  il  a  rcprésenié,  que  l  éuil'lissciucat  dont  il  s  agit,  inié- 
resie  également  les  sujets  du  Sa  dite  Majesté  ,  qui  fonneni 
inéint;  la  partie  la  pins  consuliiiable  de  ce  diocèse,  et  quil 
n'y  A  pas  à  la  paii  de  Fiance  d'autres  béoétices  susceptibles 
de  la  réunion  proposée.  •         .  - 

Sur  quoi  Sa  dite  Majesté ,  ouï  le  rapport  de  celle  ailaire  , 
s'est  montrée  £ivorablemeut  disposée  pour  les  vues  de  Mon* 
«leur  TËvéque  ,  en  tant  que  le  service  local'  et  paroissiar  de 
.Guillaume  n'en  soiiffrîroit  pas ,  ou  qu'il  ne  se  troavMtnt  pas 
réduit  par  là  à  un  revenu  trop  modique  $  le*  droit  du  tiers 
étant  au  reste  toujours  censé  réservé. 

:  Au  moyen  des  opéradons  et  des  dispositions  énoncées  dans 
le  présent  verbal ,  nouis  avons  lieu  de  croire  d'avoir  pdorvû 
amant  qu'il  a  dépendu  de  nous  à  tout  ce  qui  peut  regarder 
l'exécution  immédiate  du  Traité  |  et  pour  ce  qui  concerne 
les  arrangemens  ultérieurs  à  prendre  pour  le  porter  à  sa  fi- 
nale exécution ,  nous  nous  réservons  d'y  pourvoir ,  tant  par 
■je  moyen  de  Tinstruction  commune,  qui  sera  concertée  pour- 
le  plantement  (les  bornes,  et  la  prise  de  possession  des  terres 
échangées,  cpu;  par  les  aiiires  voies  qui  suivant  les  occurren- 
ces nous  paioUroni  les  plus  convenable'^. 

Et  en  foi  de  ce  nous  avons  signé  deux  copies  aiueniiques 
de  ce  procès-veibnl,  ei  y  avons  fait  apposer  le  cacliei  de  nos 
armes  ,  afui  qu  ,qirès  l'approbation  des  Miuisircs  pleuipoieu- 
tiaires  ,  et  la  ratificavion  des  Souverains  respectifs  ,  il  soit  re- 
gardé de  même  que  les  cartes ,  auxquelles  il  se  rapporte  , 
comme  faisant  partie  du  Traité  ,  pour  servir  de  règle  com- 
.mune  et  irréfragable  pour  l'avenir  j  à  quelle  fin  nous  avons 
aussi  fitit  faire  deux  copies  des  dîtes  cartes  par  nous  signées, 
et  scellées,  comme  dessus ,  et  nous  les  avons  jait  coter  ,  sça» 
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voir  celles  du  cours  du  Rhône,  par  les  lettres  A  et  celle 
du  Gujer  par  la  lettre  G  ,  celle  de  la  vallée  de  l'Isère  par  la 
le  lettre  D  ,  et  celles  de  la  frontière  de  Provence  et  de  Nice 
par  les  lettres  £  et  F.  Fait  à  Taria  le  viagl'neuvièjiie  mai, 
mil  sept  oent  «oixante. 

Fo.-TCET  DF  MoHTAlLLEUn.  BoURCET. 

Commissaire  i'iincîpal  de  S.  AL      Commissaire  Principal  de  S.M. 
le  Roi  de  Sardaigae.  Très-Chrétieuue. 

Nous  Ministres  plénipotentiaires  ,  ayaat  ouï  la  lecture  du 
présent  procès-verbal ,  en  approuvons  tout  le  contenu  ,  aux' 
fins  qu'après  jivoir  été  ratifié  par  les  SouTeraîns  respecdû 
il  &ase  corps  da  Traité. par  nous  signé  le,  vingt- quatre  mars 
.ppoclie  passé ,  et  qu'il  ait  la  même  Ibrce  *et  valeur ,  que  s'il 
y  étoit  inséré  mot  &  mot  Turin  le  vingt-neuviènie  mai  mil 
sept  cent  soixante. 

•  ■  * 

Salifié  par  S.  M.  le  Roi  de  France  le  lO     H  par  S.  Si.  U 
■Xoi  de  Stwda^pte  /e  i3  juillet  1760. 


■    •  •  ■  '      CSLliOL    •  ■  •  ■  : 

17^  ,  i6  novembre.  ; , 

PONT-BEAUVOISIN 

Procès  verhal  de  la  limitation  gémrale  convenue  entre  les  Cours 
de  Tu/  m  €i  de  f^ersaiUe^  en  exécution  du  Traité  du  a4  mars. 

Nom:  François  Bertbole  Conie  d^EsfllM  Gonnnuideiir  d«  b 
Staée.  Rel^ioD ,  et  Ordbra  «le  Sûat  JAaurii»'  et  Laam  ,  lf«- 
joe  dlsfioiterie ,  et  lof^enr  de  &  Majesté  le  Roi  cfe  Seiv: 
di^pie»  député  par  Hooiiear  le  Biron  JVMieet.  de  MoiittiHemr): 
Séçmt  de  la  Toor,  Frésident^  ei  5iixinteiidaot  des  Aicliiw»-. 
Boyaks»  GommÎMaire  priiicipai  .da  ftot  do  SaidaîgDe '.pour- le 
règlement  de  la  nottYoUe  limitation ,  entre. ■  le».  Êiata  de^âa 
Majealé  le  Roi  de  Saidaigne ,  et  de  Sa  Mii^esté  Tràa-GhvétiMi*. 
ne ,  et  Nous  Jean  Bourcet  de  la  Saig^<  QaevaUer  de  rordre 
Royal  et  INIiliiaire  de  Saint  Lônia,  Ingénieur  en  Glief  des 
Places  de  Valence  ,  Moiuelininrt ,  et  Gresty  et  Brigadier  des 
Ingénieurs  de  S«  Majesté  :TràS'Qisétienne  ,  avons  été  ccfln.^' 
mis ,  et  députés  par  Monsieur  Bourcet  Maréchal  des  Camps  , 
et  Années  du  Roi  ,  Directeur  Général  des  Fortifications  de 
la  Province  de  Daupliuié  ,  et  Commissaire  principal  du  Hoi 
de  France  pour  le  règlement  de  la  nouvelle  limitation  euire 
la  France,  et  les  États  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardai^ne. 

Eji  exécution  des  commissions  qui  nous  ont  été  données 
par  les  dits  Commissaires  principaux ,  après  nous  être  récipro- 
quetnent  communiqués  nos  pouvoirs  ,  en  date  du  23  et  3o 
août;  Nous  uous  sommes  irauspuités  sur  les  diilereuLs  endroits. 
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pour  procéder  au  phntement  ^es  bornes  oéressaire»  pour  cou- 
stator  la  limitation  portée  par  le  Traité  du  viogtqùatre  iiiara 
mil  sept  cent  soixante ,  siâfant  les  lignes  tracées  sur  les  canes 
4|ue  nous  avons  dressées. 

Nous  avons  donc  commencé  sur  la  rire  droite  de  Breda  , 
où  nous  avons  faît  planter  (  dnn^î  le  milieu  (Viin  massif  de 
maçonnerie  d'environ  une  huitième  de  toise  rvi])e  ,  fait  aveiï 
mortier  de  diaux  que  nous  avons  fait  construire  dans  terre  ) 
une  borne  de  pierre  de  quatre  pieds  de  hauteur,  prise  sur  les 
lieuX)  taillée  à  qiutre  faces ^  à  la  quelle  a  été  gravé  saoâ  écus- 
son  ,  en  bas  relief  les  armoiries  des  deux  Souverains  ,  consi- 
stantes seulenieni  à  uue  simple  croix,  du  côte  de  Savoie  ,  et 
à  une  ileur  de  lys  du  côté  de  France  à  deux  toises  au  Kord 
du  bord  de  ;  la  rive  droitê  dé  la.  dite  livik^  ,  et  à  trenteuoe 
toîi»  i  rOnett  dn-  mcher  Câtifin  en  comnenoèinent  "de* 
la  irignt  de  fiebaalien  Perrin  «nr  1èr  tenutoiiede  ViUerdliénoit, 
«t  nen»- l'avons,  oottéè  sur  la  cerfie  N.  i. 

fieiNÛte:  Kons  nonriBonuMS  tndiqkntéa  «or  le  lias  de  Ut 
yimat  àéSkiat  Antoine  -laMph  Samuel  »  oà  nous  -  avons  ikU' 
pmaMr  (  dans  le-  nMlietti-d'nn  nmsif  de.  Maçonnerie  d'enwott^ 
une  ImîtSènie  de- toîa»  cube  y  fiât  avec:  mortier  de  dianx',qne' 
nona  afoins.fi&  constmire  dans  terre ).nne  bonie  de  pierre  dé  ' 
taille  à  quatre,  fiices.,. de:  qnatre  pieds  de  bàutear,  à  la  quelle: 
a  été  sculpté  sans  écusson' 'en  bas  relief,  les  armoiries  d^ 
deux  Souverains,  consistante»  setdement  à  une  simple  croix 
dn  c<^té  de.i^bfvoie,  et  à  une.  flenr  de  lys  du  coté  de  France  j  ' 
et  celà  4  qoalr-'iringtrdouze  toises  au  Sud-Ouest  de  Tangledu 
Château  de  Beaoregard ,  qui  fait  face  au  Nord-Ouest ,  et  qui 
est  pareillement  sur  le  territoire  ào  ViHardbénoit y  et  nous 
l'avons  cottée  sur  la  rnrte  N,  2. 

INoos  nous  sommes  ensuite  transportés  sur  le  grand  chemin 
qot  oommiiainue.  de  la  Chapelle  blanche  à  Poucliarr«)  où  nous 


avoDs  fait  planter  (  dans  le>  milieo  d'un  mtsnf  de  mftçoimerie 
d'enviroa  un  huiiième  do  toÎM  cube ,  fut  avec  mortier  de 
chaos  que  nous  avons   fait  construire  dans  terre  y  et  dans. 

raligncrnent  des  deux  limites  précédenies  )  une  borne  de  pierre 
de  taille  à  quatre  faces ,  de  quatre  pieds  ,  trois  pouces  de 
hauteur  à  la  quelle  a  été  sculpté  en  bas  relief  avec  écussou 
lus  aimoiries  conipleitcs  des  deux  Souverains,  dont  ctlles  de 
Sa  Majesté  le  Iloi  de  Sardaig^ae  ,  font  face  à  la  Savoie  ,  et 
celles  de  Sa  Majesté  Très-Chrtiii une  ,  font  face  a  lu  X  rauce  , 
la  susdite  borne  est  plauicc  sur  ie  bord  de  la  Bcrnie  ,  à  la 
gauche  du  clieiiiiu  ,  allant  de  la  Chapelle  blanche  à  PoucLai*- 
ra , .  au  bord  de  la  terre  -d'Antoine  Suffîer  Rat  ,  aur  le  terri- . 
tCHTO  de  Yfllardbénoit ,  à  quarante  dens  Kntet  Sud-Ouest  de 
la  Grange  de.  Monsieur  de  Vaujaux ,  M  a  été  coiée  sur  la 
carte  N.  3.  .  ; 

Ensuite  Nous  nous  sommes,  uansportés  sur  le  pandiant  du 
Mas  de  Tlmberdbet,  dans  la  vigne  de  Monnenr  de  Vaujaux, 
où  noua  avons  £iit  planter  (dans  le. milieu  d'un  maissif.de 
maçonnerie  d'environ  un  hmtième  de  toise  cube,  fait  avec* 
mortier  de;clians,  que  nous  avons  fait  constrmre  . dans  terre  ,^ 
et  dans  l'alignement  des  trois  limites  précédente  )  une  Imner 
de.  pierre  de  taille  à  quatre  £ices  de  quatre  pieds  de  hautenr,: 
à  la  quelle  a  été  sculpté  en  bas  rélief  les  arnsoiries  de&  deux: 
Souverains  .  consistantes .  seulement  à  une  simple  croix  da. 
côté  de  Savoie ,  et  à  une  fleur  de  lys  du  côté  de  France ^  la* 
dite  borne  est  à  dixhuit  toises  à  l'Est  du  Rion  de  rAmberchat 
dit  Cuviret ,  et  à  soixante  toises  au  Sud  Est  de  la  Grange  de 
Monsieur  de  Vaujaux  ,  et  sur  le  territoire  de  Viilardbénoit 
et  a  c'tc  cotte  sur  la  carte  N.  4- 

Nous  nous   sommes   trauapotics   sur  ie  grand  chemin  qui. 
communique  du  Village  des  Mollellcs  à  celui  do  Poucharra  , 
où  nou!»  avuus   fait  piauler  (dans   le  miUcu  d  uu  mai>sil  de- 
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nuçoniiene  d'enTÎrôn  nn  huiiîème!-  àt  totse'  cube ,  Sak  av«6 

mortier  de  cUàuz,  que  nons  avons  £iit  conslrnire  dans  tcn«, 
et  dnnis  ralignement  des  quatre  limites  préoédeîités  )  une  borne 
de  pierre  de  taille,  à  quatre  faces,  de  quatre  pieds  ,  trois 
pouces  de  hauteur,  à  la  quelle  a  été  sculpté  eo  bas  t  rélief 
avec  écusson  ,  les  armoiries  compleltes  des  deux  Souverains^ 
dont  celles  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  ,  font  fice  à 
la  Savoie  ,  et  celles  de  Sa  iMajcsté  Très-Chrciicnnc  ,  font  fac  lî 
à  la  France  j  la  .susdite  ix)rne  a  été  plantée  sur  le  bord  de  la 
Berme ,  de  la  gauche  du  chemin  allant  des  Molettes  à  l'ou- 
cUaiTa ,  à  cent  sept  toises  au  Nord-Est  Je  la  tonr  du  Couvent 
des  Augitstitts  ,  et  à  l'extrémiié  de  la  iiiiic  du.  Siciir  Antoine 
Consiaiiiiu  qui  se  trouve  au  bas  du  panchaut  du  Mas  de 
Xharve  sur  le  tertitoîre  'de  Vlttardbénoit ,  et  a  été  cotée  sur 
la  'caite  N*  5*'  '• 

Ensuit»  Noos  nous  'somiiMs  trànsportés  snr  la  rive  droite 
de. la'  Rivière  de'Goëstant,  oik  nous  arvons  &it  -planter  (dans 
le*  milieii  massif  dé  maçonnerie  d'enviFon  nn  -  huitième 
de  toise  cnbe  ,.'iait  avec  mortier  de  diaux  ,  que  nous  avons 
fait  oonstratre  dms  terre,  et  dans  Talignement  des  cinq  limi- 
tes piéoédentc«)  «me  borne  de  {Serre  de  taille  à  quatre  fiices 
de  quatre  ,  pieds  de-  hauteur i  la  qndle  a-  été  sculpté  én  bas 
ffilief  les  armoiries  des  deux  Souverains  ,  consistantes  seule- 
ment à  une  simple  croix  du  côté  de  Savoie  ^  et  à  luie  fleur 
de  lys  du  côté  de  France  j  la  susdite-  borne  est  sur  le  bord 
dè  la  dite  Rivière  dans  le  pré  de  Sieur  Joseph  Laurent,  et  sur  le. 
territoire  de  Villardbénoit ,  et  a  été  cotée  sur  la  carte  N.  (î. 

Après  Nons  nou.s  sommes  transportés  siir  le  grand  chemin 
qui  communique  de  Montmcllianl  à  Foucli.ma  par  la  forit 
de  Gjïse  ,  où  nous  avons  fait  planter  (  dan?  le  milieu  d'un 
massif  de  maçonnerie  d'environ  un  huitième  de  toise  cube  ", 
fait  avec  mortier  de  chaux,  que  nous  avons  fait  construire 
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dans  terre ,  et  daos  l'alignemeiu  des  sis  Itinites  precédaites  ) 
une  borne  de  pierre  de  uiUe  à  quatre  faces,  de  quatre  pieds 
de  bauMar ,  à  b  quelle  a  été  sculpté  en  bas  relief ,  les  ar^ 
moines  (îe*  deux  Souverains  consistantes  seulement  à  une 
simple  croix  du  côté  de  Savoie  ,  et  à  une  tieur  de  lys  du 
c6té  de  France  j  la  dite  borne  esi  placée  à  la  droite  du  grand 
chemiu  allant  de  Montmellinni  à  Poodiarra  par  la  foret  de 
Coï'se  y  entre  le  fossé ,  et  le  dit  chemÎD  sur  le  territoire  de 
ViUardbénoit ,  et  a  été  cottée  snr  la  carte  N.  7. 

Nous  nous  sonune&  ensuite  traui>portés  sur  le  bord  de  la 
me  louche  de  la  Bivière  d'Isère,  oh  nom  arons  fait  planter 
(dam  le  inîlîea  d'un,  maiiif  de  naçoimeiiA  d'entinm  an 
îmitième  de  toise  cnbe ,  fiit  avec  motiier  de  chaux ,  que  nona 
«voua  lait  coostmint  dans  terre ,  et  dana  rangement  des  sept 
linaîtes  préoédeniea)  nne  borne  de  pierre  de  tdUe  &  qiiatte 
Smc»  y  de  quatre  pieds  de.  hanteor  ^  A  la  quelle  a  été  sculpté 
en  bas  rdief  les  armoîdes  dea  deux  SouTeraioa ,  consistâmes 
aenlement  à  une  simple  croix  du  cdié  de  Savoie  y  et  à  une 
Hear  de  lys  du^côté  de  France;  la  susdite  borne  a  été'plan' 
tëe  sur  le  teniioiae  de  YiUardbëBoît ,  à  la  gauche  d'un  petit 
dienain  qui  se  trouve  sur  le  bord,  de  la  Rivière  allant  des 
Isles  de  la  forêt  de  Goïse  au  village  de  Poucharra ,  à  qnatre 
toises  an  Sud  du  bord  de  l'Isère,  et  elle  a  été  cottée  sur  la 
carte  N.  8. 

Ensuite  de  quoi  nous  avons  passé  îa  Rivière  d'Isère  ,  pour 
nous  transporter  sur  la  rive  droite,  et  sur  le  grand  chemin 
de  Montmeliiant  à  Chaparillan ,  oîi  nous  avons  fait  planter 
(  dans  le  milieu  d'un  massif  de  maçonnerie  d'environ  uu 
huitième  de  toise  cube,  fait  avec  mortier  de  chaux,  que  nous 
avons  fait  coDiiruire  dans  le  milieu  Ju  Kuib.scau  du  GlaiiJou  ) 
une  borne  de  pierre  dti  taille  ù  c^uatre  faces,  du  quâiie  pieds,  ' 
•tvpis  pouces  de  hauteur ,  à  la  quelle  a  été  sculpté  en  bai 
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''V^aaîi:''||6^  cèlïfty  de  Sik  Majesté  te  Roî  ^ ^i^giie^^t 
'^fiicser  ' à-  U  Sivoié ,  et  tieliei  de  âé  Hi^^të  TTès-Glih>aehiiè  fùnt 
''%ci  i  hi'  V^knce  ;  1^  sttsaHà  botté  éit  ^ôim  âlâ^  U'^mSén 
^  ^11  Hilisscau  du  Clandôo  snr  le  territoire'  dé'^hàjpftHl£l%l 'U 
gauche  du  chemin  allant  de  Modud^ïÏîa^/ if^^hj^arSiadi  f  ^et 
'  'elle  a  été  cottée  sur  b  carte  JBf.  0.  ^  * 

'    Après  Hota  nons  'aoïDmes  Ùui^jpdité»  dâAs  k  Mrni- 
sieur  Pizançôn ,  où'  ùotts-  atons  fait  planter  (  dafiS  le  milieu 
d*un  massif  de  maçonnerie  d'environ  un   huitième  de  loise 
cube,  fait  avec  mortier  de  chaux,  que  nous  aTOOÏS  fait  con- 
struire dans  le  milieu  du  lit  réel  du   Rnîssçau  du  Glandou  ) 
une  borne  de  pierre  de  taille  à  quatre  faces ,  de  trois  pieds , 
neuf  ponces  de  hauteur,  à  la  quelle  a  été  scttlpté  én  bas  re- 
lief les  drmcMries  des  deux  Souverains  ,  consistantes  seuleuient 
a  uue       pie  croix  du  côté  de  Savoie,  et  a  une  iieur  de  lys 
du  coië  de  France^  la  sitsdite  borne  a  été  plai^tée  dans  le 
milieu  du  Ut  da'^RiiiÀftêaii  dtt-  6hn<&ta^  Ueiikrid&fes 
'  âti  SddrEct  'dii  moiâîa'^cl»  Ifbnsbttr'de  'Kstiiçoii  '.«or-ifrtâfrî- 
idiW'de'CStàpnllan,  et  a  lëté^^'e^^  i«K 
'  '  Noa^'  lidÉr  abmmés  thaisjfGtià»  'énaniBèr  sur  le  gii&d'diàfttik 
-  de  Chaialiéry  à  ChaparSbn',  oit  phW  àneîàHiièm4nl'40''^^t 
dii  Gis,' deàs  lé  Bxâsièaii  ÛvL  ^Glandon  ,  '  oiï'  nom  inroiâ^fili 
planter  (  dane  le  milieu  d'nn  measîf  de  meçonBenè  d'eovkéu 
uà  hm^ème  de  tÉJise-cobé  ,'  faU  tréc-  mortièr  de  chaiiac  j  -^e 
nous  avons  &i£  coastraire  daitt  ter  milieu  du  Rtdsseéu  du 
C^skodoe)  une  borne  de  '  pierre  de'  tulle  à  quairé  laces,  de 
'  ^atre  pieds  ,  trois  pbiàceB  de  hauteur  ,  à  la  ^dle  a  été  scul- 
"  "pté  eu  bas  relief,  arec  écusson  les  armoiries  compicttes  des 
deux  Soirvérains  ,  dont  celles  de   Sa  Majesté  le  Roi  de  Sar- 
daignc  ,  font  face  h  la  Savoie ,  et  celles  de  Sa  Majesté  Tf  ès- 
Chrétienoe  ,  font  face  à  la  France  ^  la  dite  borne  est  plantée 
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dans  le  miliëtt  du  Ruisseau  du  Glandoa ,  à  la  gauche  du 
diemin ,  allant  de  Chambéry  à  Ghapaiîllany  sur  le  territoire 
de  Chaparillan ,  et  à  soixante-dît-nenf  toises  au  Sud-Ouest  du 
Cellier  dU  nommé  Simon ,  liabîtant  de  Chambéry  >  et  elle  a 
été  cottée  sur  la  carte  If.  it. 

Ensuite  Nous  nous  sdmmes  transportés  sur  le  Molard  de 
risle  des  Aiguës ,  où  nous  avons  fait  planter  (  dans  le  milieu 
d'un  massif  de  maçonnerie  d'environ  un  huitibne  de  toise 
cube ,  lait  avec  mortier  de  chaux  ,  que  nous  avons  fait  con- 
struire  sur  la  sommité  la  plus  élevée  du  dit  Molard  )  une 
borne  de  pierre  de  taille  h  quatre  faces  de  trois  pieds  ,  neuf 
pouces  de  hauteur,  h  la  quelle  a  clé  sculpté  en  Ijts  relief 
san.s  écusson  ,  les  armoiries  des  deux  Souverains ,  consisLautes 
seulement  à  une  simple  croix  du  coté  de  Savoie ,  et  à  une 
fleur  de  lys  du  côté  de  I  rauce  ;  la  susdite  borne  est  plaulée 
sur  le  territoire  de  Chaparillan  ,  à  cent  trente  toises  environ 
à  l'Ouest,  Nord-Ouesl  de  la  principale  source  du  Giaudon,  et 
elle  a  été  cottée  sur  la  carte  N.  12. 

Après  Nons.nons  sommes  transportés  snr  le  Molard  de 
Crantés ,  où  nous  avons  fidt  planter  (  dans  le  milieu  d'un 
massif  de  maçonnerie  d'environ  un  huitième  de  toise  cube , 
fait  avec  mortier  de  chaux,  que  nous  avons  fiùt  construire 
dans  terre  sur  la  sommité  la  plus  élevée  du  dit  Molard  )  une 
borne  de  pierre  de  taille  à  quatre  iâces ,  de  trois  pieds ,  neuf 
pouces  de  hauteur,  à  la  quelle  a  été  sculpté  en  bas  relief 
sans  écusson ,  les  armoiries  des  deux  Souverains ,  consistantes 
seulement  à  une  simple  croix  du  côté  de  Savoie ,  et  à  une 
fleur  de  lys  du  côté  de  France;  la  dite  borne  est  plantée  sur 
le  lerriloûre  de  Chaparillan  ,  h  quatre-vingt-quinze  toises  au 
Nord-Est ,  quart  de  Nord  du  Lac  de  Froment ,  et  elle  a  été 
cottée  sur  la  rnrlo  N.   1 3. 

Nous  nous  iiommcs  transportés  ensuite  sur  le  Molard  du 
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bois  du  Grand  Grozat ,  où  nous  avons  fait  pUnter  (  dans  le 
milieu  d'un  massif  de.  maçonne  rie  d'environ  nn  hoitième  de 
toise  icube ,  £tit  avec  .mortier  de  cliaox ,  que  nous  avons  fait 
construire  sur  un  rocher  )  une  borne  de  pierre  de  taille  à 
quatre  faces,  de  trois  pîeds  ,  neuf  poticcs  de  liauteur ,  à  la 
quelle  a  été  sculpté  en  bas  relief  sans  éciis=oa  ,  les  armoiries 
des  deux  Souveraius  ,  consistantes  seulement  à  une  simple 
croix  du  côté  de  Savoie,  et  à  une  fleur  de  lys  du  côté  de 
France;  la  susdite  borne  esi  plantée  sur  le  territoire  de  Belle 
Coiuln; ,  à  cent  soixanteslx  tuiscs  à  l'Kst-Sud-Est  du  Lac  de 
Corgnola  ,  et  elle  a  été  cottée  stu*  la  carte  N.  i^, 

Elnsiiite  Noua  nont  sommes,  transportas  sur  nn  rocher  qoi 
se  troave  an  milieu  de  la  forêt  dn  Grand  Glacier ,  et  snr 
l'Arrélte  de  la  Grande  Ruine ,  où  nous  avons  £iit  planter 
(  dans  le  mîUea  d*an'  massif  de  maçonnerie  d'environ  un 
huitième  de  toise  cube  y.faît  avec  mortier  de  chanx,  que  noua 
avons  lait  eonstmtré  aur  la  sommité  k  plus  élevée  du  dit 
rocher  )  une  borne  dé  pierre  de  taille  à  quatre  Ëices,  de  trois 
pieds  de  hauteur,  à  la  quelle  a  été  sculpté  en  bas  relief  sans 
écosson  les  armoiries  des  deux  Souverains,  consistantes  seule» 
ment  à  une  simple  croix  du  côté  de  Savoie  ,  et  à  une  fleur 
de  lys  du  côté  de  France  ;  la  susdite  borne  est  la  dernière 
plantée ,  conservant  la  nouvelle  limitation  des  deux  Etats  dans 
la  partie  de  la  Vallée  de  GrézivatiJan  .  ei  elle  est  sur  le  ter- 
ritoire de  Belle  Combe  dans  l'aliguemeut  de  la  limite  plantée 
sur  le  Molard  du  Grand  Crozat  N.  i4  5  à  celle  de  la  Croix 
du  Frêne}  et  elle  est  à  cent  soixantedis.  toises  environ  au  Sud-Est 
quart  de  Sud  du  Lac  Noir ,  et  a  été  cottée  sur  la  carte 
N.  i5. 

Après  quoi  Nous  nous  sommes  transportés  sur  le  pont  du 
ViUage  de  Saint  PîAre  d'Entremont  eonrtmit  en  maçonnerie, 
el  d'une  seule  arche  de  vingthuit  pieds  ,  hnii  poucea  de 
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longueur  trune  culëe  à  l'autre ,  sons  le  qad  coule  la  Rivièfe 
du  Gujcr  vif,  qui  doit  servir  de  limite  enlie  \m  Dauphin^  «t 
ia  Savoie  pour  les  deux  Êuts  ,  depiûe  sa  source  jusqu'à  sou 
confluent  dans  le  Rhdne ,  où  nous  avons  fait  planter  sur  le 
dit  pont  (  au  milieu  de  sa  loni^ncur  contre  le  mur  de  parapet 
de  la  droite  allant  de  Savoie  eu  France  )  une  borne  de  pierre 
de  taille  à  quatre  faces  ,  de  deux  pieds,  neuf  puiu  e  s  de  hau- 
teur ,  à  la  quelle  a  été  sculpté  en  bas  reliel  *aui.  ecussou  les 
armoiries  des  deux  Souverains  ,  consistantes  seulement  à  une 
simple  croix  dn  coté  de  Savoie,  et  à  une  fleur  de  lys  du 
côté  de  France  ^  la  dite  borne ,  ou  limiie  a  été  posée  sur  un 
«les  Voussoirs  de  la  Clef  de  la  Youte  ,  dans  le  même  gout , 
dont  ou  pose  ordÎMÎreiiieDt  les  Cbasses  nmea,  et  elle  a  été 
fixée  Gontre  le  mur  de  parapet,  avec  trois  crampons  de  fer 
ueuf  qu'on  a  scdlés  en  plomb,  aux  pierres  de  laiUe  du  sus- 
dit mur  de  parapei,  pour  subvoiir  à  la  «Acuité  qu'on  a 
eu  par  1«  peu  de  labeur  qu'a  le  pont,  de  la  pouvoir  planter 
comme  les  précédentes ,  dans  un  massif  de  maçonnem  :  eUe 
est  à  quatone  pieds ,  quatre  pouces  h  l'Ouest  de  la  culée  du 
côté  de  Savoie ,  et  i  pareille  disuoce  à  l'Est  de  la  culée  do 
edté  de  Franc». 

Nous  nous  sommes  ensuite  traniportés  sur  le  pont  de  bois 
des  Martinets,  qui  est  pareilkment  flur  la  Eivière  du  Gu)er  Vif, 
qui  se  trouve  placé  à  trois  cent  toises  en  descendant  la  dite 
Rivière  au  dessus  du  rocher  ,  oti  est  situé  le  Cbàieaiï  d'Ën- 
tremoni  apparlenain  ^  la  Grande  Cliartreuse  ,  où  nous  avons 
fait  fixer  (  sur  le  milieu  de  la  longueur  du  pont  qui  a  qua- 
rante pieds  ,  dix  pouces  de  longueur ,  d'une  culëe  à  l'autre , 
et  sur  la  gauche  allant  de  Savoie  en  France  )  un  poicau  en 
bois  de  sapin  de  dix  pieds  de  hauteur  sur  neuf  pouces  et 
d«m  d'écarrissage  ,  à  la  sommité  du  quel  nous  avons  fait  fi- 
xer avec  des  boulons  à  vis ,  et  à  écroue ,  deux  plaques  de 
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fer  faattiL,  aiu  quelle*  sont  ke  ermoinee  Mij^lettM  àn  deux 
Souverains  a^ec  écuison,  et  releito-  en  boue ,  dont  celles  de 
Sa  litjesté  le  Roi  de  Serdsigne  :fi>itt  facte  à  U  SaToie,  et 

celles  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne  font  &ce  à  la  France  ; 
le  dit  poteaa,  on  limite  est  situé  i  vingtun  pieds  au  Sud  de 
la  enlée  du  côté  de  Savoie  j  et  à  pareâle  distanm  aâ  Nord 
de  la  culée  du  côté  de  Frsoee; 

Après  quoi  Nous  nous  sommes  rendus  au  Village  de  Saint 
Cristophe  qui  est  à  cheval  sur  la  Rivière  du  Gujer  Vif,  et 
transportés  ensniie  sm  le  pont  de  Saint  Martin  qui  lui  seit 
de  communication  ,  le  quel  est  construit  en  bois  sur  deux 
rochers  en  arc  parabolique,  qui  lui  servent  de  culée  sur  les 
dcuK  rives,  distants  l'un  de  l'autre  de  vingtun  pieds,  où  jious 
avùas  fait  fixer  (  sur  le  milieu  de  la  longueur  du  dit  pont  à 
la  gauclie  ,  allant  de  Savoie  eu  France  )  un  poteau  de  bois 
de  sapin  de  dix  pieds  de  hauteur,  sur  neuf  pouces  et  demi 
^'écanissage  ,  à  la  soamiîté  àa  quel  ncms  afom  fidi  fiter  a^ 
des  bonbos  à  vis,  et  à  éicroue,  dens  plaques  de  fer  batta^ 
ans  qndles.soat  les  armoiries  oompletles  des  deitt  SouTeraim 
avec  écQsson ,  relevé  en  bosse,  dont  celles  de  Sa  Majesté 
le  Roi  de  Sardai^e  font  fiioe  &  la  SaToie ,  et  cdies  de  Sa 
MsfHiA  Trèft-Qirédenoe  font  face  k  la  France  $  le  susdit  po^ 
tean ,  on  liinite  cet  à  dût  pieds ,  six  ponces  an  Snd  da  rocher  * 
qui  sert  da  cidée  dn  côté  de  Savoie  ,  et  à  pareille  distance 
au  Nord  du  rocher  qui  sert  de  cnlée  du  cdté  de  France. 

Nous  nous  sommes  ensnite  transportés  sur  le  pont  des 
Echelles  (  qui  est  de  même  que  les  précédents ,  sur  la  finière 
du  Gujer  Vif,  composé  de  huit  travées,  et  de  la  longueur  de 
cinquantesix  toises  ,  cinq  pieds ,  sir  penches  ,  d'une  culée  à 
l'autre  ,  dont  la  construction  est  en  bois  de  cbesne ,  sur  sept 
principales  piles  ,  dont  trois  du  côté  de  Savoie  sont  en  ma- 
çonnerie f  de  même  que  les  deux  culées,  et 'les  quatre  autres 
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soui  en  cliarpente  ,  ainsi  que  six  fausses  pilto  qa'on  à  con» 
struit  dans  le  milieu  de  six  travées  pour  les  soutenir ,  eu  égard 
a  la  grande  portée  des  LoDgerons  )  sur  le  quel  nous  avons 
fait  fixer  (  au  milieu  de  sa  longueur,  et  au  Garde-foux  de 

la  gauche  ,  allant  de  Savoie  en  France  )  un  poteau  en  bob 
de  sapin  de  dix  pieds  de  hauit  nr  ,  sur  neuf  pouces  et  demi 
d'écarrissage  ,  à  la  sommité  du  quel  nous  avons  fait  fixer 
avec  des  boulons  à  vis ,  et  à  <■(  roue ,  deux  plaques  Je  fer 
battu  ,  aux  quelles  4»out  les  anuoiiics  conipleiits  des  deux 
Souveraius  avec  érusson  ,  relevées  en  bos&c  ,  dont  celles  de 
Sa  Majesté  le  Ilui  de  Saitiai^ne  font  face  à  la  Savoie , 
Li  celles  de  Sa  Majesté  Trùs-Chrélicuiic  fout  face  à  la  Fran- 
ce j  le  dit  poteau  ,  Ou  linùte  ,  est  a  viugthuit  toises ,  deux 
pieds ,  neuf  pouces  au  Sud  de  la  culée  du  côté  de  Sayoie  , 
et  à  pareillfi  diatanoe  au  Nord  de  la  '  culée  du  câté  de 
France. 

'  Après  quoi  Nous  nous  sommes  rendus  A  la  ViUe  du  Pont 
de  Beauvoisîn ,  et  transportés  ensuite  sur  le  pont  en  maçon- 
nerie d^une  seule  arcade,  qui  est  sur  la  Rtnère  du  Gu|er , 
de  ônse  tOises  de  longueur  d*une  culée  à  Tautre ,  au  milieu 
du  quel  nous  avons  fait  construire  (dans  l'épaisseur  du  mur 
de  parapet ,  de  la  droite  allant  de  Savoie  en  France ,  sur  un 
des  Youssoirs  de  la  Clef  de  la  Youte  )  un  piédestal  de 
quatre  pieds,  huit  pouces  de  hauteur,  en  pierre  de  taille, 
décoré  en  architecture  ,  sur  le  quel  a  été  posée  une  pierre 
piramidale  de  cinq  pieds,  dix  pouces,  six  lignes  de  liauteur, 
y  compris  les  ornements  qui  la  couronnent  ,  où  les  armoiries 
complettes  dos  clou\.  Soîiverains  ont  été  sculptées  en  bas  relief 
avec  éciisson  ,  dont  celles  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigno 
font  face  à  la  Savoie,  et  celles  de  Sa  Majesté  Très-Clireiicnnc 
foui  face  à  la  France  ;  le  susdit  piédestal  ,  ou  linillc  est  k 
cinq  toises  ,  troi»  pieds  à  l'Ouest  de  la  culcc  du  côté  de  Sa- 
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vme  y  et  à  pareille  «Uttanoe  à  l'Est  de  k  culée  du  cdté  de 
France. 

Ensuite  Nons  nons  sommes  transportés  sur  le  pont  en  ma»» 
çonnerie  de  Saint  Genis  d'Aoste  de  cinq  arcades ,  et  qui  a 
quarante  toises  9  quatre  pieds  de  longueur  d'une  culée  à  Tau- 
tre ,  oh.  nous  avons  fait  construire  (  sur  le  milieu  de  la  troH 
«ième  pile  (lu  cote  de  Savoie  ,  dans  l'épaisseur  du  mur  de 
parapet  de  la  gauche  allant  de  Savoie  en  France)  un  piédestal 
de  quatve  pieds  y  huit  pouches  de  hauteur  eh  pierre  de  taille, 
décoré  en  architeciurc  ,  sur  le  quel  a  été  posée  une  pierre 
piramiclale  de  cui<j  pieds  ,  dix  pouches ,  six  lignes,  y  compris 
les  ornemenis  qui  la  couronnent ,  où  les  armoiries  compleites 
des  deux  Souverains  ont  été  sculptées  en  bas  relief  avec  écus- 
sou  ,  dom  celles  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  font  face 
à  la  Savoie,  et  celles  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne  font  face 
à  ia  1  rauce  j  le  dit  piédestal  ,  ou  limite  est  à  \iuglquairc 
toises  ^  deux  pieds  à  l'Ouest  de  la  culée  du  côté  de  Savoie  , 
et  à  seize  toises,  deùx  pieds  à  TEst  de  la  cnlée  du  côté  de 
France  :  Tarcade  dn  côté  de  Seint  Gems  étant  regardée  comme 
colée  à  forme  du  procès  verbal  joiut  au  Traité. 

Après  quoi  Nous  notts  sommes  rendus  i  la  Ville  de  SdsseL 
en  Bngey,  et  transportés  .ensuite  sur  la  pile  en  maçonnerie 
du  pont  qiû  est  sur  le  Rhôné ,  à-peu*prës  au  milieu  de  Tin- 
tervaUe  de  la  longueur  du  dit  pont>  oà  nous  avons  &ît.  con- 
struire (  dans  le  milieu  de  la  dite  pile  à  la  gauche  ,  allant. 
de  Savoie  en  France  vis-à-vis  la  Chapelle  dé  Notre  Dame  » 
construite  sur  la  même  pile  à  la  droite  allant  pareillement  de. 
Savoie  en  France  )  un  piédestal  de  cinq  pieds ,  neuf  pou-, 
ces  de  liautetir,  en  pierre  de  taille,,,  décoré  en  architecture, 
sur  le  quel  a  été  posée  une  pierre  pîramidale  de  six  pieds  de 
hauteur,  y  compris  les  ornements  (jui  la  couronnent,  où  les 
armoiries  coœplcttes  des  deux  Souverains  out  été  scidptées  en 
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Im»  rdief,4i^e  dciiMOO»  dont  c«Um  de  Sa  Ua^iené  U  Koi  de 
Sard«ignfr,  fom  &co  à  ^  Savoie,  et  celles  de  Sa  jUaietté 
Très-GhDéiîfliuif  ibot  &ce  k  la  Fimce}  le  dit  piédetttl» 
ou  lîjnîtt  est  i  dooize  toiseï ,  «oia  pieds  à  TOueu  quart  de 

Notd-Oœst  de  U  culée  du  côté  de  Savoie,  et  à-peu-prei  à 
la  même  ditlance  à  l'JKst  quart  de  Sud-£«t  de  la  coÛe  du 
cdié  de  Fiance^ 

.  Now  BOUS  sommes  ensuite  transportés  au  pont  de  Lucey , 
construit  en  bois  d'une  seule  travée  de  vîngtsept  pieds  de 
longueur  ,  d'une  culée  à  l'antre  ,  le  quel  est  situé  sur  le 
Rhône,  dans  la  partie  où  ce  fleuve  diâparoit,  en  passant  smiv 
des  rochers  ,  à-peii-près  dans  le  milieu  de  l'espace  quii  pai - 
court  sMiis  terre,  on  nous  a\  ons  fait  fixer  avec  des  boulons 
à  vb ,  ei  à  écroue  (au  pumçou  de  la  ferme  du  Garde-Foux 
de  la  droite  nllaiu  de  Sivaie  en  France  ,  qui  doit  servir  de 
poteau  pour  la  liuiiie  )  deux  plaquca  de  ier  Lallu,  aux  quel- 
les sont  les  armoiries  compleltes  des  deux  Souverains  ,  avec 
tfcuwon ,  relevées  en  bosse ,  dont  celles  de  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Sardaigne  font  face  à  la  Savoie ,  et  celles  de  Sa  Majesté 
Très-Chrétienoe ,  finit  iâioe  à  la  France  ;  le  dit  poinçon ,  ou 
fimite  (»t  à  trdae  j^eds,  six  pouces  au  Noid,  Nord-Est  de  la 
calée  da  cdié  de  Savoie,  et  à  pareille  distance  au  Sud,  Sud-- 
Ouest  de  la  culée  du  cdté  de  France. 

Ensuite  Nous  nous  sommes  transponés  sur  le  p<mt  de  Gre&n, 
qui  est  pareillement  sur  le  Bkéne>  et  le  dtarnîer  conservint 
la  nouvelle  limiution  qui  soit  sur  œ  fieAve,  le  quel  est  con> 
suroît  en  bois  à  deux  travées  ,  y  ayant  dans  cette  partie  un 
rocber  de  la  même  hanteiu' ,  que  ccnx  des  deux  culées  ,  qui 
sert  de  pile  an  dit  pont ,  sur  le  quel  nous  avons  iàit  planter 
(  dans  L'alignement  du  Garde-Foux  de  la  droite ,  allant  de 
Savoie  en  France  )  un  poteau  de  bois  de  sapin  de  dix  pieds 
de  hauteur  ,  stu:  neuf  pouces  et  demi-  d'écarrissagCy  à  la  som- 
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nnié  cbk  ifael  nous  avons  iîiit  fizftr  «rec  des'lïOnlon»  à  vis, 
tt  à  '  éttrbae ,  deox  ^aqoea^  'de  1er  bittn  ^  'aux  'qnt&éi  'Éout  les 
ambiries  complattes  dei  dmx  Soirraraiiis  ovee  iteoésoÔ  TeleVëes 
en  boss0 ,  dont  ceUes-  d6  Sa  'Majtsté  ht  Roi  de  Siidàigne  , 
Ibot  fine  à  la  Smic  >  M  «elks  da  Sa  Majesté  Très^'Glitétieiktte 
font  £ic6- &  la  Ffanc«$  ie  dil  poteau^  <m  limite  qni  est  k 
dernière  dé  la  noBTdla  limitation  sur  le  IUiântf,'ést  à  trente 
huit  fteds,-'iix  ponees  ait  Nord  dë  la  ctdëe  dn  cété  de  Sa* 
voie ,  el>à'phteille'  distanee  a»  Sud  de  U  dul4e  dv  cdié  de 
France.  •• 

En  loi  de  <poi  ffoos  iDfénienrs  des  «denz-  Souverains  >  en 
venu  de  nos  commissions,  et  pleins  poQvoirs  respectifs,  av<Hpr 
signé  le  présent  procès  verbal  et  y  avons  fait  apposer  le  ca- 
chet de  nos  armes.  Fiit  piu  Pont  de  BeaoYoisia  le  quinze  no* 
Tenibre  mil  s^t  cent  soixante. 

>  ''  •  ■  '  ■  . 

Le  Comte  D'Exilles.  ,      Je&r  BoviKat  de  la  SAIGl!l£.'  '^' 
CL.  •   t.  î  f 
1761  ,  x5  wrU. 

TURIN  ■  '  ■  * 

.    .         .     •     .  .         •    'v  -l!''':.  ' 

finodt^  tfeiM  dè  UmMiaùm  ginénJe  '»n»em$t^  étUn  Uf^  Cèm^^ 
d!r  2\irm  et  âé  VenêdUtê  en  eoeicutùn  du^  Thati  du  «4 
■  mari  1760. 

Archives  de  Coar,  Traites,  paquet  uxi ,  n.  7. 

-  Jean  Joseph  Foocet  Baron  de  Montailleur,  Seigneur  de  le 
Totir  ,  Président  et  Sur-Intendant  des  ArcliiTes  Royales  de  Sa 
MaleBi^  le  Roi  de  Sardaigoe  $  et  Kenre  Bonroel  Maréchal  des 
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Camps  et  Années  de  Se  fifa}jBSié  Très43irédeiuie,  et  CSénénA 
des  Fortifications  des  nects  du  Daapbiné,  GoiDimnaires  prift* 

cipeax  députés  pour  Fentière  exécurîon  da  Régiraient  Ifénéral 
des  limites  couda  entre  les  deux  Cours. 

Par  notre  procàs  verbal  du  39  mai  de  l'année  demière  nous 
avons  fixé  et  déterminé  ^  par  relation  net  cartes  qui  «a  font 

partie  ,  tous  les  détails  de  la  limitation  convenue  entra,  let 
deux  Cours  ,  dont  la  saison  fit  la  disposition  du  terrein  nous 
avoicnt  permis  l'accès  j  et  nous  avons  renvoyé  à  un  tems  com- 
mode pour  en  fnire  lever  les  pl.ins  ,  le  règlement  définitif  de* 
limites  des  montagnes  de  l'Harpetie  et  de  Granier  ,  et  celui 
des  territoires  de  Vaujaui  et  de  S.  Colomba  n  ,  de  même  que 
le  réiablissement,  soit  redressement  de  la  limitaiion  des  gran- 
des alpes  de  l'année  17 it»,  dans  l'étendue  du  lu  quelle  nous 
nous  flations  de  trouver  matière  k  l'étjuivalent  stipulé  par 
Ifarticle  sépaté  da  Tiaité. 

Nous  avons  k  ces  fins ,  chargé  par  des  iatlfiiGiioM  com* 
mnnes  des  Ingénieurs  géographes ,  de  parcourir  aiioc  soin 
toute  cette  limiution^  pour  en  .xeoonnoltre  les  bornes  cadu'* 
ques  et  manquantes ,  et  de  se  transporter  ^nite  sur  les  mon- 
tagnes d'OUe  et  de  lHarpette ,  pour  en  lever  les  plans. 

Par  le  compte  quHls  nous  ont  rendu  des  divers  objets  de 
cette  commission  ,  il  résulte  que  pour  assurer  et  constater  tou- 
jours plus  la  limitation  des  grandes  alpes,  relativement  aui. 
Verbaux  de  1718 ,  il  est  néceasaire  de  réubllr  quelques  bor- 
nes abbatues  on  endommagées ,  et  d'en  ajoncer  d'autres  en 
certains  endroits  ,  pour  prévenir  des  contestations  qui  pour- 
roient  aisément  s'élever  dans  la  suite  ,  et  que  pour  le  surplus 
l'on  ne  pourroît  prendre  dans  cette  partie  l'équivalent  du  ter- 
reiu  que  la  commuiKinté  de  S.  Colomban  possède  sur  les 
eaux  pendantes  du  Dauphiné  ,  sans  s'éloigner  du  principe  de 
limitation  établi  par  le  Traité  d'Uurecht,  et  pr  la  convention 
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de  17  iB  ,  aniflî  que  nom  le  r$con»âni«s  cUiu  no»  confiireiices 
de  MoMBiefllaft ,  du  maU  d'octobre  dernier. 
°  El  par  l'uispection  des  carte»  levées  par  «es  Ingénieiurs , 
non»  tTooe  daiu^  le  même  tetàe  eu  lieu  de  reconnoîtce ,  par 
lepport  1  la  Vioaiagae  d'OUe ,  que  lee  dhere  misfteaux  qui 
le  ttavenent,  pouYoient  fourair  d'auM  point»  d#  limitation , 
qui  »ans  être  moins  naturels  que  eelui  des  eaux  pendantes , 
qu'on  aroit  eu  en  vue  ,  dans  l'échange  projeté  par  l'article 
séparé,  seroient  même  plus  directs^  mais  rjne  ^mv  rendre 
cette  liniitatioîj  €'<|iuiable  ,  elle  devoit  «lïe  combinée  avec  les 
droits  et  convenances  rtk:iproques. 

Pour  regard  de  h  nK  iit  igne  de  l'Harpelte  ,  l'étendue 
de  cette  denoiiiiiKiLKju  ayani  fait  naître  quelque  difficulté  sur 
fintelUgeuce  du  1  arucle  4  du  iiaité  ,  il  nous  a  paru  qu'en 
vertu  du  pouvoir  qui  nous  est  attribué  pour  pareUs  cas  par 
là  prebu^  pardë  dv  même  extictft  eéparé ,  il  s'e^iaoit  de 
etmdller  aw  ce  point  ^  les  expreMion»  da  Tkihé  ,  avec  l'état 
antérieur  et  avec  la  bienséance  de  la  Un^tion  ;  pow  la  lier 
ainsi  depuis^  les  eoorees  dn  Guyei»'  irif  jusqu'à  la  Croix  du 
Col  du  Fresne; 

Sur.  le  rapport  que  noiiis  aTons  &lt  i  Hessieiin  lea  Ifûôstre» 
Rénipoieiitiaires  de  l'état  des  choses»  et  dés  moyens  nous 
paroissoieiit  les  plus  propres  ,  pour  les  porter  au  ^int  d'une 
}QSte  conciliation ,  afin  de  consommer  par  le  (rand  oovra^ 
de  la  lÎBiutioa  générale  et  définilife  entreprise  et  poursoÎTie 
avec  tmt  de  succès,  ils  en  ont  aj^rouvé  l'idée ,  et  nous  ont 
en  cons^uence  chargé  de  proposer  les  lignes  de  démarcation 
qni  sur  ce  sbtème  nous  parottroient  plus  convenables  ,  pour 
l'un  et  l'autre  objet  ,  sans  oublier  ce  qui  pouvoit  concerner 
les  intérêts  des  communautés  ,  à  teneur  do  l'article  i5  du 
Traité. 

£a  exécution  de  ces  ordres  ,  et  après  avoir  pris  tous  les 
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éclaircistemeos  posaiblM /tant  wm  les  dioiu  et  û&iëréis  réci- 
proques ,  que  sur  le»  convenances  des  points  <le  Mmitatioa 
dont  il  s'agit  ,  nous  avons  crû  devoir  en  projeter  et  {proposer 

les  plans  (Je  la  manière  ci-après  exprimée  ,  rélaiîvement  aux 
caries  qui  en  désigueiii  cl  déraoutreut  plus  particulicremenl 
la  direciion  ;  et  le  tout  ayant  éié  présemé  n  res  Ministres  qui 
en  ont  rendu  compte  aux  Souverains  respectifs  et  rapporte 
leur  apprcibaiion  ,  nous  avons  en  conséquence  été  chargés  d'en 
dresser  procès  verbal  ,  par  stiite  et  continuation  de  celui  qui 
e&t  annexé  au  i  raiié  ^  aux  lins  ,  qu'après  avoir  été  aussi  con- 
firmé et  autorisé  par  la  signature  des  mêmes  Ministres ,  il 
soit  ceosë  en  &ire  oprps,  et  avoir  la  même  force  et  Vâteur 
que  s'il  y  étoit  miM 

Et  partent  Nous  Gomokissaiws  principaux ,  tant  en  vertu 
des  pouvoirs  énoncés  dans  notre  précédent  verbal ,  qu'en  con- 
séquence des  on^s  susdits  «  «vons  fixé  et  déterminé  la  limif 
talion  de  la  montagne  -  d'OUe  ,  et  «n  même  tems  cette  des 
territoires  de  Colomban  et  de  YanjaDi,  de  k  manière  sui- 
vante,  savoir:  la  ligne  de  division  qui  subsiste  sans  difficulté,' 
dès  le  G>1  de  la  Croix  jusqu'à  la  cime  du  rocher  de  la  Combe  y 
cotttinueta  par  cette  même  cime  jusqu'à  l'endroit  le  plus  à 
portée  ,  pour  descendre  par  le  rieu  du  Pin  ,  et  sucMssivement 
par  le  nant  de  Billiant  dans  le  ruisseau  d'Olle ,  que  l'on  sui- 
vra jusqu'au  confluent  du  rieu  blanc  ,  pour  remonter  jnsqu'à 
la  source  de  ce  même  rieu,  et  d&  là  par  la  serrière  de  la 
Lauze  jusqu'à  la  cime  du  roc  de  la  Halme,  soit  à  k  Croix 
des  Picheaux  ;  d'où  Ton  reprendra  l'ancienne  limitation  ,  par 
l'Eguille  noire  et  autres  alpes  qui  ont  toujours  séparé  les  deux 
Etatji  ;  et  an  niuyi n  de  cet  arrangement ,  dicté  pai  une  con- 
uoisiiance  plu5  particulière  du  local  ,  celui  (jui  avoit  été  pro- 
îeté  par  l'aiticle  séparé  du  Traité ,  sera  regardé  comme  non 
av«m  ,  et  demetnera  sans  effet. 
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Et  poat  ce  qui  regarde  les  montagne»  de  rjSai^te  et  de 
Cvranier»  la. limitation  coiiTeiiue  fxt  l'anide  4  du  Traité ,  se 
dirigera  suivant  la  ligne  tracée  sur  la  carte  particulière  tlres- 
aée  pour  ce  regard ,  dcpuia  la  source  du  Guyers  vif  jusqu'à 
la  sommité  de  FHarpette  que  l'on  suivra  jusqu'au  Col  de 
Valfroide  ,  d'où  en  descendant  par  l'arèie  désignée  sur  la 
même  carte  ,  au  roc  de  BarbabiUion ,  on  suivra  ensuite  la 
cime  des  rochers  de  l  Arc  ei  des  Lanches  jusqu'à  la  Dent  de 
Grauier  et  à  la  Croix  du  Col  du  l' resne  ,  OÙ  commeoce  la 
limitation  de  la  Vallée  de  Grésivaudan. 

Dès  que  la  saison  pourra  le  pcrnieltre  il  sera  procédé  par 
les  mêmes  Ingéiueuia  au  planiemeut  des  bornes  et  autres 
opérations  qui  seront  jugées  nécessaires  pour  constater  les  sus- 
dites Umîtations  ,  et  pour  le  rétablissement  de  cdle  des  gran- 
des alpes  de  Tannée  1718  ,  à  teneur  du'  commissions  et  in< 
struGtîons  qui  leur  seront  expédiées  à  ces  finsj  et  à  leur  pas» 
sage  sur  les  frontières  du  Montgénévre  et  de  Gésane  »  ils 
mettront  en  exécution ,  sons  rauioiité  de  Messieurs  les  Subdé- 
Ufpaé»  '  de  Briançon  et  d'OnliL ,  les  arrangemens  que  nous 
avons  concerté  entre,  ces  deux  communautés ,  de  la  manière 
portée  par  le  résultat  de  nos  conferences  de  Montmeillan. 

Et  afui  de  prévenir  les  difficultés  qui  pourroient  survenir , 
pour  la  fixation  des  tributs  des  terreins  que  les  Communautés 
de  8.  Colomhan  et  de  Vaujani  acquièrent  et  perdott  rédpro- 
quement  par  cette  nouvelle  limitation  ,  il  a  été  convenu  que 
pour  éviter  toutes  autres  opérations  et  discussions  sur  cet  ob- 
jet, la  communauté  de  Vaujani  lèvera  sur  le  terrein  qu'elle 
acqtiiert  sur  la  droite  de  l'eau  d'Olle  ,  tant  pour  tributs  Ro- 
yaux ,  que  pour  charges  provinciales  et  locales  ,  la  même 
soninie  qu'elle  aliaii donnera  à  la  Communauté  de  S.  Coioniban, 
pour  raison  du  terrein  que  cette  dernière  acquiert  sur  la  gau- 
che de  la  même  rivière  ;  tous  autres  droits  des  Communautés 
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;  ÎDtéreasëeà  à  oe  .règlement  de  limites  veitint  dans  Imr  lorce 

et  valeur  ,  suivant  l'esprit  du  Traité. 

Enfin  sur  le  doute  qui  s'est  élevé  de  k  part  des  perticu'^ 
11ers  et  dos  Communautés  limitrophes,  qui  OMt  réciproquement 
des  bois  hors  de  la  Souveraineté  dont  ils-  relèvent ,  si  la  li- 
berté d'extraction  stipulée  par  l'ariicle  18  du  Tialtt^  les  affran- 
chit de  la  nécessîié  d'obtenir  les  permissions  qui  sont  d'nsage, 
pour  l'ex-iraiion  des  bob  suivorst  les  loix  de  chaque  État ,  il 
a  été  convenu  <pie  pour  concilier  sur  ce  point  la  commodité 
des  intéressés  avec  l'ordre  qui  doit  être  observé  dans  cette 
jnatière  ,  il  suffira  de  recourir  chaque  année  à  l'Intendant  de 
la  Province,  où  sont  situe»  ies»  bois,  pour  en  obtenir  sans 
fxaix ,  et  avec  les  seules  précautions  nécessaires  poui'  prévenir 
les  abus ,  les  pertniasions  de  lea  couper  et  de  ks  extraire. 

An.  moyen  des  disposidons  portées  par  le  prés«it  et  par 
noue  déclarattQii  du  3o  octobre  denûer ,  deni  la  tai»e«r  est 
insérée  d-apràs^  nous  «Toas  lieu  de  croire  d'avoir  conduit 
à  sa  fin  te  r^lemrait  général  et  définitif»  qoe  lea  deux  Cours 
afoient  en  rvtty  pour  établir  .entre  leurs  Ëtau  des  limites  sta> 
bles  y  naturelles  et  propres  à  en  assurer  à  jamus  k  tranqinU 
liié;  et  pour  ce  qm  regarde  quelques  artîdes  subaltemes  qu| 
restent  encore  à  remplir ,  l'on  se  donne  de  part  et  d'autre 
tous  les  soins  possibles,  pour  en  aoeâéier  l'entière  «sécutioo. 

TVneur  de  déclaration  signée  à  MemtmàUan 
le  3o  octobre  1760. 

Lors(pie  les  deux  Souverains  sont  convenus  par  l'article  3: 
du  Traite  des  limites  du  24  mars  dernier,  d'a&sujettir  à  fraix 
l  ummuns  le  guyers  à  couler  nom  le  pont  de  Saint  Genis ,  ils 
n  ont  entendu  de  faire  en  commtm  que  les  premières  dépenses 
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jiéGeHÛres ,  tant  pour  emonner  1m  «utx  cou»  le  pont,  qné 
pour  former  le  canal  de  direction  nécessaire  à  cet  efin ,  tel 
qu'il  seroit  |tig^  convenable  f  et  ils  n'ont  point  en  Fimiaition 
de  s'enganfr  à  perpécniiA  à  entreteiSr  en'  cominnn  cette  di-- 
recùon*  . 

En  conséquence  ^  Nous  GeouBissaires  principaux ,  à  oe  pair' 
ticuUërement  autorisés  par  les  Ministres  Plénipotentiaires ,  avons 

stipulé  en  explication  du  dit  article  III,  que  si  le  torrent  sor- 
loit  du  nouveau  Ut  qui  lui  aura  été  assigné ,  et  abbaudonnoit 
le  pont  de  Saint  Genîs  ,  ce  cas  n'apporteroit  aucun  change- 
ment à  la  limitation  établit'  par  le  milieu  de  ce  pont  j  de 
manière  que  la  ligne  de  mi  |)  ntiiion  ,  tant  du  dit  pont,  que 
du  canal  de  direction  servira  ,  dans  tous  les  lems ,  de  ligne 
de  dcmai cation,  pour  déterminer  «l  fixer  la  limite  dans  cet 
intervalle. 

Stipulons  en  outre  que  lès  Sonveraîns  ayant  &]t  nne  seule 
Ikm  la  dépense  nécessaire ,  tant  pour  Tentonnement  des  eaux 
du  gnyers ,  sous  le  pont  de  Saint  Geniâ,  que  pour  la  Icwina- 
tion  du  canal  de  direction,  les  Communautés  riveraines  tant  de 
Savde  ^ue  de  France,  seront  obligées  à  l'entretien  jonnutlier 
des  ouvrages  de  leurs  rives  respectives  i  le  qn^  entretien  est 
d'autant  plus  convenable,  que  les  soins  peu  dùpoidieox  qu'on 
prendra  de  part  et  d'antre ,  pour  la  conservation  de  ces  ou- 
vsages  ,  sont  le  moyen  le  pins  ^ficace  de  prévenir  les  grandes 
excursions  dn  guyers  ,  qui  pourcoient  dévenir  pernicieuses  à 
Tune  ou  à  l'autre  des  deux  rives  etc. 

£t  en  foi  de  ce  nous  avons  signé  deux  copies  de  ce  Pro- 
cès verbal  ,  et  y  avons  fait  apposer  le  cacliet  de  nos  armes  ; 
afin  qu'après  l'approbation  des  Ministres  Plénipotentiaires  il 
soit  regardé  comme  faisant  partie  du  Traité  :  à  quelle  fin 
nous  avons  aussi  fait  faire  fleiix  copies  dos  dites  cartes  par 
nous  signées  et  scellées  comme  dessus,  et  les  avons  fait  coter, 
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«avoir  edle  de  là  montagne  d'OUe  par  la  lettre  G ,  et  cdie 
de  THaip^tte  par  la  lettre  Hj;  et  n'ayant  pas  été  possible  de 
nous  réunir  pour  la  ngnatuire  du  présent ,  nous  Favons  signé 

séparément,  après  eu  avoir  arrêté  et  concordé  tout  le  contenu  ; 
savoir  Nous  Commissaire  principal  de  Sa  Majesté  le  Roi  de* 
Sardaigne  à  Turin  le  «ingUluatre  mars  mil  sept  cent  soixante 
un  }  et  Nous  Commissaire  principal  de  Sa  Majesté  Trèa^iihré- 
tienne  à  Versailles  le  quatre  avnL  même  année. 

FoKCEr  oa  MoarAiLLKira.  Bocrgkx^ 


Nous  Ministres  Plénipotentiaires  ayant  pris  lecture  de  ce 
Procès  verbal  défiiiiUr,  en  approuvons  et  confirraonj»  le  con- 
tenu ,  déclarant  qu'il  aura  la  même  furce  et  valeur,  que  celui 
du  Yingtneuf  mai  de  l'année  dernière  >  dont  il  iait  la  suite  ei 
la  fionclnàoB.  ^ 

A.  Turin  lé  i5  avril  1761V 

OsSCdMO  ClKWVBUM* 
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1761 ,  4  octobre, 
SAINT  PIERKE  D'ENTREMONT 

Verbal  Je  limitation  générale  oomfmm  mUf  Itt  Commiêuàtee 
•  de  S.  M.  le  Roi  de  SanUagnef  «f  k  IM  de  Frmte 

en  eaécutiw  du  TnUti  du      mon  1760: 

i 

■ 

Nous  Antoine  Durieu,  Ingénieur  topographe  de  Sa  Majesté 
le  Roi  de  Sardaigne  ,  et  François  Potain  ,  Ingénieur  géogra- 
phe de  Sa  Maiesté  Très-Chrétienne  ,  députés  pour  le  plante- 
ment  des  l>oraes  à  faire .  ensuite  de  la.  limitatioa  coQYenuc 
entre  nos  Souverains  par  le  Traité  da  24  naars  1 760,  et  par 
le  Procès  verbal  définitif  de  messieurs  les  (-ommissaires  prin- 
cipaux, approuvé  par  messieurs  les  MiuiaUcs  plénipotentiaires 
le  ij  avril  de  même  que  pour  le  rétabliâsemeul  de  la 

Umitatk>ii  d«s  grandes  Alpes  de  Tannée  17 18,  à  tanenr  de 
nos  crnnmîiiMOBâ  ioBérées  au  bts  dn  ptëtent»  avoni  divisé 
notre  opératum  en  trois  parties,  dont  la  premiàre  a  pour  ob> 
jet  la  frontîèn  entre  Nice  et  la  Provence  avec  partie  de  fiar- 
.cdcMiette  y  la  féconde  entre  le  Piémont  -et  parde  de  Barcelo* 
netie  et  dn  Daaphinéj  et  la  troîsiènie  entre  le  restant  dn  Dau- 
^lîné  et  Savme. 

Et  commençant  par  la  |Hremièiie  partie,  nous  aTon»d)servé 
que  depois  la  mer  jusqu'au  misaeaii  de  lUoland ,  la  limita- 
tien  se  trouvant.  étaUie  dans  le  Traité  susdit  par  le  milieu 
du  pins  grand  coins  du  Var  et  de  l'Esteron ,  il  n'est  besoin 
d'aticune  borne  pour  la  constater  dans  cette  partie  que  sur 
le»  ponts  4e  Kocasteron  et  de  Gi^k  sur  TËsteron ,  et  suc- 
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ceMÎvement  sur  cenx  de  Rîoland  j  et  doua  conformant  i  cet 
égard  à  U  disposition  de  .Fart  9  du  dît  Traité ,  nous  aTona 
fait  poser  daqs  le  centié  du  dit  pont' de  Rocasteron,  qui  est 
partie  en  bois  et  parde  en  pierre  ;  et  sur  la  gauche  d'icclui , 
allant  de  France  k  la  Comté  de  Nice,  un  poteau  de  bois  de 
cfaène ,  sur  le  quel  nous  avons  fait  apposer  et  ddenient  assu- 
rer les  armes  des  deux  Rois  ^  relevées  en  bosse  sur  des  pla- 
ques de  fer  battu  ,  lesquelles  armes ,  de  même  que  celles  des 
bornes  suivantes  ,  sont  la  Fluur  de  Lis  à  la  part  de  France  , 
et  la  Croix  blanche  à  la  part  de  Savoye  ,  en  dérl niant  qu'à 
teneur  de  l'article  9  du  Traité  ,  cette  borne  ,  de  même  que 
celles  qui  ont  été  posées  sur  les  autres  paut&,  énoncées  dans 
ce  verbal  ,  n'ont  d'autre  objet  que  d  iadiquer  le  point  de  di- 
vision de  CCS  mêmes  ponts  ,  sans  influer  sur  la  limitation  des 
rivières  qui  coulent  au  dessous  d'iceux  ,  les  quelles  à  teneur 
du  même  Traité  doivent  toujours  se  diviser  par  le  milieu  de 
leur  pins  grand  cours! 

De  là  nous  nous  sbnunes  rendus  sur  le  pônt  de  Cigale,  qui 
est  tout  en  laaçonnene ,  dans  le  centre  du  quel ,  et  du'  c^té 
gauche,  allant  de  France  dans  la  Comté  de  ISice,  noos  avons 
fàh  planter  une  borne  de  pierre  gravée  aux  armes  des  deux 
Souverains  9  comme  dessus. 

De  là  nous  nous  sommes  transportés  sur  les  ponts  du  Rio- 
land,  tous  les  deux  en  maçonnerie,  et  commençant  par  Ce- 
lui qui  est  pins  proche  de  son  confluent  dans  l'Estëron»  nous 
y  avons  fait  poser  une  borne  de  pierre ,  gravée  comme  des- 
sus dans  le  centre  dicdui,  et  sur  la  gauche,  allant  de  France 
à  la  Comté  de  Nice  ;  et  qnant  à  l'autre  pont  tmdalit  de  Ci» 
gale  à  Salagrifon,  son  état  ruinanx  et  sa  petitesse  n'ayant  pas 
permis  d'y  placer  une  borne ,  nous  avons  fait  graver  les  ar- 
mes des  deux  Rois  sur  deux  rochers  fixes  ,  qui  trouvent , 
l'un  sur  la  rive  droite  ,  et  l'autre  sur  la  rive  gauche  du  dit 
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ruisseaux  ,  en  pireuant  pour  point  central  la  clef  de  la  voûte 
4u  dit  pont. 

De  là  la  limitation  suit,  à  forme  de  l'art.  9  du  Traité,  par 
le  même  rui&seau  jusqu'à  la  rencontre  de  celui  de  Chariaii , 
successivement  de  celui  du  vallon  de  Saint  Pierre,  jusc^u  à  sa 
fource ,  et  de  la  tend  à  la  Roche  de  Bcaumoiil ,  où  nous 
avons  fait  planter  une  borne  gravée  commue  dessus  ;  cl  de  là 
U  Umiiation  snît  en  droite  ligne  svir  le  Col  de  Rigaudon,  où 
noiu  «f09i  fiiit  planter  une  autre  borne  comniie'dessns ,  d'6& 
^  lîmîulioa  m  ooniiaue  en  ligne  droite  jusqu'à  celle  que  noua 
avons  iait  plaiilw  en  gordaint  à  quinze  pieds  de  Roi  de  l'an' 
gjle  snpérieur  dé  U  bastide  Josserandi  qui  reste  sur  U.  Coôitô 
de  1^  -  ■  ; 
s  7l)e  celte  dernièra  borne  la  iîmitadon  descend  en  li^e 
droite  josqu'an  point  de  réunion  des  deux  sonrceS)  ou  bran- 
dies du  nusseàu  de.Gordans,  d'où  suivant  ce  même  ruisseau 
jusqu'à  la  rencontre  de  celui  de  Yalcroue ,  elle  continue  en- 
suite par  ce  dernier  |usqii'à  son  confluent  dans  le  Var  j  la 
rapidité  de  ce  torrent ,  ei  la  quantité  jde  pierres  qu'il  entrai- 
ne f  n'ayant  pas  permis  de  &tre  planter  une  boni^  dans  le 
inîlîflll  de  tCHi  cours  ,  nous  avons  crû  devoir  en  faire  placer 
une  sur  chaque  bord  ,  à  la  droite  du  chemin  tendant  d'Eii- 
irevaux  au  Pugei  de  Tcnicrs  ,  cl  à  égale  distance  du  milieu 
du  dit  Torrent  ,  pour  indiquer  que  ce  milieu  doli  èirc  re- 
gardé .  comme  le  point  de  division  des  deux  États ,  jusqu'au 
Var.  ' 

De  là  remontant  le  Var  jusqu'à  rembouchure  du  ruisseau 
du  vallon  de  Parcates  ,  nous  avons,  par  la  niômc  raisou  (|ue 
.dessus  ,  jugé  à  propos  de  faire  plaïuei,  ainsi  que  nous  avons 
fait ,  sur  les  deux  rives  de  ce  rubseau  deux  autres  bornes  , 
à  égale  distance  du  milieu  d'iceluL 
,  De  U  la  limiution  remontant  par  ce  mèpie  ruisseau  jusqu'à 
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sa  naissance  le  long  du  Vallon  ,  elle  vient  aljoulir  à  la  som- 
mité d'Aurefol  ,  lieu  dit  la  Cime  du  Collet  de  Thibau  ,  où 
nous  avojns  fait  pUnter  une  autre  borne  gravée  comme  dessus. 

00  là  h  liisiuUoB  âênomà  «o  droite  ligne  sur  le  Col  de» 
Lacs  «  U  dm.  du.  Valloii  dm  RÎTet» ,  où  non»  «99U  &it 
planter  une  home  gravée  conim»  deaaos ,  d'olt  la  liipîtatioik 
suii  par  les  cimes  et  crdtea  du  dit  VaUoo  dea  Riveta  juaquea 
aur  b'plua  haute  aonmiié  da  rocher  dUriMui  sur  le  quel 
noua  avoua  fiût. grïTer  ka  aimea  dea  deux  Rola^  ftTec.leiùilr 
léaîoie  de  1761. 

De  U  aommîté  du  rodièr  .dTJrtiBn  la  ligne  dea  Umiiea  tire 
droit  .ans  lerrea'Hn  Got ,  du  Col  de  Saint  Léger,  «t  dans  cet 
endroit  nous  avons  fait  placer  deux  bornes  y  Tune  sur  le  dit 
Col  de  Saint  Léger,  et  comme  elle  ne  ponvoît  se  voir  depuis 
le  rocher  d'Urban  ,  bous  en  avooa  fait  poser  une  intermé- 
diaire à  la  distance  de  ii5  uusea  en  avant  de  celle  du  dit 
Col  de  Saint  Léger. 

De  celte  dernière  borne  plantée  à  20  toises  de  distance  de 
la  source  du  ruisseau  du  vallon  de  S.  Léger ,  la  limitation 
continue  par  le  corirs  du  même  ruisseau  jusqu'à  son  confluent 
dans  le  Var ,  qu'elle  traverse  et  lire  de  là  en  droite  ligne  k 
la  sommité  du  Collet  des  Charbons,  et  dans  cet  espace  nous 
avons  étal)li  trois  bornes  :  la  première  sur  deux  rochers  fixes 
que  nous  avons  fait  graver  aux  airues  des  deux  Rois  sui  la 
gauche  du  chemin  tendant  d'Eatrevaux  à  Guillaume  ,  pour 
indiquer  que  la  ligue  de  division  prend  dans  cet  endroit  par 
le  milieu  de  la  distance  de  9  pieds,  si:^  pouces,  qu'il  y  a 
de  Tune  à  f  antre  de  .cea  aruixnries;  la  seconde  rbome  a  ^lé 
plantée  dans  le  maa  de  CliampaiUayre ,  et  dans  une  pièce  de 
terre  appartenante  à-  Joseph  Malftvard,  et  h  treiee  toiaes  du 
ravin  de  la  Lauve;  et  la  troisième  anr  la  plus  hante  sommité 
du  Collet  des  .Charbons. 
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De  celte  dernière  borne  la  limitation  descedd  par  les  crêtes 
et  sommités  des  eaux  p/  ndantos  ,  d'où  elle  remonte  par  le 
sommet  du  Collet  de  la  Kamillière ,  et  suivant  îc^  crêtes  elle 
tombe  ensuite  sur  le  C  l  appelié  le  Pas  de  Saint  Martin  ,  ft 
remootaot  par  ie<  hauteurs  de  Martiuiac  ,  et  suivant  toujours 
les  crêtes  ,  dlle  vient  tomber  sur  le  col  de  Saint  Pons  ,  où. 
après  avoir  traversé  la  pièce  de  terre  d'Antoine  Robin  ,  elle 
Tient  aboutir  à  la  borne  que  uouî  avons  fait  planter  sur  le 
dit  Col  de  Saint  Pons^  à  la  dioite  du  chemin  allant  de  France 
i  h  Comté  de  Hwv. 

De  lA  h  limiutîoa  coDtîiive  pftr  1m  erlces  passant  «ntidie 
pvr  te  pas  de  Bêlions  jusques  sur  le  Plateau  appelié  le  Qoi: 
de  Gnerin»  au  pied  d'iu  graod  penchant  et  an  dessus  de  la 
foniMne  du  même  ncHn,  oà  nous  avons  fifit  planter  nne  boiv 
ne  frsevtfe  comme  les  pcëoédMites ,  et  de  là  la  limiutîott  re- 
monte par  les  crêtes  |n«{ne  snr  U  Serre  de  la  Lane  an  des* 
SOS  du  pré  du  Qot  de  la  Latte  »  où  nons  avons  atasi  fiât 
planter  nne  autre  borne  comme  dessus;  et  de  là  la  liiuitatîon 
•combinant  par  les  sommités  de  la  montagne  de  Pemfrossa 
)os(]iie  snr  le  Serre ,  soit  Serrière  du  même  nom ,  nous  y 
avons  iàit  planter  une  antre  borne* 

De  là  la  ligne  des  limites  descendant  et  passant  par  la  basse 
de  Melline  suivant  les  eaux  pendantes  ,  elle  remonte  ensuite 
par  les  crêtes  insqucs  snr  le  rocher  nppellé  la  Cime  de  i  Kri- 
gier  ,  d'où  continuant  pir  les  sommités ,  elle  monte  jusque 
sur  la  cime  <le  Varmorictie  soit  de  Pernprossa,  où  nous  avons 
fait  planter  une  autre  limite ,  d'où  la  ligne  de  division  de- 
scendant le  long  de  la  crête,  remonte  ensuite  snr  h  cime  de 
Forciau  ,  où  nous  avons  fait  graver  sur  un  rocher  lixe  les 
armes  des  deux  Souverains  ,  pour  tenir  lieu  de  limitation. 

Du  centre  de  la  distance  qu'il  y  a  entre  ces  deux  Armoi- 
ries la  limitation  descend  par  les  crêtes  des  rodiers  jusque 
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sur  celui  du  Clot  de  Dournulliouse  ,  sur  le  quel  nous  avons 
aussi  fait  graver  les  armes  des  deux  Souverains,  avec  le  mil- 
lésime pour  la  même  iin  que  des&us  ;  et  de  là  la  limitation 
continuant  par  les  crêtes  des  rochers,  vient  tomber  sur  le  Pas 
de  Sangary  ,  ou  nous  avons  au^ai  iait  graver  lei.  armes  des 
deux  Rois  à  U  gauche  du  cltemin  allant  de  France  à  la  Comté 
de  Nice.  .       .      '  .  .  - 

'  De  là  la  limiuiioji  contîniiuit  par  les  crètes,  el  remontant 
jusque  Sur  les  plus  grandes  hauteiic*  ^  dMceod  ensuite  sur 
le  Pas  y  soit  Col  de  Robincsy  oà  nous  avons  fiiic  graver -les- 
armes  des  deux  Bois ,  comme  dessus ,  sur  nn  rocher  file  à 
la  droite  du  chemin,  allant  de  France  à  la  Comté  de.  ISïice. 

De  là  la  ligne  des'  limites  continuant  par  les-  crdies  de  rp» 
diers  inaccessibles,  passe  par  leS'Scmimités  du  .Pius>  du  Graiid 
Caire  des  Heurtes  de  Pellens ,  et  successivement  de  rocher 
en  rocher  jusque  sur  la  peinte  j  soit  cime  de  la  Pdloiiiàp«  , 
d*oik  suivant  les  crêtes  et  sommités  des  eaux  pendantes ,  éUe 
vient  tomber  sur  les  hauteurs  du  Col  des  Champs,  et  sur  un 
petit  Serre,  qui  se  trouve  au  dessus  de  la  Cabanne  de  la 
dite  montagne  du  Col  des  Champs ,  qui  reste  sur  la  Comté 
de  Nice  ,  sur  le  quel  Serre  nous  avons  fait  planter  une  bor- 
ne,  comme  dessus  ;  dès  la  quelle  la  limilaiion  suit  par  les 
eaux  pendantes  en  tournant  autour  de  la  dite  Cabanne  jusque 
sur  une  Serrièrc  basse  ,  où  nous  avons  fait  planter  une  au- 
tre borne  à  cinq  toises  de  l'angle  û^érieur  de  la  dite  Ca- 
banne. 

De  là  la  ligne  des  limites  suit  la  direciiua  dts  eaux  peu- 
danies  ,  et  la  sommité  de  la  susdite  Serrière  Lasse  jus(|u  au 
Col- des- Champs  ,  où  nous  avons  fait  planter  une  autre  bor- 
ne à  la  droite  du  chemin  étendant  èà.  Golmars  à  Ssint  Martin. 

-  De  cette  borne:  la  linûtation  suit  par  les  eaux  pnidantes , 
et  au  travers  d'une  petite  plaine  jusqu'à  une  autre  que  nous 
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am^tis  fait  planter  sur  tina  i^etite  hauteur  à  la  gauche  du  che». 
min  téndant  de  Colmara  au  villaige  d'Entraunas  ,  à  So  toÎMt 
de  distance  de  la  précédente  borne  ;  et  de  lÀ  la  limitation  con- 
tinûe  par  la  crête  et  sinuosité  des  eaux  pendaniesi  et  remonte 
ensuite  jnsrjn'an  sommet  du  Serre  tîe  Bonnefont ,  où  noa^ 
avons  fait  p]  ni  ter  une  autre  borne  gravée,  comme  dessus. 

De  là  la  ligne  des  limites  continue  par  les  crêtes  des  ro- 
chers en  passant  par  la  sommité  de  Testa  Bolooa,  et  par  les 
crêtes  des  rochers  inaccessibles  jusqu'à  la  pointe  de  la  mon- 
tagne de  l'Encombrette  ,  où  se  termine  la  iiiiiiiaiion  de  1718, 
et  de  là  elle  comiuue  par  les  crêtes  des  eaux  peudantcs  de 
la  manière  exprimée  par  les  Verbaux  de  plantement  de  bor- 
ne» ^  de  la  néHM  .  Mimée  ^  aux  détuls  dea  qaek  tnom^acwcm 
cr^  âewÂT  noua  rapporter  daoa  tome  réieadue  de  la  iroii-> 
tîèfe  limitée  par  ;ceà  mêmes  Verbaux:  c'cat^è^lire  dqpuia  la 
dite  pointe  de  l-Encomlnette  jusqu'au  Gd  de  Valmôiier ,  at-' 
«tado  ^e  noire  commission  se  réduit ,  ponr  ce  regard ,  an 
réfàblîssement  des  bornes  caduques  ou  manquantes  ;  et  pour 
7  satisfrire  noua-  arons  irarepuru  esactement  tonte  cette  paiy 
lie  de  la  frontière ,  et  avons  observé  ^  qu'A  ëioit  à  propos 
de  planter  ^  ainsi  que  nous  avons  fait,  une  borne  sur  le  Ccik 
de  la  Calliole  à  la  droite  du  chemin  allant  de  France  dans 
la  Comté  de  Nice,  et  suivant  de  là  au  travers  de  la  monta- 
gne dn  Ck>l  de  la  Galliole  ,  -ei  par  les  sînuosilés  que  forment 
les  eaux  pendantes  jusque  sur  un  gros  rocher  fixe  ,  nous  y 
avons,  en  signe  de  limitation,  fait  graver  les  armes  des  deux 
Rois,  et  suivant  toujours  les  eaux  pendantes,  nous  avons 
trouvé  un  autre  rocher  <^]evé  de  dix  à  douze  pietls  ,  au  des- 
sus de  terre  ,  sur  la  sm  face  orîzontale  du  quel  nous  avons 
fait  graver  les  armes  des  deux  Rois  rtunme  dessus  j  et  à  56 
toises  ,  4  pieds  de  li\  ,  allant  du  midi  au  nord  ,  nous  avons 
trouvé  la  borne  plantée  eu  1^18  sur  le  Col  de  la  Calliole  , 
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à  U  droite  da  chemin  allant  de  France  à  la  Comté  de  Nice, 
1»  quelW  borne  n'étant  point  solide  >  noos  l'aTona  fiât  m* 
•wer. 

De  là  suivant  la  frontière  jusque  sur  le  Col  de  la  Gippière, 
et  à  la  droite  du  chemin  allant  de  France  à  la  Comté  de 
Nice ,  nous  nvon';  cr;\  devoir  y  faire  graver  les  ariues  fies 
deux  Souvi  rains  sur  un  rocher  qui  s'y  trouve  avaiiingcuse- 
ment  place  pour  cet  objet  ,  d'où  noo»  étant  transpoi  tes  sur 
le  col  de  San^oinière  qui  sépare  le  territoire  de  Fours  dans 
la  vallée  Je  Barceloneite ,  de  celui  d'Kntr;mnas  dans  la  Comté 
lie  Nice  ,  jjous  y  avons  aussi  fait  graver  dites  armoiries  pour 
la  même  ilu. 

De  là  passant  au  col  de  la  Braiae ,  «oit  de  Sanguincrette , 
nous  «vona  orà  àewck  y  finre  planter  me  bome  &  la  ârcSn» 
du  chemin  aUaiit  de  Fomn  et  d'Entnimaa  à  Saint  Dalmaa  le 
Sauvage  ,  d'où  noua  étant  'ei^nite  rendue  aor  le  col  de. l'Es- 
cniasicTf  sent  de  la  Blontiè^»  qui  sépare  le  dit  Mfritoire  de* 
Fonrs  de  celni  de  Saint  Dabnaa  le  San? âge  »  noua  avons  lut 
gm^er  les  mêmes  aimoirii»  anr  im  rocher  qni  ifeit  trouvé  I. 
fleiir  de  t«ta  ^  à  la  gauche  dn  cfacniin  tendant  dn  dit  Fonrs 
au  même  Saint  Dalmas. 

•  De  là  nous  avons  passé  au  col  de  la  Bonnette ,  oà  nous 
évons  crû  devoir  faire  planter  une  borne  gravée  comme  des« 
SOS ,  à  la  droite  dn  citemia  sUant  de  France  à  la  Comté  de 
Nice  ,  d'où  nous  nous  sommes  rendus  sur  le  col  de  Veimil- 

lîon  ,  où  nous  avons  trouvé  la  borne  plantée  en  1718,  en- 
mauvais  étal  ,  et  presqu'effacée  ,  pour  être  de  pierre  ardoi- 
sine,  et  faute  d'en  avoir  pu  trouver  d'autre  de  meilleure  qua- 
lité ,  nous  avons  fait  retaire  la  gravure  des  armes  ,  et  rétabli 
cette  borne  dans  son  aplomb  naturel,  et  dans  sa  vraie  po- 
sition. 

■Uu  là  nous  avons  passé  au  col  de  Pelouâette^  où  nous 
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tvaoM,  crd^dcvoôr  jbu»  planter  unà  lorne  gjrtfée  eounse  •des' 
MB  A.  iîi  droite  ila.-cbcnSa  ' «llÂot  de  Fiance  iiU  Oomté  -de 
lUce  ,  et  de  Jà  fmfa'àireitrénuté'  de  la  ^atiètie  de  oe  mê- 
ur  CâflAé  ,  b  linstatÎQO  ami^aatt  -par  le»  ciêietf  el  eani  iiea^ 
demes  -qui  .aout  poër  la  ftloa  past  d'mvccfti  iinpralâcabk.|iia- 
qiilà  la  pdînte  <dite  le  Toit  da  Piea^  -ou  la  foeher  des  ^natte 
Évites,  nouB  n'atona  pas  trouYé  eonTenable,  .iH.«iline  -pra- 
iMOaUeidr^  placer  aacane  borne  ,  de  sorte  que  eons  avons 
Htfuûmé.'pm  là  la  limitation  de  la  Comté  délice 
rence,  et  partie  da  la  vallée  de  Baroèlioniietfe  4|ai  finila  pte' 
micre  partie  de  nos  opëraiiona» 

Payant  à  seconde  ,  qtd  a  pour  oh)et  la  limitatioir  entiv 
]e  Piémont  et  la  Frnî>ce,  et  nous  rapportant  pour  leé  détails, 
soit  pour  la  description  de  celle  partie  de  la  feoiotière  au\ 
verbaux  de  1718,  nons  nous  sommes  bornés,  suivant  uotr« 
commission,  an  rétiblissemeol  dés  bohies  eadiiqvVes  ,  et  h 
l'addiiiou  îles  iiiaaquanies  ,  dans  les  endroits  .su&cepiibles  de 
quoique  contestation  ,  et  nous  nous  somnies  rendus  "d'Alpe 
en  Alpe  jusque  sur  les  hauteurs  du  col  de  la  Mag^delaiue,  cl 
d^na  Venboit  appdilé  le  Pré  de  Saint  Antoine,  oi!i  nous  avon« 
ftît  .plantar  «aa!  borne  gra^Aa  CMStee  deaiua  dana  le  'id(d,  aèH 
crête  qài  fiUt'  Ja  ^paraûeA  idea  dhea  hmldani  d'tvee  le  atoe 
de  la  fhni.    >  ^      «        •  -  ' 

-De:  lÉr  la  linkaâon  sint:  pàr  la  .aonmlu!  'diee-  erfeics  jusque 
liir -la  shamevr-  âà  âenge'de  la  ParCj  tû  i^ena  Bvona  >£nl  pUn* 
ter  inie'MtBër]Mim»')H«^  tkaansi:  d'èè'b  Umiuâon'  sé.iAe^' 
pliant  Jn  «sâié  du  ilévam;,:  et  pàasant'  par  la  èîike-  dea  pcéa 
nooÉnés  la  Gavk  ^  |naqtie  anr  je  aèm  du  m&an  nom  »  .non» 
y  avons  fiiit  planter  une  antre  borne.  •  ; 

De  là  la  ligne  des  limites  se  repliant  du  eoté  de  septentnod 
va  en  droite  ligne  à  la  borne  plantée  en  171:8^  sur  la  plaine 
du  ool  de  la  Magdalnine,  qptt  nôma  evona  trQttTélniiàtEëe.aTec 
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lés  «mm  «ffiujéet,  ce  ^quî  jknis  a  .obligé  d'y  «n  plàeer  «ne 
antre  (pvçée  oàmme  ^mmu  à  Ja  dffike  du  diflmin  allant 
France  en  piëmdm ,  d'o&  la  'limitation  inmnant  la  plaine  dn 
dit  eol  «B  diohe  ligne  jasqu'an  bas  dn  cotèau  appellé  le  fifnnn 
de  BargiiBoiit  ^  oà  étcit  la  bome  flahtée  en*  1718  en  très- 
mauvais  -état,  nona^  j  -en  avons  snbsiiiné  une  antre  |jTa«ée 
COTsme  dessns.  ■ 

De  là  la  limitation  suit  par  les  crêtes  dn  j£t  Mbun'  de 
Bargemont  jusque  sur  le  Mounè  de  la  Magdelaine  appartenant 
à  l'Osdre  de  Malle  9  nous  avons  crà  devoir  ftire  ^nter 
une  antre  borne  gravée  comme  dessus  dans  les  prés  appart»* 
nans  au  dit  Ordre,  d'où  la  limitation  se  repliant  du  cété  du 
Keptentrion  ,  suit  en  ligne  tîroit€ ,  et  au  travers  des  prés  pro- 
cc(îi''s  d'Antoine  Donarnî  ,  jusqu'à  la  fontaine  de  la  Blave  ,  et 
successivement  jns<|uà  ia  pointe  du  rocher  appellé  la  Vieille 
Cabanne  du  Berger  de  h  Blaveite  ,  sur  le  ^uel  nous  avons 
fait  graver  les  arme«  des  deux  Rots. 

De  là  la  ligne  d«s  limites  «uit  en  ligne  droke  jusqu'à  la 
cime  de  Lu.  Flatasse,  d'où  tournant  du  coié  du  Lévani,  ei  pas- 
sant par  les  crêtes  de  la  montagne  de  Fied  Roussin  ,  et  de 
l'Amortis ,  elle  descend  suivant  les  «aux  pendantes  an  iCol  de 
Eoburent ,  ou  de  fiJIbrujMit ,  snr  le  quel  col ,  divisé  par  sa 
sommité,  nous  avons  trouvé  la  borne  plantée  en  1718,  i  la 
quelle'  par  rapport  â  sa  caducité  et  mauvais  état,  nous  avons 
été  oUigés  dten  substituer  une  auti»  dans  lé  même  endroit , 
et  d'en  Mtà  de  même  par  rapport  â  -ee&e  qui  fut  aussi  pla»- 
tée  en  1718  à  mi^côté  sur  le  pencbant  du  dit  col  de  Rnbn* 
rent ,  qui  donne  la  direction  au  rocber  ^se',  «nr  le  ^lel  fur 
rent  gravées  en  1718  les  armes  des  deux 'Bois  snr  la  plus 
haute  sommité  du  dit  ool  de  Ruburent ,  que  nous  avons 
trouvé  en  bon  ordre,  et  laissé  dans  le  même  état. 

De  là  la  ligne  des  limites  doit  aux  ternies  du  Verbal  de 
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I ;  i8  ,  coaûwam  i  travers  des  otmes,  «t  crêtas  des .  roç&er» 
4»  Ift  'BMMitigM  d'OroDaye  jusque  pur  les  erkes  .et  sommité 
du  .ool  :des  Monget ,  saos  qu'on  doive  partast  «toîv  égard  i 
oe  qp^  peifl  avoir  été  ^onoé  ,  01»  .pccjetié  dî89reinine»l  dans 
netie  Veii>al  'de  visite  de  l'axée  demîère,,  et  ayant  tranvé  , 
«fue  les  armes  de  la  borne  . plantée  sa»  le.idk  coli  des  Mongia» 
en  Tannée  1718  étoient  dlacéM  ,  nons  lea  avoua  .&it  gravev 
de  i»oav#én> 

Ile  là. nons  evMS  suivi  la  irontière  Jasqu'iau  coF  <de  Saute- 
ron,  où  nous  avons  cm  devoir  faire  planter  une  noavelle 
borne  à  gauche  du  chemin  allant  de  France  en  Piémont  f  et 
nous  éiaut  ensuile  rendus  sur  la  cime  du  vallon  dit  Vallonet, 
BOUS  avons  aussi  crû  devoir  y  faire  graver  en  sigue  de  limi^ 
■talion  les  armes  des  deux  Roi»  sur  ua  rocher  orizoutal ,  et 
BOUS  avons  été  obligés  d'en  faire  de  même  sur  nn  rocher  du 
col  de  Maurin  ,  à  la  gauche  du  clieiuin  allant  de  I  lauce  en 
Picmoui  ,  aUeiidu  que  les  armoiries  qui  y  avoient  eie  gravée» 
en  1718  étoieut  pvesqu'eotièrement  efiacées*  ■ 
:  De-l).  anivant- toujours  là  fioniiice  ,  nooa  nona  sommée 
•endua  anr  le  ool  ded'iitaret,  où  nous  avons  crû  devoir  iàira 
flantef  ime  «onveUa  beme  .à  la  fpnche  du  chemin  tendant 
de  -Franoe  en  F&émont,  d'oik  nons  nena  iseifunes  tran^onét 
•snr  le  sot  de  Longea,  o&  avoient  été  g^nvéea  .  en  1718:.  les 
ajnnee  des  deq^  Boîa  snr  dans  rochers  n.  9.  pied»  de  distance 
Tune  de  Teutre  1  et  comme  .  celles  de  France  étoient  sur  une 
pierre  ardoisSoe  presque  ratièrement  efiàcées ,  nous  y  avons 
lait  aobstitner  dana  la.m^e  direction  une  borne  de  pierre 
-gravée  aux  armes  de  France  seulement ,  avec  le  millésime  , 
peur  indiquer  que  le  point  de  division  prend  par  le  centve 
de  la  distance  qu'il  y  a  entre  cette  même  borne,  et  les  ar- 
mes gravées  en  1718  sur  l'autre  tocher»  que  nous  nous  somr 
mes.fWAtentés  de  rafraîchie  :   '  ^   '  •-■ 
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De  là  la  limîiatîoa  sait  en  ligne  drmte  jusqu'à  la  honie 
|ilantée  en  .1718  «or  le  col  ân.  li<onget  à  là  dnrita  dn  .cliemk 
allant  de  Piémont  en  -FnuDce^  que  nous  aTooâ  trouTé ,  >  et 
laissé .  en  boa  état,  et  de  là  feMuit  an  col  de  l'Agiùènsy  nous 
avons  crû  devoir  y  faire  piailler,  une  ,bome  à  là  (^uiche  du 
chemin  allant  de  France,  en  Piémont ,  et  tenant  «nsnito  au 
■col  de  Saint  Veran  ,  nous  avons  fait  graver'  sur:  un  gros  ro- 
cher à  la  gauche  du  diemtn  tendant  de  France. en  Piémont 
les  armes  des  deux  Kois. 

De  là  nous  avons  passé  an  col  de  l'Agnelle  ,  où  par  rap- 
port au  chemin  fort  fréquenté  tendant  de  France  en  Piémont, 
nous  avons  crû  devoir  faire  planter  une  nouvelle  boitn  era- 
vée  comme  dessus  à  la  gauche,  et  à  4  tuises  du  dit  chciuiu, 
d'oii  suivant  la  frontière  ,  nous  nous  sommes  ensuite  rendus 
sur  le  col  de  la  Traversetlc,  oii  nous  avons  uouve  un  rocher 
à  la  droite  du  chemin  allant  de  Piémont  en  France  ,  sur  le 
quel  noua  atont  .6it!grBver  les  armes  des  deux  Rois* 

De  là  nous  noua  sommée  rendue  ànr  le  col  de  la  Croix  > 
où,  pai  1  .apport  à  un  dwmin  allant  de  France  iett  Hémont, 
noite.  atone  .crû  devoir  &ire  jdattler  nne  noQvdlé  borne  à  U 
gandie  du  dit  chemin ,  gravée  comme  deieaa  ,  d'où  fassent 
au.  col  d'Uffine,  o&  nous  avons  trouvé  nn  antre  diensn  teof 
dant  de: Piémont  en  France,  noue  avons  eoeai  crû  à  propos 
d'y  ftîre  planter ,  ainsi  que  nous  avons  filt ,  une  nouvelle 
borne  à  la  droite  du  dit  chemin. 

De  là  passant  an  col  de  Mallaure ,  soit  de  MaUorde,  où. 
est  un  autre  chemin  tendant  de  France  «t  Piémont,  nous  y 
avons  fait  placer  une  autre  borne  à  la  gauche  du  même  che- 
min ,  d'où  nous  étant  rendus  sur  le  col  Bouchicr,  nous  y  eu 
avons  f  n't  planter  une  autre  gravée  comme  (îessus,  à  la.  gaur 
che  d'un  chemin  tendant  de  Frnnce  en  Piémont. 

De  là  passant  au  col  de  Saint  Martin,  soit  de  Pralesi  nous 
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«yoa*  crû  devoir  y  iàîre  pUoter  une  nouvelle  borne  à  7  toi- 
.sw  ,  'et  à  la  droite  d'un  chemin  .teadiut  de  f  rance  en  Vw- 
inoatj  d'où  nous  nous  sommes  ensuite  rendus  sur  le  col  de 
.la  Mayte»  f^l  à  bi  :gaiiche  d'wi  autre  dièmin  allant  de  France 
Pi^pMni  >  où  nous  avotis  aussi  fait  planter  une  borne  gra- 
vée comme  les  prëcédenies. 

De  lA  passant  au  col  des  Thurres  ,  nous  avon^  lali  piauler 
une  nouvelle  borne  à  la  gauche  du  chemin  allant  de  Fiance 
en  Piémont,  d'où  suivant  toujours  la  iroulière  jusqu'à  rai-côte 
4a  penchant  du  col  de  Chabaud,  nous  avons  crû  y  devoir  faire 
planter  une  nouvelle  borne  ,  que  les  Cousuls  et  Communiers 
des  Servières  en  1  rauce  et  des  i  iiurres  en  Fiémont ,  ont  en 
même  tejus  regardé  comme  divisoire  de  leuia  Goanmunaus 
respectifs;  et  de  cette  boroe  la  Umitatioii  «uil  en  ligne  droite 
jusqu'à  celle  qui  fut  plantée  en  1718  sur  le  dit  col  de  Cba* 
baudy  aoit  'de  la  MôUe  ;  par  le  moyen  d'ua  j^llîer  de  œa-r- 
çonnerie ,  qui  se  dépérisaolt  chaque  jour,,  ce  qui  nous  a  ob» 
ligfé  de  subetîtiier  une  borne  de  piecrè  à  côté  du  dit  pilier  et 
^ipa  la  jnime  direction  &  la  droite  du  chemin  allani;  de  France 
«a  Piiment. 

Noua  iTona  «ru  devoir  en.  faire  de  même  par  rapport  aux 
autre»  piUecs ,  soit  dés  de  nlaçonnerie ,  qui  furent  constmîtf 
•eu*  1718  au  pied  de  la  montagne  dite  la  Fournière  j  sur  le 
sommet  du  Serre  de  l'Alpet  ;  sur  le  Serre  de  Larreille  j  sur 
le  bas  du  Serre  de  Saurel  attenant  le  col  de  Servierctie  ;  et 
sur  le  Serre  de  Saurel,  soit  sur  les  crêtes  froides  ,  cl  dans 
ces  cinq  endroits  nous  avons  fait  planter  des  bornes  de  pierre 
gravées  comme  dessus  sur  la  même  direction  des  anciens  dés, 
pour  assurer  toujours  plus  la  limitation  dans  cette  partie. 

De  là  passant  sur  la  cime  de  Saurel,  nous  avons  fait  gra^ 
ver  les  armes  des  deux  Rois  sur  un  rocher  que  nous  avons 
trouvé  sur  la  plus  haute  sommité  ,  formant  la  division  de» 
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communautés  des  Servicres  en  France,  et  de  Ccsane  et  Bous- 
son  eu  Piémont  j  d'où  nous  étant  rendus  sur  le  roi  de  Gp- 
moni ,  nous  y  avons  fait  planter  une  nouvelle  borne  comme 
de&sus  ,  à  la  droite  du  chemin  allant  de  France  en  Picmont. 

De  là  .suivant  toujours  la  frontière,  nous  nons  sommes  rcr^- 
dus  ;i  mi-côté  da  peucliaut  de  la  Loubattière  dans  au  uiuiruii 
appelle  h  petit  Chot  de  lu  Pulliaf  où  nous  avons  fait  planter 
npe  nouvelle  borne  ;  d'oà  I»  lUniution  tend  en  ditûle  ligne 
à  la  borne  plantée  en  1718  an 'pied'  de  lar  dite  moutaçM  de 
1^  Iioàbattière»  on  de  la  Plane,  liea  dit  aux  Saignes  de  Gi»* 
vdly»  don»  il:  ne  festmt  que  Tancien  code,  à  'Câté  dn  q«c| 
nous  avons  fait  planter  une  antre  borne. 

De  cette  bocne  la  Umiiation  avoit  été  désignée,  te 
par  le  moyen  d'un  loss^  au  tsaver»  de  U  phiiie  du  MoM 
^ïenevre,  le  quel  se  tr(»iivant  préienteinent  comblé ,  noua 
avons  crû  la  devoir  constater-  à  perpétuité ,  par  le  moyen  4e 
ik'ux  noaveUes  bornes  que  notis  avons  substitué  au  dit  fossé, 
l'une  dans  le  pré  de  Ghannetrsècbe ,  et  l'autre  sur  la  cÂtfril^ 
Graret  à  la  gauche  du  sentier  tendant  du  Mont  Genevre  aux 
Clayièrcs,  et  tirant  en  droite  ligne  à  la  borne  plantée  en  1718 
sur  une  petite  hauteur  ,  qui  se  trouve  dans  le  milieu  du  la 
plaine  du  moni  Genevre  nommé  le  Graret,  dont  il  ne  rcs- 
loit  plus  que  le  socle  ,  au  côté  dn  quel  nous  avons  été  ob- 
ligés de  faire  planter  une  autre  boine  ,  lu  quelle ,  avec  les 
quatre  précédentes  forme  una  ligne  droite  iiu<pe$  à  la  pointe 
de  la  Loubaiiière.  •      .      •  : 

Dç  cette  dernière  borne  la  limitation  revient  en-  droite  li>- 
{;ne  sur  une  aiiire  plantée  en  1718  sur  la  gauche  du  grand 
chemÎD  tendant  dé  France  en.  Piémont  dans*  le  champ  dit 
derrière  le. Collet,  dont  il  ne  .rçstoit  que  le  sodb,  sur  léqueL 
nous:  avons  fait  graver  le  nombre  17 18  de  méme.qtte>sur'les 
socles  précédens  et  suivans ,  et  nous  avona  fiiit  planter  céié 
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4b  «è  denmr  luie  a«tve  hdmt'  gifatëe'  eoottnè  djuiiii,  *I« 
^pwlle  iMHrne  dnise  par  moitié  U  éBstànce  4e  'ni6  toises , 
^'ft  7  a  do  :nllage  de  ndnt'Geiievré  4  cdiii  de  CUviifes, 
inîvant  la  (ponrendon  et  la  liimtatiàii  de  1718. 

De  cétMr  -demière  hàtat  h.  linûtatidn  siiit*  «ii  dfofte  ligne 
|asque  «or  le  Serre  de  Peyara  >  t>à  '  noos  avons  cr&  devoir 
laire  planter  une  nouvelle  borne  gravée  oovme  les  prëcédèii* 
les  j  d'où  suivant  tou|burs  la  irontière,  no^s  sommes  arrivés 
Mr  le-  Serre  de  l'Infemet  ^  au  dessus  du  col  des  Acles  ,  où 
nous  avons  trouvé  la  borne  de  pierre  de  tuf  plantée  en  1718, 
dont  la  partie  stipéricnrn  a  thè  rnlhutée  au  bas  da  dit  Serre, 
pour  arracher  le  fer  et  le  plojixb  qui  l'unissoit  avec  le  socle j 
et  pour  prévenir  par^l  înconvétiÎLni  -daus  la  suite,  nous  avons 
fait  planter  une  autre  borne  de  tuf,  mais  d'une  seule  pièce, 
à  côté  du  dit  socle  ,  et  dans  la  même  direction  gravée  com- 
me les  précédeiitti» j  et  de  U  pas-sant  iur  la  liauteur  ou  Serre 
du  Laus  ,  nous  avons  trouve  la  borne  qui  y  fut  planttie  eu 
1718  .dans  le  même  état  que  la  précédente,  et  y  en  avons 
£dt  aulMiliiier  oné.  antre-  die  h  nême  manièife.  '  ; 

De  paaaam  .au  col  dea  Aides  aone  avons  trouvé  un  ro- 
dier^fiie  k  la  droite ,  jtt  k  quatre  toises 'du  diendn  aUant  de 
FraiDce  en  fiémont;  -«t  «noiu  7  avons  &ît  graver  les  armea 
des  dénx  Rois  j  :pour  SndKqnei*  aux  pasaanta  la  division  des 
dena  Éuts  dans  cet  «ndrbit-U  >  comme  dans  tous  les  antres 
passages 'ûà  nens  avtms  platiqué  la  même  choses  et  la  ligne 
de  limitation  nous  ayant  conduits  au  ool  de  l'ÉclielIe  À,  l'en-  ' 
droit  nommé  la  Croix,  on  le  Serre  des  çanies,  nous  y  avons 
trouvé  la  borne  plantée  en  1718,  renversée  et 'cuU>mée  dans 
4a  pMtie  supérieure^  et  le  sodé  fendu,  oe  qui  nous  a  obligé 
d'en  faire  planter  une  autre  d'une  seule  pierre  dure  ,  et  de 
bonne  r|Malité ,  gravée  comme  les  précédentes  avec  le  milié- 
aine  de  - 
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•Qe  pps«iiit  «a  lirii  de  1»  S«»  'la  nio«tt^«  de»  Ta^ 
refti,  npib  .y  ems  £ût.|ltaiieii^iiiM  vtmtHlb  borne  «dt  fSeri» 
4f  tlif  dasf  i'ebdroit  oà.  la  limiutioA  se  replie^  «id*  ]|  mm» 
uot|9  soqtiiiie^  rendus  8«r  la  plaine  de  TAlpe  dw  Tores  ,  où 
BOUS  avons  trouvé  la  boriw  de  tui  piuilèe  cb-<47i8  biisée 
GOpime  les  préeedentes  dau  {Nirtie  -supérieure,  ce  qui  noni 
a  oblige  d'ea  £rire  planter  tine  autre  d'une  seule  pièce  à  côté 
de  l'ancien  50cle,  à  la  droite  du  cliemîn  allant  de  France  en 
Pivmooiy.et.vis-à-vii  .le  lac  HJi,ijéri«ju.r  »  qui  xMie  «WF  1«  Vk^ 
lùopt. 

De  lA  nous  nous  sommes  rendus  sur  les  hauteurs  de  iAl- 
pc  des  Tores  ,  et  dans  )  endroit  où  la  limitation  se  replie  , 
ou  ji uns  avons  crû  devoir  planter  »ine  nouvelle  bome  de- 
pierre  «ititc  j  gravée  comme  dessus-}  die  là  continuant  par  les 
hauteurs  dç  l'Alpe  des  Tures,  tou),oui&  saÎTant  las  «aux  pen- 
dantè» ,  bous  mYaoA  trouvé  le  sodé  Ui  boni»  f  ^ 
1716  i  r^droh.  nomtaé  Ul  Petiie  G^ti»  vi»ià'ivi»  4e  :ht'Mi|é' 
rîeiir--dit  BelUtis,  «fiÂ  esi  -égalenieB^  tar  le  -PiéiseiilY  sur.  ^* 
quel  «ode  qui  «este  d'une  brateuv  «uffisaoïte^  .nong  .tfvôi»  trU 
qu'il  eonàreBoit  .d^  laare  gra^  le»  arme»  des  ^deBs- fie». 

JBt  pour  :  tenniner  le  rèublismiieBt  de  la  linwUâoB  '«de-  fj-t^ 
BOBS,  nous  aoBunei  rendus  sur  le  ool  4e.  Ls^I^  sok  du  Gher^ 
doB^oet ,  oà  nous  stobs  trouvé  les  ames  des  .déui.  IUms,  qui 
avcnent  été  gravées  sur  -nn  rocher  en  171S  presque  efiacéas  » 
Botis.  les  avçns  fait  réparer  ,  >0t  Tafinîfihir  «yec  les  millésimes 
de  1718  et  . 1761*  £t  au  moyen  de  ce  nous  avons,  .tenninél^ 
seconde  partie  de  notre  opéiaU<m,  qui  sans  s'^csner  atunne* 
meut  de  la  limitation  de  ne  tend  «qu'4k  la  perpétuer-, 

et  constater  toujonrs  mieux- 
La  troisième  partie  coDcernatit  la  frontière  entre  la  Savoie 
ot  partie  du  Biiançonnois  et  du  DaupUinéj  commence  par  le 
Kocber  qui  e&l  ou  coQchaai  du  col  de  Yalmeyaier,  et  qui  fait 
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le  confia  entlc  la  Brîtiiçoiiiidi.,  lé  KémOBt  -  «t  l«  fitToie  ^ 
et  de  U  la  limitaiioik  nk  entre  le  Mamieime  «K  le  IlRii{4iaé 
par  U  e6nunit4  des  eaux  pendàttMs  -jet  dee-  gbobn  der  la 
Mnanda  ou  de  ïEncocbet»  »  ei  «toeaite  |iar  la  plu9  iiaiite 
poinie  da  rocher  de  l'EguiUe  -Botre,  dV>à  se  repliant  a«  oimU 
ettft  unnbe  sur.  le  eol  des  RocUlUes,  et  remontant  ^  la  pouue 
de  la  Portette ,  «Ile  descend  sur  le  c«l  de  ce  nom,  et  ensnite 
sur  ùAm  de  la  Poussonière  ,  et  remontant  de  nouveau  par  la 
cime  des  glaciers  de  la  Glapière,  à  la  grmde  pointe  da  6a- 
libier ,  elle  descend  sur  le  haut  col  de  ce  npm  ,  où  il  y  a 
nne  croix  de  bois  à  la  droite  da  chemin  allant  de  fianç^  èn 
Savoie  ;  et  à  la  gaache  du  même  chemin  noua  y  avons  fait- 
planter  une  borne  de  pierre  gravée  aux  armes  des  deux  Rois, 
chacune  du  coté  rie  leur  Souveraineté  ,  nvec  le  millésime  de 
la  présente  tmite,  ce  qui  a  été  é|jalement  pratiqué  pour  les 
bornes  suivantes. 

De  là  nous  nous  sommes  rendus  sur  le  bas  col  du  dit  Ga- 
Ubîer,  où  nous  avons  aussi  crû  devoir  faire  planter  uiie  au- 
tre borne  de  pierre  gravée  comme  desstis  à  la  droite  du  che- 
min de  France  allant  eu  Savoie  ,  cl  où  iuivaiiL  toujours  la 
frontière  d'Alpe  en  Aipe  jusque  snr  les  hauteurs  de  U  mon- 
tagne de  UraquaZy.en  commençaui  par  le  Pkteaa  dme-Oros 
Grest  f  nous  y  avons  fait  pUmter  nne  borne  comme  de^os  ^ 
pour  prévenir  par.  là  et  par  les  saltantès  les  diflienltés  qui  se 
pouToient  élever  dans  cette  parue  j  et  par  celle  raison  n<^ 
avons  cru  devoir  en  6ire  planter  nne  antre  sur  le  col  de  Tt*' 
nupiHB  où  Tlrecohéi  et  .encore  nne  antie  sur  nne  petite  haur 
tenr  dite  vers  les  Viés  j  d*oà  snlvaiK.  les  soinmités  des  eaux 
pendamas  ^  .nous  avons  aussi  crd  devoir  en  finre  planter  lœ 
antre  an  plan  de  la  GoniHe ,  d'oùi  descendant  »  suivant  les 
sinuosités  des  ea^  pendantes  ,  nous  sommes  arrivés  à  la  |>e' 
ttte  plaioe ,  qui  est  au  dessus  du  ool  des  Periies aoit  '  des 
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pcrehes',  o&  dou»  avons  Èit  plamer  iim  nue  liome-  fjnxte 

;  DiK  U  datcendbM  suivrai  les  etiu  pcndratct  sur  I0  dit  coi 
dt»  Bcftkii',  on  de»  PlérclMi  y  aon»  y  avoss  lâil  pbnter  une 
Mire  borne  à  la  deoiie,  ét  au  botd  du  cheaua  aDaat  de 
France  en  Savoie^  d'oâ  enivant  la  feootiàee  par  les  cvêtce  dee 
«mtt%.  peadamea,  et  par  la  eûne  de  la  vontagiw  de  la  Laojse 
OD  de  la  Faise,  on  ae  lion«e  noe  crois  de  Irâ,  noua  eoDi* 
né»  deMendoa  enr  le  eol  âe  Feneot ,  licii  dit-  le  Plw  de  la 
"Fmàkn  ^  nous  avons  fait  {danter  une  antre  borne  gravée 
ooinme  les  piécidemea,  à  la  gmàbe  dn  cbenia  aHant  de  Se* 
<*oic  en  France. 

,  De  là  la  linûudon  suivant  tooionrt  la  cime  des  rochers  et 
glaciers  par  les  sinaornés  des  e»xxx  pendantes  jusque  sur  la 
cime  de  IT^uillc  uoire  ,  descend  de  là  par  les  crêtes  sur  la 
rime  de  la  Balinc,  sr  it  de  la  Croix  de  Pirhaux,  où  se  irouvc 
nne  crois,  de  b<»i!>  ,  i-t  de  là  p,Tr  les  cm  ir^  soii  scrririe  de  la 
Laoze  .  ce  <iw  ni  us  a  conduii  à  la  iiumation  convenue  par 
le  Vr  uci^':.  vtiLdl  iltiiiiiiif  de  messieurs  les  Commissaires  prin- 
cipaux de  l'année  courante  pour  la  Muuugne  d  OUe  un  lie  les 
rommanaulés  de  Vaujany  en  DaupUiué  et  de  Saint  CoLomban 
des  Villari  ei  Manrienne 

.  Et  pour  ciéeMer  celte  partie  dé  linbadoo,  Boos^anrons 
fiomaieiicé  per'laire  planter  nne  liome  ffxvim  cbnnie  deietts 
•or  la  serrière  de  la  Lanze  i  d'où  descendant  ans  aoniiDCi  dn 
Kiea  blanc  fonnées  par  nn  ravin  qui  présenté  trois  blanches, 
iMNis  avons  ;  pour  nona  confoimer  &  la  cane  ndadve  an  dit 
Procès  verbal ,  pda  poor  ligne  de  Knute  •  là  bnuidie  »  soit 
•ource  do  mtUen ,  «{ni  nons  a  d'aiUencs  pam  la.  pina  abon-» 
dante  ,  et  dans-  Faligneinent  de  cette  même  branche  i-la  pré- 
cédente borne,  nous  y  en  avons  fait  ^eoter  une  autre  ) 
^pidqoe  distance  an  dessus  de  la  dite  source,  d'où  ia  tiiniiuir 
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lion  (lesceii(l:mt  par  le  dît  Rieu  blaac  ,  et  remomaut  ensuite 
par  le  ruisseau  d'OUe  jusqu  .iu  confluent  de  Nam  de  BiHian  , 
nous  avons  cm  devoir  faire  planter  sur  les  deux  bords  du  dit 
Nant ,  et  à  égale  distance  du  milieu  d'icelui ,  deux  bornes , 
l'une  à  droite  ,  et  l'autre  à  gauclic  du  cliemin  tendant  dû 
Fraitco  eu  Savoie,  pour  indiquer  que  le  milieu  de  ce  Nant 
fonse  U  divilioB  dss  de»  États  ,  n'ayant ,  à  ces  fins ,  £iit 
gnver,  «ar  dweone  des  'dites  bornes,  de  même  que  sur  cel- 
les des  Nâou  de  Velcroue ,  et  de  Pareete ,  daas  la  froatièn 
de  Nisé,  èt  «neore  -sor.  celles  du  pont  des  Gorges ,  dootscra 
patU:cî*après ,  qae  les  armes  du  Sonreraîa ,  ^ur  VÉiat  àn 
quel  se  trouvesl  t«specd?emeiit  tes  ditee  bornes» 

La  Umîtadon  ramontant  ensuite  par  le  dît  Kant  de  BiUîaiiV 
et  saccessivMikent  par  le  rien  du  Pîo  ,  continue  par.  les  crêtes 
de  lodMrs  iaaccesMblee  jusqu'à  la  cime  de  celui  de  la  Combe, 
et  continuant  toujoaia  par  :les  crêtes  elle  vient  tomber  soç.  Je 
Co^  de  la  Croix  j  et  ayant  tnmvé  dans  le  iniUea  de  ce  pas- 
sage un  roche/  fixe»  nous  avons  fait  graver  sur  la  face  ori- 
z<mtale  d'icelui  les  armes  des  deux  RoiSi  -aTec  le 
en  signe  de  limitation. 

De  là  la  limitation  suit  par  les  eaux  pendantes,  et  les  crê- 
tes jusqu'à  la  soniinité  du  haut  Pont  ,  d'où  descendant  sur 
le  Col  IMcrlet  elle  remonte  à  la  tîjue  des  glaciers  du  grand 
Charnier  ,  d'où  continuant  toujours  par  les  cimes  ,  et  cixtes 
elle  Tient  tomber  sur  le  Col  de  la  Bourbière ,  où  nous  avons 
fait  planter  une  borne  de  pierre  à  la  gauche  du  chemin  allant 
de  Savoie  en  France  ,  d'où  la  ligne  des  limites  se  repliant  du 
côté  du  Nord ,  et  continuant  le  long  du  ruisseau  des  Balmet- 
tes  jusqu'aux  sources  de  la  rivière  du  petit  hredsi ,  «ait  de 
Bens ,  elle  suit  par  le  Vallon  de  Saint  Huguu ,  et  par  le  mi- 
lieu de  cette  ritière,  qui  aptès  avoir  coulé  sous  trois  différents 
ponts  de  planches  amovibles,  et  non  susceptibles  de  Umitatiop, 
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passe  ensiiUo  sous  le  pont  du  Sanet  au-dessus  de  L  CUar> 
treoise  de  Saioi  Hugoo ,  sur  le  centre  du  quel  pont  y  qui  est 
d'm  «tnl  aro  d»  pkmy  nous  avont  fiSt  planter  tine  borne 
de  pierre  gravéà  èolbme  lee  préoédenies  tur  'la  gauche  attam 
de  Fraice  en  Savôieu  ' 

De  là  nioue  noas  somme»  cendua  sur  le  gmnd  pont  de  Saint 
Hugon ,  qui  est  siw  la  même  nvière,  et  d'un'  seul  arc  de 
nûçonnerie ,  dans  le  milieu  du  quel  nous  invons  aussi  &ît 
planter  une  borne  sur  le  parapet  de  la  Unute  albnt  de  Savoie 
eu  Bauphiné ,  d*où  suivant  le  cours  de  la  même  rivière,  qui 
passant  aoos  les  ponts  de  Beus,  et  de  Barret  qui  sont  eu  trop 
mAuvaise  état  pour  être  limités  ,  vient  ensuite  se  jetter  dans 
le  gros  Breda»  par  le  plus  grand  cours  du  quel  b  limiiatiou 
contîttue  passant  ensuite  sur  le  pont  de  bois  des  Millières,  qui 
est  aussi  de  planches  comme  les  deux  précédentes,  de  même 
que  celui  des  Gorges  ,  qui  est  au-dessous  ,  tous  également 
peu  propres  à  cire  limités;  cependant  pour  indiquer  aux  pas- 
sagers que  le  dit  pont  des  Gorges ,  qui  est  le  plus  fréquenté 
est  limitrophe,  nous  avons  fait  planter  deux  bornes,  une  sur 
chaque  côté  d  icelui  ,  et  à  égale  distance  du  milieu. 

De  ce  pont  la  limitation  suit  par  le  cours  de  la  m*  lue  ri- 
vière jusqu'à  la  rencontre  de  la  ligne  droite  ét^iLlic  par  le 
Traité  ,  et  par  la  liniiiaiiun  de  l'année  demi  ère  au  travers  de 
la  Vallée  de  Gresivaudan  ,  soit  de  l'Isère  jusqu'à  la  rivière 
<Iv  re  nom ,  qu'elle  remonte  jusqu'à  l'embouchure  du  Glàn- 
dou  ,  et  de  là  jusqu'à  la  sotuHse  de  ce  ruisseau,  et  successi- 
vement par  les  abîmes  jusqu'à  la  Crois  du  col  Dufiéue,  où 
commence  l'interruption ,  soit  lacune  qu'on  fut  obligé  délais- 
ser dans  la  limitation  de  l^snnée  ilernière ,  jusqu'à  la  source 
du  Gujera  vif  ,  par  rapport  aux  difficultés  qui  nont  été  ap- 
planies  que  par  le  procès  verbal  définitif  de  Messieurs  les 
Commissures  principaux  de  le  présente  année  j  en  exécution 


Digitized  by  Gopgle 


du  quel  ,  après  avoir  lail  réparer  le  so\ibas««iiïenl  de  la  boniCy 
et  de  la  Croix  de  pierre  ,  éiablies  sur  le  dit  Col  Dufrêne  en 
tOjS  y  nous  avons  suivi  la  ligne  convenue  par  le  dit  procès 
verbal ,  et  par  la  carte  y  relative ,  par  la  Bmii  de  Grauier , 
et  de  telle  pointe  elle  suit  tout  le  lonj;  des  rochers  inaccessi- 
bles de  Granier  jusqu'à  la  pointe  visant  t;uiie  midi  yi  cou- 
cbant,  d'où  elle  detooid  suivant  les  crêtes  sur  le  goulet  de 
l'Aie,  soit  d«  lHaipette  de  BeUecombe,  oii  nous  myoui  &it 
plaiutar  oiio  borne  fniTée  comme  les  précédemssy  à  la  dioite 
du  cbmîn  allant-  de  Frahoe  en  SaToie. 

De  là  la  limitation  saivant  lés  somimiés  des  lôclievs  de  la 
grande  Roche  du  True,  deft  JLancbes,  de  TArc,  et  de  Barbabillofly 
continue  par  les  cimes  jusquan  Gonlet  de  la  Maye,  oùi  noua 
avons  fiiit  graver  les  armes  des  deux  Rois  sur  un  rùcher  ixe 
et  vertical  y  à  la  gauche  du  chemin  allant  de  France  en  Savoie, 
et  comme  les  deux  armes  regardent  la  Souveraineté  de  Savoie^ 
nous. avons  fait  planter,  &  une  toise  de  la  sommité  du  dil. 
rocher ,  une  borne  de  pierre  sans  armoiries. 

De  la  cime  du  dit  rocher  la  limitation  suit  par  les  son^ 
mités  de  rochers  inaccessibles  jusqu'à  la  crête  qui  se  trouve 
entre  les  montagnes  de  Valfroide  ,  et  de  l'Arc  ,  au  midi  de 
la  grange  du  Sieur  Carpinel  ,  ou  nous  avons  fait  planter  dans 
le  trou  d'un  rtirher  une  autre  borne  ;  d'où  la  lijniiation  suit 
par  la  sommité  des  eaux  pendantes  entre  la  montagne  de  1  Ârc 
sur  France  ,  et  celle  de  Valfroide  eu  Savoie  jusqu'à  une  autre 
borne ,  que  nous  avons  fait  planter  sur  la  même  crête ,  gra- 
vée comme  la  précédente  ,  aux  armes  des  deux  Rois. 

De  là  la  ligne  des  lumies  remontant,  suivant  celle  des  eaux 
pendantes  sur  la  cime  du  pré  dit  de  l'Êchanx  on  do  Cré  à» 
TAtc  >  non»  y  avons  planter  une  ainre  honw  coimim  des* 
sus  ;  et  passant  de  là ,  à  65  toises  et  5  pieds  de  Roi.,  de. 
distance  de  la  dite  borne ,  et  descendant  par  le  penchant,  du 
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dit  pré,  sur  le  Col  tle  la  Ciuix  de  l'Arc,  ou  de  Valfroide  , 
nous  avons  fait  planter  une  autre  Ijorne  à  9  pieds  de  distance 
d'une  croix  de  bois  de  sapin  ,  qui  se  trouve  sur  France  ,  et 
la  dite  borne  est  plautée  à  la  gauche  du  chemin  allant  de 
Savoie  eu  Dauphiné. 

De  la  dite  bome  U  UmîtaGon  rmoiito  par  lé  cours  de  32 
toises ,  jusqu'à  nn  rocher  fixe  qol  se  trouve  &  h  droite  du 
Coiilet  de  Chamih  allant  dé  Sayoie  en  France ,  snr  le  quel 
nous' avons  fait  tirer  une  ligne  drûte  pour  manjner  la  diviiioii 
des  deux  Éuts  avec  les  armes  des  deux  Souverains  séparées 
par  la  dite  ligne }  d'où  la  limiution.  remontant  par  les  crêtes 
des  rochers»  qoi  sont  à  la  téle  du  Vallon  de  VaUroide»  et 
UMnbaht  ensuite  sur  le  petit  goulet  dé  Valfroide;  et  remontant 
pair  les  cimes  des  rochers  de  la  Housse  ,  elle  condnue  par  les 
crêtes  de  Valfroide  jusque  sur  la  cime  du  pré  de  Tllarpctte, 
où  nous  avons  fait  graver  les  armes  des  deux  Rois  séparée» 
par  une  ligne  divisionclle  comme  dessus. 

De  là  la  limitation  descend  par  le  dit  pré  suivant  les  eaux 
pendantes  sur  une  espèce  de  plateau  à  peu-près  dans  !e  milieu 
de  la  longueur  du  dit  pré  ,  où  nous  avons  fait  pl.mter  une 
autre  borne  j  d'où  la  limitation  descend  par  la  sommité  du 
pré  de  riIarpcUe  suivant  les  eaux  pendantes,  jusqu'à  peu-près 
au  bas  du  dit  pré  ,  entre  les  Haberts  ,  soii  Cliallets  de  Mon- 
sieur le  Marquis  de  Marcieu,  et  des  habitaus  de  Saint  Même  eu 
Savoie,  nous  y  avuus  fait  piauler  une  auire  borne  gravée  com- 
ine  dessus. 

De  là  la  ligne  des  limites  se  repliant  enu'e  midi ,  et  cou- 
chant condnue  en  'ligne  droite  jusque  à  une  autre  borne  qne 
nous  .ayons  fait  planter  à  la  croisée  dés  chemins  qui  condui- 
sent aux  montagnes  de  l*Harpette ,  et  du  haut  du  Seuil ,  et 
à  la  gauche  du  chemin  allant  de  France  en  Savoie,  la  qndle 
borne  est  gravée  comme  les  précédentes  aux  armes  des  deux 
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Rois,  dtt^  cAté  de  leur  Sonmainefé  respective }  el  de  cette 
denuère  borné  la  limîuiîoii  se  repliant  cntrei^oiÈd:  et  GoUdnnt^  . 
tend  m.  ^îte  Ugne  i  là  source  dn  Gujers  yîîj  d'où  'c]lé> 
suit  lusqu'an  Rhdne,  et  dé  U  )iui|n>a  territoire  de  Genève 
suivant  les  jirlicles  i  et  2  du  Traité. 

Et  comme  les  ponts  du  Cajers,  et  du  Bhône  furent  Vuniids 
l'anaee.  dernière ,  dans  le  mènie  teuis  que  la  Vallée  de  Gresi- 
vaudah ,  par  Messieurs  les  O0îcicrs  Ingénieurs  à  ce  députés , 
'leur  procès  verbal  étant  joint  au  présent,  forme  l'entière  Ut. 
mitatioQ  des  I^tnts  des  deux  Souverains  ,  depuis  la  mer  Médi- 
terranée jusqu  au  teniioire  de  Genève  ,  en  conforinîié ,  ci  en 
exécution  du  dît  Traité  ,  et  du  procès  verbal  déiinîiif  de 
Messieurs  les  Ck>mjiiis>aires  principaux  j  à  loueur  des  (Juels, 
et  des  canes  y  relatives  nous  déclarons  avoir  procédé  au  sus- 
dit planiement  ,  et  rétablissement  de  bornes  dès  le  4  juiUei  , 
que  nous  avons  plante  la  borne  du  pont  de  Rocasteroo  jus<ju* 
au  3  dn  courant  inclusivement  ^  et  sans  interruption. 

.  Nous .  avoqs  ail.  reûe  notifié  a'ox  Gommhnamé»  intéressées 
le,  vétidtn  de  nos  opérations  per  le  moyen  des  Consuls  ,  oa< 
autres  qui  y  ont  assisté  de  leur  part,  ensuite  des  avis  que 
nous  leur  en  avioiis  donné,  et  les  avon»  diar^»  dTen  Infor-, 
véf  lenrs  Comniimautés  respectives. ,  À  fin  qn*dl^  ayent  k 
conformer  exactement  chacune  rtère  soi^  qu'elles  veillent  &la 
conservation  de*  dîtes  bomes  |  et  qu'elles  soient  attentives  à 
donner  avis  des  atteintes ,  ou  variations ,  qui  pourrcnent  les 
altérer  de  quelle  manière  que  ce  puisse  être;  et  en  soumettant 
le  contenu  de  ce  procès  verbal  à  l'examen  f,  et  approbation 
de  Messieurs  les  Commissaires  principaux ,  nous  en  avons 
signé  deux  exemplaires  conformes.  A  Saint  Pierre  d'£ntremont 
ie  4  octobre  176t.  • 

Artoike  DuaiEu  ,   et  Faaaçois  Potaia  iKcfijusvas. 
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Nooft  soufliignës  Commissaires  principaux  chargés  par  nos 
Souverains  de  Tentièfe  «fëeation  da  Traité  de  liniiles  «nir'eas 
conda  le  a4  mars  1760,  ajnt  pris  lecture  da  présent  pro- 
cès Terbal  de  hautement,  et  retabUssemeot  de  bornes  »  l'ayons 

approuvé  ,  et  confirmé ,  en  tant  que  de  besoin ,  pour  tous 
les  poÎQts  de  limitation  portés  par  icelui ,  de  même  que  pour 
regard  de  la  déclaration  faite  par  les  Ingénieurs  respectifs  ,  h 
l'occasion  de  la  première  borne  du  dit  procès  verbal  plantée 
sur  le  pont  de  Roccasteron  ,  au  sujet  de  la  quelle  ils  se  sont 
expliqués  que  toutes  les  bornes  posées  sur  les  ponts  limitro- 
phes, n'ont  d'autre  objet,  que  d'indiquer  le  centre,  soit  point 
de  division  de  ces  mêmes  ponis  à  teneur  de  l'article  9  du 
Traité  susdit  ,  sans  influer  6ur  la  limitation  des  rivières  qui 
.  coulent  sous  les  dits  ponts ,  et  qui  suivant  le  même  Traité 
doivent  tou)otirs  se  diviser  par  le  miBeu  de  leur  plus  grand 
cours  ;  ce  qui  doit  Atre  paretUement  sons-entendu  dans  le  ver- 
bfd  de  limitatfon  des  ponts  du  Guyers,  et  du  Rhdne  lut  par 
Mésneurs  les  Officiers  Ingénieurs  à  ce  députés,  et  daté  du  i5 
novtmabre  1760.  Et  ei|  foi  de  ce  Noos  avons  signé ,  sçavoîr 
Mous  CSommissaîre  principal  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne 
à  Tonn  le  11  aoùi  fjSi ,  et  Nous  Commissaire  principal  de 
8a  Majesté  Très-Ghrédenne  à  Versailles  le  1 1  du  même  mois. 

FOACEX  oc  MoHTAIIXBim.  BOUEÇET. 
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cm.  . 

DécUiraLmn  il  es  Jiois  çîe  France,  et  d' Espagne  d'*n40fnnfser  te 
fiai  de  ^daign^  poijr  n  avoi/-  pas  obiçfiM  Jt^PlqiSqfiti/tf, 

ArAîret  de  Conr,  TMtct,  p«quec  i  add.^  n.  $6.' 

_i  ^  .  r  . 

Ëii  eonsëipienoe  de  1a  parafe  qn^  U  Roy  Très-Chrétien^  et 
le  Boy  Calibolîqaë  te  idnt  dpiioée  réciproqaeineiit  ^  lorsqùe 
{MT  Teiticle  trois  du  pacle  de  famine  sigAé  le  quiaze  ao^t 
de  h  préfiesie  eomée»  i|#  oii|  pr^niljes  possi^ssl9as  4u  Séré- 
QÛBÎinç  lo&Dt  dX«pagoa  Puc  d»  Pjsvqife,  Itiju^  ditits  Majesté» 

Que  ccnniDe  il ,  çonvieDdcoit ,  pou^  je  «Ml;^  »  U^^i^f^ 
.  ànâk  lnù»t  Jkm  PIiiUpe  Duc  de. T^fifau^p.àm^»  et .Çqi|hU 
du  Roy  TfhrChréûen  ir^  4i»  lloy  iG«^o|tqjie  ^I^M^" 
tir ,  s'il  est  po(Mit>Ie.i  £e  Prinçe  /de  1«  jréversipii .  .de.  ppti* 
du  Plaisantin  que  le  Roy  de  Sardaigoe  réclame  en  ^ittt  d^ 
traité  d'Aiy.  ia.  Chapelle  ,  leurs .  Majestés  Très- Chrétienne ,  et 
Catholique  sont  convenues  par  on  e0et  de  leur  teodre  amidé 
pour  le  susdit  lofant  Duc  y  de  travailler  à  procpiner  au  Roy  , 
de  Sardaigoe  une  indemnité  proportionnée  à  son  droit  ,  Sa 
Majesté  très-Chrétienne  voulatil  au  surplus  satisfaire  à  la  pa- 
role qu'Elle  a  duniue  audit  Roy  ,  et  Sa  Majesté  Catholique 
étant  disposée  de  son  côté  à  rontribuer  à  acquitter  la  pro- 
messe Je  Sa  Majesté  Très-CInxiienue. 
A  Vcr&ailles  le       décembre  17G1. 

Lfi  DtC  V£.  CHOlSEtL. 


CLUL 
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'  PARIS 

Traité  entre  leurs  Majestés  U  Roi  de  Surdaif^ne  ,  le  Roi  de 
France  y  et  le  Roi  d'Espagne  sur  la  réversibiliie  du  Plaisantin 
à  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  ,  dans  le  cas  d'extinction  de 
la  ligne  mdle  de  l' Infant  D,  PhUippe, 

ArebiTCi  de*  Cour,  1Mt£>,  paqntfc  ■  «di,,  a«  19.      Wmni,  ton.  m,  {Hf.  44^. 

Le  Roi  Très-Chrétien  ayant  assuré  an  Roi  de  SaïUai^ae  par 
une  leiUe  eciiie  Je  sa  main  le  5  février  1759  que,  si  à  l'é- 
poque de  la  paix  Sa  Majesté  Sarde  n'étoit  pas  en  possession 
ids  U  TiHe  d«  HtMOMe ,  et  dn  t«iitoim  Plaiauitin  jusqu'à 
la  Non  f  selon  le  cas  pfévu  par  le  traité  d'Aîx  la  Chapelle , 
iSa  Majetté  Sarde  aiuoh  un  éqnÎTalent^  dont  Elle  lerok  latis- 
fahe,  Sa  Majesté  Tcto^Guétieiine  a  conunimiqué  cet  eii^ge« 
liioiit  i  Sa  Uafesté  Catholiqae,  laqnette  a  bûm  tovIu  codcou* 
rir  à  l'acquit  de  la  parole  du  Rm  Tfè»>Ghrétiea ,  non-seule- 
ment pour  donner  au- Roi  son  Consin  des  prenyes  de  l'amitié 
tendre  qui  les  unit,  mab  aussi  pour  Ttm^  les  vues  qu'ont 
les  deux  Couronnes  d'assurer  à  son  Altesse  Royale  l'Infant 
Don  Philippe  Frère  de  Sa  Majesté  Catholique  ^  et  Gendre  du 
Aoi  Très-Chrétien  la  possession  de  ses  États }  et  comme  jus* 
qu'à  présent  l'équivaleDl  territorial  qui  pourroit  satisfaire  Sa 
Majc->ie  Sarde,  et  dont  ce  Prince  désiroit  que  la  France  fk  U 
re<  herche,  n'a  pas  pu  se  trouver  sans  nuire  à  aucune  Puissance, 
ce  qui  acroit  contraire  aux  seniimens  des  trois  Monanjuiîs 
contractans,  le  Koi  de  Sardaigne,  pour  ciniplnirc  au  Roi  Très- 
Chrétien,  est  convenu  avec  leurs  Majestés  Catholique  ^  et 
Très-Chrétienne  de  la  transaction  suivante. 
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Et  en  Gonséqaence  Sa  Majeaté  le  Koi  de  Sardaigne  a  autorisé 
poar  transiger  le  trës-illustre,  et  très-excellent  Seigneur  Chevalier 

Robert  Ignace  Solar  de  Breille,  Bailli  d'Arménie j  Grand  Croix 
Comoiandeur  de  l'Ordre  de  Malte,  Gentilhomme  de  la  Cham- 
bre de  Sa  Majesté  le  Roi  de  SardaJgne,  et  son  Ambassadeur 
près  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne  :  Sa  Majesté  le  Roi  Ca- 
tholique ,  le  très-illustre  ,  et  très-excellent  Seigneur  Don  Jé- 
rôme Grimaldi ,  Marquis  de  Gn'maldi  ,  Chevalier  des  Ordres 
du  Roi  Très -Chrétien  ,  Gentilhomme  de  la  Chambre  de  Sa 
Majesté  Catholique  avec  exercice,  et  son  Ambassadeur  extraor- 
dinaire près  de  Sa  Majesté  Très-Chreiienne:  Sa  Majesté  le  Roi 
très- Chrétien ,  le  très- illustre,  ef  très-excellent  Seigneur  César 
Gabriel  de  Choiseul,  Duc  de  Fraslln,  Pair  de  France,  Che- 
valier de  ses  Ordres,  Lieutenant  Gcatral  de  ses  Armées,  et  de 
la  province  de  Brétagne  ,  Conseiller  en  tous  ses  Conseils ,  et 
Ministre  et  Secrétaire  d'État  et  de  ses  commandemenu  et  fi- 
nanees,  lesquels,  après  a'ètre  dnemeat  conmiinîqués Menrs 
pleins  pouyoîis  en  bonne  et  dne  foime  ^  et  dont,  let  copies 
sont  transcrites  ci-après,  sont  cottYeniu  des  astides.,  dont  b 
teneur  s'ensiût.  ' 

!..       ■  .  -  ■       ■:  . 


Leurs  Haîestés  Gatholiqne,  et  Très-Chrétienne  reconnoisaent 
de  nouveau  en  faveur  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  le 
droit  de  réversion  de  la  souveraineté  de  la  ville  de  Plabanoej 
et  de  la  partie  du  Plaisantin  jusqu'à  la  Nura  ,  spécifiée  dans 
le  traité  d'Âix  la  Chapelle,,  au  cas  où  la  lignée  masculine  de 
l'Infant  Don  Philippe  possesseur  actuel  viendroit  à  s'éteindre, 
de  même  que  dans  le  cas  où  ce  Prince ,  ou  ses  Desccadans 
mâles  passeroient  par  succession  à  une  des  Couronnes  de  la 
famille. 


i44 

Non  •seulement  leurs  Majestés  Catholique,  et  Très-ChrétienM 
rcconaaùaent  le  droit  de  réflanioB  en  fiiTcnr  dn  Roi  de  Sar- 
daigM  fpeeifié  dans  l'article  premier ,  mais  de  plus  Elles  le 
lai  garantissent  expressément  par  la  présente  convention ,  se- 
lon les  termes  exprimés  ci-dessus,  ei  lui  proracttcnt  de  s'op- 
poser <i  quiconque  entreprendroit  d'empêcher  l'exécatiou  dudit 
droit  de  réveraioo. 

m. 

F.ii  attendant  (juc  le  tcm»  et  le  cas  anivciit  d'effecluer  la- 
dite leveiàion,  l«ur«  Majestés  Catholique,  et  Très-Chrélienne 
s'obligent  à  faire  )Otiir  le  Roi  de  Sardaigne  dans  la  forme  qui 
«atklera  St  Majesté  Sftrde  de  la  même  quanlité  de  reVena  iainiiel 
{en  dédnistnt  les  charges,  et  frik  d'adminiundon),  que  np- 
porteroieBt  k  ce  Prioee  la  Tille  de  Plaisance ,  et  la  partie  àa 
PlaMantin  jusqa'4  la  Nota-,  s'il  en  avait  la  posseMkm  actuelle. 
A  l'eOet  de  quoi  Sa  Majesté  Tr^'Cbrétienne -s'engagera  par 
une  conTentioo  panicolière  viS'à-vis  de  Sa  Blajesié  Sarde  à  la 
remise  de  k  somme  capitale  du  revenu  dédits  pays,  laquelle 
somme  sera  vérifiée  à  l'amiable,  et  de  bonne  foi  entre  les  deux 
Cours  de  France  j  et  de  Tarîn« 

iV. 

Le  Roi  de  Sardaigne  promet ,  et  s'oblige  pour  lui  et  im 

Kucces.^etirs  ,  que ,  le  cas  mentionné  de  la  réversion  étant  ar- 
rivé, il  ne  pourra  cti  iT<:er  pour  se  met  Ire  en  |>osses«>ion  desdils 
pays  tlonoinmes  dans  celte  convenùon ,  cl  dans  le  traité  d'Aix 
la  Chapelle,  que  prcalablemeui  il  n'ait  pris  à  i  amiable  les  me- 
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•ntes  qui  assurent  à  Sa  Majesté  Très-Chrédemi*  la  t«stitutio& 
dudit  capital  dans  les  mêmes  tttnies  qni  sontcouTemis  à  présent 
pour  lui  foaniir  cette  somme.  Sa  Majeigté  Barde  s'engage  de 
plus  tant  pour  Elle  que  pour  ses  Successears  à  ne  chercher»  . 
ni  all^faer  anctins  motifs,  ou  prétentions  qnî  puissent  dîini> 
nuer,  on  reculer  ladite  restitution ,  étant  coav^mi-  expressé- 
ment entre  les  trois  Cours  que  tout  aatre  affaire  ne  doit  avoir 
rien  de  commun  avec  cdle  qui  forme  roi>|et  de  là  présente 
convention. 

Leurs  Majesiés  Catlioiifjtie,  et  Très-Chréiienne  conviennent 
que  le  Roi  de  Sardaigne  commencera  à  jouir  de  l'équivalent 
des  rentes  du  Plaisantin  jusqu'à  la  Nura  ,  à  compier  du  dix 
de  mars  de  cette  année  ,  jour  de  l'échanfue  des  ratifications 
du  uaiié  de  paix  de  l'Espagne,  et  de  la  1  lanct  avec  l'An- 
gleterre :  cette  époque  est  d'autant  plus  juste  qu  elle  corres- 
pond à  celle  qui  est  indiquée  par  la  lettre  du  5  février 
du  Roi  Très- Chrétien  au  Roi  de  Sardaigne. 

•  VI. 

Gomme  il  est  convenable  que  les  Puissances  ^sonfrset'aiites 
au  Traité  d'Aix  la  Chapelle  soient  instruites  de  tous  les  enga> 
gements  prb  rdativcment  an  susdit  Traité,  la  convention  pré- 
sente leur  sera  communiquée^  et  en  conséquence  les  trois  Mo- 
narques conmctans  neipienont  leur  garâtatlif. 

VIL       •   •    .  -  •••• 

Lee  ntifications  de  la  présente  coMatkai  «eiionft  échangées 
dsna  un  mois  ^  ou  plutét  »  ai  faire  ee  peut.  ' 
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Eq  foi  de  quoi  Nom  Ambassadeurs,  et  Ministres  Plénipo- 
tentiairet  de  leurs  Majestés  le  Roi  â»  Sardaigne  ,  le  Roi  Ga* 
tholiqtM»»  et  le  Roi  Très>Chrétieo ,  avons  âgiié  de  notre  main, 
en  leur  nom ,  et  en  vertu  de  nos  pleins  pouvoirs  la  présente 
convention  ,  et  y  -ivons  fût  apposer  le  cachet  de  nos  armes. 
Fait  à  Paris  le  dix  juin  mil  sept  cent  soixante  trois. 

Le  Baii.ly  Solar  du  BpriLLE.       £1,  Mabquis  de  Gbimaldi 
Choisevl  Duc  de  Pra^lia.  ' 

Articles  séparés, 
I. 

Quelques  mu  de»  titres  employés  par  Us  PnîiMiices  con- 
tractantes  dans  les  plmns  pouvoirs  des  Ministres  qui  ont  signé 
la  convcndon  &ite  aujourd'hui  n'étant  pas  généralement  re^ 
connus^  fl  a  été  convenu  qu'il  ne  pourroit  {amals  en  résulter 
aucun  pr^ttdice  pour  aucune  desdites  parties  contracuntes , 
et  que  les  titres  pris,  ou  ouûs  de  part  et  d'autre  à  ToGcasion 
de  la  présente  convention  ne  pourront  être  cités  >  ni  ^r  1 
conséquence. 

U. 

Il  a  été  convenu  et  arrêté  que  la  langue  française  employée 
dans  tous  les  exemplaires  de  la  présente  convention  ne  for- 
mera point  un  exemple  qui  puisse  être  allégué,  ni  tirer  à  con- 
séquence ,  ni  porter  préjudice  en  aucune  manière  à  aucune 
des  Puissances  contractantes,  et  qu  on  se  conformera  à  l'avenir 
à  ce  qui  a  été  observe  ^  et  doit  être  observé  à  l'égard  ;  et  de 
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la  part  des  Puùtances  qui  sont  en  nnge^  ei  en  possession  de 
donner^  et  de  recevoir  des  exemplaires  de  semblables  conven- 
tions en  une  autre  langue  que  la  française,  la  présente  con- 
vention ne  laissant  pas  d'avoir  la  même  force  et  vertu  que  si 
le  susdit  usage  y  avoit  été  observé. 

Les  présents  articles  séparés  auront  la  même  force  que  s'ils 
éioieni  insérés  dans  la  convention. 

En  foi  de  quoi  Nous  Ambassadeurs ,  et  Ministres  Plénipo- 
tentiaires de  leurs  Majestés  Su  Je,  Cailiolique ,  et  Très-Chré- 
tieune  avons  signé  Iei5  piebcniis  articles  sepaies,  et  y  avons  fait 
apposer  le  cachet  de  nos  armes.  Fait  à  Paris  le  dix  juin  mil 
sept  cent  soiianie  tnns* 

•  Lb  Baiuv  SoLAm  Dk  Bisou.      El  MAft^^cift  i>b  Gumslm.  ' 
GHOttlIlt  DVC  DB  Pùitiii. 

.  RatiJU  par.  U  Roi  de  JPVanoe  h  iit  . 

par  le  Boi  ttStpagM  k  3o  juin-,  et. 

par  le  Moi  .étjingleiaTe  le  21.  s^tembre  1 763. 
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CLIV. 

1763  j  lô  juùt, 

*j  ...  ... 

PARIS 

IVaitc  par  lequel  S.  M.  le  Rri  de  France  indemnise  le  Hoi 
de  Sardaigne,  pour  n'avoir  pas  obtenu  le  Plaisantin. 

Ardivec  de  Cour,  Traités,  paquet  t  add.,  n.  18. 

■ 

£a  exécution  de  la  conTeniion  arrêtée  aajourdhm  entre- knrt 
Majesté  Sarde j  très  Ghrédenne,  et  Catholique ,  il  a  été  pro- 
cédé i  la  liquidation  des  reveniu  de  la  partie  <da  Plaisantin 
en  deçà  de  la  Nuia,  qui,  après  U  vérification  fiite -à  Vamiable 
entre  las  deux  Cours  ^  ont  été  réduits  de  la  monnoie  de  Plai- 
sance en  celle  de  France,  et  fixés  d'un  commun  accord  à  trois 
cent  vingt  huit  mille  livres  Tonrooîa  par  chaque  année ,  et  le 
capital  de  ce  revenu ,  qui  devrà  être  ]^cé  sur  l'hôtel  de  ville 
de  Turin  au  denier  aS,  monte  à  la  somme  de  huit  raillions 
deux  cent  mille  livres  même  monnoie  de  France^  que  Sa  Ma- 
jesté très'Chréiienne  promet  et  s'engage  de  faire  remettre  à 
la  personne  qui  serà  préposée  par  Sa  Majesté  Sarde  ;"î  Lvou 
en  Louis  d'or  neufs  de  vingtquatn;  et  de  (juaraniehuii  livres 
Tournois;  el  la  même  pmsonne  fuuiuira  des  réccpisscs  dans 
la  forme  dont  il  sera  ctuiiné  un  modèle  ;  lesquels  récépissés 
serntit  r(  !ianc<  s  à  Paris  avec  les  récépissi's  de  l'Ambassadeur 
du  iUn  lU  i)ardaig»e  ,  ou  autre  personne  à  ce  duemcnt  au- 
torisée pour  être  convertis  après  le  final  payement  eu  uue  seule 
quittance  donnée  par  le  susdit  Ambassadeur  ou  autre  personue 
qui  serà  autorisée  à  cet  eûct. 

Ces  payemens  du  capital ,  comme  est  dît  ci-dessus ,  se  fe< 
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roat  dans  TAspace  àa  douze  mois  par  égale*  «ovoies  de  nx. 

cent  qaaire  vingt  trois  mille  trois  Cfnt  trente  troû  lÎTtaa^  ût 
aolds  f  kuU.  deniers  Touraois  chacuae ,  qui  commepceroot  le 
dix  aoQst  i»raehaûi  et  fiavont  la  dix  juillet  Mil  leptceat  aaî- 

xante  quatre. 

Sa  Majesté  très  Chrétienne  promet  également  de  payer  Les 
iniéièts  sur  le  pied  du  denier  à  commencer  (In  dix  du  mois 
de  mars  dernier^  montant  suivant  le  tableau  ci-)oiûi  à  U  somme 
de  deux  cent  quatre  vint^t  sept  mille  livres,,  sauf  erreur  de 
calcul  y  qui  serà  égaltMiunt  payée  à  Lyoa  en  nteuies  espèces 
de  Louis  d'or  neuf:^  le  dix  du  mois  de  juillei  mil  sept  c&at 
soixante  quatre. 

Sa  Ma}e&té  Sarde  de  son  côté  promet  de  ^re  recevoir  ks 
diu.  payeuMM  à  Lyon  par  une  penama  dattMRt  aaloiiade:  à 
an  doanef  qatuaftea;  et  Ella  «"eo^ge  à  phcar  le  <apit4  m 
entier  da  boit  miUi<Nift  deux  oent  aailia  livre*  da  France  sur 
l'Hdiel  da  Ville  de  Tutia  pour  en  wwrms  direatameait  las 
iltérét*  €fal  doivent  Im  tenir  lieu  da  rayenn  da  k  parti*  du 
PlalsanUn  sîtnda  en  deçà  de  la  Nnia. 

Et  a'îl  arrif oit  dan»  la  anita  qna ,  par  fnn  dea  aas:  spécifiés 
dans  l'article  premier  de  la  convention  signée- aujpacd'liiii  entra 
ks  trois  Cours ,  Sa  Majesté  Sarde  vint  4  entrer  en  possession 
de  cette  partie  du  Plaisantin  Ellle  promet  et  s'engage  de  re<> 
mettre  à  Sa  Majesié  très  Chrétienne  à  Lyon  le  capital  ci-dessus 
en  monnoie  de  France  dans  la  même  forme  et  dans  les  mô- 
mes termes  qu'Elle  l'aura  reçu  en  tenant  compte  «igalement 
de*  intérêts  relativement  aux  termes  du  payen)ent  qui  en  aura 
été  fait  à  Sa  Majesté  Sarcle,  de  manière  que  le  pavement  du 
premier  quartier  de  la  somme  totale  se  fera  avant  que  Sa  Ma- 
jesté Sarde  ait  prii>  pussession  du  Plaisantin;  et  quant  au  pa- 
yement des  trois  quarts  restants  de  ce  capital  il  sera  laii  dans 
l'espace  t\,  ueui  mois  par  sommes  égales  de  six  cent  quatre 
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-vingt  trois  mille  trois  cent  trente  trois  livres  ,  six  iols ,  huit 
deniers  en  monnoic  de  Frauce  dans  la  même  forme  qu'on  le 
pratique  aujourd'hui  avec  Sa  Majesté  Sarde ,  qui  bonifierà  éga- 
lement les  intérêts  à  Sa  Majesté  très  Chrétienne  au  denier  i5 
tout  comme  on  les  lui  bonifie  aujourd'hui:  cet  engagement 
étant  une  coadiiion  essentielle  et  nécessaire  pour  légitimer  la 
possession  de  Sa  Majesté  Sarde  conformément  à  l'article  4  de 
la  convention  arrêtée  aujoiinrhui  fiitte  l»'s  trois  Cours. 

Sa  Majesté  très  Clirctieiuio  voulam  dtalummager  le  Koi  de 
Sardaigne  de  la  non  joiiissaure  de  la  paiiie  du  Plaisantin  si- 
tué en  deçà  de  la  Nura  depuis  la  mort  du  Roi  d'Espagne 
Ferdinand  VI  jusqu'au  dix  de  mar>  de  celte  année  1763  s'engage 
de  faire  payer  i  Sa  dite  Majesté  Sarde  la  somme  d'un  million 
cent  soixante  quinze  mille  trois  cent  trente  trois  livres  monnoie 
de  France  dans  l'espace  .de  deux  ans  à  compter  du  jouir  de 
la  ratification  de  la  présente  convention  j  ei  le  payement  s'en 
fera  en  loialité,  ou  par  parties  dans  la  même  monnoie,  et  en 
oliservant  la  même  forme  pour  les  récépissés  spécifiée  dans  la 
dite  convention  par  rapport  à  la  somme  capitale. 

En  foi  de  quoi  Nous  Ministres  Plénipotentiaires  de  S»  Ma- 
jesté  le  Roi  de  Safdaigne ,  et  de  Sa  Majesté  le  Roi  très  Chré- 
^en  avons  signé  en  vertu  de  nos  pleins  pouvoiro  respectifs  la 
présente  convention ,  et  y  avons  fait  apposer  le  cachet  de  nos 
armes. 

Fait  à  Paris  le  dix  )uin  mil  »cpt  cent  soixante  trois, 

Lx  Bailly  Solaa  0£  Breille.      Choiseui;  JUvc  de  Paasuh 

Ralt/iè  par  le  Roi  de  France  le  24  juin  de  la  nieme  année. 
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CLV. 
1763 ,  3i  août. 
VIENKE 

Traité  entré  &  M,  le  Roi  de  Sarda^ne  et  S.  M*  ImpMide 
Sfarie  Thérèse  pour^  tatolition  du  droit  etAuhame» 

^  AiehâfW      Cour.  Traités  paq«rt  JS^  'o.  5»  piibtië  à  part. 

Qaum  aliqûot  ab  hioc  «oiiis  ezonaé  aint  coiitroTèrsiae  ad- 
por  jure  admiasionis  et  héri»ditariaé  anccaarîopîa  sabdubrum 

tatn  ex  parte  Serenîssimi  ac  potentissimî  Principis  Domini  Gap 
roli  £nianaelis,  Regia  Sardiniae  ,  Du  ci  s  Sabaudiae  ,  et  Pr'mcfr* 
pis  Pedeniontis ,  quam  ex  parte  Serenissimae  ac  Potehtiaaimae 
Priocipis ,  Dominae  Maiiae  TbereaUe  Romanorum  Imperatijp 
cis ,  Hnngarian  Bohemiaeque  Regînae ,  Archiducis  Âustriae  , 
in  bona  et  hereditates  ,  quae  in  ditione  alterius  praedîctonim 
Priiicipum  sitae  crant  ;  canu^uc  oh  rem  circa  expUcatiouem 
Regiarum  Consiiiutionuiu  Pcdemoutis  lib.  VI.  tit.  Xll.  de  legc 
Albinagii  el  Reciproci  nioia  fuerii  quaestio  ,  qiiae  decernendo 
ex  parle  Austriaca  iuri  relorsionis  cansam  dédit  ;  pDStea  vero 
niuaiuratae  Sacrae  Maîestaleâ  uoji  solum  i'oederis,  uiilouis,  cl 
sincerae  ,  qua  coniunguutur ,  amiciiiae  vinculum  magid  iiicigis>- 
que  coarcuri ,  venitn  etiam  felîcea  buina  concordiaé  effactna 
.  ia  canctoa  utrinque  aobditoa  iarga  mann  diSîmdi  cupientea , 
ea  omnia,  quae.bonim  ffuccesnoDÎbua  bereditariia  obatabant, 
vel  obstare  videbastor,  e  madio  tollafe,  'et  quo  ad  illai  011- 
tuum  ac  aequale  iua  latsr  utriuaque  partia  aubdiloa  atabilire 
decraveriiit  ;  ea  aaper  re  inter  praenomînataa  Sacraa  Maieata- 
tea  pro  le  ipaaramque  aucceasoribua  per  înliaacriptos  Mini- 
atroa  aequentem  ia  modam  conventnm  eat 
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Gaudeant  deinceps  omnes  et  singiili  subjlli  utriusque  sexus 
Sacrae  Caeâareae  Maje&lalii»  liungariae  et  Boheinîae  Reginae 
eiusque  heredum  et  sticceMorum  in  univer&is  ditionibus  Sa-  - 
ciM  Miriesutb  Régis  Santiniae ,  SereuMÎmaeipie  Dami»  Sa» 
baudÎM ,  iwM  «ncoedeiidî ,  «îvfl  «s  testameato ,  tàm  ab  inte- 
sUto  f  àye  per  doDaiionem  înter  tWos  aut  mortis  causa ,  sîre 
ex  qoocmDqae  alio  legilimo  acta  uliimae  volantatîs,  aut  ia- 
ter  Tiros,  in  omoia  inra,  nomina,  et  booa  tam  mobilia,  quam 
immolHKa,  eiiam  fcoda  Dobilia  et  maiora,  actiones,  rea  cor- 
poialsa  et  incoiparalea  >  sine  omni  exceptiooe ,  tam  proprio* 
nain  condvnun  saoram,  quam  Ragia  Saidîoiae,  aut  cuiuscom- 
que  alterius  Prindipis  subditorum  ,  quos  in  dilionibus  eina- 
dem  Sacrae  Maiesiatia  Régis  Sardiniae,  Tel  in  qaacanqoe  aUa 
«  TÎta  decedere  coetiogeretj  quia  heredibus  opus  sit  speciali 
pririlegio  Regio  ,  seu  lltcris  quas  vocaot  naturalitatis  ;  adeo 
•ui  rfpttîcntur  quoad  ista  booa  adqiiîsîia  verî  subditl  oatura» 
les,  et  iihura  de  îisdera  disponendi  iVaaniur  iacuhaie. 

Simillter  gnudeant  dc-inceps  omncs  et  sinculî  siibfitti  inrius- 
que  sexoji  Sacrae  Maiestatis  Régis  Sardiniae ,  eiusquu  heredura 
et  tuccessorum  in  uaiversis  diûoaibus  Sacrae  Caesareae  Ma- 
icstatis  ,  liungariae  et  Bohemiae  Reginae,  Sereoissimnccjue  du- 
mus  Archiducalis  Ausiriacae  iure  succedendi ,  àve  ex  testa- 
mento  sive  ab  intestato}  sive  per  donationem  inter  vivos ,  aut 
mortis  causa  »  nve  ex  quocunqiie  aUo  legitimo  actn  ultimae 
v«dmitatis ,  aut  ûatar  vifos  y  in  omnta  inra ,  nomina  »  bona 
tam  mobiRa  quam  îmmoliîlia,  etiam  ièuda  nobiUa  et  maiora, 
actiones,  lea  eorporsles  et  incorporales,  une  omni  exceptione 
um  concivinm  snomm,  quam  Imperatricis  Re^nae,  aut  cu- 
iuscumque  alterius  Principis  subditorum  ^  quos  in  ditionibus 
eiosdem  Sacrae  Maiestatis     in  quacnmque  alia  e  TÎta  decedere 
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contîngeret ,  qiiîn  lieredibus  opus  sh  ,  speciall  privilegio  Ré- 
gie; adeo  ui  repuiennir  quoad  i'.ta  boni  ndq'iîsiia  veri  subdîli 
Daturales,  et  Hbera  de  iisdem  di^[ioti« ndi  Iruantur  f'aciibate, 

Quae  ipsa  Ivbera  facilitas  ,  miiiua  eo  iisqiH»  protensa  débet 
intelligi ,  m  licîtom  etinm  ac  coocessum  sit ,  ambarum  par* 
tîtun  contrahcntium  subditU  utrhisque  sexus,  etiatn  filiis  nam 
maioribui»,  aui  uaicjs  familiarucn  ilbistrium,  qui  modis  suprâ 
enumeratis  ad  sucxessionts  în  alterius  ditionibus  cape^scndas 
vomniitiir,  domîciiittin  «oum  pemanens,  si  velint,  illnc  irans^ 
leire  $  Dihilottnait»  UMitii  *\mA  |ioMM»{0aeitt  propriettleuii^iié 
eim,  qnod  in  ditioiibiu  proprii  «drém  PHncipU  poiddMwftt 
Kbm  retÎMftt» 

n. 

Hac  GOQÇentîoiiv  oiniiIli«  «brogatom  iiltelti[^  débet  <jftibtt»> 
cumquc  legtbns,  qoAe  tu  *  eomiuidein  Principain  («dscentiitili 
dûiooibus  contra  forenw  j  Hôn  habitantes ,  atit  hahiiàn- 
tes  quidem  »  atd  civitate  noft  donatoa  sancitac  hactcnus  siot^ 
Tel  CÂse  queant  ;  nominatim  ex  parte  Sarda  Titulo  XII  Libri  Vl 
Regiarum  Constitiitionum  ,  qnatenus  huic  conventioni  obstant, 
vel  obstare  videntur,  et  ex  poire  Ansiriaca  Decrclis,  qnae  ad 
statiiciidam  ius  retor^ionis  lata  luerinij  ita  quidem,  ut  ea 
omnia  respectu  utriusque  Piiucipîs  contrabenlîs  iubdiiorum  , 
ac  si  niimqnam  exliiisseni  ,  pro  t  iuuo  censeri  debeant,  nec 
Luic  muiuae  disjHjsiiii  aj  uila  unquam  contraria  iege  am  con- 
fiuetudiiie  derogari  pu&sit. 
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■  Ul. 

Quum  tameo  in  adfjuii*  ihIo  civiiaiis  vel  indigenatus  iure 
iiuu  eaJem  uirlnque  sii  laUu  ,  aui  ideui  usas:  ordiiie?»  etiam 
ac  Statu2>  quaruudam  Sacrae  Caesareae  Maieslalis ,  IluDgaiiae 
Bohemiaeque  Reginae  Providciaruin  septrttas  rationes  ac  stD- 
gvUria  îura  habeaot ,  qvSbm  vel  ipai  eioadaii  anbdlti ,  m  oat- 
torum  boaorum  immobiliam  posteHÎoniea  adîpisct  veliiit,  oh- 
nozii  sttot  ;  înitiuilî  divertîtas  bod  p^mitiit,  eandem  utrinqne 
normam  praescribt,  quia  «tîam  proprii  subdili  alicubt  Decesae 
liabem ,  îd  obserrare  et  praesta» ,  qnod  in  Provincta ,  «bi 
herraUtatem  adiré  Yolant,  lege  vel  nsuiam  reoeputin  obdnét. 
Mutiio  tamen  conaensu  stabilitum  est,  ut  in  capeaiendîs  be* 
reditatibus  et  possessioaibus  bonorum  immobilium ,  nnîtts  par- 
tis subditi  pari  iure,  qno  alterius  aobditi  Daltirales  utuntar , 
tant  quoad  bénéficia  et  commoda,  quam  quoad  ooe»,  a1ias> 
que  conditiones  ab  ipsis  propriia  subditis  praeslandas  ,  uti , 
nec  deterioris  condiiionis  ,  quam  bi ,  esse  debeant  j  adeoui  ^i , 
quae  propriis  sul)dîlTS  ad  conserjucndas  hcrcdilalcs  ,  sive  ex 
testameuto  ,  sive  ah  inie^tato  prosuul ,  vel  obsuiii ,  eliam  al-  • 
terius  partis  subditis  prodebse  vel  obesse  ceuseantur. 

• 

IV. 

Candem  ob  raùoiiem  in  iiiditauJa  validilate  tL-stameniormu , 
donaiionum  ioter  vivos  aut  mortis  causa  ,  aliorunu^ue  actuam 
ultimae  volantatisj  vel  iater  vivos  attendenda  eruni  statuta 
iUîus  Proviociae  vel  lod ,  ubi  lalia  actus  fberit  conditos,  sive 
ait  in  ditione  unius,  vel  alterias  Principum  padacentiftni}  ita 
quidem ,  ut ,  si  talts  acius'  îis  solemnttatibos  celebratus  fuerit,  - 
quae  ad  eias  validitatem  secundum  statma  vel  legitlmam  con- 
attctudinem  loci  de  iure  requinintnr ,  plénum  quoque  in  di- 
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tioBe  alterins  Principis  sortiatur  iuris  effiBCtum  $  ètiamsi  £>ne 
in  hac  plures  requirantur  solemnîiates,  qnam  in  illa,  nbite- 
«tamantam  conditum^  vel  talU  acius  dUpontioni»  celebratus  est 
Utqiie  lanto  £iciliiu  obvîam  eatur  tèmerariis  frandibua  et  ca- 
irïllationibfia  privatornm  hominuin  ^  qui  avaritia  et  capidîtate 
dncti  aaluberrimas  etiain  PriDcipuin  aooniin  Consthmiones  du- 
dère  non  verentar,  adhibebunt  tara  Sacra  Mai  est  Rex  Sar- 
diniae  ,  quara  Sacra  Càesarca  Maiestaa^  Hungariae  Bohemtae^ 
que-Reginay  in  suis  diUooibos  orones  cautelas  necessarias  et 
opportiinas  ,  ad  réraovenda  obstacula  ,  quae  eflicaciam  con- 
ventionis  hiiins  impedire,  aut  eins  executionem  reddere  pos- 
seot  diffîciliorcm. 

Considerata  pariter  disparUaie  iuris,  statnlonmi  et  consne- 
luiJiiiuni  lum  inler  uu jusque  Priucipis  coniraheriiit.  tliiiones, 
tum  eliam  inter  ipsas  Proviucias  Àmlriacâ» ,  conveatum  est , 
ut  y  «I  quae  pecuniae  summa  in  praedictonim  Prindpum  di- 
tionibus,  sive  lure  Detràctna,  aire  Titulo  annatarum,  valimen- 
torum  f  vel  vectigalium  ,  aut  alia  cnjusvis  generia  ooera  pro- 
pter  liereditaiia  additionen ,  transitum,  possessioneni ,  aut  alie- 
nationem  bonorum,  ab  «xteria,  vel  In  domînîo  non  degen- 
tîbus ,  vel  etiam  ab  iîa  ,  qui  domicîtium  suum  ex  una  ditione 
in  alteram  transférant,  ob  exportationem  pecuniae,  alîarum- 
que  rerum ,  aive  beredîtatis ,  sîve  alio  îure  ad  illos  pertinen- 
tiura,  vel  quamcumque  demum  ob  causam  exigi  soient,  stan- 
dam  ntrinque  ait  lejpbua  et  consuetudinibus  Provinciaram , 
in  qnibns  bona  sita  sont. 
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Conveniionis  haius  ratihabitio  y  eiusque  permutatio  fiei  intra 
sex  liebdomadarum  spatium;  promulgatio  vero  inira  très  men- 
ses  post  faciam  ratihabiiionera  :  a  qua  promulgationis  die  con- 
yemio  haeç  ia  uiriu&que  partis  p^ciscemiâi  ditiotubua  vim  suaoi 
ac  r<Aur  obtinebit,  bcc  ad  casua  aute  diem  pubUcatioois  ortos 
vel  adhuc  evenicnies  relrahi  aut  cxtendl  poterii.  Subdiiis  tamen 
ulrinsijne  partis  libéra  fju  ulus  rolinqtiluir,  saccessiom s,  here- 
ditaiesque ,  ad  quaa  ia  dilioae  akerlua  aule  liaac  coaveaUoneiii 
fuem(  Tocati  qoas  specabant,  se  noD  obetantibos  diificul- 
utibas ,  in  ezordio  memoratîs ,  Dandtci  posM  ^  tu  indidlQ  H- 
bere  proscquendi  j  quuin  pra<^D8  isoiiTeiitio  casibu»  de  prae- 
terito  nec  favere  dd>eat,  nec  obesM. 

In .  <{aonifl|  fidem ,  mahuque  robor  inlrasçnptî  Mîoistri 
baffçe  09V«iït|^jKM  tiibiditt.  aubicnpacirwit;»  ^uiMpM  mu< 
nixeffnt ^  dwniue  ^»d>i>»  ^empUria.  twier  ae  sommatamiit. 
Àçiuin  Vii^M!  Ammt  die  tiîgmipa;  pm»  Bwnaw  an^ti 

^  Linioyfci;&  ÇoKS  9*  Gmal,   W.  ^..C«(MM  lUvim  Rket^vaq. 

•  •■  «      -  ■  •  •  ■ .         .  -. ' 

BaiJfié  par  S.  M»  Imfiérùififi.  k  l4  octobre  nié/ne.,  année,. 
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1763,  3.«^p<eiiiArv., .  .   ,  . 

« 

.    '  ROME 

■Btêf  par  te^ùel  S.  S.  CUmwt  XIHiqiif^iqw  mae  pays  cédéi  au 
Soi  de  Sardaigné  par  lâ$  lrakis  de  P^knne;  et  ijiùà  ia  Gia- 
peUe  tes      9.  10.  11.  i2.'ef  i3L  dS»  fiMtCraMton  aux'  £vi-. 

futi  «nr  l^txécuthn  du  concordat, 

.  •  % 

Aidvvei  4*  Gowy  B«dks,  pMptt  mftt,  n.  «4* 
Glbmehs  P.  p.  Xin  ad  fiituram  rei  memoriam. 

Pastoralis  ojFicii  nobis  ,  licet  irrirnerenlibus  ,  divinitus  com<- 
raissi  soUicUud(j  iSos  adnionet ,  ut  voti^  catholiconim  ,  prae- 
sertim  Principum  ,  per  quae  ecclesiasiicae  immunitaii  nihil 
sit  detractum  ,  et  simul  publicae  consulium  sit  tranqwillitatî  , 
Âpostolicum  praebeamus  asseubujn.  Saiie  pro  parie  carissimi 
in  Christo  filii  nostri  Caroli  Emanuelis  Sardiniae  Regi&  illu- 
sim  aolnt  «zpotttnin  Ibit,  quod  cnm  îimdiidaiii  nonnullae 
coiitrovertia«,«t  dlstennone»  snter  Mudstn»  haiua  ApostoUcad 
SanctaeSedi*  ex  una ,  et  OflidalM  «c  Bfiniatroa  elarae  nemoriael^ 
ctorii  Amédrîy  dum  TÎsit,  «imdem  Sai<£aiae  Régis  Ulastris.ex 
altéra  panibnty  tam  quoad  inimiiinuteia,libenatenuiue  ecde- 
aiaaUcam,  ipiam  quoad  materiam  bmeficialnn  vigerent, 
recordatioms  Benedictiis  P.  P.  XIII  praedeeessor  noater  ad  iUas 
sdbudas,  componendftMitte  aonnnUa  pacte ,  et  ooncoidata  inite 
studuit;  et  quoniam  in  tractata,  aan  dellberaiioiie  detiiper  ha- 
bita pro  diçto  .solemni  coojCordatOi  et  pactione  ineanda  cou- 
vent um,  et  xesenratani  Ibit^  nt  qnaedam  inatructîo  ttim  super 
iantdiotioiieiD ,  tnm  anper  îmmiuiitatem  liberuteinqne  ecde- 
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sîasticam  coii6cereiiir  transmitteiida  tune  nomtnando  et  ellgendo 
sttO;,  et  Apostolîcae  Sedîs  praefatae  Nundo  apud  eundem  Vi> 
ctorium  Amedeum  Regein ,  ad  ^ctDm  illam  commnmcandi 

cum  omnibus  Archiepiscopis ,  et  Episcopis  in  ditionibus  tem- 
pfMxiIibtts  ipsi  Victorio  Amedeo  Régi  aubiectis  evstentibus:  eed 
quoniam  neqw  Nnncius  id  tempua  miaèsus  >  neque  instructio  con- 
fecta  fueraot,  propterea  irecoleodae  memoriae  Benedietua  P.  P.  XiV 
piraedeceasor  itidein  iioster,  vestigiis  praedecessoriuii  anorum 
iohaerens ,  cuplensqnc  quesiionibus  omnibus  tune  vigentibus 
deliiinm  finem  impoiif^re,  anditis  prius  nonnullis  ex  tnnc  exi- 
slcniibus  Sanctao  Ronianae  Ëcclesiae  Cardinnlibus  de  tianquil- 
litate,  ei  (|uietc  dictae  Apoiîtolicae  Sedis  sollicilis,  et  in  rébus, 
de  quibus  agebalur ,  peritis  ,  ac  versalis  ,  înspecto  prius ,  pe- 
nitusque  cognilo  statu  ,  in  quo  tes  initnuiiiutis  ,  et  libertatis 
•ecclesiasticae  reperiebaiitur,  iiiiic  buo,  et  praedîctae  Sedis  Com- 
onisaario  in  ditiouibus  praediciis  cxislcutl  quamdam  iusliucUo- 
ikbm  transmitti  mandavit ,  quam  ipse  Gommissarius  cum  Ar- 
.chiepiscopis ,  et  Epiaec^ia  in  dilîdnîbiïa  temporalibua  praéfatia 
«dam  Carolo  Emanoeli  '  Régi  '  aubîecUs  ,  ut  praefertur,  exi- 
«liDlîbua  conunttnicarei  aeu  îUoa  de  illa  participes  faoeie  d»- 
•béret,  per  quam  quidem  îostrnctiooém  nonnattae  difficultatea, 
'qtum  in  intelligéiitia  j  et  execaiione  dictornm  conèordatonim 
•ab  ipio  Benedicto  XIU  initoraiii  '  natae ,  et  esortae'  finfrant , 
cxplicandàe,*  et  aperiendaè,  aliaeqne  lègêa  pro  bono  iurisdictio* 
nis,  et  immiuittaiia  ecclesiaatieae  reg^mine,  et  guberpio  ad- 
dendae  erant,  dictamqne  instroctiodiein  tn  duas  paries  divisit , 
quanim  prima  ad  concordatnm  per  dictum  Beneâictnm  XIU 
praedecesburem  ioiiuca  pertinebat ,  in  alia  vero  continebantar 
ea,  qoae  ad  iionum  regimen*  iarîadictiooia ,  et  inmiunitatis  eC' 
clesinsticae  attinebant.  Cum  autem ,  sîeut  eadem  eiqiositio  sub> 
imigebai ,  ipse  Carolus  Emanuâl  Rex  ,  quo  controversiae  ,  er 
dissensioaea  iuier  curiaa  ecdeaiasticaa,  et  magistraina,  seu  tri" 
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bnaalia  «ecularia  Provinciarnm.  e  Sutu^  ei  Dacatn  Mediotanensi 
dinonctaram  y  et  iuzia  tnciaitas  Viennae,  et  Aqnîagrani  «bi 
assignaUriun ,  ac  aao^temporali  douloio  imiâiriim  vigeniea, 
et  qiiae  forsaa  ia  pofteram,  qnod  Dcus  avertat^  •oriri  yniwnnil 
Aaper  ccclesiasticaiii  asylnm ,  et  iotall^^tiam ,  ac  eiectttiô*- 
nem  ^  praesertim  antiquorum  usuum ,  legnm ,  et  conaueni^ 
dinum  bucusque  in  codem  Statu  Mediolanensî  m  praemissis 
observatanim  componanlur.  nii  alind  consentaneura ,  îustum, 
et  apquum  esse  ducat,  quam  ui  luiiini  id ,  qiiod  per  dictum 
BciK  ilictunj  XIV  praedcccssnrem  Lu  sua  njcnioi  ita  insuuciione 
di>|i<  ^itum,  dcclaratumque  luit  qiioad  imniuniiatem  ,  liberia- 
tciiKj^ue  ucdu&ia&ticam  in  paragrapim  nono,  decimo,  deciiiio- 
primo  ,  decimosecundo ,  et  decimotertio  pro  OTnnil)Us  priscis, 
aiitiquisque  i'rovinciis  huï  dominii  temporalis  ad  nuvas  Pro^ 
viucîas  âibi  assignalas,  et  a  Stalu  Mediolaoensi  disiuoctas  per 
Nos  exleadatiir,  et  ampUetur,  declarando,  quaeoam  «lut,  «t 
este  debeant  .bca,  quae  in  posternm  imm^tale.  ccclesiastioa 
miDÎme.  padeni ,  neque  gaudere  p<iMiot ,  prout  etîam  quae- 
nam  sint  delicta,  propier  quae  deliaqnentea  ad  pahlicam  qui»- 
tem,  et  securilatemi  ne  poenam  luxta  patralà  deltcta  ,  et  cii- 
mina  ^ngiaat ,  ëccleaiaslici  asyU  beoefido  miniane  firuaiittir; 
Nos  i^tnr,  qui  nihil  cncamiis  i»ptiMiiiB,  qnam  ut  iusdtia, 
et  paz  se  «e  invkem  oacâkntur^  einsdem.  GaroU  Ema» 
nnelis  Re^s  Totis  bac  m  re,  quantum  cum  Donûno  possumus, 
lavorabiliter  annuere  volentes,  motu  proprîo,  ac  ex  ceria  sden- 
tia  ,  et  matura  de|iberaiione  nostris,  deqiie  Apostolicae  pot^ 
statis  plenitodine  totum  id,  qiiod  ideai.  Banedictns  XIV  prae^ 
deceasor  noatAr  in  snpradîcta  soa  instructiona,  pcsae^ertini  in 
paragrapbîs  noao,  decimo,  dccimopriDio,  decimosecundo ,  et 
decimotertio  coutentum  ,  et  cxpressum  qaoad  imiminiiateiii  , 
libella temque  ecclesiasiicam  pro  dominio  temporali  eiusdem 
Caroli  £maaaelis  Régis  tune  existenûbu^  ia  eo  ArchiepisQopis> 
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'et  EpUcopis  trnnsinissa  praescripsit  /  staïuit ,  decrevit ,  et  de- 
claravit,  ad  easdeiu  Provincias  vigore  Tractatunm  VieUiae)  et 
Aquisgrani,  aSiaiu,  et  Ducatu  Mediolanensi  avulsas,  ac  dicto 
Carolo  Emanueli  Régi  assignatas  ,  attributas ,  et  siibiectas  , 
eiusqiip  icmporali  dominio  praedicto  imitas  cxtcndimus  ,  et 
ampliaiinis;  ac  pro  maiori  secaritate,  et  intelligcniia ,  ne  novae 
in  posierum  ea  de  r.aiisa  oriantur  dissensiones ,  motu,  scientia, 
deliberaiionc  ,  et  plenitudiiie  paribiis  decernîmus  ,  stauiimus  , 
et  declaramus  hanc  esse  in  praeini$i>is  uosiram  voluniaiem , 
nempe  paragrapho  ix.  x.  xi.xii.  x!ii.(Tom.  IL  n.CXXlV.pag.  SSa). 

Dccemeuies  easdem  praescuies  liieias  ,  ei  iu  eis  contenta 
quaeGtimque  semper  firma  ,  valida ,  et  efficacîa  existere ,  et 
£>re'  suos(jue  pleuarios,  et  intègres  effectm  sordri,  et  d^ttnere^ 
ac  îlUsyad  quoc' spectat,  et  pro  tempore  quandocomqiM  spe* 
-  ctafait  in  lîitiiniin ,  plenitsime  sufiragari  ,  et  ab  eié  respéctive 
inTiolabiliter  observati;  sicqne  in  praemisns  per  quoscomque 
Iddices  ordinarios ,  et  Delegatos  edam  causamm  Palatii  Apo> 
-atoUcî  AttdIlores,;aç'Sëdis  praefrtae  Nancios,  subkta  eis,  et 
eorum  coilibet  quavU  aliter  iudkaodi,  et  iaterpreundi  iacol- 
uie»,et  auctoriute  iadicaii,  et  definiri  debere,  ac  irritnin, 
et  ioane ,  si  seciu  saper  bis  •  qaoqnam  quavis  auctoritate 
scieuier  ,  Yel  îgnoranter  contigerit  altentari.  Quocirca  venera- 
bilibiis  frairibus  Archiepiscopo  Mediolanensi;  ac  Episcopis  No- 
varienM  ,  Dertonensi,  Bobiensi,  Viglevanensi,  Papiensi ,  Ver- 
cellensi,  et  Placeatino  Provinciae  Bononiensis,  nuocy  et  pro 
tempore  existentibus  in  dominio  temporal!,  ac  Provinciis  ei- 
deia  Carolo  Emanueli  Régi  siibiectîs  îunsdictîonem  spirhnnlcm 
in  terris,  locis,  casiris,  et  oppidi  iutra  limites  Dioecesum  piae- 
•liciarum  existentibus  .  babeniibus  ,  ut  ipsi  ,  et  uiiusquisque 
eorum  pro  se  ad  omiuiiiodam  praeseutium  uostrarum  lilera- 
rum  ,  et  in  eis  canteutarum  execmionem  procédai  ,  et  far.iat 
illas ,  ei  ia  eis  contenta  quaecunique  i>emper ,  et  ubique  iu 
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dllîonibus  praedictls  pro  ea  pane  suae  iurisdictionis  spiriiualis 
ab  omnibus  ,  ad  quos  &peciat  ,  ei  quandocumque  spectabit , 
ia  fuUirLim  iaibi  comprehensis  îuxta  earumdein  praeseniium 
tenorem,  et  continenliam  iavîolabiliter  observari.  Non  obstan- 
tibus  comututiouibuS)  et  ordinaiionibus  Apostolicis ,  quae  no- 
strb  praesentibus  Literis  adversariiur,  caett^iii'iuL"  corurariis  qui- 
buscumque-  Volumus  auiem  ,  ut  praeseuiiuui  Liieramm  iran- 
sumptis  ,  seu  exeiiq>lis  eliam  impressis  mana  alicuius  Notarii 
public!  subscriptls,  et  sigillo  personae  in  ec^lenastica  digiilut» 
€onstivuue  muaitis  eàdem  pror»n>  fides  m  iudido et  estn 
iUad  habetfBr,  quae  ipsis  praesentibus  babeieinr,  ai  forent 
exhibîtae ,  .?el  citentae. 

.Oetnm  Romae  epnd  Sanctam  Mariam  Maiowm'sub  énnulo 
Piicatom  die  ni  wptembria  iiôocLXiu»  Pontificatiis  nottri  anno 

MXtO. 

•    N.  ,ClMO»  AntOHELLUS. 

L  B.  H.  OaEHCvs. 

CLVIt 
1^65,  V} 

ukLm 

Convention  avec  5.  M'  Inipèrmlc  pnur  établir  à  Turin  le  Col- 
lège G/uslierij  en  exécution  du  Lrailé  du  4  octobre  ijSi. 

t 

Anliivci  de  Cour,  Traités,  pnqiwt  zzu? ,  a.  t. 

Essendosi  stabilito  neirarticolo  settimo  del  pubblioo  Tratuto 
deUi  quattfo  otiobre  mille  ietteceoto  cloquant' uno  tra  Sua 


é 
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Ma«Stà  il  Re  di  Sardegna ,  c  Sua  Macstà  l' Impératrice  Uegina, 
fhichesisa  di  Milano,  clic  pcr  libciare  il  Collegio  Ghislieri,  fon- 
dâto  in  l'avia  daî  S.aiio  Ponteficc  Pio  V  ,  dalla  obhUgazioïic 
di  ticevere  e  maniciiere  veulidue  aluuui  siiddiii  di  Sua  iMaciià 
il  Rti  di  Sardegna,  cioè  due  Tortonesi,  due  Vigevanaschi ,  e 
diecioito  Alessandrinî  ^  il  Marchcse  Ghiftlicri  di  pAvia ,  oom- 
padroTO  dell' Ulâsso  Collegio,  corrispoBdiveb|»ë  Fannut  tomina 
di  lir«  Otto  mila  quatlroceoto  Tcat'nna,  toktt  dodeci  ittoneta 
di  Bfilano ,  per  estefê  impiegata  Del  ttantenimento  di  detti 
alanni  in  quel  C611egto>  die  più  piacerebbe  a  S.  M.,  col  patto 
del  régresse  alU  prime  ragioni  per  il  caso  che  ai  cessasse  dal 
pa^meoio  délia  suddetta  annualilà ,  o  aon  ne  fosse  sbomto 
il  capitale,  jl  qnale  laggnagliato  al  qnattro  p«r  oanto  rileva  a 
lire  dncento  dieci  mîla  cinquecento  qiiaranta  deU'istcssa  mo- 
neta,  senza  che  iulanto  siasi  dal  Marchese  Ghislieri  adempiuto 
alla  delta  obbligazione  da  lui  assuata  In  csecuzione  di  detto 
Trattato  per  îstromento  delli  6  oitolne  del  medesimo  anno  ; 
cd  csscndo  venuto  a  noiizia  dell' Eccelleatissiuio  Signor  Mi" 
nistro  Plenipoienziario  Conie  di  Firmian  codesto  iuadempî- 
mento,  il  (|(ialc  ha  dato  Inogo  ad  un  séquestre  delli  beni  pos- 
seduti  dail' istt'sso  Marchosc  iicgli  Siaii  di  Sua  Maestà  ,  si  è 
pensato  che  il  miglior  mczzo  di  aduperarsi  per  compimento 
délia  disposizione  del  prei  itaio  ariicoU»  s*  ttiiiio,  s.irebbe  quello 
di  fare  sboisare  dallo  siesso  Collegio  Glu  lieii  in  îscaiico  del 
Marchese  conipadrone  il  suddelio  capitale  di  llie  ilucenio  dieci 
mila  cinquecento  quaranta ,  mediaoïe  le  opportune  libcrazioui 
e  riuuncie  ,  da  concertarsi  ira  li  Miaistri  rispettivaDiente  au- 
torizzatî  dalle  lorô  Afaestà,  cioë  per  parte  di  Sua  Maestà  il  Re 
di  Sardegna  rUlostrissimo  ed  Eccellentissimo  Signor  Conte  di 
Viry,  Minîstro  e  Primo  Segretario  di  Stato  délia  Maestà  Sua 
per  gU  affari  estemi,  e  per  parte  di  Sua  Maeslà  l'Impératrice 
Regina,  Duchessà  di  Milano  riUustrissîmo  ed  Eccèllemissimo 
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Signor  Conte  dl  Firmian ,  Cavalière  deU'iiiaîgoe  Ordme  de! 
Toson  d'oro,  Gentilaoïno  di  Cameia,  Goosîgliere  intimo  at- 
tuale  dt  Stato,  Vicegovernatore  dd  Ducato  di  Mantova,  Prin- 
cipato  di  Bosolo,  e  Ducato  di  Sabbidneta,  Aliiiistro  PleBÎpo« 
tenûario  dî  Sua  Maeità  Impériale  e'Reale  netta'  Lonbanlia  Aa- 
atriaca,  ia  vigore  delU  dispaeci  loro  «pedîti  dai  Hispettiv}  So- 
vrani,  regiatrati  al  piè  délia  présente  convenzione,  e  già  ri- 
apettÎTameote  comunicati,  sono  convenuii  nelliaeguenti  articolî, 
dbe  serviranno  di  appendice  e  di  coBopimeato  al  auddetto 
artÎGolo  settimo  del  grauato  4  ottobre  i75i. 

L 

Sua  Maestà  l' Impératrice  Regîna,  Duchessa  di  Milaoo  farà 
pagare  da!  Collegio  Ghislieri  n<  Ih  stcssa  Ciità  coniempora- 
neamente  ill  i  soitoscrizionc  délia  présente  convenzione  la  detta 
capitale  soiiiina  di  lire  ducento  dieci  raila  cinqiicccnio  quaranta 
di  Milaoo  in  deoaro  contante  ,  ed  in  buona  valute  alla  per- 
sona  cbe  aarà  desiinala  ed  autorizzata  per  riceverla,  e  spedirne 
k  ricèrnta. 

IL 

E  mediante  il  auddetto  efieitiTo  pagaipento  aaraDOO  il  Gol> 
legio  Ghislieri  e  li  snoi  compadroni  pienamente  liberati  dalla 
obbligazione  di  ricevere  e  maBieoere  li  ventidue  alimm  sud- 
diii  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna ,  in  conformità  délie  dichia- 
raaioni  e  rinuDÛe  contenute  nelli  convocati  deUe  Gttà  e 
Comunità  intercssate ,  de'  quali  già  si  è  rlmessa  copia  antentica 
aU'£cceUenti«&imo  Signor  Conte  di  Firmian. 
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Essenclosî  dallî  tre  Seniorl  délia  Terra  del  Bosco,  oon  ap- 
provazione  di  quella  Comiinità  ,  rinunziato  solenneni«nte  ed 
'     assolutatnente  in  favore  di  S.  Maestà  il  ile  diSarde^ft  a  qiial- 

sivoglia  ragione  di  patronato,  diritto,  preminenza  e  preroga- 

liva  purificabîle  seconde  la  fondazîone  dell'acceunaio  CoUegio 
in  favore  delli  Senior!  di  detta  Terra  ,  nel  caso  délia  totale 
estinzione  délia  famiglia  Ghislieri  ,  h  predetti  Maestà  Sna , 
mediaute  quanto  sopra ,  rîimazla ,  cède ,  e  pienamoiite  irasfo- 
risce  la  suddetta  raglone  e  diritti  a  Sua  Maestà  l'Impératrice 
Regina ,  ed  alli  Reali  suoi  succeasori. 

IV. 

Stguito  il  pagameoto  di  d«tto  ea^tale  corne  sopra  ,  darà 
Saa  MaMtà  il  RediSardegna  glt  opportnm  tnoi  oïdini,  par» 
chh  aia  rimoaao  il  êeqiietlro  tatlafia  darante  sopra  li  béai  « 
rendit»  del  Biarchese  Ghislieri..  ; 
.  La  preMDte  conTeimoiie  saià  approrata  e  ratificata  da  Sna 
Maesià  il  Re  di  Sardegna,  e  da  Sua  IMhestà  rjmperatrioe  Regina  > 
e  le  ratificanze  saranno  riapectiTamenle  cambiale  e  rimesse  fra 
il  terrai  ru-  li  quattro  settimane,  o  più  piesto,  ae  sarà  possibile. 

Dato  in  Torino  il  27  ^ngno  1765* 

•  ..... 

Il  Goutb  di  Virt. 
Milano  39  giugao  ij65. 

Il  CoflTB  DI  FlfiMIAS. 

BaU/iée  par  S.  M.  Impériale  le  3  août. 


Diglized  by  Google 


CLvin. 


L77«y  a8  Janvier, 
ROME  ^ 

lettre  de  S,  S,  Clément  Xir  à  S,  M,  le  Mi  4e  Saràa^ 

én  kti  ënauoA  wmnumicatim  'dèla  mtâ^éUè  l^ 
'  Êvêques.  ' 

AirebiMi  4e  Coor,  BoUmi  paquet*  ioififiBlé  à  pM^  Wisui,  ta»,  ifi,  pi^.  79I. 

-  «     •  , 

Camsitue  in  Christo  iriii  noster  salutem,  .  i 

et  Apostolicam  Benedictionem. 

Ê  hua.  oou  a  Vottn  Maestà  T  I&truzione  >  cbe  dalla  s.  m. 
dî  Benedetto  XIV  coa  loa  latlçra.pBnÎQOlftra  deH»  6  ^naak» 
1743  ^  *  U  coniimicaU^  e  ri^ieltîyftiiieote  uaunesta  '^'^ 
dvesom  dl  jkiane  ^  che  di  tonpo  avcfira  l'onoie  di  itr 
wdw»  praMo  la  Maeatà  Votira  luil  .çantsera  difliiiiîttio^ApOf 
atoBcoy  acdocchè,  riportaUMie  il  oparamle  ai^ento  da-Ii^ei, 
la  dûitribnim  agfi  Qrdiwnj  çU  çota»ti  «ooi  Staii ,  ai  qwiî  > 
sîccome  «i  anoi  BiC^i  TribnnaH ,  .doYeva  poî  servîre  dï  nonna 
nei  casi  in  essa  coatamplaii. 

Noii  sono  altrettanto  a  V.  M.  offîc| ,  che  la  appresso  fec^ 
£lla  pervenirc  nel  suo  Real  nome  per  mezzo  dél  CoBte  dî  Rivera 
sac  Mioistro  plenipotenaiario  «U'immedialE^  nosiro  antecessore 
Clémente  XIII  di  pur  santa  meraorîa ,  per  riportarne ,  rispeito 
all'imraunità  locale  ,  alire  provvidenzc ,  che  col  progresse  del 
tempo  sembrarono  alla  M.  V.  adattate  a  combinar  meglio  colla 
generica  preservazione  délie  prérogative  de'Tenipli  a  Dio  con- 
sacraii  il  pur  esscnzial  beuc  délia  pubblica  tranquillità  in  certi 
parlicolari  casi  degni  di  spéciale  attenzione,  - 
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Ora  ^cehë  ht  coMideracîone-,  nella  qiiale  il  sopra  lodato 
nostro  Predecessore  prasi  aveva  gU  accennati  rispcttabili  offizii 
di  V.  M.  per  regolare  qnella  defereuza  ai  medetimi,  alla  qoale 
era  dispoato  ,  non  potè  produrre  il  suo  efletto  rimasto  în  sd- 
apeso  a  cagione  àd  passa^gio  di  esso  PonteGce  agii  eterni 
riposi,  ed  è  toccata  a  Noi  la  cura  di  subentrare  nelle  di  lui 
provvîfîc ,  e  rcligiose  mire ,  ripiglîatasi  la  negoziazione  col 
predetto  suo  Rcgio  Ministre  ,  tlopo  In  Tii;uma  convcnîenle  di- 
scussione  aljbiamo  în  oggi  il  couteuto  di  acchiudcre  a  questa 
noslra  letiera  una  nuova  Islruzione  ,  pel  di  ciii  mezzo  abili- 
tiamo  i  Vescovi  dei  di  Lei  Dominii  a  prcstarsi  a  quei  lempe- 
ramenti ,  che  si  desideravano  dalla  M.  V. ,  ed  abbiam  poiuto 
consentirc. 

Speriamo ,  che  dcl  tcnorc  di  essa  Istruzione  sia  per  rima> 
Ber  paga  Y.  M. ,  e  per  rawisarvi  gli  anteutici  docaneBâ  delk 
patenta  nosira  dtleâone  aempre  pronta  a  secondare  le  pie,  e 
plansibifi  sue  intenâoni.  Gon  l'appoggio  di  que<ta  fondàta  spe- 
raïua  la  preghiamo  a  compiaceni  d'impiegare  la  Re^  aua 
amorità,  acciocchè  il  prescritto  nella  auddeita  Istruzione  venga 
da'  suoi  Minîstri ,  e  Tribunal!  puotnalmente  osserràto ,  ed  ese- 
gnito ,  e  Noi  ne  fiicciamo  trasmeuere  dal  hoitro  Segretario  di 
Stato  Cardinal  Pallavicini  una  copia  simile  a  codesto  Monsi- 
gnore  ArcivesGOVO ,  acciocchè  supplendo  in  ciô  a  quello ,  che 
fece  già  il  sunnominato  Arcivescovo  d'Atene,  dopod'eateiai  assi- 
curato  del  gradimento  délia  M.  V.,  la  faccia  tenere  ai  rispet- 
tivî  Orditiarii  dcl  dl  Loi  felicissiim  Slati;  e  pom  egli  pure 
uniformarvi  il  proprio  coutegno. 

Se  i  nostri  pensieri ,  c  la  compiacenza  ,  colla  quale  beo 
volcuiiori  ci  prestîaino  in  questo  caso,  siccouie  ci  pteslcremo 
in  qnaUivoglia  allia  opporiuua  congiuntura  a*  suoi  Rcali  de- 
siderii ,  avrajino  pressa  di  Lei  quel  lavorevole  ini  ouiiodi  cui 
*â  Inainghiamo  ,  piena  sarà  la  soddisfazionc  noslra  ,  sicconie 
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lo  è  quella ,  che  proviamo  intanto  nel  pregtre  VAllisaimo  a 
felicitare  sempre  piii  la  IM.  Y. ,  e  la  Beale  aua  Famiglu,  net 
Tatto  di  dare  e  aU'una  ,  e  aU'akra  coa  pieneiaa  di  patemo 
affetto  l'Aposiolica  Benedizione. 

Datum  Romae  apud  S.  Mariam  Maiorem  die  a8  ianiiarii 
1770,  PoAtificattts  nostrî  anno  primo. 

GLIX. 
1770,  ifèaTiaf. 
TURIN 

Réponse  de  S.  M.  le  Boi  de  Sardaigne  à  la  lettre  de&S,  Clé- 
ment XIK 

Archives  de  Cour,  BuUes,  paquet  xxiti,  imprimé  à  part. 

Beaiibsimo  Padre  , 

G'è  pemouto  il  veneradtsimo  foglio  di  V.  S.  dei  a8  geii« 
naio  acorsOy  con  coi  la  S.  V.  «i  è  compiaciiita  oomniiîearei 

là  noova  sua  Istruzione  sopra  la  nateria  delTioimuoità  locale  j 
e  lawisando  ndla  medestma  nn  nuovo  tratto  parUcolare  deUa 
patema  aoUecitudine  coUa  quale  Y.  S.  ai  è  mossa  a  corrispon- 
dere  aUe  nostre  premnre  nel  combinare  con  il  rispetto  dovuio 
ai  sagri  TempU  gU  essenziali  riguardi  délia  pubblica  tran  qu'il* 
lità  ,  prendîamo  rivcrentementc  a  sîgnificare  a  Y.  B.  Li  pîcna 
«oddisfazione  ,  chc  veniamo  a  provarne  ,  imita  ai  sepunu  tiii 
délia  più  ossequiosa  nconoscenza ,  che  le  ue  conservereiuo 
mal  seinpre. 

Âbbiamo  spiegato  Noi  stessi  a  questu  Arcivescovo  il  nostro 


I 
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^âimenio ,  acdocdiè  egli ,  io  consegueuu  degU  ordini  di 
V.  S. ,  tiastaetu  ai  Yeicovî  de'nostri  Slatî,  ed  agti  altri, 
ehe  TÎ  Jtànnô  ana  parte  deUa  loro  Dîocesi,  ristrnnooe  sud* 
detta ,  potendo  V.  S.  ester  certa ,  che  daremo  iltreA  gli  or- 
dioî  aî  nostrî  Mînism  >  e  Tribimafi ,  affinciiÀ  sia  anche  pnn- 
tnalmente  eseguiu  dal  talito  loro. 

Qoesta  nuova  tesUmonianza  deUa  graziosa  deferenza  di  V.  S., 
e  ddla  spéciale  sua  dilezione  verso  di  Noi»  siccomc  non  pti6 
a  meno  di  vieppitk  animare  il  nostro  rispettoso  filiale  attac- 
caraento  verso  la  veneratissima  di  Lei  Persona  y  cos\  pr^biamo 
V.  S.  di  essere  persuasa  ,  che  sommamenle  desideriamo  qual- 
che  opportunîtà  ,  che  ci  dia  luogo  di  contrassegnarlielo  colle 
provc  ;  spuraudo  ,  che  il  Stgnore  ,  a  seconda  délie  nostre  più 
ardenti  brame,  e  de' voii  pubblici  ,  verra  (  oiiservare  Innga- 
meiiif  la  S.  V.  a  beneiicio  del  monde  Caiiolico.  E  qui  iii- 
clnuaii  al  bacio  de'  santissimi  Piedi ,  imploriamo  da  V.  B. 
l'Apostolica  Bciiediiiiuije. 

Toriao  11  7  febbraio  1770. 

Umilissimo  e  divotisnmo  figlio 
C  Emahvsu. 

CLX. 

1770. 

Instruction  de  S*  5.  Clément  XiV  aux  Évéfues  du  Piémont, 
contenant  fmttrprétathn  de  cette  du  Pape  BéneH  XtF". 

Ardiires  Hc  Cour ,  BuUe»,  paquet,  invi ,  impriniié  à  p«rt,  —  Wcan ,  toui.  m ,  pag. 

Per  sopire  le  controversie  altre  volte  ecdtate  fra  la  sanU 
Sede,  e  la  Maestà  del  Re  di  Sardegna  SOpra  la  giurihdizîone, 
ed  immunità  ecclesiastica  fa  dalla  s.  m.  di  fienedcuo  XiV 
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mandata  al  sig.  Cardinale  lAerlmi,  allora  Nuiizio^e  Coimuis-> 
suk»  ApostoUco  in  Torino  ,  una  ntnizk«e  da  «Miiiimcaiii  ai 
Yescovi  di  quegU  âtad,  in  cui  non  aolo  msUTano  aupianam 
fmit  difficoltà  insorte  neirintelligenza  del  progdlo  d'accomo^ 
damento  faito  in  tempo  dcl  Pontificato  délia  s.  m.  di  Bene* 
detto  XIII  ,  ma  si  davano  ancora  alcune  altre  regolc  appar* 
teuenîi  nU'es«rcizio ,  e  buoa  govemo  di  essa  immunità  e  giu* 
riscli/ioiie. 

Piacfjue  alla  Macstà  del  Rc  in  f^îrni  sua  parte  il  provvedi- 
mento,  che  fu  tosio  esegulio,  u  lia  Ma^isiraii  laici  cou  tmta 
esattezea  ,  e  religioDe  ossei  vaio  ;  nnzl  ni  r.iô ,  cho  riguarda  li 
panto  deii  imiuuaità  locale  ,  i'a  aucora  soi  làiuuza  dcUa  Mao 
stà  sua  efiteso  coq  Breva  della  s.  m.  di  Clémente  XIII  dci  3 
iatienibre  1 763  aUe  alm  Previncie  in  vigor  degU  lUtimi  trat- 
uti>Miiiil)««i»  lAaBci  .Siato  di  Milanoi.aia  «îocome  ool  tvatto 
del  imapo  ci  mno  tntanto  introdotti  sul  daiao  punto  daU'im*' 
mnmtà  kwala  nnovi  inoonvcwMiii  »  a.  dÎKwdûii ,  die  pet  la 
k»i>o  freqnana  ,  a  (pn?iià  a<ve«tum-  awsio  Jl  aaio ,  a  la  pSaià 
dal  Ra  a  ^ladarne  rojpponnno  ripwo»  ann  Usdô  iptlndi  lo 
siessd  Clameata  XIH  di  tacoadara  «on  agotl  selo  coâ  pw,  a 
retta  intefiWHM ,  coadatcandando  di  prastttta  oon  l*autorilà.taa 
tutu  la  mano  par  riinaovart  opâ  abnso  y  a  dîaoordina  $  e  giA 
sa&tiio  il  parère  dî  ilcimi  €ardinaU  a^nti,  e  praiici  di  que- 
sia  materia ,  alâva  trattando  intomo  al  modo  di  &rlo  il 
pià  ei&caCe,  a  il  pià  conibcma  aUe  ragola  daUa  Ghiesa)  quando 
•ni  punto  di  conchiudere ,  essendo  sopraggiuata  la  morte  im* 
provTÎsa  del  santo  Padre ,  resiù  Taffare  interroito,  e  sospeso. 

lu  taie  stato  di  cose  pertanto  eletta  la  Santità  dî  Nostro 
Signore  Papa  Clémente  XIV  ,  e  riassunio  il  traitato,  è  venuta 
S.  B.  in  determiûazioue,  a  norma  di  quello  che  fu  praticato 
da  bonedctto  XIV,  e  suUe  tracce  di  quaolo  era  già  stato  sta- 
biiiio  da  Clçmeme  XiU  suo  predecaM<»a,  di  aggiugn«re  a 
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detta  istrtizione  Beneditiioa  altre  poche  dichiansioni,  e  prov- 
videnze  adattate  al  bisogno  y  ed  aile  circostaDze  particolari 
degli  Stati  dî  S.  M.  y  onde  si  tolga  da  un  a  parte  ai  malvi» 
venti  ogni  motive  di  delinquerc ,  e  abusarsî  del  Inogo  sacro, 
senza  lederc  dall'alura  il  rUpetU(>  e  la  veneraziooe  al  mede- 
simo  dovuta.' 

I. 

E  piimieraiiieuie  essendosi  riconosciuto ,  che  l' origine 
principale  degU  abus!  è  derivaia ,  perché  uegli  atrii  deUe 
Chiese,  detii  volgannente  pîazzali ,  si  fiinoo  leôto  i  malyi- 
Tènti  di  piantara  a  loio  udesto  ci^aane ,  bmoche ,  ed  altri 
ripari  oon  mdo  chinao  a  fbnna  dî  case ,  di  cui  poi  ai  aer- 
Tono  non  tanio  per  aver  m  «n  ncnio  ,  «  atabil*  ricoTero, 
quanto  per  ricettarvi ,  e  naacoiiderrî  ogni  specîe  d'anni ,  c 
di  robe  fnrtÏTe ,  întrodarn  donne  di  mal  afiare,  aasalir  quelli 
che  dî  là  pasaano,  e  conunettere  inipimemente  altri  cceeMÎ 
con  grave  danno  délia  quiete  pobblica,  e  manîfeata  pralana- 
zione  de'  Ittoghi  aacrî ,  aarà  cnm  dei  Veacovi  »  e  Rettorî  délie 
Cfaiese  di  &r  anbîto  dai  detti  atrii,  e  luoghi  rîmaovere,  qua- 
lor  vi  sieno  ^  e  rigenwaniente  proib|re ,  che  più  non  ai  co- 
atruiacano  simili  baracche ,  capanne  e  ripari ,  i  qaali  oltre  al 
dare  ai  rifugiati  on  lioovero  qnanlo  indécente  ,  altrettanto  dan- 
noso ,  non  puô  a  meno ,  che  non  gnastino ,  e  detorpino  la 
maestà ,  e  decoro  esiemo  de'  aagri  tempiL 

-  j  •  H» 

Per  lo  siesso  fine  d' impcdîr  V  abuso  del  confugio  fu  in 
delta  Istru/.ione  data  ai  ^ V-covi  la  facolià  di  irasporiare  da 
uno  iu  akro  iuogo  immuiiu  quei  rifugiati,  che  per  la  prima 
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da  ogni  beaefisio  d'immunità  ,  caso  cbe  seguitassero  h  seconda 
yoUa  ad  abiuarna  :  ma  'perché  aocho  ad  efieito  di  ordinale 
questo  aenfpEoe  tntpofto  alcnni  Ycacovi  ban  .orednto ,  cbe 

sia  liecessario  un  processo  formale  pcr  la  verificazione  dell'a- 
buso  j  cosa  ,  che  molle  volte  rende  inutile  il  provvedimento 
preso  ncir  Istruzioue  a  raodvo  délie  dii&cokà  ,  che  s'incon- 
fmno  ikI  compilaie  deiio  processo,  perciô  trattandosi  nel  primo 
c  jio  jiMii  di  privare  il  rifngiato  del  bencficio  dell'asllo  ,  nia 
bokanio  cil  Uasponarlo  da  una  Chiesa  in  un'altra,  e  C0i>\  per- 
muiaigli  il  confu^^io  da  un  luogo  in  un  allro  egualmcnte  im- 
muoe  :  si  diciiiara  ,  clie  a  queslo  effcllo  non  sara  aluimente 
bisogDo  di  processo  ,  ma  basterà ,  che  senza  alcuna  forma  di 
giadizio  per  le  circostaoze  rilevate  o  dal  Regio  Fisoo,  o  da  altri, 
oppure  éx  àifônnata  comwntia  corà  al  Veicovo  deirabnso , 
laanando  alla  sua  pmdenza  dî  oïdbare  il  traaporto»  dove  tia 
nÛDore  il  pericolo^  «  dove  aU>ia  il  rifiij^to  xninor  comodo,  e 
fiwilità  di  commeitèie  naovi  abnd. 

UL 

Bensi  nel  secondo  caso^  îa  cui  si  tratta  di  dichiarare  de- 
cadmo  il  rifo^io  dal  bénéficie  deU'asilo,  resta  fenno  ,  cbe 
il  nnoTO  abnso  debba  provani  nelle  solite  fonne  col  pro- 
cesso }  e  sîccome  in  dette  Istnizione  è  atato  ordioato ,  che  a 
coloro  f  che  si  rifugiano  in  luogo  immone ,  i  Vescovi,  e  altri 
Snpcriori  ecclcsiasiici  facciano  subito  togliere  le  armi ,  con  im- 
plorare  ,  quando  vi  sia  di  hisopno  ,  il  braccîo  deîla  Curia  se- 
colare,  cos\  duvrà  intcndcrsi  connnesso  abuso  di  coiifugio  da 
chi  riterri  ,  o  nascoiiderà  nel  luogo  immuno  quelle  arme,  che 
nelrifugiaiai  gli  s;irtbbcro  sLate  lohe,  o  che  se  gli  sarebbero  do- 
vuto  togliere  y  comc  anche  da  chi  riterrà,  o  nascouderà  chijivi 
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false  e  adultérine  ,  srrimahlflli  ,  o  altri  strnmrnî!  aliî  Ji  lar 
natura  a  commetter  iurti  ;  (ia  chi  icrrà  mauo  ai  ladrî  con  rî- 
cettare  robe  ftirtive  ,  o  inirodurrà  ae\  luogo  immune  donne 
di  mala  TÎta ,  e  Ua  chi  iusulterà  ,  e  offenderà  i  pas^eggieri,  o 
uscito  dal  luogo  immoue  avrà  comme&so  qualche  fuito,  o 
allri  simili  eccessi. 

IV. 

Gadea  dubbîo,  te  ffm  i  deltttî,  ofaie  in  dette  IctrosiMie 
faroDO  ecceltnati  âA  bentfido  delVesilo ,  doimtero  îiitwider- 
^ti  oompresi  alcmi,  che  non  meno  per  là  loro  gnvità, 
cbe  per  esser  divenutS  trc^po  freqnenti ,  e  peralclosi ,  mtrî* 
tano  egoalmente  utch'estt  di  eceettuani;  perkichë  a  «éanèo 
d'ogoi  ^fficoltà  in  TÎtta  del  bisogno,  e  delta  otrooaianiey  cbe 
specialmanta  conoorrono  in  qoegli  Suti,  m  dicbiara,  che  nap> 
pure  goderanno  per  l'aTvenire  del  benefizio  deU'asilo  ; 

I  plagiarii,  o  flian  quelli  che  negli  Stati  di  S.  M.  ingagge» 
ranno  soldatî  per  portargU  al  servizio  di  altri  Priacipi  esteri, 
corne  rei  di  delitto ,  che  seconde  le  Icggi  Hegie  vien  consi- 
derato ,  e  puaito  corne  delitto  di  lésa  Mae&tà. 

I  falsarii ,  che  a  dauno  del  pubblico  ,  e  del  privato  fabifi- 
cherauno  il  sigillo  ,  e  le  leltere  o  Aposloliche  ,  o  Régie. 

Quelli ,  che  in  qualunque  tempo  comme iteranno  ar/nata 
manu  ruberie  ,  purchè  la  co^a  rii}>^ta  asceiida  alla  somma  , 
per  cui  secondo  le  le^^i  corauoi^  e  inunicipali  il  reo  meriù 
la  pena  délia  morte. 

E  coloro  finalroente ,  che  facendo  violenza  aU'oncstà  délie 
donne  ,  le  rapiranno  ,  piirchè  il  ratto  secondo  le  leggi  délia 
Provincia  sia  punihilc  colla  pena  délia  morte ,  ©  la  donna 
rapiia  sia  ouesu ,  iiù  vi  abbia  prestaio  il  buo  coosenso. 
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'    '        ■         -         .  •  '  •  ' 

Si  è  inohre  rileyato  dalla  nota  esibiia»  che  da  qualche 
tempo  in  ^uà  ucgli  Stati  di  S*  lll  moltUsîmi  .omîcidii,  ed 
aDcheratrod  «i  vedono  oommessi  dai  minori.di  so  anm,  âi 
quidi  la  nota  boUa  di  Clémente  XU.  /»  suprême  JuHitiae 
soUo  estesa  già  ai  medenmi  Stati  non  toglie,  ma  anzî  préserva 
il  benefido  del  sagro  asilo^  in  vista  perunto  délia  moltipli* 
cSlà,  e  ftequenza  di  ai  énorme  delitto, e  aulla  tiaccia  dî  quello, 
che  nei  casi  parUcolari  ha  praticato  ptù  voile  la  santa  Sede, 
qualora  è  stata  ricercata  deU'opportano  prowedlniento  ,  si  ac- 
-corderà ,  che  in  avreoire  per  ^  oniddii  atroci  anche  il  mi- 
.nore  d'anni  20 ,  che  ne  aia  reo ,  potrà  nelle  débite  forme 
estrarsî  dal  luogo  immune^  e  consegnarsi  alla  Curia  laica  nel 
modo  ,  e  con  le  cautele  ,  che  detta  bolla  Clementina  ha  di- 
sposto  per  i  maggiori  di  20  anni  ;  dichiarando  ,  che  per  omi- 
cidio  airocc  s'intcuderà  il  parricîdio ,  il  fratricidio,  l'uxorici- 
dlo  ,  il  prodiioiio ,  il  premeditato,  o  appensato,  tanlo  se  sia, 
quanio  se  nou  sia  iusidioso  ,  o  quello  commesso  per  causa 
affatlo  irragionevole  e  Lesiiale  ,  corne  ancora  l'omicidio,  che 
sebben  derivato  dalia  iissa  ,  è  slato  peru  couimesso  dopo  sei 
ore  dal  tempo  délia  mcdc^ima  rissa,  o  quaodo  la  rissa  sia 
stata  affettata ,  e  mendicau  per  causa  corne  aovra  aSatto  ir- 
ra^oneTole,  e  bestiale.^ 

£  perché  possa  speditamente  venirsi  a  questa  estrazîone, 
e  consegna  senza  dovere  in  ogni  caso  che  succéda,  ricor- 
rere  alla  santa  Sede  per  dimandare  la  deroga  délia  îmma- 
nità ,  8Î  pocrii  liberamente  procedere  alla  medesima  estrazionc , 
e  consegna ,  sol  che  venga  yerificata ,  e  decisa  non  meno  in 

9S 


Digitized  by  Google 


274 

priuin  ,  che  occorrenJo  iu  seconda  istanza  la  suirifenta  <|ua- 
lilà  giavanie  dcU'ouucidio  ,  e  segna  la  i  ispeliiva  consegna  nelle 
forme  prescrilte  dalla  Isiruzione  Bciiedetlîna  per  le  dcclarato- 
rie  di  deliul  eccciluali  j  c  pcr  le  succeiiive  couscgiie  alli  ^j. 
II  e  i3,  i  quali  dovraiino  esaitamente  osservarsi  j  ma  es- 
seiido  convenîente ,  che  nel  présente  <:ato  plù  spéciale  «ppa- 
risca  «aconi  in  modo  pî&  individuo  delU  espressa  delegazioDe 
-délia  santa  Sede  si  pcr  U  prima ,  che  per  la  seconda  istanza  : 
perciô  tanto  il  présente  »  quanio  ogni  futnio  Arcivescovo  pro 
iempore  dl  Torino  dovranno  cfaiedere  «1  Somme  Pontefice  e 
per  se,  e  per      aliri  Apostolici  Delegatl  U  lacollà  di  pro- 
-cedere  nelle  forme  suddetie ,  che  sarà  data  naa  volta  per  sem- 
pre  «d  ogni  Arcivescovo  per  se,  e  per  gli  altri  a  seconda  délia 
•suddetta  îstanza ,  e  petizione. 

VIL 

Finalmeiue  laerendo  alla  dicliiarazione  fatta  nclla  Costitu- 
zione  di  Benedetlo  XIV  (^Jjicii  noslri  ratio j  cd  esieudcu- 
dola  iii  ogiii  sua  parte  ai  daniinii  dclla  Maeslà  del  Re  di 
Sardegna  ,  si  da  fa(  olià  ai  Vescovi  di  poler  esirarre  dai  luoghi 
immuni  i  rei  di  fcriie  riconostiiue ,  e  giudicale  dal  perîio  con 
grave  pericolo  di  vita,  aiiclie  prima  che  succéda  la  morie  dci 
feriû ,  con  la  condizionc ,  che  se  le  feriie  saranno  casuali,  o 
fatte  a  giusta ,  ed  iucolpata  difc&a ,  corne  pure  ,  se  il  ferito 
non  venisse  a  morire  ael  termine  dalle  leggi  preËsso ,  debba 
l'autore  délie  feriie  restituirsi  alla  Chiesa. 
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CLXI. 
1771 ,  M  septembre, 

ROxME 

Bref  fMt  U^l  £  S,  Oémem  XIF  app^qua  mtx  pt^  cédés 
à  S*  M,  le  Roi  de  Sardaigne  par  les  lyaUês  de  F'ieime  et 
d'Jix  la  Chapdle  U  %  \  de  Vmstruttùm  ma  Évégues  sur 
FexécultQa  du  concordaL 

ArchiTet      Cour,  BiiUe$,  pa^t  uxn,  mpmé  à  pikirt. 

Cl£M£ks  p.  p.  XIY  ad  futuram  rei  memoiiam. 

Circuraspecta  Romain  Poniificis  omnium  Chrîsti-fideliurn  pa- 
liis  et  pastoris  provideniia ,  sicuii  spiiiiualibus  eomm  utiliiaiibus 
Higi  vigilantia  oonsutere  studet ,  ila  et  tcmporalibus   illoi  um 
commodiâ  pateriia  caritate  providere  saiagit,  prout  vola  prae- 
sertim  Catholicorum  Principum  exposcunt,  et  in  Domino  con- 
spicit  expcdirOb  Dudmn  siqmdttniy  sîc&t  Mobis  nuper  pro  paite 
carissîtoi  in  Gluisto  filii  nottrî  Caroli  EmaaiNtlti  Sardmiae 
Régis  illttstris  eipontum  fuît  ad  componendas ,  sedaDdaïque 
Boniralks  cdntroTeraîaa,  et  disaoïttoiies  saper  lUkertate  accKe- 
«asiica,  ac  vatexia  bmeficialî  inter  Ministroa  huina  ApoaioliGae 
Sanctat  Scs^a  «x  ima,  et  Offieialés,  ac  Miaistros  darae  memoriae 
Vîctorii  Auadei ,  duvi  vîxit,  eiusdem  Sardiniae  Regb  SUnstri»  vi> 
gentet,  £»IS(»s  recorda^nis.  Benedictu»  PsapaXIH  praedeceasor 
BosleriuianiiIIa  pacte ;i  et  concordata  iBire  cnraTÎt,  ac  inter  cae- 
tera Gocventiiiii  fait,  ut  qnaedam  instroctio  tam  super  iurisdi- 
Gtione>  qnam  super  îmmunitate,  et  libertate  ecclesiasttca  confî- 
cerctur,  quae  transmittenda  csset  tune  nominando  suo,  et  Apo- 
sioUcae  Sedîs  apad  eumdem  Victorium  Amadeum  Kegem  Nun- 
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cio,  ut  illam  omnibus  Archiepbcopis ,  ei  Episcopis  îo  ditiontbus 
teiuporalibtts  ipsi  Victono  Amadeo  Regî  subiecUs  ezistentîbus 
coinmunicaret  j  verum  quia  neque  Nuncius  îd  tcmporis  transmis- 
sus,  neque  instrnctio  buiusmodi  confecta  fuerant  j  hinc  felids  rc- 
Gordationis  Benedictus  Papa  XIV  praedecessor  quoque  noster, 
âtatu  etusniodi  rernnu  priut  serio  perpenso ,  tune  suo ,  et  dîctae 
Sedis  Gommîssario  in  eisdem  ditionibus  existent!  quamdam  in- 
strnctîonem  transmittî  mandavit,  dequa  ipse  Gommissarins  prae- 
dictos  Ârchiepiscopos,  et  Episcopoa  participes  facere  deberet,  et 
per  qnam  nonsnllae  difficultatea,  quae  in  inteUigentia ,  ci  cxecU' 
tiono  dictorum  concordatomm  ah  ipso  Benedicto  XIII  initornm 
exortae  fuerant ,  cxplicaudae  ,  et  aperiendac,  alîaeque  leges  pro 
bono  iurisdiciionis,  el  immunitatis  ecclesiasticae  regimine  adden- 
dac  craut.  Cuiu  aulcm  ,  sicut  eadem  cxposhio  subiuDgubat,  ipsc 
Carolus  Emanuel  Rcx  ,  nec  cives  ac  incolae  Provinciarmn 
a  Statu,  et  Dac.iiu  Mr  11  Imcnsi  disiunctarnin  ,  et  îu\ia  ira- 
ctaïus  Vienuac  cl  Aquisgtani  hibi  assignalarum  ,  ac  suo  lem- 
porali  dominio  UQÎtarum  gravi  cum  iacomraodo  pro  quacumque 
re,  seu  controversia  alicoii»  taltem  teletantiae  eiHiim  patriam, 
ac  domos  relinquere,  et  ad  tribunal  ecdesiasticum  corain 
Episcopo,  seu  eîns  Vicario  Generali)  qui  cum  Episcopo  ipso 
conomorari  solet,  se  transferre  y  atque  civitatem  in  alîeno  do- 
minio esistentem,  in  qua  idem  Episcopus,  eiusque  Vicarius 
Generalis ,  ac  Trîbanal  ecclesiasticum  reperiantur ,  petere  té- 
neantur ,  qnam  maxime  conyenîcna ,  instum ,  et  aequnm  esse 
ducat,  ut  id  totum ,  quod  per  memoratum  Benedictum  XIV 
praedecessorcm  iu  sua  instvuctione  praedicta  dispositiim  ,  de- 
cloralumque  fuit  in  paragraphe  primo ,  quod  aUum  Vicarium 
Ceneralem  ab  Episcopis  deputandum  in  îlla  parte  eorom  rc- 
spcciivac  Dîocccsis  in  omnibus  priscîs,  aniiquisquc  Provincîîs 
sui  dominii  tempoiali^  ad  noms  Provincias  sibi  assîgTiatas,  et 
a  Statu  Mcdiolancuiii  diâiuncias  per  JNos  exiendalur,  el  ampUe- 
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tnr.  Nos  igitar  iffih  dusdem  Garolî  Emanuelis  Régis  votis  hac 
in  re,  qiuntiiin  cnm  Donioo  possnnnis,  faVorabilher  annùere 
Tolentes  ,  moto  proprio  ,  et  ex  cerla  fideotia  ac  inatura  ddU 
beratione  noatrîs,  deque  Apostolicae  potestaiù  plenitudine  to- 
tum  id,  quod  memoratus  Benedictus  XIV  praedecessor  noster 
Hi  S  primo  disposuit,  ac  cxpressit  quoad  dcputaiioncm  altcrius 
Vicarîi  Gencraiîs  huînsmodi  pro  domlnio  tempornli  cîusdem 
Garoli  Emanuelis  Rcgîs  ,  et  lune  existeutibus  iii  eo  Archiepi- 
scopis  ,  et  Kpisropis  praescripsit ,  staiiiit ,  dcfcrevit ,  et  decla- 
ravit  ad  eastleiii  Provincias  vigorc  trariatmim  Viennae ,  et 
Aquisgraiii  a  Statu  et  Ducatu  Mediolaiiensi  selunctas,  et  dîcio 
Cai'olo  Emanueîi  Kegi  assignalas,  atiribuias,  et  subiectas,  eiusque 
lemporali  domijiio  pracdlcio  uuiias  exiendiuius,  cl  ampliamus: 
ac  pio  maiori  securiiate ,  et  intelligeutia,  motu ,  scientia  i 
deHbeniliolie ,  et  potëatatîs  {leuitudine  paribns,  decernimus , 
Btatuimiu,  et  declaramiu  hanc  esse  in  praemissîa  nostram 
Totnntatem;  neiupe  $  primo  (T^om.//.  n,CXXiF.  pag.  539). 

Deeernéates  easdem  praesentes  literas ,  et  in  eis  comeuta 
'qttaecmnqtte  semper  finna,  valida^  et  efficacia  existere ,  et 
foie  »  suosqne  plenarios ,  et  intègres  eOectua  sortiri ,  et  obit- 
nere^  ac  illis,  ad  qnoa  spectat,  et  pro  tempore  quandocumqae 
spectabit ,  in  futormn  pleniMÎme'  snffragari ,  et  ab  eis  respe- 
ctive înviolabiliter  oLservaiî,  sicque  in  praeiùissis  per  quos- 
cumque  Indices  ordinarios,  et  Delegatos  etiam  causarum  Pa> 
laiii  Apostolici  Audîtorcs,  ac  Sedis  pracfatae  Nuncios,  sublata 
eîs,  et  eorum  cuilibct  quavis  aliter  iudicandi,  et  iiiterpretandi 
fai  ultate  ,  et  auctoritatc  ,  iudicari  ,  et  definiri  deberc  ,  ac  îr- 
l'ituin,  et  inane,  si  sccus  super  hîs  a  quoquam  quavis  auclo- 
ritale  scienter ,  vel  igaoranter  contigerlt  mrentari.  Quocirca 
veaerabilibus  fratribus  Archiepiscopo  Mcdiolaucusi ,  Episcopis 
Papiensj,  et  Placentinensi  Provinciae  Boiionicnsis  nunc,  et  pro 
tempore  respective  existentibus  in  domiuio  temporali,  ac  Pro- 


vincis  eidetn  Carolo  Emaaueli  Rcgi  siibicctis  iurlsdlctionem 
spiriiualcm  in  terris,  locîs^  castris,  oppiJis  intra  limites  Dioe- 
cosLim  pracfaiarum  existentilnis ,  habeiilibus ,  ui  ipsi ,  cl  unus- 
quisque  eoruni  pro  se  ad  omiiimodam  praescniiura  nosirarum 
literarum,  et  in  eis  contcntorum  execiiliooem  procédât, 
que,  et  in  eis  coutenu  quaecumqne  iuxta  earumdem  praeseti- 
liiiin  tenorem,  et  contiiientiaiii  imiolabilîter  observari  curent, 
cl  faciani,  iiuu  obbianiibus  consiiiuiiouibus,  et  ordluadonlbui» 
Apostollcis  f  quae  nostris  praesentibus  Litcris  adversantur,  cae- 
t«risqu«  eonirariw  qnîbiiscumque. 

Yolumos  auteiii>  nt  praesentium  lâtenimin  trantumpUs , 
sen  etemplîs  edam  impressis  manu  alîcuint  Notarii  poblici 
subscrîptb^  et  sigillo  personae  in  ecdesiastica  dignitato  con^ 
siittitae'  muoitis  eadem  promis  fidea  in  iudicio,  «(  «xtia  îllod 
habeatnr,  qiiae  ipns  praeaantibns  haberetor,  si  forent  »hîbitae 
vel  osleasae. 

Datum  Romae  apud  Sauctani  Mariam  Maiorem  snb  annnlo 
Piscatoris  die  xzii  aeptembris  iifioci.xzi,  Pontificatos  nostri 
anno  prinio. 
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177»,  3  septembre, 

TURIN 

TraiU,  avec  un  arlick  séparé,  entre  5.  ^f.  le  Roi  de  Sardaigne, 
tt  S.  M»  k  Roi  de  Bavière  pour  tahoUtion  cfi»  droit  étAvbamc, 

AnAmt  de  Cour»  Tnitéa,  paquet  lunr,  &.  i|  poUié  i  put. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  et.  Son  Altesse  Séréaîsaime 
J^ectorale  de  Bavière  étant  animées  du  désir  maiael  non-seule- 
ment de  rafTermir  de  plus  en  plus  l'ancienne  union,  amitié, 
ei  bonne  intelligence  qui  subsistent  entre  les  deux  Conrs,  et 
qui  ont  toujours  subsisté  entre  les  Rois  prédécesseurs  de  Sa 
Majesté  ,  et  la  SOrénissiuie  Maison  de  Bavière  ;  mais  encore 
fl  ea  faire  ressentir  les  eiïeli.  heureux  à  leurs  sujets  ,  en  leur 
lacililant  les  moyens  de  multiplier  entr  eux  les  liaisons  d'amitié, 
de  Parenté  ,  de  commerce  ,  et  de  correspondance  mutuelle  j 
illlcs  ont  résolu  d'écarter  les  obstacles  qui  pourroient  s'y  op- 
poser, et  particulièrement  en  établissant  entre  les  sujets  res- 
pectif une  égalité  absolue ,  et  une  entière  réciprocité  en  fait 
des  Successions. 

Dans  cette  vue  les  Plénipotentiaires  soussignés,  savoir  de 
la  part  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne ,  Son  Excellence 
D.  loseph  Marie  Vincent  François  Lascaris  Comte  de  Gastellar, 
des  Comtes  de  Vintimîlle,  Baron  de  Desferres,  et  Boyon,  et 
Seigneur  de  Gonsegudes,  Chevalier  de  l'Ordre  des  Saints  Mau- 
rice et  Lasare ,  Secrétaire  de  celui  de  l'Annonciade ,  Gentil- 
homme de  la  Chambre  de  Sa  dite  Majesté ,  et  son  Mbistre 
et  Premier  Secrétaire  d'État  pour  les  affaires  étrangères  :  et  de 
la  part  de  Son  ÂUesse  Sérénissine  Électorale  de  Bavière,  Mon- 


i8u 

sieur  le  Comte  Charles  de  Piossasque,  Cfaambellaa  de  Sa  diu 
Altesse  j  «tiprès  avoir  échangé  lears  pleins  pouvoirs  respectifs , 
dopt  .les  .copies  seront'  transcritès  h.  la  fin  de  la  présente  coo- 
ventîon ,  sont  convenus  pour  et  au  nom'  de  Sa  Majesté ,  et 
de  Spn  Altesse  Sérénissîme  Électorale  de  Bavière,  des  articles 
swvans. 

■ 


Lçs  sujets  de  Sa  Majesté  le  Kol  de  Sardaîgne,  et  ceux  de 
Son  Altesse  Sctc  ni ^sl rue  Électorale  de  Bavière  auront  dorénavant 
la  libre  faculté  de  disposer  de  leurs  biens  quelconques  par  tes- 
tament, par  ilonalion  ,  ou  par  tout  autre  acte  reconnu  valable, 
et  légitime  ,  cii  faveur  Je  qui  bon  leur  semblera,  des  sujets 
de  l'une  ou  de  l'auiie  Domination j  et  ievns  luriiicrs  sujets  de 
l'une  ou  (le  l'autre  tles  deux  parties  contractantes  pourront 
recuuiliu  leurs  .successions  soit  ab  intestat ,  soît  en  vertu  de 
lesianient,  ou  aulr<;s  dispo.sîtious  IcLMtiuies ,  et  poiséder  lesdils 
biens,  soit  meubles,  uu  imuieuljics,  droite,  raisons,  noms, 
et  actions,  et  eu  jouir  sans  avoir  besoin  d'aucunes  lettres  de 
naturalité,  ou  autre  concession  spéciale}  et  seront  lesdits  hé> 
riliera  traités  k  cet  égard  dans  celui  des  deux  États ,  où  les 
successions  leur  seront  échues ,  a'usd  favorablement'  qtns  les 
propres  et  naturels  Sujets  du  pays. 

"n.  '■•   '  " 

Pour  cet  effet,  Sa  Majesté  le  Roi  de  SardÉlgne,  etSbn  Al- 
tesse Sérénîssime  Électorale  de  Bavière  dérogent'  exprrâsément 
par  la  présente  convention,  à  toutes  lois,  ordonnances,  statuts, 
arrêts ,  et  coùtumes  <|ai  pourroieot  y  être  contraires ,  lesquels 
seront  censés  non  avenus/  et  non  émanés  vis-à-vis  des  sujets 
respectifs,  pour  les  cas  exprimés  dans  l'article  premier. 
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En  exécution  des  articles  précëdens  1m  sujets  respectifs ,  leurs 
héritiers  légitimes ,  ou  tous  autres  ayant  litre  valable  pour 
exercer  leurs  droits,  leurs  procureurs,  mandataires,  tuteurs, 
ou  curateurs,  pourroni  recueillir  les  biens,  et  effeis  générale- 
ment ([uelcojirjues ,  sa  us  aucune  excepiioD ,  provenons  f!cs  suc- 
cesijions  ouvertes  en  leur  faveur  dans  les  États  resperiils^  soit 
ab  intfstai,  soil  par  testament,  ou  en  vertu  d'anlrejj  disposi- 
tions légitimes,  iransporier  les  biens,  et  efTets  mobiliers,  où 
ils  jugeront  à  propos,  régir  faire  valoir  les  immeubles,  ou 
en  disposer  par  vente,  ou  autrement,  sans  aucune  dilbculié, 
ni  empêchement,  en  donnant  toutes  décharges  valables,  et 
en  justifiant  seulement  de  léurs  dtres  et  qualités  $  bien  amenda 
«pie  dans  tous  ces  cas  ils  seront  lenus  aus  mêmes  lois,  for- 
malités et  droits ,  auxquels  les  sujets  propres  et  naturels  de 
Sa  Bfaîesté  et  de  Son  Altesse  Sérénissiàne  Électorale  sont  soumis 
dans  les  États  et  Provinces,  oti  les  successions  auront  été  ou> 
vertes. 

IV. 

'  Lorsqu'il  s'élèvera  quelques  contestations  sur  la  validité  d'un 
testament ,  on  d'une  autre  disposition  ,  elles  seront  décidées, 
par  les  In|^  compétens  conformément  aux  lois,  statuts >  et 
usages  reçus  et  autorisés  dans  le  lieu ,  où  lesdites  dispo- 
sitions auront  été  faites,  en  sorte  que  si  lesdits  actes  se  trou- 
vent revêtus  des  formalités  et  des  ronduions  requises  pour 
leur  validité  dans  le  lieu  do  leur  confection,  ils  auront  égale- 
ment leur  [ileiii  oIIll  dans  les  États  de  l'autre  partie  contrac- 
tante, quand  rmjmr  dans  ceux-ci  ces  actes  seroient  assujettis 
à  des  foniialitts  plus  grandes,  et  à  des  règles  différentes  qu'ils 
ne  le  soai  dans  les  pays ,  où  ils  ont  été  rédigés. 
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L'égalilé  cl  la  réciprocité  parfaite  que  Sa  dite  Majesté  et 
Son  Altesse  Sérénlssîme  Électorale  ont  en  vue  d'établir  entre 
leurs  sujets  respectifs  par  la  prcsentc  convention  ,  aura  lieu 
aussi  par  rappt)rt  au  payemeni  du  droit  qui  se  lève  dans  les 
£tatâ  de  Sou  Ahesse  Sercriis.'îinie  Elcctomk»  sous  le  titre  de 
déirartion  ,  oii  sous  toute  autre  denoniiiiaiiou  quclcuinjiie ,  a 
raisuu  ci  line  hérédité,  ou  de  rrxponjtiun  des  effets  eu  pr(jve- 
nans,  ou  du  prix  des  iinnieuliles j  de  jueuie  que  par  rapport 
à  tous  autres  droiu»  qui  peuvent  se  percevoir  en  Bavière  suut 
le  titre  de  mutation  de  propriété ,  ou  eoiu  quelqu'autre  litre 
que  CM  ÏBoit,  poar  ratson  des  siiCGeMions  qui  écheiroieiit  «Qx 
sujets  du  Roî{  de  façon  que  loisqu'uiie  succesûon  sera  échue 
à  un  sujet  Bavarois  dans  les  Étau  de  Sa  Majesté ,  9  devra 
payer  les  mêmes  droits,  et  sera  tenu  aui:  mêmes  prestations, 
de  qtt^ae  nature  qu'elles,  puissent  être ,  qu'on  exigeroit  en 
Bavière  d'un  sujet  de  Sa  Bfsjesté  en  pareil  cas. 

VL 

La  présente  convention  sortira  son  plein,  et  entier  effet  dès 
le  jour  de  la  signature,  et  sera  ratifiée  par  le  Roi,  et  par  le 
Sérénissiine  Electeur.  Les  ratifications  en  seront  échangées  dans 
l'espace  de  six  semaines ,  ou  plutôt ,  si  faire  se  peut  ;  et 

six  semaines  après  cet  échange  ,  retie  môme  convention  sera 
entérinée  ,  et  enregistrée  dajis  les  l'ribunau.v  des  deux  Etats, 
et  publiée  p^iriout  où  besoin  sera,  dans  la  forme  la  plus  so- 
lemneîlc  nsitée  en  pareil  cas ,  pour  èue  exécutée  selon  sa 
forme  et  teneur. 

Eu  foi  de  quoi  Nous  Piénipoieniiaircs  de  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Sardaigne,  et  de  Son  Altesse  Séiénifisime  Électorale  de  Ba- 
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vière^  ta  veriu  de  nos  plâns  pouvoirs  fespactift,  avons  signé 
]a  présente  eosventioa  »  et  y  avons  fait  apposer  le  cachet  de 
nos  armes.  Fût  à  Turin  le  trois  septembre  inil  sept  cent  soiiante 
douze. 

LAscâlua  BB  ChsmuM.  Chabus  Piossasqcb. 

Article  séparée 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  et  Son  Altesse  Sërénissime 
Électorale  de  Bavière  ayant  pris  en  considération  qu'il  seroit 
avantageux  à  leurs  sujets  respectifs  de  leur  épargner  les  for- 
malités qu'ils  aurtMi  iit  à  remplir  pour  se  coufornier  au  con- 
tenu de  l'article  cinq  de  la  convention  ci-dessus,  et  d'établir 
sur  un  pied  uniforme  les  droits  que  leurs  dits  sujets  respectifs 
aui oient  à  payer  dans  chncun  des  deux  Etats  à  raison  des 
successions  ouvertes  eu  leur  laveur  ,  ou  de  l'exportation  des 
bien«  et  effets  en  provenans ,  ou  du  prix  des  immeubles  j  et 
ayant  en  oonséqiMàiee  autorisé  les  Plénipotentiaires  soussignés 
à  convenir  d'un*  arrangement  â  oet  égard ,  il  a  été  arrêté  et 
coBveua  que  dans  le  cas  où  les  sujets  de  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Sardaigne  désirérolent  de  transporter  hors  des  États  de 
Son  Altesse  Sérémssiine  Électorale  de  Bavière  les  efieis  »  ou 
le  prix  d'iceux ,  ' provenans  des  successions  ouvertes  eA  lenr 
faveur  dans  les  États  de  Sa  dite  Altesse  Sérénissime  Électorale, 
il  ne  sera  perçu  desdits  sujets  de  Sa  Majesté  qu'on  droit  uat- 
que  et  invariable  de  cinq  pour  cent  de  la  valeur  de  ce  qu'il» 
emporteront;  lequel  tiendra  Heu  de  tous  autres  droits  qui  se 
lèvent  en  Bavière  sous  le  titre  de  détraction ,  ou  sous  toute 
autre  dénomination  quelconque  sur  les  effets  ou  capitaux  trans- 
portés hors  du  pays ,  sans  que  pour  raison  de  ladite  expor- 
tation on  poisse  exiger  d'eux  autres  ou  plus  grands  droits. 


Digrtized  by  Google 


I 


384 

El  pour  le  cm  Ici  «njct*  de  Sa  dite  lb|«1éy  à  qai  il 
MM  échu  qnelqne  foccassioB  en  Bavière,  ne  transportent  pat 
hort  de  h  donnnaâon  âe  Son  Altesse  Sérénisfime  Électorale 
les  el&ts  en  pcovenana,  on  leur  prix,  il  ne  sem  exigé  d'eus, 
sons  quelque  prétexte  que  ce  poisse  être,  d'anurea  droits  que 
ceux  auxquels  sont  assujettis  les  sujets  propres  et  natureb  de 
Sa  dite  Altesse  Sërénissime  Électorale  de  Bavière. 

Vicevcrsa  les  stijets  de  Son  Altesse  Sérénîssîme  Électorale 
de  Bavière  qui  voudront  transporter  hors  des  Etats  de  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  d«  Sardaigne  les  effet?  ,  ou  le  prix  d  iceux  pro- 
venans  des  successions  ouvertes  en  leur  faveur  dans  les  États 
de  Sa  dite  Majesté  ,  payeront  pour  ladite  exportation  entre  les 
mains  du  Trésorier  des  Finances  de  Sa  Majesté  un  droit  uni- 
que et  invariable  de  cinq  pour  cent  de  la  valeur  de  ce  qu'ils 
emporteront ,  sans  que  pour  raison  de  ladite  exportation  on 
puisse  exiger  d'eux  autres  ou  plus  grands  droits. 

£t  pour  le  cas  que  les  aojeia  àt  Sa  dhe  Altesse  Sété" 
njsttme  Électorale,  à  qui  il  aera  échu  quelque  auccesaîon 
dans  les  Éuia  de  Sa  Majesté,  ne  tran^orlant  paa  hora  de  sa 
domioaUon  lea  efieta  en  provenana ,  on  leur  prix ,  il  ne  aera 
exigé  d'eux, 'soua  quelque  prétexte  que  ce  puisae  étire,  d'au» 
très  droits  que  ceux  auxquda  sont  assujetds  les  aujets  propres 
et  naturels  de  Sa  Majeaté  le  Roi  de  Sardaii^nei 

Le  présent  ardcle  séparé  ne  fera  qn'nn  aeul  et  même  acte 
ayec  la  convention  ci-dessus ,  et  aura  la  même  force ,  et  va* 
leur  que  s'il  y  étoit  inséré  de  mot  à  mot.  11  sera  pareillement 
ratifié,  enregistré,  publié,  et  exécuté  de  la  même  manière, 
et  aux  mêmes  époques  qui  ont  été  fixées  pour  les  ratifications, 
enregistrement,,  publication,  et  exécution  de  la  convention 
ci-desbus. 

Fil  foi  de  qnoî  Nous  Plcnipoientiiirc;  de  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Sardaigne,  et  de  Son  AUes&e  Screoissime  Electorale  de  Bs» 
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vièn»  en  Tertu  4e  nos'^mm  ponvoin  rMftectîl»  «vont  Mgpii#  lé 
préMDt  article  séparé  ,  et  y  avons  i^l  apposer  le  caçbet  de 
nos  araiBs.  Fait  è  Tarin  le  trois  «eptendbre  mfl  eept  cent  eoîiante 
douze.  ■  '  ■ 


LaSCAAIS  DB  CaSISLUJU  Ch4M^  PlQSSÀSQIiZ, 

Jt't^é  par  le  Moi  de  Bavière  le  3  w^bre  de  la  même  armée, 

GLXHL  • 
1776,  18  wHL 

'■[■  ■':  R0MÉ;  ' 

Bref  par  lequel  S,  S*  Pie  Vt  accorde  t  extraction  des  déser- 
teurs réfugiés  dêm  h$'  Ê^lùei, 

.  '.  .  .    .    •  . 

.  AreUfw  ét  Cmt,  BaUc^  tasm,  'm^tAmé  k  p«it.  . 

Plirs  P.  P.  VI  ad  perpetnam  rei  metaoioriani. 

Ad  fttturam  rei  mcmoriam^  Pnblicae  ChristifideUttm  omnium 
(|ui«tia^  «c  tiVmqatllitatis  cnltores  a  Domino  oonstîtati,  exempta 
spectantes  Praedeoenoriim  nosvonim  Ronuiixonim  Pontifienm, 

qui  ad  publicam  tranqaîUitatem  foveadaiu ,  firmandainque,  non- 
nnlloram  criminum  itsos  beneficio  sacri  asyli  minime  gandere 
decreverunt.  Nos  quoque  ,  ubi  delictorum  qualitas  ,  aU|tie  (re- 
queniia  id  eiigat  ,  Catholicorum  Priucipam  de  Âpostolica ,  et 
sancta  Sede  benemeritorum  votis  super  huiusmodî  re  libanti 
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animo  aonuimus ,  sicuti ,  omiiibus  serio  perpensis ,  tn  Domino 
nia^  salubriter  expedire  conspicimus.  Nuper  siquidem  pro 
parle  carissimi  in  Chrisio  FUii  no^trl  Viciorii  Amedei  Sardî- 
niae  Régis  illustris  Nobis  eitpositum  fuit ,  quod  în  Civitatibus, 
terris,  et  locis  eius  Dominio  subiectis ,  ils,  qui  militiae  suae 
nomen  dedenmt ,  proptcr  fncîlcm  ,  pateatemque  adîtum  ad 
£ccle$ia$,  aUaquc  îoca  immtinîn  pcrsacpe  a  miliiaribns  sîgnîs 
(îîsccdiint  ,  et  in  Ecclc^iis  ,  sacrîsque  locis  se  rocipiuni ,  aique 
ita  poenaiii  ex  pairaio  dcilicto  promeritam  uvaderc  adniluiitiir; 
qua  sanc  de  re  in  suis  niilitaribus  copils  plurcs  proveniunl 
perturbaiiones  ,  et  mala ,  ac  militaris  discipiina  ,  ([uae  in  cxer- 
citibus  necessaria  uninîno  est ,  qiiaeque  publicatn  eliam  quie- 
tem  ,  ac  lran(piillitatcm  liietur  ,  grave  inde  palilur  delrimen- 
lum.  Cum  auieuj  ,  sicui  cadcm  expositio  subiuugebat,  ipse 
Victorîus  Awedeus  Rex  praemissis  omnibus  opporlunum  reme- 
dîum  Âpostolîca  aactoritate  a  NobU  adhlberi  plarimnin  desl" 
deret  ;  Nos  èiosdein  Yictorii  Amedei  Reg^s  votis ,  bac  in  re  , 
qaalitam  cvaù.  Domino  possnmus ,  &t6r^ilît«c  annuere  volen» 
tes,  Venerabilibns  Fratribns  Nostris  ArcbiepîscoptSy  et  Episico' 
pis  Civilatum ,  et  Dioeoesum  sub  dominio  dicti  Victoril  Ame- 
dei  Régis  existentiom  facultatem  cum  débita  licentia ,  ac  in- 
terventu  personae  Eccksiasdcae  ab  eisdem  Archiepiscopis ,  et 
Epîscopis  respective  depntandae,  milites  reos  deserdonis  a 
qatbusvis  Ecdesiis ,  et  locis  immunibns  dictarum  GÎTitatum^ 
et  Dioecesnm  exiraheudi ,  ac  illos  coongnaadi  eorum  Praèfe- 
ciis  ,  reportata  tamen  prius  ab  usdem  proroissîoni»)  more  no- 
biiium,  de  non  plectendis  huiusmodi  militibus  moriej  aiu 
aliqna  gravi  poena  corporis  aiUictiva,  sub  poena  escommnni- 
catioois  latae  senientiac  adversus  contravcnîeiiies ,  Nobis  ,  et 
pro  tempore  existenii  Romano  Pontifici ,  praetcrqiiam  in  mor- 
lis  aiticiilo  ,  resei  vaiac  ,  aucioriiate  AposloUca  teoore  pracsen- 
tiuui  U'ibuiiuus  j  et  imperiimur:  postçaquam  vero  milites  prae- 
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dictl,  sic  Ut  praeferiur,  ex  loeis  immunibus  extracti^  saîsqtie 
Praefectis  consignati  fuerîut ,  ut  ad  Sardiuiac  Rcgnum  trans- 
mîtti  possint ,  ibîque  ad  sua  militaria  obseqiiia  praestanda  in 
copiis  ipsius  Victorii  Âmedei  Rcgis  ad  tempus,  etiam  dfiA*BBU| 
detineri  lîbcre  ,  et  licite  valeant ,  auctoritate  ,  et  teuore  prae- 
scntis  concodimus.,  et  iodulpcnnis  ;  (|iiod  si  facib's ,  ac  tuta 
niiiiiiiK  sperari  possit  eorumdetn  niililum  translatio  ad  Regnuin 
jneilic  lura  ,  facullalem  quoque  illos  vînclos  ,  el  ligatos  usquc 
ad  locum  ,  iu  quo  ipsi  naves  cojisccjidere  dcl)eant ,  pari  au- 
ctoritate ,  et  tcnore  ti  i])^lîmns,  ac  elargiuiur,  ooa  obstanlibus 
Apostolicis,  ac  iii  universalibus,  provincialibusquc  et  synodalibus 
Goocilib  editi&  gcneralibus,  vçl  specialibus  con^Liiuiionibus,  et 
ordiaatiouibus j  nec  non  quibusvi»  eliam  jurainemo,  toniiiiua- 
tione  ApMtoHca  ,  vel  quavîs  firniîui«  alla  roboraUs  «taïutiâ,  et 
coDsufltndiiiibus,  privilegils  quoque,  indultia,  ét  Kterîa  Aposto^ 
lidt  in  conirariQm  praernlt^onmi  qnopKidolîbet  cODccans,  eoo* 
&emû$,  et.-iiuioTa(ta.  Qaibas  .oiimilMitt  -et  «iogulia  illonim 
taoorca  pmeMutibtis  pro  pleqa  »  *  mfliciinter  eipmtit 
ac  da  Terbo  ad  :Verbfi|]i  ioawtîs -habviiM  illia  tiiaaiii  suoro- 
bon  pemaniuria ,  ad  ]»ra«rtiîa*oriMii  effactum ,  bac  vice  dunio* 
taxât  spccialîtar,  q|  «zprem  àfroffmm  ,  eaeteriiqne  conirarib 
quibiuicuraque.  • 

Datum  Romae  aptid  sanctum  Petrum  sub  aniiDld  Piackto*" 
ris  die  décima  oplava  apiiUa  1770,  Pobtificatttt  noatri  anno 
«ecuodp.  • 

l.  Cahoihal.  Ps-CoinnBua.  ' 


•  a£8 

'  .  i77^>  5  septemhv* 

HUISÛN  HOSPITALIÈRE  BU  GRAISD  S.  BEmBD 

Corwention  entre  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne ,  et  la  RépubU- 
^ut  duJ^aUais  sur  le$  limites  des  deux  États. 

:.'«•■  -       ,  •  •• 

-,    .        Ai^iifM  ^  OoVTi.TMtlb  tue  1m  Tattétanc,  piquet  VII,  n.  ig. 

I        *  ■    -         r         '     ■  '    *  ' 

>  Gomme  aint  toit  qu'il  se  leroit  éieTé  depuis  nombre  d'an- 
nées quelqae  difficaltë  ooneemiiit  les  limites  de  Ik  partie 
des  Êtets  de  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  qui  confine  avec  ceux 
de  la  République  de  Yallais  snr  la  montagne  du  Grand  S.  Ber- 
nard ,  et  que  sa  dite  Majesté  et  la  République ,  dans  le  des- 
sein Raffermir  toujours  plos  rinieUig^ttce  qui  subsiste  depuis 
Si  lonf  tems  oitié'Ellea ,  amoient  en  différa»  tems  nommé 
des  .Cainnnssaims ,  qui  s'étant  assemblés  à  diverses  réprises 
-se  aeroicnt  communiqué  leurs  rîtrea  respectif  »  et  les  connols- 
sancea  mécessairea  pour  édaircir  les  &its ,  et  fonder  les  droits 
de«  parties ,  sans  toutesfois  qae  ces  assemblées  des  Commis- 
saires aient  pû  produire  l'effet  qu'on-  s'en  étoit  promis;  mais 
ta  République  de  Yallais  ayant  de  nouveau  fait  instance  de 
reprendre  la  négociation ,  et  montré  les  meilleures  disposidons 
de  terminer  les  difficultés  survenues  au  sujet  de  ces  limites, 
et  le  Roi  de  son  côlé  ,  comme  bon  voisin  ,  ami,  et  allié  de 
la  République  s'éiani  voloutiers  prêté  à  régler  ce  dinViend, 
il  a  été  trouvé  bon  d'envoyer  de  part  et  d'autre  des  Commis- 
saires sur  la  montagne  du  Grand  S.  Bernard,  lesquels  réple- 
roicLit  les  limites  entre  les  deux  États,  feroienl  procéder  sui 
les  ViL-nx  aux  opérations  nécessaires,  pour  marquer  sur  le  ter- 
rain ia  ligne  de  séparation  entre  les  deux  Souverainetés,  cl 
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et  ponr  conttater  ce  «joi  waxii  lté  conTenn ,  en  feroient  dresser 
des  articles  par  eux  signés,  «ânsi  tfo^mi  verbal  de  leurs  opé- 
rations pour  être  le  tout  rédigé  eQ  une  conTention  formelle , 
S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  ayant  nommé  pour  cet  effet  le 
Baron  Aimé  Louis  Vignet  des  É  tôles  son  Intendant  du  Doehé 
d'Aosie  ,  el  la  R^épublique  De  Vallaîs  ayant  nommé  de  son 
côté  Messieurs  Maurice  Anioinc  Wegucner  Grand  Baillif ,  et 
Jacques  Valentin  Sîgristen  son  Trésorier,  lesdifs  Commis- 
saires e  soni  assembles  dans  la  Maison  Hospitalière  des  Keii- 
gieux  du  Graud  S.  Bernard  située  sur  la  dite  montagne  ,  et 
après  s'être  duement  coniuniqué  leurs  pleins  pouvoirs  sont 
convenus  des  articles  suivants;     ■        ■    .  •    .,  »  ^ .  • 


Le  Roi  ayant  prélm^n  qiie  le  petit  nuaseaii  appellé  Fou- 
teioe  convene  »  fiM  BlDÎtrDfbe  dent  tont  i9aiC0ittf*>  «ft  la  Ré- 
publique dé  VdUU  ei|.  çcMiltraira  '«yapit.aoi|ieÉii  q«i»  iajmw^ 
de  celte  fontaine  «e  tconyolt  eotièreaMint  awr.iee  imrnn  »  S,  .M. 
pour .  dmoer.  .nne  nouT^  ^evre  de.  aa  ? biemriUawe.  ^naim 
la  RëpubQque  «  ei-  ceUeei  par  mii^fti  de  •a  dé&Miiee  .é^^rs 
S.  M*  unt  dakia  le  désir  i^inûqiie  ,d^. -finir  cet  difféfeiit«  à 
leur  satisfaction  com.mune:«  coofeiiQ.  (gpe  la  dite ^fMii|»f cou- 
verte toit  limitrophe  daoa>  tout  son  coui%^,di|»|ù«^.mi|cel|l-' 
clnsrrement  jusqu'à  son  epuoée  duia  le  Lac^  et  que  nqii  ilJ>- 
stant  S.  M.  renonce,  |brmellement  pour  Elle  et  ses  Royaux  suc- 
cesseurs à  l'indivision  de  l'eau  de  la  dite  fontaine ,  pour  qne 
la  Maison  Hospitalière  de  S.  Bernard  en  ait  toujours  l'entier 
et  libre  usage  ,  en  cas  même  que  la  «oi^ce  «  ou  le.  cours  de 
cette  eau  vint  à  changer.  .  "i> 
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Dci  k  dilc  ^ufce  la-liioitdtiQn  suivra  par  les  crt  ies  du  rocher 
appellé.  Cuhé  par  cctu».  d'Ao^ie,  e|..  pointe  de  DrOaaz  pr.  ceux 
du  Vallâb  plac4:«0as  nwlMrè  16  nue  le:  pUâ  4ft  1.762  levés  et 
signé  pat  le*  ûemê'  BJcnx  «t  De  Rim  ppnc  albc  jaiiidEe 
sqiTtot  ]iv  etBX  pmdaDte»  h  tâte,  eppellëe  de  Dranaz  pir  cens 
d'Amte»  et  pointe  de  Goltiea  par  ceux  dnVeUeîë  au  numerd  1 7. 
Ensuite  U  liniiaitoii  contUiuera  par  Isa  lonaut^  dei  moÊÊÊt 
gn^  .toit  Tpehtvv  e^tés  aQua  letnii]n«i3oi.3«  3  et  i  dadhplan, 
exactement  wivani  les;  eanx  pendante»,  el  Kécomlenent  nttqiT 
rel  d'kdks  ,  sans  pousser  pla$  loin  ta  limitatioo  réelk  attendv 
la  dîlficalté  de  l'accès  des  lieax^  ou  d'ailleurs  il  n'y  a  jamaia 
en  de  contestes. 

Dès  l'entré^  de  la  ibfiiaiue  couverte  dans  le  Lac  on  tra- 
cera' une  ligne  droite  en  affilcment  des  limites  ,  qui  seront 
gravées  et  plantées  sur  la  source  et  cours,  de  dite  foiiiaiiie 
jusqu'à  l'autre  bord  du  Lac,  d'où  elle  continuera  par  un  pe- 
tit récoude  du  côté  d'Aoste  jusqu  ,iu  pied  du  rocher  marqué 
numerô  n  sur  ledii  plan ,  et  sous  le  uum  des  pumies  de  chanio- 
ii«res  f.  ou,  cma»^  des  rayes  dp  fgntJnte ,  et,  delà  en  suivant  les 
acètea  àfi  ces  rochcra  riQCPurbaot  du  côté  du  Vallais  jus<|a*à 
la  pins  hau(e  pointe  de?  Monimon  énoneée  sus  ladite  carte 
S0U8  le  niimerd  ihfA  de-là  swvant  le»  ciines,  on.spnunit^s,  et 
les  eanx  pendantBSi  comme  depsns^  sans  y  ikiro  plus  amplement 
planter  on  ^^er  des  limites  par  la  difficnlté  des  liemi,  «elles-ci 
naturelles  iinlBsant  pow  prétenir  toute  contestation.  : 
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IV.  • 

« 

n  sen  incMSKUment  ptr  taons  Govunînaires  prdcélé  à  tomes 
opiSntîotis ,  qui  ièront  jugées  convenables  pour  iti^qiMr  sur 
k  temin  la  ligne  s^psintiTe  des  jeu  ÊItts  pàr  ta  moyen  éè 
boMies  OU)  en  gravant  sur  les  rochers  mêmes  les  armes  des 
deux  Souveraioetés ,  qui  indiquent  la  suite  de  cette  limitation, 
suivant  que  nons  la  tracerons  sur  le  plan  On  carte  topogra- 
phique ci  dessus  par  la  ligne  rouge. 

Outre  ce  qui  est  porte  par  les  articl»  s  ci  dessus  concernant 
le  règlement  des  limites ,  S.  M.  et  la  République  de  Vallais 
étants  en  voye  de  s'arranger  sur  d'autres  objets  tendants  éga- 
lement à  favoiser  les  liaisons  de  voisinage ,  de  commerce ,  et 
de  correspondance  entre  les  sujets  respectifs,  lesquels  sont 
traités  sépartuieut  pour  la  facilite  de  s'entendre,  et  l'inten- 
tion de  S.  M.  ayant  été  que  ce  qui  auroit  été  réglé  sur  ces 
difierens  çbjets  n'eut  point  son  efiei,  avant  qu'on  fut  d'accord 
sur  tous ,  par  une  conTenûon  femelle ,  à  laquelle  Elle  se  ré- 
servoît  de  fiûre  ^riDcëder ,  quoique  les  instnictions ,  ist  les 
pleins  ponvoirs  des  Députés  de  la  Bépnblique  portoient  de 
finir  en  entier  l'objet  de  la  limitation ,  an  point  qu'il  ne  loi 
manqueroit  qne  la  ratification  des  deux  SouTerains,  k  quoi  ils 
ont  inttsté  Yivement  et  long  tems ,  cependant ,  attendu  que 
les  pouvoirs  et  ordres  du  Dépnté  du  Roi  étoient  limîtés,  afin 
de  ne  pas  fàidre  ce  transport  sur  cette  monlagne  inutile,  ét- 
un  nouveau  nécessaire,  lorsqu'on  en  viendra  à  cette  conven'< 
tion  formelle ,  dont  on  se  flatte  de  part  et  d'autre ,  il  a  été 
arrSté  entre  nous  Commissaires  qne  les  arUcles  ci  dessm ,  noit 
plus  que  le  procès  verbal ,  qui  sera  ci  après  inséré  ,  n'obli- 
geroient  les  parties  contractantes  ,  qu'après  la  signature  de  la 
susdite  convention ,  à  laquelle  les  parties  se  réservent  de  pro- 


J 

ag» 

céder,  et  qne  jusqu'à  ce  ils  ne  serviioieDl  qu'A  constater  ce 

qui  a  eu';  convenu  aa  sujet  de  la  limitalion. 

Su  foi  de  quoi  nous  CiOmmîssaires  de  S.  M.  le  Roi  de  Sar- 
daigne  ^  «i  de  la  République  d»  Yallaia  avons  «igué  le»  prén 
sens  articles,  et  y  avons  fait  apposer  le  cachet  de  nos  anses. 
Fnit  à  double  à  la  Maison  hospitalière  du  Grand  S.  Bernard 
le  cinq  septembre  mille  septceat  soixaute  di&huit. 

Le  Baron  Aimé  Lolis  Vigret  des  Étoles. 

Le  Grand  Baillik  Maubicf,  A?<xoihe  Wegu^aeii. 

Ja.CQV£  V'ALKMin  SlGIVl&T£I«    i  UÈSORIEA. 


CMLV. 
1778,  7  septembre, 

MAISON  HOSPITALIÈRE  DU  GliAjSD  S.  BERNARD  ' 

Procès  tftrhd  de  tunites  entre  S.  9£,  le  Roi  de  Sardai^, . 
ût  la  S^nibliqtio  du  Fàttaù* 

Ai«Utm  à»  Cour,  Tflûlét  vnt  1m  TallfanH»  psqiNt  TOp  a.  19. 

Verbal  en  eiécation  de  ce  qui  a  été  convenu  parles  arti- 
cles signés  par  nous  Commissaires  de  S.  M.  le  Roi  de  Sar- 
daigne  ,  et  de  la  République  de  Vallais  le  cinq  de  ce  mois 
do  septembre  pour  régler  les  limites  entre  les  deux  Etats  il 
■d  ru-  par  nous  susdits  procédé  aujourd'hui  aia  opérations 
suivantes  : 
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Aûn  d '('Carter  toucea  les.  difficultés  qae  ^Ift  iaps  des  leniii 
pourroil  £itra  nsttre  ,  nous  avons  fait  tnem  sur  le  rocher , 
ou  pierre  perpendiculaire  à  la  source  du  ruisseau  appelLé 
Fontaine  couverte ,  qui  se  trouve  an  fond  du  bâtiment  en 
pierre ,  que  les  Religieux  de  S.  Bernard  y  fait  construire 
pour  la  conserver  une  ligne  droite  de  la  longueur  de  dix 
pouces  et  huit  lignes  de  pîcd  de  Roi  ,  de  la  profondeur  de 
trois  lignes  même  mesure  du  haut  vn  bas  de  dite  source  vi- 
sante d'un  côté  à  l'entrée  du  dit  ruisseau  dans  le  Lac,  et  de 
l'aiiire  tendante  par  un  petit  biais  à  la  pointe  dite  rocher  de 
Oobé  par  ceux  d'Aosie,  el  par  ceux  de  Yailais  pointe  de  Dro- 
naz  nnmerè  lO,  et  de  là  jusqu'au  nomerè  17  appellé  téte  oupdnte 
de  Droiias  par  ceux  d'Àoste,  et  pointe  desGoilles  par  ceux  de 
Vallais  suivant  la  ligne  rouge  tirée  sur  le  plan  géométrique 
de  mille  sept  cent  aoisante  denx  levé  et  signé  par  les  «iein» 
Da  Rienx  et  De  Rivas ,  sur  lesquelles  pointes ,  ni  an  pied 
d'icelles  non»  n'avons  pd  fiiire  graver  les  armes  des  denx  iSon- 
vetatnetés ,  attendu  qw  la  pierre  est  toute  fendue  et  en  éc«l> 
les  par  rin|nre  des  tems^  et  que  ces  limites  sont  assà  no- 
toires et  ^îUes. 

IL 

De  là  nous  étant  trasportés  h  Tentrée  de  dite  fontaine 
dans  le  Lac  qui  s'y  «Tonle  dans  une  superficie  de  la  larajeiir 
d'un  trabuc  ou  lu  uf  pieds  de  Roi  environ  parmi  les  rocai Iles, 
nous  avons  fait  planter  en  droitnrc  du  rocher  ou  pierre  per- 
pendiculaire à  dite  source  une  borne  de  pierre  de  la  lon- 
gueur de  trois  pieds  et  demi  du  Roi ,  de  dix  pouces  ei  quatre 
lignes  de  face  ,  de  l'épaisseur  de  quatre  pouces^  élevée  hors 


de  terre  d'an  pied  et  neuf  potlees  de  Roi ,  sur  un  côié  de 
la  qadle  nous  avons  fait  gmver  let  armoiries  de  S.  M.  et  sur 
V«iiM(  «eilMi  'de  Ift  RépabU<pie  avee  le  nUkaÎBe  1778; 

-,  m. 

Et  comme  le  ruisseau  de  fontaine  couverte  qui  est  limitro- 
plie  dans  tout  son  cours,  n'a  point  de  li* apparent  parrais  les 
rochers  brisés,  nous  avons  trouvé  nécessaire,  pour  mieux  coq> 
staLer  la  limitation  ,  de  placer ,  et  avons  placé  entre  la  sourcè 
de  ce  ruisseau,  ei  l:i  borne  susdite  .'i  son  entrée  dans  le  Lac, 
une  autre  au  miiieu  dans  ia  même  direcliou  de  la  longueur  ^ 
largeur ,  et  épaisseur  de  la  précédente ,  sur  la  quelle  notts 
mm  pewillcittettt  £ût  graver  Im  tnam  des  deux  Étitt  tTce 
k  même  nMllétîme» 

IV. 

*.  '  •     '  ,  . 

^Bsoite  tirant  TiioflUeneitt  mie  ligne  drcnte  des  trob  ]imii> 
tca  d.desraa,  jusqu'à  ranm  bofd  dn  Lee»  nous  avimt  fiût 
graver  sur  on  rocher  y  exUiant  à  quatre  fièds  de  k  sorfiiet 

de  Teau  une  ligne  droite  de  la  longueur  de  dix  pouœi 
demi  de  Roi,  de  k  profondeur  de  trois  lignes  même  Inefure 
à  chaque  côté  de  laquelle  nous  avons  fait  pareillement  gra- 
ver ki  armée  des  deux  SouTerainetés  avec  le  susdit  miUésime. 

V.  ' 

De  là  pour  prendre  le«!  rîmes  des  rayt's  de  foniinte  ,  soit 
pointes  des  rochers  des  Chamonères  indiqués  sur  le  plan  sus- 
énoncé  par  le  numéro  11,  nous  avons  cherclré  inutilement  à  y 
faire  graver  les  armoiries  des  deux  Eiais  ,  à  cause  de  la  dif- 
ficulté d'y  trouver  du  roc  vif  et  accessible ,  mab  nous  avons 
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c^iservé  <po  la  ligo*  'd«  diie$tioB  des  trois  limbes  susdites 
«ffivée  Tcrs  le  lieu  marqbé  au  h99à  néridioaal  du  Lac>  sui-^ 
voit  ce  bord  da  côté  d'Aoste  pour  environ  httitante  cinq  toÎMfS 
géométriques  jasqa'au  dessous  du  numéro  1 1  distant  de  cent  qaa- 
raoie  sept  toises  mcsnr«es  sur  le  plao  susdit ,  de  là  clic  se 
replie  du  cùu  de  Vallais  pour  l'étendue  d^environ  quatre  cent 
huilante  m<^'iiies  toises  sur  le  dit  plfin  ,  en»  snivani  i  art- le  des 
rocheià  jusqu  à  la  pointe  de  MoflCm^ri  raa»q«ee  au  uumer64i, 
qui  éUQi  aâ&és  visil>le  d  élie  même  pour  servir  de  limite  et 
presque  inacce&sii>ie  ,  nous  avons  crà-  pouvoir  nous  dispenser 
d'v  faire  graver  les  armoiries^ ,  de  même  que  dans  les  cimes 
uiuiieure&,  mais  eu  le&  sui'vaut  on  se  tiendra  sans  autre  aux 
hauteurs ,  aignilleâ ,  on  sommités  des  montagnes  ou  rocher» 
«uÎTtBt  les  eaux  pendantM ,  et  on  •  fixé  la  IkniuUoii  et  sé* 
paradoQ  des  denx  États  de  ce  côté  là  par  et  dans  ces  aom*' 
nûtés  ,  en  les  prenant  toujoars  pour  linilrophes,  et  en  se  te- 
nant exBCtMnent  aux  ëconlenienïs  des  eaux  ^  sans  y  £âre  plus 
amplement  planter.  4ns  fimites par  la  diffieulté  des  lieux,  celles 
ci  étants  naturellement  suffisantes  pour  terminer  et  préTenîr 
toutes  .-oôatestaUons. 

'.  hu  jOfiétatioDs  auxqneHes  nous  Tenons  de  procéder  étants 
une  suite  de  ce  qui  a  été  réglé  par  les  articles  par  nous  signés 
le  cinq  du-  couraiity.il  a  été  convenu  non  obstant  les  îostni- 
ctîons  et  pleins  pouvoirs  des  Députés  de  la  République  qui 
portoient  de  conclure  définitivonent  cet  objet  de  limitation , 
sauf  les  seules  ratifications  respectives  ,  et  leurs  instances  con- 
tinuelles h  cet  égard',  attendu  que  lies  pouvoirs  du  Député  de 
S.  M.  utioient  contraires  à  leurs  demandes,  et  pour  les  motils 
éaoncés^  dans  les  dits  articles,  que,  si  la  convention  formelle 
qu'on  se  }>i  opose  de  rédiger  ,  contre  toute  attente-,  n'eut  pas 
lieu  ,  les  susdits  articles  cl  le  présent  verbal  seront  regardés 
comme  ooa  avenus,  et  ne  poiurroient  préjudicier  en  aucune 
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façon  aux  droits  respot  tifs  des  parties  qui  rcsleronl  en  icur 
entier  ,  teU  qu'ils  ctoicnt  avant  le  trois  septembre  jour  de 
notre  assemblée  sur  le  Grand  S.  Bernard.  En  foi  de  quoi  nous 
Commissaires  de  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  ,  et  de  la  Répu- 
blique de  Vaîîaîs  avons  signé  le  prcscui  vcibal  de  limitation  , 
et  y  avons  fait  apposer  le  cachet  de  nos  armes.  Fait  à  double 
à  la  Maison  IlospiuUère  du  Grand  S.  Bernard  le  sept  septembre 
mille  septcent  soixante  ^xhnît. 

,  1^:  CrBAiH>  B411XIF  IMUvK»^  Amoniif  Wamna..  .,  v 
Jj^pM  yjiLsim  $1091911».  TuBsoBiUf .  ..... 

■"  ■■'■"aivi.  •  '  '  '  ■ 

1778,  7  septembre. 

MAISON  HOSPmiiliStE  IMT  GRAND 

CoKVfaAion  entre  S.  AI.  le  Roi  de  Sardaigne  et  la  JRéputUçue 
du  .F^aUaù  sur  la  traitt  Jor^jàofi  ^  t  sur  le  droit  ^Jubmne» 

•  Archives  de  Cour,  Traités  avec  ks  Yuilc^aju ,  pa^uvi  vu,  a.  ao. 

('j  .rnriie  ainsi  soit  que  sur  les  représentations  faites  dc  la  part 
du  con.seii  t-lcs  Cuuiniis  du  Duché  d'Aoste  contre  la  traite  foraine, 
on  droit  de  transit  qu'on  exige  dans  la  rirpiiblique  tie  \all.ils 
des  Vald'Aostains,  les  Députés  de  SaAlajesiti,  cl  de  la  Répu- 
blique dans  quelques  coQfëreDcc&  tenues  ci-devant  u  auroieut 
pu  parvenir  au  point  diésiré  de  convenir  sue  €«t  ob)et,  mai* 
ne  IVyapt  cependant  lamaîs  perdu  de  vue,  i.fin  de  se  «oo- 
yamcre.nminelloiiQnt  de^  itim  intentions  fiwr  Tentreii^n  d'un 
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'  bon" voisinage ,  les  Coinmissaîras  Soussigné»  de  S.  lit.',  et  de 
la  A'ëpttbiîque  de  ValhdiSx  doement  manu  des'  pléias  ponVoîra 
^qÎÉ*ik  se  sont  fespecUvement  odaunuiil^és,  è'éùat  Msemblës 
dé' Àditveaii/sciiit  heurëiiseittent  venus  à  bout  de  régler,  cjoiN 
diivev'et  termiilèr  cèt  objet  de  commerce  màtuel  par  lançon- 
vendon  siÙTàDtel 

Les  Vallésieiis  ne  payeront  aucun  droit  dé  transit  pour  toutes 
les  marchandises  du  cru  et  production  ,  ou  fabriquées  dans 

le  Daché  d'Aoste,  qu'ils  transporteront  en  Vallaîs;  par  contre 
la  République  n'exigera  des  Vald'Aostains  aucun  droit  pour  les 
marchandises  du  crû  et  production,  ou  fabriquées  dans  leVallais, 
qu'ils  transporteront  dans  le  Bûché  d'Aoste. 


En  réciprocité  de  Texemption  du  droit  de  traite  de  Savoie 
et  Piémont  pour  toutes  les  marchancUses  et  danrées»  dont  les 
ViHérienA  jovvteiht  â  forme  de  l'Édit  dn  i4  août  1720,  art.  $7^ 
la  Rëpablîquè  n'exigera  pareiUenaent  encan  droit  jpour  celles 
que  les  Yald'Aostaina  tireront  de  Savoie ,  Genève  |  ou  de  la 
Suisse  en  les  finsant  passer  par  le  Vallais»  bien  entendu  que 
les  VakfAostains ,  et  Vallésiens  qui  voudront  )onir  desdites 
exemptions,  devront  être  mnnis  de  tiertificats  des  Cbàtelains, 
ou  autres  Officiers  dea  liens,  ou  des  personnes  à  ce  députées, 
qui  déclarent  que  lesdites  marchandises  sont  destinées  à  rester 
dans  la  Val  d'Aoste,  ou  le  Vallais,  et  non  à  passer  ailleurs, 
sauf  à  l'égard  de  celles  qui  seront  d'une  modique  valeur,  soit 
qui  n'excéderont  pas  six  livres  de  Piémont,  pour  lesquelles  il 
stiffira  d^en  £ûre  la  consigne  aana  présenter  aucun  certificat. 

Et  au  cas  qu'il  vint  à  se  commettre  abus  de  la  part  des 

ss 


I 


Digrtized  by  Google 


29S 

paiiiciilicis  ValK'siens  en  fais.iui  pas&er  hors  des  Étals  de  la 
République  les  Marchaudibus  ei  (ianrces  qu'ils  auroicnt  acheté 
pour  leur  usage  dans  ceux  de  S.  M. ,  il  est  convenu  que 
sur  les  plaintes  qui  eu  scroui  perlées  à  leurs  Seigneurs  cl  Su- 
périeurs ,  ceux-ci  non-seulement  les  fairont  châtier  pour  la  con- 
travention ,  mais  les  obligeront  h  nodemnisation  des  droits 
Royaux  qu'ils  aunnem  firaudéa:  tout  comme  dans  le  caa  que 
le«  Commis  des  Douanes  de  S.  M.  nendroîeni  à  retenir  indue- 
ment  les  marchandises,  ou  danrées  des  Yallésiens,  ou  en  exi- 
ger ce  droit  de  traite,  8.  M.  les  fiiira  punir,  et  pourvoir  aux. 
dommages,' qiiè  les  propriétaires  des  marchandises,' ou  danrées 
«uroîent  soufferts. 

m. 

Pour  augmenter  la  bonne  amitié  qui  subsiste  entré  S.  BL 
et  la  République  de  Vallais ,  et  faciliter  une  correspondance 
fondées  sur  des  avantages  mutuels,  il  a  été  pareillement  con- 
venu entre  nous  Commissaires  susdits,  que  Les  sujets  de  S.  M. 
le  Roi  de  Sardaigne  ne  seront  point  assujettis  an  droit  d'Au- 
baîiie ,  ou  autre  équivalent,  sons  quelle  dénomination  que 
ce  puisse  éue  ,  dans  les  Etats,  ou  la  domination  de  la  Ké- 
puhliijne  de  \ allais;  et  réciproquement  les  Vallusieiis  seront 
exempts  dans  les  Liats  de  S.  le  Roi  de  Sardaigne  du  même 
droit  d  Aid)aine:  il  sera  permis  en  conséquence  à  tous  sujets 
de  S.  M.  tant  à  ceux  qui  feront  leur  résidence,  et  auront  éta- 
bli leur  duriiif  ile  tlans  qiiebpie  lieu  que  ce  scil  de  ia  Répu- 
blique de  Vallais ,  ou  qu'ils  s'y  seront  arrêtés  pour  quelque 
temps,  et  viendroient  à  y  décéder,  de  disposer  par  testament, 
donation ,  ou  autrement ,  de  tous  leurs  biens  meubles ,  ou 
immeubles  ,  qu'ils  posséderont  dans  '  jcette  République  ,  de 
quelle  nature  qu'ils  soient^  et  en  réciprocité  de  ce  qui  est  sti- 
pulé en  faveur  desdits  sujets  de  S.  M.  \  le  Roi  s'engage  de 
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son  côté  de  la  maulère  la  plus  fiolemnelle^  et  la  plus  obliga- 
toire de  faire  jouir  des  mêmes  droits ,  privilèges ,  et  exemp- 
tions dniis  toute  l'étendue  de  ses  États ,  et  sans  aucune  ex- 
ception ,  tous  les  Vallésiens. 

Il  sera  également  libre  aax  héritiers  des  sujets  dnRoi,  on 
des  Vallésiens  respectivement  qui  auront  des  successions  à  pré- 
tendre dans  les  États  de  S.  M.  et  de  la  République,  de  leb 
recueillir  ab  intestat  soit  par  eux-mêmes,  soit  par  leurs  man- 
dataires ,  et  de  les  transporter  bors  des  États  respectifs ,  où 
les-dites  successions  seront  situées ,  non  obstant  toutes  lois , 
statuts ,  et  usages  quelconques  qui  pourraitM  être  eontraires 
à  cette  stipulation,  auxquels  il  seia  expressément  dérogé  par 
S.  M.  et  la  République»  lorsqa'£lles  viendront  à  une  conven- 
ti«i  fomdley.  k  laquelle  les  parties  se  cëMmnt  de  procéder, 
et  jusqu'à  ce  les.  présent  .anicie»  ne  strvÎMDit  qo'à  coaetsfier 
ce  qui  a  éié  coBTenii  au  aa)et  de  la  traite  fora&e,  et  de  PÂa> 
haine ,  eoauae  il  a  été  dit  pour  k  limiiatioii  y  bieii>  «Mtenda 
que  sfil  arrÎTOtt  que  la  convention  copcernant  d'autres  obfeia 
tendants  égalenent  à  Awriser  le»  liaisons  de  voisinage ,  de 
eommaree-,  et  dt  comnpondsncé' entre  las  États  respèaifs  n'càt 
pas  son  effet,  tout  le  contenu  aux  préscAis  articles  seroit  re- 
gardé comme  non  avenu ,  et  les  parties  deneoréront  danj^  ' 
tous  leurs  droits  précédents. 

En  foi  de  quoi  Nous  Commis'iaires  de  S.  M.  le  Roi  de  Sar- 
daigne  ,  et  de  la  République  de  Vallais  avons  signé  les  pvé- 
sens  articles,  et  y  avons  fait  apposer  le  cachet  de  nos  armes. 
Fait  à  double  à  la  maison  hospitalière  du  Grand  S.  Bernard 
le  sept  septembre  mil  sept  cent  soixante  dix-buit. 

Le  Baron  Aimé  Louis  Vigket  dus  Étoles. 
La  GxAKo  Bauxif  Maceice  Aat.  WaGUBaka. 
ÏMpm  YàMMmm  Stoaistni  Tateoun. 
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1780,  6  septembre. 

MAISON  HOSPITALIÈRE  DU  GKÀl!a>  SAINT  BERNARD 

Rrwès  verM  jmtre  les  Commùsam  de  S,  il£  k  Moi  de  iSar- 
dai^ptfi  et  de  la  BfymbUfue  du  FaOak  d'atmuiaUen  des  «on* 
vendons  signées  le  5     7  s^embre  1778. 


À  tous  »oit  notoire et  manifeste  que  Se  Blejesté ,  le  Roi 

de  S^rdaigne  et  la  République  de  Vellais  ayant  convenu  per 
le  moyen  de  leurs  Commissaires  respectifs  de  différents  arti- 
cles de  limitation  )  de  la  traite  foraine ,  et  de  l'abolition  de 
ratd>aine}  même  fait  planter  des  bornes,  ainsi  qu'il  en  résulte 
par  les  actes  passés  à  ce  sujet  dans  cette  Maison  Hospitalière 
du  Grand  vSaînt  Bernard  le  cinq  et  sept  septembre  mil  sept- 
cent  soixante  et  dixhuit;  mais  avec  l'expresse  rt^erve  de  la 
part  de  Sa  Majesté  qu'en  cas  qu'on  ne  tombât  pas  d'accord 
sur  d'aiiii  cs  points  à  régler  pour  l'avanlagi:  réciproqtie  des  <\vxix 
''Etats  (loni  uu  st;  ilattoit  de  part,  et  d'autre,  et  qu'un  ne  parviui 
pas  ainsi  à  conclure  une  convention  formelle,  à  laquelle  les  parties 
se  réservoieni  de  procéder,  les  articles  de  ces  conventions  préli- 
minaires ,  de  même  que  le  procès  verbal  de  plantation  de  limite 
seroie&t  regardés  comme  non  avenus,  et  ne  pourroient  préjudicier 
en  aucune  façon  aux  droits  respectifs  des  Parties  qui  resteroient 
en  leur  entier  teb  qa'ili  ëtoiem.  avant  le.  trois  s^tembre  de 
dite  année ,  jour  de  la  preimère  assemblée  des  Commissaires 
sur  le  Grand  S.  Bernard.  Qr  les.  ratifications  respectives  n'é* 
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tant  point  inicrveimcs,  ei  la  dite  conventîon  formelle  n'ayant 
pas  éié  acceptée  par  la  République ,  Sa  Majesté  voulant  se  pré- 
valoir des  réserves  faites  dans  les  susdits  actes  signés  le  et 
7  septembre  1778,  le  Roi  de  Sardaigne  auroit  noniuif  le 
Seigneiu  Baron  Amé  Louis  Vignet  des  Etoiles  son  liitendani 
Général  au  Duché  d'Aosle  ,  et  la  Républicfu*'  les  Seigneurs 
Jaçques  Preux  Banneret  du  Dixain  de  Sierre  et  Conseiller 
d*Êut,  et  Jean  Joseph  Màller  Gouverneur  de  Saint  Maurice 
ponr  se  readré  snr  lo  Grand  8«Dt  Bernard ,  et  y  procéder 
ememMé  k  remettre  les  «hoses  dans  TËut  on  elles  étoient 
avant  le  dit  mois  de  septembre  en  annnla^n  dés  coDTimtions 
et  Terbanx  snsnarrés  faits  par  les  précédents  Commissures  re- 
spectîlii  y  tant  à  T^ard  de  la  limitation  qat  des  droitt  d'au' 
iMÛne  et  de  tr^t  soit  traite  foraine;  et  s^er  tôm  ce  qni 
peut  a^cnr  rapport  à  telle  ii^ration.  Cest  poqrqnoi  nous  Comr 
missaires  susdits  *pi^  nous  iire  duement  communiqué  nos 
pleins  pouvoirs  respectifs  ^  en  exécution  de  notre  Commis- 
sion nous  nous  sommes  transportés  à  la  source  du  ruisseau 
appellé  Fontaine  couverte,  où  nous  aurions  fait  eiïaccr  par  des 
piqueurs  de  pierre  de  part  et  d'autre  les  armoiries  des  deux 
États,  gravées  sur  le  rocher  perpendiculaire  à  dite  source,  au 
fond  du  bâtiment  que  les  Révérends  Religieux  de  Saint  Ber- 
nard ont  fait  construire  pour  la  conserver  et  redescendant,  delà 
nous  avons  fait  arracher  et  briser  la  borne  existante  entre  celle 
source  et  celle  qui  avoît  été  mise  vers  le  bord  du  lac ,  et  suc- 
cessivement celle-ci ,  toutes  les  trois  en  droiture  ,  et  de  là 
de  l'autre  côté  du  dît  lac  nous  avons  fait  effacer  de  dessus  les  ro- 
chers les  axmcnrîes  des  deux  Ëtats  qui  y  avoient  été  gravées  en 
allignement  des  trola  précédente,  lesquelles  quatre  bornes  étant 
toutes  celles  qni  avoient  pu  être  effectuées  par  le  verbal  du 
sept  septembré  1778  lequd  se  remet  potir  le  reste  aux  cimes 
et  pointes  des  montagiies  y  désignées,  la  suppression  des  dites 
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burnes  est  en  signe  et  preuve  que  le  dii  veri>alea  exëcutioii 
de  la  coaveAtion  du  cinquième  même  mois  et  an,  et  la  ligne 
tirée  en  ronge  sur  les  plans  originaux  pour  plus  facile  intel- 
ligence des  opérations  ei  verbaux  sont  regardés  non  seulement 
pour  ces  bnriH's  .  mni=î  pour  le  surplus  des  autres  points  de 
limitation  y  designés  comme  nuls  et  non  avenus  de  même 
que  la  dite  convention  du  cinq  et  relie  cbi  sept  au  sujet  de 
la  traite  foraine  et  de  l'uihii ne.  ?><Mis  ctatu  rëcrproquemcnl 
duclaré  qu'où  rciiloit  <le  pan  et  tJ  auirt;  dans  les  mêmes  pré- 
tentions qu'on  avoit  respectivement  avant  l'époque  des  dites 
conventions  du  1778.  De  quoi  tout  nons  avons  dressé  et  .signé 
le  présent  vetbal  à  double  pour  servir  à  l'avenir  ainsi  que  de 
raison  et  justice. 

En  foi  à  la  Maison  Hospitalière  du  Grand  Saint  Bernard  le 
sixième  du  mois  de  septembre  mil  s^t  cent  quatre  vingt. 

,Lb  BàftOH  Amé  Lovts  Viann  nss  Êvoilbs." 
Jacqub  Prbox  Barmbiibt. 
XosBra  SiATTEa  GoDVBanBua. 
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178a,  9  miril. 
VIENWE  ... 

Breff  par  lequel  S.  S.  Pie  VI  interprète  le  %    i3  de  tin' 
strnctîon  anr  I\rques  et  applique  /tf  S  9  à  CtUX.  tpù  dé" 
.   livcçnt  Us,  criminels  par  violence.  ; 

ArcUives  de  Cour ,  Bulk«  ,  pa^et  xi^ni ,  imprimé  »  part. 

Plus  P-  P.  Vi  iid  jpeipetuaru  rei  memoriain. 

Ea  est  iafirmîtatis.  hiniHUMiB  micen  coiiditio.,:ut.mo  eon» 
tiogAt  t  quae  bail»  aeoili  «uDt  um  sdie»  tam  pradeuter  con- 
stilata ,  quia  hnin  decbrari,  aot  intardum  eliam  penitoa  refiir- 
(nari  eupectent»  gtiod  profecio.  in  înstractioiie  a  bqnae  monoriae 
3eiiedicio  P.  P.  XIV  pnedec^s^ore  nostro  ad  componendas , 
sedandaïque  nonnullai 'CODtroversîaa,  ac  dissenaioDea  super 
libenate  ^cclesiastiGa  >  ac  materia  benefidali  inter  Mioittrot 
hidna  Apostolîcae  Sauctae  Sedls  ex  una ,  et  OfBclales  ,  aoMi- 
nistfos  clarae  memorlae  Caroli  Emanuelis^  dum.  irnit^-Sardiniae 
Régis  iUustiîi  ex  nitera  pariibns  vigentea  COnfectty  et  Ar- 
chiepisGopoa,  et  Episcopos  in  ditiouibus  temponlibiia  ipsi  Ce- 
rolo  Emanueli  Régi  subiectis  existentibus  transmissa  eveniaae 
constat  Siqnidem  ,  sîcitt  nobis  niipcr  pro  parte  carissimi  in 
Christo  filii  iiostii  V  iciorii  Arnadei  eiusdeni  Sardîniae  Régis 
illustris  exposiiuîn  fuit,  ijiw  t  mulla ,  qviae  pro  bono  iuris- 
diciionis  ,  et  iminumiaiis  ecclesiasticae  a  memorato  Beoedicto 
praedecessoic  nostro  convcnta  lune  fuere  iu  paragraphe  nono 
eiusdem.  instructionis  sic  disponitur  «  Essendo  pur  troppo 
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»  cresciula  la  nuHzia  deglî  uomini  ^  e  desumendo  i  cattivi 

»  Goutro  re5pres«e  iuteuzioni  de'  sagrî  Canoni ,  e  délie  Cotti- 

»  tazioni  Apostolicbe  facilita  di  commettandelitti  per  il  pronto 

n  confugio  aile  Chiese  ,  ed  ai  luoghi  immuni ,  non  goderanno 

»  per  l'avveQire  del  benefîzlo  dell'asilo  tutti  i   segnenlî.  Gli 

»  omicidl  ,  non  solo  se  i'omicidio  sia  proditorlo,  giusta  il  ins 

»  comune,  e  la  bolla  Gregoriana,  ma  ancoia  se  sarà  appcnsalu, 

»  giusta  la  LoUa  dcUa  santa  meœoria  di  Benedetio  XIU,  che 

)i  iiicomincia  :  £x  qtio  dwina  ,  uou  doveu do  più  godere  del 

»  bcDeiizio  dell  asilo  ,  se  iiou  clii  commette  omicidio  ca^uale, 

u  o  pei  propria  dife&a ,  cum  ntoderamine  inculpatae  tiUelae  , 
»  .  esteadeodo  Sua  Santiià  ai  Doounii  del  Re  di  Sardegoa  la  bcdla 

»  Inst^nvma  îkidàm  «ol6»  délia  aaata  mamoiia  di  Glmnenta  XIL 

»  Gkî  ineandi^rii ,  cioè  coloro  |  die  doh  mai^j  H  data  opéra, 

H  mettaranao  »  ô  faianno  nMtter  Iboco ,  o  che  tdentef  da- 

»  raimo  ajuto ,  o  constglîo  a  chi  meueMe  fbooo  a  qualimqae 

».  ClnsM  f  tnogo  sacre,  o  rëlJj^oto >  o  a  4ioaliiiiqae.caM  abi- 

»  ubîle  tlta  tante  ie  dttà,  •  Inofj^  abiuti,  i|uaiilo  fiiori  di 

»  essi,  come  altres\  a'tugurii  ooatrotti  ad  mUar  ihmonim, 

»  aoUti  abitarti  da'  oonUMfini ,  o  pastori,  o  sopra  ^  anneniiy 

»  oliveti ,  selve  y  o  cpialuncpie  altro  podere  alberato ,  coliivalo, 

»  e  Ihiuifero.  i  ricaltaiori ,  cioè  a  dira  coloro ,  i  qnali  con- 

»  ducono  f  e  traspoitano  violenteœente ,  o  dolosamente  de 

«  loco  ad  îocum  uomini,  e  donne,  ivi  ritenendolî  per  obbli- 

»  garli  a  riscaitarsi,  come  altres'i  coloro,  che  per  via  d'am- 

»  basaate  ,  o  iettere  chicggono  dcnari  ,  o  altra  cosa  cou  mi- 

»  naccia  di  ammazzare  le  persone,  od  incendiare  î  boni  di 

»  quelli  ,  ai  quali  sono  direlte  in  caso  che  noa  faccianoqucl 

»  che  chieggono.  Coloro  ,  cRe  scicnier  dolo    m/ilo   et  nnimo 

»  nocendi  compongono ,   yendooo  ,  e  propinaau  il  veleno , 

»  quantunque  non  sia  seguiu  la  morte  délia  persona  che  vo- 

n  leva  avvelenarn,  e  nè  tampoço  abbia  la  medesima  in  ef- 
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»  jetco  .par  qÉailctw  •  fortumM'  a^cideMe  >  il-  veleno.  €o- 
>.  Uhpo^  chft  :&àiM»  waiMMrà  ^  o  ch«  'per  eommissioiie  data 
»  loto  a»mgwi«tt» ,  o-cfae  a' auâdatiS -«cflUérAtîr' «hnno  àltlto  ^ 
9  ,a  eewi^fio,  qoaaftntiqvÀ  non  'TV  na  legàiiiii  la  mcvla^  "pta" 
»L  tAA-deimiÊunJkent  éd  ainnm  pntaâtmun'g  Â$e  at  adinMil' 
»  iufn,  ita  ut  intervenerit  vulnus,  I  grassatorî,  e  ladri  dt 

•  suade  pahbliche  ,  e  vicioali ,  anche  per  la  prima  volta,  che 
»  covrmettesfero  W  tal  delilto  ,  quantanque  senz'alcunà  pf- 
»  fesa  dcUa  persona  del  derubato.  Coloro,  chcdi  tiottctempo 
ti  aprono  con  chîavi  falsc  ,  o  aduhcrine  ,  con  grimaldelli ,  cd 
M  allri  âtrume&ti  le  porte  délie  case  ,  botteghe  ,  fondachi  ,  o 
»  inagazzini  ,  o  pure  cl>e  loinpono  ,  o  braciano  le  suddette 
N  porte,  o  elle  entrano  io  tali  suddetli  Itioghi  per  11  tcui,  o 
»  finestre  ,  o  per  aperture  faite  nelie  rouraglic  ,  o  rubano 
»  tanu  quantità  ,  per  la  quai  cosa  nieriiano  secundo  le  leggi 
«  comuni  ,  o  municipal!  la  morte.  Cos'i  parimente  coloro,  che 
Ti  in  tempo  di  uouo  sotto  nome  di  Girtc,  o  cou  fal^I  prete&ti 
H  d'essere  mÎQbtri  délia  giaatim  lîlanno  aprire  dtgU  abîtand 
»  4a  porta  deQ«  eam,  ad  Ivî  èntmii  rnbano,  o  fàimo^î&teAza 

•  UU'oaasii  dalle  dcana detta  casa.'  1  fiilsificatori*  di  ce- 
«^'dok  i  o«  ttaBv-'ft^  di  credito^  o  ^  altre  scrhtiire  de'ptlb- 
»  Micl'lNiociii  ^  MBÉe  altraA  ^loro  /  che  ûls^ficano  'o^diÀi , 
»  '  par  BMiaso  de*  ^ali  -la  pregSadisio  dalla  ptdiMitia  fisde'  Wk» 
»-  fgaoo  dioaro  d-alùd'  dapo«itatD  ne'pobbltci  bâilcfaL'I  mania- 
»  UDâ  IhindoleDtaiDante  deoottlj  i  qualî  fiiigenâo  dî  essara  filïHû 
«  naacoiidMio'  il  loro  -  avéra  in  'frode  dai  lord  crediioti;  f  Régii 
»'  Taiorieri  ,  ed- 1  Percattori  geoerali ,  i  qaali  ritaneiidd ,  6  ri- 
»  ceveodo  danaro  Regîb  di^  Ufficiali  ioferiori  ,  d  da  altrî' 
»  dabitoii  delta  Reg^a  Cunien  per  trasmetterlo  alla  cassa  g&- 
»  nerale  ,  commetioné  fiirto  ,  o  falsità  in  somma  ,  che  abbia 
»  luogo  la  pefta  ordînarla  ,  cosi  ptire  il  Cassiere  niaggîore ,  e 
»  gU  altri  Uffiâali,  e  Miniatri  da'pabbUci  banclû,  cbe  rû- 
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»  bano  da  quelli  il  danaro  m  Ullta  quauiiià ,  chc  percià  deb« 

»  Laiio  soggiacore  alla  stessa  pcna  ordinaria.  I  Conservalori 
»■  de'  fppii  ,  c  gli  altri  XJfilzialî,  e  Miiiistri  de'piibblîci  nionti, 
)«  che  rubasscro  i  pcgni  in  laiiia  quauiiià  da  dover  soggia- 
»  ccrc  alla  niedc^iuia  pena  j  e  per  iibimo  colci  o  ,  î  quàli  es- 
)•  sendo  pubhliii  Ca.ssicri  délie  univci^iià  nibntio  ii  danaro 
»  dalla  cassa  puLljlIca  iiella  stessa  uutahiie  ,  c  puuibile  quan- 

lilà.  Tuui  i  di-linquenti  ,  o  rei  di  (kliiio  di  lésa  Maesià  nel 
»  primo,  e  sccuiido  capo  j  e  iicl  sccoado  capo  pcr  qucUo  , 
»  che  apparticne  ad  ofTusc  pcrsouali  faite  a'  Miuisui ,  ed  Uf- 
1»  fisiali  pur  ragione  del  loro  uiBâo  debbano  înlendersi  com- 
»  presî  Goloro  solamentc  ,  i  quali  facessero  offeta  persontle  , 
1»  e  non  verbale  a  que*  Ministri ,  cd.  a  qucgli  Ulfiziali ,  cbe 
>»  amminîsirano  giostizia ,  cd  esercitano  gîurisdixione  comti' 
j»  nîcata  loro  immedîatamente  dai  Sovrano ,  e  non  già  dagli 
»  utiU  Padroni ,  c  Baroni  de'  luoghi.  Goloro ,  cbe  per  forza 
»  ésiraggono,  e  faiino  estrarre  i  rei  dalla  Cbiesa,  o  da  qnaUi- 

voglia  ahro  luogo  îminune.  Coloro ,  che  tanto  oelle  Ghiese  9 
»  quanto  ne'  Ctmitcrî ,  o  in  qualunquc  aliro  luogo  immune 
1»  commcitono  omicidii ,  mulilazioni  di  merij])ri  ,  o  qualsivoglia 
>  ahro  delitto  ,  pcr  cui  de  iure  Cùmmimi  inlrat  poena  sari' 
»  gw'm's  ,  aut  triremium  ,  corne  altresk  coloro ,  cbe  usciti  dalle 
-1»  suddetlc  Chiese  ,  e  luoglii  immanî  conimeltono  i  medesimi 
)»  delitli.  Coloro  ,  che  si  abusano  del  confngio  anche  pcr  la 
»  prima  volti ,  si  cstrnggnno  da  qucHo  d'ordino  del  Vescovo, 
w  e  d'ordino  de!  mcdi:.siino  si  trasportino  in  ahra  Chiesaj  uel 
■»  quai  irasporlo  non  pnssano  essere  molestaii  dalla  Curia  se- 
«  colare  stib  pornis  viohunc  immunituiis  ,  e  s' intimi  loro  , 
»  che  ,  abusaudosi  dcl  confugio  per  la  seconda  volta  ,  sarà 
»  dichiaraio  dal  Vescovo  ,  che  non  godono  più  venina  soria 
»  d'immuiiii'i  t  cclesiasiica  ;  etl  afliuchc  da'  ^  cscovi  possa  farsi 
M  spcdilauicnie  uua  tal  dicbiara^oione ,  sarà  da  Sua  Santità 
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»  conceduta  loro  una  Tolta  per  sempre  la  facolià  ,  afllnchè 

»  noa  debbano  in  ciascun  caso  ,  che  potrù  occorrere  di  do- 

»  vcrnc  fai'  uso  ,  scriverue  a  Roma  per  ollciierla. 

Aciu  paragraphe  deciiuoteriio  sic  consihuiiut  .  «  Apparteuendu, 

»  conforme  di  sopra  si  è  detto  ,  al  Vescovo  di  dichiarare  se 

»  il  reo  guda ,  o  oua  goda  dcl  beneii/.Io  dtiU'iniQiuuiià  ,  e 

»  dovc[i(l<»,  come  pnre  di  sopra  si  t;  (.K;Uo ,  lo  stcsso  Vescovo 

»  deiiUo  il  tcrmiuc  d'au  mcse  dal  d\  ,  chc  gU  sara  stalo  coii- 

»  segnato  il  processo  dal  Giudice  laico  profurire  la  dclla  sen- 
» .  tc;nza  j  inoltre  poiend<MÎ  dmre  il  caso  ,  che  doiitro  U  pre- 

»  detto  mese  non'û  proferisca  dal  Yescoyo-la  sentQnza  ,  o. 

»  «1»  nellà  dUcnssioiie  di  questé  cause  ad  istanxa  o  del  Fiico 

»  écclenasdco ,  o  del  Fîsco  laico  «îa.  d'uopo  Vordinare ,  che 

»  s'impingui  il  processo,  o  che  si  laccia  un  nuovo  processo, 

»  accî6  la  Ginstizîa  abbia  lîbero  il  sao  corso ,  e  non  sia 

•  esposta  aile  'freqaenti  matazioni  deî  Giod^ci  j  la  Santità  dî 

»  nostto.  Si^ore  députa  Monsîgaore  Ard vescovo  di  Torino', 

j»  dandogU  ogàl.lacôltà  opportuna,  e  necessaria  per'deddere 

»  la  causa  ,  sè  non  sarà  stala.  decisa*  dal'  Vescovo  dentro  il 

»  mese  stabilito,  come' pnre  in  caso  di  qualche  differenza , 

»  che  insorga  per  ordinare  l'impinguazioue  del  processo ,  o 

»  confezione  deL  nuovo.  Depnta  pure  ,  e  dà  le  Êicokà  oppor- 

»  tune,  e  necessarie  al  predetto  Monsignor  Arcivcscovo,  acciù 

»  possa  ricevere  le  appellazîoni  dal   gîitdicato  del  Vescovo 

s  sopra  il  puuio  deirirniiuaiiià  locale  ,  cosliluendolo  Giudice 

»  nella  dctta  inatoria  di  seconda  înstan/.a  ;  e  trallandosi  di 

>>  seutenza  prufiiriia  dal  prcdeiio  Mo  us  ignore  Arcivcscovo  di 

j)  Torino  ,  da  cui  una  délie  parti  volesse  riclamare  ,  o  che 

»  la  sentenza  non  Ibsso  slala  da  csso  [irolciita  deniro  il  mese, 

»  o  clic  in  una  causa  peiidenle  av.mu  di  lui  iiis>orgesse  tpial- 

»  c!ie  dilVurenza  cîrca  limpinguare  il  processo,  o  faruc  uu 

j>  Duovo ,  il  luuo  si  dcvolva  al  Vescovo  di  Saluzzo,cui  Sua 
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Beailiucliae  confcrisce  luUe le  facolià  opportune,  e  neccssarie 
M  per  espère  Giuflice  di  seconda  instanza  iu  cjuesti  casi,  come 
»  pure  al  Vescovo  d  Ivrea  iii  caso  di  vacanza,  o  d  iispedimento 
j>  dfiU'Arcivescox  o  di  Torino  ,  o  del  Vcscovo  di  Saluzzo  . 

Cuju  auieiii  ,  àicut  eadem  exposiilo  subiuDgcbat,  ex  prae- 
io&erto  paragraphe  nuno  dubiuii  posait  ,  uinun   rei  viof 
lettti  vi  îllata  in  publicam  auctoritatem  eximentes ,  «  iiisiiiiaa 
matiibiis  detentoR  deUo<pienies  immunitaiig  èoclesusiîcas  bei* 
neficio  frui ,  ae  gaudere  debeant^  ac  etiam  non  «atit  «lai*  in 
praeîoaerto  paragrapho  XUI  provideatw  casus,-  ia'qito  causa 
de,  ac  super  beneficio  immunitatis  ecdesiasticae  reonim  ad 
Eccleaiam  eonfa^eniinm  ad  ArchiepiscopiuB;  Tanrineateu  de- 
"volota,  ex  quo  Episcopus  ioitt.  dictam  Instnictionem  Indes 
^imae  instantîae  intra  praescriptum  mentem  nnllam  protulerit 
MnteDtiam ,  liceat  a  aentenda  Archiepiscopi  Taurinensis,  q[iiasi 
eaaet  Index  primae  instantîae  y  ad  Epîscopoa  Tel  Sakitaanmij, 
vel  Ipporegiensem  appellare  eodem  prorsus  modo  ,  quo  dam 
Afchi^iscopus  Taurioensis  est  Indes  primae  instantîae  dispo- 
flitar,  et  alteri  pariter  casai  non  eonsulatur,  in  qno  Archie- 
piscopos  Tauriaenns  ludex  primae  îostanUae  existens  intra 
praescriptum  nienscm  nihil  per  sententiam  declaraos ,  causa 
ad  pracfaios  Episcopos  in  ludices  appellalloDiS;  ut  praefertur. 
desiguntos  devolvatnr  ,  num  parti  succumbentî  altéra  competal 
appellaiio,  Nobis  proplerea  huniilltcr  supplicari  fecit ,  ut  in 
praeniittiiris  opportune  providere  de  bcnigniiate  Apostolica  di- 
goarcmur  :  iNos  igltur ,  qui  nihil  curamus  impcnsius  ,  quam  , 
ut  iustitia  ,  et  pax  se  se  invicem  osculentiir  ,  libeniifjuc  anime 
ouinibus  causis  occnrrimtis ,  quae  compOàiLas,  ac  sedatas  dis- 
seniiones  inter  Saccrdoiiurn  ,  et  iiuperium  restaurarc  possent, 
et  plis  eiuâdem  Yictorii  Âmadei  Régis  votis,  quantum  ovm 
Domino  possmnus,  &vorabiliter  annnece  toloilif  >  nintn  prO' 
prie ,  ex  cena  scientîa,  ac  matnm  delibecatlose  noatris,d«qiM 
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Apofttolicae  PoiMtatis  plenitudide  ,  quôad  pminieriqm  para- 
ipraphom  aomiin»  qvod  detncep*  rel  violentae  exemUoois  de* 
linqueatlam ,  e  niMlibiu  publient  potestatis  ecclesiasticae 
mumtatû  beneficio  non  gaudebuot,  éed  quod  sub  disposiliojM 
dicii  paragraphi  noni  insiruciLonis  Benediciinae  comprehensi 
jtnt  ,  deceroimus ,  ac  deciaramus ,  ac  pro  naiori  ficcuritate  , 
et  iateUigentia  ,  mova ,  scientîa  ,  deliheratione  ,  et  potestaiîs 
pleoitudine  paribus  siatuîmus  ,  eidem  paragraphe)  banc  i>uper 
praoïnissU  nostram  voluntaiem  es»e  adiiciendam.  »  Che  per 
»  toglicre  11  disparcri  ,  che  si  sono  eccitati  fra  H  Minîslri  di 
»  Sua  -Maeslà  ,  ed  alcuue  dt:lle  Cuiio  cci>lc5iaiUclie  dei  Reali 
n  Dominii ,  Sua  Sajaiità  dicUiara ,  clin  il  dt^litto  di  violenta 
•1»  Mtrazlone  di  un  delinquente  dalle  maoi  délia  Ginstizia  ai 
»  coniidari  in  appreiM)  fr»  «ec^ttiiali ,  9  come  tiile  ooib- 
»  pimo  •Otto  la  diapoiizîMHi  dall'àrticolo  JX  â«n' IftnixiQiie 
•  Poatifida ,  e.  €onsegueot«mente  ,  cbe  tatti  li  cti  dS  talo  de> 
«  lîuo  non  petiaiio  in  aTvenlra  pdaie  U  liaiieii^w»  daU'atilo 
1»  acdeMaatioo  ». .  ' 

Qnoad  paragraphtam  porro  decinauia  tcftimik ,  totiun  id  » 
^piod  ûi;  eo  diaponmiD  le^tnr  in  caau ,  qao  ArcHt^jBCopnB 
Tawinaam  nt  Index  ptimae  instantiae  in  causa  iniinnnîtatia 
«cclfliîasticaa ,  de  qaa  in  dicto  patagrafo ,  ad  caanm  aliani , 
in  tpo  ad  .numdem  Archiepiacopnm  Taurinensem  eadem 
'causa  de  ,  ac  «npar  immmiitata  ecclesiasiica  ex  defectu  scn- 
tenUae  intta  mensem  prolatae  ab  Epîacopo  primae  instantiae 
sit  devoluta  îuxta  legem  dicli  paragraphe  extendimns,  ac  am- 
plîamus  ;  îmmo  quaicnus  Archiepiscopus  Taurinensis  in  causis 
praefatis  in  prima  iustanlia  coram  ipso  vertentibus  intra  prae- 
scriptum  mensem  ,  ut  praefertur  ,  iLutciuiam  non  proferret  , 
tune  cum  ad  Episcopos ,  am  Salutiarum  ,  aui  Ipporegiensem 
causae  cognitio  iu\ta  toiies  memoratae  instrnciionis  dispo^ia 
devolveretur  ,  ac  proinde  po$t  aiieruuius  senlentiam  pars  aac- 
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cumbens  appellationis  bencficîo  deifraudata  esset ,  quod  în  ea- 
dem  inslnucdoiie  nullus  ludex  appellationis  in  hoc  catu  de- 

signatur ,  hinc  parti  appellanii  liberum  esse  alterum  ex  Ar- 
chiepiscopis ,  et  Episcopis  in  ditionibus  temporalibus  eldem 
l^ctorio  Amadeo  Kcgi  subiectis  existcntibus  iu  ludiccm  appel- 
lationis cli;j;er(' ,  moixi  ,  scicnlîa  ,  dclibcratione ,  et  pîeniludiiie 
pariter  volumus ,  statuimus ,  et  declaramus.  Deccnientes  bas 
praesentes  lîteras  firmas  ,  validas  ,  et  efficaces  cxistcre,  ei  fore, 
saosrpie  plenarios ,  et  intègres  cfiectus  sortir!,  et  obiiiiere,  ac 
ab  oinniluis  ,  ad  <juoi,  spectat ,  et  pro  lenipore  quomodolibet 
spectabii  ,  iiiviolabilitcr  observari.  Sicque  in  praemissis  per 
quoâcuniijue  ludices ,  Oi  Jiuarlus ,  cl  Dulegalo&  cliani  causa- 
rum  Palaiii  Apostolici  Auditore»,  ac  Sanctae  Ronaanae  Eccle- 
«iae  Cardinales  >  sublata  eîa ,  «t  eorum  cnilibet  qbavis  aliter 
iudicandi,  et  imerpretaBdi  facuhate»  et  auctorîtatc,  iudicari, 
-  et  defioîri  debere ,  ac  irritum  ,  et  inane ,  ai-  secaa  super  iik 
a  qtloquam'  qnavîs  auctoritate  scîeiitcr  ,  Tel  ignoranter  cobti' 
gerit  attentari.  Non  obstantibns  Apo&tolicis,  ac  in  universali* 
bus ,  proTincialibusque  ,  et  synodalibns  Conciliis  ediiîs  oonati- 
tutionibus,  et  ordioationibus ,  eaeterisqae  contrariia  quibns- 
cumque. 

Daium  Viciinae  in  Austria  sttb  annule  Pîscatorîa  die'IX'apriUa 
MûCCLXXXil  j  Pontiàcattts  nostri'  anno  octavo. 

L  Caboiiul  D&-CoiOTiBuaii>? 
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CLXIX. 

178a,  6  y'tttn. 
VERSAILLES 

Trailè  entre  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  et  S.  3f.  le  Bût 
de  France  pour  la  paci/îcalion  de  Genève. 

AveliiT«i  At  Gmtf ,  Tnité»,  pMpet  nM,  d.  aS. 

Le  Roi  de  Sardai^iic  ayant  acquiescé  avec  tout  l'empres- 
sement  possible  aux  désirs  que  le  Roi  Trcs-Cluciicn  a  témoi- 
gnés de  C4Hicoiirir  à  la  padficatîoii  de  la  Ville,  et  République  de 
Génère  comme  étant  une  entreprise  également  ntUe  pour  lenrs 
sujets  réactifs  et  digne  de  leur  justice  et  de  leur  bienfaisance 
les'  deox  Monarques  se  sont  déterminés  à  fixer  proiiisoirenenf 
par  une  convention 'le  plan  d'arrangemens  et  de  mesures  les 
plus  ^pres  à  parvenir  promptemeni  et  sàrement  au  bat  qulls 
se  proposent.  Dans  cette  vue  le  Roi  de  Sardaigne  a  choisi  pour 
son  Blinîstre  Plénipotentiaire  le  sieur  Comte  de  Swttafis-,  Che- 
valier ,  Grand  Croix  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare , 
Gentilhomme  de  sa  Chambre  et  son  Ambassadeur  auprès  du 
Roi  Très-Chrétien  et  le  Roi  Trcs-Chrélien  le  Sieur  Charles 
Gravier  de  Vergennes,  Comte  de  Vergeimcs ,  Baron  d'Uchon 
et  de  S.  Eugennes  ,  Seigneur  de  Bordeaux ,  S.  Symplioricii  de 
Marmagne ,  Ponldcvaux  ,  Marli,  Baniauîi  et  autres  lietix  ,  son 
Conseiller  en  loiis  ses  conseils,  Coniiuandeiir  de  ses  Ordres,  Con- 
seiller d'Etat  d'Épée,  Ministre  et  Secrétaire  d  État  et  de  ses  Coni- 
inandcniens  ei  1  iaances ,  ayant  le  Département  des  aiïaires 
étrangères;  lesquels,  après  s  être  communiqués  leurs  pleins  pou- 
voirs en  bonne  forme  sont  convenus  provisoirement  des  arli- 
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des  suivants  ponr  parreaîr  prompiement  et  sûrement  aa  but 
^lls  M  proposeuu 

t 

Le  Roi  do  Sardaîgne  et  le  Roi  Très-Chrétien  feront  avan- 
cer chacun  de  leur  côté  un  corp  de  troupes  vers  Genève. 

Lea  gtoëranx  chargés  du  Commandement  de  ces  troupeajM^ 
ront  revêtus  da  caractère  de  Ministres  Plénipotentiaires  poi^r 
trayalU«r  à  la  pacification ,  lorsque  la  tranqnlllité  et  k  sûreté 
seront  réublîes  dans  Genève» 

Les  instructions  données  auÈ  Gommandans  sur  la  manière 
dont  ils  devront  se  procurer  l'entrée  de  Genève  et  travailler 

ensuite  à  la  pacification  seront  communiqiK-es  respectivement 
et  de  l)onne  foi ,  et  il  leur  sera  préscrii  de  se  concerter  en 
tous  points  ponr  assurer  la  tranquillité  de  Genève  par  les  mo- 
yens les  plus  douji,,  et  en  même  tems  les  plus  efficaces. 

IV. 

Si  les  deux  Cantons  de  Zurich  et  de  Berne  désirent  pren- 
dre part  à  la  pacification  de  Genève ,  soit  en  envoyant  des  trou-* 
pes ,  soit  simplement  par  IWtremise  de  plén^otenliaires  ^  les 
Générant  et  Ministres  respectifs  se  concerteront  avec  les 
Gommandans  et  Plénipotentiaires  des  Cantons  pour  procéder 
tant  an  rétablissement  de  la  «Ateté  dans  Genève ,  qu'à  la  pa- 
cification entière  de  cette  ville. 
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VvT 

Les  différentes 'meftarcft  qn'îl  tera  néoestatre  de  prendre  avaDt 
]5entrée  des  ttoufét  dans  Genève ,  pendant  le  conra  de  la'.né- 
gotiaUon  et  agfès  la  conclonon  de  la  pacification,  dépendant 
de  circonstances  qni  ne  peuvent  éire  toutes  prévoes-,  seront 
combinées  entre  les  Généraux?  et  Plénîpotentisires  des  demi 
Monarques ,  et ,  s'il  y  a-  lieu»  entre  eux  et  las  Commandans 
et  Plénipotendaires  des  cantons  de  Zurich  et  de  Berne ,  et 
autant  qu'il  sera  possible ,  on  suivra  la  marche  tracée  dans 
les  instracttons  communiquées  d'avance  de  part  et  d-autrc. 

Vfc 

Le  bat  des  deux  Cours  est  d'établir  dans  Genève  un  Gouvt  i- 
iiement  doui  la  base  soit  prise  dans  le  réglemeut  de  mil  sept  rcnt 
trente  huîi  qui  avoii  été  garauii  par  le  Roi  Trés-Cliri  ti>  n  li  ie^ 
louables  cantons  de  Zurich  et  do  Berne  et^dans  le  prononcé  des 
Puissances  garante:»  de  md  sept  cent  soixante  huit. 

VIL 

• 

On  s'àttacfaœa  à  iaire  ajouter  à -ces  loia  et  agréer  par  la 
République  de  nouveaux  articles  pour  completter  la  législa-- 
tion  de  Genève  9  donner  au  Gouvernement  une  force  qui  le 
mette  à  l'abri  des  insurrections ,  empêcher  que  le  droit  de 
représenution  ne  soit ,  comme  par  ie  passé ,  une  source  de 
séditions,  faire  en  un  mot  que  tout  citoyen  de  Cxenève  puisse 
»voir  part  au  Gonvem«Dient  en  proportion  du  mngqull  oc* 
oupe  dans  la  République,  mais  qu'aucun  ne  puisse  le  troubler. 
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vin. 


Le  Gouvernemenl  étant  fixé,  le  Roi  de  Sardaigne  ei  le  Roi 
Tràs^QirétieD  le  garaniiront,  soit  setds,soit  avec  les  Cantons 
de  Zurich  et  de  Berne  et  on  aura  le  plus  gruid  loîn  de  bien 
déterminer  la  manière  légale  dont  lea  Poitcences  garantes  ponr- 
ffont  être  iofoqnées  par  nn  ou  plafien»  Coipa  de  l'État. 

DL 

JLa  préseme  cooTendon  «era  ratifiée  par  le  Rm  de  Sardaigne 
et  par  le  Roi  Tfès^Qirétien  et  lee  raUficationa  écbangéee  dana 
l'espace  d*tm  moit  ou  plustôt ,  si  &ire  se  peut ,  à  compter 

du  jour  de  la  signature  de  la  présenie  convention. 

En  loi  de  quoi  Nous  Ministres  Plénipotentiaires  du  Roi  de 
Sardaigne  et  dn  Roi  Très-Cbréti»  avons  signé  la  paésenie 
convention  et  y  avons  fait  appow  le  cac^t  de  noa  annea. 
Fait  à  Versaiiies  le  6  juin  178a* 

Ds  ScABRAm.  GmaviBR  db  VaROsanu. 

BaUfii  par  le  Roi  de  France  le  a  Juillet  de  la  mfme  amUe. 
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VERSAILLES 

DéclaraLion  du  Plénipotentiaire  de  S.  M.  le  Roi  de  France 
sur  le  Traité  de  pacification  de  la  ville  de  Genève^ 

Anliif«t  d«  Goor,  TnSltiSêf  pM|Mt  t  adiL,  a.  aO. 

Le  Roi  tyint  reconiiD  que  rmtm^nUon  de  Sg  MtÎMië  te 
Roi  de  Saidaigoe  àêm  1t  ptcificatioii  de  Genève,  telle  qu'elle 
t  été  proposée  par  ee  Prince ,  pouvoit  beaaconp  ooBiribucr 
au  succès  de  cette  entreprise  égalemMl  intéressante  pour  les 
deux  Couis>  a  Tonln  doontt  è  Sa  Majesté  Sacde  une  preuve 
particulièie  de  son  affection  en  lui  épar^ant  tout  enibams  et 
toute  sollicitude  pour  les  suites  que  cette  affiire  pourrcui  avoir» 
En  conséquence,  considâiant  que  tout  ce  qui  se  traite  avec 
les  Républiques  est  susceptible  de  contrariétés  imprévues,  et 
que  les  Cantons  de  Zurich  et  de  Berne  quelque  intéressés  qu'ils 
soient  à  la  tranquillité  de  Genève,  et  quelque  disposés  qu'ils 
paroissent  être  à  contribuer  à  la  pacification  de  cette  Répu- 
blique, pourroient  néanmoins  par  une  suite  des  passions,  qui 
divisent  leurs  conseils ,  élever  des  obsiacles  contre  les  veux 
des  de^]^  Cours  ,  et  se  porter  jusqu'à  se  mettre  entièrement 
en  opposition  avec  Elles  :  Sa  Majesté  a  voulu  ,  dans  ce  cas , 
prendre  vis-à-vis  de  sa  Majesté  Sarde  l'engagement  de  se  char- 
ger seule  d'arrêter  l'cftei  de  la  mauvaise  volonté  des  Cantons, 
et  de  ne  pas  permettre  que  sous  aucun  prétexte  relatif  à  Ge- 
nève ils  causent  le  moindre  dommage  au  Roi  de  Sardaigue  , 
à  ses  Etats,  et  sujets.  La  présente  déclaration  restera  dans  le 
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plus  grandi  secret,  et  sera  anéantie  daborU  après  ia  pacifica- 
tion  de  Genàve.  Fait  à  Versailles  le  sixjjuin  1782. 

jGBA.Tm  DB  VrafisniBS. 

.rt.TYT. 

1783,  lO  juin, 

€HÂTEAtJ'BLANC 

TrxùU  entre  S*  M»  le  Roi  de  Sardeuffie ,  »«l  &M,lc  Moi  de 
France  pour  la  restitution  dès  déserteurs. 

AvdtivM  de  Cour,  TniMs*  pi^Mt  t  »  add.  B.  So,  pabBé  k  fart. 

11  est  convenu  entre  Nous  Philippe  François  Ferrero  Comte 
de  la  Marmora ,  Grand  Maître  de  la  Maison  de  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Sardaigoe  ,  son  Ministre  d'État  ,  Chevalier  de  l'Ordre 
Suprême  de  l'Annonciadc  ,  Licuteiunt  Général  des  armées  de 
Sa  dite  Majesté ,  et  Commandant  eu  chef  de  ses  troupes  ras- 
semblées dans  les  Provinces  de  Génevois^  Chablaix  et  -Ca- 
rouge ,  «IC. 

£t  Mondenr  le  Marquis  Charles  Lëopold  de  Jaucoart^  Ma- 
réchal de»  iCamps  et  années  de  Sa  Majeaté  Trèa-Ghrétîeiine , 
Gonverneur  pour  Sa.  dite  Majesté  des  l^Ues,  QudéUe  etCo 
mté  de  Blaye ,  et  da  fort  Medoî ,  riin  des  lo^pectems  Gé- 
néraux de  ses  troupes ,  et  Commandant  en  Chef  de  celles  ras-, 
semblées  dans  le  pays  de  Gex,  etc.  des  ariiclea  ci  deasons. 
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Tous  déserteurs  dci,  dlfTércnts  corps  de  troupes  aux  ordres 
respeclifji  de  deux  Généraux,  qui  auroient  passé  sar  le  terri- 
toire appartenant  k  Vantn  Puissance,  seront -saidi»  et  conduits 
soiu  bonne  garde  an  poste  le  plus  pr&s  occupé  par  les  troupes 
4e  la  Pnissanoe  à  lamelle  ils  appartiendront ,  et  rèmu  au 
GommandaDt  du  «Ët  poste  qm  «n  délivrera  un  reçu  à  TOffi' 
cier,  ou  au  iftas  OlBcier  chargé  de  les  conduire. 

n. 

Il  ne  pourra  être  engagé  dans  aucun  fiégim«it  des  deux 

Puissances  aucun  homme  servant  dans  un  corps  quelconque 
de  l'autre  Puissance.  :â'obligent  les  deux  Généraux  à  punir  sé- 
vèrement tout  Officier  ou  Bas  Officier  convaincu  d'avoir  man- 
qué à  l'exécution  de  ce  présent  article,  et  a  faire  rendre  rhomme 
engagé  d'apràs  la  réclamation  et  la  justitication  d'icelle. 

m 

Les  V.ileis  attachés  aux  équipages  ,  à  l'arlillerie  ,  et  gëné- 
ralemeiu  tous  ceux  qui  sont  engagés  au  service  des  deux  corps 
de  troupes  respectives,  seront  compris  dans  l'exécution  des 
deux  ardcles  précédents  >  et  il  en  sera  fait  restitution  récipro- 
que ayec  la  plus  exacte  bonne  fby. 

IV. 

n  existera  une  réciprochë  parfiâte  pour  les  deux  NaiiolDs, 
elle  s'étendra  à  tous  les  cas  non  prévus  par  le  présent  Cartel, 
et  les  Généraux  soussignés  s'obligent  à  en  proBoncer  la  dé- 
cision d'après  ces  principes. 
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y. 

S'obligent  aussi  les  dits  Généraux  de  représenter  la  ratifî- 

cation  de  leurs  Souverains  respectifs  pour  le  présent  Cartel 
dans  le  terme  d'un  mois  à  compter  de  la  date  des  présentes, 
et  serà  toute  fois  le  dît  Cartel  fidi  L  tm  at  exécuté  de  ce  jour. 

Arrêté  en  la  conlérence  tenue  à  Aire  le  quinze  juin  mil 
sept  cent  quatre  vingl  deux.  Fait  et  signé  en  notre  quatiier 
général  à  Châteaubbnc  le  lendemain  seizième  du  dit  mois. 

De  La  Maamo&ju 

St^pié  «n  notié  Quanier  Géoénl  Btt  FtntoL  le  dit  jp«iT  set» 
ùhmt  )iii)L  mQld  lept  cent  ^atre  vingt  denx.. 

Lb  MAa^ma  db  Jaucouit. 

CLXXH. 

178a  ,  17  juin, 

AU  CEIAtEAU  DE  FERNEX 
Lettre  de  M,  JaucouH  à  M»  U  Comte  de  la  Marmora,. 

J'ai  reçu  la  lettre  que  vous  m'avei  &il  l'honneur  de  m'c- 
crirc  hier  et  les  deui  expéditions  du  Cartel  poitr  Ta  restitution 
réciproque  des  déserteurs  qui  y  étaient  jointes ,  je  vous  ren- 
voyé ,  Monsieur  le  Comte  ,  celle  que  vous  êtes  dans  l'inten- 
tion de  faire  passer  à  vôtre  Cour,  signée  et  srcllée  dans  la 
forme  ordinaire.  le  ne  puis  qu'approuver  l'observation  «pie 
vous  me  faites  au  sujet  de  la  restitution  des  chevaux  ^  babil- 


Digrtized  by  Google 


3i9 

lemens  et  armemens  que  les  déserteai»  paumlest  «mporter, 
c'est  unicpi^ineiit  par  oubli  qa'oki  n'en  a  pas  mmtion 
dans  le  Cartel»  et  FeDgagement  que  je  prend  par  cette  lettre, 
de  me  confonner  à  cet  égud  à  vos  dénr»,  aura  anlant  de 
Ibrce  qae  s'il  avait  ëlé  exprimé  dans  la  oonventioD  passée 
entre  nous  et  ratiâée  par  nm  maitces  i«specti£k 

J*ai  l'honneur  d'être  avec  un  trèt^ncéra  et  tiiès-^inviolable 
^Attachement^  Monsieur  le  Comie. 

V9tire  très Ji  amble  ei  irès-uMssaiU  «emlear 
La  Marquis  as  Javgovrt. 

1783 ,  a6  jimu 
AU  QUARTIER  GÉNÉRAL  fi£  fERN£X 

Convention  entre  k$  FUtt^HOenUàres  de  S»M.  ie  Éni  de  Sar^ 
daigne ,  de  S.  X*  le  Éoi  de  Fhmce  ^  et  de  la  Xi^ubU^ 
de  Berne  peur  feceupetdm  lie  la  wUe  de  Genève, 

Ardùves  de  Cour,  Traitéi,  paquet  i  add.,  n.  3a. 

L 

n  a  été  déddé  que  samedi  99  de  ce  mois  les  trois  Puis- 
sances enverroient  la  déclaration  et  la  lettre  aux  Syndics  de 
Gen^e  à  cinq  heures  du  maUn,  par  un  trompette»  à  chacuoe 
des  portes  que  leurs  troupes  doivent  occuper. 

U  est  dit  par  la  lettre  aux  Syndics  de  Genève  qu'on  dou- 
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nera  aux  haBîtans  de  cette  ville  cinq  heures  pour  ouvrir  leius 
portes  aux  troupe*  des  trois  Buissanoes.  En  cas  de  prolonga^ 
ÛOU'  de  temps  démaiiâée  par  ladite  ViUe^  il  a  été  décidé  par 
lies  Généraux  et  les  Ministres  des -trob  Puissances  cpi'on  aCcor* 
deroit  un- délai  de  TÎngi-quatre  heures,  et  qu'il  sîsroit  dit  dans 
Toption  du  délai  que  les  Généraux  des  trois  Puissances  con- 
âoneroient' leurs  préparatifs  pour  attaquer,  mais  qu'ils  n'en 
feroient  nsagie  qu'A  U  révolution  desdites  vingt-quatre  heures 
accordées. 

m* 

Il  a  été  convenu  par  Içs  irois  Généraux  ,  et  les  Ministres 
Flcolpoieutiaires  du  louable  Canton  de  Berne  qu'il  seroii  fait 
une  déclaration  en  même  temps  que  celles  qui  doivent  être 
remises  le  29,  par  laquelle  il  seroit  dit  que  tout  sujet  des  trois 
Puissances  qu'on  prendroit  les  armes  à  la  main,  subiroit  la  loi 
mariiale. 

•  *  •  •  ■        IV.    •  '     ■  ' 

11  a  été  arrêté  que  dans  lé  cas,  où  la  Ville  de  Genève  n'ou* 
vriroit  pas  ses  portes  cinq  heures  après  que  les  déclarations 
et  les  lettres  lui  seroient  parvenues ,  le  Général  des  troupes 
de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne  viendra  occuper  un  camp  à 
i'k  éiî  i3pp  toîséSi  ds  k  place  sur  lé  territoire  de  la  Répu- 
l^lic^iê',  et  que  cette  même  disposition  existera  dans  le  cas  bà 
il  scrolt  accordé  yingt-H^natre  heures  de  plus  aux  habitaos  de 
ladite  Ville,  que  les  trois  Généraux  et  Ministres  Plénipoten^ 
tiaires  du  louable  Canton  de  Berne  ont  )Ugé  ne  pas  devoir, 
leur  être  refusées,  s'il  les  demandoient. 
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V. 

-  n  a  été  également  réglé  et  conveno  ^'en  iCcordint  ks 

viogt-quatn  heures'  il  seroit  positivement  dit  ^ne  ce  terme , 
qoi  ceroit  un  nouveau  témoignage  d'indalgence  et  de  bonté 
des  trois  PaisMDoes ,  n'arrèteroit  en  rien  les  dispositions  mi- 
litaires} mais  qu'il  ne  seroit  commis  aucun  acte  d'hostilité  de 
leur  part  qu'à  la  révolution  desdites  vingt^quatre  heures. 

,  -    •      ■\.  .       •••vi,'  • 

Que  pendant  lesdites  vingt-quatre  heures  Monsieur  le  Baron 
<le  Lentulus  enverra  woîs  on  quatre  cent  hommes  à  son  choix 
pour  masquer  la  porte  de  Rive  ,  lesdites  iroupci.  icroiii  eiu- 
barquces  au  port  de  Yer&oix  sur  les  bateaux  du  Roi,  &i  Ton 
en  a  besoin. 

m 

Moneiettr  le  Comte  de  la  Marmora  ordoimera  le  même  jour 
que  sa'ciiTalerie  vienne  occuper  des  eantonnemena  derrière  les 
tronpee  qu'aura  envoyées  Blonsieùr  le  Baron  de  Lentulus  pour 
masquer  la  porte  de  Bive. 

vni. 

Convenu  que  si  à  la  révolution  des  vingt^quatre  heures  les 

hâbitans  de  Genève  n'ouvroient  pas  leurs  portes,  Monsieur  le 
Baron  de  Lentulus  se  porteroîi  pir  !c  territoire  de  S.  M.  Très- 
Chrétienne  à  Varembé  sur  le  territoire  de  Genève,  où  il  éta- 
bliroit  son  cnmp  ,  et  que  le  lendemain  il  ouvriroit  la  tran- 
chée à  200  toises  de  la  place. 
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IX. 

ConTena  qrie  le  Gémêal  des  trov^  éb  Sa  Majflilé  Ttèi- 
CbréUenne  lui  fournira  un  Ingénieur  pour  diriger  sons  tet 
ordres  k»  trsms  qu'A  yofjm  k  prâpot  à»  ùkt  £ni«t 

X. 

Monsieur  le  Comte  de  la  Marmora  est  convenn  de  donner 
des  ordres  de  son  côié  pour  qu'on  fasse  des  gabions  et  des 
fascines  dniis  h  s  bois  de  la  KcjuiLliijiH:- ,  à  li  rive  cauche  du 
KUùnC)  et  i|u  ou  les  transporte  à  ia  rive  droite  dudil  ileuve, 
où  elles  seront  prises  par  des  voitures  que  le  Général  françob 
«iiferra,poar  être  transportée»  ta  camp  deMonsietir  k  Baron 
d»  Lantoloa. 

XL 

n  «  été  ^gatemcBt  eonvens  qon  Mantitiir  le  Gomte  éô  k 
Ibfnon  nppvoeberait  »  gracW  da  k  droîta  françmaa  »  <t 
que  sas  tioa^  coocoanRnaBt  ans  ofératinnt  daadiiaa  Utm- 
pas  françoiséa. 

XiL 

Il  :s  i'.té  pareillement  conventi  avec  Monçienr  le  Comte  de 
1.1  Mannora  <[u  ou  (louiieroit  des  ordres  pour  qu  on  rassemblât 
des  Lchelks  dans  ia  partie  qu'il  occupera  pour  escalader  les 
ouvrages,  s'il  y  a  lieiL 
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Convenu  qu'à  la  révolution  des  vingl-qualre  liciires,  et  dans 
la  nuit  seulement ,  il  sera  tiré  des  bombes  sur  les  remparts 
par  les  François,  et  que  Monsieur  le  Baron,  ds  Lentulus  en 
fera  auunt  de  son  côté  en  l«s  dirigeant  sur  la  manufacture 
du  Sbur  Fazy. 

.  XIV. 

Qu-dans  U  eat  o&'k  TîUa  iu  l^tleroU  pas  de  boaibas  de 
•on  c^é,  on  le  mtrandvoît  i  n'on  £âre  jtntir  que  yingi,  à» 
uandiétt  Françoises»  et  autant  de»  tranchées  BemoiMi. 

♦ 

■     XV.  • 

Qaa  H  on  en  tîroit  dftla¥î]Ie,4W  contmnamît  1  en  jeuer 
nne  parUe  de  la  nuit^  et  qp^k  h  pointe  du  jonr  on  diémas^ 
qaeroit  les  bniieiiei  fOm  attaqvAr  tont  de  «niie. 

XVL 

Que  dnn<;  \p  cas  on  la  Ville  essujeroit  ce  châtiment  sans 
jetter  des  bombes,  ni  tirer  le  canon  sur  les  troupes  des  Puis- 
sances ,  on  lui  feroit  une  dernière  sommation  par  laquelle  il 
lui  serott  dit  que  les  Dcningogucs  et  les  habitans  en  se  sou- 
mettant à  ce  qui  leur  a  cie  picbci  it  par  les  déclarations ,  et 
les  summaiions,  toute  hostilité  de  la  part  des  Puissances  ces- 
sera j  nuds  qu'iU  dc;  peuvent  espérer  aucune  grâce,  et  qoe  ses 
déclarations  et  leures  resteront  sans  effet,  s'ils  n'ouvrent  pe» 
leurs  portes  quatie  iKiuca  après  <]iie  cette  dernière  dédtra- 
tion  lui  amm  été  ngnifiée» 
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Fait  triple  à  notre  quarticr-génoral  de  Fernex^  le  Tiii|;t  six 
..  .     .  >Db.i4>  Maamora.  SisiauBu 

•  -*         .  . 

liE  MaEQUJS  de  lAT7COinM. 

r,  ...,.  LuE  liA£un  Lëazulus.        ..De  Watteyille  de  Bzlv. 


178a  ,  novembre. 

'  •  '  ■  * 

-  GENÈVE  ■ 

T 

teUret  âu  Minettes  PUnfpotmMrtt  de  ham  Mi^cÊlé»  I» 
Rois  de  Sarda^te  et  de .  France  ^  et  de  la  H^ublùfue  de 
,   fierne  de  transmission  de  VÉdit  de  pacifioaiion  mx  Sjmdùa 
.  .«<  Conted  de  la  Bépuldique  de  Genève» 

m 

,  ArcLives  de  Cour,  Trahit,  psqurt  ixtvt ,  B.  9.. 
Imprimé  à  fierae  par  ordre  du  Gouvemeixkent. 


Màgrifiques  Seigaeum  ,  .1 

~  Non»  vqii»  eavoyons  TÉdit  de  pacîficêtiop  «a  qnd  Jioiti 
«ATOtts  ini?«llé  de  oonoert  mr  hà  taémmt^  qui  noas.  om.  été 
icmis  par  1m  Coininissaim  de«  Petit  et  Qnûà  GonieUa.. 

ilfotie  bat,  MagnifKpiM  S^î^nenis,  d'après  k»  ordre»  qv» 
noua  en  aTioas  de  nos  Souvenios  respectifs,  a  été  .deicoMiô- 
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lier  ke  WkeuB  iâtérèls  des'  uiembrês  de  la  République,  evec 
un  Gouvernement  fenne,  miais^'^ternéL.  Rons  avons  jpensé 
qa'exi^E  de  tous  les  Ofdres  de  l'État,  les  sacrifices  qni' poi»- 
Toient  assurer  WM  paix  dncaUe  et  les  en  dëdonuna^  par 

des  attributions  qui  n'auroîent  pas  les  înconvéniens  sur  les 
quels  rexpériencc  du  passé  nous  avoit  éclairés ,  c'éloit  travail- 
ler au  bonheur  et  à  la  prospérité  de  votre  Elat 

Noua.  ij<  retracerons  pas,  Magnifiques  Seigneurs  ,  le  tableau 
de  vos  m  ailleurs  ;  ce  seroit  en  quelque  sorte  rappeller  des 
oldigiiions  envers  nos  Souverains,  que  la  République  de  Ge- 
nève lie  pourra  jamais  mieux  rcLOiiuoiirc  qu  eu  jouissant  avec 
jsages&e  du  bien  qu'on  veut  lui  procurer. 

Notre  ouTiige  doit  prouver  à  la  République,  qu'en  assu- 
mt  le  stabilité  de  la  constîtntidn  de  YtAMi,  ét  en  afifermissaiit 
l'aMUMité  da  Gonvemenient ,  nous  avons  cependant  procuré 
à  cenz  qpi  n'en  sont  paie  meiabres ,  tonte  la  fiberté  ét  Tin- 
Anence- compatîbiM  avec  le  bon  ordre  et  avec  la  paîxi  et  que 
dans  quelque  parpe  du  monde  ^le  les  babitans  de  Gèn^e  et 
de  son  terriioîra  voulussent  aller  viVie,  Us  n'y  seroient  pas 
dédommagés  de  ce  qdlls  anroient  perdu  en  quittant  leur 
Patrie.  Telle  a  été  notre  intention ,  et  nous  avons  eu  la  sads- 
faction  de  trouver  chez  les , Commissaires  des  Petit  et  Grand 
Conseils  des  dispositions  conformes  aux  sentîmens  qui  nous 
animoient 

Nos  Souverains  ,  Magnifiques  Seigneurs  ,  ont  approuvé , 
romnie  devant  faire  le  bien  de  votre  Ét:\t  ,  FEdit  que  nous 
vous  envoyons.  Ils  souhaitent  qu'il  reçoive  lilirenaent  la  san- 
ction des  Conseils  aux  quels  nous  vous  invitons  de  le  porter 
dans  le  terme  de  huit  jours;  maïs  ils  ne  peuvent  se  dissimu- 
ler qu'un  très-grand  nombre  de  Citoyens  et  Bourgeois  étant 
coupables  aux  termes  de  l'Édit  de  1738,  il  ne  seroit  pas  de 
leur  dignité,  et  encore  moins  de  leôr  justice  et  de  leur  pru- 
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ûence  ,  de  permettre  qu'on  adiiaU  «iiE  Petit,  Grand  et  Géa^ 
inl  Consëils  ceux  qui  ont  pris  les  armes  le  sept  avril  deniier 
ou  depuis  cette  c^poque ,  non  plus  qne  oeax  qui  ont  dettStué 
les  membres  des  Petit  et  Grand  Conseils ,  ou  qui  en  out  pris 
les  places  ;  enfin  qu'on  soumît  à  l'approbailon  de  Citoyens 
qui  scion  la  loi  devroicnt  être  condamnés  ans  peines  les  plus 
rii^oureuses  ,  un  Édit  d'où  doit  dépendre  le  salut  de  l'État 
qu  iis  ont  exposé  aux  plus  grands  dangers  ,  et  qu'on  leur 
rendit  ainsi  la  malheureuse  faculté  d'aggraver  encore  leur» 
torts,  en  repoussant  la  paix  et  le  bonheur  de  leur  l  atrie. 

Nous  vous  requérons  donc,  MagmLi(£ue:»  Seigneurs,  au  nom 
4e  nos  Souverains  ,  de  porter  un  jugement  provisoire  ,  qui , 
•en  verta  de  voe  lois,  suspende. des  loDoiîani  de  la  Bonigeoî- 
aie,  1m  Citoyens  et  Boui;geois  déàçié»  «â-desso»,  de  prendre 
les  pcécaiitioiis  qne  voos  jugeres  les  pins  ooayeDables  poar 
«eapêdier  qu'ils  n'assistent  dans  les  diren  Gonseîls ,  et  dè 
dJédarer  qoe  tons  ceux  qui  s'y  présentaroiMt ,  seraient  snr  le 
champ  îng^  et  «bndamnés  conlbnnémcDt  à  la  ri||Qesr  de  la 
loi ,  sans  pouvoir  participer  à  l'amnisde  qna  nous  dem^ndarans 
telle  qu'dle  a  été  rég^  par  nos  Souverains ,  quand  notre 
travail  aum  en  la  sanerion  des  trois  Conteiis. 

Nons  sommes  tiès-paHàitemcnt ,  ■ 

Magniiiqiies  Seigneurs, 

Vos  trè»-bunible8  et  très-obéissans  Serviteurs., 

»         t   •       I  *  • 

Le  Comte  pe  i,a  Marmora. 

Le  ^IaUQUIS  de  jAUCOUHr. 

•  ■  Steiguea. 
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Lorsque  nos  Souveraii»  prêtèrent  leurs  forces  à  la  RépoLli» 

que  pour  la  sauver  de  l'anarchie  et  de  roppression  ,  ils  jugé- 
reDt  nécessaire  d  éloigner  de  votre  ville  les  principam  autenrt 

des  troubles. 

Ce  préliminaire  indispensable  pour  le  retour  de  l'ordre,  fut 
anoonci  c  onimu  une  disposiùou  du  moiueni  ,  et  le  jugement 
des  vin^t-uiie  personnes  qui  dévoient  quitter  la  ville,  fut  ren^ 
voyé  à  la  Jiicibiou  de  la  llcpuljliquc. 

£a  remettant  le  sort  de  ces  personnes  entre  les  mains  des 
tribonanx  de  l'Eut ,  not  Souverains  b^avoicat  d'autre  hat  qne 
à»  ménager  le»  fbnnes  et  lei  kni  crimîndie*  d'une  &épiil>U« 
que  dont  ila  ont  touIu  itftabUr  et  conioiider  11  liberté. 
-  '  Qoand  ils  se  détémiinkcBt  4  eette  mesore^  ils  ne  connoîs-- 
foient  point  Téut  où  Genète  étolt  lédnite  |  Os  ne  powvoient 
pas  soupçonner  que  ceux  qui  s'y  écoîent  érigés  en  miriltres  , 
voulussent  défendfe  leur  tyrannie  an- péril  de  l'Eut  «itler , 
(pi'îls  Tonlossent  envelopper  dans  leur  catastroj^e  lès  vklimes 
de  cette  tyrannie,  que  dans  ce  hm  ib'enneot  préparé  U 
destruction  de  la  ville  entière  >  en  enuttcdant  les  poudres- 
dans  rÉglise  Cathédrale  et  dans  les  souterrains  de  quelque 
maison  ,  et  quils  eussent  ainsi  fait  dépendre  l'existence  de  leur 
Patrie  ,  non  seulement  dn  désespoir  ou  du  délire  d'une  seule 
tète  égarée  par  l'(«;prlt  de  parti  ,  mais  encore  des  accidens  in- 
séparables d  une  attaque  qu'ils  provoquoient ,  et  que  la  justice 
et  la  dignité  des  Puissances  ne  permetioient  plus  de  retarder. 
Lorsque  nous  donnâmes  la  déclaration  au  nom  de  nos  Sou- 
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ytias  ,  et  qu'ensuite  nous  en  sncpendimes  Teflet,  ignorant  «nsn 
la  vraie  skiulion  dft  Geiiàv«|  nous  étioit»  loin  d'imaginer  qae 
les  délais  que  nous  accordioi» ,  fussent  employés  à  préparer 
encore  des  moyens  de  défense ,  et  à  aggreyer  ainsi  le  péril  où 

se  trouvoit  la  République. 

On  ne  peut  donc  justement  réclamer  ,  ni  pour  la  forme  , 
ni  pour  le  fond ,  les  condîlîons  d'une  déclaration  qui  n'eût 
point  été  donnée  si  l'eut  de  Genève  eût  été  mieux  counu. 

D'ailleurs  ,  presque  tous  les  Magistrats  qui  ont  été  exposés 
aux  violences  et  aux  insultes  des  personnes  qui  avoient  usurpé 
1  autorité  dans  Genève  ,  &e  trouveroient  obliges,  ou  de  les  ju- 
ger et  de  les  condamner  aux  peines  rigoureuses  portées  par 
la  loi  y  ce  qui  répugneroit  sans  doute  à  leor  délicatesse^  ou 
de  se  récuser  y  ce  qoi  rédniroît  les  deux  Consèik'à  .uA'nîom' 
bre  trop  foible  pour  pouvoir  Ibmer  un  jugement^  et  enhar- 
dirolt  à  de  nouveaux  iitientats  par  l'exen^le.  dangereux  de 
l'împunîtéw 

Bans  cet  état  des  choses  ^  SCagnifiiqttes  S^gnenrs»  il  cenvîeiii 
que  oe  jugement  se  lasse  par  Un  acte  de  l'autorité  du  Sb^- 
fique  Conseil ,  ek  cookme  un  engagement  qu'il  contractera  avec 
les  Puissances  qui  sont  venues  au  secours  de  la  Réputdique. 

.  -Nous  vous  invitons  donc  ,  Magnifiques  Seigneurs ,  à  vous 
montrer  dès  à  présent  disposés  à  recevoir  dans  vos  murs  ceux 
qui  se  présenteront  pour  y  rentrer,  et  ([ui  ca  signant  le  no\ivel 
Édit  ,  et  prêtant  le  serment  de  s'y  soumettre  ,  manifesteront 
riiiioullon  de  contiibuer  par  leur  conduite  au  luaiutieut  et  à 
l'anerinissenieiii  de  la  paix,  bien  culeudu  néanmoins  ,  qu'ils 
ne  pourront  siéger  dans  le  Grand  Conseil ,  ni  exercer  aucune 
fonction  publique  ,  à  moins  qu'ils  n'y  soyeut  appelles  par  une 
élection  nouvelle. 

Tant  de  douceur  cependant  tournerolt  au  détrim^t  de  la 
République ,  et  passeroit  les  bomes  de  ce  que  tout  Ëtat  libre 
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doit  à 'tant  les  aaienii  du  iMiukyaneiaeiit  da-Gtnèvei  . 
:  Povv  rexelilpiB- il  «t  itti^peiwrblâiimit  MléiDeuBÎrè/qm  las 
Sieai's  Jacob  .•^nam.y  Stiteur  ,  et  Isaac  Salomon  Âospadi , 
Ministre  ut  Régttnt,  soyeut  déposés  de  lents  places  de  Pasteur, 
et  de  B/égctitf.qne  les  Sleors  JulisA  Deatand  ancien  Syndic, 
Jacques  Yieusseux,  Jean  Flournoy,  ÊtKnne  Clavierc  Menaces 
du  Grand  Conseil  ,  Jacqncs  Antoine  Du  Rorcray  ,  François 
d'ÏTcmois  Avocats,  et  Marc  i'raDooi'i  Hochetie  Notaire,  soyent 
exiles  A  perpétuité  ,  et  que  le  Magnilique  Conseil  s'engage  h  ne 
Ich  i^m.TÏs  rappellcr  ,  come  nos  Souverains  s'i  iipiirent  envers 
la  K»-|iiil  Hque  à  ne  pas  les  lai&seï  vivre  dans  leur  terriloicti 
à  1.1  proxiimie  de  «juaranle  lieues  de  ses  frontières. 

Que  les  Sieurs  Jacques  Grenus  ,  David  Chauvet ,  Jeau  .la- 
uot  f  Guillaume  Ringler,  Jean  Jacques  Breusse  la  Mottç ,  mem- 
bres da  Grand  Conseil;  Jean  Antoine  - Thnillier  .Qonrgeois  , 
Euiïe  Gasc  Pasteur,  et  Jean  Loms  Schraîdl,  Natif,  soyeut 
^reillement  exîtéi^  mais  ^'au  bout  de  dk  âne,  en  ïecoimm  i  la 
grâce  du  Grand  Conseil,  et  promettant  de  se  soumettre  aux 
loix  et  de  vivre  en  citoyens  painUes,  ils  puissent  rentràr  dans 
Genève^  à  ce  Conseil  y  consent  à  la  pluralité  des  trois  quarts  des 
suffiragM,  bien  entmidu  qu'fls  ne  pourront  ^mais  devenir  mem- 
bres du  Gonsdl  des  Deux-cent,  ni  occuper  la  place  d'Adjoints. 

Que  le  Sieur  Jean  Jacques  Bonnet  ,  ancien  r  i])i raine  au 
service  de  Sa  Majesté  Tràs-ChiéUenne,  soît  aussi  ex.iié,  et  ne 
puisse  rentrer  dans  votre  ville  et  son  territoire  que  du  con- 
sentement de  Sa  dite  Majesté. 

Quant  an  nommé  Girard  dit  Guerre,  il  est  sous  le  juge- 
ment prononcé  contre  lui. 

Nous  avons  voulu  ,  Magnifiques  Seigneurs  ,  vous  meure 
(luis  le  cas  de  ne  pins  revenir  sur  le  passé  ,  en  vous  décla- 
rant ce  que  nos  Souveruîus  regardent  comme  suffisant  pour 

4< 
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.•n  imposer  à  ^conque  vondroit  à  l'aTenÎT  imiter  Teiemple 
des  pert)aii>aieiirs  du  repoe  de  le  République  j  les  sanctions 
de  vos  lois  fondamentales  et  la  dignité  des  Puissances  auroient 
exigé ,  sans  doute  y  une  requbition  moins  donce,  et  '^eut-étre 
une  Justice  exacte  eût'-ellB  éxé  nécessaire  ^  si  nos  Souverains 
u'avoient  lieu  de  croire  que  par  les  mesures  qu'ils  nous  ont 
chargés  de  prendre  avec  vons ,  votre  Couv<»rnemern  sera  à 
l'avenir  dans  une  sécuritL-  parlaite  contre  toute  entreprise  for- 
mée dans  le  sein  de  la  République;  c'est  dans  celte  assurance 
que  nous  croyons  pouvoir  vous  inviter  à  prononcer  conjoin- 
tement avec  le  Grand  Conseil ,  une  amnistie  entière  et  irrévo- 
cable qui  ne  Jcroge  en  aucune  manière  aux.  dispositions  du 
Tiirc  XXV  de  l'Edii  de  Pacificadon ,  et  qui  soit  un  gage  de 
xéconciliatioa  entre  tous  les  ordres  et  tous  les  individus  de 

.  JNbns  aommee  très  parftitmneni^ 

Ma^iiiliques  Seigneurs, 

Vos.if^S'lmniHes  et  ttès-obéissana  ServUear», 

Lr  Co>rrB  DB  LA  MiUUIoaA. 
Lb  Mauquis  hb  Jaccoiiht. 

Steiguer. 

>Db  WATTSyiUB  DB  ftOP. 
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GLXXV. 

1783.    ■  "  ■ 

Édk  de  fM^Seaiion  de  la  FWU  de  Genève  arrài  èntre  ies 
PUmpotentiaim  des  Leurs  Majestii  ht  Roii  de  Sardatgne 
et  de  France  ,  et  de  la  BèfuMitiÊà  de  Beme* 

AlduTW  de  Çour,  Traité*  ,  paquet  xxxnr ,  n.  9. 
bnpriiné  à  Bene  par  cnbc  du  GomeiMMat. 

TITRE  PREMIER 

Des  divers  Ordres  de  la  République  , 
et  de  sa  Souveraineié. 

L 

Tous  les  différens  Ordres  qui  composent  le  Gonvernemeut 
de  Genève  ,  saVoir ,  W  ^oatM  Sfodk*  ,  le  Petit  Conseil  ou 
le  Conseil  des  Vingt-Cinq ,  le  Conseil  des  Soixante ,  le  Con^ 
seil  des  Denz-eent  ou  le  Grand  Consnl^  et  le  Consul  Géné- 
ral consenreront  chacun  leurs  droits  et  attributs  perticnliers , 
en  s<^  que  l'un  des  siisdits  Oidres  ne  pourra  donner  aucu- 
ne «tteinte  qudconqne  aux  .droitt  et  attcîbats  des  autres 
Ordres. 

IL 

Les  Syndics  ne  pourront  être  pris  que  dans  le  Conseil  des 
Vingt^cinq  ;  les  Membres  du  Conseil  des  Vingt-cinq  ne  pourront 

être  pris  qu'entre  les  citoyens  du  Conseil  des  Deux-cent;  ceux  du 
Conseil  des  Soixante  ne  pourront  être  pris  que  dnns  le  Conseil 
des  Deux-cent  j  ceux  du  Conseil  des  Deux-cent  ne  pourront 
être  pris  que  parmi  les  citoyens  et  bourgeois  ;  et  les  seuls 
citoyens  et  bourgeois  âgés  de  vingt-cinq  ans  accomplis  auront 
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avec  les  Syndics  et  les  Membres  des  Petit  et  Grand  Conseils 
entrée  an  Conseil  Génénd. 

lU. 

La  Souveraineté  de  la  République  n'appartient  à  aucun  des 
Ordres  susdits  pris  séparément  j  cependant  le  Conseil  Général 
sera  seul  qualilié  de  Souverain  ConseiL 

TITRE  DEUXIÈME 

Du  Conseil  Général. 

I 

lies  àxtka  et  attrîbnis  du  Consdl  Général  lé^mement  as- 
semblé ,  demeureront  invarûiblcmait  fixés  et  limités  ans  arti- 
des  snivans. 

1. *  An  pouToir  législatif^  c'est-ft-dire ,  d'agréer  ou  de  re- 
jeter les  lois  qui  lai  seront  proposées ,  on  les  changemens  à 
celles  qnl  sont  établies  ,  en  sorte  qu'aucune  nouvelle  loi^  au- 
cune abrogation  de  lois,  aucun  changement  dans  ces  loix  ne 
puissent  avoir  d'effet  sans  son  approbation. 

2.  "  Au  pouvoir  d'élire  les  quatre  Syndics  ,  le  Lieutenant  , 
le  Trésorier  ,  les  Auditeurs  ,  le  Procureur  Général,  les  Châ- 
telains et  les  Secrétaires  de  la  Justice. 

3.  "  Au  pouvoir  confcdcratif ,  c'est-à-dire,  (t'agrccr  ou  de 
rcji;ter  in-globo  les  Traites  et  Alliances  qui  lui  seront  propo- 
ses avec  les  Puissances  étrangères  ,  comme  aussi  tout  i'railé 
d  échanges  ,  d'acquisitions  ou  d'aliénations  de  territoire  avec 
les  dite*  Puissances  étrangères  j  ainsi  que  les  emprunts  hypo-  , 
thécalres  qui  pourroient  se  faire  à  l'avenir. 
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4**  Au  pouvoir  d'igréer  on  de  rejeter  k  dëdaration  de  la 
guerre  /  et  la  conclasion  de  la  paix ,  qui  lui  seront  pro- 
posées. 

.  5.^  Au  pouvoir  d'agréer  .ou  de  rejeter  les  impôts  et  subsi> 
des  qui  loi  seront  proposés  ,  c'est-à-dire  ,  toute  levée  de  de> 
niers  oii-  antres  contributioiis  quelconques  qui  emportent  con- 
trainte. 

6.  "  Au  pouvoir  d'agréer  ou  de  rejeter  les  augmenlalions  de 
fortifications  qui  lui  seront  proposées. 

7.  °  Au  pouvoir  de  fixer  le  taux  du  vin,  en  choisissant  un 
des  quatre  prix  qui  lui  seront  proposés ,  sans  ligne  de  nou- 
veau taux.  ' 

S.°  Au  pouvoir  d'agréer  ou  de  rejeter  les  décharges  accor- 
dées par  les  Petit  et  Grand  Conseils,  aux  Magistrats  pourvus 
d'office  dont  l'élecsion  loi  appartient, 

Au  pouvoir  d'agréer  on  de  re|el«r  l'établissement  de 
toute  liouvelle  fnrisâiotion ,  et  de  tout  nouveau  fief,  qui  lui 
sera  proposé. 

10.*  Au  pouvoir  d'agréer  ou  de  rejeter  l'établissement  de 
toute  nouvdle  dbaiige  de  Ma§^atnre  ou  de  Jndîeatnre  »  qui 
loi  sera  proposé. 

Au  pouvoir  d'agréer  ou  de  rejeter  toute  introduction  de 
troupes  étrangères  qui  lui  sera  proposée ,  à  la  réserve  toute- 
fois (\c  relies  des  Augustes  Puissances  Garantes,  dans  les  cas 
relailis  à  la  Garantie  ,  et  à  l'exécution  des  anciens  Traités. 

Toutes  les  quelles  attributions  ci-dessus  énoncées  appariien- 
droni  incontestablement  au  Conseil  Général ,  et  les  Conseils 
ne  pourront,  par  aucun  règlement  et  innovation  de  leur  part, 
ni  porter  aucune  atteinte  à  ces  attributions ,  ni  déroger  a.ux 
loix  ou  les  changer  sans  son  consentement. 
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Aucune  manière  ne  pourra  être  proposée  «u  GonseU  Géné- 
ral que  par  les  Syndics ,  Fettt  et  Grand  GonseiU  ^  qui  seuls 
auront  le  droit  de  le  convoquer. 

10. 

Rien  ce  pourra  éire  porté  au  Conseil  des  Deux-cent  ,  qui 
n'ait  auparavant  été  traité  ei  approuvé  dans  le  Conseil  des 
Vingl-ciiicj^  «i  rieii  ne  pourra  être  porté  au  Conseil  General 
qui  n'ait  été  auparavant  traité  et  approuvé  dans  le  Conseil  dea 
Deux-cent 

IV. 

Le  Conseil  Gëi^al  statoera  sor  lee  metîàiea  qui  loi  seront 
portées ,  en  approuvant  ou  rejetant  par  Inllets  et  sans  délibé- 
rer,  les  «vis  qw  lui  seront  proposés  par  les  Syndics  Petit  et 
Gnnd  Conseils. 

V. 

En  Conseil  Général  et  dans  les  Cérémonies  publiques ,  les 
Magistrats,  les  Membres  de  la  Compagnie  de?  Pasteurs,  et  les 
Membres  du  Conseil  des  Deux-Cent ,  continueront  de  précé- 
der les  citoyens  et  ik>urgeois. 

VL 

S'il  survient  quelque  désordre  en  Conseil  General,  les  Syn- 
dics et  le  lieutenant  devront  y  pourvoir  provisionnellement , 
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et  ordonner,  sll  y  a  lien»  une  iafimnation  pour  qne  les  cou- 
poUes  aoîent  ensuite  jugés  par  les  Syndics  et  GonseiL 

m 

liorsqne  le  Conseil  Général  sera  assemblé ,  aucune  Garde 
ne  pourra  être  placée  aux  portes  du  Temple ,  et  il  ne  sera 

mis  aux  susdites  portes  que  des  Dîzenîers ,  pour  empêcher 
l'entrée  djB  «eux  qui  n'ont  pas  le  droit  d'assbter  au  Conseil 
Général 

VUL 

Les  débiteurs  insolvables  ,  les  faillis  ,  ceux  tj[ui  iie  suppor- 
tent pas  les  charges  de  l'Étal,  et  ceux  q^ui  sont  assistés  des 
fioorses ,  seront  ezdns  dans  tous  lai  cas  du  Conseil  Général. 

Ceux  qm  n'obtiwndront  pas  une  quittance  des  IKfeetenrs 
des  Bourses  publiques ,  pour  prouver  qu'ils  ont  lemboursë 
i  la  aatislactionr  des  susdits  Dirâeieurs  les  assistances  qu'ils  en 
.  ont  reçues,  seront  aussi  exclus  du  Consôi  Général,  et  les  ré- 
^tres  des  Sooises  publiques  feiont  fi»i  des  susdites  quit- 
tances. 

TITBE  TROISIÈME 
De»  Syndics- 
L 

Chaque  année ,  le  vendredi  ayant  le  premier  dimanche 
de  janvier  ,  le  Petit  et  Grand  Conseils  seront  assemblés 
pour  procéder  à  la  nomination  des  Syndics.  Pour  cet  effet , 
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les  Conseillers  qui  ont  d^à  été  élus  Syndics  quatre'  années 
auparavant,  et  qui  sont  appeUés  à  rentrer  dans  le  S^rudicat» 
seront  grabelés  par  les  Petit  et  Ckand  Conseils ,  et  s'ib  sont 
approuvés  au  grabeau,  ik  seront  présentés  le  dimandie  sui- 
vant au  Couseil  Général  avec  la  ligne  de  nouvelle  élection  , 
et  chacan  d'eux  rentrera  dans  le  Syndicat,  s'il  n'a  pas  contre 
loi  les  trois  quarts  des  su&ages. 

* 

U. 

Si  rélcciiou  des  Syndics  n'est  pas  coniplctte  ,  soit  parce 
qu'il  n'y  auioii  pas  quaire  Membres  du  Conseil  ayant  exercé 
le  Syndicat  qiianc  années  auparavant  qui  eussent  été  présen- 
tés au  Conseil  General,  soit  parceque  le  Conseil  Général  au- 
roit  refdsé  de  les  élire  en  tout  ou  en  partie  ;  les  Petit  et 
Grand  Conseils  seront  asseniLlés  le  vendredi  suivaut  pour  pro- 
céder nu  grabcau  des  Conseillers  cligîbles  pour  la  charge  de 
Syndic,  et  le  dimanche  suivant  tous  les  Conseillers  éligibles  et 
approuvés  au  grabeau  seront  présentés  au  Conseil  Général 
sans  ligne  de  nouvelle  élection,  à  la  réserve  toutefois  du  Tré- 
sorier Général ,  le  quel  ne  sera  pas  en  élection ,  s'il  a  ob- 
tenu sa  décharge. 

Les  Membres  du  Petit  Conseil  âgés  de  soixante-dix  ans  ne 
pourront  être  contraints  d'être  en  élection  pour  les  charges 
que  confère  le  Conseil  Général. 

UL 

Chaque  Électeur  nommera  un  Conseiller  pour  chaque  place 
à  pourvoir  ;  les  deux  Conseillers  qui  auront  eu  le  plus  de 

.suflVage?? ,  seront  nommés,  s'il  y  a  une  place  vacante;  les 
quatre  Cous^illers  qui  aurout  eu  le  plus  de  sull'ragcs  ,  ëe- 
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font  '  nommés ,  s'il  y  a  deux  places  vacantes ,  et  ainsi  de 

■  -  *  •  •         '  • 

Tout  bîUat,  dua  k  qnel  bn  aura  nOmmé  plus  on  moins 
de  personnes ,  quH  n'y  a  de  places  à  pourvoir,  on  les  deux 
Secrétaires  d'Étnt ,  ou  denz  personnes  du  même  nom  et  la» 
mOle ,  sera  nul. 

....  V, 

Si  deux  Conseillers  de  même  uora  et  famille ,  ou  les  deux 
Secriltaires  d'État  a\  oient  assez  de  sufTrrtges  pour  être  compris 
dans  la  nomiiiaiioa  ,  celui  des  deux  ^ui  aura  le  moins  de 
suftrages  ,  ne  sera  pas  nommé. 

Dans  l'un  et  l'autre  cas,  leurs  places  seront  remplies  par 
celui  ou  ceux  qui  auront  eu  après  eux  le  plus  de  &ullrages. 

VL 

La  nomination  sera  portée  le  lendemain  an  Gonsdl  Géné- 
ral pour  consommer  l'élection,  et  dans  cette  opération»  tout 
billet  dans  le  quel  on  aura  donné  pliu  ou  moins  de  suffira- 
i;es  qu'il  n'y  a  de  places  à  ponrroîr,  sera  nuL 

m 

Immédiatement  après  que  l'élection  sera  consommée ,  le» 
Syndics  sortant  de  charge  feront  prêter  eu  Conseil  Général 
aux  quatre  Syndics  qui  les  remplacent ,  le  serment  de  leur 
office ,  et  ils  leur  remettront  les  bAtons  Syndicaux. 

4* 
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Si  Yua  des  Syndics  avoîl  été  p^ubiit  qn'E  étoit  absent 
ou  malade ,  il  ne  pourra  eiercer  les  fondions  de  son  office , 
qu'après  en  avoir  prêté  le  serment ,  et  reçu  le  bâton  de  Syn- 
dic dans  rassemblée  du  Conseil  GénéraL 

Le  rang  dans  le  Syndicat  sera  ré^é  : 

1.  *  D'après  Tandenneté  dans  le  Syndicat. 

2.  "  D'après  Tancienneté  des  nouTeanx  Syndics  dans  le  Peck 
Conseil 

vm 

Les  Syndics  seront  à  la  tôle  de  tous  les  Conseils  ,  ex  ils 
auront  enir'eux  la  présidence  des  diverses  Chambres  et  Dépar- 
lemens  de  radmiiiisiiaiion  ,  sauf  ceux  auxquels  il  est  pourvu 
d'une  autre  manière  par  l'Edit,  ou  par  un  usage  con^tamo 
meut  &uivL 

iX. 

Les  Syndics  seront  spédalemait  chargés  de  vdller  à  tont 
ce  qui  peut  intéresser  le  bien  public,  et  en  particulier  à  Tob-  - 
servatioa  des  Édita  et  des  R(%lemens ,  et  à  Veiécution  des 
féstdntions  pnses  dans  les  divers  Conseils^  à  Tesception  des 
cas  réservés  an  titre  du  Conseil  Militaire. 

Dans  toutes  les  afiaîres  pressantes  et  extraordinaires ,  autres 
que  cdles  qui  sont  du  ressort  du  Conseil  Militaire  ,  les  Syn- 
dics auront  le  pouvoir  provisionnel;  mais  lorsqu'ils  en  auront 
nué  ,   ils  en  feront  le  rapport  à  la.  première  Séance  du  Petit 

Conseil  ,  fjni  aura  le  droit  de  prononcer  sur  l'usage  que  les 
Syndics  auront  ùh  de  leur  pouvoir  provisionnel 
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Les  Syndics  seront  spécialement  chargés  de  mainteBÎr  l'Au- 
torîté  paternplle  ,  et  celle  dos  Tuteurs  on  Cura  leurs  ,  ot  ils 
réprimeront  par  des  admonitions  ,  par  des  censures  ,  ou  par 
la  prison  ,  les  enfans  mineurs  et  non  mariés  qui  mnnquc- 
roient  au  respect  ou  à  l'obéissance,  soit  envers  leurs  pères  ou 
mères,  soit  envers  leurs  tuteurs  ou  curateurs^  en  observant  néan- 
moins qu'ils  ne  pourront  infliger  la  peine  de  la  prison,  que 
pour  le  terme  d'uu  mois  au  plus  ,  après  dùe  connoissance  de 
cause  ,  et  à  la  réquisition  du  père ,  ou  à  son  défaut  de  la 
,  ou  à  la  réquisition  des  tuteurs  ou  curateurs ,  après 
zvou  eu  dans  ce  àuaùià  cas  l'am  de  la.  Chambra  dm  tutel- 
les on  cniatélles.  Ce  pouvoir  particulier  des  Syndics  ne  pré» 
judSciera  en  aucun  cas  i  la  înrisdiction  des  Tribunaux  de 
rËttt. 

m 

Dans  le  cas  d'incendie  les  Syndics  s'assembleront  sur  le 
cbamp  pour  y  ponrytnr  $  deux  d'entr'eux  se  rendront  à  la- 
maison  de  Ville  pour  convoquer  le  Petit  Conseil,  si  le.  cas  le 
xeqnierty  les  deux  antres  se  transporteront  sur  le  lieu  avec 
leurs  bâtons  Syndicaux  pour  donner  les  ordres  nécessaires. 

Dans  les  cas  d'alarme  ,  de  sédition  ,  de  danger  public  et 
imprévu  ,  ils  s'assend^leront  sur  le  champ ,  et  ils  décideront 
s'il  y  a  lieu  de  convoquer  le  Petit  Conseil ,  le  quel ,  s'il  est 
assemblé,  décidera  s'il  y  a  lieu  de  convoquer  le  Grand 
Conseil. 

Le  Syndic  Président  ilu  Conseil  Militaire  devra  convoquer 
et  prei>ider  le  Conseil  ûfliiitairc. 
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Les  Synçîirs  auront  inspcciion  sur  les  Archives  puLllques  , 
ot  ils  veilIri  Jiii  à  ce  que  les  ré^tres,  litr^  et  documcns  qui 
y  soDt  déposés ,  soient  tenus  en  bon  ordre  et  conservés  soi» 
gaeosement. 

.  XIV. 

Les  quaire  Syndics  devront  réskier  dans  la  Ville  pendant 
l'année  de  leur  Syndacat,  et  aucun  d'«ii3t  ne  poorm  «'et  ab* 
aenter  ponr  plos  de  huit  jours  dans  les  temps  non  ftriés , 
•ans  qttdqae  cause  grave  et  importante  dont  le  Petit  Conseil 
connoitra. 

XV. 

Dans  les  temps  des  ISSrîes,  il  devra  y  avmr  au  moins  deux 

des  Syndics  qui  résident  dans  la  Ville. 

Le  Premier  Syndic  ne  pourra  passer  la  nuit  hors  de  la 
Ville ,  sans  en  informer  un  de  ses  Collègues  ,  et  aucun  de 
ceux-ci  ne  le  pourra  sans  ai  informer  le  Premier  Syndic 

Il  devra  toujonis  j  avoir  au  moins  deux  Syndics  dans  la 
Ville  pendant  la  nuÎL 

XVL 

Les  Syndics  seront  les  Présideas  du  Pelîi  Conseil,  du  Con- 
seil des  Soixante,  du  Grand  Conseil,  et  du  Conseil  Général  j 
maïs  le  premier  Syndic  aura  sewl  le  droit  de  proposer  les 
affaires  sur  les  quelles  lc.>  divers  Conseils  sont  appelles  à  sta- 
tuer, selon  leur  compétence  ,  et  les  formes  prescrites  par  la 
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Loi,  sans  préjudice  du  droit  qu'a  chaque  Conseiller  d'Ëut 
de  fiiire  en  Petit  Conseil  tdle  proposition  qall  estimera  con- 
venable »  par  For^e  du  Pranier  Syndic,  le  quel  pourra  loi 
enjoindre  de  la  dérelopper  Im-méine.    .  - 

xm 

Le  premier  Syodic  pourra  eonyoqoer  ses  Collègues  toute* 
les  fois  qu'il  le  fngera  nécessaire ,  et  il  devra  le  iàire  dans 
tons  les  cas  importans  qui  ei^ront  nne  prompte  proirisibn. 

xvnL 

Le  premier  Svndic  recevra  les  lettres  <;cront  adressées 
au  Conseil^  mais  il  ne  pourra  les  ouvrir  qu'en  présence  d'un 
autre  Syndic ^  ou  à  son  défaut^  de  deux  autres  Membres  du 
Petit  Conseil. 

XIX. 

Le  premier  Syndic  donnera  l'ordre  par  écrit  pour  la  pu- 
Uication  des  Annonces,  dans  les  Églises  de  la  YiUe  et  de  la 
BanUeue^  et  il  dem  en  tenir  registre. 

XX. 

Le  premier  Syndic  sera  particnlièrttnent  diaigé  de  Tinspec- 
tion  sur  la  Chancellerie  et  sur  le  Sceau.  S'il  s'élève  qndqiies 
difficnltés  rélatives  &  l'expéclition  des  Actes  de  la  ChanoeUerie, 
elles  lui  seront  rapportées  pour  quil  les  termine,  on  qne^s'il 
en  est  requis ,  il  en  fasse  le  rapport  an  Petit  Conseil. 


XXL 

Le  pnmier  Syndic  signera  les  mandais  das  pa;feiii«iis  o»* 
donnas  par  le  'Petit  CooseiL 

xm. 

Lors  de  l  eleciion  des  Syndics ,  le  premier  Syndic  conii- 
nuera  à  rendre,  en  Conseil  Général,  un  comptç  sommaire  de 
ladnujiiâU'âUoii  pendant  le  courant  de  l'année. 

xxm.  * 

Le  premiex  Syndic  étant  aLsezii ,  malade  ou  récusé,  le  se- 
cond ,  et  à  son  défaut,  l'un  de&  autres  Syudic&,  en  suivant 
le  rang  y  fera  son  office. 

XXIV, 

Chacim  des  Syndics  aura  le  ponvoir  d'emprisonner,  en  se 
conformant  aux  règles,  établies  par  les  Êdits.. 

XXV. 

Les  Syndics  Présidens  du  Gmseii  Militaire ,  et  de  la  Cham- 
bre des  Domiciliés,  auront  chacun  le  droit  d'expulser  de  la 
VUle  et  du  territoire  les  étrangers  siu^ects»  ou  qui  se  con- 
duisent mal  y  et  les  vagabond»  on  gens  sans  aveu. 
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TITRE  QUATRIÈME 


Dtai  XàmtiHâHt  el  des  autres  (^Sees  dont  fâection  appartient 

au  Conseil  GéniraL 

L 

•L»  Uatnenant  oe  poum  ^re  pris  qae  dans  k  Gonseil  des 
VÎDgt-dnq. 

Lorsque  la  pkce  de  Lieutenant  scia  Vacante,  tous  les  Mem- 
bres da  Petit  Conseil  ëli^^ibles  et  approuvés  au  grabeau,  qui 
n'amont  pas  obtenu  leur  décharge  du  Deux-cent,  seront  pré- 
sentés sans  ligne  de  nonyelle  élection ,  au  Conseil  Général 

qui  procédera  à  la  nomînaiion  et  à  rélection  ,  en  la  forme 
prescrite  par  le  présent  £dit  pour  la  aonûnation  «t  élection 
des  Syndics. 

Il  ne  pourra  être  présenté  moins  de  quatre  personnes  pour 
cet  OiHcc  au  Conseil  GéiiéraL 

Le  Lieutenant  une  fois  élu  par  le  Conseil  Général,  pourra 
revenir  en  Office  tous  les  quatre  ans,  et  s'il  est  approuvé  par 
le  giabeau  du  Deux-ccjit ,  il  tiuvra  être  prOsentc  .tu  Couseil 
Général  avec  la  ligne  de  nouvelle  élection ,  et  il  rentrera  en 
Office  ,  s'il  n'a  pas  contre  lui  les  trois  quarts  des  suffirages. 

Le  Lieutenant  sortant  de  charge  ,  continuera  de  rendre  en 
Conseil  Général  on  4»iiipte  sommaire  de  Tadministniion  de 
jon  Tribunal  pendant  le  courant  de  Tannée. 

n.  • 

Les  Auditeurs  y  le  Pkiocnreur  Général,  les  GhftteUins,  et 
les  Secrétaires  de  la  Justice,  ne  pourront  être  choisis  q[a'eiitre 
Isa  'citoyens  Membres  du  Grand  Conseil. 
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m. 


On  présentera  au  GonseQ  Général  une  noinmatîoii  en  nom- 
bre triple  pour  diacone  des  susdites  pbces ,  sans  liçne  de 
noaTelle  élection  ;  lûen  entendu  qne  les  personnes  inéligibles^ 
celles  qoi  n'auront  pas  été  approuvées  au  grabeau ,  et  celles 
qui  auroîent  obtenu  leur  décharge ,  ou  qui  se  seroient  sou- 
mises à  la  peine  des  refbsaus  cbarge ,  ne  pourront  être  com- 
prises dans  cette  nomination. 

IV. 

Le'  Trésorier  Général  ne  pourra  être  pris  que  dans  le  Petit 
Conseil;  son  élection  aura  lien  huit  jours  après  celle  du  Lieu- 
tenant ,  en  la  forme  et  avec  les  règlea  prescrites  dans  l'arti- 
cle précédent- 

Les  Membres  du  Petit  Conseil  qui  n'auront  pas  été  Syndics, 
seront  seids  ëligibles  poiur  Temploi  de  Trésorier  Général. 

V. 

L'clccuou  des  ChiUeLiins  et  des  Scciéiaires  de  la  Justice 
aura  Heu  après  que  celle  des  Auditeurs  aura  été  consommée. 

'  La  première  élection  des  Châldains  se  fera  à  jours  diffé* 
rens ,  et  dans  cette  premike  âeeiîiHk  Tna  d'eux  ne  sera  éln^ 
que  pour  lé  terme  de'  deaz  ans. 

VL 

Si  le  Petit  Conseil  et  le  Conseil  des  Deux-cent  estiment , 
qu'il  y  ait  lieu  de  confirmer  au  bout  de  trois  ans,  dans  leur 
emploi  le  Trésorier ,  les  Andîtenrs ,  le  Procureur  Général  ^ 
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les  CbltelaiiiB  et  les  Secrétaires  âe  la  Justice  j  cette  oonfiraM- 
tion  n'aura  lien  que  pour  trois  ans,  et  qu'autant  quelle  sera 
approuvée  par  le  Conseil  GénëraL 

VIL 

En  cas  de  vacance  des  Cbargea  mentionnées  dans  Tartidis 
précédent,  soit  par  mort,  soit  par  décbarge,  soit  par  promotion  à 
une  autre  Charge,  soit  par  jugement  criminel,  ou  toute  autre 
cause,  le  Conseil  Général  y  subsiitaera  pour  le  reste  du  terme, 
sans  pr^ndice  au  Substitué  de  se  présenier  ensuite  pour  la 
même  Charge  ;  mais  s'il  ne  restoit  plus  que  six  incns  de'  la 
durée  des  susdits  OlUces ,  le  Petit  CooseU  y  substituera  poui* 
le  reste  du  terme. 

TITRE  CliNQUIÈiVIE. 
Du  déchiffrement  des  billets  en  Conseil  GiniraL 

h 

Pour  remédier  à  l'inconvénient  qui  pourroit  avoir  lieu  en 
certains  cas  dans  les  élections  qui  se  font  en  Conseil  Général 
relativement  au  déchiffrement  des  bîUets ,  dans  les  quels  l'É- 
lecteur a  donné  un  ou  plusieurs  suffrages ,  en  même  tems 
qu'il  a  croisé  la  Bgne  de  nouvelle  élection,  et  &ire  en  sorte 
que  les  snffiages  de  nouvelle  âection  ne  portent  pas  indis- 
tinctement contre  tous  les  Candidats  ;  mais  seulement  contre 
ceux  que  l'Électeur  a  voulu  rejeter  :  dans  les  susdites  élec- 
tions chaque  Candidat  aura  sur  les  carions  de  déchiffrement 
sa  colonne  de  rejection  particulière ,  sur  la  quelle  on  mar^ 
quera  les  sufirages  de  notivdle  élection  qni  devront  porter 
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contre  Inij  et  pour  décider  sll  doit  être  r^éié,  on  batincen 
les  dits  sufirages  de  rejection  contre  les  suflfnges  d'epi^oba* 
tion  qu'il  aura  eus. 
En  cas  de  parité  de  saffrages  dans  les  nominations  et  les 

élections  ,  le  partage  sera  levé  par  le  sort. 

En  cas  de  parité  de  suflfrages  dans  toutes  les  antres  opéra- 
tions, le  Conseil  Géuéral  sera  assemblé  le  lendemain  pour 
aller  de  nouveau  aux  suffrages. 

IL 

Les  Syndics  ducliinVeronl  les  billtts  un  s'aidant  des  Mtni- 
bres  du  Petit  Conseil  et  des  autres  Magistrats  non  recusabies. 
Ce  déchiflrcrm  iit  se  fera  à  haute  voix ,  et  en  présence  de 
ceux  d'entre  les  Ad] oints  au  Deux-cent  qui  se  trouveront  eu 
Conseil  Général  ;  le  tcureur  Général  fera  sous  leurs  yeux 
le  calcul  deb  hiillia^o.s  ,  et  après  que  les  Syndics  l'auront  vé- 
rifié ,  le  résultât  de  l'opération  sera  incontinent  publié. 

TITRE  SIXIÈUE 

Du  (ktmd  Canseû. 

I. 

Les  Membres  du  Grand  Conseil  ne  pourront  être  pris 
qu'entre  les  citoyens  et  boui^eois  laies  Agés  de  trente  ans 
accomplis ,  ou  de  vingt-sept  ans  accomplis  sUs  sont  Avocais 
ou  mariés. 

11. 

Aucune  personne  domiciliée  hors  de  la  Képubiiqne ,  ne 
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pourra  être  âne  ;  ne  comprentnt  point  dans  ce  nombre  lec 
Officier»  eu  service  étranger,  ni  les  personnes  absentes  pour 
le  service  de  l'Éui. 

m. 

On  ne  pourra  élire  dans  la  même  promotion  un  père  et 
un  fîls  ,  un  beau-père  et  son  gendre,  deux  frères  utérins,  ni 
deux  persooocâ  de  même  oom  et  £imiUe. 

IV. 

On  ne  pourra  à  1  avenir  admettre  dans  le  Grand  Conseil 
plus  de  six  personnes  de  même  nom  et  famille. 

V. 

U  ne  pourra  y  avoir  en  même  tenis  en  Denz-cent  qu'un 
père  et  deux  fils ,  ou  trois  Irères  germains  ou  consanguins. 

VL 

Ceux  qui  sont  exclus  du  Conseil  Général,  seront  aussi  ex- 
clus des  autres  Gonseik. 

Les  61s  de  &iUb,  ceux  dont  les  pères  sont  nunrts  insolva- 
bles ,  ne  pourront  entrer  ou  demeurer  en  Denx-ccnt  ,  et  en 
Conseil ,  qu'autant  qu'ils  auront  payé  leur  portion  virile  des 
dettes  de  leur  père. 

VU. 

Le  nombre  des  Membres  du  Grand  Conseil  sera  de  deux 
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cent  dnquantt ,  et  .U  promotioB,  sera  dédarée  ouverte  dèi 
qu'il  y  aura  seize  places  Tacaates. 

VIIL 

■  » 

Chaque  promotion  ne  sera  que  de  seize  Membres;  cl  si  après 
l'ouverture  de  la  pronioiion,  il  se  faisoit  de  nouvelles  vacan- 
ces ,  elles  ne  seront  remplies  qu'à  la  promotion  suivanie. 

a. 

Dès  (^ue  la  promotion  sera  déclarée  ouverte  ,  les  citoyens 
ou  bourgeois  <jui  voudront  y  ôtrc  compris  ,  poiirri  nt  s'indi- 
quer ou  se  faire  indi(juer  eu  Chaiicellerie  par  une  personne 
ducuient  autorisée  ;  les  Secrétaires  d'État  ne  marqueront  ce- 
pendant pas  sur  leurs  registres  le  nom  des  indicateurs. 

Htût  |ou»  avant  celui  ipd  s«ra  faé  pour  rélectkmy  Tina- 
•oription  eu  ChanceUâria  sera  iSwmée,  et  le  Conseil  desDeuv 
ceat  sera  convoqué.  Ou  tirera  au  sort  vingt-cinq  de  set  Mem* 
bres ,  qui ,  Joinu  à  ceux  du  Petit  Conseil ,  auront  le  droit 
d'indiquer  chacun  une  personne  qui  sera  inscrite  dans  le  sus- 
dit registre  pour  concourir  k  l'élection*  Ceux  qui  auront  été 
indiqués  de  cette  manière,  seront  mandés  par  devant  le  Pre- 
mier Syndic ,  pour  déclarer  ou  faire  déclarer  s'ils  acceptent 
ou  refusent  leur  indication* 

Ceux  qui  aiiront  accepté  l'indication  »  seront  seuls  en  élec- 
tion ,  conjointement  avec  ceux  qui  se  seront  indiqués  on  fait 
indiquer  à  l'un  des  Secrétaires  d'État* 

'  X.  ■ 

Lorsque  les  indications  auront  été  consommées ,  le  Petit 
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Çonattl  procéden  à  un  gnbeau  àî^^^Uté  sur  ura*  Ut- in* 

XL 

Après  ce  gnbeau  il  sera  procédé  à  l'élection  de  la  manière 

saiyantc. 

Le  Petit  Conseil  nommera  seize  personnes  d'entre  les  indl^ 
qués  j  pour  cet  effet  chacun  de  ses  Membres  en  nommera 
huit  sur  son  billet;  on  passera  au  déchiffrement,  et  les  seize 
personne»  qui  auront  eu  le  plus  de  sufirages  seront  nommées. 

JSL 

Le  lendemain,  les  seize  personnes  nommées  seront  présen- 
tées au  Grand  Conseil  qui  eu  reiieudia  huit,  i'uur  cet  effet  , 
diaque  Membre  dû  Grand  Conseil  croisera  sur  ^on  billet  les 
noms  des  huit  personnes  qu'il  voudra  retenir.  On  ^passera  au 
déeihifimnent ,  et  les  huit  penosBM  qaî  auront  eu  le  plus 
de  suffrages  ,  iciout  ^ea. 

xm. 

Tout  billet,  dans  le  qud  on  aura  nommé  on  retenu  plus 
ou  moins  de  huit  personnes ,  sera  nul ,  ainsi  que  ceux  oh 
Von  n'auroit  pas  obserré  les  limitations  et  restrictions  pietcri- 
tes  par  les  Êdiu  .eonoemant  VéketioD  du  Grand  Conseil 

XIV. 


Si  deux  ou  plusieurs  sujets  ,  qui ,  par  l'ÉcUt  ne  peuvent 
être  élus  dans  une  même  promotion,  ou  siéger  ensemble  dans 
le  Grand  Conseil ,  se  trouvent  du  nombre  de  ceux  qui  ont 
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la  pluralité  des  suffrage!  pour  la  oomination ,  celui  ou  ceux 
d'entr'eux  qui  en  auront  en  le  moins»  seroni  exclus  de  la 
nominaiioD  ,  et  s'ils  se  trouvent  égaux  en  suffrage,  te  parta- 
ge sera  levé  par  le  sort. 

XV. 

Si  pour  déterminer  le  dernier  ou  les  deruiers  îles  uummés 
ou  des  élus  ,  il  se  trouve  plusieurs  personnes  qui  ayent  éga- 
lité de  suffrages  ,  le  partage  sera  levé  tout  de  suite  à  la  plu- 
ralité ,  et  dans  celle  nouvelle  opération  chaque  électeur  don- 
nera autant  de  stifirages  qu'il  sera  resté  de  places  indéter- 
minées. 

XVL  ^ 

L'élecrîon  de  hnit  Membres,  étant  ainû  consommée,  le 
Grand  Conseil  sera  assemblé  le  lendemain  pour  procéder  k 
une  nomination  de  seiae  personnes ,  sur  les  quelles ,  le  |our 
suivant ,  le  Petit  Conseil  en  retiendra  huit.  On  observera  dans 
cette  opération  les  règles  prescrites  dans  les  eiticles  précédens. 

xva 

Dans  les  diverse  opérations  rélatîves  à  cette  élection  ,  il 
n'y  aura  lieu  à  aucune  récusation,  sauf  pour  le  grabesu  d'é- 
ligibiiité. 

xvra. 

Il  ne  devra  pas  s'écouler  pins  d'un  mois  entre  le  jour  où 
la  proinoiion  sera  déclarée  ouverte  et  celui  où.  il  sera  procédé 
à  r élection. 


XIX. 


Le  rang  des  éln»  sera  réglé  par  lèur  âge. 

XX. 

Les  personnes  qui  ont  obtenu  leur  démission  du  Grand 
Conseil  depuis  1968  înclu&ivement  ,  seront  invitées  à  y  ren- 
trer dès-à -présent ,  et  à  reprendre  rlans  ce  corps  la  place 
qu'elles  v  occupoient  ci  devant  ;  cependant  il  ne  sera  faite  au- 
cune promotion  jusqu'à  ce  que  le  Deux- cent  boii  réduit  au 
nombre  fixé  par  TÉdit  pou^  une  électiou  nouvelle. 

XXL 

Le  droit  d'accorder  ans  Membre»  da  Dempoent  leur  ■  dé- 
charge ,  apparUendra  au  Petit  GonseiL 

xxn. 

Lorsque  quelque  alhîre  sera  portée  au  Grand  Consdl ,  U 
pourra  approuver,  rejeter,  ou  modifier  Tavis  du  Petit  Con- 
seil ;  mais  il  ne  pourra ,  en  suivant  sa  délibération ,  se  saisir 
d'aucun  objet  étranger  à  celui  dont  la  connoissance  lui  aura 
été  portée  par  le  Petit  Gons»l. 

Lorsque  le  Grand  Conseil  aura  commencé  à  délibérer  sur 
une  aliaire  ,  la  délibération  ne  pourra  être  suspendue  ni  dis- 
continuée que  de  l'aveu  de  ce  Gonseit 
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XXIV. 


luorsqne  dans  une  affaire  qoelconqae  le  Grand  Gunseil  dé- 
(f  rncra  une  Commission  ,  les  CommisMires  devront  èire  élus 
à  la  pluralité  des  suffrages ,  à  moUu  que  ce  Conseil  n'en  laisse 
la  nomination  an  Syndic  Présidient. 

XXV. 

Chaque  année  toutes  les  Chambres  et  autres  D<  jini  um  iis 
continueront  à  rendre  compte  de  leur  gestion  au  Grand 
Conseil. 

n  lui  sera  aussi  rendu  compte  chaque  année  de  la  recette 
et  de  la  dépense  des  diverses  caisses  publiques. 

XXYL 

Le  Grand  Conseil  ixmnottra  de  toutes  les  entreprises  dont 
la  dépense  exoédoa  la  somme  de  vingt  et  un  mille  florins. 

XXVIL 

H  fixera  les  appointemens  de  toutes  les.  Iflagistratures,  Ofr 
ces,  on  Emplois,  lorsque  oe»  appointemens  devront  étrs  por* 
tés  au  delà  de  la  somme  de  doue  cent  florins  >  ou  lors  que 
râecdon  des  personnes  qui  seront  pourvues  de  ces  places  Ini 
appartiendra. 

XXVIIL 

Il  pourra  seul  créer  de  nouveaux  emplois  pour  Kutilité 
publique ,  sauf  ceux  dont  il  est  fait  mention  dans  l'art.  I ,  S 
10  du  titre  II  du  présent  Edit. 
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•XHL 

...        .  .»  ■  •  ■  » 

n  déteiminera  le»  pensions  de  reinîte  qnll  conviendroit 
d'«oeovd«r  wool  personnes  pônrYâes  dViffioe  on  d'autres  places 
dont  Télection  lui  appartient,  et  dont  il  a  le  droit  d'acconU^ 
la  dédiarge. 

:  .  E  déterminera  si  lea  dÏTerses  Ivanch^-des  rerenos  de  rËtat^ 
doivent  être  mises  en  ferme  ou  en  régies         •  , 

XXXk 


On  ne  pourra  ,  sans  le  consentement  du  Grand  Conseil , 
liausscr  ou  baisser  le  prix  du  paio  que  fait  vendre  la  Cham- 
bre des  bleds.  '  ■  ■ 


•  Le  Grand  Conseil  auia  le  droit  de  confirmer  les  Leilrcs 
de  légiiimatiou  que  le  Petit  Conseil  trouveroit  convenable  d'a&- 
. corder.     ■  .     -  '  "  ■  •  '     •  •      .      "         :  • 

. .   XSSSh  ■  ■        ■   •  -  - 

Il  cohnottrar  de  rétablissement  qui  pounroit  se  finrt'dans  h 
Ville  de  nouvelles  mes,  places  et  promenades  publiques,  ainsi 
que  des  changemens  dans  la  destination  des  bâtîmens  publics* 

XXXiV.  . 

11  statuera  sur  les  cUminuidoiu  qudieonques  de  fortifications 

4* 
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aidsi  que  sur  les  changeineDS  à  fiùre  k  Teoceinte  de  b  VîUe, 
en  tant  que  ces  cbangemens  n'entrainerom  aucune  augmoita^ 
tîon  de  fortifications. 

n  fixera  les  heures  auxquelles  les  portes  de  la  ViUe  detront 
étÊé  fermées. 

XXXV.  . 

U  connoiira  des  abcrgemens  de  terrain  public  et  des  com- 
munes, lorsque  le  prix,  de  ces  abergeinens  excédera  la  somme 
de  viogt  et  un  mille  florins. 

XXXVL 

Il  conservera  l'inspection  sur  les  mounoies,  et  il  ordoiiiK  i  i 
de  frapper  au  coin  de  la  Bépublî(|ae  toutes  les  espèces  dor 
et  d'argent  et  le  biiloa  qu'il  estimera  nécessaires. 

XXXVIL 
I 

U  aura  le  droit  de  faire  des  Réglemens  sur  le  luxe,  le  jeu, 
le  commerce,  les  fabriques,  les  arts,  rimpnmerlè  et  les  hau- 
tes professions ,  les  poids  et  les  mesures ,  les  bondienee  et 
les  moulins.  H  conservera  de  même  le  drdt  de  fixer  le  prix 
du  TÎn  nouveau  dans  les  caves,  le  prix  de  la  viande  et  ce- 
lui des  montures ,  à  moins  qu'il  n'estime  devoir  renvoyer 
pour  un  temps  limité  la  taxe  de  ces  deux  denûers  objets  au 
Petit  Conseil  ou  au  Tribunal  du  Lieutenant. 

'  '  XXXVUL 

Tl  dctenuinera  la  police  de  sou  Corps ,  et  il  fera  sur  cet 
objet  les  réglemens  qu'il  estimera  convenables. 
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n  oon«enrera  les  droits  d'âectioii,  le  dioit  d'accorder  des 
décharges»  et  les  droits  de  confirmation  et  de  grabeau  qu'il 
possède  en  vertu  de  la  Loi ,  des  Kéglemens  et  de  l'usage 
constamment  suivi  auxquels  le  présent  Édit  ne  déroge  point. 

Il  conservera  le  droit  de  faire  des  Réglemens  sur  l'Uâpital 
Général ,  sur  les  fonctions  du  Trésorier  Général  ,  sur  l'ordre 
des  Avornîs  ,  sur  les  Notaires  et  sur  Inir  nombre ,  sur  les 
autres  Oliiciers  publics  ,  sur  leurs  honoraires  ou  émolumens  , 
sur  la  police  et  le  tarif  (h  la  Chancellerie ,  des  greffes  ,  des 
prisons  ,  sur  les  fonctions  et  émolumens  des  diverses  Cham- 
bres et  Offices  dont  l'élection  lui  appartient,  ou  qui  lui  ren- 
dent compte  ,  sur  les  divers  Départemens,  et  sur  les  Officiers 
qui  en  dépendent.     '  ,  > 

XL. 

n  aan  le  drotc  de  faire,  tBsmte  d'au  préavis  de  l'Acadé- 
mie ,  tous  ks  Kéglemens  relatif  au  GoU^je ,  anx  AudiUnres ,  ^ 
aux  Classes  et  à  leur  nombre. 

n  anra  aussi  le  droit  de  statuer  sur  ce  qui  intéresse  l'éda* 
cation  publique  »  les  études  et  les  étaUîsaemens  pour  le  pro- 
grès des  aru  et  des  sciences» 

XLL 

Il  aura  le  droit  d'ériger  lorsqti'il  le  croira  convenaUe^  TAca^ 
démie  en  Université  ^  de  fixer  le  nombre  des  Pasteurs  et  des 
Professeurs,  et  celui  des  services  qui  se  font  dans  les  Tem- 
ples y  sans  pouvoir  toutefois  rien  changer  à  la  Religion  de 
l'État. 
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-  XUL- 


Les  Réglemens  ne  pourront  eu  aucuue  manière  déroger 
aux  Loix.  ,  .  -  -  : 

•  »       ■  I  •  -  .  »  >  . 

XUIL 

Toat  .  Ré|^tmeat  qui  décemeroit  quelque  peint  'dBidiTe^ 
capîiak  ou  infamante -devft  èU6  eoiiTtrti  en  loi,  et  conaé-r 
^lucmment  ne  .pourra  «Toir  d'eflfet  sans  le  conseiiteoient  dn 
iConseil  Général  .  . 


Le  Deux-cent  conaerrera  les  droits  ei  attribu»  cMeiHU  4- 
noncés  ,  et  ceux  qui  lui  sont  encore  attribués  par  le  présent 
Êdit ,  par  l'Édit  de  1 568 ,  et  par  les  Édits  subséquens ,  non 
abrogés  ,  ou  ans  qneb  il  n'a  pas  été  dérogé  ,  ainsi  que  par 
4in  néage  constaininent'  suivi,  en  tpaii  que  le'  présient  £dit  n'f 
déroge  point     ,  ^ 

.xly*       .   -  : 

Le  Deux-ccni  exercera  les  droits  et  atlribuis  ci-dessus  énon- 
cés ,  conformément  à  ce  qui  est  statué  par  l'arucle  111  du  li- 
ue  il  du  présent  £dit. 


TrTBE  SEPTIÈftIE 
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îT'  .*  '  •      '*    Vk  ComeU'det '.Soixante.    *  ;  .! 

.    V    .     '  ■    .."         '      •        •  -  • 

•"^  ..  *'»■-  ....      a.    .X.  ...  ..  .       d      C  ,    ,  ? 

Le  Conseil  des  Soixante  sera  composé  du  relit  Conseil  , 
(îe.ç  Magistrats  dont  l'cleciion  appartient  au  Conseil  Général  « 
et  de  vingt-un  Membres  du  Grand  Conseil. 

-:.Les  Petit  et  Grand  Conseil*  pKu  édcront  dans  le  mois  de 
Janvier  de  chaque  année,  à  remplir  les  places  pourroient 
être  devenues  vacaiiics  dans  le  Conseil  des  Soixante,  €t  ce^ 
selon  les  formes  prescrites  pour  l'élection  des  Consdllen. 

*•    *    •   -  -  m"       ■  "    -       ■   , . 

•  •  -.j, 

■  M  *  .  ^  ^ 

Les  Secrëtaim  d'État  aufont  droit  de  snffrag«  daitf  foÇpiiP 
sdl  des  Soixante. 

IV. 

,  'Le  Conseil  des  Soixante  cmtiioitra  des  né^oiciations leUiivei 
aux  Traités  ou  Alliances  i|ue  la  Réptiblîqne  pournl  conduft 
avec  les  États  ëtnmgen. 

U  connoitra  anssî  des  cas  de  danger  extérieur  ,  et  des  au- 
tres afiaires  ëtrangires  que  le  Petit  Conseil  estimera  devoir 
lui  porter. 
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V, 

Lorsque  le  Petit  Conseil  saittra  le  Conseil  des  Soixante 
d'une  affaire  relative  aux  cas  mentionnés  dans  rartide  précé- 
dent ,  il  lui  proposera  ton  vd»  aur  belle  ,  mais  lorsque  le 
Conseil  des  Soixante  sera  une  fois  saisi  de  cette  affaire  ,  le 
Petit  Conseil  ne  pourra  plus  déterminer  les  vm  qui  devront 
être  portés  aa  Conseil  des  Soixante. 

VI 

Le  Conseil  des  Soixante  ne  pourra  se  saisir  d  aucun  nou- 
vel objet  étranger  h  celui  dont  la  connoissance  lui  aura  été 
portée  par  le  Petit  Conseil. 

m 

Lorsque  le  Conseil  des  Soiiante  anra  été  saisi  par  le  Petit 
Conseil  de  quelque  affaire ,  il  ponin  la  renvoyer  au  Petit 
ConseÙ. 

VUL  • 

Lorsque  le  Conseil  des  Soixante  sera  saki  d'une  affiûre  dont 
la  négfiNïiation' lui  parottra  exiger  une  Députation  au  dehors» 
il-  déterminera  le  caractère,  et  réglera  les  instrucdons  des  per- 
sonnes  que  le  Petit  Conseil  nommera  ,  à  cet  efiet. 

Dans  les  affaires  intérieures  d'une  haute  importance  ,  le 
Petit  Conseil  pourra  consulter  le  Conseil  des  Soixante ,  et 
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t'aîder  de  ses  lumiàres ,  s'il  le  juge  oonvenable  j  nuis  dsos 
ce  cas,  ravis  du  Conseil  des  Soixante  ne  sera  nallement  ob- 
ligatoire pour  le  Petit  GonsetL 

X. 

Lorsque  le  Conseil  des  Soixante  sera  conyoqné  poiu  les  cas 
relatifs  à  l'article  IV  du  présent  titre  y  on  observera  ^  quant  à 

la  nomination  d'une  Commission  ,  et  h  ses  délibérations ,  les 
règles  établies  par  les  articles  XSJX,  XXQl  et  XSIY  du  titre 
VI  du  présent  Édit. 

TITAË  HUITIÈAIE 
Du  Conseil  des  Vingt-cinq, 
L 

I/éIcctîon  des  Membres  du  Conseil  des  Vingt-cinq  conti- 
nuera de  se  faire  comme  par  le  passé,  et  suivant  les  Édits* 

IL 

Tons  ceux  qui  ont  été  ébs  Conseillers  d'État,  qui  ea  ont 
prêté  le  serment,  et  qui  sont  ensnite  sortis  da  ConseQ  de 
(juciquc  raanU^e  que.  ee  soit ,  depuis  le  pronîer  de  janvier 
1768  jusques  au  premier  de  février.  178a ,  seront  Invités  dès 
à  présent  à  y  rentrer,  et  devront  se  déclarer  dans  le  terme  de 
trois  mois. 

Le  rang  de  tons  les  Membres  da  Conseil  sera  legU  de  ma- 
nière que  cenx  qui  auront  été  Syndics  précéderont  ceux  qni 
ne  l'ont  pas  été,  et  la  place  de  cbacnn  d'eux  sera  déterminée 


m 

pâr  la  date  dé  isa  premîkre  proinoiion  i  l'office  de  Syndic  on 
de  Conseiller.. 

hes  Ck>nsei11ns  qpi  rentreront  dons  le! Petit  -Consdl,  et' qui 
auront  été  Syndics  ^  ne  pourront  l'être  de  nouyean  qa'âutant 
qnlls  seront  élns  en  la  forme  .ordinaire  j  et  dans  ce  cas  ils 
prendront  rang  dans  le  Syndicat  selon  la  date  de  leur  pre-> 
mière  ëlectioD. 

Il  sera  procédé  à  réleetibn  d'un  Conseiller  lorsqu'il  y  aura 
deux  places  vacantes,  et  cet  ordre  sera  obeervé  jusqu'à  cé 
«jué  le  Conseil  soit  réduis  au  nombre  fixé'  par  la  Loi  :  déro* 
géant  pour  ces  cas  seulement  à  l'égard  des  personnes  qui 
rentreront  daus  le  Petit  Conseil ,  eu  vertu  de  cet  article ,  à 
toutes  les  loîx  contraires  aux  présentes  dispositions. 

A  mesure  c^u'il  se  fera  une  vacance  dans  le  Petit  Conseil , 
les  honoraires  seront  attribués  au  plus  ancien  des  Conseillers 
qui  seront  rentrés,  de  niauicre  que  le  nombre  des  Conseillers 
qui  recevront  les  honoraires  ,  n'excède  pas  le  nondjre  actuel. 

Les  personnes  qui  ne  voudront  pas  rentrer  en  Petit  Con- 
seil, et  qui  en  sont  sorties  sans  avoir  le  rang  et  les  honneurs 
de  Conseillers,  jouiront  aussi  du  rang  et  des  honneurs  du 
Conseillers  d'Etat. 

m. 

Outre  les  l'ÎDiltalîons  des  degrés'  de  parenté  éiablSsa  par 
les  prècédeoS  Ëdits',' les  frères  dé  même  sangy'  ainst  que  lea 
utérins,  oncles  et  jieveUz  de  même  nom  «t  lamiUe,  éotnme 
aussi  les  oncles  et  neveux  d'alliance  de. même- nom  et  ftmil-. 
\e  y  ne  pourront  à  Tavenir  siéger  ensemble  dans  le  Pietit 
ConseiL 
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IV. 

Ea  cat  ds'tnpit,  de  dédurge,  oa  de  deititmioD  d'an 
Membre  da  Petit  GonseU,  il  ne  ponira  être  reipplaoë  immé* 
diatement  ni  par  m»  fils  »  ni  par  «on  ^goidre  ,  ni  par  une 
peimmne  de  même  nom  et'  funiUeL  . 

.V. 

Nul  ne  pourra  entrer  en  Petit  Conseil  avant  l'âge  de  trente- 
cinq  ans  accomplis  ,  à  mouis  qu'il  n'ait  occupé  peii  lant  un 
an  une  place  de  Magistrature  ou  une  Chaire  de  Professeur 
dans  l'Académif! ,  ou  bit^é  pendant  deux  ans  dans  l'une  des 
Chambres  ou  Cooimis&ions  du  GouTernemeot. 

VL 

r  .  f 

Le  Petit  Conseil  snim  dans,  ses  dâîbéiationa  les  règles  ê- 
taMes  dans  les  articles  XXII,  SUD  et  XSIV  da  titre  Vida 
présent  ÉdiL 

H  déterminera  la  police  de  son  Goips  >  et  il  fera  snr  cet 
objet  les  réglemens  qu'il  estimera  couTenables. 

VE. 

Il  conservera  les  droits  et  attribuu  qui  lui  sont  conférés 
par  les  Édits  ,  ainsi  qae  ceux  qui  ne  sont  pas  attribués  au 
Conseil  Général,  aa  Conseil  des  Deux-cent,  au  Conseil  des 
Soixante ,  au  Cons«âl  Militaire  ,  aux  Syndics ,  au  lieutenant, 
et  à  son  Tribunal  »  et  aux  autres  Offices ,  Chambres  ou  Dér 
partemens* 
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VliL 

A  l'avenir  le  Petit  Goaseil  jugera  sans  appel  tous  les  prooèf 
civils  ,  lorsque  la  valeur  contestée  n'excédera  pas  la  somme 
de  deux  mille  florins  en  principal  ,  à  moina  qu'il  ne  s'agisse 
de  propriété  ,  d'immeubles  ,  de  servitudes ,  de  rentes  y  de 
droits  féodaux  ou  cîéniani.Tnx. 

Le  Tribunal  dtb  premières  Appellations  jugera  sans  appel  , 
feauf  dans  les  cas  ci-dessus  exceptés,  de  toutes  les  causes  qui 
sont  de  son  ressort ,  lors([ue  la  valeur  contestée  n'excédera 
pas  la  somme  de  mille  florins  en  principal. 

Les  Tribunaux  de  première  instance  conaoitront  sans  appel, 
et  tons  les  mèmm  réserves ,  d»  tontes  les  censés  civiles  ins- 
truites sommairement  et  par  écrit;  à  savoir  pour  les  premiè- 
res jusqu'à  la  concurrence  de  cent  dnqoante  florins,  et  pour 
les  autres ,  )ns4|u'à  la  concurrence  de  deux  CMit  cinquante  flo» 
rins  auseî  en  principal,  à  rexception  des  Juges/dB»vSeigneu- 
ries  particuUàres  '  à  l'^ud  desquels  il  ne  aéra  rien  cbangé,  à 
ce  qui  étoit  ëtobli  précédemment 

TITRE  N£UVIÊM£ 

Grabeaux 

I. 

Si  l'un  des  Membres  du  Petit  Conseil  cjui  sont  appelles  à 
rentrer  dans  l'office  de  Syndic  ,  en  étoit  exclu  par  le  Gra- 
beau  (]ui  se  fera  à  haute  voix,  et  à  la  balotte ,  il  scra  mandé 
aii-^sii  >i  dans  le  Grand  Conseil  ;  le  Syndic  Prthiticni  1  Hiibr- 
iiMu  du  l'exclusion  prononcée  contre  lui  ,  et  si  dans  le  Gra- 
beau  a  haute  voix  on  a  donné  des  motifs  de  cette  exclusion, 
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il  les  lui  fera  connoitre  j  il  lui  deo&andera  aussi  s'il  a  quelque 
chose  à  représenter  ;  le  Grand  Conseil  ira  de  nouveau  à  la 
balotte^  et  si  Teicdniioii  est  «onfirmée  ,  celui  qui  aura  été 
ainsi  eidu ,  ne  pourra  rentrer  pour  ceUe  fois  dans  Tciffica 
de  Syndit ,  et  il  sera  placé  dans  la  cbsMe  des  sSmplas.  Goo- 
seillers.  Oh  suivra  la  mâme  règle  pour  le  Grabeaxt  de  celui 
qui  est  appellé  à  redevenir  Lieutenant ,  et  s'il  est  exdn ,  il 
ne  pourra  rentrer  pour  cette  fois  dans  Tofficis  de  Lieutenant. 

On  procédera  de  la  même  manière  pour  toutes  lea  élections 
des  Offices,  Chavi^  on  Emplois  >  sauf  dans  les  eas  etceptés 
par  la  LoL 

IL 

Le  Petit  Conseil  fera  au  commcncemeiU  de  chaque  année 
le  Grabeau  à  haute  voix  et  à  la  baiotte ,  de  tous  les  Mem- 
bres dti  Gr  iiul  (  onseil  qui  ne  sont  pas  pourvns  d'un  Office 
dout  leieciiuii  appartient  au  Couseil  Général  •  et  si  un  ou 
plusieurs  d'eotr'cux  étoieut  exclus  par  ce  Grabeau  ,  cette  ex- 
clusion n'aura  d'effet  qu'aaunt  qu'elle  sera  confirmée  par  le 
Grabeau  du  Grand  Gonsefl  ^  biaute  voix  et  à  la  baiotte. 

UL 

Le  Grand  Conseil  fera  ensuite  le  Grabeau  à  bante  voJx  et 
à  la  baiotte  de  tous  les  Membres  du  Petit  Conseil ,  i  la  ré- 
serve des  quatre  Syndics ,  du  lieutenant ,  et  du  Trésmier 
Général. 

IV. 

* 

Les  Membres  des  Petit  et  Grand  Conseils  seront  tenus  par 


l«ar  serment ,  d'euieier  «a  Gnbeau  de  cens  qui  eom  eppel- 
lés  à  l'office  de  Sjfndic  et<  de  lienteneiit  |  aîiwi  qa'â  h  réri- 
wm  «imiielle  des  Petit  et  Grand  Conseils  ;  et  dans  ces  cas  , 
aucune  exclusion  par  le  Grabeau ,  n'aura  d'efTei  ([u  aatant 
qu'il  y  aurott  ea  aa  moins  cinquante  l>aloues  d'omission* 

V,. 

Los  exclusions  par  le  Grabeau  n'emporteront  aucune  esjièce 
de  note;  les  registres  ne  feront  aucune  mention  des  motiiii 
d'exclusion  qui  auroieiii  clé  allégués  dans  les  Grabeanx  ,  et 
ceux  qui  seront  ainsi  destitués ,  seront  de  nouveau  eligibles 
pour  les  places  de  Conseillers  du  Petit  et  du  Grand  Conseils. 


Le  Ltemenenti  fe  Trésorier,  le  Pronler  des  Anditenis,  le 
Procmenr  Général  et  deux  Blembres  du  Deux-cent  tirés  au 
sort  j  assisietont  me  les  Syndics  en  déclûffremeat  du  Gn- 
bean  annuel  de  confirmation  des  Membres  des  Pedt  et  Grand 
Caaseih ,  qui  se  consomme  dans  ce  dernier  Conseil 

TITRE  DIXIÈME 

Des  cUoyem ,  bourgeois  ,  nati/s  ,  habitant  et  tujeU 
de  la  République. 

L 

Les  t-nfans  des  citoyens  ,  ou  bourgeois  qui  sont  nés  ou  qui 
naîtront  htjrs  de  la  ville  sur  les  terr*  ";  <lf  la  Képubliqtie ,  se- 
ront réputés  citoyens  ,  ainsi  que  ceux  qui  sont  nés  ou  qui 
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naîtront  hon  âfi  la  villa  et  de  aon  tcmioiie  de-pèref  âtoyen» 
on  boorgeoif  «btcns  ponr.le  cervîc»  de  YÉnêU, 

IL 

Les  enfans  qui  sont  nés,  ou  qui  nait^ont  en  pays,  éinng^r 
d'nn  père  citoyen  ,  on  dont  les  ancêtres  auront  ëié  qitoyens  >, 
pourront  se  faire  reconnoitre  citoyens ,  pourvii  toutefois  : 

i.*>  Qu'ils  aycnt  habité  pendant  dix  ans  .dans  la  Ville  ou 

sur  le  territoire  de  la  République. 

a."  Que  leur  père  ou  ancêtres  n'avent  pas  été  déchus  de 
la  Bourgeobie  du  droit  ou  par  jugemenL 

3.°  Qu'ih»  payent  les  Gardes  que  leur  pi^re  et  graod-pèr? 
n'auroieut  pas  payées;  laissant  au  Petit  Conseil  1^  droit  *J'aç- 
bitrer  sur  cet  objet  selon  le«  ci(conî.iance&.  ,  ; 

Les  enfans  dvs  Q^U&  qni  aont^  nés  ou  qni  nattropt  bof»  de 
la  VîUe,  mais  snr  le  terrttoiie  de  U|  République,  seront  ré* 
putés  natifs ,  comme  s'ils  éioîent  nés  dans  la  Ville. 

IV. 

Les'enfrttS  des  nati&  qni  «ont  nés  ou  qni  naîtront  hors  des 
terres  de  la  République,  seront  reçus  de  droi^  et  sans  finan^ 

ce  ,  au  nombre  des  habitans  ,  pourvu  qu'ils  ayent  sil^ivné 
dans  la  Ville  pendant  l'espace  de  d^^  années  enti^rf^ 

V. 

Les  naiils  participeront  à  l'avenir  à  tous  les  droUs  j  .pfivir 
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lèges  <it  immunité*  des  ettl>y»iik  «t'  bourgeob  rébitiT«iiien  aux 
arts,  aux  métiers  et  prolbttiol»,  atl  GiMtomere^  an  payement  dea 
droita  y  relatifa,  i  h  Tente  des  vini)  aux  ésécntions  de  sen- 
tences, emprisonnemens ,  contrainte  par  corps,  au  droit  de 
gëole  I  au  droit  de  partage  avec  l'acheteur  à  la  douane ,  au 
payement  des  lods  ,  et  de  toat«s  les  lans  et  .impositions  de 
/quelle  nature  fju'elles  soient  ,  en  sorte  que  pour  tous  les 
droits  utiles  il  u 'existe  aucune  dififêrence  entr'eux  et  les  cito* 
;^ens  et  bourgeois. 

VL 

Chaque  année  pendant  dix  ans  ,  cinq  natifs  âgés  de  trente 
ans  au  moins  ,  célibataires,  mariés  ,  on  chefs  de  famille  avec 
leurs  cnfans  ,  seront  admis  à  l  liouru  ur  de  la  Bourgeoisie,  en 
remboursant  toutefois  par  eux  aux  inaiaous  de  charité  les  as- 
sistances que  leur  père  et  eux-mêmes  pourroieni  en  avoir  re* 
çu ,  et  en  payant  les  Gardes  que  leurs  pères  et  eu-mêmes 
n'anrbient  pas  payées. 

Aprte  les  dix  ans  expirés ,  trois  natift  senLenint  seront  adr 
mis  amraeUement  à  la  Bourgeoisie. 

VIL 

Us  seront  ëlua  par  le  Petit  Consol  en  la  finme  suivanie. 

Chaque  Membre  dn  Petit  Conseil  indiquera  par  billeu ,  U* 
brement  et  i  son  choix ,  trois  natifs. 

L'un  des  Syndics  mandera  les  indiqués  pour  savoir  s'ils  ac- 
ceptent llndication  aux  conditioiis  prescrites  dans  Tarticle  pré- 
eédenL 

Ceux-là  seulement  qui  auront  accepté  l'indicatum ,  expose- 
ront dans  une  requête  les  motifs  et  considérations  qu'ils  peu- 
vent alléguer  en  leur  faveur. 
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'Cbaqvfl'  requètr  im  Qommmijijnée  an  Pkocuim  Général , 
M  après  qu'il  aura  dwmé  «e»  condnsiona  avr.radiqîasibilité , 
U  oooduite  et  Les  mœurs  de  ceux  qm  amont  accepté  llndi? 
çatiim.,  le  Conaeil  .procèden  t  leur  Gralieaii. 

>i     *  .      i  .        ,  .■ 

VUl, 

La  liste  de  ceux  qui  auront  été  approuvés  au  Grabeau  sera 
remise  à  chaque  électeur,  qui  croisera  les  noms  person- 
nes qu'il  veut  élire  ,  et  celles  qui  aurout  eu  le  plus  de  suf« 
fiages  f  seront  élues.     '  ; 

Si  pour  déterminer  le  dernier  ou  les  déniera  dea  dus ,  il 
se  tronve  plnaieurs  personnes  «pi  ayent  égalité  de  suffrages , 
le  partage  sera  léré  tout  de  suite  à  la  plnraliié  i  dans  cettç 
nouvelle  opéMtktt,  chaque  électeur  donnera  autant  de  suèr»*' 
ges  quH  seia  xttx4.  de  placer  indéteiyninée^  ;  en  cas  d^  pm- 
gè ,  le  sort  en  décidera. 

■  X 

Cette  élection  annuelle  sera  gratuite,  sauf  le  payement  des 
droits  ordinaires  de  la  Chancellerie,  de  la  Bibliothèque,  et  de 
trois  cent  florins  à  l'HôpiiaL 

Us  seront  admis  à  b  prestation  du  serment  dès,  qa^Ua^an-- 
rom  satisfait  aux  conditions  â^dessus  énonf^es.  ,  . 

XI. 

Si  le  Petit  Coo&eil  jugeoit  convenable  de  recevoir  uq  plus 
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'   gratod  nombre  de  bonrgèoît ,  tt  dem  porter  an  GoDteil  des 
DeuX'^nit  cet  avis,  le  quel  ne  sera  ceasé  approuvé  qu'niiTaat 
qu'il  sera  adopté  par  ia  plaralité  des  trois  quarts  des  sufirages. 
Le  Petit  Conadd  ne  pourra  portor  c«t  avit  aux  Deu]toéat, 

que  tous  les  deux  ans. 

Si  le  Deux-cent  approuve  l'avis  qui  lui  est  porté  ,  il  fixera 
le  nombre  des  personnes  que  le  Petit  Conseil  pourra  admet- 
tre à  la  Bourgeosîe.  Dans  ee  cas  le  Petit  Conseil  ne  sera  point 
nstrciut  à  les  choisir  parmi  les  natifs  y  et  il  déterminera  la  fi- 
nancé qu'elles  (il  M  ont  payer. 

Deux-cent  graiielera  à  haute  voix  et  à  la  halotte  les  per- 
sonnes que  le  Petit  Conseil  aura  ain^i  ajiiiiùcs  à  la  Bourgeoi- 
sie ,  et  celles  qui  auront  été  approuvées  au  Grabeau  seront 
reçues. 

m 

Le  Conseil  aura  le  droit  d'admettre  à  lliabîtatiôn. 
Les  habitans  participeront  aux  mêmes  droits  et  prîvilégea 
que  les  citoyens  et  bow^eois,  rélatiTernSnit  aux  exëcnUons  de 
sentences ,  emprisonnemens  contrainte  par  corps  ,  au  droit 
de  geôle ,  au  payement  des  lods  et  de  toutes  les  ttxes  et  im- 
positions qudconques* 

HE. 

Tout  habitant  pourra  exercer  le  commerce,  lorsqu'il  en  aura 
obtenu  la  permission  du  Petit  Gonteâ,  d'après  un  préavU  de 
la  Chambre  du  Commerce. 

XIV. 

Les  enfaos  des  habitans  qui  sont  nés  ou  qui  nattront  hors 
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h  Ville,  mais  sur  fe  territoire  de  la  RépûUique,  seront 
réputés  habiuas. 

Les  eniaus  des  habitans  qui  sont  nés  ou  qni  naîtront  hors 
d»  ttrres  de  la  Républii^ue ,  seront  admis  de  droit  à  l'hibi- 
tatîou ,  en  payant  le  pris  fiié  par  le  pi4MBt  Êdit  pour  oe 
droit  y  pourvu  : 

i«  Qtt'ik  ayant  sé|ottrné  dans  la  Ville  pendant  l'espace  de 
dix  années. 

'3."  Qoe  lëor  père  ah  supporté  les  chaijges  de  TÊut. 
3.*  Qa'âs  rembonnent  anz  Maisbna  de  cluiiîté  ce  qne  lenr 
père  et  eux  pooiroienl  en  avoir  reçu. 

XVL 

Les  personnes  -qui  à  la  date  du  présent  &dtt  sont  uécs  dans 
la  Ville,  et  dont  le  père  et  grand-père  sont  aussi  nés  dans 
la  Ville  ,  sans  avmr  été  i«çu8  habitans  ,  seront  admises  de 
droit  à  rhabitatîon  ,  en  payant  par  elles  ce  qu'elles-mêmes  et 
leur  père  et  grand-père  pourroient  devoir  à  la  Chambre  des 
Gardes  ei  aux  Maisons  de  chaiiié  ;  laissant  au  Petit  Conseil 
et  aux  dites  Maisons  de  charité  |e  droit  d'arbitrer  sur  cet  objet.  , 

XVlï. 

Los  personnes  qui  à  la  dase  du  présent  Edii  sont  nées  dan* 
la  Ville,  d'un  père  qui  a  clé  admis  à  l'habitation  depuis  leur 
naissance  ,  ou  d'un  père  né  dans  la  Ville ,  qui  n'auroit  pas 
été  reçn  habitant ,  seront  admises  de  droit  à  l'habiution  ^  en 
payant  la  moitié  dti  prix  fixé  pour  cette  admission ,  et  en 

4; 


miiic  ce  quelles-mèines  cl  leur  père  pourroieni  devoir  à  la 
Chambre  des  Gardes ,  et  aux  Maisons  de  charité  ^  laissant  aa 
Petit  Conseil  et  aux  dites  Mabons  de  charité  le  droit  d'arbi- 
trer sur  ces  objets  ;  bien  entendu ,  que  les  dispositions  con- 
tenues dans  cet  article  et  dans  Tarticle  précédent ,  n'auront 
d'effet  que  pour  les  personnes'  d^à  nées et  ne  s'étendront 
point  aux  personnes  (jui  à  l'avenir  se  trouveraient  dans  les  cas 
qui. y  sont  énoncés. 

•xvm. 

Le  Conseil  ne  pourra  admettre  chaque  année  â  l'habitation 
plus  de  dix  domiciliés  majeurs,  célibataires ,  mariés  ou  cbeis 
de  famille. 

Le  prix  de  l'habitatiun  sera  de  mille  florins ,  qui  se  verse- 
ront ,  comme  par  le  passé ,  dans  les  caisses  des  Maisons  de 

chaiiié- 

Les  chefs  tic  famille  admis  à  ITiabiiaiion  ,  payeront  au  de 
là  du  prix  principal  la  somme  de  cinquante  liorins  pour  cha- 
cun de  leurs  eufaiis  luâlfs,  mineure»  et  non  mariés. 

Le  Conseil  ne  pourra  choisir  les  hahitans  que  parmi  les 
domiciliéÂ,  dont  il  .»t:ra  fait  lueution  ci-après. 

XIX. 

Si  le  Petit  Conseil  estime  pour  bonne  considération  qu'il 
•oit  convenable  de  recevoir  un  plus  grand  nombre  d'habitans, 
il  devra  porter  cet  avis  au  Grand  Conseil ,  qui  aura  le  droit 
de  l'apfsottver  ou  de  le  rejeter ,  et  dans  le  premier  cas  de 
fixer  le.  nombre  des  habîtans  que  le  Petit  Conseil  pouzra  re- 
cevoir, n'entendant  comprendre  dans  ce  nombre,  ceux  qui 
sont  dans  les  cas  énoncés  aux  articles  XV,  XVI  et  XVII  du 
prasent  Titre. 


La  clause,  som  le  bon  plaisir  de  la  Seigneune,  qui  m  l»my« 
éiBê  les  Lettres  d'habitation  ,  expédiées  avaot  Tannée  1770 
sera  censée  annullée  ^  et  à  Ta  venir  cette  clause  ne  sera  plti» 
insérée  dans  les  lettres  d'habitation  ,  dont  la  formule  devra 
êire  rendue  conforme  au  serment  des  habitans,  ténorisé  au. 
Titre  XXY  du  présent  £dit. 

XXL 

Les  sujets  de  la  Republique  seront  exempts  <lc  taille  ,  et 
ils  participeront  aux  mêmes  droits  et  privilèges  (jue  les  citoyens 
et  bourgeois  relativement  aux  exécutions  des  sentences  ,  eui- 
prisonnemens  ,  couliaiuie  pai-  corps  ,  au  droit  de  gcole  ,  au 
payement  des  lods  et  de  toutes  les  taxes  et  impositions  quel- 
conques.^  l^en  wtendn-  qu'ils  suf^orterom;  les  charges  de  iS- 
tat  de  la  même  manière  que  les  citoyens ,  boui^||eois>  natifs^ 
et  babitanSk^ 

xm. 

Les  possesseors  4^  fonds  twllables  qui  rdèVent  du  fieCd» 
k  République ,  pcwnront  racheter  la  coadiUoii'  de  taillabilîté  ^ 
en  payant  à  TÊtat  la  sixième  partie  de  la  valeur  des  dits» 
fonds  ,  estimés^  par  Experts  nommés,  d-office  pav  le  GonseiL 

Les  gens  de  main-morte,  soit  ceux  qui  sont  laîUablcs  à  la 
tète,  relevant  du  fief  de  la  République,  serotit  airranchis  dès 
«•présent-,  et  &ans  Uuaace  de  U  laillabilité  personnelle}  n'en' 
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tendant -comprmdre  dans  cette  disposition,  non  pins  «pie  dans 
celle  de  l'article  pirécédent,  les  fonds  et  les  personnes  qui  re- 
lèvent des  fiefs  appartenons  à  des  Seigneurs  particuliers  snr 
le  territoâre  de  la  République,  lesquels  Sci;:;neiues  continueront 
cl»  percevoir  les  lods  sur  le  pied  accoutumé. 

'  '  >  s  / 

XXIV. 

Le?;  citciycns ,  bourgeois  5  iirtiifs  ,  habitans  ei  sujets  de  la 
Jvcpuljlitjiic  ,  ne  pourront ,  noa  plus  que  par  le  passé  ,  être 
oliligès  de  prendre  du  bled  dans  les  magasins  de  la  Républi- 
que pour  leur  subsistance  ordiiiLiii  c  ,  à  l'exceplion  des  bou- 
langers qui  seront  soumis  atu  Rùgi«imeuê  qui  U&  cooicernent. 

XXV. 

Les  cUo]pena  «t  famuigeob  conMacvecuai  le  divok  jla  faire 
vendre  le  ▼in  àa  lent  aem^  comme  ptéoédéminettt ,  swrant 
les  us  et  contâmes ,  et  les  natifs  «tUNmt  k  ravenir  le  mtew 
privilège. 

Les  citoyens,  bourgeois,,  nati& ,  habitans  et  sujeu  de  la 
République ,  auront  aussi  le  droit  d'acheter ,  seulement  pour 
leur  usage  partScnlter ,  des  YÎm  étrangers  n'emendant  com- 
prendre dans  cetis  disposition  ^  non  plus  que  êamâ  celle  d» 
l'article  précédent»  les  hdMft,  caliaceiicrsy  tzaâienri,  caffiHÛers, 
et  cenr  qui  tiennent.  dfiD  pensiqnnaiaea^  les  «{uds  se  conforme- 
ront aux  Réglemens  qui  les  concernent. 

XXVL 

A  l'avenir  le  Conseil  ne  pourra  admettre,  ni  à  la  bourgeoi- 
^>le,  ni  à  L'habitation,  les  siqets  de  Sa.  Majesté  Très-Chrétienoe 
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et  de  8a  Majesté  Sarde,  à  moÎM  qu'ils  n'en  âymt  ohieiiit 
Vkçeémeùt  ét  lean  SonTétabs  ieBpactî&. 

XXVB. 

A  l'avenir  le  Conseil  ne  pourra  admettre  ni  h  la  Bourgeoi- 
sie ,  ni  à  rhabitaiion  ,  les  sujets  de  la  République  de  Berne  , 
qu'entant  qu'ils  feront  consler  par  une  déclaraiioii  de  leurs 
Souverains ,  qu'en  demandant  la  Bourgeoisie  ou  rhabitatioo  , 
Us  n  enfireiguem  point  les  ordonnances  de  l'État. 

TITRE  ONZIÈME 

Des  domiciliés. 

L 

Ceux  qui  ii*ont  pas  U  droit  de  séjourner  dans  la  Hlle  et 
dans  la  BaoUene ,  devront  en  obtoiîr  la  peraûsnon  dn  Syn- 
dic PrëMdent  de  la  Chandiee  dés  domîciUëft  f  b  pannîsmon 
sera  donnée  par  éent  et  foar  txoîs*  mois.; 

IL 

n  sera  formé  nne  Chambre  composée  d'un  Syndic,  de  deux 
Membres  du  Petit  Conseil ,  du  Procureur  Général ,  d'un  Au- 
diteur,  de  six  I^Icmbres  du  Grand  Gonseil,  et  d'nn  Secrétaire, 
pour  connoitre  des  demandes  de  tous  ceux  qni  Tondnmt  se- 
domicilier  dans  la  Ville  ou  dans  la.  Banlieue. 

ffl. 

La  Chambre,  après  avoir  pris  les  informations  nécessaires 
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sur  les  moeurs ,  l'industrie  et  1«$  ressources  de  ceux  qui  aspi« 
reront  à  celte  faveur,  aura  le  droit  de  refuser  leur  demande } 
et  dans  le  cds  où  la  Giambre  estimera  qu'elle  peut  leur  être 
ociroyce,  elle  formera  un  préavis  qui  sera  porté  au  Pctii  Con- 
seil ,  le  quel  seul  pourra  accorder  la  permîsûon  de  domicile. 

IV.. 

La  permission  de  domicile  sera  annuellé  et  sous  le  bon 
plaisir  du  Petit  Conseil  ,  qui  demeurera  ie  maître  de  la  reii- 
ler  a  l'inaiant  où  il  le  jugera  couveaable. 

La  Chambre  fera  chaque  année  la  revue  de  toutes  les  per- 
missions de  domicile  en  suivant  Tordre  des  quartiers.. 

"     ■    '•     -  VI:.- 

.  Pour  cet  ezatnen  la  Chambre  devra  s'àd|oindrej  le  Sdgneur 
Commis  de  la  Dixaine ,  son  Sulfoiitnt  et  le  Dîsenier-.,  qui  fe- 
ront une  revue  annuelle  de  leurs  Dixaines,  et  en  produiront 
à  la  Chambre  un.  rôle  soit  dénombrement  circonstancié. 

La  Chambre  pourra  proroger  annuellement  toutes  les  per- 
missions de  domicile  ;  uiais  si  elle  estime  qu'une  perinis.sion 
doit  être  retirée ,  elle  formera  sur  cet  objet  un  préavis  ,  le 
quel  sera  rapporté  au  Petit  Conseil 


vm. 


La  Chambre  fixera  la  somme  que  les  Domiciliés  devront 
payer  pour  les  Gardes  j  elles  exigera  d'eux  annuellement  celle 
taxe  ail  moment  de  la  revue  des  permissions  ,  et  en  versera 
successivement  le  prodoU  dans  la  caisse  de  l'Eut. 

IX. 

j  .  ■  .  .  .  . 

Les  femmes  des  domicUiës  suivront  le  sort  de  ienn  maris. 
Les  enfans  des  domiciliés  suivront  le  sort  des  leurs  pènâi,  et 
lorsqu'ils  auront  atteint  l'âge  de  vîngti^nq  ans ,  ou  qu'ils 
ae  marieront,  ils  devront  demander  «me  .permission  de  do* 
micile. ,  ' 

JL 

lies  domiciliés  pourront  sur  un  préavis  de  la  Chambre  ob- 
tenir du  Petit  Conseil  la  jouissance  des  droits  ,  ou  d'une 
partie  des  droits  ailribués  aux  hal)itans  ,  et  le  Petit  Conseil 
arbitrera  la  finance  niinui  He  qu'ils  devront  payer  pour  le  pri- 
vilège qu'il  leur  accordera. 

XL 

Les  Châtelains  pourront  accorder  les  permissions  de  séjour 
et  de  domicile ,  dans  leurs  Châtellenies  ,  et  ils  veilleront  à  ce 
qu'aucun  étranger  ne  s'y  étaMisse  sans  lem*  consâatement , 
«elon  le  Règlement,  qui  sont  fait  à  ce  sujet  par  le  Grand 
Conseil 


TiTliK  DOUZIÈME 


Des  Assemblées  de  Société, 

Les  ctrcles ,  c'est-à-âîre ,  lea  cotteiîes  ou  aodétés  d'hom- 
mes ^ol  s'assemblent  chaque  jovr  on  périodiquement  dans  le 
même  lien ,  étant  dévenus  des  condlîabules  pcUûques ,  dans 
lesqods  se  sont  formées  des  lignes  de  perd  également  Ibnes- 
tes  à  la.  liberté  des  individus ,  à  la  tranquillité  publique ,  et 
à  raulORié  du  Gouvernement ,  le  Uen  4e  l'État  exige  quils 
ne  puttsent  dëscMinaîs  être  continués  ou  rétablis  sons  quelque 
forme  que  ce  soit;  en  conséquence,  dès-à-présent  »  tous  les 
cercles  actuellement  existons  dans  la  YiUe  et  sur  le  territoire 
de  la  République  seront  et  demeureront  abolis,  toutes  les  so- 
ciétés susmemionaëes  seront  dissoutes  y  et  dans  le  terme  de 
deux  ans  pour  le  pins  tard,  les  meubles  on  effets  qui  appar* 
tieanc'Ut  à  ces  rercî+is  soit  sociétés  seront  veTuIns  ou  partagés 
entre  leurs  Membres,  et  les  locations  rn  ni  raclées  par  ces  so- 
ciétés expireront  à  la  fin  du  premier  semestre  ,  qui  écherra 
après  la  date  du  présent  EJit.  Si  au  mépris  de  ceiLe  Loi,  pa- 
reille .société  aciueilemenl  exi.staute,  ou  toute  autre  formée  siu- 
le  même  modèle  se  pcrpétuoit  ,  ou  se  reproduisoit ,  elle  sera 
regardée  comme  uu  aiiroupemeut  punissable  selon  la  rigueur 
des  loix» 

a 

Tous  Députés,  soit  Commissaires  nommés  pour  affaires  pu- 
bliques, hors  des  Gooseib  et  sans  leur  aveu,  sont  supprimés } 
et  il  est  défendu  d'en  établir  de  nouveaux  en  aucun  temps , 
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«on»  qndqae  démomîiiation  que  ce  soit'i  sous  peine'  de  ban- 
niweBWifct  perpëtufiL 

Pour  remplacer  les  cercles,  il  sera  établi  des  caffés  publics, 

tant  dans  la  Ville  ,  qne  dans  la  Banlieue  j  le  nombre  de  ces 
caffés  ne  sera  point  limitéj  on  pourra  en  établir  dans  tous  les 
quartiers  ;  le  privilège  en  sera  accordé  par  le  Petit  Conseil  y 
moyennant  une  redevance,  qui  ne  devra  pas  excéder  la  son> 
me  de  trois  cent  florins.  Le  Petit  Conseil  aura  le  droit  de  reti- 
rer ce  privilège,  toutes  les  fois  que  le  calTéiier  se  seroît  ren- 
du coupal)le  ou  complice  de  quelque  désordre  ou  infraction 
aux  loix  ,  ou  aux  règlement  de  police  sur  cet  objet,  ou  (ju  il 
n'aura  pas  révélé  les  coniraveniions  qui  seroient  venues  à  sa 
Gonuoissauce ,  sans  préjudice  d'infliger  au  dit  cafféûer.  et .  à 
tous  les  coupables  des  pdues  proporticniitées  à  Texii^nce  du  cas. 

IV.  • 

:  L'entrée  dé  tous  les  caffés  sert  onvene  &  tous  les  paiticu* 
lîcrs»  et  il  n'y  aiica  'dana  les  caflSâs  eilcune  chambie,  soît  ep- 
panement»  dont  l'entrée  aoît  'feimék  D  y  eun  en  âess»  de 
la  porte  de  chaque  caffë  un  écriteau  avec  ces  mots:  Caffè  public. 

Les  cafieiiers  de  la -Banlieue  pourront  aussi  obtenir  le  prir 
vîlège  de  traiteurs. 

V.  .  •     '    •  . 

Il  est  défendu  sous  les  peines  les  plus  graves  de  délibérer 
ou  de  voter  sur  les  affaires  d'État,  non  pins  que  sur  les  opê-- 
rations  du  Gouvemement  dans  les  caffés  ou.  cabarets.  '  '  ' 


■ 
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•  Les  violence»,  les  insultes,  et  toas  désordres  qaélcoiu|aes 
qui  y  scroient  commis,  devront  vxre  sévèrement  punb,  et  le 
Petil  Cooseil  fera  sur  la  police  des  cafiës,  cabarets,  et  antres 
lieux  publics  d'assemblée  les -réi^mens  ^'il  estimera  con^e- 
nablies. 

VL 

Le  Pelit  Conseil  et  le  Tribunal  du  Lieutenant  veilleront  à 
ce  que  les  Édits  et  Rcglemens  concernant  la  suppression  des 
cercles ,  les  cafl'és  et  autres  lieux  publics  d'assemblée  ,  soient 
exécutés,  et  ne  puissent  être  éludés  en  mauicre  quelconque. 

TITRE  TREIZIÈME 

Des  RqiirésentatNfns. 

Chaque  pandcuHer  coDserrera  la  faculté  de  s'adresser  par 
««qnéie  duis  «on.  fait  propre  aux  TrOranai»  de  la  Bjépii|>Ii- 
que ,  selon  leur  compétence  $  mais  le  droit  de  faire  des  re- 
piésenutions  ne  sera  exercé  à  TaVenir  qu'en  la  forme  prescrite 
d-après.  - 

IL 

Afin  d'assurer  aux  ritoyens  et  bonrj^onis  d'une  manière  avan- 
t;igcuse  à  TEiat ,  la  prérogative  de  faire  pour  le  bien  public 
telles  propositions  qu'ils  estimeront  convenables ,  et  de  se 
plaindro  en  cas  d  inoliservalion  ,  ou  de  violation  des  loix  ou 
des  régleuieus ,  ceux  d'entre  eux  qui  sont  censés  avoir  le  plus 
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d'intérêt  à  la  chose  publique  ,  seront  pour  cet  i^et  successî- 
tement  admit  dans  les  Assemblées  périodiques  du  Grand 
ConseiL 

n  sera  tenu  «n  rùle  exact  de  tous  les  citoyens  et  bourgeois 
laïcs  ,  ayant  droit  d'entrée  au  Conseil  général ,  âgés  de  vingt- 
sept  ans  accomplis  ,  domiciliés  dans  la  Ville  ou  sur  le  terri- 
toire, propriétaires  d  immeubles  sur  le  sol  de  la  li€|(iibli([ue, 
de  la  valeur  au  moins  de  dix  mille  livres  argent  c<jurant , 
dool  il  constera  par  contrat  d'acquis ,  6u  par  Experts  nom- 
mée d'office  par  le  GoaseQ,  et  payant  dans  ce  cas  yingt-quatre 
florins  de  Garde' j  et  des  citoyens  et  bourgeois  de  i'Age  susdit, 
qui  n'étant  pas  dansk  dasée  des  propriétaires  sos-mentionnésî 
aufoient  payé  depuis  trob  ans  au  moins  ^  on  dès  que  U  .taxe 
des  Gardes  leur  auroit  été  imposée ,  q^aranteqoatre  florins-  de 
Gardes  ;  bien  «utendn  que  les  dits  citoyens  et  bourgeois  qui 
voudront  être  compris  dans  le  susdit  rôle ,  seront  oUigés  de 
s'inscrire  ou  de  se  £dre  inscrire  en  CbanceUeiie.     , . 

IV. 

An  mois  de  jauTier  de  chaque  année ,  on  tirera  au  sort 

trentesîx  citoyens  ou  bourgeois  d'entre  ceux  qui  seront  inscrits 
dans  le  rôle  ci-dessus,  et  ils  seront  adjoints  pour  l'année  aa 
Conseil  des  Deux-cent. 

■ 

V. 


Aucun  de  ceux  qui  se  seront  inscrits  ne  pourra  refuser  la 
place  d'Adjoint ,  et  ceux  dont  le^  places  deviendront  vacantes. 
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pendaut  Taunée,  par  q^uelque  <^UMi  que  ce  aûit.,  ae  serooi 
p«s  remplacés.        .  ,   

VL 

Nul  ne  pourra  t  ue  appelle  de  nouveau  à  la  place  d'Adjoint 
qu'après  la  icnne  de  cinq  ans  dès  le  jour  de  sa  nomination, 
à  moins  qu'il  n'y  eût  pas  un  nombre  de  citoycaa  cl  liourgeoia 
éligibles,  suffisant  pour  faire  ou  couipktter  la  nomiaatioii  des 
.   trei^tesix  Adjoints. 

m 

Le$  aoaiB  lie*  Adjoims  seront  imprimés  &  h  soitt  du 
Ueau  àa  Grand  CoomîI,  ÎM  anroiit  nng  Mat  dans  ca  Conseil, 
qno.  dans  le  Conseil  fteéral  et  dans  les  cérémonies  publiques, 
après  les  lleiiibres  da  IJeuoMent ,  et  TonlM  qn'tb  ^rderont 
entr'eitt  sera  déterminé  par  leur  âge. 

Les  Ad)oints  siégeront  pendant  une  année  ,  à  compter 

du  mois  de  janvier ,  après  le  renouvellement  des  offices  ,  dans 
les  Assemblées  du  Grand  Conseil  du  premier  lundi  de  chaque 
mois  ,  qni  {sont  destinées  à  laire  de  viv«  voix  des  projK)sitions 
relatives  à  radminîsiraljon  et  au  bien  pu]>lic  ,  et  ils  nuront 
le  droit  de  faire  ou  dappuier  toutes  celk»  qu'ils  e«tiioeront 
convenables. 

2.  '  Us  auront  voix  délibérative  dans  toutes  les  Assemblées 
du  Grand  Conseil  mentionnées  dans  les  Articles  Xll,  XIY  et 
XVI  du  présent  Titre. 

3.  *>  Ils  assisteront  et  concourront  de  mêoie  à, toutes  les^ 
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opériidois  relatives  à  r^ëctkiii  du  '  Cfand  CcMDMil ,  tasf  pohn 
rU|dH»|ion  qnt  pour  la  lUMiiiiiBtipii 

4*"  Enfin  dixhnit  d'enti^eax  tirés  au  coit.asrât«tant  enPelîL 
Conseil  à  la  plaidoyerie  des  accusés,  et  k  la  leetore  des  coo- 
dnsioDs  du  Procureur  Général,  en  prêtant  néanmoins  par  les 
dixhuits  Adjoints  le  serment  du  secret  ;  et  dans  les  cas  de 
recours  &  la  grâce ,  les  diihwts  autres  Adjoints  assbteront  à 
la  lecture  de  k  taquAte  des  accusés,  du  sommaire  delà  pro- 
cédure, et  des  condiinoBs  dn  Procnreur  Général ,  «n  prêtant 
aassi  le  serment  da  secret' 

EL 

T  p'î  Adjoints  pit'tcroni  le  même  serment  que  les  Membres 
du  Grand  Conseil ,  et  ils  seront  soumis  à  la  même  police. 

_  -  * 

n  sera  tenu  un  registre  de  toutes  les  propositions  faites 
tant  par  les  Membres  du  Grand  Conseil  que  par  les  Adjoints, 
et  ce  r^|btre  sera  déposé  en  Ghancdlerie,  à  l'usage  des  dits 
Membfes  du  Grand  Conseil'  et  A^oinû. 
■  La  Petk  Contèil  dam  répondM  k  ces  proposition»  'dans  le 
ttrme  de  deux  mois  :  la  lecture  de  «ei  réponséa  <•  fttà  dana 
l'Assemblée  périodique  du  Grand  Conseil  en  présence  des 
Adjoints,  et  elles  devront  être  inscntes  dana  le  mgistre  dea 
propontions. 

XL 

Le  Petit  Conseil  conservera  le  droit  de-rejetier  toute  pro- 
position tendante  à  l'abrogation  ou  au  changement  de  qndqne 
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loi  ou  féglement,  &  réublissèment  des  lok  noa?dles  on  de 
régUmans  nouveaux  ^  ainsi  qu'à  tome  iimoTatioii  de  «[oélcpie 
aacaro  qa'eUe  mîu 

,j. r;:.i        :.2iL'  .  . 

Si  après  la  réponse  du  Petit  Conseil  ,  une  proposition  ren- 
fermant une  phinie  sur  l'inobservation  ou  rifîfnciion  de 
quelque  loi  ou  règlement ,  étolt  renouvellée  et  appuyée  par 
vinglcinq  Membres  ou  Adjoints  du  Grand  Conseil ,  elle  devra 
être  M3uiuise  à  la  délibération  de  ce  Corps  dans  le  terme  de 
deux  mois  pour  le  plus  tard. 

XIU. 

Tonte  proposition  snr  la  qudle  le  Grand  GonseQ  aura  sta- 
toé  en  venu  de  l'Artide  précédent,  ne  poor»  être  renouvdr 
lée  qu'au  bout  d'one  année  révolue. 

m 

Si  après  ce  terme  ^  la  proposition  étoit  reAonveUée,  elle 
sera  traitée  de  noavean  snivant  les  r^^  prescrites'  dans  les 
deoi  Artidiee  ci-dessus ^  maïs  lorsque  le. Grand  Conseil  aora^ 
statué  nne  seconde  fois  sur  iceUe,  elle  ne  pourra  être  renoor 
vellée  qu'au  bout  de  dix  années  révolues* 

XV. 

W  ne  pourra  être  fait  aucune  proposition  sur  un  aflaire  ci- 
vile ou  criminelle  pendant  la  Uibpeudance. 


383 

KVL* 

S'il  y  à  distentinieot  entre  le  Petit  Conseil  et  -visgt^mq 
Membres  du  Deux-cent  ou  Adjoints,  sur  la  question  de  savoir 
n  une  proposition  a  pour  obiet  la  demande  d'une  nouveauté, 
on  celle  d'un  redrenement  de  grief,  le  Grand  (iOnseU  en 
déciden 

XYIL 

Les  Membres  du  Grnn<l  Conseil  et  les  Adjoints,  avant  rjue 
de  délilnTPr  sur  les  (jnestions  menlionnées  anx  ArticltiS  XH , 
XIV  et  XV  I  du  prt-sent  Titre  ,  prèicrout  bci  nu  iit  de  prononcer 
consciencieusement  sur  icelles ,  et  de  se  coiilunaer  dans  leurs 
décisions  aux  loîx  tle  l'État ,  de  maintenir  les  droits  et  attri- 
butions des  divers  ordres  qui  le  composent ,  telles  qu'elles 
«mt  réglées  par  le  présent  Édit ,  et  de  ne  favoriser  aucune- 
ment des  Tues  d'innovation ,  par  quelque  conridération  que 
ce  loit. 

xvm. 

Le  Procuieur  Crénénl  oonaerreni  le  droit  de  frîie  tdlea 
lemontrauces  on  HtffàiSàttm  qa'E  esUmeni  oonvenabks. 

TITRE  QUATORZIÈME 

£jepUcaiùm  de  lÉdU  dt  i6â5. 
L 

Pour  que  cfaacnn  demeure  plus  entier  dans  son  devoir  et 
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dans  la  fidélité  qu'il  doit  h  tËtat,  très-eKpres86S  mibitioiu  et 
défenses  sont  faites  à  tontft  citoyens,  boargeoisy  natifs,  habitants, 
sujets  de  la  AépuiiUqoe  et  domidUés ,  ds  nctenk  d'aucun 
Pnoce^  États  y  on  République,  aucuns  dons,  pension», 
gages  où  autres  récompenses  pour  afiairea  d'État,  sans  la  pw- 
mission  eipraste  du  Conseil. 

IL 

Le  Conseil  ne  pourra  recoiiiioître  comme  Ministre ,  ou 
Chargé  d'adaires  d'aucune  Puissance  ciraugèrc  auprès  de  la 
Képubliquc  ,  aucun  citoyen,  bourgeois,  nailf,  liabiiaiit ,  su- 
jet de  l'Eiai  et  domicilie  ,  lors  même  qu'il  rcnouccroit  aux 
dites  qualités  :  ti  quam  à  ceux  qui  auroiuut  accepté  la  com- 
mission de  Ministre,  ou  Chargé  d'afiàires  d'un  Souverain  étran-^ 
ger  anprèa  d'une  Puissance  étrangère,  ils  ne  pourront  habiter 
dans  la.  Ville  ou  suc  le  territoire  ds  b  République,  qu'en  tant 
quik  resteront  aounûs  aux  lois  et  à  la  jurisdieUon  de  l'Eut» 
et  ([u'ils  ne  pourront  prétendre  à  aucune  immunité  ni  distin* 
ctîon  pour  raison  de  la  dite  commission,  sous  quelque  pré- 
texte que  ce  soit. 

Les  Vassaux  d'une  Puissance  étrsng^ ,  ceux  qui  sont  à 

son  service  ou  qui  en  retirent  une  pension ,  seront  récusés 
dans  les  délibérations  où  il  s'agira  de  quelque  affaire  concer- 
nant la  dite  Puissance. 

IV. 

Le  présent  Titre  prendra  la  place  de  l'Édït  de  i635  ,  qui 
sera  ainsi  entièrement  abrogié. 


Digiii^cu  by  Lj<jK.>\.i<. 
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TITRE  QUINZIÈME 
Loi  «oitfre  Ut  dyww» 
L 

Pour  eotretentr  dësomuû  l'esprit  d'iuîoa  entre  tons  les 
oïdiee  de  TÊut ,  il  est  expreseément  défeDdn  eoiu  p«ne  grave 
•nîrent  Texigeiice  da  cas ,  de  se  provoquer  par  encan  de» 
■one  de  paiti  que  ranimosité  et  la  discorde  avàlcnl  mis  ci- 
devant  en  nwfB ,  de  rappeller  par  des  invectives  àa  re]^che& 
ks  troubles  passés,  et  de  célébrer  «iicnne  ftte  cpdconqne  qui 
tende  à  en  conserver  le  souvenir. 

TITRE  SEIZIÈME 

Loi  sur  les  Écrits  contraires  à  la  tranquHUté  publique. 

L 

n  est  pareillement  di^:lt-ndii  d'imprimer  ou  tle  faire  imprimer 
tant  dans  cette  Ville  qu'ailleurs  ,  tout  libelle,  tout  écrit  quel- 
conque lendaDt  à  renouveller  les  ancieoaeê  dissentions  ,  à  en 
exciter  de  nouvelles,  on  k  jeter  du  blâme  sor aucun  citoyen, 
bourgeois ,  natif,  babitant ,  on  sujet  de  la  R^nbUque ,  rela- 
tivement aux  troubles  passés;  tout  écrit  sur  Us  lois  dé  Genève, 
sur  le  gouvernement ,  et  son  admînistradon ,  sans  la  permis- 
sion expresse  -du  Petit  Consul:  le  tout  sons  les  peines  les 
^s  graves ,  suivant  l'exigence  du  cas ,  contre  les  auteurs  > 
imprimeurs ,  et  distributeurs  $  enj^gnant  au  Pe^  Conseil  de 
veiller  à  ce  qu'il  Ue  s'imprime  rien  sans  permission ,  et  à'  ce 
que  les  réglemens  snr  l'imprimerie  soient  observés. 


I 
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TITRE  DEL-SEPTIÈUE 

Du  Code. 
L 

Le  présent  Édit  prendra  la  place  de  celui  de  1738,  et  de 

tous  les  Édiis  faits  depuis  1733,  les  quels  seront,  ainsi  que 
les  Édits  antérieurs  à  i568,  regardés  comme  nuls  ou  non 
avenus  j  et  il  est  expressément  défendu  à  toute  personne  de 
quelque  ordre  et  coiuliiion  f|uVîlc  soit  ,  de  les  réclamer  en 
manière  quelconque  et  pour  quelque  objet  que  ce  soit  ,  non 
plus  que  les  lois,  aux  quelles  il  a  été  dérogé  par  des  loix< 
postérieures. 

JL 

n  sera  £iit  dans  espace  de  quatre  hkhs  pour  le  plus  tard» 
a  daier  du  présent  Édit ,  no  code  des  Ëdits  politiques  non 
abrogés,  ou  aux  quels  il  n'a  pas  éné  dérogé  par  desloix  po* 
stérteuies  V  dans  le  qnel  on  observera  : 

I.*  0e  classer  les  k»x  subnstanles  dans  le  meilleur  ordre. 

a.*  De  les  conserver  tejttnellement  autant  qnll  sera  possible. 

3.*  De  convertir  en  loi  les  usages  contraires  aux  1<ms,  .ou 
^de  i-établir  les  loix  tombées  en  déssnétude. 

4  °  De  n'apporter  aucun  changement  quelconque  au  |ffésent 
Ëdit,  le  quel  devra  être  annexé  en  entier  an  code  pour  être 
observé  selon  sa  forme  et  teneur. 

Le  Grand  Conseil  nommera  pour  ce  travail  une  Commission 
composée  d'un  Syndic  on  d'un  Conseiller  qni  ail  été  Syndic, 
de  deux  autres  Membres  du  Petit  Conseil,  et  de  quatre  Mem- 
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bres  du  Dem-cent.  Cette  GommUsion  devra  s'adjoindre  un 
Secrétaire. 

HL 

Le  projet  du  code  rédigé  par  k  Gommicnon ,  devra  être 
porté  sncceaiivement  aux  Petit,  Grand  et  Général  Gonaeik 
pour  y  être  approuvé  on  rejeté  m  ff»ko* 

•  * 

IV. 

Si  dans  le  cours  de  son  travail,  la  Commission  estime  qu'il  soii 

nécessaire  de  faire  quelque  loi  nouvelle  ,  elle  devra  ,  avant 
que  (le  l'insérer  dans  son  projet ,  la  porter  au  Petit  Conseil  , 
le  quel ,  ainsi  que  les  Grand  et  Général  Conseils,  aura  U  droit 
de  l'approuver  ou  de  la  rejeter. 

V. 

Si  le  projet  de  la  Commission  est  rejeté  par  l'un  des  trois 
Couseib  ,  la  même  Commission  fera  textueUement  et  par  ordre 
chronologique,  la  coUecdon  des  Édits  snbsistans,  et  des  naagea 
contraires  ans  lois  anx  qoels  21  ne  conviendroit  pas  de  re- 
noncer* 

'  Cette  collecdon  de  lois  et  d'usages  consacrés ,  convertis  en 
loU ,  s^a  vérifiée  par  les  Petit  et  Grand  Conseils,  et  formera 
le  code  des  Édits  poEdqnes  de  la  R^ubliqne;  ce.  code  aura 
force  de  loi  dans  l'État,  et  il  ne  pourra  s'introduire  aucun 
usage  qui  lui  soit  contraire. 

Cet  ouvrage  devra  être  achevé  dans  l'espace  de  trois  mois, 
.et  publié  aussitôt  a^s  par  la  voie  de  Timpression. 
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VI 

n  sera  fait  ensuite ,  dans  Ve^ace  de  quatre  mob ,  une  col- 
leciloD  des  £dils  civiU  par  uae  GommissioD  composée  de  la 
même  manière  que  la  précédente. 

Elle  conservera  textuellement  les  lots  en  vignenr ,  ette  con- 
ciliera les  loix  avec  les  usages  qui  leur  sont  contraires ,  et 
elle  éclaircira  les  loix  sur  le  sens  des  qoeUes  a  pu  s'élever 
quelque  doute  dans  la  pratique. 

L'ouvrage  de  cette  Commission  devra  êire  porté  successive- 
ment aux  Petit,  Grand  et  Général  Cooseib ,  pour  y  dire  ap- 
prouvé ou  rejeté  m  globa, 

vn. 

Si  dans  le  cours  de  son  travail,  ia  Commi&itiou  estime  qu'il 
soit  nécessaire  de  faire  quelque  loi  nouvelle ,  elle  devra , 
avant  que  de  Tinsérer  dans  son  projet ,  la  porter  au  Pedt 
Conseil ,  le  quel ,  ainsi  que  les  Grand  M  Général  Conseib , 
aura  le  droit  de  rapprouver  on  de  la  rejeter. 

vra. 

Si  le  projet  de  la  Ccmimission  est  rqelé  par  Tnn  des  trois 
Gonaôls ,  la  ooQeciîon  des  Ëdits  civils  revus  en  171^,  aux 
quels  il  (l'aura  pas  été  dérogé  par  des  loix  subséquentes ,  fer- 
mera le  Code  des  loix  civiles  de  V£ttt,  et  il  ne  pourra  s'in- 
troduire aucun  usage  qui  y  soit  contraire. 

Cet  ouvrage  devra  être  achevé  dans  l'espace  de  troîsnMkis, 
et  publié  aussitdt  après  par  la  voie  de  l'impression. 


EL 
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LnmëdîateiiiMkt  tpcès  h  .  confection  du  Goda  dvïï^  U  sera 
nommé  pour  U  révinoo  de  cette  partie  des  ordoanuices  Ec- 
d^îastiqnes  ,  sur  la  quelle  le  Grand  Conseil  n'a  pes^  en  vertu 
du  présent  Êdit,  le  droit  de  statuer  en  dernier  ressort ,  nne 
Commission  compoaée  corne  ci-deasas  »  tt  à  U  quelle  I&Gom- 
pagiilc  des  Pasienn  déléguera  quatre  de  aes  Membre»  avee 
droit  de  aoi&age. 

Cette  Commission  devra  porter,  dans  Le  terme  d'une  année, 
à  dater  du  jour  de  son  établissement ,  son  projet  de  révision 
au  Petit  Conseil ,  le  quel,  aiusi  que  les  Grand  et  Géxiëral 
Conseils ,  aura  le  droit  de  l'approuver  ou  de  le  rejeter  in  globe. 

X. 

Si  le  projet  de  celle  Commission  est  rejeté  par  l'un  des 
trois  Conseils ,  cette  partie  des  ordonnances  £cclésiasti(|ues  sur 
la  quelle  le  Deux-cent  pai  k  drôit  da  «tatuer  en  dei^iier 
reaiort  aura  fiwoe  de  loi  »  sauf  dans  les  poûtta  sur  les  qneU 
il  s'est  introduit  de»  usages  'contraires  aux  kix,  les  queUes 
continaeront  d'ène  observées  comme  per  le  passé. 

30. 

Les  réglen^ns  seront  revus  et  recueillis  par  les  Petit  ou 
Grand  Conseils  dont  ils  émanent  j  cette  collection  devra  être 
£dte  et  imprimée  dans  le  tenne  de  cinq  ans,  à  dater  du  jour 
où  la  révision  de  Tordomiance  Ecclésiastique  aura  été  achevée; 
et  à  l'avenir  les  réglemens  devront  recevoir  tous  les  vingt  ans 
pour  le  plus  tard  une  nouvelle  sanction. 
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TITBE  DIX-HUrnÈME 

Loi  sur  Us  NtO^  exâis  en  1770. 


L'ezîl  prononcé  en  1770  contre  huit  Natifs  sera  regardé 

comme  nul  et  non  avenu ,  en  conséquence  ils  seront  censés 
n'avoir  jamais  été  déchus  de  leurs  droits  de  Natifs ,  et  leurs 
en£uu  nés  pendant  cet  exil  seront  réputés  Natiis. 

TITRE  DDl-KEUVIÈME 

De  la  Clmnbre  des  JutcLlcs  et  Curatelles. 

L 

II  .  sera  éiablî  une  Ghamlire  des  Tutdles  et  Curatelles,  com- 
posée da  Procureur  Général  qui  en  sera  le  Présidait ,  et  d'un 
nombre  éçd  d'A^ocau,  et  de  Négociants,  Membres  da  Deux* 
cent ,  ou  citoyens  ou  bourgeois  majeurs  $  et  ce  nombre  sera 
fixé  par  le  Conseil  des  Deux-cent. 

IL 

Le  Petit  Conseil  fera  par  Election  la  première  composition 
dé  cette  Chambre  ^  et  à  l'avenir ,  il  en  élira  les  Membres  sur 
une  nominaUon  en  nombre  double  &ite  par  la  Chambre  elle- 
même* 

HL 

Le»  Membres  de  celte  Chambre  seront  élus  pour  cinq  ans  j 
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maïs  ils  pourront  cire  confirmes  s  ils  le  demaudent  pour  le 
mémo  terme. 

'  Afin  qae  oetle  Chambre  ne  se  renouvelle  que  graduellement, 
le  Conseil  «ura  soin ,  dans  h  préml^  Élection ,  d'en  dire 
les  Membres  ponr  des  termes  différens. 

IV, 

Cette  Chambre  wrft  chargée  de  fiûie'  rendre  compte  chfiqne 
année  aux  .Curateurs  des  Kens  -racans ,  et  de  se  faire  présen- 
ter de  trois  ans  en  trois  ans  pour'  le  pUis  tard ,  les  comptes 
des  Tutelles  et  CnrateUes  établies  tant  dans  la  Ville  qne  dans 
les  Châtellenies, 

y. 

Elle  veillera  à  ce  que  les  Tuteurs  et  Curateurs  exercent 
avec  zèle  et  avec  lidéllié  les  fonctious  de  leur  office,  et  à  ce 
que  les  pupîls  et  mineurs  soient  élevés  couveuablemcnt  j 
elle  déférera  au  Tribunal  comp»  loiii  les  Tuteurs  et  Curateurs 
iiéj^liçens  ou  infidèles  ,  et  elle  aiir;i  s  nu  que  les  Tuteurs  et 
Cura  leurs  fassent  embrasser  à  leurs  pupdi»  et  miueurs  une 
vocation  convenable. 

VL 

Elle  aura  l'administration  des  sommes  qui  pourroieut  être 
données  ou'  léguées  en  fiiTeor  de  cet  établissement,  et  elle 
les  appliquera ,  ou  les  intérêts  d'icelles ,  i  aider  les  pupîls 
et  mineurs  qui  manqueroient  de  fortune ,  dans  le  payement 
des  apprentissages  et  des  antres  dépenses  qa'dle  jogeroit  in- 
dispensable ponr  leur  établissement. 
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m 

La  Ghambir»  lendca  «onipte  ckaipe  année  m  Pttîi  GbnteîE 
de  ton  ftdTnÎHÎfftfttiffii- 

* 

Le  Grand  GoiiMil  fera  sur  cette  Onmlnre  tons  les  i^gjkmeii» 
^'U  esUmen  coBTenablea. 

«  • 

TITRE  VINGTIÈME 
2^  causes  injure. 
L 

Nul  ne  sera  contraint  de  ic  rendre  partie  ,  ou  dénonciateur 
pûui  avoir  réparation  des  offenses  ou  injures  verbales  ou 
réelles  à  lui  faites;  et  personne  ue  pourra  ni  devra  lui  repro- 
cher ni  imputer  à  infamie  ,  qa'U  a  patiemment  supporté  les 
dltet  injures ,  tam  en  fiiire  pUîate  et  dénoPCiedon  judiciaire, 
et  per  là  avoué  ucitement  let  £ut»  dont  il  a  été  diargé. 

IL 

-  Les  Jages  connoitront  de  tomes  les  causes  d'injures ,  sans- 
eaceprîon ,  sok  qu'elles  soient  poursaivies  d'ofiLoê,  on  à  lin* 
stance  de  partie  civile ,  et  ils  puniront  let  coupables,  suppri- 
mant toutefois  la  partie  fonncUe  ^  et  les  lois  ^  y  sont  re^ 
ktives. 


« 


m. 


Ceux  qui  trouveront  des  libelles  dïfTaTnrîtolres  seront  obligés 
de  les  brûler  d'abord,  sans  les  montrer  à  personne,  ni  les 
remettre  aux  Syndics,  à  peine  d'en  être  rppnu.^  les  auteurs  , 
et  châtiés  comme  tels  ,  a  moins  qu'ils  ne  soLsat  imprimés , 
ou  qa'il  n'y  ait  quelque  fait  qui  intéresse  l'ÉiaLy  auquel  cas, 
ctlvâ  qui  les  aura  trouvés pour  n'être  poijit  coupable  >  devra 
les  porter  sur  le  champ  aux  Syndics. 

IV. 

Gdni  tpi  aura  été  asûgaé  en  matière  d'Iojace  pardevant 
qadqiae  Inp  ,  devra  criponèn  os  penouM  ei  de  aa  prc^re 
bondie,  m  1m  fiiits  contefeos  dans  U  plainift  oa  dàamù^p 
dont  loi  aéra  iâîte  leeture;  ^ret  ^puây  Tant  alUgaac 
quelque  ùh  périment  pont  tes  dâbnses  par  nn  ht^  écrit  >  fk 
lui  sera  permis.  Les  Parties  ou  l'une  d'elles,  seront  ensaîie 
achemîoëes  à  laîre  telles  preuves  qull  conviendra;  et  lorsqull 
sera  question  de  dire  droit  sur  icelle ,  copie  des  informations 
on  enquêtes  leur  sera  donnée,  si  dles  la  demandent,  pour 
pouvoir ,  si  elles  veulent,  écrire  par  avia  en  droit  dans  on 
terme  bref. 

V. 

Les  Juges  sont  exhortés  à  ne  recevoir  des  plaintes  ou  dé- 
nonces pour  des  faits  légers,  mais  de  châtier  d'office  les  cou- 
pables j  et  pour  ce  qui  est  des  plai nu  s  (|u  ils  auront  admises, 
ils  lei  jugeront  le  plutôi  passible  ,  et  ils  auront  égard  stûvani 
leur  prudence  à  la  qualiic  de  l'injure  ,  si  elle  a  été  faite  en 
colère  ^  si  la  partie  ne  veut  pas  soutenir  les  faits  par  elle  avan- 
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cés  ,  et  autres  circonstances  pour  niodtrer  la  peine  ,  selon  la 
qualité  de  riA)are  et  la  manière  dont  elle  a  été  proférée. 

VL 

Celle  des  parties  qui  se  croira  grevée  par  le  jugement  qui 
aura  été  rendu  ,  devra  appcller  au  Conseil  dircctcnicni ,  et 
devra  signlilcr  et  introduire  son  appel  dans  troi&  jours  ,  et 
faire  toutes  les  diligences  nécessaires  pour  le  &ire  vider  dan» 
dix  jours. 

VIL 

•  r  •  - 

Si  la  perde  oondttDBée  ne  Mdt&h ,  il  Miâ  pourra  à  l'au- 
tre f  conme  par  raison  conviendint ,  et  sur'  la  pecaoune  et  aur 
les  biens  de  celle  qui  aura  été  condamnée,  jusqu'à  ce  qu'dle 
ait  saiis&tt. 

vm. 

Les  condamnations  pour  injure  on  à  fidre  quelque  répara- 
tion porteront  note  d'in£unie ,  si  les  sentences  de  condamna- 
tion le  portent  expressément  ^  autrement  ceux  qui  auront  été 
condamnés  n'encotuxont  aucune  note  d'infamie. 

TITRE  VINGT-ljJ!>iIÈME 

Des  causes  ei  matières  criminelles. 

 .1 

Si  deux  parties  sont  trouvées  en  flagrant  délit,  eu  querellé^ 


395 

qù  il  y  ait  effanoii  de  ttBg  ou  blessure  •  grande  et  évidente, 
il  sera  perinû  eux  hnbsien,  «ergen»  et  à  toutes  autres  per- 
sonnes d'arrêter  les-  dites  parties  j  et  si  elles  font  résistance-, 
de  demander  aide  et  secours  k  ceox  qui  seront  présens,  pbnx 
les  mener  à  l'un  des  Syndics  ,  au  Lieutenant,  ou  à  l'un  des 
Auditeurs  du  Droit,  qui  connoîtra  sommairement  si  elles  doi- 
vent être  emprisonnées. 

 ;    '  •  .    .   IL   ■  ■    •  ■  -    :  :: 

Les  huissiers,  Sergens  et  tous  autres  pf>iii  i  ojit  ,  lorsqu'ils 
se  irouvcront  prt;sens  à  queU|iiLs  «[ucrcllcs  de  lait  ou  de  pa- 
role ,  pacifier  le  différcut  et  accuinoder  les  parties  j  niais  &a 
elles  continuent  à  s'injurier  ou  à  se  liatlre  après  telle  pacili- 
cadon ,  que  celui  qui  l'aura  rompue  soit  puni  selon  l'exigence 
du  cas. 

•  ■  '  .1 

Le  .  Conseil ,  les  ^Syndics ,  le  Lientenailt  et  les  Auditeurs  dé 
la  Jnitice  pourront  £ûre  saisir  et  arrêter  toute  personne  con^ 
tre  kcpielle  il  y: aura  plainte  on  chai^ ,  relativement  à  un 
délit  ;  mus  aucun  dtoyen ,  bourgeois ,  natif,  habitant  ou  do- 
midUé  ne  pourra  être  empisonné  d'office,  qu'après  avoir  été 
conduit ,  s'il  le  demande,  à  l'un  des  Syndics ,  ou  au  Lieute- 
nant, ou  au  Conseil ,  dans  le  cas  où  l'oidre  de  l'arrêter  seroit 
émané  du  dit  Conseil.  L'Auditeur  qui  l'aura  arrêté  devra  le 
lui  offrir }  cït  il  pourra  faire  conduire  le  dit  prévenu  sous 
bonne  et  sûze  garde  ,  s'il  le  juge  nécessaire. 

Si  le  Gonsdl  n'étoît  pas  siégeant,  lorsque  le  dit  prévenu» 
sera  arrêté  par  son  ordre  ,  ou  qu'il  ne  jugeât  pas  à  propos 
d'entendre  lui  même  le  dit  prévenu  ,  il  pourra  charger  l'un 
des  Syndics  ou  le  Lieutenant  de  l'emprisonnement. 


Les  Ghitelaini  Gonserreroiit  le  pouvoir  d'emprisoiiner  dant 
leurs  GhâidlenÎM  ;  mais  dans  le  ets  où  le  détenu  aeroit  citt>> 
yen,  bouillis ,  natif,  ou  habiunt,  ils  seront  obHgés  d'en 
iafermer  sans  dâ«i  le  Petit  Gomeil  qui  ordonnem  œ 
appartiendra. 

IV. 

Le  Syndic  on  !e  Lieuienant  ,  au  quel  le  prévenu  aura  été 
conduit ,  ainsi  ({ue  le  Conseil  ,  dans  le  cas  où  l'ordre  d'arrê- 
ter le  prévenu  sera  émané  de  lui ,  et  où  il  jugera  convenable 
de  l'entendre  lui  même ,  après  avoir  ouï  le  rapport  du  l'An- 
<jUteur ,  et  cTaminé  et  interrogé  le  prévenu  ,  ordonnera  Tem- 
piisonnctucut ,  s'il  y  a  lieu  ,  ou  la  rélaxaûon. 

V. 

Dans  le  cas  o&  le  prëvenn  auroit  été  conduit  k  Tan  des 
Syndics  ou  au  Lieutenant  y  l'Auditeur  devra  dresser  pidcès 
wbd  de  ce  qnt  se  sera  pessé  en  leur  présence ,  et  oee  Ma- 
gistrats feront  teniu  d'informer  le  Gonsdl  dans  le  )our  méme^ 
ou  â  la  plus  prochaine  séance ,  des  motifii  de  remprisonae- 
ment  ou  de  la  rélaxation ,  et  de  lui  rapporter  le  procès  vadïal 
de  l'Auditeur,  ainsi  que  les  informatîoiis  ptt  écrite  s'il  y  en 
«9  pour  être  ensuite  ordonné  par  le  ConseU  oe  que  de  drcîb 

VL 

Tonte  fois  le  prévenu  ne  pourra  requérir  d'être  conduit  à 
l'un  des  Syndics  ou  au  Lieutenant ,  dans  le  cas  de  flagrant 
délit ,  ou  de  querelle  aveo  effusion  de  sang ,  ou  Uessaie 
grande  et  évidente. 


VIL 


Après  rem^MOUiement ,  la  procédure  ciiiDineUe  sera  suitM 
ooDlniiiéiiHiit  ans  Êdits  ,  et  . Ion  mioie  qoe  le  CpomiI 
toit  pu      avoir  couoiManoe. 

VIIL 

TjCS  Syndics,  le  Lieuifuant,  les  Auditeurs,  et  les  diiielâins 
dans  leurs  ChâtelUmics  ,  lorsqu'il  s'agira  d  arrêter  ou  de  con- 
duire un  malfaitexir ,  ou  quelqu'un  prévenu  de  crime  ,  ou 
quelqu'un  qui  trouble  la  sûreté  publique  ,  et  qu'ils  n'auront 
pas  assez  d'huissiers  ,  p^Mirr  oni  s'aider  de  soldats  d'un  des 
postes  de  la  p;arnisou  en  nombre  sulilisaui  •  mais  les  diis  sol- 
dats uc  devront  être  employés  dans  la  Ville  à  cet  usage, qu'ea 
présence  et  sous  ranlorité  de  l'un  des  aoadits  Magistrats ,  à 
resception  des  cea  nentiosnéis  au  TStte  du  Conseil  MBUalre, 
et  de  cens  oà  Jet  particaUe»  eux  .  méoietappeUeeoîemà  loua 
•econia  la  garde  on  la  patnoaiflé^  ... 

Ia  patrouille  pourra  ausM»  comme  par  le  passé,  arrêter 
et  conduire  an  corps  de  gardé»  ceux  qui  trouvent  h  sâreUi 
et  la  tranquilUté  publique;  et  le  Chef  de  poste  devra»  le 
ptni4c  possible  »  en  infiMmor  les  Sjndics ,  qui  [wmwMi  6iie 
emprisonner  nsnz  qui  se  tronTeront  dans  ce  cas  ,  «t  las-  libé- 
rer sans  le  rapporter  am  Conseil ,  pourvu  qna  tttia  Khémêon 
se  lasse  dans  bs  vin^-qnatre  bénits. 

DL 

Quant  au  déhors  de  la  Ville ,  les  patrouilles  de  la  garnison 
seront  employées  au  maintien  de  la  sûreté  publique  et  parti- 
culière^ mais  eUes  ne  pourront  entrée  dans  ancnne  maison. 
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sans  un  ordre  par  écrit  de  l'im  des  Syndics  ^  et  que  pour  la 
recherche  des  malfaiteur»»  ce  qui  te  £nra  en  la  présence  du 

Dizcnîcr  ou  Sous-Dhœnier ,  ou  de  quelque  personae  oonnue 

du  voisinage  ,  les  quelles  devront  assister  à  la  recherche  qui 
y  sera  faite ,  à  l'exception  néanmoins  des  cas  compris  dans 
les  loix  relatives  nu  Conseil  Militaire,  et  de  ceux  où  les  par- 
ticidiers  eux  mêmes  appelleroieiit  à  leur  secours  la  grinle  ou 
les  dites  patrouilles  ;  et  tous  les  soldats  des  dites  patrouilles 
devront  avoir  une  marque  di&dnctive  à  la  quelle  on  puisse 
les  rccoQQoitre. 

,  •  •  X  "  ■  _  : 

Dès  qu'un  prévenu  de  crime  enta  été  conduit  dans  les  pdk. 
sons ,  le  géc^r  detra  écrire  sur  son  r^jistre ,  soit  livre 
d'écron  ,  le  jour  et  Theare  de  remprisonoment,  et  le  nom. 
du  prévenu  ;  il  devra  aussi  fimiller  le  'prévenu  j  dire  un  état 
soit  inveniaire  sommaire  de  oe  qui  sera  trouvé  sur  loi»  et 
pm^oeer  an  prévenu  de  le  ûfpiBr. 

XL 

Le  Lieutenant ,  ou  TAuditeur,  inoondnent  après  qu'il  aura 
fait  emprisonner  ou  permis  d'emprisonner  quelqu'un  pour 
crime.,  sera  obligé  de  le  &ire  répondre  personndlement ,  et 
de  remettre  ses  réponses  au  Conseil  dans  vingt-quatre  heures  j 
et  ne  pourra  de  son  autorité  élar^r  le  prisonnier. 

m 

Si  les  Syndics  ou  le  Conseil  font  saisir  et  emprisonner  un 
criminel ,  qu'il»  l'iulerrogent  aussi ,  ou  commandent  au  Lieu^ 
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tMUat  de  le»  £iire  répondre  penonneUeinent  dans  vingl-qiietrB 
heures  :  U  est  défendu  ànk  Jnges  d'user  dans  knvs  interrogi- 
toires  ^'aucanes  ménacesi  on  de  faire  aucune  promesse  dlm- 
ponîté. 

Tous  les  Juges  seront  obligés  de  faire  faire  lecture  à  mi 
prévenu  de  son  interrogatoire  ,  et  le  prévenu  pourra  ,  s'il  le 
vent  ,  la  faire  lui  même  j  de  le  sommer  de  déclarer  s'il  per- 
sisie  dans  ses  réponses  ,  et  s'il  veut  y  ajouter  ou  diminuer  ; 
de  le  sommer  aussi  de  les  signer  ,  s'il  veut  ou  sait  écrire  , 
sinon  de  faire  mention  de  son  refus  j  de  les  signer  aussi  ou 
faire  signer  par  leurs  Secrétaires  et  ajouter  à  la  fîn  de  l'in- 
terrogatoire, et  non  par  înteilîgnes  on  ratures,  les  changemens 
que  le  prévenu  aura  voulu  feire. 

Les  questions  &îies  au  prévenu  seront  écrites  à  la  seconde 
penonne ,  et  se»  réponses  à  la  prenûère  :  chaque  page  de 
l'interrogatoire,  sera  «ignée  du  prévenu,  s'il  veut  ou  sait  écrire,- 
et  du  Juge  ou  de  son  Secrétaire  qui  fera  mention  seoleinent 
k  la  dernière  page  du  refus  qu'aurolt  fait  le  prévenu  de  signer. 

XIV.  . 

Les  Syndics  et  Conseil  seront  Juges  de  toutes  les  causes 
criminelles,  et  procéderont  de  jour  à  jour  à  Icui's  instructions; 
sauf  les  cas  eiceptés  dans  les  lois  relatives  au  Conseil  Mili- 
taire. Dans  le  cas  où  les  quatre  Syndics  se  trouveroient  récib> 

sables  ,  le  moins  récusable  d'entre  les  Syndics  ,  et  ceux  qui 
auroieni  été  revf^tus  de  cette  charge  dans  les  trois  années  pré- 
cédentes ,  présidera  le  Tribunal  j  et  si  ce  Président  n'éioit  pas 
un  Syndic ,  il  sera  censé .  remis  sous  le  serment  qu'il  auroit 
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ffèié  en  parvenant  an  Syndicat  ^  et  le  Biton  lui  een  mai» 
pu  l'ntt  des  Syndics  ponr  la  pronondai&oii  dn  jsfeincDL . 

XV. 

Pour  rendre  plus  rare  la  récu^^ation  des  Syndics  en  matière 
criminelle  ,  et  pour  que  les  Tribuuauv  appelles  à  en  connoîire 
ne  soient  pas  trop  dépourvus  de  Juges,  les  rt  tu  s  a  lions  en 
matière  criminelle  ne  s'éteudront  pas  au-delà  dus  cnfans  des 
cou&in»  gârmaioâ  j  à  rexception  des  pareus  de  menu;  nom  et 
famille ,  qui  seront  récusës  ea  quelque  degré  qn'ib  soient  ; 
sans  dcrogei  aux  autres  caoses  de  récu&aiioa  portées  par  W 
Tilre  iiJL  dca  hdxts  civiU. 

XVL 

Le  Proenrev  Général  sen  partie  pnbCqae  dane  tons  les 
ftooèa  criaûnds  qui  seront  poucsnim ,  confiMiBénMnt  anx 
règlea  présentes  ci-après  j  il  pourra  ^  pendant  le  ooncs  de  k 
piooédiiiny  &îf«  tdle  rëqiûsitson  qnll  estimera  de  droit|  et 
les  Jnfes  devront  lui  commnnîqoer  la  prooëdnie ,  et  reqnéfir 
ses  oondustons  en  définid^e;  lontes  les  quelles  réqnisitions 
on  condosions  ne  seront  point  commntuqoiées  à  Taccnsé, 
non  pins  qu'à  son  Avocat  et  Procorenr.  . 

xm 

Les  seront  tenus  d'informer  diligemment  et  d'office 

^  tout  ce  qui  peut  tendre  à  la  décharge  du  prévenu.  U» 
seront  aussi  teous  de  sommer  le  prévenu  ,  d'allëgtrer  les  faits 
qu'il  estime  JuslifiraTifs  .  et  de  nommer  les  témoins  par  les 
quels  4  prétend  étaUur  les  dits  £ûts.  Le  prévenu  pçurr»  yn&sij 
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pendant  ttmt  lé  eoniA'de  It  j^iocédare^  allëgnet  dés  £ûts  ja*  - 
s^catifi»  €C  ^  les  Jogeé  .trouvent  ks  laits  pertihens  on  relé-  - 
vatoins  ,  ib  devront  en  informer  soi^euaenient  et  sans  délai, 
el  suivant  le  résolut  des  informations  procéder  au  réodement 
des  téoooins  \  et  à  leur  ^onfronution  au  prévenn. 

xvnL 

-  Les  d^ositions  des  témoins  seront  toujours  reçues  à  la 
prenûère  personne ,  et  le  témoin  qui  devra  être  récolé ,  pré* 
teca  de  nouveau  serment  ;  après  quoi  lecture  lui  sera  faite 
•de  sa  déposition.  Il  sera  sommé  de  déclarer  s'il  veut  y  ajou- 
ter ,  changer  ou  retrancher  qiîelque  chose,  sans  lui  foire  aucun 
interrogat  nouveau»  et  tout  ce  qu'il  aura  dit  sera  rédigé  par  écrit. 

XIX. 

Lorsque  le  Conseil  interrogera  le  prévenu,  il  devra  h;  som- 
mer du  déclarer  s'il  a  des  objets  de  récusaiion  à  proposer 
contre  SCS  Juges  dont  on  lui  tournira  la  liste,  et  s'il  en  a, 
de  les  proposer  sur  le  champ  à  peine  de  forclusion.  Cette  foN 
dusion  n'empécbera  point  l'Avocat  du  prcvâid  de  proposer 
inifflédiatément  avant  la  plaidoyerie,  des  objets  de  récosation, 
sur  les  qnels  le  Conseil  proncHicera  sur  le  diamp. 
.  Les  objets  de  lécusation  ne  pourront  être  projposés  que  sé- 
parément contre,  chaque  Juge  »  et  le  prévenu  ou  son  Avocat 
ne  pourra  proposer  une  seconde  récusation ,  qu'at^ravant  il 
n'ait  été  prononcé  sur  la  prèmi«e. 

Lorsqu'on  procédera  à  la  «onfiroiatation  du  témoin  avec 
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l'accusé ,  les  Juges  sommeront  lè  icmiom  de  déclarer  s'il  con- 
«oit  Taccufié,  et  Taccosé  rail  oonuoit  le  témoin ,  Vil' a  des 
objets  à  proposer  contre  lui,  et  a^  en*  a,  de  les.  alléguer  sur 
le  champ,  sous  peine  de  forclusion.  Cette  forcLuaon  n'empê- 
chera point  l'Âvocat  dn  prérena  de  faire  valoir  dans  sa  plat- 
doyeiie  tû  reproche  d'après  le  quel  la  déposition  d'un  témoin 
pourra  ctrc  sortie  de  la  procédune. 

Si  le  prévenu  cotte  des  objets  et  reprodies  qui  soient  trou> 
^és  vrais  et  perdnens ,  les  Juges  r^etteront  la  déposition  du 
témoin  ;  s'ils  ne  sont  pas  trouvés  vrais  et  periînens  ,  ou  que 
je  prévenu  n'en  ait  collé  aucun,  les  Juges  suivront  à  la  con- 
froniaiion  ,  vi  feront  faire  lecture  de  la  déposition  cl  recol- 
lement du  témoin,  ils  le  sommeront  de  nouveau  et  en  pré- 
sence du  prévenu  de  déclarer  par  sernieni ,  si  ces  deux  pièces 
contiennent  vériic  j  ils  demaudcront  ensuiie  au  prévenu  ,  s'il 
a  quelque  chose  à  dire  sur  celle  dëposiiion  ou  recollement  , 
et  feront  rédiger  par  écrit  ses  réponses  5  ils  seront  aussi  obli- 
gés d'interroger  le  lejuoiu  sur  les  faits  et  cclaircisicmens  que 
l'accusé  demandera  être  exigés  de  lui.  L'accusé  pourra  lui 
même,  ayant  soas  les  yeux  la  dëpodtîon  dn  témoin,  lui.fiore 
directement  telle  quesdon  pertinente  qu'il  estimera  convenable. 
La  confrontation  des  co-accusés  aura  lieu  avant  odle  dn  té' 
moîn  et  dn  prévenu. 

Les  dispositions  de  cet  Article  n'excluront  pas  l'andîtiott  et 
là  confrontation  des  témoins  nécessaires,  au  témoignage  des 
quels  les  Juges  auront  tel  égard  que  de  raison. 

XXL 

Le  petit  Conseil  seul  poura  faire  mettre  aux  fers  les  accu$<''s 
et  prévenus;  mais  il  nè  pourront  en  aucun  cas,  et  pour  quel- 
que crime  que  ce  soit ,  être  appliqués  à  la  question  ou  torture 
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tant  prëparatoi»  que  définitive ,  k  ^ralle  «era  et  demeonra 
anfifdatée  et  abolie. 

xxn. 

Si  recensé  ne  comparott  au  jour  de  l'assignation ,  on  n'e 
pu  être  appréhendé,  s'il  y  a  eu  décret  de  prise  de  corps  »  il 
sera  assigné  publiquement  à  son  de  trompe ,  à  trois  briefa 
jonn  f  si  le  crime  mérite  punition  corporelle  ou  -capitale  ;  et 
s'il  ne  se  préseute  dans  les  délais  qui  lui  auront  été  donnés, 
il  sera  pour  !e  profit  des  défauts  hxés  contre  lui  ,  ordonné 
que  le  recollement  des  témoins  vaudra  confrontaticm. 

xxm. 

Le  procès  étant  iustrult ,  clos  et  appointé  en  droit ,  il  sera 
procédé  au  jugement  le  plutôt  qu'il  sera  possible,  si  l'accusé 
est  prihoiiuier  ou  qu  il  ne  soit  question  que  de  crimes  ordi- 
naires }  mais  si  l'accusé  étoit  fugitif  et  coutumax,  et  qu'il  fût 
accusé  de.  ciimes  de  Lëze  Majesté,  de  conspiration  contre  l'État» 
on  d'empoiaonnement ,  outre  les  trois  a)Ottrnemens  qnr  Itki 
avront  été  donnés  i  son  de  trompe  à  trois  divers  )onrs ,  il 
sera  derechef  ajourné  a  cri  public,  pour  comparottre  à  U 
huitaine ,  lequel  jour  échu ,  les  défauts  laxés  contre  lui  étant 
déclarée  bien  obtenus,  il  sera  rendn  après  avoir  eu  anr  ce 
les  condosions  du  Procureur  Général ,  jugement  tel  que  le 
cas  le  mérite,  pour  être  exécuté  lorsquil  pourra  être  appré-* 
liendé,  et  aussi  en  ses  biens,  selon  qu'il  aura  été  jugé,  les 
quels  devront  être  saisis  et  annotés,  aussitôt  qu'il  apparoStra 
de  sa  fuite. 
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XXIV 

Si  quelques!. uns  des  complices  ou  prévenus  d'un  même 
crime  sont  prisonniers  ,^  et  .les  autres  fu^tifs,  il  ne  sera  point 
procédé  à  leur  jugement  en  des  ternies  diflerens  }  mais  le 
jugemeni  des  prisonniers  deyra  être  sursis  jusqu'à  ce  que  les 
délais  donnés  aux  fu^tifs  soient  expirés  ,  et  leur  contumace 
pleinement  instruite  y  pour  .tous  les  prévenus  être  ju^s  en 
même  tejnps. 

XXV; 

Le  procès  clos  et  appoiuié  en  droit,  afin  que  1  accuse  puisse 
mieux  se  défendre  ,  il  sera  en   droit  de  prendre  ,  si  lui  ,  ou 
..quelqu'un  en  son  uoiu  le  rL-(juieri ,    un  Avocat  et  un  Procu- 
reur de  la  Ville,  à  son  choix,   les  quels,  à  peine  dinlerdi- ' 
ction ,  seront  obligés  de  le  servir; 

-  Le  dit  accusé  pourra  en  outre  prendre  deux  de  ses  parcns 
ou  amis tels  qu'il  voudra  y  pour'  l'assister  aux  prisons  dans 
les  instructions  qu'il  lui  contiendra  de  donner  à  son  Avocat 
èt  Procureur.  '  '        v  ' 

La  procédure  finie  sera  communiquée  &  l'Avocat  èt  aU  Pro- 
cureur de  l'accusé ,  ainsi  qu'à  ses  deux  assismns ,  huit  jours 
au  moins  avant  le  jugement,  s'ils  lé  demandent,  et  cette 
communication  se  fera  en  GhanoeU^e. 

Si  l'accuse  requéroit  copie  de  la  procédure  ,  elle  lui  sera 
octroyée  ;  il  s'obligera  par  serment ,  ainsr  que  son  Avocat , 
son  Procureur  et  ses  deux  assistans,  de  ne  la  communiquer 
à  qui  que  ce  soit ,  et  de  la  rapporter  ainsi  que  les  notes  ou 
extraits  qu'ils  pourroient  avoir  fait  de  la  dite  procédure  ,  à 
Tun  des  Secrétaires  d'Etat  aussitôt  après  la  sentence  déGniiivc. 
L'accusé  aura  de  plus  la  liberté  de  prendre  deux  antres 
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ptrens  ou  amis  faisant  ensemblo.îpiatre,  outre  l'Avocat  et  le 
--Procureiir ,  pour  racotnnpagQer  à  Tandience ,  et  dire  prësens 
a«  iilaidoyer  de  «es  défenses ,  sans  que  les  quatre  nne  lois 
choisis  paissent  être  diangés  ni  léur  nombre  augmenté. 

XXVL 

Aucune  condamnation  à  mort  n'aura  lieu  en  Petit  Conseil 
que  par  une  pluralité  de  deux  sufira^s.  . 

xxvn. 

•  Le  jupemeni  étant  rendu ,  soit  contre  le  criminel  qui  sera 
prisofinier  ,  soit  contre  celui  qui  aura  élé  contumacé,  le  som- 
maire du  procès  sera  lù  devant  le  peuple  ,  par  l'un  des  Se- 
crétaires du  Conseil ,  au  jour  marqué  pour  l'exéculion  j  après 
quoi  le  premier  Syndic  ou  à  son  défaut  celui  des  Syndics 
qui  présidera  le  Tribunal  ,  délivrera  au  Secrtiiaire  la  sciuencc 
poar  en  faire  aussi  lecture  ;  et  si  les  quatre  Syndics  étoient 
^osés,  celui  des  anciens  Syndics  qiû  aura  présidé  au  juge- 
ment Gonibrméniait  au  dispositif  de  l'Artide  XIV  ,  montera 
sur  le  Tribunal  9  ayant  en  mains  le  Bâton  Syndical. 

La  sentence,  lue,  le  criminel  sera  remis  au  Lieutenant  pour 
la  faire  eiécnter ,  on  à  l'un  des  Auditeurs  qui  sera  aocompa* 
gné  du  Sentier. 

xxvm. 

La  m^e  formalité  sera  observée  lorsque  les  jogcmena  se- 
ront esécuiés  en  effigie. 
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Si  quelque  citoyeD  bourgeois  ,  natif  >  liabiunt|  sa)et  de  U 
Républicpie  ou  domicilié  détena  dans  les  prisons  pour  cause 
criminelle ,  après  avoir  été  jugé  et  condamné  définitivement, 

requéroii  d'àtrc  entendu  au  Conseil  des  Deux-cent  pour  en 

obtenir  grâce ,  îc  dit  Conseil  sera  convoqué  à  cet  effet  ,  et 
recevra  la  rcfjiiète  de  l'accusé  signée  de  lui,  ou  de  sou  Avocat 
ou  procureur,  dans  la  quelle  il  exposera  les  raisons  qu'il 
aura  à  représenter  pour  demander  grâce.  L'Avocat  ou  le  Pro- 
cureur pourra  lui  mc-nic  lire  cette  requête  en  présence  des 
quatre  parens  ou  a  mis  de  l'accusé.  Le  Conseil  des  Deux-cent 
après  avoir  pris  sommairement  connoissance  du  procès  et  du 
jugement  rendu  par  le  Petit  Cont,.  il  ,  décidera  s'il  y  a  lieu 
d'accorder  grâce  ou  de  modérer  la  seiiiunce  j  la  quelle  ne 
pourra  être  aggravée. 

XSJL 

lia  eonfirmadon  d'une  sentence  portant  pône  de  mort 
n'aun  lien  qa*à  la  j^uralité  de  feinq  safirej^ 

XXXL 

Aucun  citoyen  ,  bourgeois ,  natif,  habitent ,  suîet  de  la 
République  ou  domicilié  ,  ne  pourra  recourir  au  Conseil  des 
Deux-cent ,  s'il  n'a  été  condamné  par  jugement  définitif  du^ 
Petit  Conseil ,  à  une  prison  de  six  mois ,  outre  ceUe  qui  a 
été  subie ,  à  un  bannissement  d'un  an ,  à  la  suspension  des 
droits  honoriûques  de  la  bourgeoisie  pendant  cinq  ans,  à  la 
suspeusiou  du  droit  de  siéger  en  Dcux-ccnî,  pendant  le  même 
terme  ,  à  être  déclaré  infâme  en  termes  exprî^,  à  une  amende 
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de  cinq  cent  écus ,  ou  à  quelque .  autre  peioe^  aussi  §prave  ou 
plua  grave  que  œUes  cklescus. 

xmi. 

Dans  le  cas  ou  le  Conseil  auroit  cumulé  plusieurs  peines  , 
dont  aucune  prise  séparétueut.  ,  ue  seroit  assez  forte  puur 
donner  lieu  au  recours  ^  le  coudauiné  aura  le  droii  de  recourir 
au  Conseil  des  Deux-cent,  On  ne  regardera  poini  comme  une 
cumulaiiuii  de  peines ,  la  condamnation  aux  prisons  subies , 
aux  dépenses  ,  à  demander  pai  Jou  à  Dieu  et  a  la  Sti^ueurie, 
et  à  loû'eDsé  s'il  y  eu  a,  huis  clos  et  sans  géuuflexion.    .  . 


Les  criminék  étrangers  jouiront  dn  droit  de  recours  men- 
tioDDé  dans  FAnicle  XOI,  lonqn'ib  auront  été  condamnés 
à  mort  $  «t  le  Petit  Conseil  pourra  les  admettre  à  ce  recours 
pour  tonte  autre  peine  ,  lorsqu'il  le  jugera  convenable. 

xxuv. 

La  sentence  de  grâce  ou  de  modération  de  peine  sera  pu- 
bliée avec  la  même  formalité  que  les  autres  sentences ,  afin 
que  le  penple  en  sache  les  motifs. 

Mais  .lorsque  le  Grand  Conseil  aura  remis  au  ccudaniilé 
une  peine  qui  s'inflige  publiquement ,  il  pourra  le  dispenser 
de  la  comparoissance  devant  le  Tribunal  dressé  pour  la  pu« 
blication  de  la  sentence. 
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XXXV. 


Tous  ceux  qni  s'opposefont  à  l'exécation  des  jugemens  pro- 
noncés et  rcndas  en  dernier  resaorty  par  Ifls  différons  Conseils  ^ 
seroai  punis  capitalemenu 

XXXVL 

Si  le  contumax  est  arrêté  ,  ou  se  présente  dans  les  prisons , 
même  après  cinq  années ,  il  sera  interrogé  sur  les  charges 
qu'il  y  aura  coiure  lui ,  cl  confronté  aux  témoins  ,  encore 
qu  il  auroit  été  dit ,  pour  le  prolit  de  la  coatuniace  ,  que  le 
récolemeut  vaudra  confrontation* 


La  déposition  des  tânoîns  d^ëdés  avant  le  récoUamcnt 
sera  iejetée ,  n  ce  n'est  qn'ib  aillent  à  la  décharge  de  Tac-r 
coséj  maïs  ai  le  témoin  qni  aura  élé  récolé  est  décédé  ou 
mort  civilement  pendant  la  contumace ,  ou  ne  pent  être  con- 
fronté à  cause  d'une  longue  absence,  ou  autre  empêchement 
légitime  y  sa  déposition  subsbtera ,  et  il  en  sera  £iite  confiron- 
-  talion  littérale  à  l'acciisé. 

xxxvm. 

Si  celui  qui  anra  été  condamné  par  contumace,  n'est  ap- 

prélicndé  ,  on  ne  se  représente  dans  cinq  ans  après  le  jugement 
rendu  contre  lui  ,  les  condamnations  pécuniaires  ,  amendes 
et  confisca lions  seront  réputées  contradictoires  j  sauf  au  Con- 
seil des  Deux-cent  de  le  recevoir  à  ester  h  droit  ,  après  les 
dits  ciuc[  aus  ^  s'il  y  écbeoit  j  et  s'il  meurt  pendaut  les  dits 
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cbq  ans ,  les  condamnalions  seront  aussi  répntées  contiadi- 
«toires  $  mais  s'il  a  été  condamné  par  oontumace  i  mort^  aux 
galères  perpétuelles  ou  au  bannissement  perpétuel,  sll  décède 
après  les  dnq  an ,  sans  s*^re-  représenté  ou  avoSr  été  côn* 
sûttté  prisonnier ,  il  sera  ,  réputé  mort  civilement ,  du  jour 
que  la  sentence  de  contumace  aura  été  prononcée. 

La  TenVe  cm  les  enfans  du  coDdamnë  coniumax ,  décédé 
pendant  les  dits  cinq  ans  ,  seront  admis  pendant  les  cinq  an» 
^ni  suhroat  le  décès  de  leur  dit  père  ou  mari  ^  à  puiser -sa 
mémoire. 

XL. 

Nul  ne  pourra  être  accusé  de  nouveau  pour  le  dclii  donc 
il  i}in:\  doja  été  absous,  ou  pour  le  quel  il  aura  déjà  été 
coudamnc. 

HTKE  veigt-deuxiêiie: 

D$  la  procédure  à  *um^  dans  les  dâitt  mmoin,  et  des  cas  y 
'  eà  m  àmùêenl  ^mprieonnè  d^ûffiœ  sera  dédommagé  deA 

t 

Celui  qui  sera  accusé  par  une  fille  d'être  père  de  l'enfant 
dont  eUe  est  oU  a  été  enceinte ,  ne  pourra  être  emprisonné 
aTant  son  jugement ,  en  donnant  par  lui  bonne  et  suffisante 
caution  de  r^ondre  et  de  sofirir  à  la  confrontation»  toute» 
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les  fois  qu'il  en  sefa  requis  {  de  se  chargèr  de  l'enfant  et  de 
payer  les  dépèiis,  dommages  et  intérêts,  s'il  est  eiosî  jogé.  . 

IL 

Lorsque  le  Conseil  ,  les  Syndics  ,  le  LieatMiant  on  les  Âur 
diteors  «nroBt  ordonné  d'office  l'emprisonnement  d'une  per- 
sonne quelconque  ,  et  qu'ils  l'auront  fait  répondre  dans  les 
vingt-quatre  heures,  conformément  aux  Articles  XI  et  XII  du 
Titre  précédent ,  le  Conseil  à  la  première  séance  examinera  si 
le  cns  est  de  nature  à  être  traité  et  poursuivi  suivant  la  pro- 
cédure criminelle  ci-dessus  indiquée  ,  et  s'il  estime  que  non  , 
le  prévenu  pourra  être  libéré,  en  donnant  bonne  et  suliisa rite 
caution  de  se  représenter  quand  il  en  sera  requis,  et  de  payer 
tout  ce  h  quoi  il  pourroit  être  condamné  à  titre  de  dépens  , 
dommages  et  intérêts  :  toutefois  ,  si  dans  le  cours  de  l'iofur- 
mation ,  il  parvient  à  la  connoissance  du  Conseil,  des  circoii' 
stances  t^ement  aggravantes ,  qu'il  estime  devoir  suivre  la 
firocédure  extraordinaire ,  il  pourra  de  nouveau  faire  empri- 
sonner le  prévenu. 

m. 

Le  Conseil  fera  suivre  &  l'iniomiation ,  si  die  n'est  pas 
oomplette ,  et  recevoir  ou  continuer  de  recevoir  tant  à  charge 
qu'à  décharge ,  les  dépositions  des  témoins  qui  peuvent  avoir 
quelque  connoissance  du  délit. 

IV, 

L'information  faite ,  le  Conseil  mandera  le  prévenu ,  et 
après  l'avoir  interrogé  à  la  barre,  lui  prononcera  son  jugement 
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•sur  ce  qai  résultera  de  la  procédure,  la  quelle  ne  sera  poÎBt 
Goininiiiii4|aée  au  dit  pcéYenii. 

V, 

Dans  tous  les  cas  où  cettq  procédure  sommaire  aura  été 
suivie  )  le  prévenu  ne  pourra  pas  être  condamné  à  une  peine 
plus  grave  que  celle  d'un  mois  de  prison  eu  chambre  close 
au  pain  et  à  l'eau  ,  ou  de  deux  mois  de  prison  domestique  j 
cependant  celle  peine  pourra  èue  joiuic  à  la  condamnaiiou 
de  demander  pardon  à  Dieu  ,  à  la  Seigneurie  ,  et  à  la  per- 
sonne offensée ,  toniefois  sans  ^ufleûon,  ainsi  qn'à  des  con- 
damnations pécumairea  ,  tant  i  titre  de  dommages  et  intérêts 
que  d'amMfede  >  en  observant  que  cette  amendje  ne  devra  pas 
excéder  U  somme  de  cÛMiuante  écns ,  à  moins  qu'elle  ne  jtoit 
expressément  déiennînée  par  une  loi ,  ou  par  un  léglemeati 

VL 

Si  le  Conseil ,  après  avoir  d'abord  estimé  que  le  cas  d'un 
accusé  étoit  de  nature  à  être  traité  et  poursuivi  suivant  les 
formes  de  la  procédure  criminelle ,  reconnoit  ensuite  qu'il 
n'est  pas  si  grave  qu'il  avoit  para  d'abord ,  et  qu'il  peut  être 
jugé  sommairement ,  il  devra  en  avertir  l'accusé  qui  aura' 
la  liberté  de  requérir  qu'on  suive  à  son  ^ard  la  susdiie  pro- 
cédure. 

VIL 

Si  l'accusé  consent  à  être  jugé  sommairemeni ,  il  le  sera 
dans  le  jour  même  ,  sinon  il  sera  bur  le  champ  libéré  des 
pri&oas  AUX  coudiUûuâ  meuLiouuces  dans  l'Article  U  du  pré- 
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siîut  Titre  ,  er  In  peine  qui  lui  sera  prononcée  ne  pourra  ex- 
céder celle  incntioaiiée  dans  l'Ânide  Y,  sans  y  comprendre 
la  prison  subie. 

Vin. 

Toutes  les  fois  que  le  Lieutenant  ou  les  Châtelains  pour- 
iUiYTont  d'office  un  délit,  et  s'en  retiendront  la  connaissance 
€i  le  jugement,  on  ne  sidm  que  lâ  procédure.  Mmnniire,  «t 
le  d^Unqtiant  ne  ponm  pM  être  eondamné  i  dn  peines  plue 
graves  que  oellet  mentîonnééa  dans  le  susdit  Arttde  Y. 

Toutefois  si  le  délinquant  est  un  homme  sans  aveu  ou 
gabond ,  le  Lieutenant  pourra  Te^ulser  de  la  Ville  et  du 
Territoire ,  avec  défense  d'y  rentrw  sous  peine  de  «hâtimeiit 
«orpord* 

IX. 

Le  Tribunal  du  lieutenant  et  le  Châtelain  ,  suivant  la  qua* 
lité  du  délit  et  ses  circonstancéi ,  pourront ,  si  le  prévenu  y 
consent ,  se  dispenser  de  faire  recevoir  par  écrit  les  déposi- 
tions des  témoins  ,  et  se  borner  à  les  faire  déposer  verbale- 
ment en  présence  dn  Tribunal  et  de  l'accusé. 

X. 

Celui  qui  aura  été  condamin;  par  le  Tribunal  dn  T.ituie- 
nani  ,  sera  tenu  de  subir  son  jugement  ;  lu  lis  il  pourra 
s'adresser  par  requête  et  sans  plaidoyric  au  dit  Tribunal  pour 
demander  un  adoucissement  à  sa  peine. 

Celui  qui  aura  été  condamné  par  le  (Mtelain,  sera  aussi 
tenu  de  subir  son  jugement,  mais  il  pourra  s'adresser  par 
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reqaète  au  Conseil  pour  demander  un  adoucissement  à  ta 
|tttne. 

XL 

Si  un  prévena  emprisonné  d'office  à  Voccasion  d'un  crime 
ou  délit  grave ,  après  aTOÎi:  subi  one  procédiire  criminelle , 
écoit  en  fin  de  cause  reconnu  înaoceot ,  et  pleinement  absous 

et  déchargé  du  délit  qui  auroit  donné  lieu  à  son  .emprison> 
nement ,  il  pourra  demander  un  dédommagement,  â  raisoin  de 
ce  .qu'il  aura  souffert  par  son  empriaonnemenL 

m 

Dans  le  cas  où  le  Conseil  esdmera  qu'il  y  ait  lieu  de  dé- 
<ioaiuiager  le  requérant,  trois  Membres  du  Conseil  choisis  par 
le  requérant ,  et  deux  Adjoints  au  Deux-cent  tirés  au  sort  , 
serout  commis  pour  taxer  ie  diidommagerncut  qui  lui  est  équi- 
tablement  dû  ,  et  la  somme  à  la  cruelle  ils  l'auront  évalué  sera 
payée  des  déniers  publics. 

XIIL 

La  somme  qu'ils  pourront  allouer  à  un  accusé  déclaré 
innocent»  ne  devra  pas  eicédér  cdle  de  cinquante  florins ,  ni 
être  au-dessous  de  celle  de  sept  florins  pour  cbaque  jour  que 
le  dit  accusé  aura  été  détenu  dans  ks  prisons. 

XIV. 

Les  susdits  Commis  préteiront  sarment  en  Conseil  de  pro- 
céder à  la  fixation  du  dédommag^eilt  requis ,  en  bonne  et 
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droite  amuAene» ,  «vec  împutîalîté  et  mus  deuein  de  Ikvorî- 
ser  le  requérant  ou  le  Fisc ,  ni  de  nuire  i  Taii  ou  k  Feutre. 
La  prononcîatîain  du  dits  Commis  sera  sans  appeL 

XV. 

Si  le  Conseil  estime  au  contraire  que  le  requérant ,  quoie 

qu'innocent  ,  a  fourni  contre  loi  par  sa  conduite  des  présom- 
ptions, et  qu'eu  conséquence  il  refuse  le  dédommagement 
requis  ,  le  requérant  pourra  recourir  contre  ce  refus  au  Con- 
seil des  Deux-cent,  au  quel  il  exposera,  par  une  simple  requête 
ou  mémoire,  les  raisons  qu'il  a  de  demander  un  dédomma- 
gement. 

XVi 

Si  le  Cotiseil  des  Deax-ceat  prononce  que  le  recourant  doit 
être  dédonunagé ,  il  sera  procédé  à  la  fixation  de  son  dédom-^ 
œagement ,  confbnnànent  aux  Artîdes  XD ,  XHI  ei  XIV  du 
présent  Hire. 

*  » 

TTTBE  VINGT-TROIZIÈME 
De  la  GanUton  et  du  Conseâ  MSitaùr. 

l 

La  Garnison  actuelle  sera  reformée  ,  et  le  plutôt  possible 
on  en  créera  une  nouvelle  conformément  aux  régies  prescrites 
par  le  présent  Êdit,  et  par  les  réglemens  du  Grand  Conseil. 


IL 
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La  Garnison  wn  k  rordinaîie  de  mille  hommes,  cependant 
elle  pourra  être  réduite  à  huit  cent,  ou  portée  a  douze  cent, 
selon  «{ue  le  Grand  Conseil  l'estimera  convenable  $  maïs  elle 
ne  pourra  être  augmentée  au-delà  de  ce  dernier  terme  sans  le 
consentement  du  Conseil  GénéraL 

m. 

La  Garnison  sera  casemëe ,  et  le  Grand  Conseil  fixera  le 
nombve  et  remplacement  des  casernes. 

IV. 

La  Garnison  sera  divlst  c  en  dW  compagnies  ,  à  la  tête  de 
chacune  des  quelles,  seioui  un  Capitaine  et  un  Lieutenant,  et 
il  y  aura  de  plus  un  Aide-Major,  qui  aura  rang  de  Capitaine, 
€t  l'un  des  Lieuicaaas  fera  1  oiiice  de  Sous-AiUc-Major.  Ces 
compagnies  seront  commaudces  par  un  Colonel  ,  un  Lieu- 
tenant-Colonel, et  un  Major,  et  ellca  seront  immédiatement 
sont  les  <»dves  du  GonséiL  llliUtaire. 

V. 

La  Gaimson  prêtera  serment  de  fidélité  &  la  Bépubliqne , 
et  d'obéissance  an  Gonsdl  des  Deux-cent  et  au  Conseil  Mi- 
litaire. 

VI 

Le  Conseii  Militaire  sera  composé  d'an  Syndic  élu  annnel- 
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lement,  du  Colonel,  du  Lîeatenant>Golonel ,  du  Major , 
d'an  Auditeur  élu  aiinndlement ,  de  six  Membres  du  Grand 
Conseil  éhii  ponr  six  ans  p  et  d'un  Secrétaire  ansai  éln  pat 
lé  Grand  Conseil  et  dboisi  entre  ses  Membres. 

m 

Tous  les  Membres  da  Cons^  Militaire  seront  éina  par  le 
Grand  Conseil  et  seront  soumis  "au  Grahcau  annuel  de  ce 
corps ,  selon  les  règles  prescrites  pour  l'élection  et  le  Grabeau- 
de  confirmation  des  Conseillers  d'Êlatj  à  l'exception  toutefois 
du  Syndic  et  de  rAuditeur  ,  qui ,  sortant  du  Conseil  Militaire 
au  1)oat  de  l'an,  ne  peuvent  èire  sujets  à  un  Grabeau  annuel. 
Et  s'il  ne  se  prësentoit  pour  les  places  de  Colonel  ou  de 
Mnjor  qu'une  seule  personne ,  son  Grabeau  tiendra  lieu  d'é- 
ieciion. 

VIIL 

Au  moment  où  le  Conseil  Militaire  sera  form(^  ,  et  pour 
celle  fois  seulement  ,  deux  des  Conseillers  ordinaires  élus  pour 
six  ans  ,  le  seront  pour  deux  ans  et  deux  autres  poiur  quatre 
ans ,  en  sorte  qu'à  l'avenir  il  n'y  ait  de  mutation  périod!4|Ue 
entr^eox  que  tons  les  deux  ans. 

a. 

Les  Conseillers  Miliuires  pourront  rentrer  de  nouveau  dans 
ce  corps  deux  ans  après  qu'ils  en  seront  sords. 
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En  CM  de  Tacance  dans  le  ConaeO  Bditaire  par  mon,  ju- 
gement ,  omissîott  au  Grabeau ,  décharge ,  proinotioii  i  quel- 
que  charge ,  ou  toute  autre  cause ,  la  place  vacante  sera  rem- 
plie pour  le  reste  du  terme  qaî  écheoît  à  celui  qui  en  étoit 
pourvu  {.aaus  préjudice  au  substitué  de  pouvoir  être  élu  de 
nouveau  au  bout  de  ce  teme ,  si  la  substituiioii  n'a  pas  duré 
jdus  de  deux  ans. 

XL 

Le  Colonel  et  le  Major  devront  être  des  Officiers  étrangers, 
de  la  Religion  Kelormce  ;  iU  deviendront  de  tlioit  bourgeois 
par  leur  élection  ,  sans  pouvoir  jamais  être  clu&  Membres  du 
Grand  Conseil  j  et  dans  le  cas  où  ils  seroient  destitués  de 
leur  office  par  le  Grabeau ,  ils  perdra&enl  en  mdme  tenu  leur 
droit  de  bourgeoisie. 

Le  liieutenant-Golond  sera  choisi  entre  les  Membres  des 
Fecit  ou  Grand  ComéH»,  on  entre  les  citoyens  et  bourgeois 
ayant  droit  de  suffrage  en  Conseil  Général  »  qui  auront  été 
pendant  dis  ans  au  moins  dans  quelque  seryîoe  étranger. 

Le  Grand  Conseil  pourra  dans  la  suite ,  û  le  bien  de 
l'État  l'exige ,  &ire  tel  ré^ment  qull  jugera  oonvenable , 
pour  donner  la  préférence  aux  Geneyoîs  sur  les  étrangers,  ou 
aux  étrangers  sur  les  Genevois,  pour  chacune  de  ces  trois 
Haces ,  mais  ces  réglemens  n'auront  lieu  qu'à  la  pluralilé  des 
trois  quarts  des  suffrages. 

m 

Si  un  Meuibre  du  Petit  Conseil  éioit  appelle  à  Tune  de 

S3 
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ces  ttois  pkces ,  odle  qu'il  o«:npoit  dans  le  Petit  Conseil  de- 
viendroît  yacante. 


XUL 

Le  Colonel ,  le  Lieutenant-Colonel ,  le  Major  et  les  Con- 
seillers Militaires  retirés  du  service  étranger,  pourront  conser- 
ver les  ni.irqties  d'honneur  et  les  peu&ions  de  retraite  qu'iU. 
auront  obtenues. 

XIV. 

On  observera  relativement  aux  personnes  qui  pourront  sié- 
ger ensemble  dans  le  Conseil  Militaire,  les  mêmes  resiriciions 
qui  ont  lieu  à  l'égard  des  Conseillers  du  Pelii  Conseil. 

Le  Colonel ,  le  Lieutenant-Colonel  et  le  Major  auront 
les  honneurs  des  Membres  actuels  du  Petit  Conseil ,  et  pren- 
dront rang  d'abord  après  eux' dans  toutes  les  cérémonies  pu», 
bliques. 

XVI. 

Le  Conseil  Militaire  sera  présidé  par  le  Syndic  qui  en  sera 
Membre,  et  à  son  défaut  par  le  Colonel,  le  Lieutenant-Co- 
lonel ou  le  Major,  qui  auront  le  droit  de  le  toiivoquer  en 
l'absence  du  Syndic,  et  dans  le  cas  où  il  refuseroii  de  le  faire. 
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xvn. 

»  - 

La  charge  de  l'un  des  Syndics,  relativement  à  la  garde, 
celle  du  Maître  de  l'artillerie  ,  seront  supprimées,  et  les  Édiu 
relatif  k  ces  deux  offices  seront  abrogés. 

XVIU. 

Le  Conseil  Militaiie  aura  l'inspection  et  la  direction  des 
fortifications,  de  l'artillerie,  des  approvisiounemens,  munitions 
de  guerre  ,  postes  ,  casernes  et  arsenaux;  il  portera  aux  Petit 
et  Graiidii  Conseils  son  préavis  sur  tous  les  arraiigemens  qu  il 
conviendra  de  prendre  à  l'égard  de  tous  ces  objets,  et  il  aura 
Texéculion  de  tout  ce  qui  sera  réglé  et  statué. 

XDL 

Le  Grand  Conseil  déterminera  la  paye  des  Offici«»,  Baa- 
Offiders  et  Soldatt  de  la  GEanûson  j  ûnn  que  lea  -honocaires 
de  l'ÊtavMaîor. 

XX. 

Tous  les  Officiers  de  la  Garnison  seront  élus  par  le  Grand 
Conseil  ,  sur  une  indication  de  deux  personnes  pour  une 
place ,  faite  par  le  Conseil  Militaire ,  indication  à  la  quelle 
deux  Idembres  du  Grand  Conseil ,  tirés  au  sort ,  seront  les 
maîtres  de  joindre  chacun  une  personne  d'entre  celles  qui 
auraient  offert  leurs  services  au  Conseil  Miliuire. 
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XXL 

Officiera  de  la  Gtrniiott  poiirroiit  éin  pris  indittîiicie- 
ment  parmi  let  dtoyeiiiy  bonrgeoît,  naiifii,  habitaot»  mjeu 
et  .^micilié*. 

xm 

Les  Ba»-Oificier»  seront  élus  par  le  Conseil  Militaire. 

Les  OflicitTS  lie  la  Garnisor}  .scruni  isoumis  au  Grabeau  an-^ 
uuel  du  Grand  Conseil ,  ei  les  J3aâ>0ffîciers  à  celui  du  Cojudl 
Militaire. 

XXIV. 

Lt  discâpline  de  la  GanûsoB ,  ta  police  intérieure ,  et  le 
choix  dot  soldats  seront  déterminés  par  le  Consdl  Sfilitaire , 
sous  riaspecUon  toutefois  dn  Grand  Conseil,  an  qad  les  ré* 
^emens  sur  cet  oljet  derront  être  portés  ,  pour  qu'il  les  mo- 
difie ail  Testîme  convenable  >  après  avoir  onî  le  rapport  dn 
Conseil  Mtlîuîre. 

XXV. 

Le  Conseil  Miliuire  prêtera  chaque  année  serinent  de  fidé- 
lité à  la  République  et  d'obéissance  au  Grand  Conseil. 

Tous  les  Membres  du  Conseil  Militaire  seront  ,  ainsi  que 
tous  les  individus  de  la  Bépublîquc,  soumis  dans  tous  les  cas, 
à  la  iurisdiction  civile  et  criminelle  des  Tribunaux  de  l'État. 


XXYL 


Tous  les  déUts  quelconques  ,  commis  par  les  Qfficiecs ,  Bes- 
Officiers  ou  Soldau  de  la  Gainisoii  dans  kars  casernes,  dans 
lean  postes  ,  ou  sous  les  armes  ,  seront  du  ressort  de  k  jn- 
risdiction  du  GQnseil  Militaire  ;  dans  tous  les  autres  cas  U» 
seront  soumis  à  Ja  jurisdictîou  ordinaire» 

xxm 

Le  Conseil  Militaire  jugera  en  dernier  ressort  les  Bas-OfRciers 
et  Soldais  daus  tous  le  cas  qui  ne  peuvent  pas  donner  lieu 
à  une  peine  capitale  j  mais  lorsque  le  délit  seroit  de  nature 
il  donner  lieu  à  cette  peine  ,  le  Conseil  Militaire  fera  tout  de 
suite  son  rapport  au  Petit  Conseil,  qui  lui  adjoiiulia  Jicuf 
Membres  du  Givtud  Conseil,  dont ,  si  faire  se  peut ,  trois 
deviont  être  choisis  entre  les  Auditeurs,  et  les  six  autres  entre 
les  personnes  qui  auront  exercé  quelque  Magistrature  j  en  ob> 
servant  néanmoins  rdativMMnt  à  ee»  Adjoints  ,  les  mêmes 
restrictions  qui  ont  lieu  lelatiTement  ans  Conseillers  du  Petit 
Conseil. 

Dans  le  cas  d'une  sentence  de  mort  »  le  recours  an  Grand 
Conseil  sera  ouvert  an  condamné, 

xxvni 

Le  Conseil  Kfilîtaire  jnjera  en  dernier  ressort  les  Offiôers 
de  la  Garnison ,  dans  tous  les  cas  qui  ne  lui  parottront  pas 
devoir  donner  lieu  k  une  peine  plus  forte  qu'une  prison  d*utt 
mois  ou  une  suspension  de  trois  mois  ;  mais  dans  tous  les 
cas  plus  graves,  le  Conseil  Militaire  fera  tout  de  suite  sou 
rappoft  au  Petit  Conseil  i  qui  loi  nommera  deeA4}oiitts« 
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conformément  à  l'Article  ci-dessus.  Dans  le  cas  d'une  sentence 
qui  infligeroit  une  peine  capitale  ou  în£imante ,  le  recours  au 
Grand  Conseil  ser«  ouvert  au  condamné. 

XXIX. 

Le  Conseil  Militaire  déterminera  la  manière  dom  ses  seu- 
tences  devront  être  prononcées  ci  exécutées  j  mais  dans  l'in- 
struciion  des  procès  contre  les  prévenus  de  son  ressort  ,  il 
devra  se  conformer  aux  principes  établis  dans  les  Titres  des 
causes  d'injures  eu  matières  criminelles  j  eu  paiiiculier  il  devra 
observer  toutes  les  formes  prescrites  par  le  Titre  XX  relati- 
yemflnt  à  U  grandie  procédure ,  toutes  les  fois  que  le  cas  aura 
été  de  nature  à  nétessiler  une  nomination  d!Âd)oints  :  .l»en 
entendu  coudant  qiie  les  prévenus  de  son  ressort  ne  pour-, 
ront  jamais  rëcbmer  le  bénéfice  des  Articles  n,  HI,  IV,  Y, 
VI  et  VU  du  Titre  Vï;  reUtivement  k  It  libéradon  sons  caution. 

XXX. 

Le  Conseil  Militaire  TMllera  particulièrenient  à  h  tranquil- 
lité et  sûreté  de  la  Ville  et  du  Territoire,  et  disposera  de  la 
Garnison  pour  la  maintenir  j  il  pourra  pour  cet  objet  donner 
éventuellement  tous  les  ordres  que  les  circonsunces  exigeront, 
mettre  la  Garnison  sous  les  armea ,  la  ikire  marcher  en  cas 
d'émeute,  d'attronpement  ou  de  mouvement  tumultueux  ,  et 
prendre  toutes  les  mesures  nécessaires  pour  rétablir  le  plus 
prompienient  et  le  plus  eiBca  cernent  possible  l'ordre  et  la 
tranquillité  j  mais  il  devra  tout  de  suite  informer  les  Syndics 
pour  qu'ils  assemblent  incontinent  le  Petit  Conseil  ,  le  quel 
assemblera,  s'il  est  possible,  dans  vingt-quatre  heures  le  Grand 
Conseil ,  qui  après  avoir  ouï  le  rapport  du  conseil  |!^IiUtaire  , 
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ordonnert  ce  qoffl  appanlendra.  Si  ^dques  personnes  eToient 
été  etxétées  dans  ces  ciroonsuoces ,  dles  seront  tout  de  smte 
remises  anx  Syndics  oà  ati  Uentenant ,  afin  qu'aj^iès  le  rap- 
port fait  en  Petit  et  Grand  Conseils  »  leur  procès  soit  instruit 
eonibnnénient  anz  lois  de  TÉtaL 

Dans  les  cas  prëssans  où  le  Conseil  Militaire  ne  pourroît 
être  assemblé ,  le  Colonel ,  le  Lieuienant'Golonel ,  et  le  Ma- 
jor auront  chacun  le  pouvoir  de  donner  provisîonnellement 

les  ordres  nécessaires  ;  mais  ils  informéront  sur  le  champ  les 
Syudicâ  pour  qu'il  soit  procédé  conformément  au  dispositif  de 
rArticle  précédent. 

XXXil. 

n 

'  '  '  .  '  ■        .  .  .  ' 

Si  le  Grand  Conseil  n'approuvoit  pas  la  conduite  du  Con- 
seil Militaire  ,  oii  lcï>  ordres  provisionnels  qui  auroient  été 
donnés  par  les  OjEciers  de  l'État- Major ,  en  cas  de  négligence 
ou  d'abus  de  pouvoir,  il  pourra  ordonner  rinstruction  d'un 
procès  oimind  contre  les  coupables ,  ou  statuer  qu'il  soit  à 
llnsunt  procédé  &  un  Grabeau  extraordinaire  des  Membres  du 
Conseil  llfilitaire. 

Le  Petit  Conseil  pourra  de  même',  lovsqnll  le  jn^ira  né^ 
cessaire  ,  proposer  un  pareil  Grabean  extramdinaire  des  Mem-^ 
bres  du  Conseil  Blilitaîre }  et  toutes  les  ibis  qne  le  Grand 
Conseil  sera  convoqué  pour  ouir  on  rapport,  ou  procéder  à- 
un  Grabeau  du  Cons^  Militaire ,  tous  ses  Membres  seront 
obligé  par  leur  serment  d'assister  à  cette  assemblée. 


.  La  GtfnîsQii  un  pourra  être  employée  contre  les  pardcaliers^ 
citoyens ,  bourgeois  ,  natifs  ,  habitans  ,  sajeta  et  dcnniciliéa , 
Jkmcs  ks  cas  déterminés  par  le  présent  Édit,  et  Genx  oà  l'on 
opposeroit  k  force  à  l'exécutioa  des  loix. 

XXXV. 

Les  portes  de  la  Ville  ne  pourroni  être  ouvertes  après 
rheiire  iixëe  par  le  Grand  Conseil  sans  Tordre  de  deux  des 
Syndic» ,  ou  du  Conseil  Militaire. 

XXXVL 

Le  Conseil  Militaire  fixera  iiors  de  la  Ville  ,  les  lieux  où 
les  Offieîeiv  GtfMrms  au  service  des  Puissances  étrangères 
pounoiit  fiure  des  recmes  poiur  les  compagnies  qui  sont  on 
qui  MTOU  cottstamnieiit  aflbdëes  à  des  Genevois  ,  èt  le  grand 
CoBflcU  d^iermineni  per  un  xéfjitmenit  It  poliee  de  l'eordleinicnP 
de.  oea.  recmes. 

XXXVH. 

Tous  les  dioyeas,  bourgeois  nadls ,  babitans ,  si^eis  ou 
domidliés ,  devront  déposer  leurs  armes  à  feu  de  quelque 
espèce  *  qu'elles  soyent  dans  les  arsenaux  de  la  République, 
et  aucun  d'eux  ne  pourra  en  av<»r  dans  son  dionidle  sous 
pâne  de  bannissement 


/ 


XXXVÏÏL 


Attcane  Ârme  à  feu  ne  pourra  èin  Iniroduite  dans  la  Ville 
ou  dîna  la  Territoire^  sans  la  permisaioii  du  Conseil  Militaire, 
sous  la  peine  énoncée  dana  l'Articla  d-daasua ,  on  tfiUo  antre 
plna  grave  ail  y  écboiet. 

■ 

Toutefois  les  propriétaires  ou  amodiataires  de  fonds  situés 
hors  de  la  ViUe  ,  pourront  avoir  des  armes  à  feu  dans  leurs 
maisons,  s'ils  en  obtiennent  la  permission  par  écrit  du  Con- 
seil Miiiuirc. 

XL. 

.  Toutes  les  MUices  tant  de  U  ^Ue  que  du  Toritobe  aeroiit 
et  demeureront  dèe  à  pféaent  auppriméea. 
t.  Tous  les  tirages  de  la  Ville»  de  la  Banliene ,  et  des  cam- 
ipagnes  seront  supprimés ,  les  royautés  de  ces  tirages  abolies» 
ét  les  lûens  meubles  et  immeuMes  attachéa  à  ces  tirages  se- 
ront dévolus  au  fisc  ;  bien  entendu  que  les  diflérens  particu- 
liers qui  peuvent  aToîr  des  4»éances  sur  ces  biens  seront  rem- 
boursés. 

XLL 

.  Le  Grand  Conseil  statuera  par  un  règlement,  sur  la  police 
qui  devra  a'observer  dans  la  Ville  en  cas  d'aianne  ou  d'in- 
cendie. 
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TITRE  VINGT-QUATRIÈME 


Des  Emprunts ,  des  impôts  et  des  Re»emts  de  ÏÈlat, 

Article  I.  ' 

Le  fond  capital  de  l'État  étant  (U'jà  presqu'entîèrcmeni 
absorbé  ,  et  les  établlssemens  nouveaux  prescrits  par  le  pré- 
sent Edit  ,  nécessitant  des  dépenses  soit  nioincntanécs ,  soit 
perpëiuellcs  ,  ircs-considérables  ,  il  est  indispensable  de  recou- 
rir à  un  emprunt  pour  fonder  ces  éiablisscraens  ,  et  à  de 
voaTMUX  impôts  pour  pourvoir  au  payemeut  de  l'iatérêt  des 
sommes  emprantées ,  pour  préparer  lear  remlioiiinemeat ,  et 
pour  issnrer  à  l'État  les  revenus  qui  lui  seront  nécessaires  à 
Tavenir:  en  conséquence. 

S  î. 

Les  Petit  et  Grand  Conseils  sont  autorisés  à  emprunter  la 
somme  de  six  cent  mille  livres ,  soit  deux  cent  mille  écus 
argent  courant,  et  à  bypotéquer  poiir  sûreté  des  prêteurs  les 
domaines  ét  les  revenus  de  TËtat. 

S  ». 

Les  Petit  et  Grand  Conseils  fixeront  l'intérêt,  les  termes 
et  les  conditions  de  cet  «nprunt. 

S  3. 

Dès  que  les  besoins  de  l'Ktat  et  la  situation  de  ses  finances 
le  permeiirout,   les  Petit  et  Grand  Cousciis  devront  com- 
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menoer  et  contiBiwr  sncoesaWttneiii  le  ren^nnemeni  de 
cet  emj^iutt. 

$4. 

• 

Les  Petit  et  GranJ  Conseils  pourront  néanmoins  ,  si  les 
prêteurs  y  coiisenlent,  borner  ce  remboursement  à  la  soinuic 
de  trois  cent  mille  livres ,  de  manière  <juc  l'État  reste  ilel>i- 
leur  de  celle  de  trois  ceni  mille  livres.  Et  dans  le  cas  où 
tout  l'emprunt  auroit  été  remboursé  ,  il  sera  toujours  loisible 
aux  Petit  et  Grand  C hum  ils  d'emprunter  de  nouveau,  et  sous 
les  mêmes  hypotéque»  ,  jusqu'à  la  concurrence  de  trois  cent 
xnilic  livres ,  ensorte  que  l'État  puisse  être  constammeiit  débi- 
teur de  €6tte  somme,  sans  qu'à,  soh  besoin  de  l'asseDtiinMit 
du  Conseil  général,  la  susdite  dette  devant  toujours  être  eur. 
visagéc  comme  une  suite  de  Temprunt  présentement  ordonné. 

Aetiqle  il 

Droits  sur  le  Bled. 

Si. 

Tout  le  bled  qui  devra  être  moulu  dans  les  moidins  de  la 
Ville  ou  de  la  Banlieue,  sera  pesé  au  poids  public,  et  payera 
à  l'État  un  droit  de  six  sols  par  coupe  du  poids  de  cent  et 
cinq  livres..  Le  poids  devra  être  vériHé  ao  Contrôle  pour  le 
prix  de  sis  deniers  par  coupe,  applicables  aux  gages  des  Commist, 

S  a. 

Les  farines  qui  entreront  dans  la  Ville  payeront  à  la  porte 
un  droit  de  sept  sols  et  demi  par  quintal. 


4;«S 


S  3. 


U  sera  pnyé  à  l'État  un  florin  par  chaque  coupe  -de  bled  , 
'que  la  Chambre  des  Bleds  remet  aux  Boulangers. 

ÂATICLE  III. 

De  la  Gabelle  de  la  Chair. 

Les  difitircntcs  Ix-tes  qui  seront  tuées  à  la  l'ouchcric,  ou  qui 
enlrerout  morlcs  dans  la  Ville ,  payeront  ù  l'État  un  droit  de 
Gabelle  ,  conformément  au  Tarif  ci-dessous. 

Ce  droit  s'exigera  à  la  Boucherie  qiunl  aux  bètes  qui  y 
seront  tuées,  et  aux  direraes  portes  quant  à  cdles  qui  seront 
importées  mortes  dens  la  YiUe. 


BvBufk  y   Gabelle    ......  aS 

Bancag^   s 

Ecorcherie   i 

Vaches ,  CabeUe    ......  i3 

Bancage   i 

Ecorcherie   >» 

Vtaux  j  Gabelle   a 

Bancage    .......  » 

Ecorcherie   « 

Moutons,  Gal^elle    ......  a 

Bancage    n 

Ecorcherie     .....  » 

Cochons,  Tués  par  les  Bouchers     .  6 

Par  les  particuliers  à  la  tuerie  4 

Achetés  morts      ....  3 

Chèvres   3 
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drùit  sur  le  Sd  et  sur  la  Poudre  à  ttrer. 

S  1* 

Le  commerce  exclusif  du  sel  nécessaire  pour  la  cunsouuna- 
lion  de  la  Ville  et  du  Territoire  appartiendra  à  l'Eiat. 

Le  sel  sera  vcodu  en  détail  à  raison  de  cinq  soU  la  livre, 
et  si  le  prix;  d'achat  venuii  à  être  augmenté  ,  le  prix  de  la 
vente  devra  être  aussi  augaienié  ,  mais  seulemuat  dans  la  mê- 
me proportiou- 

Si- 

Le  ezclntif  de  la  poadre  i  tirer  tj^rtiendra  à 

l'État,  et  le  Grand  Conseil  fera  «ur  la  fabrication  et  la  vente 
de  cette  poudre  les  réijlemens  qu'il  estimera  convenablea. 

AaxHXB  V. 

Ihvits  sur  le  Fm» 

S  «. 

Les  vins  du  Territoire  de  la  Républiqtie ,  ainsi  que  ceux 
du  pays  de  Vaud ,  de  la  Savoie  ,  de  la  Franche-Comté , 
du  Pais  de  Gex  et  du  Bugey,  payeront  h  l'Etat  un  droit 
d'entrée  de  dix  sols  par  scptîer  .  s'ils  proviennent  de  fonds 
appartenans  i\  des  citoyens  ,  bourgeois  ,  nati&  ,  habitans  ou 
SI  jets  .  et  de  douze  sols  soit  d'uA  florin  par  sepiier  ,  s'ils 
piovieuueot  d'autres  fonds. 
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S  a. 

Les  Vins  des  provinces  de  France  plus  éloignées  ,  d'Alle- 
m.Tgne ,  de  la  Principauté  de  Neufchàtel  et  d'ailleurs,  payeront 
un  (iroU  d'entrée  de  deux  ilofins  par  septier. 

S  3. 

Les  vins  fins  qui  viendront  en  paniers  payeront  le  droit 
d'entrée  à  raison  de  c^uatre  iloiini>  par  septier. 

S  4. 

Tontes  les  U<{ueiiT8  et  eaux  de  semeun,  tous  les  Tins  de 
liqueur ,  ainsi  que  les  divers  Tins  muscats  payeront  le  droit 
d'entrée  à  raison  de  doua»  florins  par  scptier ,  ou  de  trois 
sols  par  bontetUe  de  quelque  p'andeur  qu'eUe  soit ,  pourvu 
qu'elle  i^'excède  pas  le  pdt 

5  5. 

Les  eanx-dc-vie  ,  bières ,  vinaigres ,  lies  et  vins  gâtés  pa- 
yeront un  droit  d'entrée  dotd>le  de  celui  qu'ik  payoient  ci* 
devant  conformément  au  Tari£ 

S  6. 

Les  droits  mentionnés  ci-dessus  se  prcntlront  stir  les  vins 
qui  entrent  tant  dans  la  Banlieue  que  dans  la  Ville  et  son 
Territoire  pour  y  être  consoouués. 
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s  7. 

Les  habitans  ou  sujets  de  TÉiat  qui  obtiendront  la  permis- 
sion de  vendre  en  détail  dans  leurs  maisons  de  la  Banlieue , 
le  vin  du  cru  de  leurs  fonds  situés  dans  la  dite  Banlieue  , 
payeront  à  r£ut  le  droit  d'entrée  à  raison  d'un  Aoria  par 
septler. 

S8.  . 

Les  vins  étrangers  qui  passeront  dans  la  Ville  payeront  à 
l'Etat  un  droit  de  transit  de  six  sols  par  quiuial. 

S  9- 

Les  hâtes ,  cabaretiers ,  traiteurs  et  autres  qui  feront  la 
revente  du  vin ,  payeront  à  FÊm  an  drcnt  de  Gabelle  de 
deux  florins  par  septier  pour  tout  le  yîn  dont  ik  feront  la 
revente',  tant  dans  la  Wlc  (|ue  dans  le  Territoire  ,  si  le  dit 
vin  est  dans  la  classe  de  ceux  qui  sont  compris  dans  le  pre- 
mier ,  et  de  quatre  florins  par  septier  pour  les  autres  vins , 
s'ils  ont  obtenu  la  permission  d'en' revendre. 

Droits  sur  le  bois  à  brûler* 

Le  bois  à  brûler  qiû  entrera  dans  la  Ville  payera  à  l'État 
un  droit  d'un  pour  cent  ,  le  quel  sera  payé  en  nature  pour 
le  bois  qui  entre  par  terre  ,  ot  en  nature  ou  en  argent  au 
choix  du  propriétaire  pour  celui  qui  eotre  par  le  Lac. 
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AincxE  VIL 
•  ■  Ortitt  sur  le  Sisff» . 

•     S  1- 

I^s  suîfs  produits  par  les  Boucheries  de  la  Ville  et  du 
Territoire  payeront  k  l'Eiat  un  droit  d'un  sol  par  livre,  outre 
six  sols  par  quintal  ,  payables  par  ceux  qui  le  fabriqueront 
dans  la  ville,  pour  i  usage  de  la  chambre,  des  chaudières  et 
des  presses  destinées  à  le  préparer. 

S  a. 

Les  suifs  venant  de  l'étranger  ouvrés  on  non  onvrés ,  outre 
k*  droits  de  la  Dooane  payeront  un  droit  de  trois  florins  sis 
sob  par  quintaL 

Dro&s  tut  le»  caries  à  Jouer. 

Toutes  les  eanes  à  jouer  dont  on  se  servira  dans  la  Ville 
et  sur  le  Territoire  «  payeront  à  l'État  un  droit  d'un  florin 
neuf  sols  par  sizain,  soU, trois  sols  six  deniers  par  }eu« 

Le  Petit  Gpnsefl  pourra  établir  des  Bureaux ,  ou  acoovder 
un  privilège  exclusif  pour  la  vente  des  cartes. 
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AimcLi  IX. 

DroUt  sur  les  glautj  lu  dorures  f  et  les  marbres. 

Toatea  les  glaces  de  carrosse  ou  de  miroir ,  toutes  les  mou- 
lures ,  toutes  les  sculptures  dorées  ,  ainsi  qvLQ  les  tabîets ,  les 
chambranles  et  tous  les  ouvrages  en  marbre  ,  qui  entrerout 
dans  la  ViUe  ou  sur  le  Territoire  pour  y  être  employés,  pa- 
yeront à  l'État  outre  le  droit  de  Douaoe,  un  droit  du  dix 
pour  ceui  de  leur  prix. 

ÂanciB  X 

DrvUs  sur  le  6ucre,  > 

-  Toùt  le  tacre  en  pain  de  quelque  «^èce  et  en  quelque 
ém  aah ,  ipÂ  entren  dent  h  ViUa  ou  ânr  le  Tervitoîm 
pour  y  être  consommé ,  oatn  le  droit  de  U  Douane ,  payere 
i  l'État  un  droit  de  trois  sois  par  livre. 

Abtices  XL 

Drota  sur  le  (x^* 

Ton  lea  eafliSf  qui  eoMont  dana  la  ViUe  ou  sur  le  Ter- 
ritoire pour  y  écra  consommés,  outra  le  droit  de  la  Douane» 
payeront  à  l'État  un  droit  d'im  sol  six  dmieia  par  litre ,  et 
de  trois  sols  s'Hs  sont  do  Levant. 
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Aatigix  XIL 


DroUs  sur  le  Thé. 


Tout  le  thé  qui  êntrein  dans  la  Ville  ou  sur  le'  Territoire 
poàr  y  itre ' consommé outre  le  droit  de  Douane,  payer* 
tin  droit  d'un  florin  par  livre. 

AhtiClLe  XIIL 

Droits  sur  les  bougies  et  la  cire  blanc/ie. 

Toutes  les  bougies  qui  entreront  dans  la  Ville  ou  sur  le 
Territoire  pour  y  être  consommées ,  outre  le  droit  de  Doua- 
De ,  payeront  un  droit  d'un  florîn  par  livre. 

La  cire  blanche  qui  entrera  tlans  la  Ville  ou  sur  le  Terri- 
toire pour  y  èire  consommée ,  outre  le  druxi  de  Douane  , 
payera  un  droit  de  six  sols  par  livre. 

Article  XIV. 

DroUt  sur  le  Tabac. 

Tout  le  tabac  qui  entrera  dana  k  Ville  on  sur  le  Territoire 
pour  y  être  consommé,  payera,  compris  le  droit  de  Douane, 
un  droit  die  douze  florins  six  sols  par  cjuintaL 
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Dé  la  Dmeme* 
Si. 

Toutes  les  mardiandUes  importées  dans  le  Territoire  de  la 
Répabl«{ae ,  pour  y  être  consommées  ,  '  de  même  que  ceUes 
qui  en'  seront  exportées ,  payeront  à  l'Etat  un  droit  de  Doua- 
ne ,  soit'  pour  '  rentrée ,  soit  pour'  la  sortie  \  de  la  manière 
âxée  ci-après.  ' 

S  a. 

Les  citoyens,  les  bourgeois ,  les  natifs,  habitons  et  sujets, 
payeront  les  susdits  droits  conformément  au  Tari£ 

$3. 

Lcb  domiciliés  et  tous  autres  payeront  les  drolu  iixés  par 
le  Tarif  avec  une  moitié  en  sus  j  et  do  plus  ils  payeront  le 
droit  de  G)urtage  de  la  Dotiaue ,  ainsi  qu'U  sera  dit  ci-après. 

S  4. 

Toute  marchandise  non  mentionnée  dans  le  Tarif  »  [n  ^  L  ra 
le  droit  d'entrée  sur  le  pied  de  demi  pour  cent  de  sa  valeur  y 
si  elle  est  pour  le  compte  de  quelque  citoyen ,  bourgeois  » 
natif,  habitant  et  sujet*:  si  elle  est  pour  le  compte  d'un  do- 
micilié ou  de  toute  autre  personne  étrangère ,  le  droit  sera 
augmîenté  dans  la  proportioii  établie  par  le  %  précédent» 
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$5. 

« 

Le  droit  ctt^^softie  poor  lês  miirdiândiMs  non  urURes  sera 
de  sU  tols  par  quîntaL 

S  fi. 

Lee  marchandke»  de  passade ,  quélqiie  eoit  Ifiir  nature  et 
leur  valenr ,  et  à  qai  qu'elles  appardeniMiit ,  payeront  à  la 
])oaftne  un  droit  de  transit  de  six  sols  par  quiatal  à  l'eMe- 
pdoa  des  sels  et  des  tabacs  pour  les  États  voisina,  qui  pa- 
yeront le  transit  conformément  aux  conventiona  faites  à  ce 
sujet. 

S  7- 

Toutes  les  marchandises  importées  dans  le  Territoire  de  la 
Républif[ue  ,  de  même  que  celles  qui  en  seront  exportées  , 
seront  conduites  à  la  Douane  pour  y  acqtniter  l«s  droits  à 
peine  de  Confiscation  de  la  marchaudisie  el  du  cinquante  ccus 
d'amende  contre  Icî  voituriefs ,  charretiers  ,  muletiers  ,  bate- 
liers ou  ^agne-dcniers ,  qui  en  feroient  le  tranaport  au  préju- 
dice des  droits  de  la  Douane. 

S  8. 

'  En  cas  de  soupçon  de  frftnde  j  In  Directeur  on  le  Fennier 
de  la  Donane  sera  autorisé  à  arrêter  et  à  fiiire  conduire  à  la 
Douane  les  marchandises  suspectes ,  et  à  fidre  ouvrir  les  piè- 
ces, en 'présence  de  deux  Ilégocians,  et  du  propriétaire  ou 
d'an  de  ses  Gommia ,  et  ce ,  aux  dépens  de  cdni  qui  aera 
en  tort 
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S  9- 

En  CM  d»  doaike  for  U  propriété  de  la  mafchtiidÎM ,  celui 
qui  s'en  prétend  le  propriétaire  sera  tenu  d'en  iaire.  ta  déda* 
ration  par  aernirat. 

S  lo* 

Celui  qui  y  en  fraude  des  droits  de  la  Douane,  aura  donné 
on  iait  donner  une  fausse  <ycLaraûon,  soit  «or  la  qualité, 
la  quantité  ou  la  valeur  de  sa  marchandise ,  soit  sur  la  per- 
sonne à  qui  elle  appartient ,  ou  qui  aura  déclaré  ou  fait  dé- 
clarer pour  marchandise  de  transit  celle  qu'il  sait  devoir  rester 
dans  l'État  ,  sera  puni  par  la  confiscation  de  la  dite  marcban* 
dise  y  et  telle  autre  peine  plus  grave  s'il  y  échét. 

S  ««• 

Celui  qui ,  après  avoir  reçu  une  marchandise  de  transît  , 
au  lieu  do  l'expédier,  la  vendra  claiis>  la  Ville  ou  le  Terri- 
toire, devra  en  acquitter  le  droit  d'entrée  ,  sous  la  déduction 
du  droit  de  transit ,  i  peine  de  conâscation  du  prix  de  la 
marchandise. 

Gdui  qui,  après  avoir  commis  et  reçu  mie  mardiandiBe 
pour  «on  compte,  aeroit  ensmte  dana  le  cas  de  la  vendre 
pour  le  compte  de  Téminger ,  aera  pardllement  tenu  de  bo- 
nifier à  la  Oouane  le  surplus  des  droits,  aona  la  même  peine 
que  ci-desaus. 

S 


Tonlea  les  maichandises  qoi  séjoumeiOBt  à  Ja  Douane  plus 
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de  qaûiEe  jonra,  payeront  le  droit  de  garde,  qui  sera,  pour 
cbaqne  mob  en  sus  des  susdits  quinze  jours,  de  six  sols  par 
quintal  pour  les  marchandises  fines,  et  d»  deui  sols  par  quin- 
tal pour  les  marchandises  grossières. 

Les  marchandises  qui  seront  restées  à  la  Douane,  plus  des 
quinze  jours  susdits ,  payeront  an  moins  la  garde  d'un  mois. 

S  i3. 

La  Douane  sera  responsable  envers  les  particuliers  des  mar- 
chandises, qui  y  seront  déposées  pendant  quinze  jours,  lors^ 
qu'îles  auront  été  consignées  au  Uircctcur  ou  au  Fermier  , 
et  enregistrées  iui  le  livre  dénuée.  Passé  ce  terme  ,  ceux 
qui  voudront  rendre  la  Douane  responsable  de  leurs  marchan- 
dises ,  devront  eu  payer  la  garde  et  les  faire  enregistrer  sui; 
le  livre  de  garde. 

S  il 

Le  Grand  Conseil  aura  le  droit  de  revoir  le  Tarif  de  la 
Douane,  et  de  porter  au  demi  pour  cent,  conformément  à 
l'e^prii.  du  tarif,  la  taxe  des  marchandises  qui  ne  payent  pas 
le  demi  pour  cent ,  ou  qui  ne  sont  pas  imposées  par.  le  pré» 
sent  Edit. 

Dam  le  cas  o&  l'intérêt  dn  commerce  exigeroît  qu'il'  fat 
Élit  une  diminution  sur  les  droits  de  quelques  marchandises 
particulières,  le  Petit  Conseil  sera  autorisé  à  faire  la  dite  dimi- 
nution pour  un  teins  limité ,  après  avoir,  pris  sur  ce  l'avis  de 
la  Chambre  du  Commerce. 

S  i5. 

Le  Grand  Conseil  sera  chargé  de  faire  les  r^emens  sur  la 
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pcdice  de  la  .Douane  ^  'de  même  que  sat  les  fonctioiu  da  Dire- 
cteur ott  du  fennier  et  des  Commis. 

ÂBTIGLB  XIV. 

•  De.  la-  vente  des  marchandises  appartenantes:  anx  iinmgérs 

du  courtage  de  la  JOouane. 

S  1. 

Toutes  ventes  de  marchandises  déposées  à  la  Douane  ap* 
partenantes  aux  étrangers  ,  seront  > fûtes  par  l'eiilremise  du 
courtier  de  la  Douane.  -  . 

Sa. 

Il  sera  payé  au  susdit  courtier ,  par  le  vmrleur ,  un  droit 
de  demi  pour  cent  sur  le  prix  de  la  marchandise  ,  indcpen- 
danimcnt  dune  ruUibutiou  payée  par  l'acheteur,  la  quelle 
sera  de  six  sols  par  balle  ou  autre  pièce  dont  le  poids  n'excé- 
dera pas  deux  ^iutaux,  et  à  proportion  pour  celles  qui  se- 
ront au-dessus. 

.  Le  méi&e .  droit  de  demi  potir .  cent  sera  payé  au  susdit 
courder,  duks  le  cas,  oik  ^e»  étrangers  énveiroient  des  mar- 
chandises Â  Tendre  pour  leur  compte  à  des  négodans  de  cette 
Ville;  laissant  aux  susifits  uégocians  la  làcnltë  de  les  vendre 
eux  mêmes ,  ou  de  les  fidre  .  Twdre  par  d'autres  courtiers , 
s'ils  le  jugent  conYenable. 

S  3.  '  • 

Quant  ani  iiruits  et  autres  marchandises  amenées  en  cette 


44o 

Ville  par  des  mulatiefs  y  au  lîeu  da  droit  susdit,  il  ttn  ptyë 
au  courtier  par  le  Tendeur  neuf  sda  «par  pesée  de  deux  «puu- 
taua,  et  par  Tacheteur  six  sols  par  pesée  dans  le  cas  où  le 
courtier  raura  aTerlî  de  Varrîvée  de  la  marchandise. 

Le  même  droit  de  neuf  sols  par  pesée  sera  payé  au  eonr- 
tiar,  dans  le  cas  X(k  ks  muletiers  amenercâent  des  marchan- 
dises f  de  la  vente  des  quelles  ils  scfoient  coaTenus  d'aTtikice 
avec  les  o^ocians  de  la  Ville. 

S4. 

Les  particuliers  qui ,  en  fraude  du  droit  mentionné  dans 
les  deux.  précédens ,  vendroient  sous  leur  nom  des  mar- 
chandises appartenantes  à  des  étrangers,  seront  punis  par  une 
amende  égale  à  la  valeur  des  dites  marchandises. 

Article  XVIL 

Du  courtage  de  change  ^  et  de  celui  des  marc/tandàes. 

■  ■  ' 

Le  Petit  Conseil  fixera  le  nombre  des  Agens  de  change 
charigés  des  négociations  d'espèces,  lettres  de  change,  et  au- 
tres papiers  négociables^  les  quels  seront  éliu  par  Û  Qiambr» 
du  Commerce ,  qni  les  ftéuaamem  an  Petit  Conseil  pour  y  être 
approuyé»  ou  r^eiéi  par  le  Grabeau.  •   ;    .  .1 

S  a. 

n  y  aura  de  même  des  counters  pour  les  négociaUons  de 
msrchandises  entre  les  négocîans  de  cette  Ville,  les  cpels 
seront  élus  par  la  Chambre  du  Commerce. 


Ly  Google 


Le  droit  de»  Àg«i»  ^bai^?  sera  d  un  !i|fli]B  pour;  ipiikr  % 
payable  pav  cJmavi  de  c«i^^^<)iur  ipii  i!»  «^«vput  J^  «ne 

gociaiion.  .    '  '> 

Le  droit  des  courtiers  en  marchandise»  ;  «en.  d'un  qnert 
pour  cent  de  .  la-  "«alear  de  la  ma^cliAadiie ,  'p9ya}]4e  .tji|iit  ..paiir 
le  Tendeur  que  par  l'acheteur.     .  •    .   ,  ...       .]■{:  ..>/ 

.  S4. 

Tons  ks  trois  ans  la  Chambre  du  Commer»:':-  procédera,  au 
Grabeau  des  Agens  de  change  ;  mais  s'ils  sont  omis  au  Gra- 
beauy  cette  omission  ne  pourra  avoir  d'effet  qu'autant  i|u'elle 
sera  confirmée  par  le  Petit  Conseil. 

La  isomme  que  les  Agens  de  changé  payeront  aninii  11.  r  ient 
à  l'État  pour  la  ferme  du  leur  emploi,  sera  la  dixiriuf  |>irLie 
de  leurs  profits,  sur  c[Uoi  ou  s  eu  rapportera  à  leur  declaraliou 
as&ermuutée  j  mais  pour  ceux  qui  sont  préseiitemeut  eu  office, 
le  pris  de  la  ferme  restera  pendant  trois  ans  sur  le  pied  actuel. 

$5. 

Toiu  les  troU  ans»  la-  Gbambre  du  Comiiieree  procédera  au 
Otiabeaa  des  oourtiers  de>vaircliaiidîae»  ,  ei  déienniiwca  la. fi- 
nance <[n1k  devront  pay^  aluùeUisiBem .  à  l'jÊtat  .peur  .la  ;ftf-^ 
me  de  leur  emploi,  et  cette  fikiance  ne  potura  paa  excéder 
la  somme  de  quatre  cent  florins. 

-         '      ■  rr  T  r  "S  &    -  r:  W  [  v. 

Défenses  très-espretaes.  aoot' 6ites  It  .louteji  penonttes , vu 


r 
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n'aulODt  pa«  été  établies  Agent  de  change ,  ou  ccNirlien  de 
marchaii^ses,  de  frire  aucun  des  conitag^s  mealionnés  drdessus. 

S  7. 

Le  privilège  des  Gazettes  ,  et  celui  de  la  feuille  d'avis  se- 
ront adjugés  tous  les  trois  ans,  au  plus  offrant  et  dernier 
enchérisseur. 

Article  XYIIL 

Du  droU  de  protection  pour  le  Commerce  H  pour  lu  Maîtrises. 

.  .  .       •  ^ 

Ceux  qui  ,  sans  avoir  par  1  Edii  k  droit  de  négocier  ,  eu 
auront  obienu  la  permission  du  Petit  Conseil ,  payeront  an- 
nuellement a  I  Liai  lut  droit  de  protecdon ,  le  quel  aera  fixé 
par  la  CUajubre  du  Commerce  >  soui  rapprobniîon  .du  Petit 
Conseil. 

$  ». 

Ce  droit  seia  déterminé  adon  la  natnr»  et  lea  avantages  du 
Coumereè ,  et  b  povdon  pour  k  quelle  eelni  qû  4uxa  obbenu 
la  dite  protection  s'y  trouve  intéressé. 

S  3/ 

Les  >»aKitart«  qui  seront  admît  an:K  professions  d'horlogerie 
et  d'offtvrerie  ,  en  qualité  de  maîtres  privilégies,  payeront  à 
l'Etat  un  droit  de  deu&  cent  florins. 
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^       Vroà  sur  ^q^inage* 

Il  ^era  payé  à  TEtat  un  droit  de  six  sois  pour  chaque  marc 
d'argent  fin  afïiné  dans  la  ViUe  ou  dans  le  Territoire.  Ce 
droit  sera  payé  chaque  année  au  Trésorier  Général  par  l'Af* 
fineur  ,  qui  lui  remettra  en  même  tems  sa  déclaratioja  àfi  la 
quantité  de  marcs  qu'il  aura  aiiiue  dans  l'année. 

i 

Ahticlb  XX. 

♦ 

Ihwt  iur  la  marçm  det  emrt. 

Les  cuirs  d««iiiës  à  la  conioiiiiiutioii  de  k  Ville  et  du 
Territtûfe ,  de  même  que  ceux  qui ,  ayant  été  fabriqaés  dan? 
h  YiUe  f  seront  transportée  dans  Tétrattger ,  devront  être  mar- 
qués à  k  marque  de  l'Etat ,  et  payeront  pour  la  dite  marque 
le  droit  fixé  par  le  Tarit 

Défenses,  sont  fidtes  à  tons  ceux  qni  emplofmt  des  cuirs 
dans  leur  profession  ^  de  se  ennir  des  cnirs  non  marqués ,  à 
peine  de  confiscation  et  d'amende. 

Aancu  XXL 

Drsà  daueigng  sur  Us  logis. 

Chaque  Hôte  ,  Cabaretier  ou  Traiteur  de  la  Ville  payera 
annueUejneat  à  l'Ëut ,  pour  droit  d'enseigne»  cinquante  fiozins. 
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Dt     Oi^rtf  dâs  Garda* 

1.    '  -,  • ,  .t 

Les  cUoyens  ,  bourgeois ,  natifs  ,  habitans  et  sujeis  ,  eu 
i]u.  l'[tie  lieu  qu  ils  soyent  domiriliës ,  paveront  à  l'Élai  la 
taxe  des  g:irdes  dès  qu^ils  seront  hors  de  la  puiâ&auce  patec* 
Belle  coiifuruiémeut  aux  règles  ci-après. 

Sa. 

La  taxe  des  gardes  sera  annuelle  et  réglée  suivant  1  tiat  uu 
suivant  la  fortune  de  ceux  qui  y  sont  sujets. 

$  3. 

Lft  taxe  relative  i  l'état  des  personnes  sera  réglée  comme 
suit. 

i.^  Les  compagnons  des  diverses  profesnons ,  de  même 
que  les  joumalicvs ,  manœuvres  ,  et  antres  ouvriers  qui  n'oni 
d'autre  bien  que  leur  travail ,  payeront ,  s'ils  sont  domicîKés 
dans  la  Ville ,  depuis  douze  jtisqu'à  dutbuit  florins  ^  et  s'ils 
sont  domiciliés  hors  de  la  Ville  ^  depuis  sept  jusqu'i  dis  florins. 

3.*  Les  maîtres  des  diverses  professions  ou  méUers,  ceux 
qui  s'occupent  à  quelque  profession  ou  métier  qui  n'est  pas 
établi  en  maîtrise,  ceux  qui  exercent  le  Goramerce ,  de  même 
qtîc  ceux  qui  professent  les  Sciences  ,  les  lettres  ou  les  Arts, 
s'ils  n'ont  dautre  bien  que  leur  travail  ou  leur  industrie  , 
payeront  pour  la  plus  basse  taxe  dixbuit  florins ,  et  pour  la 
plus  haute  trentedeux  florins. 


w 

Cette  taxe  sera  plus  patticidièramént  déterminée  en  ayant 
égard  aux  moyens  de  subsistance  de  ceux  qui  y  sont  soumisi 
3»<'  Les  Menalnes  dn  >  Grand -Conseil  payeront  air' notoins 

cinq  écus.  > 
4^  Les.  Membres  da  Petit  Conseil  payeront  au  moins  dix- 

éeas.  :  .  .;  » 

5.°  Les  mineurs  non  mariés  qui  seront  hors  de  la  puissance 
paternelle  ,  seront  taxés  relativement  à  leur  fortune  et  à  leurs 

moyens  de  subsistance,  sans  avoir  égard  à  l'état  de  leur  père. 

Les  filles  et  les  veuves  qui  ne  subsistent  que  de  leur  ira- 
V9ki,  seront  exemptes  de  la  iax6  des  gardes. 

S  4 

La  taxe  relative  à  la  fortune  sera  réglée  comme  suit. 

1.  "  Ceux  dont  le  bien  ne  passera  pas  dix  mille  écus  paye- 
ront demi  pour  mille  de  leur  capital.        .       •  ' 

2.  °  Ceux  dont  le  bien  sera  au-dessus  de  dix  mille  écus , 
payeront  demi  ponr  mille  des  dix  prenûers  mille  ëcns,  et  im 
pour  mille  de  l'excédenr. 

'  3.'*  La  plas  hante  taxe  n'excédera  pa»  troS»  mSle  dnq  cent 
florins. 

4.»  Dans  l'évalnation  •de'  la-  fèitnne,  sèront  compris  «ous 
les  biens  de  que^iue  nature  qu'ib  soient ,  et  en  qadiqne  Hea 
qu'ils  soient  ntnés ,  a  l'exception  des  outils  et  da  mobilier. 

s.-  ■  -  ^    ■    ^  ■ 

La  txt»  déterminée  par  l'état  des  personnes  ne  pourra  être 
cumulée  avec  celle  qui  est  relative  à  la  fortune ,  et  Ton  ne  pourra 
exiger  d'un  particulier  que  celle  des  deux  qui  sera  la  plus  haute. 
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Les  personnes  dont  la  fortune  sera  au-dessous  de.viagt- 

cîn(j  mille  écus  ,  seront  libérées  du  quart  de  leurs  gardes  , 
S!  elles  ont  trois  cnfans  ou  plus  ;  et  de  la  moidé  ,  si  elles 
en  ont  six  ou  plus,  tandis  que  les  dits  enfuis  seront  vivans 
et  .à  Lear  charge. 

i  '  '  '  , 

S  ?• 

Les  personnes  qui  auront  eu  dix  enfans  vivans  en  même 
temSj  seront  libérées  de  la  taxe  des  gardes  peudaut  leur  vie. 

Les  penoones  domlciUéQ»  du»  l'étranger  ne  payeront,  peu* 
dAnt  knr  «bM&ce ,  que  U  oioitié  de  là  tase  àbs  gardes. 

$9- 

La  CkuBohn  ehargée  de  répartition  et  de  le  pcroepiîoB 
de  cet  impdty  dam  pooraiûm  en  joatice  toute*  1m  peraon* 
nea  tpl  aetont  en  retard  de  tnna  au. 

S  »o« 

La  Chambre  des  DomicUi^s  détenninem  la  taie  que  les 
domiciliés  deTTont  payer.  % 

S 

La  Chambre  des  Gardes  devra  revoir  les  taxes  tous  les 


Digiii^iuu  Dy  Google 


trois  aas;  cepencUnt  s'3  advient  dans  cet  intervalle  k  on 
particalier  quelque  accroissement  de  fortune  notoire,  la  Ghainr 
hm  pourra  augmenter  a»  taie-  dès  llinnëe  mAne. 

Toutes  les  fois  qu'il  y  aura  conlcstation  entre  la  Chambre 
et  le  Particulier  qu'elle  aura  taxé  ,  si  celui-ci  refuse  de  se 
«ouraettre  à  la  taxe  qui  lui  aura  été  imposée,  on  s'en  tiendra 
à  la  taxe  qu'il  déclarera  par  écrit  être  celle  qu'il  doit  payer 
couiormémcnt  au  présent  Edit ,  sans  qn'il  -puisse  être  pris 
contre  lui  des  mesures  ultérieures.  '    .  .  -  > 

S  i3. 

Dès  le  premier  janvier  1786,  et  pendant  quinze  années 
«msécnUvee  ,  toutes .  les  taxes  d^irâ  quatre  écm ,  soit  qua^ 
rantedeux  florins  en  sus,  seront  augmentées  de  moitié,  en 
sorte  que  les  personnes  qui  sont  imposées  de  quatre  écus  en 
payeront  su ,  et  aina  de  suite, 

La  taxe  des'  gardes  ne  se  payant  qu'à  terme  échu ,  Tau- 
gmeniatien  ne  éera  payable  qu'an  commencement  de  Tannée 
1787,  jusqu'au  commencement  de  Tannée  1801  indusivemen^, 
et  passé  ce  terme  l'imposition  des  gardes  ne  pourra  être  su- 
jette k  aucune  augmentation»* 

Du  produit  de  la  taxe  ad<£tionneUe  sera  formé  un  fond 
d'amortissement  destiné  à  commencer  le  rembounement  des 
sommes  empruntées  par  l'Etat. 
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jUxKus  jxsn, 

.  JOp.ok.sur.  ki.timueUc^ 

Chaque  particulier  pourra  avoir  dans  son  mobilier  deux 
cent  onces  de  vaisselle  d'argent  qui  ne  seront  sujeiies  à  au- 
cune iuiposilion  î  mais  il  payera  annuellement  un  puur  cent 
<ie  la  valeur  intrinsèque  de  la  vaisselle  qu'il  aura  tlaus  son 
jnënage  au  de  Li  des  deux  cent  onces  susdites. 

Cette  imposition  sera  perçue  pour  la  première  fois  dans  le 
mois  dû  janvier  1784  j  on  s'en  rapportera  ,  pour  la  quantité 
de  la  vaisselle,  à  la  déclaration  de»  partîctdiers. 

Article  XXIY. 

^  Proit  sur-  Ict  loywt. 

Toutes  les  locations  d'appartemtiM ,  iMmtiqpies ,  msgasîos  ^ 
emplacemeDs  shnés  dans'  la  Vilk ,  dont  le  [rix  n'cicédera 
pas  la  somme  de  cinquante  écm  ,  soit  cinq  cent  florins,  ne 
seront  sujettes  à  ancone  impontîoa. 

Sa. 

Toutes  les  locations  de  l'espèce  susdite  9  dont  le  pria  ex- 
cédera la  somme  de  cinquante  écus,  et  ne  sera  pas  an-dessus 
de  ceUe  de  cent  ^us  soit  trois  cent  livres  f  seioiit  «ujetties  à 
une  imposition  annuelle  d'un  et  demi  pour  Wllt  du  prix  to*. 
tal  f  payable  en  sus  du  susdit  prix. 


s 
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•   -S  3. 

I/Imposhiini  «mmélto  tnr  kt  -U»ci1&»vi  crotm  à*m  demi 
poor  eem  ^  prix  toiali  à  mMim.  que  le  ansdit  prixs'diivtm 
dé  diiqaftiilii  livres  toit  eeat  «oiiante  et  quirae  florine,  einri 
lét  loeadopi  depuis  trois  cent  livtes  jpsqu'à  troie  cem;  dn- 
qnsBtë  aeront  imposée*  de  deux  poiir  cent ,  celles  depuis 
trois  ceiit  cinquante  à  quatre  cent ,  de  denx  et  demi  pour 
cent  »  et  ainsi  de  suite. 

Llmposidon  sur  les  locations  sera  payable  par  le  proprié- 
uire  du  fond ,  qui  s'en  fera  rembonner  par  le  locauire. 

S  5;  • 

Le  Propriétaire  qui  occupera  son  fond  ou  partie  de  son 
fond  ,  payera  l'imposition  comme  s'il  avoit  uu  locataire  à  sa 
place  ,  et  le  prix  de  cette  portion  de  son  fond  sera  réglé  de 
gré  à  gré  ou  par  Experts  nommés  d'office. 

♦         '-      -  j    "  • 

Si  une  personne  outra  son  appartem«it  tient  k  loyw.  miè 
boutique  ,  magasin  ,  remise  ,  écurie  ,  OU  emphcement  qod- 
coDqno  eimé  dans  la  même' maison,  ou  dans  le  même  fond, 
on  ne  eimralBra  point  le  pris  de  ces  diverses  locations  pour 
fiser  la:^i|QOtfitf  de  limpojitieai ,  auSs  Vimpontibn  whi  prise 
ans  diftqlie  j^cntioii  aépeittment,  '  si  elles  sont  d'un  prix  I  y 
donner  lieu. 
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Vi*  "  ... 

;  Ancim  propriétaire  ne  ^  poiiiT«::faari»t:pfei  j:d*^e^  1^ 
itm  Uïim^.  à'm  locataire  ,  pQuiy.4«it:i|iH'^^'^'  fl%ii^î|. 
CH^niWi»  dâns  la  m^iftvAiaison ,  et  que  k  locataiit^'^ttpil- 

Les  aubergistes  qui  posséderont  ime  maison  ou  un  corps 
de  maison  ,  payeront  un  et  demi  pour  cent  du  prix  quelcon- 
que de  1  estimation  du  revenu  de  ce  fond  ,  réglé  de  gré  à 
gré  ou  par  expers  nommés  d'oiEce;  limposition  des  locations 
des  aubergistes  sera  aussi  d'un  et  demi  pour  cent  ,  quelque 
soit  le  prix  de  ces  locations  ,  à  moins  qu'il  ne  soit  au  des- 
sous de  cinquante  écus. 

S  9»  . 

LlmpOiltioi  sur  let  locatifs  çU  Buûjêw»  dv' terri- 
toire: sera  la  même  que  stir  Uê  jAcatioiii.  dA.b  tîU^  h  U,f^ 
Êorfê  i  i*  Qnit  le  propriétaire  qui  habîieFa  ton  propra  fond, 
ne 'payera  rien:  a.*  Que  s'il,  y  a  un  mnA  anneacé  àla  nation 
looAe ,  on  défiilquera  de  la  loiiation  »  le  prix  dn  mtû  etUBié 
de.ig^é  ji  gré. on  par  £qiiita.maniinéé  d'offieer.. 

.  .  ,  t       -  î  ....  I    .  •         ,    »    •  •    •  -  ■ 

•       -.   *  .  '.  ■  '» 

Toutes  les  locations  quelcpnquw  devront  être  passées  de- 
vant Nouire^  à  peine  de  nullité,  e|  d'apcmide  pdyible^vMMUé 
par  le  propriétaire ,  moitié  par  le  locataire. 

Les  nouîres  devront  tenir  un  ré^tr«  séparé  d«  toutes  les 
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hMÊHSum,  qm  ctHMiandra'  U  nom  àxL  propriétaiie,  cdiii  du  lô- 
cautn  f  vue  déai^tioa  da  Ibnd,  et  une  note  da  prix  de  le 
loeaiioii. 

Lee  Ifotetm  ne  poiiimt  eiiger  pour  leur  lebenr  phie  dé 
dlshnh  sole  pour  dieqiie  loceidxw  da  prix  de  doqiuaité  écne 
et  en  denooe^  ec  eîs  tels  en  ra*  à  meeave  foe  le  prix  de  U 
loeatiQtt  Cfottra  de  la  comme  de  cbu^naate  Eviei. 

Su» 

•  •  •  •  -  *  »  -  - 

• .  Poor  faéflitiiv'U  'peireepiion  de  cet  impdt ,  totitei  les  mai- 
sons de  la  Ville  et  du  t^itoire  seront  numétolées  ^  enx  fioiix 
de  l'État,  et  ees  namÉN»  denoat  ^  .entriMné  per^les-pro^ 
priétairés. 

Aancu  22.Y. 

Droit  sur  les  domatiques* 

Toute  personne  quelconque  domiciliée  dam  la  Villé,  dans 
la  Banlieue  ou  sur  le  territoire  ,  qui  aura  pour  son  service 
ou  celai  de  sa  famille  ou  maisoD,  plus  d'un  domestique  mâle 
oa  femelle,  payera  annuellement  pour  le  second  quinze  flo- 
rins, pour  le  troisième  trente  florins,  pour  le  cpiatrîème  qua- 
rante dnq  et  ràMi''de''safie^  ertsorte  que  pour  le  deitiei.'dÀ^ 
mestiqne,  il  sera  toujours  payé  on  nombre  de  quinsaines  de 
florins  infirienr  ^nne  nirité  en  nomlm  total 'des  domestiques; 
n'entendant  aonmettie-  à  FinqKMiiioa  les:  eochers ,  les  doînee- 
tii{aes  de:<|sni^«l{rtej^'ei  lès  domésdfoes  dattes,  qui  Icrvent 
dans  learaiellen artîsens» 

Les  traiteof»  et  aubergistes  ne -payeront  ■  ifâe  la -moirié  do 
la  taxe. 
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Aixkù  XXVI  '  - 

*  -  "  •  '  ' 

Drmt  tur  les  chevaux» 

•   •  :       S     '  ■ 

f  r 

Tous  les  chevaux  de  selle  et  de  carrosKe  tant  de  la  Ville, 

que  de  la  Banlieue,  seront  soumis  à  une  imposition  annuelle 
de  vinf^tcinq  florins  par  tète,  payable  par  le  propriélaire  dans 
le  courant  du  mois  de  juin  ,  n'eiceptant  de  la  susdite  impo- 
sition que  les  cheTaux  uniqiiemen!  desiint  s  an  iravail  des  ma- 
nu ta  dure  s  ,  aux  charrois  et  au  labourage  ,  et  dont  k:a  pro- 
prititaires  n'auront  ni  ne  loueront  aucun  carro6M  ou  équipage. 

5  a. 

Les  chevaux  de  selle  et  de  carrosse  appartenans  k  des  Ge- 
nevob  qui  ont  des  fonda  daas  lés  Ghâleikmies  ou  sur  k  tmr- 
riloire  étranger,  seioot  aonmi»  ft  la  nuéme  impodlioiiy  û  lenrs 
propri^uim  ont  wàùwn'  ém  écuict  àâm  1»  VUk  «n  àtM  la 
BanHe«& 

iMIQUt  XXVIL 

■ 

Uraîi  jor  lee  enUittmeitt,' 

Toutes  ks  Ibis  ifm  daoa  ks  eUÉKNiiMDs  en  viUe  om  ma 
le  territoire  ^  mt  em^kifBu  poor  porteujta  dea  Granda  9m  ée» 
Petits  Sefgena ,  en  pagpan  h  l'Ëtat ,  daiu  k  premnr  caa ,  va 
droit  d'un  écu  par  porteur  et  hiiûakr^  ut  daoa  k  aecond»  un 
droit  de  demi  écu. 
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Du  Droit  sur  Ut  gr^fis^ 

n  sera  payé  chaque  année  à  l'État  par  les  Secrétaires  de 
h  Justice  et  les  Greffiers  de»  Châtéllentes ,  une  rétribution  à 
litre  de  Ferme ,  pour  1«  greffe  du  Tribunal  du  Lieutenant , 
et  pour  ceux  des  Chateileaie&^  U  quelle  rétn^uûon  ne  pourra 
être  alimentée. 

'    :  '  .   .       Du  Droii  sur  les  sublutsialiém*  

U  sera  payé  à  l'État  un  droit  d'un  et  demi  pcntr  cent,  pour 
tovias  bs  sid>haiUiti«&s ,  qui  acront  lait«a>,  ta«t  dans  k  ViU» 
«pw  dans  la  BaBlkne  at  lea  Ch  tollwiiw,  le  «er^  p)r^yé^ 
•ur  k  ptîz  da  .ibiiâf  imhhatirf. 

AixiGU  XXX. 

Al        «KT  lia  «it«<iiiaiiriM/ 

Jl  flora  pa^é  «nmclkMA  à  rËiat»  vntf  aélribtilM^n  à  titre 
de  Ferme ,  par  ceu  que  |e  Vitàx  GoumQ  ama  chaigé  de  la 
confecdon  dei  ÎATeutairei. 

Du  jDiroiii  i[ur  /e  «^éoii. . 
Le  dioit  du  sceau  £«é  par  lë  tarif  pour  les  ades  notarié». 
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pow  iM.actM  jodusUint  et  les '«sitiinetis  olographei ,  contl- 
WN»  à  te  ptywr  cohibw  ct^sraot  coolbiniéBWBt  an  taii£ 

■  «  ■  * 

"  .  '  •     Ùu  dix  pow  C€nt, 

Tons  ceaï ,  auxquels  il  écherra  quelque  bien  ,  à  titre  de 
succession  ,  donation  entre  vifs  ou  pour  cause  de  mort ,  de 
legs ,  de  substltation  ou  fidéicomnûs  lors  de  leur  ouverture , 
payeront  à  l'Étal  \»  ^  posr  .ooat  de  toiit  «a  dont  ils  profr 
teront ,  de  quelque  nature  qae  soyeiit  les  biens  ^  ei  en  qnel- 
^ 'lîfln        :aafenft  sii^  Imoiu  qiiSk  ne  toyentaseen* 

,v  tonna  .'iaevenx  ott  nièisaa  oe-cenE: 
de^ -Ua':  tiennent  las^diti  Uinai 

$V 

Ln  donadona  qoe  les  épons  se  aeront  &iiea  par  contrat 
de  mariage,  de  mème  'qne  eaUès  qui'  ponnotent  leur  être  iu- 
les dans  k  dit  contrat  par.  d'autrae  penonnes ,  entre  HA ,  et 
pour  en  jénir  anr  le  champs  seiôni^eMDptea  dn  dâ  ponr  cénu 

L'augment  et  le  conireaugment  en  seront  aius^  exempu, 
lois  mâoie  qu'Us  A'auroient  pas  été  stipulé». 

Les  donations  que  les  conjoints  par  mariage  se  feront»  pour 
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cause  de  mort,  ne  d«fn!aitt,,p«t:Ieicltl  pour  ceni^  dtBB  le  ctr 
où  lis  déoéderoni  kwant  dû  cnfiuis.' 

S  5. 

Les  legs  au  dessous  de  cent  florins,  les  legs  pîes ,  les  legs 
faits  aux  domestiques  par  leurs  maîtres  jusqu'à  la  concurrence 
de  deux  cent  cinqnnnte  florins,  seront  exempts  du  droit  de 
dix  pour  cent,  bieu  enteudu  que  ces  derniers  legs,  s'ils  sont 
.-fu  dessus  de  la  somme  susdite  ,  seront  sujets  au  dix  pour 
cent  de  la  somme  totale. 

-:.  .   '  :  %&      ■■  .■  ; 

liies  simples  jouissances  et  ïqs  pensions  alimentaires,  dans 
le  cas  oà  elles  n'«xcédercKDt  pas  annuellement  la  aomme  d« 
mille  floiiiM,  ne  d«nonl  pat  le  dix  pour  cant f . n'^itendam 
comprendre,  sont  ■  celte  '  dénoadmition  les  contnie  .  de.  renies 
TÎagirM»  ■ 

%f.      -  • 

;  Oans^le  «ae •  oà: il  y  annm  dUBcnlitf  for  l'évalnaiiott .  dee 
tadi  Ok-éBtU^  enr  le»  qwtU-'Ie.jdU^iKwr  cent  dem.  être 
peyé ,  fls  seront  estiméi  par  E]tperu  Honunëe  d'office .  par  le 
CoMeiL 

'  •     '  *     .  ' 

Dans  le  cas  oà  il  pomrcnt  être  dà  à  lËut  nik  onpfauieii» 
lods  et  le  dix  pour  cent  sur  une  .  même  «accession ,  ces  deux 
droits  ne  pourront  être  ctunulés  ;  mais  l'État  aura  le  droit 
d'exiger  on  le  lod  on  le  dis  ponr  cent 


^  Amas  XXXIIL 
Det  droits  daubame,  de  déskinnee  H  de  hdUurdiee, 

Aaciin  droit  d'aubaine  D^aura  lieu  sur  les  biens  des  étran- 
gers morts  dans  cet  État,  à  moins  qu'ils  ne  soyent  d'un  pays 
otk  ce  droit,  efit  exercé  tv  préjudice  des  Genevois. 

Sa. 

Les  biens  de  ceux  qui  mourront  ab  intestat  y  et  sans  lais- 
ser aucun  héritier  apparent ,  seront  pris  par  inventaire ,  et 
remis  entre  les  mains  de  la  Justice  nidiiiairc,  pour  être  con- 
•ervés  aux  héritiers  le:»  plus  habiles  ,  les  quels  seront  incités 
à  m  prtfiœter  dans  le  terme  de  trois  ans.. 

Après  l'expiration  de  ce  lerme ,  «i  aueun  héritier  légitim* 
m  ft'«st  présenté ,  les  <&tt  biens  seront  dévolus  au  Fiic 

Les  biens  des  bâtards  tpi  moniioiii  sans  ea&ns  légitimes 
et  sans  avoir  disposé  de  lem  biens,  eottt  vift  on  po«r  cause 
de  mort,  lerent  dévtdns  an  Fise. 
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Abxigu  ZXXIV* 
Jh  la  traâajhrtm. 

S  I. 

n  ne  sera  exigé  aucune  tnîte  foraine  des  personnes  qui  se- 
ront d'un  £ut  dans  le  quel  on  ne  Texige  pas  des  Genefoîs. 

S  ». 

Ceux  qui  seioul  d'un  Etat  où  les  Genevois  sont  sujets  A 
la  traite  foraine  ,  la  payeront  sur  le  même  pied  et  de  la  mê- 
me manière  qu'on  l'exige  chez  eux  4cs  Genevois. 

Daus  le  cas  où  la  traite  foraine  devroit  être  payée  en  mê- 
me tems  que  le  dix  pour  cent ,  l'on  dépiquera  la  tomme  à 
la  qneUe  miMite  ce  dernîiNr  droit,  ^our  l'estimAtioa  de  b  tratee 
foraine. 

kyar  det  '  plaeet  des  Ttmpln. 

S.  ». 

L'Etat  continuera  de  percevoir  le  loyer  des  places  du  Tem- 
ple Neuf  et  de  Saint  Germain  ,  sur  le  pied  de  quatorze  flo- 
rins pour  le  plus  haut  prix  de  chaque  place. 

5« 
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S  » 

Le  aombre  des  places,  louées  dans  les  susdits  Temples,  ne 
pourra  être  augmenté ,  et  aucune  place  ne  pourra  être  louée 
par  l'Etat  dans  les  autres  Temples. 

Articu  XXXYL 

Des  pontonages» 

S  «. 

Les  droits  de  passage  sur  les  ponts  du  llhôae  et  de  TArvc, 
seront  payés  à  l'Etat  par  les  Etrangers,  conformément  aux 
Tarifs. 

S  ». 

Les  droits  de  passage  sur  les  ponts  du  Rhône ,  s'exigeront 
seul^ent  sur  ce  qui  entrera  dans  la  YiUe  ou  en  sortira  par 
la  porte  de  Gornavin. 

S  3. 

Les  droits  de  passage  snr  le  pont  de  l'Arre  seront  élé- 
ment payés  tant  en  allant  qu'en  tenant ,  sauf  par  ceux  qui 
entreront  et  sortiront  le  même  jour^  les  quels  ne  les  payeront 
qu'une  fois. 
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Des  lods. 

n  sera  payé  à  l'Etat  on  lod  à  chaque  nrautlon  de  pro- 
priété des  fonds  liai  auront  été  reoonniia'  être  dn  fief  de  la 
R^dbfiqoey  lorsque- les  dîtes  mutations  ne  se  trouveront  pas 
dans  qudqn'iin  des  cas  exceptés  par  le  présent  article. 

S  ». 

Dans  les  ventes  libres  ou  forcées,  le  lod  sera  payé  à  re- 
venir par  l'acquéreur  sur  le  pied  de  douze  pour  cent  du  prix 
réel  du  fond  aliénée 

S  3. 

Dans  l'esiimaiion  du  lod  ,  toute  tiistraction  pour  épingles, 
pot  de  via ,  ou  autre  convention  tendante  à  le  diminuer,  est 
expressément  défendue. 

'       S  4. 

Dans  les  mutalioas  de  propriété  de  fonds  ,  où  il  n  y  aura 
aiu  iin  prix  convenu,  les  dits  fonds  seroui  esUmés  pai  jL:iperts 
nummtiii  d  office  par  le  Cunaeil. 

S  5. 

S'il  y  a  des  efieu  mobiUers  joinu  au  fond  aliéné  ou  des 
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fruits  pend.ins  par  les  racines  .  distraction  sera  faite  de  leur 
prix  pour  l'estimation  du  \od  j  et  en  cas  de  difîlculté  sur  l'é- 
valuaiion  des  diiA  eflels  ou  des  dits  fruits,  ils  seront  estimés 
par  Experts  nommés  d'oilice  par  le  Conseil. 

S  6. 

Ed  cas  d'échange  ,  si  k»  Ibnds.  éch«igét  font  d'^;ale  va- 
leur ,  il  len  payé  demi-lod  pour  chacun  d'enx ,  Ion  même 
que  les  dit*  fonds  seroieiit  de  difilérens  fiefs. 

Si  les  fonds  ëdiaogés  sont  de  valeur  inégale,  il  sera  pris 
un  damt-Iod  sur  cluM{ue  fond,  jusqu'à  la  concurrence  du 
pris  de  celui  qui  est  de  moindre  valeur  y  Jtt  îl  sera  payé  en 
outre  le  lod  entier  du  «urpLus. 

Lods  seront  dûs  pour  les  ventes  de  fonds  fûtes  sous  fa- 
culté de  i  ichat  j  mais  si  le  propriétaire  se  prévaut  de  cette 
faculté  dan»  l'espace  de  six  ans,  le  lod  sera  resciiné. 

Les  ventes  de  fruits,  locations  ou  amodiations  qtd  excéde- 
ront le  terme  de  dix  ans  devront  lods. 

Celui  qui  aura  possédé  pendant  plus  de  dix  ans  un  fond 
à  lui  rerais  par  antichrèse  ou  liypudièque,  en  pavera  le  lod  5 
et  le  propriétaire  le  lui  remboursera  en  rentrant  en  possession 
de  sou  fond  ,  sans  payer  aucun  autre  lod. 
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S 

Toute  coDYeiition,  en  ym%a  à»  laquelle  le  lod  peut  être  dû 
et  qm  aura  été  frite  de  main  privée ,  sera  rédigëe  en  acte 
nourié  dans  l'année»  sons  peine  de  donUe  lod  y  peyaUe  par 
Tacquérenr. 

S  II. 

L'acquéreur  d'tin  fond  sujet  à  lod  exhibera  son  acte  d'ac- 
quis au  Sdgneur  du  fief ,  et  acquittera  le  lod  dans  le  terme 
de  six  mois ,  à  compter  du  jour  de  la  passation  du  dit  acte» 

sous  peine  de  payer  double  lod. 

Si  l'acte  d'acquis  porte  la  condition  ou  la  faculté  de  sub» 
haster,  le  lod  sera  payé  an  terme  fixé  par  l'Edii  pour  le  rap- 
port des  deniers  en  jiistîrr.  pourvu  que  la  subViastailon  ait  été 
commencée  dans  le  terme  de  trois  mois  ,  à  compter  du  jour 
de  la  passation  du  dit  acte ,  sous  peine  de  payer  double  lod. 

S  i>. 

Dans  le  cas  où  un  fond  subhasté  auroit  été  expédié  à  un 
prix  plus  haut  que  celui  qui  ^i^oit  porté  par  Tade  de  vente , 
le  lod  sera  payé  sur  le  prix  de  l'expédidon. 

$  i3. 

Si  l'acquéreur  d'un  fond-  le  remet  »  en  tout  on  en  partie , 
à  titre  de  nomination  de  compagnon^  par  acte  notarié  on  pi- 
diciaire ,  il  ne  sera  payé  qu'un  seul  lod ,  lorsque  la  nomina- 
tion de  compagnon  aura  été  faite  dans  les  quarante  jours  après 
la  passadon  de  l'acte  de  vente  ou  l'expédition  judiciaire. 
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s  14. 

Dans  le  cas  où  un  fond  sera  revendu  à  la  folle  endière 
de  celai  qui  l'auroit  acquis  par  iabbaitatioii ,  «t  n'en  auroit 
pas  rapporté  les  deniers ,  il  ne  sera  dû  qn'iuk  aenl  lod ,  si 
les  formalités  de  la  folle  enchère  ont  été  commencées  dans  les. 

quarante  jours  après  la  première  expédition. 

Eu  ce  cas  y  la  quotité  du  lod  sera  réglée  sur  le  pria  de 
la  dernière  expédition. 

S  i5. 

Sî  cependant  le  prix  du  iuud  K  vendu  à  la  folle  enchère  se 
irouvoit  inférieur  h  celui  de  h  première  expédition ,  le  pre- 
mier adjudicaiairc  sera  tenu  de  payer  le  lod  de  la  moins 
value. 

S  16. 

lies  Gommimaiités  ou  Cofporaiioiis  qnî  auroiit  acquis  mi 
fond  f  devront  en  payer  le  lod  tout  les  vïngt-cioq  ans. 

S  »7» 

Il  ne  s«ra  dd  aucun  lod  pour  les  mutations  de  propriété 
de  fonds  entre  les  ascendans  et  descendans. 

S  18. 

il  ne  sera  dû  aucun  lod  pour  les  fonds  que  les .  conjoints 
se  seront  donnés  par  contrat  de  mariage,  non  plus  que  pour 
ceux  qui  pourroient  leur  avoir  été  constitués  en  dot  par  leurs 
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frères  ou  sœurs ,  oncles  et  tantes  ,  en  tant  que  la  traoalalion 
de  propriété  aura  lieu  dès  le  jour  de  l'acte. 

S 

Lorsqu'un  fond  aura  été  ivinU  en  hypothèque  à  une  femme 
pour  sûreté  de  sa  doc  ou  de  ses  avantages  oupûauZ)  elle  n'en 
payera  pendant  sa  vie  aucun  lod.   . 

I 

S  «o* 

Ceux  qui  posséderont ,  en  commun  et  par  iodivia,  un  fi>nd 
dont  la  propriété  ou  l'usofiniit  leur  aura  M  transat  coBjoin- 
tement»  i  titre  d'acquisition,  de  •nccessioD,  de  fidéicoinmi», 
de  legs  ou  de  donation»  ne  payeront  aucun  lod ,  êok  en  cas 
de  partage ,  soit  dans  le  cas  où  ils  céderoient  leur  portion  à 
leur  co-possesseur ,  à  quelque  titre  que  ce  soit. 

n  «1  sera  de  même  de  lenn  héritiers  naturels ,  s'ils  ont 
continué  à  posséder  m  commun  et  par  indivis.' 

Il  ne  sera  dù  auctin  loJ  pour  les  fonds  qui  passeront ,  à 
titre  de  succession  ou  de  legs,  aux  héritiers  naturels  du  dé- 
font soit  à  ses  parros  les  ^os  prodies,  s'ils  sont  en  def^  de 
légitime. 

S 

11  ne  sera  du  aucun  lod  pour  les  fonds  que  les  conjoints 
par  mariage  se  donneroat  à  litre  de  succession  ou  de  legs. 


Ceux  qui  aiiroDt  acquis  par  tesumeai  ou  donation  le  Mm- 
pie  lunfruit  d'un  fond,  n'en.pajerom  pas  le  lod. 


S 


Il  ne  pourra  èue  exercé  d'aclio»  sur  un  fon4  pour  le  paye- 
ment d'autres  lodô  que  de  ceux  des  deux  derniifes  eocjuiii- 
lions  5  à  moins  que  le  dît  fond  n'eût  été  chargé  par  acte  pu- 
blic ,  du  payement  des  lod^  piccôdens. 

Lonsqu'il  Ja'y  aura  pas  de  pareUles  éonventiona ,  si  le  Sei- 
gneur direct  prétend  qu'il  lui  est  dû  d'antres  Ibde ,  il  devra 
s'adresser  à  ceux  qui  auront  contracté  ou  à  leurs  héritiers. 

.         S  »5. 

:  La  quotité  du  lod  des  fonds  situés  rière  le  M  d'u»  Jfei- 
gneur  particalicr ,  continuera  d'être  le  sixième  dernier,  saliT  à 
l'égard  dea  cttoyetis  et  bourgeois  qui  devront  être  gratifiés  dn 
•  qnarl  du  dit  lod* 

AanctB  laXVm. 

Dei  cens,  sthns ,  et  autres  charges  Jéodales. 

Les  cens  ,  servis  ,  et  autres  charges  féodales  réelles  scioul 
payées  ,  tant  à  l'Etat  qu'aux  autres  possesseurs  de  liefs ,  con- 
formément aux  litres  qui  les  éiablisseni. 


Digitized  by  Google 


Amas  XX2QX» 


465 


J)e$  dSmei*  . 
S  I* 

n  Mra  payé  chaque  année  à  î'fitat  on  aux  autres  proprié- 
taires des  dîmes  ,  la  onzième  partie  du  grain  ei  de  la  pnillc 
recueillis  daas  les  clnmps  ou  dans  les  hutins  ,  et  la  seiïsieme 
partie  du  vin  recueilli  dans  les  vignes  :  h  moins  que  le  pro- 
priétaire iw  iiîsiifie  ,  que  les  dits  fonds  sont  exempts  de  la 
dîme  ,  ou  qu  elle  doit  èire  payée  à  une  quotité  inférieure. 

Les  terres  situées  dans  les  ChftteUemes ,  qui  «aront  été  in- 
cultes de  méiiu^  ^liomme ,  et  qui  lenmt  niies  m.  ciUture 
pour  la  première  fois ,  seront  toemptes  de  la  dlme  ,  k  titre 
de  novales,  pendant  les  trois  piemières  années,  entant  que  le 
propriétaire  aura  déclaré  préalablement  devant  le.  GiAlelaio  , 
qu'il  préiendoit  se  prévaloir  de  ce  privil^e ,  et  que  le  Châ- 
telain aura  constaté  par  une  inJbnnation ,  qu'il  éloit  en  droit 
de  robtenir. 

S  3. 

On  ne  reconnoitra  aucunes  novalés  dans  la  Banlieue. 

S  4. 

Les  champs  qui  anrcmt  été  ensemencés  en  bled  et  auront 
payé  la  dîme ,  en  seront  exempts  pour  les  autres  graines  qui 
pourroiest  y  étr«  recueillies  dans  la  même  année. 


m  I 

La  dîino  <lcs  grains,  sera  payée  en  nature.  Celle  du  via  sera 
aussi  payce  en  nature  y  blanc  pour  blanc  ,  et  rouge  pour  | 
rouge. 

'  Abticle  XL.  '     ■'    ■  :  .  ''i  i 

;  De  la  pêche  du  RItâne ,  de  l'Jrve  et  des  Jbssés  de  la  f  aille* 

• 

La  pèche  du  Rhdae  »  de  TArve  et  des  fossé*  de  la  Vïïië^ 
appartiendra  à  TÉtat  Le  Petit  Conseil  fixera  le  prix  dû  ptAi^ 
son  de  celte  pèche ,  et  le  produit  d'icdle  sera  versé  danfe-  k 
caisse  de  l'État. 

Sa. 

Défenses  très-expresses  sont  £utes  k  tons  panicnlîers  de  pè- 
■cher  dans  le  Rhdne ,  dans  l'Arve  »  on  dans  les  fossés  de  là 
Ville  ,  de  quelque  manière  que  ce  soit^  à  l'exception  de'  la 
pèche  à  la  ligne,  qui  sera  seulement  permise  dans  le  Rhdne 
et  dans  l'Arre. 

AttiGUB  XLL 

Des  autres  revmus  de  tÉUU. 

Oaire  les  impôts  et  droits  mentionnés  dans  les  articles  ci-  ; 
dessus  ,  l'Etat  continuera   de  percevoir  le  produit  des  divers 
biuu&j  droits  et  possessions  qui  lui  appartiennent,  eu  y  com- 
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pNnani  les  loyers  des  dirers  é^fioes,  oaplsees  qaela.Gham- 
Iwe  des  Comptes  loue  ou  admodîe  à  des  particuliers. 

Asancbx  XUL 

Les  Petit  et  Grand  Conseils  feront,  chacun  selon  leur  com- 
pétence ,  les  RéglemcDs  nécessaires  sur  la  perception  de  tous 
les  revenus  publics  j .  bien  entendu  ,  que  ces  Réglemens  iie 
dérogeront  aucunement  aux  loix  qui  établissent  les  impôts,  et 
que  s'ils  tendoieni  à  améliorer  le  produit  des  impôts  ,  autre- 
ment rpie  par  une  administration  plus  sûre,  plus  fidèle,  ou 
plu>  exacte  ,  c'esi-à-dire  ,  à  les  aggraver  eu  augmentant  leur 
quotité  ,  où  en  les  étendant  à  d'autres  objets  ,  ils  ne  pour- 
ront avoir  d  cÛct  qu'autant  qu'ils  seront  convertis  en  loix,  et 
approuvée  par  le  Conseil  Général. 

Article  XLUI. 

Si  les  Petit  ei  Grand  Gonsnis  éprouvoient  dans  la  suite 
qu'il  résulte  des  inconTénieas  Mnsidéxables  de  «juch^uca  uns 
des  impôts  tndennement  ou  récemment  Àablis ,  ils  pourroaf 
en  proposer  la  permutation  contre  d'eutres  impôts  d'un  pro- 
duit éçjd ,  et  quoique  cette  permutation  renfermant  la  sup- 
pression d'un  impdt  établi ,  emporte  ainsi  une  dérogation  au 
présent  Edit',  elle  pourra  avoir  lieu  si  elle  est  approuvée 
dans  les  Petit ,  Grand  et  Général  Consuls ,  à  la  simple  plu- 
ralité des  suffivges. 
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TITRE  ViJNGT-CINQUIÈME 

Loix  destinées  à  assurer  f observation  et  la  stabilité 
db  présetU  Édk, 

L 

La  stàMilé  d«8  loîx  foodaiiMiitalw  d'une  Bépubliqae  éunt 
le  gage  le  pliu  «seitré  d'iine  ptix  durable  »  et  le  préaent  Édit 
renfennam  le  plui  gàutd  noinbre  dea  loix  constittitiTes  de  cet 
£tat^  il  eit  eipressënaent  itatité  qa'aiicuA  de  aes  articles  ne 
poona  être  changé  ou  abrogé  qu'autant  que  la  loi  nouTcile  » 
destiaée  à  le  changer  on  à  Fabroger ,  sera  approuvée  à  la 
pluralité  dea  tn^  quart!  des  suffrages  dans  le  Conseil  des 
Beux-Cent^  et  i  la  même  pluralité  daoa  le  Conseil  Général. 

IL 

Dès  la  date  du  présent  Édit ,  tous  les  citoyens  et  bour- 
geois majeurs  et  domif  ilirs  dans  la  ville  ou  sur  sou  territoi- 
re ,  devront  dans  le  terme  de  deux  mois  prêter  entre  les 
maÎQs  des  Syndics  et  Conseil  le  serment  de  Bourgeoisie  ,  tel 
qu'il  est  siipidé  ci-après. 

Ceux  qui  refuseront  de  prêter  ce  serment  dans  le  terme 
susdit ,  scioiu  réduits  à  la  classe  des  simples  domiciliés  ,  ci 
ils  conserveront  pendant  une  année ,  dès  la  date  du  présent 
Edit ,  les  seuls  privilèges  relatifs  au  commerce  et  l'indu- 
strie j  si  pendant  Tannée  ils  ne  prêtent  pas  le  susdit  ser- 
ment i  ils  seront  rayés  du  nombre  des  citoyens  et  bour- 
geois ,  déchus  de-  tons  leurs  privilèges ,  et  ne  conserveront 
que  la  quaHté  de  nmples  domidliés. 

Tous'  les  nati6  y  habitans  et  sujets  de  la  République  ,  ma- 
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jcurs  et  domiciliés  dans  la  Ville  ou  sur  son  territoire  ,  de- 
vront dans  le  terme  de  deux  mois  prêter  entre  les  mains  àea 
Syndics  et  Conseil,  le  serment  d habitation  et  de  fidélité,  tel 
qu'il  Cil  slipulii  i.i-.iprès  :  ceux  qui  refuseroni  de  prêter  ce 
serment  dans  le  terme  susdit ,  seront  rayes  du  iioiid;re  des 
natifs  )  habitans  et  sujets,  déchus  de  tous  leurs  privilèges ,  et 
lediûtt  i  la  qualité  de  aimjj^ea  domiciliés. 

Les  natifi^  les  habitans  et  les  sujets  me  pounront  être  iéîn> 
tégrés  que  de  l'aveu  da  Petit  Conseil^  et  les  cîtoyeos  et  bour- 
geois  ne  pourront  être  admis  de  nonvean  i  la  bourgeoisie , 
que  par  une  élection  nouvelle ,  en  la  forme  et  avec  les  res- 
trictions prescrites  au  titre  X  du  présent  Édit. 

Quant  aux  citoyens  ,  boui^ois>  natifs,  habitans.  et  su  jeta 
qui  ne  sont  pas  pcésentement  domiciliéa  dan^  laYSle  ou  dans 
le  territoire^  il  leur  est  enjoint  sons  les.  mêines  pônes,  qiian.4t 
ils  y  rétabliront  leur  domicile,  de  prêter  les  susdits  serméns. 

Dans  tous  les  cas  ci-dessus,  on  délivrera  des  certificats  au- 
thentiques &  tous  ceux  qui  auront  sada&ît  au  présent  article. 

m. 

Tous  les  citoyens,  bourgeois,  natifs,  habitans  et  sujets  qui 
parviendront  à  leur  majorité  ,  devront  dans  le  ternie  d'un 
mois  prêter  entre  les  mains  des  Syndics  et  CoDsciis  le  serment 
de  bourgeoisie ,  d'habitation  ou  de  fidélité  ,  tel  qu'il  est  té- 
norisé  ci-après  ,  et  signer  le  présent  Édit ,  de  tout  quoi  il 
leur  sera  délivré  un  certificat  authentique- Ceux,  qui  refuseront 
de  jurer  et  de  signer  dans  le  terme  susdit,  perdront  les  droite, 
privilèges  et  qualités  de  citoyens,  bourgeois,  iiatiis  ,  habitans 
ou  sujets  ,  et  il  leur  sera  donne  pour  mettre  ordre  à  leurs 
affaires  encore  un  mois,  à  l'expiration  du  qudi  ik  devront 
sortir  de  U  Tille  et  des  terres  de  la.  République.  Ds  pourront 
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cependant  redevenir  citoyens  ,  bourgeois ,  natifs  ,  liabitans  ou 
sujets  ,  et  rentrer  comme  tels  dans  la  Ville  ou  dans  le  terri- 
toire ,  si  dans  le  terme  de  iroîs  ans  ,  après  les  deux  mois 
expirés ,  ils  viennent  eux-mêmes  prêter  lo  susdit  serment ,  et 
signer. 

IV. 

Serment  des  Bourgeoà, 

Vous  promettez  et  jures:  i.*  De  vivre  9^011  la  Réforma- 
tioB  évangéU<|iie. 

a*  D'être  boa  et  fidàle  h  l*État  et  d'obéir  à  nos  Seigoenra 
et  à  leurs  Officiers. 

3.*  D'observer  exactement  les  Ëdits  »  Eé^«nens  et  Ordon- 
nances de  la  Rëpiibliqne. 

4°  De  venir  en  Conseil  Géra' rai  quand  vous  y  seroz  ap- 
pellé)  et  d*y  donner  votre  suffrage  selon  les  lumicrcs  de  vo- 
tre consdence  ^  et  les  devoirs  qui  vous  seront  imposés  par  le  ^ 
serment  que  vous  y  prêterez. 

5.  *  De  procurer  le  bien  ,  l'honneur  et  le  profit  de  l'État. 

6.  **  D'acquitter  exactement  et  sans  fraude  ni  réserve  les  char- 
ges de  1  Ktat.  .  . 

7    De  ne  poiat  vous  absenter  de  la  Ville  en  tenu  de  iié- 

H.'  Enliu  de  ne  faire  ni  souffrir  qu'il  soit  fait  aucune  pra- 
ti<|ue  ou  machination  quelroiu[ae  contre  la  Religion  reformée, 
contre  le  Magistrat  ou  contre  les  loix,  mais  de  les  révéler  et 
rapporter  à  nos  Seigneurs  j  ei  eu  général  de  tlcmcurer  iidèle 
et  soumis  à  la  (institution  actuelle  de  l'État,  telle  qu'elle  est 
fixée  par  l'É^t  de  178a  $  de  vivre  fratemellement  avec  tons 
vos  Compatriotes ,  et  de  procurer  ainsi  ^  autant  qu'il  sera  en 
vous,  le  bonheur  et  la  paix  de  votre  patrie. 


V 
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Que  Dieu  voua  soit  lémoin  de  ces  promesses  pour  voua 
punir  ai  TOua  y  eontreveuez. 

V. 

Le  Serment  des  natifs  et  hebitans  SMa  le  même,  à  cela  près 
qu'on  en  retranchera  le  paragraphe  qnatiîèitie  lelatif  au  €k>n-> 
aeîl  .Général 

Le  serment  des  sujets  sera  le  même,  à  cela  près  qu'on 
en  retranchera  le  paragraphe  quatriîune  relatif  au  Conseil  Gé- 
néral ,  et  que  dans  le  paragraphe  w^tième  on  substituera  le 
mot  de  territoire  à  celui  de  Ville. 

VL 

En  cas  qu'au  mépris  des  Loîx ,  il  arrive  quelque  mouve- 
ment ou  aiironpement  tendant  à  renveiàtr  l'ordre  de  la  Ré- 
publique ,  eu  faisaut  N  iolcnce  au  Ma^ilsirat ,  ou  eu  desarmant 
les  Officiers  ou  Soldau  de  la  garuisoa,  les  personnes  qui  se- 
ront atteintes  et  convaincues  de  ces  désordres  seront  punies 
comme  perturbateurs  du  repos  public,  sans  pownrfr  dire  com- 
prises dans  aucune  amnisde. 

Fait  et  arrêté  â  Genève  le  quatre  novembre  mil  sept  cent 
quatire-vingt-deux. 

Le  Comte  de  ul  Mabvoba. 
Le  BluiQtnà  ns  Jatigodiit. 
StbicCukb. 

De  Wattsvuxb  db  Bxlp.  ' 
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178a,  i»  novembre. 
GENÈVE  ' 

jicte  de  garantie  de  l'/idit  de  pacification  de  la  faille  de  Genève 
anxlc  par  les  PlcnipoLentiaires  des  Puissances  AlUèes, 

Et  d'autant  que  8»  Majesté  le  Roi  de  Strdaigne,  8a  ifa|e- 
sté  Très-Ghrétienne ,  et  la  Rép(il)Iîrfae  de  Benié  en  inteirettaat 
dans  les  (fisBeoaiona  de' la  République  de  Gen^e,  et  en  pré- 
venant de  nouveaux  trooUes  par  un  Édit  propre  fixer  sa 
ConatitutîoD,  et  à  lui  aastirer  une  paix  durable,  n'ont  eu  pour 
bût  <iue  la  coaaervadon,  le  bonlieur  et  la  prospérité  de  la 
République,  lU  ont  par  une  «uile  des  ttlmea  •inoii&  de  bien- 
veillance envera  ellè  accordé  la  garantie  de*  anides  contenna 
an  présent  Édit;  promettant  (aana  néanmoins  toudber  à  la 
sottverameté  et  II  l'indépendance  de  la  République  réservées 
ici  de  la  manière  la  jAus  aolemnelle  )  d'en  maintenir  l'exécn* 
tîon  et  de  ne  pas  permettra  qu'il  y  arât  porté  auctme  attente 
de  quelque  maoière  que  ce  soit,  s'engageant  en  outre  en  cas 
de  mouvemens  séditieux  ,  de  prises  d'armes ,  ou  de  violence 
que  le  GouTemement  n'auimt  pu  réprimer,»  d'intervenir  de 
concert,  même  sans  en  être  requis ,  et  sur  la  seule  notoiriété 
publique,  en  la  forme  cl  de  la  manière  dont  ils  en  convien- 
dront entr'ciix  ,  pour  rii-lablir  l'atitorild  b^giiinie  ,  la  tranquil- 
lité et  la  surelû  publique,  se  réservant  pour  cet  efi'et  la  fa- 
culté d'employer  tous  les  moyens  qu'ils  estimeront  convena- 
bles aux  circonstances  ,  et  en  particulier  de  se  faire  rigou- 
reusement rembourser ,  par   le  parti  qui  seroii  jugé  cou- 
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pable ,  tons  les  fbU  qa'avrok  occauoiué  l'exercioe  de  la  ge- 
skntie. 

Le  piëtent  engagement  ne  poutaat-  néanmoins  préindicier 
en  rien  an  Traité  de  Soleure  de  1579  entre  Sa  Majesté  Très- 
Chrétienne  et  les  Cantons  de  Zurich  et  de  Berue  ,  ni  à  celai 
de  1 584       subsiste  entre  ces  deux  Cantons  et  la  République 

de  Genève. 

Kt  aûn  que  dans  tous  les  tcms  la  République  de  Genève 
pnissf!  éprouver  1  avantage  qui  doit  résulter  pour  elle  de  la 
garantie  de  leurs  dites  Majestés  Sarde  et  Trés-Chréiienne  ,  et 
de  la  République  de  Berne,  il  a  été  arrêté  et  signé  entre  les 
dites  Puissances  un  Traité  de  neutralité  perpétuel  et  irrévoca- 
ble relatif  à  ia  dite  République,  dont  la  teneur  buii  ci-après. 

Fait  et  arrêté  à  Genève  le  dçuaoe  novembre  nui  sept  cent 
•qua  tre -  vin^  -  deux. 

Lb  Comte  de  la  Marmoiu. 
:1m  Mab^vis  dl  Javgourt..  ... 


Db  WAnevaxK  nn  Bblp. 
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178a  f  la  noveïïdare,  • 
jGENÈVE 

Traité  de  neutralité  pour  la  comervaiion ,  et  exécution 
de  VÉdît  de  pacification  de  la  F'iUe  de  Genève, 

L'intérêt  que  Sa  Majesté  Sardo  ,  Sa  Majesté  Très-Chrétifenne 
et  la  République  de  Berne  prennent  au  bonheur  ei  à  la  pro- 
spérité de  la  République  de  Gcucve  les  ayant  déterminés  à 
venir  à'soa  ieooDn  pour  y  réubiir  l'auiorité  légimne ,  Tor- 
dm  t^  l»r  tnitqiûllUé ,  les  dhM  FaiMMices  «•tîmé  qo»  1a' 
snoyoïi^  le  f4iu  .dSeew-  de  préveiur  le  leioiir  deik  ttonbles 
pwHés  et  d'affnmir  la  G>nstitntioB  de  cet  État ,  éteit  de  ga- 
xtaau ,  ain^  qu'elles  Tont  fait ,  le  Gouvernement ,  qui  vient 
d'être  établi  dans  Genève,  EDes  ont  de  plus  considéré  que 
pour  assurer  à  cette  garantie  l'activité  et  l'énergie  qu'dle  doit 
«voir ,  prévemr  tout  ce  qui  pourroit  en  gêper  l'eiercice  et 
ponrroir  d'autant  mieux  à  rindépendance-  et^  à  la  (ranq[affîté 
de  .  la  dite  fté^nbliqùe^  il  etok  nécessaire  de  convenir  entrâ- 
tes ,  par  un  Traité  de  Neutralité ,  à  la  suite  de  celiii  de  ga> 
lanttet  des  mesures  les  pltas  propres  à  parvenir  à  ce  bût:  en 
cpnséqoence  Elles  ont  statué  ce  qui-  suit. 

L 

Dans  les  tcms  ordinaires  ,  si  les  dites  Puissances  étoient 
dans  le  cas  d'exercer  leur  garantie  et  de  rétablir  dans  Genève 
la  iranquiiliie  qui  seroit  troublée  ,  au  point  que  le  Gouver- 
netneui  fut  réduit  à  ne  pouvoir  réprimer  la  licence,  et  agir 
coulurmcment  aux  loix ,  £lles  se  concerteront,  le  plus  prom- 
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pMment  possible  ;  sur  le»  Bloifw  de  remplir  Irait  engage- 
mois  e»Ten  U  BëpuUiqoe^ 

Si ,  ce  qu'à  Dieu  ne  plaise ,  il  survenoit  une  ru plare  entra 

deux  des  Puissances  garantes  ,  Elles  enverroient  des  Plénipo- 
tentiaires dans  un  lieu  appartenant  à  la  troisième  pour  y 
a?iâer  de  bonne  foi  avec  ceux  de  cette  dernière  au  meilleur 
moyen  d'exercer  leur  gar  uiiie  ,  et  decideroi*  nt  s  il  convien- 
drpit  mieux  que  les  troi>  Puissances  fissent  marcher  des  troa- 
pes  vers  Genève,  dont  le  territoire  seroit  dès  lors  réputé 
netitre  entre  les  deux  Puissances  en  guerre ,  ou  si  on  n'y 
feroit  marcher  que  les  troupes  de  la  Puissance  neutre  ,  chac- 
une des  Puissances  alors  en  guerre  se  cliargcaxit  de  payer  un 
tiers  de  frais  de  cette  expédition.  -  . 

HL  .  . 

.Si.  les  uoî»  PaiMuioes  te  trouvoient  en  gnemt  ,  EIl^  en^ 
.vMïQÎeitt  .obecane  Ipaa  FUnipotenUairej» ,  soit  à  Genève^  soit 
dftBi  nn  liett  tien  ,  poqr  y  d^dcr  les  mesores  les  plus  pro- 
pres à  létablir  U  tranquillité  dans  le  Républiqiie  >  et'  dans  ie 
cas  <»&  il  serait  iiidispeDsalile  d'y  envoyer  des  troupes,  W 
temtoîra  de  Genève  serait  lépiué  neutra,  et  ancune  deç  Piiis- 
sanoes  n'y  pourrait  exercer  des  actes  d'hostilité  contra  les  au- 
tras$  an  oontraira  les  Gommandans  auraient  l'ordre  de  se 
comporter  respectivement  »  pour  le  bien  de  la  République 
avec  la  n|éme  hannonie  que  si  la  plus  profonde  paix  léjgnoit 
entra  leurs  Souverains. 


IV. 


Dans  le  cas  d'une  guerre  entre  deux  des  Puissances  garan- 
teS)  ou  même  entre  toutes  les  trois,  si  l'on  avoîl  lieu  rrespérer 
que  la  seule  présence  de  leurs  Plcnipotcnliaircs  sufiit  pour 
rétablir  la  tranquillité  dans  Genève  ,  les  uaU  Puissances  y  en 
feroient  passer  chacune  de  leur  côté  ,  et  ii  leur  seroit  prescrit 
de  traiter  des  afFnires  de  la  République  avec  la  même  impar- 
tialité et  le  même  concert  que  ,  si  d'ailleurs  il  n'exisloit  aucun 
sujet  de  division  entre  leurs  Souverains  reqiectiis. 

y.  ■  : 

La  Ville  et  le  Territoire  de  Genève  encore  réputés  neutres 
toutes  les  fois  <ju'étant  calme  et  tranquille,  deux  ou  les  trois 
Pàîssances  garantes  auroient  guerre  entr^EIles ,  et  entretien- 
drdent  des  troupes  dans  son  voisinage  :  anemw  de  èe»  Pàîs- 
sances ne  pourra  dans  ce  cas  exiger  de  la  Répid>Uque  que 
les  devoirs  et  offices  contenus  ans  traités  et  réservés  dans  l'acte 
de  garantie. 

La  piësente  convention  est  déclarée  perpétuelle  et  irrévocable. 
Fait  et  arrêté  à  Genève  le  douée  novembre  mil  sept  cent 
iqaatre-vingtdeox. 

I«B  GoHTE  on  tk  M AaMoiA. 
Le  Marquis  m  jAocointT. 

Stbigder. 

De  WAnsntLE  m  BELf. 
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178a ,  19  novembre. 

GENÈVE  . 

Lettre  dus  Ministres  PUmpotentiaîres  de  Leurs  Majestés  les 
Rois  de  Sardaigne  et  de  France  ^  et  de  la  République  de 
Berne  d'interprétation  de  t Article  II  du  Traité  de  Neutralité. 

L'Article  II  du  Traîié  de  Nentralîté  ayaoi  r^lë  que,  loro* 
qiie  deux  des  Pi:rïMaiices  garaater  seraient  en  gaerre,  et  qu'oa 
ne  ferait  marcher  que  les  troupes  de  b  troisième  pour  rétablît 
et  iinaiBleiiir.  la  iranqnillîté  dans  GeDàye ,  les  ^ok  premières 
payeront  eltacone  un  Uen  de  fiais|  Sa  Sfajené  Saide  et  Sa  Ma- 
îesié  Trè»<SV^tienne  déclarent  par  les  présentes  lettres  annexes; 
qili;atiroat.la  jndme  force  que  si  dtlea  éioient  insérées  dànl 
le  dit'  Truté  I  qoe ,  dans  le  cas  d>dessus  énoncé  »  si  l'une  ou 
l'antre  des  çU:iix  Couronnes  se  tronvoit  seule  chargée  d'envo» 
yer  ses  troupes  à  Genève  ,  leur  solde  ne  pounott  être  exigée 
poar  le  conti||ij|ent  de  la  République  de  Berne  ,  que  du  mo'^ 
ment  de  leur  arrivée  sur  le  Territoire  de  Genève^  sur  le  pied 
on  cette  République  paye  ses  propres  milices^  et  pour  le 
nombre  de  ttoupes  q^i  serott  reconnu  être  suffisant  pour  exéi> 
cer  le  droit  de-  garantie ,  san$  que»  SOUS  quelque  prétexte  qae 
ce  soit ,  on  puisse  la  charger  d'aucuns  autres  frais.  Déclarent 
au  surplus  Sa  Majesté  Sarde  et  Sa  Majesté  Très-Chrélîenne 
que  ,  dans  les  cas  on  les  iroupes  de  la  République  de  Berne 
seroient  seules  employées  à  Genève,  Elles  entendent  ne  payer 
chacune  leur  contingent  relativement  à  la  dépense  de  ces 
Iroupes ,  que  du  moment  de  leur  arrivée  sur  le  Territoire 
de  cette  Ville  et  sur  le  pied  ordinaire  fixe  par  U  République 
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(le  Berne  pour  le  payement  de  ses  milices  lorsqu'dles  sont  en 

campagne. 

Fait  et  arrêté  à  Gencfe  le  douze  novembre  mil  sept  cent 
cpiatre-Yingt-deux. 

Le  Comte  de  la  Ma^moba. 
Le  Màrquis  ds  Jauccx/bt. 
Steigues* 

DE'WATTfiVILLE  DE  BeLJ^ 

NoQê  soostigDtfs  Hinisires  Plénipotentiairea  de  Sa  Majesté 
Très-Chrétienne  y  de  Sa  Ma)esté  le  Roi  de  Sardaign?  et  de  là 
Répnldîqae  de  Berne,  en  vertu  de  nos  pleins-pouvoirs  qio^ 
Noos  nous  sommes  réciproquement  communiqués,  et  qui  sont 
insérés  OL-après  ^  avons  ré^é  et  arrêté  les  Articles  contenus  au 
présent  Êdit,  ainsi  que  TAcie  de  jgarantie,  le  Traité  de  neu- 
tralité ,  et  U  I^ettre  annexe  qui  y  sont  joints  pour  étie  observés 
«t  exécutés  inviqlablemènt 

En  foi  de  quoi  nous  les  avons  signés  et  y  avons  ùi%  ep- 
poser  le  sceau  de  nos  armes,  après  nous  être  engagés  .que 
les  ratifications  de  Leurs  Majestés  Sarde  et  Très-GhréUenne, 
et  de  la  République  de  Berne  serûnt  fournies  en  bonne  et 
dûe  fonne,  et  échangées  respectlvenu^t  dans  le  tenue  d'un 
luoLs ,  à  compter  de  ce  jour,  ou  plu^t,  si  faire  se  peut. 

Fait  et  arrêté  à  Genève  le  douze  novembre  mil  sept  cent 
quatre-vingt-deux. 

Le  Comte  de  la  Marmora. 
. .      -  Le  Marquis  de  Jaccoukt. 

De  Watteville  de  Belp. 
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GENÈVE 

IHclaraiion  par  la  qwMetU  accordé  à  la  RipubUque  de  Zurich 
U  JréU  t«^  à  tÉdit  i.  p,^kaUon.  ^ 

Nous  soussignés  Minisires  plénipotentiaires  de  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Sardaigne ,  de  Sa  Majesté  Très-Cbrétienoe  et  de  la 
République  de  Berne ,  en  conséquence  ,  des  ordres  de  nos 
Souverains  respectifs,  avons  arrêté,  que  b  ilépablique  de  Zu- 
rich ayant  avec  celle  de  Genève  d'anciennes  liaisons  fondées 
sur  les  Traités ,  il  seroit  réservé  à  la  dite  République  de  Zu- 
rich d'accéder  à  l'Édit  de  pacification  ,  ainsi  qu'au  divers  ac- 
tes et  traités  qui  y  sout  annexés,  et  que  nous  avons  signés 
les  4  ®i  13  du  présent  mois. 

Fait  et  arrêté  ù  Genève  le  treize  novembre  œil  sept  cent 
quatre  v^ngt  deux. 

-       '  '        Le  comte   de  I.A  MARMOBiL 

Le  mauquis  de  JAUcouaT.  "  . 

Steiguer. 

Db  Wattetius  db  Bblp. 

Tous  ces  Aetet  ont  éU  ratifiés  par  la  République  de  Berne 
le  lij  et  par  le  Moi  de  France  îe  la  dicenire  de  la  mê- 
me tmniè. 
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1783  ,  37  novembre. 

5.  LAUBENT  LE  ROTAL 

Traité  mire  S.  M.  le  Jioi  de  Sardaigne  ,  et  S.  M.  le  /2m 
dJSspagne  pour  l'abolition  du  droit  d'JtUtame. 

Trovandosi  il  Re  dî  Sardeerna  ,  e  quello  di  Spagna  cgual- 
mente  disposti  a  vieppiù  consolidare  l'amicizia  e  la  bnona 
ariiKJiii  1  che  forlunatameute  sussiitono  fra  ambi  i  Sovraui ,  ed 
alTincliè  i  loro  rispellivi  sudditi  proviuu  i  favorevoli  eflfelii  che 
dt'bbono  produrre ,  agevoîando  loro  i  inez/.i  dî  moltiplicare  fia 
ili  loro  i  iiodi  di  amitizi-i  ,  di  pareniela  ,  di  commercio  ,  e 
délia  luuiua  coiiispuadciiia  cou  ciii  vivono  og^iJij  liaiiuo  Je- 
lerminato  di  stabllire  tra  di  loro  una  assoluta  eguaglianza  ed 
una  intera  reciprocità  in  fatio  di  succeSBiooi.  Ad  un  taie  ef- 
ftttto  gU  iofiratciitli  Pleoipotaisiarii,  doè  dk  part»  del  Re  dî 
.Sardegna  il  Signor  Cavalière  MtMsi  dx  Morano»  Cavalière  Gran 
Croce  delI'Ontiae  Militare  de'  Ss.  Maumîo  e  Lazzaro ,  Graa 
Maatro  délia  Guardaroba  del  Serenissimo  SignorPrincipe  di  Pîe- 
ntonie,  Imbasciatoie  di  S.  M.  Sacda  in  questa  Real  Corte,  e  da 
parte  di  S.  M.  Catiolica,  il  Signor  D.  Giuaeppe  Monino,  Conte 
di  Florîda  Uanca,  Coounendatore  de]l*Ordine  Reale  di  Carlo  lU, 
Conngliere  dî  Sialo  dî  S.  M*»  Primo  Segretario  âi  Siato,  e 
del  dtspaccio^  e  Soviaintendente  Geneiale  deXorrieri  lerrestri 
e  marittimi,  délie  poste ,  e  rendiie  delle  SlalTette  nella  Spagna, 
e  nelle  Indie  ,  e  delle  strade  del  Regao ,  dopo  il  cambio 
de*  loro  rispeuivî  pieni  poteri ,  inierti  per  copia  al  fine  dî 
questa  Conveozione ,  hanoo  conTenuto  in  nome  de'loro  rispet- 
tivi  SoTrani  de'  segnend  articoU. 
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Chc  li  sudditi  di  S.  M.  e  quelii  del  Re  Calloliro  nvraiino 
la  lil)era  facoltà  di  dîsporre  de'  rispettivi  loro  beui  di  qi^lun- 
<]iie  sorta  ,  si  per  icstaineiiio  ,  che  per  donazione,  o  j)er  (jual- 
sivo^lia  aliro  aUo  riconoscimo  valldo  e  legilliino  a  favure  di 
clii  loro  ptacerà  dei  sudcliii  tlell  iinû  o  deU'allro  DiMiiiuu) ,  ed  i 
loro  tTcdi  sudditi  dell  iuia  o  dcll'altra  parte,  e  tutti  (pielii,  che 
aviaiitiu  giusio  liiolo  per  esercire  le  loro  ragioui,  li  loro  pro- 
curatori  ,  gU  aven.li  uiaadato,  lutori  o  curatori  potranuo  rac- 
cogliere  le  suçce^io&i  aperte  a  loro  favore  ne'  mpettivi  Staii 
tanto  di  term  fsnaa  cbe  altrl ,  sta  ab  intéstato  ché  in  "nrtli 
di  ^^menio  o  akre  legitrïipe  disposizipni,  e  po^sede^  i  bénî 
sk.mobîli  4:he  stabili  di  ^>ali|nq9e .  aoita  se^za  alcuna  ecce- 

,  zionei  dîriuîj  ragioni,  DOml  ed  asioni ,  e  {pderoe  seii^  aver 
bi^ogno  di.  iiltre  .lettere  di  iiaturalizzazione ,  o  alira  speqate 

,  .  co^oe98ipIle^  traApprtare  li  h^fâ  «d  efllètlt  mobiii ,  dove  .essi  sti- 
meraânp  a  .propo^ito  (  ec<^Uiuiti .  perà  ^oe'  Imoî  ed  effélti , 
TeaportazioDe  dd  qnalt  è  proibita  anche  a|^i  stecsi  àuddiia  'na- 
turali  ,  sensa  una  particolare  ^permissioiie  ,  ed  ùye  ^[(u^tà  ve- 
nifise  accordata  «'iotenderà  secoodo  le  regple ,  e  iii^dknié'q[iiei 
diritti  çhe  lî  pagaoo  daglî  stessi  siidditi  naturafii  ).an)miDis^rare 
e  valere  gli  stabili,  o  disporne  per  Tendtia ,  o  altrimentî 
aenza  picuiia  difficolià,  nè  impedîmcnto ,  pas«indo  tutte  le  qui- 
tanze  e  liberazioni ,  saranno  di  ragione  e-  giusiificando 
soltaoto.  i  loro  litoU  ,  e  qualità  ,  e  saranno  i  sudde^ti  eredi  a 
questo  riguardo  trattati  }a  quello  de'due  Stati,  in  ciii  si  <a* 
rnnno  apcrie  le  successioni  col  medesimo  favore  ,  che  sî  iise- 
rebbe  ai  propriî ,  e  naturali  sudditi  hene  intcso  perô,  chc  sa- 
ranno tenuti  aile  mcdcsime  leggi  ,  fornialità  ,  c  diritti  ai  qiiali 
SOQO  sottQpoaii  i  pi^edetli  sudditi  naturali.  ,  ^  ^ 
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Clie  per  viemmaggiormenic  stabilire  fra  11  rispeliivl  sudditi 
i^uesta  perfeUa  reciprocilà  che  le  prelate  MM.  LL.  hanno  avuio 
la  mira ,  h  è  determioato  e  coavcnuto ,  che  nè  li  sudditi  di 
fi.  M.  Cattolicii  negli  Suû  di  &  M.  Suda,  nè  queUi  di  S.  Bl 
Strdà  wd  Dominio  dî  S.  M.  CatloUca  «araDDo  usauti  ad  àlcnn 
£ritta  aotio  tîtolo  di  detraiioiie,  nè  sotto  altro  di  qnaliinqne 
denommasioM  per  tagione  de'  beni ,  che  loro  pei  verranoo 
per  legato ,  4onadi<Mie ,  ancceBsiom  tesUmeiilarie  »  o  ab  inU* 
WOô  )  nè  ^r  Vesportasione  de'mobili  o  prezxo  d'etsi,  o  de' 
«tabili  ehe  iBànniio  loro  coal  perrenuii  o  aoqiuBtâd*  £  nel  caso 
the  K  snddetd  etedîi  legatarii,  o  donaurS  dopo  aver  preao 
poasesso  ddle  anccesriom ,  o  délie  coae  loro  le|^te  o  donate 
pieferiacaiio  di  continuare  a  possederle  e  goderle  non  d  ed» 
geranno  éi*  medeaîmt  allri  dirittî ,  aalvo  quelli  ne'  qualî  ion 
tenatî  li  sudditi  proprîi ,  e  naturali  del  paese^  in  cni  ai  tro- 
vaoo  le  suddette  taceesaioni* 

m. 

■Che  per  qacst'efietto  si  è  espressamentc  dalle  prefaie  MM. 
IAj.  con  fjtiesta  présente  convenzione  -derogato  a  lutte  le  leggî, 
ordinanze  ,  siaïuti  ,  dccreti,  usi  ,  e  privilegii,  che  potessero 
esscrvi  contrarii,  i  quali  saraniio  cousideraii  ronic  non  seguiti 
e  non  emaiiaii  a  rigiiardo  de' rispeiûvi  suddili  |>er  i  ca$i  men> 
snonaù  ne'  due  precedeoti  arlicoli. 

IV. 

Che  qualora  si  eccitassero  coniestazioni  sulla  validiù  di  uu 
testamenio  o  di  alcuu  aiira  dispo^izioue  saranuo  le  medesimc 


4^^ 

decîse  dalli  Gîudid  competenti  a  Donna  deUe  legçi ,  staluti  cd 
u«l  rîcevuti  ed  aotorisead  nel  Inogo^  m  cm  si  satanno  faue  tali 
disposizioni,  di  maniera  che  se  li  «uddelU  attî  «i  troveranno 
rivesUti  délie  formalitâ ,  e  oondizûmi  che  «i  ricUedono  per 
la  Yatidîtà  dî  essî  nel  laogo»  dovo  aanuino  stalî  fatti,  avrailao 
^aalmente  11  loro  pieno  effetto  negU  Stati  deU'altra  parte 
cootrattaute,  quand'anche  in  questi  fossero  simili  atû  soUoposti 
a  raaggiori  ibnuaUtà»  «d  a  regole  differenti  da  quelle  çhe  si 
osservano  nel  paese ,  in  eui  essi  atti  sono  «taU  fonnaU. 

V. 

La  présente  couvenzione  avrà  tnito  il  suo  valore  ed  effettq 
dal  giorno  in  cui  si  firmerà  e  si  ratificVirrà  d  u  rispernvi  So- 
vrani,  cambiandosi  le  ratifiche  ncl  terDJine  di  due  niesi,  ed 
auche  prima  se  sarà  possîbile  :  ed  un  inese  d(jpo  di  questo 
cambio  si  comunicherà  questa  medeMina  convenzione  ,  e  si 
registrerà  nei  Tribunali  dei  due  Staii,  e  si  pubblicheià  iu  tutti 
t  luoghi  ove  sarà  necessario  con  la  maggiore  solennità  r.be  sî 
usa  in  simili  casî  ,  perché  si  eseguisca  e  si  conosca  il  suo  con- 
tenuto.  In  ledc  del  che  haiino  finnato  d'ambe  le  parti  due 
'  originali  dt  questa  couvenzione ,  e  ciascuna  di  esse  ha  rite- 
nnto  il  proprio. 

In  S*  Loreozo  il  Reale  addk  27  novembre  del  178a. 

EVAMSTO  MOSSI  DI  MOKAKO.      II.  CoKTB  DI  FLOaiDABI.A9CA. 

Sat^  par  le  Roi  ét Espagne  le  1  jcswiar  1783. 
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17S5,  2%  Juiliet. 
FRIDmCUSBËRG 

HatificaLion  de  S.  M.  le  Roi  de  DaiinemarrJ;  de  la  vom'cntiou 
conclue  avec  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  pour  l'exemption  du 
droit  de  ViUefnmche. 

Attfaivcs  de  Cour^  Trailés ,  paquet  xxxtn ,  d.  3 ,  MarU't» ,  tom.  iv.'  pag.  63ç). 

CuRÉTi£i«  par  lu  Grâce  de  Dieu  Roi  de  Dannemarck  elc.  etc. 

A  tous  ceux  qui  ces  prëseoies  lettres  verront,  salut.  Comme 
Nous  et  Notre  cher  et  trèft'-aiinë  frère  ,  le  Roi  de  Serdaigne, 
pénétrés  ruii  et  l'autre  da  déur  réciproque  d'a&nnir  et  de 
cimenter  l'inteUigence  et  TaiKtitié  qiii  subâsient  si^ heureuse-' 
ment  «itre  Nous ,  sommes  convenus  de  Nous  entmdre  amica- 
lement sur  le  droit»  dit  communément  le  droit  de  VUlelranche, 
avons  trouvé  bon  dans  cette  vue  d'agréer  la  Convention  pro- 
posée et  acceptée  à  Turin  le  3o  janvier  et  4  février  de  cette 
année»  par  Nos  Ministres  et  Délégués  respectifs»  autorisés  pour 
cet  eflfet ,  dont  la  ténenr  s'en  suit. 

I. 

n  sera  payé  de  la  part  de  Sa  IMalestc  Danoise  au  Trésor 
de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne ,  une  foi»  pour  tontes,  la 
somme  de  cent  et  quinze  mille  livres  de  Piémont. 
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En  conséquence  de  ce  payement ,  l'exemption  perpétuelle 
du  Pavillon  MarchaDd  de  Dannemarck  du  péage  exigé  de»  bâ* 
limeas  d'ane  ceruine  portée  >  en  passani  à  de  ceitaîiica  di- 
staoces  des  côtes  da  Comté  de  ISice,  ou  eu  abordant  aux 
ports  et  havres  de.  cette  plage  ,  sous  la  dénomination  de  droit 
de  Villefranche  >  sera  reconnue  par  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sar* 
daigne  d'une  manière  autbendque»  que  les  prétentions  à  cet 
égard  ne  puissent  jamais  être  renouvellées  sous  quelque  déno- 
mination, forme  ou  prétexte  que  ce  soit,  et  que  jamais  dé- 
tention f  ni  jaugeage  des  bâtimens  Danois,  pour  cause  de  ce 
droit ,  ne  puisse  exister ,  ni  même  aucune  visite  des  vaisseaux 
Marchands  sous  Pavillon  Danois ,  à  moins  que  Cela  ne  Ski 
pour  la  seule  vérification  du  Pavillon. 

UL 

Cependant  les  Capitaines  Danois  ne  prétendront  point  étendre 
l'exemption  du  droit  de  Villefranche  aux  droits  d'ancrage  , 
port,  lestage  etc.  que  les  vaisseaux  marchands  de  toutes  les 
Nations  pavent  dans  les  ports  des  Etals  de  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Sardaigne ,  soit  à  leur  arrivée  ,  soit  à  leur  départ ,  et  ils 
seront  traités  ,  à  l'égard  de  ces  deraiers  droits  ,  commes  lus 
Capitaines  des  autres  Nations  exemptées  du  droit  de  Villefranche. 

IV. 

La  somme  offerte  dans  la  première  proposition,  sera  payée 
k  la  fois ,  et  aussitôt  que  la  convention  de  ces  points  sera 
'  ratifiée  par  \»  deux  Cours. 
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V. 


Il  sera  expëilîé  pour  ce  payement  effectué  noe  quitunce  du 
Trésor  Royal  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaîgne ,  revêtue  de 
tottiea  les  formalités  ;  et  une  Patente  Royale  constatera  l'exem- 
ption à  perpétuité  du  PaTÎllon  Bfarchand  de  Dannemarck  du 
droit  de  Ville  franche  de  la  même  manière  que  cela  s'est  pra- 
tiqué à  r^ard  d'autres  Nations  qui  sont  exemptées  de  cette 
perception  aur  leurs  bâtimens  marchands. 

VI. 

Pour  empêcher  les  abus  ,  qui  pourroient  se  commettre  de 
la  part  des  bâtimens  étrangers  pour  s'affranchir  du  dit  droit, 
eu  s(i  servant  induenicnt  du  Pavillon  de  Daunemarck  cl  du 
nom  des  Danois  ,  le  Piiujuc  ou  autre  bâtiment  armé  pour  per- 
cevoir le  dît  droit  sur  les  bâtimens  étrangers  ,  qui  y  sont 
^njets  ,  rencontrant  à  la  mer  des  vaisseaux  ou  bàtimeiisj  por- 
tants le  Pavillon  do  Dannemarck ,  pourra  envoyer  sa  chaloupe 
avec  deux  commis  seulement  à  leur  bord ,  sans  que  le  dit 
Pioque  puisse  en  approcher  de  plus  près  que  la  portée  du 
canon  et  sur  la  nmple  représenmion  ,  qui  aera  &ite  à  l'Of- 
ficter  de  la  dite  chaloupe  (  qui  ne  pourra  entrer  ni  lui  ni  ses 
geus  dans  le  vaissean  ou  bAtiment  Danois)  de  la  part  dn 
Capitaine  ou  Patron  du  dit  vaisseau  on  bâtiment  du  passe- 
port Turc ,  conforme  au  modèle  qui  eu  sera  remis ,  le  dit 
vaisseau  on  bâtiment,  qui  ne  pourra  se  dispenser  de  la  dite 
représenution  »  passera  et  continuera  sa  route,  sans  pouvoir 
être  arrêté  ,  viâté  ni  inquiété,ponr  quelque  motif  que  ce  soit, 
sous  pdne  en  cas  de  contravention ,  on  du  moindre  tort  fait 
au  dit  Yaissean  ou  bâtiment  de  punition  du  Commandant  du 
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Finqne,  ei  de  tous  dépens»  dommages  et  iûtétélSy  s*il  y  a 
lieu. 

Et  pour  plus  grande  inulligence  du  présent  article  ;  il  a 
été  expliqué  et  convenn  y  que  s'il  arrivoit  dans  la  suite,  qu'il 
jfîit  fait  quelque  changement  à  la  forme  du  passeport  Turc , 
expédié  à  Copenhague  par  le  Conseil  général  de  commerce  , 
il  n'en  sera  rien  inîféré  au  préjudice  de  la  présente  convention, 
et  il  sera  remis  seulement  des  modèles  des  nouveaux  passe* 
ports  à  la  place  des  anciens ,  qui  anioient  pù  être  changés 
on  réformés. 

VU. 

Si  le  Capitaine  ou  Patron  du  bâtiment  portant  Pavillon  de 
Dannemarck  ,  n'est  pas  muni,  et  uq  représente  pas  le  dit  pas- 
seport dans  les  formes  susdites,  il  sera  libre  au  Commandant 
du  Pinque  d'arrêter  le  vaisseau  ou  bâtiment ,  et  de  le  conduire 
au  port  de  Villefranche  ou  de  Nice ,  pour  y  faire  examiner  l'état 
du  dit  vaisseau  oa  Ijàiiuiciit  de  conceii  avec  le  Consul  de 
Dannemarck ,  qui  devra  y  éire  appelle  pour  conserver  les  in- 
tèreU  de  la  Nation  et  du  Pavillon  Danois ,  et  réclamer  k  dit 
bâtiment,  qui  devra  être  rendu  sans  délai  dans  le  cas,  où  il 
seroit  reconnn  Danois ,  et  non  autrement. 

Et  le  présent  artide  sera  pareillement  exécuté  à  l'égard  des 
bâiimens,  qui  par  quelque  accident  imprévu,  ou  £)rtnne  de 
mer ,  auroient  perdu  ou  égaré  le  dit  passeport ,  que  les  Ca- 
pitaines ou  Patrons  ne  pourroient  représenter,  à-fin  que  dans 
Fnn  et  l'autre  cas  il  ne  puisse  y  avmr  ni  surprise ,  ni  mal 
entendu. 
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vm. 


Si  le  deux  Souveraias  )ugeojent  eneôre  «le  leur  iniérèi  routael» 
et  du  bien  de  leurs  sujets  ,  de  conclure  à  la  suite  de  cette 
convention  uu  Traité  d'amitié  et  de  commerce ,  l'exemption 
du  Pavillon  Danois  du  droit  cîc  Villefranclie  seroit  aussi  in- 
sérée dans  un  des  articles  de  ce  Traité  pour  dernière  et  pleine 
authenticité. 

Nous  ,  ayant  agréable  la  susdite  convention  en  ions  et  cha- 
cuns  les  poinu»  et  articles  qui  y  sont  contenus  et  Itciarés  , 
avons  iccux  ,  tant  pour  Nous  ,  que  pour  Nos  heiiueis  et  suc- 
cesseurs il  1,1  Couronne,  accepté,  approuvé,  ratifie  et  confirmé, 
et  par  ces  présentes  signées  de  Notre  Mnin  ,  accepions  ,  ap- 
prouvons,  ratifions  et  conlh  nions,  et  le  tout,  promettons  en 
fois  et  parole  de  Roi  ,  observer  iuvioiablemeni ,  sans  aller  ni 
venir  au  contraire  ,  directement  ni  indirectement ,  en  quelque 
sorte  et  mamère  que  ce  sotL  En  témoin  dè  q[o0i  Non*  lirons 
fait  mettre  Ndtre  Scel  à  ceîs  dites  préséntes. 

Donné  à  Fridërichsberg  le  vingt  et'  deuxième  {onr  du' mois 
de  juillet,  l'an  de  grâce  mtllè  se|^t> cents  quatre  vingt  cinq, 
et  de  notre  règne  le  vingtième. 

Ghristiah  R. 


'  .  M.  BERKSTORFr. 
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CLXXXIL 
1786,  Il  mon, 

MAPLES 

Traité  entre  S.  M.  le  Moi  de  Sardaigne  ,  et  S.  M.  k  Roi  des 
deux  Siciles  pour  Vexemption  du  droit  de  ViH^randie  eu 
faveur  des  bdiiniens  iSapoUiains. 

AvfUtei  &  G«iir,  Tnlitéi,  pa^t  mn,  a,  1. 

Aveodo  dfi«iderato  S.  Al  il  Re  délie  Sicilie  di  «flrenceie , 
e  liberare  i  besUmenU  merctntili  de'siu»  tudditi,  çBe  iiavi- 
gauo  coUa  sua  Real  Bandiera  ne' marî  di  Nisxa>  eViUafraoca, 
dal  pagamettto  dd  daxio  ,  o  dritto  delto  dl  Vittafraoca ,  che 
a  nome ,  e  per  part»  di  S.  M.  Sarda  è  stato  solito  Bnora  di 
esigersi  aopn  li  basiimenti  délie  Sicilîe  di  certa  e  determinata 
portau  nel  loro  passera  per  detti  mari ,  ed  essendosi  S.  H. 
il  Re  di  Sardegaa  prestaU  aile  ptemure  del  Re  dette  Sicilîe 
per  aempre  più  siringero  .  c  rafiermaie  gli  intimi  rapporti  di 
parentela,  e  di  amicizia  felicemente  sussisteati  ira  le  dae  Coriij 
corne  anche  fra  i  rispettivi  sudditi  la  miglior  corrispondensa 
ed  armoaia  ,  si  è  a  tal  effetto  tenuta  un'ainichevole  negozia- 
zîone  Ira  li  Ministri  délie  due  mpeltive  Corti,  medlantc  la  rjuale 
sono  State  concertate  le  necessarie  condizioni  di  reciproca  con- 
vcnienza  délie  due  Allé  Paru  contraenti  per  lo  pcrpeiuo  ri- 
scatto  de'bastimenti  délie  Sicilie  dal  pagamento  del  com  deiio 
dazîo  o  driiio  di  Viliafranca.  Ed  essendo  seiubrato  espediente 
coii  a  S.  M.  il  Re  délie  Sicilie ,  come  a  S.  M.  il  Re  di  Sar- 
degua  di  stipulare  relaiivamenie  a  tal  oggello  un  aiio  foruiale 
di  coavetizione  ,  anche  per  prevenire  qualunque  contesla^ioue, 
che  poticbbe  iuioigere  tra  lu  due  Corù ,  e  ira  i  rl&peuivi  sud- 
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diti.  Le  sudJelte  MM.  LL.  hanno  a  tal  cfTeito  accortlato  le 
facohà  ,  e  plenipotenza  opporiuua  ,  ciuè  S.  M.  Sicîliana  a  D. 
Domeuico  Caracciolo  Maichese  dl  Villaniaiua  ,  C.i\alicic  dcl- 
riusigne  Ordine  di  Saa  Gennaro,  Gentiluomo  délia  sua  Ca- 
méra con  esercizio,  e  8^o  Consigliere,  e  Segretarîo  dî  Suto 
pdl  Dipwtim«oto  de^  afikri  straniarî,  e  casa,  e  aiitBealîf  e 
S.  M.  Sarda  ftl  MàrchaM  Laîgi  Giuseppè  Arborio  Gtttiiaara  dî 
Brème ,  GeDiiluomo  délia  sna  Caméra ,  e  cnù  Invialo  straordi- 
nario  presso  la  Corte  di  Napoli  j  in  virtÀ  délie  quali  &colli  » 
e  plenipoteoze  Teciprocamcnte  loro  aecordate,  sono  stait  essi 
aulorizzati  a  conferire ,  tr^ttare,  ^pulare  »  e  rtdurre  ad  efietto 
la  snddetta  Gonveiizioiie.  la  cooseguenza  U  noninaU  Hiobui 
riipettivi,  àbfo  di  àTeisi  ftcambievdbieiite  moatrdto  le  loro 
^^enipotense ,  ed  inneme  cooferito  ,  e  malnramente  esamlnato 
Tafiare,  sono  ûnalmeiite  rimasti  d'accordo»  «coaTenuii  deW 
guenû  aniooU: 

I. 

&  M.  il  Re  di  Sardegna  in  virtù  délia  presenie  couveuzione 
abolisce  ,  sopprinae ,  ed  estiugue  a  favore  di  tutti  li  basd* 
menti ,  e  navigU  délie  Sicib'e  il  dazin  (Iniominalo  di  Villa- 
fraoca  ,  che  sinora  è  siato  da  taluni  de  clelli  bastiinenli  e  na- 
VÎgîî  dî  CCI  la  dcleriniiiaia  poriata  esailo  nei  niaii  di  iîïzza  j 
e  \  illaliaiica  ,  dî  modo  che  pouajiuo  queili  iu  avvonire  ,  e 
doviauuo  in  perpeiuo  essere  ,  e  considerarsi  coiiie  interameiite 
liberi ,  ed  eseiiti  da  dutto  dai^io  ,  c  da  quaiunijue  licerca  ,  O 
molestia  pcr  io  pagameuto  del  medesimo. 


II. 
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Per'prezEo,  e  correspetttvo  equiyàlente  ddl'estiDzione  '  ed 
affraDGazione  di  detto  dazio  in  laTore  de'  bàsiimenU  délié  S^- 
ctlie  >  S.  M.  Siciliana  si  obbliga»  e  promette  di  far  pagne  in 
tatto  e  per  tntto  a  S.  M.  Sarda,  ed  in  mano  dell'infrascrhlo 
sao  Inviato  straordtnarîo,  o  di  ahra  peraona  a  (À6  ie^ttima- 
mente  autorizzata  qui  in  Napoli  la  somma  di  Dncati  Napole- 
tani  sesaanladue  mila  e  cînqueccnto  ,  ripartita  in  due  paga-> 
menti  i^oali  ,  de' quali  l'uno  $arà  effettnato  neUaûne  doU'en* 
irante  mese  di  aprile ,  e  l'altro  nel  corsô  del  mese  di  ottobre 
dello  stesso  anno* 

m. 

Slantc  il  présente  accorde ,  e  conveiizionc  ,  subito  che  la 
medesima  sarà  ratincala  dalle  due  AUe  Parti  couiraenti ,  tuui 
i  bastimenti  e  naviglî  dellc  Sicllie  potraniio  Uberauicuic  navl- 
gare  nci  mari  adiacenti  a  Nizza  e  Villafranca  ,  ed  approdaie 
a  (juelle  spiaggie  c  porli ,  qualuii«|ue  sia  il  teiupo  ,  c  'i  de- 
siino  dcl  loro  viaggio  ,  senza  chc  mai  per  Tawanire  ,  ed  in 
perpetuo  possaao  e&sere  ricercaii  o  mole&tati  pcl  pagamenio 
del  da^o  auddetto ,  dal  qiiale  anâ  domano  senîpre  essere 
ed  andare  esenU,  é  franchi,  nè  si  potrà  per  pairte  di  5.  M. 
Sarda  stabiUr  mai  in  avvenîre ,  o  fiir  esiggcrc  sopra  di  cati 
alcun  somigliante  daao  o  dritto  soito  qualonqae  tilolb  o  de- 
nomtnazione  peir  causa  de'  porti ,  o  a  motivo  di  cnstodia  dei 
mari  o  cosie  di  Nizsa,  e  Viitâfranca. 


V 


I 
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IV. 

Sotto  pret^to  perô  di  detta  eseDsione  non  sarà  lerUo  ai 
baslimepti ,  e  navigU  delte  Sicilie  di  volersi  esimere  dal  pa- 
gamento  degli  nltri  drltti ,  che  da  tutti  li  Sovrani  sogliono 

imporsi  ,  ed  esigcrsi  ne'  loro  porli  aU'arrivo  ,  e  partcnza  dl 
ogni  hastimenio  mercaniile  ,  corne  sono  quegli  di  ancoraggio, 
e  di  atterraggio  ,  ed  ahri  simili  ,  che  nulla  hauno  di  comuiie 
colla  natura  dcl  daz.io  di  Yillafranca,  di  maniera  che  li  bastl- 
mentt  délie  Sicilie  saranno  senipre  tenuti ,  coine  pel  passniu, 
di  pagarc  detti  driili  ne'  porti  di  S.  M.  Sarda  su!  piede  so- 
liio ,  corne  li  pagauo  ,  e  pagheranno  li  Lastiineail  délie  altre 
Nazîoni  e&enii  dal  dazio  di  Yillafranca. 


Per  impe^re  ^  abnn  .£uâli  «  comiD»ttern  dû  Capîtaiii  e 
PadroDÎ  di  buûmanti  straideri ,  î  quali  per  .e»iiiMfsi  dal  pa- 
junento  del  detto  doiîo,  potidbbero  iodabitaoïMite  muimi 
detU  Bandiera  dcUe  SicUie  y  e  d^  ^aUtà  di  tiidditl  A  &  M. 
Siciliana}  il  Pinco,  o  altro  legno  dmliiiaio  alla  Masione  del 
daâo  di  Vfllairaiica,  m  i  bastinentî  attanieri  »  clba  ti  soao 
sottoposti  incootraodo  in  mare  r,de'  baaUmenti  o  navigU  cou 
Bandiera  Siciliana  ,  ffùtA  inviare  b  sm.tcialiqppa  god  due  soli 
iiomini  a  bordu ,  scnxa  che  posta  ÔfWf  Pinco  approanmarvisi 
,  oltre  la  poruia  del  cannonc  ;  o  siiUa  sola  preseutazîone)  che 
sarà:latu  -al  Comandante  di  delta  «daliippa  (  il  quale  perà  non 
potri  conote  në  anche  alcuno  dcUe  sue  genti  entrare  nel  ba- 
siimcnto  o  navîglio  Sîciliano  )  per  parte  dcl  Capitano  ,  o  Pa- 
drnne  di  qucslo  ,  délia  sua  l'alcnle  di  Bandiera  ,  o  Passaporto 
solilo  accordarsi  ai  bastimeoli  délie  Sicilie  ,  conforme  al  mo- 
dello  ,  ch'è  inseiito  iji  piè  délia  présente  couveozione ,  e  la 
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quale  Paientfl  o  Passapoito  lernrà  per  qualificare  e  l^uîmare 
la  Dazâoiialità  del  baatîmcnto ,  a  ddla  Bandieia  :  la  sudcUtta 
Bava  y  O  battimoito  >  che  non  poirà  '  esimersi  dalla  preiMita^ 
àone  divisata ,  paaterà ,  e  prosagnirà  libaramenia  0  suo  TÎag* 
po  ,  senza  che  poaaa  euere  faimata  ,  Tisitata»  nè  moleatau 
par  qnakiaii  mouvo ,  sono  pena,  in  caao  d>  coDtraTvanaione, 
o  det 'mînÎBDo  torto,  chalin  &ecia,  dî  conTe^iente  gastîi^al 
Comandante  del  Finco,  c  ^  tittie  le  spese ,  danni  ,  ed  intc- 
rcssi ,  se  occorreranno.  In  caso  perè-di  dubbio,  che  malgrado 
l'atibiaione  dalla  Patenia,  potesse  averto  il  Comandanté  del 
Pince  in  qnalche  occasioue,  potrà  egli  per  maggiormentè  as- 
sicurarsi  délia  legîitmûtà  dclîa  Nazione  ,  c  dclla  Baudiera  , 
farsi  esibire  anche  dal  Padronc,  o  Capîtano  del  bastimento  , 
che  non  potr;i  clispLnsarsi  dal  mostrnrlT  l'istruzione  stampata , 
délia  quale  ha  1  obbhgo  di  esser  muni  un ,  e  che  gU  vien  data 
Mnitamente  alla  Patente  dl  Bandiera  ,  copia  délia  quale  vieno 
anche  inserita  in  Hnc  délia  présente  convenzione. 
.  E  per  più  ampia  spiegaz,ione  del  présente  articolo,  si  è  di- 
chiaraio ,  e  coavenuio  ,  che  accadendo  in  decorso  di  tempo 
ipialche  Taiiaziooe  nella  formola  délie  Patenti  di  jBaodîera , 
.  0  Paasaporti ,  o  para  daUa  iitrvàooe ,  colle  quali  carte  di 
mare  sono  abilîtati  a  naTi|;ara  lepitimamente  i  basUmeatty  e 
navî^  dalle  Sidlie,  non  dorri  p«fci6  risnltame  aheraaioiie, 
o  pregîodizîo  alla  praiante  conTanaiona ,  e  solamenta  A  avrà 
a  partectpare  a  riinetiera  aU'AoïmiragUato  dî  S.  M.  Sarda  la 
lormola  dî  deua  auoTe  Patenti,  o  Passaporti,  o  il  unore 
dalla  nuova  istmaiona ,  cbe  laranno  aarrogati  at  précedanlL 
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VI. 


Se  il  CapîUQo ,  o  Padrone  del  batlimeiito  portanie  Ban- 

diera  dulle  SîcUie ,  non  trovasi  mimito ,  e  non  présenta  la 
detu  PatMite ,  o  Passaporto ,  o  in  cato  di  bUogoo ,  l'accen- 
naia  îstrosîone ,  tielle  fornoe  di  Mpra  enunsiate ,  sarà  lecito  al 
Comandante  dul  Pinco  dl  arrestare  esso  baattmeiito ,  e  côn- 

durlo  al  porto  di  Villafrailca ,  o  dî  Nizza  per  îvl  far  esami- 
nare  le  circostanze  ,  'c  la  nazionaliià  dcl  medesimo  dî  concerto 
col  Console  ,  o  Vice-Console  di  S.  M.  Siciliaoa  ,  il  quale 
dovrà  essere  richiesio  ed  invita lo  ad  assistere  agli  ioteressl  délia 
Nazione  ,  ë  délia  Bandiera  ,  e  riclamaiulo  egU  il  basiimento  ^ 
se  gU  avrà  a  restituire  senza  ritardo  nel  caso  che  venga  rico- 
oosciuto  uazionale  tlclle  Sicilie. 

Il  présente  articolo  si  cse^nirà  parimeoti  a  riguardo  de'ba- 
stimoutî ,  che  per  qualche  iiou  pieveduio  accidente  o  disgraiia 
di  mare  avessero  perduta  la  lor  Patente  dl  Bandiera ,  o  istru- 
zionc,  che  noa  potesse  peici6  eâbirsi  da  loro  Capitaoi,  o 
Padronî ,  afEnchè  in  tali  casi  non  posia  snccedere  sorpresa  o 
cqnivoco. 

VII. 

La  présente  con^eozione  verr^  raiificata  oelle  soliie  fornie 
da'.rUpettlvi  Sovrani ,  e  le  ratilldie  saranno        in  Napoli 

cambiale  fra  il  termine  di  quaranta  gloroi ,  e  |Hit  preslo  ,  se 
sarà  possibile  j  e  l'esecusiuiie  délia  medesima  comiiicierà  dal 
d^  del  cambio  jreciproco  dellc  ratifiche.  A  quale  clTetto  sa* 
ranuo  spcditi ,  e  pubblicatî  gli  opportuni  ordini  e  proclami , 
praticaïulosi  perciù ,  afliiie  di  far  constare  délia  perpétua  esen- 
zàonej  ed  alTrancamento  già  conTenuio  del  dazio,  o  dritto 
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delto  di  Yillafranca  a  favore  de'  bastimcuti  dclle  Sicilie  ;  le 
stesse  formalità  usate  a  rlguardo  délie  altrc  Nazioni,  che  hanno 
acquistata  pcr  li  loro  baslinieoti  la  medesima  eMDZÎone  del 

dazio  suddetto. 

la  fede  di  clie  Noi  qui  sotioscritli,  muniti  di  plenipoten/a 
di  S.  M.  Siciliana  ,  e  di  S.  M.  Sarda  ,  abbiamo  in  loi  <  nome 
firmata  la  présente  couvenzioae  ,  e  vi  abbiamo  iatto  appoirc 
i  sigilli  délie  ÎNosire  armi. 

Napuli  j  undeci  marzo  del  mille  settecento  oitantasei. 

b»  MABCrts»  Guuccioto.      '  h,  Mahcbvb  m  Bmuie. 


Batifié  jtar  le  Moi  dts  deux  Siciles  le  39  mars  de  la  même 
année. 


4^6 

CLXxxm. 

1787  ,  1 1  septemhrB* 

LISBONË 

Traité  entre  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigru  ,  et  S.  M.  la  Reine  du 
Portt^d  pour  iabolition  du  droit  d'aubaine. 

ànbirêt     €ovr,  Traité*,  piquet,  wn,  n.  9.      .  . 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigue,  et  Sa  Majesté  Très-Fidèle 
également  disposées  à  Tafiermîr  de  plus  en  plai  là  l>6on«  hir* 
monie,  et  amitié,  qui  «absittent  heuraiisemeat  eulKe  EUet, 
et  d*eD  ftire  resteuir  les  «flett  iî?onUfes  i  Um»  sajelt  rai» 
pectift  en  lenr  fiicilîuuit  les  moyeas  ds  nallîpUer  entre  em 
les  liaisons  d'amitié,  d«  parenté,  de  commerce,  et  de  eèrres^ 
pondance  mutnelte ,  qaî  existent;  déjà  eaire  eux ,  ont  déter* 
miné  d'établir  entre  les  sujets  nne  rédpxodté  entière  en  fût 
de  soccessions. 

A  cet  effet  les  Plénipotentiaires  soussigoés ,  savoir  delà 
pan  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigoe  le  TrèS'IUttstre  Seigneur 

Philip  pL-  S.  Martia  Comte  de  Front,  Gentilhomme  de  la  Chambre 
de  Sa  Majesté,  et  son  Ministre  Piénipoteutiaire  auprès  de  Sa 
Majesté  Très-Fidèle  et  de  la  part  de  Sa  Majesté  Très-Fidèle 
le  Très-Illustre  et  Très>Excellent  Seigneur  Martinho  de  Mello 
e  Castro  ,  de  son  Conseil ,  Ministre  et  Secrétaire  d'État  pour 
les  affaires  de  la  Marine  ,  et  d'Outre  Mer  ,  et  actuellement 
aussi  pour  les  affures  éiranj:;ères  ,  après  avoir  échangé  leurs 
pleinspouvoirs  respectifs ,  dont  les  copies  seront  transcrites  à 
la  fin  de  la  présente  convention  ,  sont  convenus  poor  et  au 
nom  de  leurs  Souverains  des  articles  suivants. 
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Les  sujets  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaîgae,  et  ceux  de 
Sa  Majesté  Très-Fidèle  auront  JU  Ubre  £icuhé  de  disposer  de 
leurs  biens  qudconques  par  testament,  par  donation,  ou  par 
tout  «iitre  acte  reconnu  valable ,  et  lé^ime  en  £aveur  de  qui 
bon  leur  semblera  des  sujets  de  l'une,  ou  l'autre  domination, 
et  leurs  hériliers  sujets  de  l'une  ,  ou  l'autre  des  deux  lînntns 
i'arties  coatractanies,  et  tous  ceux  ayant  titre  valable  pour  exercer 
leurs  droits,  leurs  procureurs,  mandataires,  tuteurs  ou  cura- 
tetir  pourront  recueillir  les  successions  ouvertes  en  leur  faveur 
daas  les  États  respectifs  tant  de  Terre  ferme  ,  qu'autre,  soit 
ab  intestat,  soit  en  vertu  de  lestaineui,  ou  autres  dispositions 
légitiiaei  ,  et  posséder  ici  bieui  ,  iuii  meubles,  et  immeubles 
quelconques  sans  aucune  exception,  les  droits,  noms,  laisousi^ 
et  acdotts ,  et  en  jouir  sans  .avpir  besoin  d'autres  lettres 
uainraUté,  oa  ttttf«.  coneeisîoB.  ^é!Baale$  transpcrrter  les  hiim 
«i;el&ts  ttioMieri.  oA  ils  jugertviV^  propos,. à  régir,  ^  Jure 
▼aloîr  les  immeubles,  on  en  disposer  par  vente .on  «muv* 
ment,  mus  aiicoo«  difliffillé» . m.:eiwpéctom^t ,  en  dpniNint 
Itomei  dlécfaaff^t  valablesi»  :eo  ins^fiant  seulement  de  l^ujr^ 
titius.,  et  qualités:  <et  seront  leadiu  béntîers  trelté»  à  «et.  ég^î 
dut  celui  des  dans  Éiau  ob:lcs  sncces^ons  leurs  scroot'éqbuettf 
anssî  fiTorablement  que  les  propres  et  naturels  sujets  depay^^ 
bten  entendu  qu'ils  seront  tenus  aux  mêmes  lob,  foisnaliléB  et 
droits,  auxquels  seront  soumis  ceux*». 

.  •  •  '  ■■  •  f  .     :  t.    ,       •  -.^'f. 

'   IL  r  -  j;. 

•  Et  afin  de  toujours; mieux  éublir  cette  perfidie  réciprocité 
entre  les  sujets  respectifs  que  les  Hautes  Parties  ;  contractantes 
ont  en  Ttie,  il  a  été  arrêté,  et  convenu  que  ni  les  sujets  de 
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Sa  Majesté  Très-Fidèle  dans  les  Etats  de  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Sardaigne,  ni  ceux  de  Sa  M^jesié  Sarde  dan^  les  dominations 
de  Sa  Majesté  Très-Fidèle  seront  tenus  à  auruns  droits  sous 
le  litre  de  détraction  ,  ni  antre  quelconque  de  quelque  oom 
qu'il  puisse  être  pour  raison  des  l>ieos  qui  leur  parviendront 
par  legs,  dona non,  successions  testamentaires,  ou  ab  intestat, 
ni  pour  l'exportation  des  meubles ,  ou  prix  d'iceux ,  ou  des 
immeubles  qui  lui  seront  ainsi  échus  ,  ou  acquis  :  et  tju'au 
cas  que  lesdits  héritieis,  légataires,  ou  dunaiaires,  après  s'être 
mis  en  possession  des  successions,  ou  choses  léguées,  ou  don* 
Bées ,  préfèrent  de  continuer  à  les  posséder,  et  d'en  jouir,  il 
ne  sera  eng^  d'eux  d'antres  droits  ceux,  auxquels  sont 
assujettis  les  sujets  propres,  et  naturels  du  pays,  on  lesdiles 
succesnons  se  tronvenL 

UL 

Poar  cet  eflbt  Sa  Majesté  le  Roî  de  Sardaigne,  êt  Sa  Ma- 
jesté Très-Fidèle  dérogent  exfinsséDient  par  la  présente  oon- 
Tendon  à  toutes  lois,  ordonnances,  statuts,  anéts,  coùtuBies, 
et  piÎTiléges,  qui  pourroienty  être  contraires,  lesqnek  seront 
censés  non  aTenns,  et  non  émanés  vis-à-vis  des  sujets  respec- 
.tîfr  pour  les  cas  exprimés  dans  les  deux  artides  précédents. 

IV. 

Lorsqu'il  s'élèvera  quelques  contestations  sur  la  validité 
d'un  testament ,  ou  d'une  autre  disposition  ,  elles  seront  dé- 
cidées par  les  Juges  competants  conformément  aux  loix  ,  sta- 
tu is  ,  et  usages  reçus,  et  autorisés  dans  le  lieux,  où  Icsdites 
dispositions  auront  été  faites ,  en  sorte  que  si  lesdits  actes  se 
trouvent  revêtus  des  formalités,  ou  des  coudiiious  requises 
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pour  la  validité  dans  le  lieu  de  leur  confection  ,  ik  auront 
également  leur  plein  effet  dans  les  États  de  l'autre  Partie 
contractante ,  quand  même  dans  eenx>ci  ces  actes  seroient 
assujettis  à  des  formalités  plus  grandes,  et  à  des  règles  diffé» 
rentes  ^'ils  ne  le  sont  dans,  le  pays,  où  ils  ont  été  rédigés. 

La  présente  convention  sortira  son  plein  et  entier  cfFei  dès 
le  jour  de  la  signature ,  et  sera  ratifiée  par  les  Souverains 
respectifs  j  les  ratifications  sciuiit  échangées  dans  l'espace  de 
deux  mois ,  ou  plutôt  si  faire  peut ,  et  deux  mois  après 
cet  échange,  cette  même  convention  sera  intérinée,  et  enre- 
g^itrée  dans  les  tribuiuux  des  deux  États,  et  publiée  partout 
où  besoin  sera  dans  la  ferme  la  pins  solemnelle  usitée  en  par 
r&i  cas  pour  ^tre  eiéeutée  sdon  sa  forme  et  teneur. 

En  fi>î  de  quoi  Nous  Itfinistrea  Plénipotentiaires  de  Sa  lilh' 
lesté  le  Roi  de  Sardaigne,  et  de  Sa  Uajesté  Très^Fîd^e,  au- 
torisés par  nos  pleii^pouvoirs,  avons  signé  deux  originaux  de 
cette  convention ,  et  leurs  avoua  apposé  le  sceau  de  nos  ar- 
mes, et  dwcune  des  Parties  a  gardé  le  sien. 

Fait  à  lisbooe  ce  onzième  septembre  mille  sept  cent  quatre 
vingt  sept 

PmLippx  S.  Mabtui  ns  Faoïrr.       Da  Mauo  s  Gàsrno. 
Ratifié  par  la  Heine  du  Portugal  U  lo  novembre  de  la  m£- 


Sqo 

1789,  ffèmer. 

£dU  de  la  F'iUe  de  Genève  ^  gui  réforme  t£dit  de  pae^eaîiùn 

de  bannie  178a. 

AfdûrM  4«  Go«ir,  Tnitiétf  p»qa«t  i,  addit.  tu  35. 

PEOGiUMME 

Messeigneurs  animés  du  désir  de  ramener  le  plus  promp- 
tement  possible  au  mib'eu  de  nous  la  paix  ,  l'harmonie  ei  la 
confiance  ayant  pris  connoissance  des  propusiiions  faites  dans 
ce  bui  salutaire  par  le  sicar  Procureur  Général,  et  en  ayatit 
délibéré  avec  une  sérieuse  aiicuiiua  ^  mes  dits  seigneurs  ont 
approuve  en  deux  lour.s  articles  sutvans ,  et  ont  arrêté  de 
les  proposer  demain  au  magnifique  Conseil  des  deux  cent^ 
pour ,  s'il  les  approuve  èlre  portés  lundi  prochain  au  magni- 
fique et  SouYerûn  Conseil  QéaM,^  pour  itvoir  s'il  les  ap- 
prouve et  y  donne  son  consentement,  afin  qull  nons  servent 
à  Tavenir  de  loi  fondamentale  et  perpétoelle. 

1789,  8  yîMr. 

Att.ma^^que  Conseil  de*  Deux  Cents. 

Lectttre  faite  de  lavis  du  magnifique  Petit  Conseil  ci-dessus, 
avec  les  articles  qtd  s'y  rapportent  Et  en  étant  opiné  en  deuK 
toiu-s  ,  le  dit  avis  a  été  approuvé  à  une  pluralité  supérieure 
aux  trois  quarts  des  suffrages  pour  être  porté  mardi  prochain 
10  de  ce  mois,  an  magnifique  et  Souverain  Conseil  Général. 

Dfi  RocasMonx. 
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Ë0IT. 
L 

L'Édit  da  ai  de  novembre  1782,  avec  les  modifications 
qui  y  tout  apportées  par  le  présent  Ëdil,  ainsi  que  le  Code 
Politique  publié  le  i3  de  juin  1783,  seront  la  Loi  fonda- 
mentale de  l'Éut,  et  formeront  la  coUection  complète  de  ses 
loix  politiques. 

JL 

Le  ^  2  de  TarticU  I  du  titré  II  de  l'Édit  de   1783  sera 
stipulé  comme  suit. 

Au  pouvoir  d'élire  les  quatre  Syndics,  le  Lieutenaiit,  le 
Trésorier ,  les  Conseillers  d'État ,  les  Auditeurs ,  le  Procureur 
Général  y  les  Ghatelaint,  et  les  ^crétaiieB  de  la  Justice. 

m. 

Vartide  I  du  Târe  ///  de  tÊdk  de  178a 
me  suif. 

Clieqne  année  le  vendredi  avant  le  pronier  diraancbe  de 
janvier  les  Petit  et  Grand  Conseils  seront  assemblés  pour  pro- 
céder à  la  nomination  des  Syndics.  Pour  cet  effet  les  Con- 
seiUeie  qui  ont  déjà  été  élus  Syndics  quatre  années  aupara- 
vant, et  qui  sont  appelés  à  rentrer  dans  le  Syndicat^  seront  * 
grabeléa  par  les  Petit  et  Grand  Conseib,  et  s'ils  sont  approuvés 
au  grabeau  ils  seront  présentés  le  dimanche  suivant  au  Con- 
seil Général  avec  la  ligne  de  nouvelle  élection,  et  chacun 
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d'eux  rentrera  dan»  le  Syndicat»  l'U  n'a  pat  contre  loi  U  plu* 
ralité  des  sufira^a. 

IV, 

L'article  H  du  2  itre  I/I  de  l'Édit  de  1^82  sera  stipidi-  comme 
dans  VÉdil  de  1782  ,  et  è  la  fin  du  partigtafffie  on  ampu- 
tera la  clause  suivante» 

Le  Grand  Conseil  auia  aussi  le  dioil  d  accorder  des  déchar- 
ges pour  le  Syndicat  aux  Membres  du  Conseil  qui  la  deman> 
deraiem ,  bien  mitenda  qu'il  ne  pourra  en  accorder  que  denx 
chaque  annéa'  pour  râéctidn  daa  Syndioi.     '  ; 

#  ■ 

V. 

£e  S  4  «fe  /  ^  Titre  W  de  TÉdà  de  178»  $9ra 

stipulé'  eomaiê  tuit 

Le  Lieutenant  une  fois  élu  par  le  Conseil  Général  pourra 
reTenir  en  office  ions  les  quatre  ans,  et  s'il  est  approuvé  par 
le  grabeau  du  Deux  Cent  il  devra  être  préscoité  an  Conseil 
Général  avec  la  ligne  de  nouvelle  élection ,  et  il  rentrera  en 
office ,  s'il  n'a  pas  contre  loi  la  plnralité  des  suffrages. 

VL 

L'article  III  du  Titre  IF  de  l'Édit  de  1782.  sera  stipuU 
comme  suit. 

On  présentera  au  Comeil  Général  une  nuntiualiou  en  nom» 
bre  double  sans  ligne  de  nouveiiu  élection  ,  pour  les  places 
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d'AoditeuTS,  de  Chàtelaiii,  et  de  Secrétaire  de  la  Justice}  et 
en  nombre  triple ,  pour  celle  de  Trésorier  et  de  I^roditeiir 
Généial,  aussi  sans  ligne  de  nouvelle  élection:  bien  eDtMidn 
que  les  personnes  inéligibles ,  celles  qui  n'auront  pas  été  ap- 
prouvées an  grabeau ,  et  celles  qui  auraient  obtenu  leur  de* 
charge  ,  ou  qui  se  seraient  soumises  à  la  peine  des  réfusana 
charge  ne  pourront  être  comprises  dans  cette  nominatioji* 

m 

L'article  XVI  du  Titre  VI  de  VÉdit  de  1782,  rélat}f  à 
[élection  du  Deux  Cent  sera  terminé  comme  suit. 

Dut»  les  électîoiu  cî-deasna  mentioniiëes  b  pteuiiîàre  bo- 
nûoitîoii  appartiendra  eltemadvement  à  Petit  et  à  Grand  GoD- 
aeil $  et  à  b  prochaioe  promotion,  ce  sera  k  Grand  Gomeil 
qw  commencera  les  opëratione  de-  rélection* 

vm. 

L'artide  I  du  Titre.  VIII  de  VÉdU  de  1781  sera  gtipidé 
comme  ndt»  ^  ■.  ■ 

L'éléctiondes  Membrea  du  Conieil  des  Vingt  Cinq  ouitinnera 
de  se  faire  comme  par  le  passé  et  suivant  les  Édits. 

Mais  dans  dix  ans ,  à  dater  du  premier  du  mois  de  janvier 
de  cette  année  l'élection  des  Conseillers  d'Ëut  se  fera  comme 

suit. 

Le  Deux  Cent  nommera  trois  Membres  ,  éligibles  de  son 
corps  pour  chaque  place  vacante  ,  et  celte  nomination  se  fera 
de  manière  que  chacun  des  dits  nommes  soit  retenu  séparé- 
ment en  la  forme  selon  laquelle  le  Grand  Conseil  procède  à 
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une  élection  «ffeciive  :  irois  Membres  du  Deux  Ce  ut  ainsi 
nommés  ,  seront  portés  le  leudemain  au  Conseil  Général  sans 
ligue  du  uuuveUc  t  ieciiou  ,  et  celui  qui  aura  le  plus  grand 
nombre  de  suffrages  sera  élu. 

Le.  préieat  «rticl*  ne  dérogeant  point  au  droit  qu'a  le 
Deux  Cent  de  gnbder  les  Membres/du  Petit  Conseil  et  de  leur 
accorder  leur  décharge. 

DL 

le  S  2  de  tarUde  li  du  Titre  FUI  ura  n^mU  cùmme 
suit. 

Le  rang  de  tous  les  Membres  du  Conseil  sera  r^é  per  U 
date  de  leur  promotion  à  la  place  de  Conseiller  »  meis  les 
Membres  ectneb  du  Conseil  qui  ont  été  Syndics,  conserve- 
ront le  rang  qu'Us  occupent  AoiueUement 

X 

n  sera  ajouté  à  la  /in  de  t article  FI  du  Titre  Zla  stipu- 
Luion  suivante.  • 

Les  Natifs  Majeurs  de  la  (jualrième  génération,  arrière  pe- 
tits Idi  de  naiii» ,  t^ui  uu  seiuul  dans  aucun  des  cas  pour  les- 
quels on  peut  perdre  la  qualité  de  Bourgeois  ,  le  droit  de 
^suffit-âge  en  Conseil  Général,  ou  le  diun  d  éligibilité  aux  di- 
vers emplois  >  seront  admis  de  droit  à  la  Bourgeoisie ,  en  rem- 
boursant.  toute  fois  par  eu  aux  Maisons  de  Charité  les  assi- 
stances que  leurs  pères  et  eux  mAmes  pourraient  en  avoir  re- 
çues, et  en  payant  les  gardes  que  leura  pères  et  eux  toème» 
n'auroient  pas  payées.  Ils  seront  reçus  gratuitement ,  sauf  le 
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payenwBt  des  droits  onàîDMm  de  CbancelWi*'}  d«  U  fiibli»* 
thèque  et  de  rArsëoal. 

XL 

L'article  X  du  Titre  XI  sera  tenniné  comme  suit. 

Dorénavant  les  domiciliés  ne  pourront  être  admis  à  faire  le 
commence  de  diitaii  ni  soûls,  ni  en  société  ,  avec  les  person- 
nes qui  en  ont  le  droil^  mais  la  pré^Qte  disposition  u  aura 
pas  d'effet  rétroactif. 

TITRS  DOUZIÈME 

Des  jittmttbUei  â»  tocUU,   '  . 

Let  stifndations  suivantes  prendront  la  place  de  la  totaUti  de 
ce  T^tre. 

t.  Les  Assemblées  de  soûété  connues  sou 5  la  dénomina- 
tion de  cercles  seront  permises  j  mais  il  est  défendu  sous  les 
peines  les  plus  grayes,  d'y  délibérer  ou  d'y  TÔter  snr  les  af- 
faires d'Éut ,  ainsi-  que  sur  les  opérations  du  GouTernement. 
La  même  défense  portera  sor  les  Ga&s  et  Cabarele*' 

a.  Défenses' sont  faites,  sous  1m  p^nes  les  plus  graves'^ 
d'établir  aucuns  Députés  soit  Commissaires  ,  nommés  pour 
affaires  publiques  ,  hors  des  Conseils  et  sans  leur  aveu. 

3.  Les  Assemblées  de  société  ne  payeront  aucun  droit  de 
Gabelle  pour  le  via  qui  se  consommera  dans  leurs  cercles; 


«4 


5o6 

mais  il  leur  est  expressément  défendu  de  faire  aucun  com- 
merce ni  revente  de  vin. 

4.  Le  nombre  des  Cafés  ne  sera  poiut  limité,  le  privilège 
en  sera  accordé  par  le  Petit  Conseil  ,  moyennant  une  rede- 
vance qui  ne  devra  pas  excéder  trois  cens  iiorins. 

XIIL 

Jprès  le  $  3  de  t article  FUI  du  Titre  XIII  ooneemant 
lé$  ai^omts ,  //  Jaut  ajouter  le  $  suiiwiL 

Us  attûteront  k  la  reddition  des  comptes  et  an  rapport  des 
Commissaires  du  Grand  Conseil  qui  ont  lien  chaque  année  le 
pranier  lundi  de  jwn. 

Ce  S  deviendra  le  tpuOrUme  ef  ton  r^nmdt&u  du  %  /i  de 
FÊdii  qui  dew'ent  le  cinquième  cette  clause,  ^ 

Eo  prêtant  Id  serment  du  secret  de  la  procédure. 

XIV. 

Do  MftHB  TnxB 

•    L'article  IX  sera  stipulé  comme  suit. 

Les  adjonts  prêteront  serment  de  contribuer  au  maintien  de 
la  consliiulion  actuelle  de  l'État  et  d'exercer  les  droits  (jui 
leurs  sont  attribués  uniquement  en  vue  du  bien  public  j  et 
ils  seront  soumis»  à  b  même  police  que  les  Membres  du  grand 
Conseil. 


XV. 


La  jin  de  f  article  X  du  TUrc.  XHI  sera  coMohée  ôomme 
suiL 

Le  Pciîl  Conseil  devra  repondre  à  ces  proposîiions  dans  le 
terme  de  deux  mois  :  la  lecture  de  ses  réponses  se  fera  sui- 
vant l'usTj^f  ,  ^  h  fin  de  l'ass.  nililf'e  p»'rîndique  du  Grand 
Conseil  eu  prrsrure  des  aciji auis ,  et  eUes  devront  être  inscri- 
tes dans  le  regii»tre  des  propositions. 

X\L        •  ' 

Le  Titre  XIII  sera  terminé  par  Farticle  XIX  comme  suit. 

La  Compagnie  àu  Pasteurs  et  le  G(mtbioixe,cOji^mfolitle 
droit  de  faire  des  remoDtnmces  en  Conseil «ur  les  objets,  qoî 
sont  de  leur  ressort,  et  lorsqu'îb  demanderont  l'entrée  dn 
Grand  Consul  dâibérant  sur  les  mêmes  ob}ets^  le  Grand  Con-t 
seil  décidera  si  leur  demande  doit  leur  être  accordée. 

xvn. 

L'article  XI  du  Titre  XVJI  sera  -  stifndi  comme  suit. 

Les  Réglemens  seront  revus  et  recueillis  dans  cinq  ans  au 
plus  tard  par  les  Petit  et  Grand  Conseils,  dont  ils  émanent: 
ces  Conseils  détermineront  ceux  qui  doivent  être  rendus  pu- 
blics ;  et  ceux  auxquels  il  pourrait  être  fait  dans  la  suite 
quelques  changemens  seront  imprimés  de  nouveau. 
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xvin. 


Le  Titre  XX (Il  de  lÊdit  de  1781  sera  supprimé) 
et  U  y  sera  supplée  comme  suit. 

TITRE  VINGTROISIÈME 

Du  Militaire. 

Chapiykb  L 

De  Ut  Milice  B&urgcoùe, 

L 

Tons  l«s Citoyens,  Bourgeois,  natifs,  babiidiis  et  «njeis  éUnl, 
obligés  4e  pcmer  les  armes  pour  la  défense  de  TÉtat  en  cas 
de  nécessité  les  autres  personnes  demeurant  dans  la  Ville  sont 
les  seules  auxquelles  il  est  défendu  d'avoir  des  armes  à  feu 
dans  leur  domicile  sans  permission. 

n. 

Le  Conseil  continuera  comme  par  le  passé  ,  à  faire  telles 

publications  qu'il  estimera  convenables  pour  que  le  pori 
d'armes  sur  tout  le  territoire  ne  puisse  poiûl  nuire  à  la  tran- 
quillité des  particuliers,  à  leur  propriété,  ni  à  la  sûreté  de 
lenrs  possessions. 

III. 

Quant  aux.  exercices  militaires  annuels  ils  auront  lieu  dans 
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le  iems  et  de  la  manière  que  prescrira  le  GonseiL  II  sera 
à  ce»  fin*  un  Régiment  de  volontaire»  diTÎsé  par  com- 
pagnie», commandée»  diacnne  comme  cî-defant  par  un  Ca- 
pitaine, tiré  du  Petit  Conseil,  lesquelles  seront  sous  les  ordre» 
du  Petit  Conseil}  et  dn  Syndic  de  U  garde.  La  formation  et 
disdpline  de  ces  conqpagaies ,  leur  nombre ,  ainsi  que  celoî 
des  differens  Officiers  seront  réglés  par  le  Conseil. 

IV. 

L'élection  des  Officiers  ei  Bas  Officiers  du  Régiment  sera 
faite  par  le  petit  Conseil.  Ceux  qui  auraient  été  ci-devant  Of- 
ficiers ou  Bas  Officiers  auront  la  préférence  sur  tous  autres 
dans  leurs  grades  respeciifs- 

Après  le  premier  établissement,  nul  ne  pourra  être  élu 
(  )l]icier  qu'il  o'ait  servi  auparavant  deux  ans  comme  Bas  Of- 
ticier. 

V. 

Les  Natifii  seront  admissibles  au  poste  de  Bas  Offider,  et 
ils  occapcfont  le  quart  de  ces  places ,  s'ils  te  présentent  en 
nombre  suffisant. 

VL 

Tout  Gtoyen ,  Bourgeois  ,  natif  ou  habitant  qui  se  pré- 
sentera pourvu  de  l'uniforme,  tel  qu'il  aura  été  déterminé 
par  le  Conseil ,  ponna .  être  admis  dans  ce  Régiment.  L'équi- 
pement et  l'armement  seront  fournis  par  l'État,  auquel  ils  se- 
ront rendus  en  cas  de  mort  ou  de  retraite,  et  chacun  sera 
tenu  de  les  entretenir  en  bon  état. 
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VIL 


§  I.  Les  bàtimens  et  emplacemens  de  la  coulouvrenière  et 
des  paquis  ,  destines  aux  tirages  ,  seront  rétablis  aux  dépens 
de  l'État  qui  eo  restera  propriétaire  ,  et  seront  employés  au 
tirage  du  fusil  et  de  l'arquebuse,  lesquels  seuls  sont  rétablis. 
Le  Petit  Conseil  fera  tel  règlement  qu'il  jugera  couvenable 
sur  la  police  de  ces  tirages. 

5  2.  Le  Petit  Goaseil  pourra  rétablir  l'exercice  de  l'arc  dans 
le  tenu  et  sous  les  conditions  qu'il  jugera  conTenables  ,  la 
propriété  du  toi  et  des  bâtiment  dettiiiét  i  cet  exercice  de- 
meurant &  l!Éut. 

vnt 

Lorsque  le  Régiment  de  volontaires  aure  été  établi»  le  Petit 
Conseil  ré|^éra }»  police,  formation  et  discipline  des  milices 
du  territoire. 

IX. 

Il  est  défendu  sous  les  peines  les  plus  graves  à  tous  Ca- 
pitaines, Lieutenans,  Sergeos ,  Caporaux,  et  à  toutes  autres 
personnes ,  de  quelque  qualité  et  condition  qu'elles  soyent , 
d'assembler  les  Compagnies  Bourgeoises,  ou  de  leur  £iire  pren- 
dre les  armes ,  sous  quelque  prétexte  que  ce  soît ,  sans  le  com- 
mandement exprès  des  Syndics  ou  du  Petit  Conseil. 

X. 

U  est  expressément  défendu ,  sous  les  peines  les  plus  ri- 
goureuses ,  à  toutes  personnes  de  quelque  qualité  ,  condition 
cl  sexe,  qu'elles  puissent  cire,  de  crier:  aux  armes  sans  le 
cuiiimandeiuent  exprès  des  Syndics. 
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XL 

I.  En  cas  d'alarme,  Mm  annoncée  I»r  la  générale, 
chaque  aoldat  dtt  Régiment  det  volontaires  se  rendra  k  la 
place  d'armes  de  sa  compagnie  et  non  aillenin^  et  il  ne  pourra 

s'en  écarter  sans  permission ,  k  l'exception  de  cens  qui  auront 

des  excuses  légitimes  connues  de  leurs  Officiers.  Il  est  expres- 
sément défendu  aux  autres  Citoyens,  Bourgeois,  naiife  et  ha- 
bîtans  non  enrégimentés,  de  prendre  les  armes  h.  moins  que 
l'ordre  ne  leur  en  ait  été  donné  de  la  part  des  isyndics. 

^  2.  En  cas  d'incendie  ,  une  seule  des  compagnies  du  Ré- 
giment des  volontaires  prendra  les  armes. 

5  3.  Les  coiii[>;ig[ncs  bourgeoises  ne  sortiront  point  de  leurs 
places  d  armeâ  nàua  uu  ordre  exprès  du  Syndic  de  la  ^arde. 


CHATlTaB  H. 

De  la  Garnison, 


La  Garnison  sera  comme  avant  l'année  178»  sons  les  or- 
dres du  Petit  Conseil I  du  Syndic  de  la  Garde,  et  de  deux  Con- 
seillers Hjbjors ,  et  les  Réglemens  qui  la  concernaient  alors 
seront  revâs  le  plutôt  possible. 

* 


La  suppression  du  casernement  de  la  Garnison  se  fera  de 

la  manière  suivante. 

La  cazerne  du  haut  de  la  Ville  sera  évacuée  dans  le  terme 
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de  deux  mois  au  plus  lard  ,  ei  ce  bâtiment  sera  destiné  à 
loul  autre  objet  j  bieo  eiiieiiJu  fju'il  coulîuuera  à  y  avoir  un 
corps  de  garde  là  ou  ailleurs  auprèc*  de  ia  maison  de  Ville. 

Le  bàiiraeni  du  Ba^liou  de  Hollande  pourra  servir  au  lo- 
gement des  sol^its  aetuellemenl  engaijçës  ,  iusqu'à  l'expira- 
tion de  1  ciigageiiienl  de  cUacuu  d  uu;t  ,  cL  LLuicuavanl  les 
eogagemens  seront  faits  comme  avant  1782,  ut  les  soldats  ainsi 
engagés  ne  demeureroni  plus  dans  le  bAUment ,  en  toite  que 
dans  trûû  eus  eu  plue  tard,  qni  est  le  pliia  long  terme  des 
eDgagemeos  actuels  il  n'y  aura  plus  aucun  soldat  dans  le  dît 
bAtimeni.  . 

UIs 

Le  Syndic  de  la  pnU  sera  nommé  par  le  Petit  Conseil  et 
grabelé  par  le  Deux  Cent 

IV. 

Il  ▼eiUera  à  oe  que  tons  les  Officiers  et  soldats  de  la  Gar- 
nison lassent  exactement  leur  .devou  suivant  le  règlement  et 
knr  serment 

V, 

Il  donnera  tous  ses  soins  pour  re  f^ui  peut  concerner  la 
garde  ,  sùrelé  et  tranquillité  de  la  Ville  ^  néanmoins  il  ne  pourra 
faire  faire  à  la  Garnison  aucua  mouvement  extraordinaire  ei 
de  conscquence  sans  l'avoir  communique  au  Felil  Conseil , 
et  en  avoir  obtenu  la  permi;»^oa  par  écrit. 
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I.a  Garnison  est  cublie  pour  la  garde  et  la  dcicii  ^e  de  l'Ëut, 
ei  de  la  conservation  des  Citoyens,  Bourgeois,  Natifs  et  Ha- 
hitaiis ,  et  en  général  pour  celle  de  tout©  la  commnnauté  ;  et 
en  conséquence  elle  pourra  être  employée  par  le  Conseil 
pour  le  maintien  de  la  tranquillité  publique» 

VU. 

La  Gamitoii  m»  rédaiie  à  sbi  coït  hamnm  p«r  l'expira- 
non  graduelle  des  engagemens  actaek,  cependant  die  pourra 
être  portée  jusqu'au  nombre  de  sept  cent  vingt ,  celon  que 
le  Grand  Gonaeil  l'eatiinera  otmvenable;  mais  elle  ne  pourra 
être  aagmentëe  au  ddlÀ  de  .ce  dernîw  terme  sans  le  consen- 
tement du  G>nseil  Général. 

VIII. 

La  gaide  de  U  Maison  de  Ville  sem  de  trattfe  soldats  au 

plus ,  et  ne  pourra  être  attpnentée  que  dn  consentement 
Conseil  Général ,  à  l'exception  des  lems  de  vacances  de  mois* 
sons,  et  jours  de  foire,  où  le  Conseil  pourra  augmenter  ce  poste 
et  éublir  des  postes  «traordinaires  dans  la  Ville  ^  et  à  Vex- 
ception  de  ces  cas  il  ne  pourra  y  avoir  aucun  autre  poste  in- 
térieur que  celui  de  la  Maison  de  Ville,  sauf  ceux  de  nuit, 
tels  qu'ils  étaient  avant  ijSa,  si  le  Conseil  jnge  convenable 
de  les  établir. 

•  IX. 

Les  Petit  et  Grand  Conseils  fixeront  le  nombre  des  corn- 
es 
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pagiiies  et  des  OÛlciers  et  déierminerout  la  paye  des  OÛicicrs, 
Bas  Officiers  et  soldats. 

Les  Ulliciers  de  la  Garuiûcm  ac  ^eiuiiL  pii^  t^uc  paruii  les 
Citoyens  ,  Bourgeois  ,-  et  Natifs  ,  et  seront  élus  par  le  Grand 
Conseil ,  eu  la  form^  ordinaire  des  Élections ,  et  grabeltiâ  de 
même  umaellement 

Les  Bu  Oflicîen  «eront  élu»  puvl«  Petit  CobmiL 

X 

Le  Syadic  de  h  gkrde  doonera  à  l'aTence  les  ordres  Bé> 
cesseires  pour  qu'en  ces  dlucendie ,  une  partie  de  U  Ger- 
nuon ,  qui  ne  pourra  en  excéder  le  tiers ,  prenne  les  armes^ 
et  il  en  disposera  pour  la  sAreté  de  la  Ville  snivant  l'Êdit. 

XL 

Les  Officiers  actuels  de  VÉtat  Major  conserveront  leurs  pla- 
ces et  leurs  rangs  honorifiques ,  en  faisant  le  service  sous  les 
ordres  du  Syndic  de  la  garde  :  et  des  deux  Conseillers  Ma- 
jors il  seront  grabelés  ,  et  prêteront  serment  comme  les  autres 
Officiers  de  la  Garnison;  mais  lors  de  la  vacance  de  chacune 
de  ces  troi»  places,  elle  sera  et  demeurera  supprimée. 

XIL 

Les  portes  de  la  ville  seront  fermées  à  1  iieuie  tixée  par  le 
Grand  Conseil ,  cl  ne  pourront  être  ouvertes  sans  Tordre  par 
écrit  de  deux  Syndics  ,  ou  du  Petit  Conseil. 
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L'înspectioa  de  raitiUerie  et  des  fortifications  sera  confiée 
à  une  Chambre  composée  du  Syndic  de  la  Garde,  des  deux 
Conseillers  Majors,  du  Procureur  Général,  et  de  cinq  Mem-' 
bre«  du  Deux  Cent,  dont  l'un  sera  Secrétaire. 

Ce  Titre  prendra  hi  phice  du  Titre  XXIU  de  VËdit  1782  , 
lecjuel  se  trouvera  entière/fteni  abrogé  à  ^exception  de  f ar- 
ticle XXXl^I  sur  les  recrues. 

XIX. 

TITRE  VINGT-QUATRIÈME 
à  l'article  III. 

La  gabelle  sur  1m  veaux  et  les  numtonà'  sem  rétablie  «or 
le  Mâme-iaux  oà  elle  était  avant  1782,  et  le  taiiif  «era  dressé 
en  oonséijnenee. 

Vartkh  II  du  Tkn  XXF  de  fEdit  1782  sera  stipulé  com- 
me suit: 

Tons  les  citoyens,  bourgeois,  natifs  et  habitans  qui  n'ont 
pas  prêté  le  serment  prescrit  par  TÊdit  de  1783  ,  seront  ad- 
mis sans  formalité  préalable  à  prêter  ce  anment  tel  qu'il  est 
modifié  par  la  présente  loi,  et.  ils  seront  par  cet  acte,  ainsi 
que  les  citoyens  et  bourgeob  qui  ont  été  admis  Tannée  der- 
nière par  les  Petit  et  Grand  Conseils  à  la  prestadon  dn  ser- 
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ment  de  bourgeoi&ie  ,  rétablis  dans  tous  les  droits  dont  ils 
jouissaient  avant  l'Édii  de  1782. 

Et  quant  à  leurs  enfans  nés  avant  ladite  réintégration  y  ils 
rentrent  dans  tous  les  droits  dont  ils  auraient  joui  comme  si 
leurs  dits  pères  avaient  prèle  serment  dans  le  tems. 

XXL 

Vartide  UI  du  mùHe  Titre  sera  st^ndé  comme  suiL 

Les  citoyens  et  bourgeois  qui  n'anront  pas  prêté  le  sucdit 
senneni,  et  qui  à  l'avenir  refaseTaint  de  le  prêter,  seront 
privés  de  la  jouissance  des  droits  honorifiipies  de  la  bour- 
geoisie ;  mais  ils  en  coosenreront  les  droits  utils. 

Us  recouvreront  tous  leurs  p^viléges  en  prêtant  le  susdit 
serment ,  et  ils  y  seront  admis  en  tout  tems  sur  leur  simple 
réquisition. 

Les  natifs,  habitans^  et  sujets  de  la  R^ubllque  qui  n'ont 
pas  prêté  ledit  serment  recouvreront  én  le  prêtant  les  droits 
attachés  à  leur  état,  et  ils  seront  admis  au  sermeot  lorsqu'ils 
le  requerront. 

XXM. 

L'article  IF'  du  même  Titre  sera  stipulé  comme  suit 

Les  citoyens  et  liourt^eois,  qui  parviendront  à  leu!  tnajoritti, 
devront  prêter  ce  serment  dans  la  prochaine  as&enibiee  du  Con- 
seil General,  sous  rnutorilé  des  Syndics,  en  s  inbcrivaiu  pour 
cet  elTet  huit  jours  auparavant  h  la  Chancellerie  j  mais  celle 
obli  gailou  \f\ir  est  imposée  uni<piument  aux  conditions  nicn- 
tiouuécs  dans  l'article  précèdent. 
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Les  natifs,  habilans  et  sujets,  qui  parviendront  à  leur  ma- 
jorité ,  ne  joniront  des  droits  attachés  à  leur  état  qu'après  avotjr  

prêté  ce  sermeat. 

xxra. 

♦ 

Le  S  FWlrtlai^ au  terment  de  tÊdU  ne  suhùt^  tt autre  Ran- 
gement que  eeUd^.  Àpr^  les  mots,  à  ki  constitution  actuelle 
de  VÉtat,  telle  fu'eUe  est  fixée  par  VÉdit  1782,  ajouÊez:  mo- 
difiée parl'Ëdit  du  mms  de  février  1789. 


Pour  procnror  rentier  établissement  de  la  concofde  et  de 
la  paix  ,  et  tranqtûttiser  pieinement  tous  les  individus  de  la 
Rêpabliqae,  il  est  statué  que  les  amnisties  publiées  précédem- 
ment seront  confirmées  afin  que  personne»  wos  aucun  pré^ 
texte.,  ne  puisse  être  recherchée  à  l'avenir  en  manière  quel- 
conque ,  pour  avoir  participé  à  l'émeute  qui  a  eu  lieu  der- 
nièrerncni  à  l'occasion  du  prix  du  pain,  ou  aux  violences  cri- 
mijielles  qui  l'ont  suivie;  voulant  que  tout  ce  qui  peut  s'èiie 
(lit,  fait  ou  écrit  de  repréhensible,  tant  à  l'occasion  des  dis- 
i>tiuLiniens  politiques,  que  de  l'éineute  cl  de  ses  suites,  jusqu'à 
ce  jour,  soit  mis  dans  un  en  lier  oubli.  N'entendant  néanmoins 
invalider  aticun  jugement  rendu  qui  ne  serait  pas  mentionne 
ou  rappelé  dans  le  présent  Ëdit. 

XXV. 

Pour  affimnir  l'union  et  la  paix  dans  la  République ,  et 


5i8 

pour  effacer  les  trace»  dé  nos  aocienaM  disseiuioiis ,  tou^s 
les  personDes  exilées  cette  occasioa  pourront  rentrer  dans 
Genève;  et  après  avoir  prêté  le  serment  de  l'ÊdH,  elles  se* 
ront  réintégrées  dans  les  droits  respectift  qu'elles  tiennent  de 
leur  nMssance  et  de  leur  profession:  elles  seront  de  nouveau 
élî^bles  à  tontes  les  places  auxquelles  elles  avaient  droit  avant 
l'Êdit  de  178s. 

XXVI. 

Les  Pasteurs  et  Ministres ^  k  qui  les  fonctions  de  la  chaire 
avaient  été  interdites,  et  qui  avaient  été  privés  de  leurs  pla- 
ces de  Pasteur,  pourront  reprendre  lesdites  fonctions,  et  ceux 
d'entre  eux  qui  étaient  membres  de  la  con^agnie  y  repren- 
dront leur  rang  et  séance,  et  seront  de  nouveau  éli^bles  à  la 
place  (îe  Pasteur, 

Les  citoyens  et  bourgeois,  à  qni  il  était  permis  de  rentrer 
dans  Genève  après  TÊdit  if  t;^^  ,  (^ui  étaient  membres 
Ju  Grand  Conseil,  pourront  reprendre  la  place  qu'ils  y  oc- 
cupaient, eu  tant  qu'ils  auront  prêté  le  serment  susmentionné. 

XXVIL 

Mais  comme  les  dispositions  renfermées  dans  les  deux  ar- 
ticles ci- dessus  ne  peuvent  avoir  d'effet  que  par  le  consente- 
ment des  trois  Augustes  Puissances  garantes,  le  Petit  Conseil 
est  chaîné  de  s'adresser  à  Elles  pour  obtenir  ce  consentement 
de  leur  générorîté  au  nom  de  la  République;  :  • 

XXVIU. 

Toutes  procédures  et  jugemens  relatifs  à  des  projeu  quel- 
conques d'émigration  seront  regardés  comme  non  aventts.. 
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XXIX. 

Tontes  les  sdpuUtioDS  de  l'Êdit  de  1782»  rdatiive»  an  Con- 
seil militaire  sont  supprimées. 

XXX. 

Les   loix  contenues  dans  TÉdit  de  ne  pouvant  ('tr«' 

changées  ,  ou  abrogt  e>  qu'à  la  pluralité  de  trois  quarts  lits 
suffrages  dans  les  Grand  et  Général  Conseils  sauf  celles  qui 
sont  relatives  à  la  permiiiaiion  des  impôts,  il  sera  de  même 
des  articles  contenus  au  présent  Edit. 

XXXI. 

Pour  assârer  d'autant  mieux  k  àarée  du  présent  Êdit  <|ui 
a  poiur  1»se  celui  de  1782,  dont  il  n'est  qu'une  modificatioa 
opérée  par  les  Conseils  selon  les  formes  que  la  susdite  loi  de 
1781  «  établi»,  et  pour  empêcher  plus  efficacement  qu'au- 
cune innovation  ne  puisse  7  être  faite  contre  la  volonté  libre 
d'aucun  des  ordres  de  l'Éut,  la  République  pénétrée  du  plus 
profond  respect  pour  les  Augustes  Puissances  garantes,  et  a^ 
tachant  le  plus  haut  prix  à  leur  garantie,  charge  le  Conseil 
de  soHîciter  ces  Puissances ,  de  la  manière  la  plus  forte ,  de 
vouloir  bien  accorder  nommément  le  bienfait  de  leur  garantie 
an  présent  Édit. 

1789  j  10  février. 
En  Conseil  général. 
Lecture  faite  de  l'avis  de  Me&seigueur»  les  Syndics  j  Petit  et 


320 

Grand  Conseils  des  6  ,  7  ei  8  de  février  ,  et  des  .iriiclcs  ci- 
dessus,  clia({ue  ciloyen  et  bourgeois  ayant  donné  sou  softVage 
par  billets  sur  l'approbation  ,  ou  rëjection  desdiis  anicles  , 
l'avis  de  Messeigneurs  a  été  approuvé  à  une  pluralité  supé- 
rieure aux  trois  quarts  des  sullrages;  ce  qui  devra  être  inséré 
dans  nos  Éd  its  pour  nous  servir  de  loi  fondamentale  et  per- 
péluelle  5  et  cette  résolution  a  été  à  l'instant  publiée. 

'       "  PuEEAHI. 

■   ,  «789-,  9  décembre* 
GENÈVE 

jicte  amchi  entrt  le*  Stùmtm  PUtupot^Oiaires  dè  tetuH  Ma- 
jistés  ItS  Rois  d€  Sanlalgne,  et  de  Fmàef  et  dt  la  JU- 

publiffue  de  Berne ,  par  lequel  sont  garantis  ks  articles  de 
rÉdit  de  la  faille  de  Genève  ,  ^  réfwmaii  ÏÉdii  de  pa^ 
àfi&Uion  de  tannée  1 783. 

Awinm  de  Cour»  Tnitéa,  paquet  i  add.,  a.  35. 

Les  Puissances  garantes  ayant  pris  en  considération  les  de- 
mandes qui  leur  ont  été  adressées  de  la  part  de  la  Républi- 
que de  Genève  relativement  aux  articles  25,  26,  37  et  Si  de 
rÉdit  du  10  février  1789,  transcrit  ci-dessus,  assurées  par 

le  vœu  presqn'unanimc  de  chacun  des  Conseils  qui  ont  con- 
couru à  sa  sanction  de  la  durée  de  ces  lois,  persuadées  que 
tous  les  citoyens  sentant  que  l'eMStence  de  la  Répulilique  dé- 
peiul  de  sa  paix  intérieure ,  sont  dans  la  disposition  de  deaieurer 
inviolablement  attacljés  à  une  Constitution  qui  est  de  leur 
choix,  et  de  repousser  les  suggestions  de  tout  novateur.  CesPais- 
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ianeet  U>Q)oujv  guidées'  par  l'objet  unique  qn'£lles  se  sout 
constamméot  proposé,  de  maintenir  la  souveraineté,  la  liberté 
et'  la  tranquillité  de  Genève  ,  et  voyant  avec  plaisir  l'hom- 
niage  que  l'universalité  dés  citoyens  a  rendu  à  ces  principes 
de  leur  garantie,  adhèrent  aux  deux  demandes  qui  leur  sont 
adressées  ,  et  en  consetjuence  sans  toucher  ,  ni  préjudicier  à 
l'indépendance  et  souveraineté  de  Genève ,  réservées  ici  de  la 
manière  la  plus  solemnellc ,  Elles  déclarent  qu'EUes  conir 
preniit'ui  sous  la  méuju  garantie  qu'Elîes  accordèrent  à  la  Ré- 
publu^ue  en  l'ySa  tous  les  articles  de  i  EJk  <^ui  a  été  sanc- 
tionné le  lo  février  dernier  par  les  trois  Conseils  en  la  forme 
prescrite  par  l'article  i  du  Titre  XXY  de  TÊdit  de  1782,  et 
ce  flelon  la  teneur  des  acieir  qni  fiinDt  pasaéa  lort  de  la  ga- 
rantie de  178a  tda  qu'ik  sont  inséréa  k  la  anite  de  ce  même 
Êdît,  leaquela  acte»  aont  ici  rappelée  de  la  manière  la  ploa 
eipreiae. 

Fait  et  arrêté  4  Genève  le  neuf  de  décembre  mil  sept  cent 
quatre  tiogt  oeuf. 

Le  Baaoa  ù*EawB. 
BsBRiBa  DB  Maliskt. 
Ob  GaaramaiBift» 

Nous  souasignés  Ministres  Plénipotentiaires ,  savoir  : 

De  la  part  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaignc  Jean  Bap- 
tiste Baron  d'Espine,  Chevalier  de  l'ordre  des  Saints  Maurice  et 
Lazare  ,  Conseiller  de  Sa  Majesté ,  et  son  Résident  près  la 
la  République  ; 

De  la  part  de  Sa  Majesté  Très-Chrétienne  Laurent  Joachim 
Xavier  Bernier  de  Maligny,  son  Chargé  d'affaires  près  ladite 
Républiq^ue  j 


521 

De  la  part  de  la  République  <le  Berne  Abraham  de  Graf- 
feiiried,  Membre  du  Conseil  Souverain  de  la  République,  Lieu- 
tcn.int  Colonel  et  Baillif  de  Aubonne,  en  vertu  de  nos  pleins 
pouvoirs  que  nous  nous  sommes  rtciproquement  commnjii'[ui;s, 
avons  réglé  et  arrêté  l'acte  de  garantie  ci'dessus  aprôs  avoir 
prîs  rengagement  quo  l^s  raiiiicaiions  de  leurs  Majcstf,  Sarcle 
«t  Très-Chi'élicnne,  et  de  la  République  de  Berne  seruat  four- 
ïiics  en  bonne  ti  dùe  loriue ,  et  échangées  respectivement  à 
Geuève  dans  le  terme  d'un  mois  à  compter  de  Ce  jour,  ou 
plutôt  si  hlte  se  peut 

Fait  et  arrêté  à  Qnàm  It  iM«f  de  déconbii  mil  i«pt  cent 
^atit. vingt  neuf. 

Bifeitisa  DS  MâUOMt. 
Db  Grappbbbibd. 

Ra^é  par  le  Roi  de  France  le  6  /armer,  et  par  là  R^Uf 
Uique  de  Berne  le  4  ">«  1790.  .  . 
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ROME  ■ 

BuUe  f  par  lacfueUe  S.  S.  Pie  VI  accorde  à  S.  il/,  le  Roi  de 
Sardaif^ne  le  droU  de  nommer  aux  Ésfichès  de  Caml,  dcqtU 
et  Alexandrie.  •  " 

■ 

hxàitm  d»  Gw ,  Bulles  ,  paquet  wam ,  a*  %L 

Plut  P  P.  VI  ad  perpetuam  rn  wammàmm. 

Alin  ftSidi  feoordatîonis  Nicolftu^Papa  qmjiàmVtÊtàMiêm 
Nostar  tvnc  in  bamanis  agentam  ha/àopéBom,  éim.  lixit»  &»• 
baudiaa  Uoc/ast  oh  oimia  aiw  in  M«Ba-.iipQiAoliaam  mariti 
^acialU  £ivata.  fauMTdeniiae  ftOÊo^  ^<AêOB ,  vx.  qbid«k  a» 
toUaEet  atufidtni  «aoaatti  nn  as  ftoûoêm  qaoniMnii  ail 
«faoramcnmcpift  Ecditsiamm ,  Tel  Monattarionim.  infEt  diitsi- 
ctum.  sut  tomporalis  Donunu  ezblentiuiu  regimina  ,  seu  pro- 
TÎflionîbna  qniboilibat ,  àSo  quibutvis  dignitatibus  dispotidooi 
ApoatoUeae  rasarraUs,  ibidem  connstantibus ,  qoibiucumque 
paraonis  par  ipram  Nicolanm  Pnedecettorem  fiiciandia  Sutni 
siio  aiiocederet  dispeadium,  aut  alla  quaavU  adversitas  inte- 
stina ,  praefatum  Ludovicum  Ducem  per  quasdam  suas  Hueras 
certum  reddidit  ,  cique  proraisît,  quod  ipso  ,  et  lemporali 
eius  Domiaio  iîi  iiitcgrilatc  obedieutiae  diclae  Sedis  Aposto- 
licae  persistenûbuâ  ,  ad  quarumcttniqne  MetropoljLiijarum,  xA 
aliarum  Cathedralium  Ecclesiarum  regimina  ,  aui  iligniiaiuâ 
Âhbntiales  ,  nec  non  ad  Prioratus  TallueiLautu  ,  hipaliiac  ,  et 
ISovaUiii ,  ac  Pracposituram  Montis  lovis  y  quae  in  confinibus 
huiusmodi  Domiuii  consistant,  oemioem  praefecisseti  seu  illis 
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de  quorunicumque  personis  non  provLdi&set,  uisi  habiiis  priiis 
pei  cum  ÎQiôntione  ,  et  consensu  ipsius  Ludovici  Ducis  de  per- 
sonis idoneis  ad  re^mina,  seu  digniutet  ,  Frio- 
ratn» ,  et  Pra«poiititnm  Kotunnodi  promoTendis ,  Tel  de  quo- 
rum penonia  ulei  pronsionM  fuitsent  fadendae,  et  alias  prout 
in  praedictis  Nicolai  Praedecessom  Lîttem  deniper  anno  In- 
canifttîoiiis  Dominicae  miUesimo  <|ii«dring|entesmio  qninquage- 
BÎmo  primo ,  quarto  tdus  ianuarii  sub  plmaobo  eipeditis  pleeiua 
conUnetnr.  Âc  postmodum  recolendae  mémorise  Leodecimns, 
QemeD$  septimtu,  Inliiis  tmîns,  Gregorius  deeimna  «ertias, 
et  Qemeiis  octavus  Bomani  Pootifices ,  etiam  PraedeceMOfet 
Nostri  supradictaa  Nicolai  Praedeoessoris  Lilterai  «ab  eerti» 
modo ,  et  forma  tune  e^retais  oopfirmarunt ,  approbarunt ,  et 
innovarunt.  Deinde  vero  piae  recordationis  Innocentius  Pape 
duodecimua  Pfaedecessor  itidcm  Noster  dubium,  quod  enor-. 
tnm  fuerat ,  an  memorati  Nicolai  Pmedecessoris  indultum , 
eiusque  Litterae  praedictae  ,  ubi  de  districtu  temporalis  Do-: 
minii  dicti  LtidoTici  Duels  mentionem  faciunt ,  etiam  citra- 
monlauas  ipsi  Ludovico  lune  subiecias  ditiones  comprehende- 
leiu  .  dirimcrc  cupiens,  supradicti  Nicolai  Praedecessoris  indul- 
tum ,  tiiusque  Liiteras  huîusmodi  etîara  cîtramontanas  eidem 
Ludovico  Duci  tune  subiectas  ditiones  conipiehendere  decîa- 
ravit ,  et  alias  prout  in  ipsius  Innocentii  iu  simili  forma  brevis 
die  lerlia  iulîi  millesîmo  septingcntcsiino  ubeiiiis  rontiiielur. 
Cuni  auicm  subiiide  uounulla  dubia  super  intcUigeuiia ,  ci  iu- 
terpretatione  dicti  indulii  excitata  fuerint  ,  recolendae  memo- 
riae  Benedictus  Papa  décimas  lertius  Praedecessor  itidem  Noster 
dubia,  Ula  secnndum  îimîtiae ,  et  aequîtatis  rqplat  e  medlo 
toUere ,  et  quatpcnmqiie  aliorum  dnbiorom  eiiismodî  occa- 
sionem  submoTere ,  ac  ea ,  quae  a  Séde  praedicta  ad  stibU- 
mium  Principum  Orthodosae  fidei  defensorum,  maguisque  in 
Ëcdesia  Dei  mentis  fulgentinm  fiiToram  émanasse  noscuntur , 
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nedum  iUaiMa  commvre ,  sed'  nberiori  etkm'^  plenioriqoe 
intarpretatione  adi^TaI«  Gnpiens ,  pf  Mdibti  Nicokî  indultum , 
ac  Innocentai  décUntionem',  aliomm^e  Remanor^ni  Fonti' 
ficnm  Pmedecassomni  praedictonim  Lhterai  oonfirnavit',  et 
approbavU  »  ac  -innoTavît ,  earumqne  ^gore  Vidorio  Amedeo 
tnnc  in  hnmanis  agent!,  Sardiniae  Régi Illastrî/ac  Sabaudiae 
Dnci ,  îUinBqne  sncceMoribus  iua'  nommandi  sibi ,  ac  Romano' 
Pontîfici  pro  tampore  existenû  penonas  idoneas  ad  Cathédra- 
le*, et  Metrop'olitanaii  Ëcclesias  ,  ac  Dignitates  Abbatiales  in 
temporali  Dominio  ,  quod  idem  Victorius  Amedeus  Rex  tune 
possidebat  ,  consistenies  în  perpctuiim  compctere  ,  et  ad  illos 
spectare  ,  ac  pertinere  decrevit,  et  derl3rai,  îî;  excipîens  lan- 
uim  ah  illa  dispositione  ,  seu  déclaratif  ne  Cathédrales  Eccle- 
sias  Cafialensem  ,  Aquensem  ,  et  Alexandrinam  Provinciae  Me- 
diolaneiiâis  ,  in  quarum  provi$ionïbtis  praxim,  et  stylura  in  eis 
observari  solitum  in  postenim  eiiam  scrvari ,  et  reiineri  vo- 
luît  ,  et  maïuiavit  ,  et  alias  j  i  (  ui  in  ipsîus  Bencdîctî  in  simili 
forma  Brcvis  expedaib  Li liens  die  vigesima  nona  njaii  mille- 
simo  septingeutesimo  vigesimo  septimo  plenius  cooiinciur. 
Quia  tamen  Victorius  Amedeus  Rex  ins  etiam  nominandi  ad 
Ecelariaa  CathaMtea,  Mcat  praemitrîtnr,  exceptai ,  sibi  com- 
peiere  ^gore  dictemm  ApottolitSirum  Utteranun  ^Nicohi ,  et 
Inndc«ntii  Praadecessornm'  comenddiat,  idem  Benedlctna  dé- 
cimas tertios  eadem*  ipaamet  die  Vîctorio  Amè^o  Re^  decla^ 
ravit,  se  proni»  anribiu  exceptaram  eà  ratiminm  inomràta', 
quae-  pro  se  &oere  ipee  contenderet ,  eîsque ,  si  instîtîa  nitC' 
rentar ,  se  nltro  obaecundatnnim.  Eioho  postmodnm  dubio , 
an  în  praedictis  Benedicti  dedmi  tertii  Litierb  Dignitates  Ab- 
batiales in  Provinciis  Casalenn ,  Aqnsnsi,  et  Alexandcina,  Ln- 
meUina,  ac  Valle-Siccida  tune  temporis  a  Victono  Amedeo 
Rege  iam  possessis  consistentes  comprehenderentur  ,  felids  re- 
cordatianis  Benedictus  Papa  décimas  quartus  Praedecessor  it^ 


5x6 

dem  Noster  die  quinla  iann«rîî  anQt  millesimi  septângeniBtUDt 
quadragosimi  primi,  Dîgaitate^  Abbatiales  praefaïas  memora^. 
BenedicU  FraedoM^eotb  lilteris  comprebendi  déclara  vu,  firnui 
uœei^  sempër  remaneme  esceptione,  qiMMid  Ëcclesias  Gathe* 
(IraUs  Casalensèm  ,  AqMensem  ,  et  Alexandrînam  praefatas , 
i-eservataque  ilvdem  faculian!  Carolo  Eioanueli  Régi  itinc  iu 
humania  ageuti,  e%  proposeodi,  quibua  ius  etlam  Yiominaiidi  ad 
EccîesMs  C^iliedrales  ,  sicui  praefertur  ,  e\(  éditas  Idem  Carolus 
EinaHttcl  Rex  sibi  corapetere  coin  en  débat ,  ui  iUa  a<i  iustiiiae 
lances  posstnt  expendi ,  et  si  vaiitia  essent  Aposlolicae  Sedis 
ludiciâ  compiobari.  Cuin  itaque  caiissimus  in  Christ©  fiiiu& 
Nosler  Vîcloriu^  Amedeuii  SarUiiùae  Rex  iUasuis,  ac  inodeinus 
Sabaudiaç  ïhix  novkflixDe  pn^eposoerit  «ibi  vigore  tndukorum 
a  RDmanit  PootificUMifl  PrÉédMefsoribiu  r^osirU,  ut  praefidr» 
tOff  >  coBMMOiQm  perUmaie  im  iioBiiDaiidi  praedictiuft  ad  Eè-^ 
cWaé  CalbadfaUà  «tî  praetninitiir ,  exceptas ,  neCDeni  ad  alîaa* 
CithaddraU»  Ecderias ,  âc  Dif^nitatea  Abba|îalat  îD'  teiapotalS 
Domioio  ,  quod  de  primiinti  '  poaaidct ,  coasiatentetf  >  qùa  da 
té- none  eiiaai  '  diibitabatm**  Not  PraadaeaiaoffBiigi  Nottroram 
testigiis  bihaerwido,  da  imuiiilkMniaa  Saaataa  ^Komaiiaé  Eg« 
cleaîaa  '^ue^otHiioim  cpBtOio  dnbîiim  haîaaàftodii  é  mt^  voU 
hn ,  ae  qaaia.  ab  uadem*BMiiai|iii  Péatîficîbiif  Pk-aedecai* 
soribut  IXcàùSs  ob/iiiigiilareiD.  aoblniiiiim  PriDapumi  in'  bamt 
taoctam  Apostolicam  Sedam  fidem,  cevatamÎMB ,  at  deyotio<* 
nis  iotegritatein  illia  fiiere  concessa  >  non  aoluEi  sacvndum  iu" 
sâtiae ,  aequltatisque  regolaa  illaeaa  eaoêfinmtû'f  vaiOBi  etiam 
beDigoioii  ^  bitioriq[a6  iaterpvetatîone  ,  quantum  cum  Domino 
possumuay  adiiiyare  cupientes,  praedicd  Nicoiai  iiidultitm ,  ac 
tara  eiusdcm  quam  alioraoi,  RoaMnoram  Pontifictim»  Praede-< 
t  essorum  Litteras  praedictas  ,  quarum  tenores  prae»eniibus  pro 
l>lo!ie  ,  ac  siifîîcienter  exprcssis  ,  cl  de  verbo  ad  verbum  inseriis 
haberi  volumus.  cum  omnibus ,  et  siogulis  in  eis  conteoti»  > 
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et  txfMBiis,  Attctorittte  Apostolica  tenore  praesendnm  eonfir* 
Bountu  ,  approbamus  )  et  înnovaiuDat^  iUfiiqm  ioTnlaMlSt  Apo- 
atolicae  firmitatis  robur  adiuDgimus  |  eanimqu»  vigore  cari»<> 
simo  in  Chrislo  fiUo  Nostro  Victorio  Amedeo  Sardinia«  Régi 
Ulustri ,  ac  moderno  Sabaudiae  Dacî ,  illiusquc  successoribus, 
ipsis ,  et  lemporali  Dominio  praedicto  in  integritate  obedSentiae 
eiusdem  Sedis,  BÎbui  pfaemittitur  ,  persistentibas  ,  lui  nomi' 
nandi  Nobis ,  ac  Romaho  Pontitici  pro  tempore  exîsienti  per* 
soaas  idoneas  ad  Cathédrales  Ëcclesias  Casalensem  ,  Aqueii- 
sem,  et  Alexandriaaiu  pràedictas  ,  necnoh  ad  Cathédrales  ^  êt 
Metropolitauâs  Ecclesias,  ac  ûigoiiates  iVhhitiales  in  praedit^to 
temporali  Dominio  ,  quod  idem  Viclonuâ  Aniedeiife  Rex  de 
praesenti  poseidet  ,  consistentei  ,  aique  Priorâlus  ,  et  l'raepo- 
situjram  praefata»  ia  perp«tuum  competera  ,  et  ad  illos  spe- 
cure  ,  et  pertinere,  eftdem  Auéfeoritatft  tenore  priteeotiatn  de* 
ceniimiif ^  4eclaniiQiit«  Decénitoiilea  ipsas  pn^iaolM  likttttài 
camper  finou ,  validas ,  e(  fd^Êâ/m  «xUtM^,  «t  ibte)  «Mlfne 
pUdMFK»  ,  «t  lategros  effeetat  «ortiri  i  «I  obtiiMV»,  ht  itUa, 
ad  qjBiOB  ^eotM,  et  pfo  tempore  qaâluâoettiiiqM 'apMttbît  ^ 
ia  omaibse  »  et  pur  onyiit  pleaiiiitnft  enfirâfiii  »  ac  àb  eié 
nstpectiVef  iavipÛiâliter  obêervtn:  9ktp»  ia.  praen^sis  per 
quoaeiimi|oè  tiidkès ,  Ôrdinarioa ,  at  Delegatot ,  etkm  eau* 
•arum  PalatU  Apoitolici  Atiditorea  îadicari»  et  deSniri  debevei 
ac  iiritam  et  inane ,  m  secua  anper  bis  a  quoquam  quavis 
auctoritaie  scienter  ,  vel  îgaoranter  cooiiogerit  attentari.  Non 
obatanribaa  quibnavis  generalibus  ,  vel  specialibus  Ëcclesiamni 
pradictarnm  reservationibus ,  seu  afbctiooibut  ApostoUcis  per 
quoiciunqaeBoiDanos  PootificesPraedeeeHoraaNostros^etSedem 
{Wae&tam  qaomodolibet  factis,  seu  pro  tempore  faciendis,  necnon 
Cancellariae  Apostolicae  Regnlis  edîiis  ,  et  edcndis  ,  ac  quî- 
busvis  aliîs  Apostoîicis  ,  et  in  universalibus  ,  provinclalibusque 
GoAciliis  editis  ,  geueraLbus  ,  vel  specialibus  coosûtutioBibus, 
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et  ot'ditialiooibus  )  ac  dictaruoi  Ecclesiaivim  eliam  iurameiito, 
coafirinatiouc  Aposiolica  ,  vel  quavis  liiiuitaiL'  alia  roljoraiis 
ktatiitis  ,  et  coasueiudinibus  ,  priviluglis  quoijue  ,  indultis  et 
Lillurii»  AposioUcis ,  cliam  ijuasvis  clausula*  ,  et  reservaiiones 
in  sç  contineuûbus  per  eosdem  Praédecessores  y  ac  Nos ,  et 
Se<}e(o.  eamdem  £cdle&Us  peaedictis;  lllsiunk  CapUuUs,  ut  per* 
<i>liU .  qvoiBDdoillm'Cioaeastit',  àpprobaiis^  et  îimovttia^'qilibiH 
omnibttt ,  «i  «ingulû ,  etialiui'  pro  aiifficîenti  îUoniin  deroga- 
tione  de  illû ,  eoramqtté  totîé  te&orâKU  apedalift ,  »p4cîfica , 
express* ,  et  individiui ,  «c  de  vtirbo.ad  verbom,  non  aulent 
per  dausubs  générales,  idetti  importâmes  neotîo  >seÉi  qmvîs 
atia  :expraasio  làcîenda,  ant  aliqjia  evquisita  [torm»  ad-  îd 
vanda  Ibret ,  ittprom  omnium  tenores  pvaeMiKtSHis  fro  fjbn^ 
ac  snffîeîpttter  e&pfsssb  babenies iltis  alias  io.aiiD-rolxNre  pef- 
mansaris  >  ad  praemissoram  eflbctiim  bac  vice  dqmta^t  isper 
cialiter.,  et  exrpresae  derogamits  i  et  ed  plénum  derogatmnifMm 
Yolnmna,  eaeierisqtie  oontrariÎ4  <[uibti8c.umque. 

patum  Romae  apud  Sadctnm  Petmm  sub  anlii^Q  Pisçaiofia 
die  andecima  ianii  millesioao  septingentesimo  iifnii^BSÏmo^r»> 
ao  /  PoAtificatas  Nostri  atino  decùti»  eepiimo.  . 


t 
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1793,  ai  dmT» 

.       M  ^  , 

Convention  entre  5.  ^f.  le  Roi  de  Surdaigne  , 
et  S.  M.  Impériale  pour  l  extradiUon  réciproque  des  criminels. 

.    "  .  t    . .  '.  .  .    )   i  ;  .  .... 


-  A vendo  resperienn-  «d  atlo  pratico  « videnlcmente  dimostrâto 
il  reciproco  prc^tto,  •  coRlspoodemi  eoi^veaiMut  cbe  d»- 
ilviio  dalla  Coofonloii»,  la  quale  par  E  wandowla  amito, 
é  ooiiaegiia  da'  baïulM  #  makaÎYWli  fa  dt  paveedii  anni  su*- 
biUu,  e  mcoeiaivaiiMMe  alla  ana  icadanaa»  linnmu  coma  ta 
Tanna  i&  vltimo  hiogoî  ioiio  U  i5  o«iobca  1781  ira  gli  Suti 
ddla  Lombaidta  dipandand  d»S»  M.  Raak  ApM>lica  per  uiui 
parta  >  «  la  Satola,  ad^  altrî  Siad  appartoieBâ  di  qui  da'colti 
'a-  8.  M.  U-'  R»  di  Stafdajgwi  par  l'ahia,  •!  è  riconMciato  moho 
opponmio ,  ora-  diia  è  i^tttd  fl  tamiiDa ,  par  coi  dovoTa  à»- 
rare  la  madasima  ConTanâone,  di  riiino?afIa  par  altn  annî 
ciA^Ué  «kéUa 'alaïaa' iotaia  a  ooi  uadwiini  capitoli,  che  aono 
'dal  fanor  aagaania: 

■     .  .  i. 

1  Banditi  p^r  senteoza  di  pena  capitale  ,  che  li  dichiart 
esposti  alla  pubblica  vendetta ,  dagli  Stati  délia  Lombardia 

Austrîaca  e  da  quelU  di  Savoîa  ,  e  Pîeraontc  ,  ed  allri  dipen- 
dentl  di  qui  da'colli  da  Sua  Maesià  il  Rc  di  Saidegna  ,  noa 
possaao  in  modo  alcuiio  abitare ,  nè  dimorare  in  alctma  ciità, 
•  terra  o  iuogo,  dbtretto  di  assi  Dominiij  e  se  saranuo  ritrovatt 
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deniro  di  «asi,  debbano  «ésere  presl  dagU  Uffiziali  di  giustixia 
o  liOlÎEta,  6  GQmandtDte^  che  si  troverà  sopra  luogo^econ- 
segnarsi  reciproc«m«nte  à'  Blidittri  del  Dominio,  onde  tono  e 
sar«nno  banditi^  e  mon.  ioMoMite  potraiino  eiMn  îinpww* 
mente  ottaâ  ed  ancbe  uccûi»  <{aando  nell'atto  délU  cattn» 
Â  opponesiero.elU  medésnita  ccm  erai,  ma'  «ncora  quando 
iossero  tUrpTati  alla  campagna ,  e  chi  gU  ammazzerà ,  oltre 
rimpttttità ,  potrà  oonsegoire  anche  i  premîl ,  che  si  trovassero 
allora  per  grîda  proposti  contro  tali  Banditi  :  ed  aU'iocontro 
chi  darà  alli  medesinû  albergo  ,  alulo  ,  soccorso  o  favore , 
incorrerà  le  pene  imposte  dalle  Icggi  nel  luogo  délia  ricetta- 
ziooe  a'  fautori ,  e  ricetutori  de'  Baoditi ,  comprose  anche  le 
persone  congîuûte  di  sangue  a* Bandîli ,  seconde  le  circosTanze 
de  casi,  ed.  i  gradi  deU'aiUaeoM.  a  norma  délie  ,  enunciate 
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QuaUmque  Malfattore  ancora  non  bandiio,  ma  iraputaio  di 
delltio  laie,  che  ,  seconde  il  tllolo  del  delitlo  ,  possa  essere 
pmiiio  aella  pcua  dcUa  uioric  aaiurale  ,  o  civile  ,  o  di  paiera 
perpétua  ,  o  a  tempo  ,  o  altra  sixnde  pena  corporale  grave ,, 
capiterà  uegli  Stati  délia  Lombardia  ÂU3iiiaca,  o  TÛAVeraa 
^pendenii  da  8.  M.  il  Re  di  fiaidegna ,  dovrà  esiet  ftt$o  e 
carcerato  per  consegnailo  a  qndlo  de'  suddetti  Dominii ,  nel 
qnale  avrà  commeaso  il  delitu»,  aocid  iia  punito  e  easligato  dal 
suo  Simenon. 

Si  diehiara  perô ,  che  se  il  Blaliattore  al  ten^po  délia  ri« 
chiesta  si  trovaue  impuuto  o  condannalo  nel  InogQ  ddla 
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éimortf  dl''âélittO|  pari  o  iniâggiora  di  îjaÂlld)  per  cm  tàtk 
ridaÎDatO  >  noà  -  tàA  il  Dominîo'y  in  cm  «trà  preso ,  dblitigaio 
«lia  consegna  ,  e  potrà  ivi  esaere  ritenato  e  casUgato  a  pn>* 
ponioae  del  delitto;  in  caso  poi  chein  progireBBO  tîa  assolto, 
o  per  altra  ragione  non  punito  ,  dovrà  essere  consegnato  al** 
Vàltro  D<nmoi6>  dove  aVrà  ûiuo  Taltro  delitto ,  e  che  Tavrà 
domandato  comé  sopra,  accià  oonuiamenle  dettô  Malfattore* 
aia  per  il  dditto  soo  cattigata 

•,.!•:;•  .  .IV.     .      .      ■         '    .  ■  '  , 

SI  assegnano  frattanto  a  detti  Malfattorî  o'  Bandîtî  tic'  rispet- 
tivi  Sud  qiiindîci  gïorni  dalla  pubblicazione  délia  preseiue 
CôDvenzîone  a  tlovcrsi  assentare  dall'uno  c  daU'ahro  Stato,  il 
quai  termine  passato  poirauiio  essere  presi  ,  ed  anche  quando 
siano  bandiii  capiialmente  ,  ed  esposti  alla  pubblica  %  endetta, 
corne  sopra ,  offesi  imputiemeiite  corne  sopra  senz  alcuu  li- 
paro  délia  fede ,  ed  asilo  pubblico  ,  e  chi  li  terrà ,  e  favorirà 
aîa  anche  panito ,  corne  sopra  si  è  detto irreniîflaibilmeDte. 
Afflnëhè  poi  ai  abbîa  la  précisa  notizîa  di  qnelli  Banditi|  e 
Bilalfiittori  ché  dcimono  arrasursi,  er  corne  sopra,  û  comnni- 
cherà  di  présente  Yicenderolmente  il  càtalogo  gàierale,  corne 
pure  'le  note  partiodari  di  mano  in  mano  ché  oeeorreià  il. 
ctfso^  col  di  loro  nome,  coguome  è  patrie»  e  ci6  perlapiù 
puDtnale  esecnzione  délie  cose  corne  sopra  conccwdate:  e  dopo 
la  comnntcazione  di  detti  cataloghi ,  e  note  »  sarà  permesso 
a'  giusdicenti  pàrticolari  di  ambi  i  Dominit  d'intendern  fra  di 
loro ,  anche  senza  passare  per  i  canaK  de'  sopenon  Govemî  ^ 
per  l'arresto  de'rispetdTl  deluiqnenti  scoperti,  o  da  scoprirst 
secondo  le  occorrenze  ,  ed  î  casi,  affinchè  il  fine  proYTÎdo  délia 
présente  Gonvenzione  si  ottenga  con  maggiore  brerità»  e  se- 
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guitc  le  dctenzionî  si  daranno  dalli  rispettivi  Govcrnl  gU  or- 
diui  «oUti  per  le  conùpondeaû  consegne  a'«oliù  coati  ni. 

V. 

L'arreslo  e  la  cousegna  dei  Rei  gia  bandiù  o  condannati  nellè 
pcne  già  spîegate  neirarticolo  seconde  si  iarà  sopra  la  preseu- 
.  Uziooè  délia  copia  délia  sentenza  ,  e  per  rarrei.io  e  coasegna 
per  gli  injpuuii  di  tlcliiti  ,  che  puiiLuo  alcuna  délie  pêne  sopra 
spiegate  all'articolo  secondo  ,  bastcranno  le  risultanze  délie  im- 
putazioni  appuggiate  aile  sempUci  asserzioni  degli  Uffiliali  del 
Dominio ,  che  frrà  h  ridiîetu  reUtin  agti  «tti  àA  proceno: 
e  td  eSetto  di  riparare  ad  ogni  eontestinone  lûpetlo  alU 
^aaliià  didU  pvna  aoprà  Mpretsa  per  quafifican  i  .ddtttl  dn 
D8liaqneati-Cttl8&t&  aotto  qiMMO  G>BCordlato,  A  dkliiini  cIm 
domBBO  a  fiMsi'«fletio  attendmi  1«  leg|p  dtl  Iwkgq ,  dm 
••faima  i»maMm ,  ad  ia  dtftitio  prenderae  nomia  dalla  sa- 
^oiie  comime.  . 

.    VI,     .      '  ' 

Occorreiido  caso  di  delitto  cojDameaeo  faoti  de'  suddetti  ri- 
spettivi Dominii ,  per  i  quali  can  perè  potesae  secondo  le  leggi 
rispettive  proviociali  o  la  ragione  comune  procedersi  în  alcuno 
de'  suddelti  Dominii  ad  instaiiza  di  parte  o  anche  ex  officio  ^ 
sarà  lecito  al  Governo  che  dovrà  proccdere  per  detio  caso  , 
di  fidamarlo  presso  l'aliro  GoTomo,  in  cui  dioiorasaeypiirchè 
non  sia  suddito  di  origine  o  per  incolalo  del  luogo,  ove  fa- 
cesse  dimora ,  mcnire  in  tal  caso  non  sarà  qaesto  Governo 
obbligato  aîli  consegna  ,  tna  bensi  a  prestarsî  al  castigo  del- 
risicsso  Delinqueiiie  nt'l  caso,  che  fosse  punihile  come  &opra, 
apcUe  per  il  Ueliuo  coninie&&o  iuori  di  Siato. 
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Fer  non  dare  hiopo  a  deludere  U  line  délia  présente  Cou« 
venzionc  non  si  potrà  dall'una  délie  due  Parti  fart;  i^razia  , 
salvo-condotto  ,  o  altra  Cdanza  as^W  Inquisiii  o  ÈanUiii  nello 
Stato  dell'altra  ,  eccetluati  Ix  salvo-condotii  clic  si  acrordano 
per  1  eiïeUo  delle  citazioni  de'Rei  imputati  di  ahru  délit to  se- 
condo  le  regole  e  pratiche  criminali ,  li  quali  saranoo  p«r- 
me^âi  per  il  solito  servizio  délia  giustizia. 

VlIL 

Riuscendo  ia  alcuni  de'  delti  Stati  la  detenzioiie  di  ladri  cou 
robe  derubaie,  si  dovraniio  restitoire  prontameate  ,  e  senza 
spesa  .alcana,  dopo  dbe  ae  ne  ùxto  l'uso  necessario  per  k 
prora  dtl  coipo  d«l  delhio  a  eoloTO,  de'  qmli  «anuiDO  uU 
robe ,  o  àano  loro  propric ,  o  ad  essî  commesse,  ftcendo  petô 
quesii  primieramente  constare,  o  per  lestimonii  o  per  i»tra- 
menti  o  altre  ^pttîiiie  prove,  conforme  allo  atik  de*  Giudîci 
ordioaiu  del  Inof^,  ove  esti  abiuno,  che  nano  robe  loro 
propnéy  oweio  a  loro  Gonmesse,  e  che  4i  tal!  )?rbve  ë&'^re-' 
•tau  lede.  *  -       -  m 

IX. 

Per  le  robe  de' Malfattori  menaionaâ  nel  j^itnoanicolo,  e 
clie  appràHo  essi  âi  litroreraono ,  pnrebè  non  siano  robe  de-, 
rubate ,  o  cominesse)  corne  nel  précédente  articolo,  cioè  quaodo 
ciano  robe  loro  proprie  ,  si  dichiara ,  cbe  di  ulî  robe  si  dovrà 
dîsporre  secoado  le  l^;gi  del  Dominio ,  ove  sarà  £itta  l'esé' 
cnzione  délia  condaona ,  senza  preghidizio  délia  ragiobe  4e' 
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tcrzi,  e  secoiido  le  Icggi  nicdesime  de'  rUpetùvi  paesi  si  re- 
goleraimo  i  casi  coniingibiU  di  coallâciie. 

•  -  •       ■  -  •  .  .'; 

EtMlido  |(ià  proibîta  ne' delU  Staii  contraenii  la  lolleranza 
peraoïii;  pziqs^  j  T^gabond*  ,  o  in  îJtro  modo  sospette, 
sîano  ettere ,  ikno  natnrili  do'  riq^n  Sun ,  poiranno  U 
Glasdîcenlî  lispettivi,  e  spedalmente  i  finîtimi  tndare  intesi 
fra  loro  per  l'osiemniai  de'rispeuivi  Edittî  ^eglîâati  ne^iâc- 
cenoaU  domiiiiL 

XI. 

Offû  Comofe  délie  terre  ,  e  Inoglû  di  e»i  Stali  aia,  ol»bH' 
gato  riti07f9|dcMi  aliïiiiii  Baçditî,  Maivîventî,  Ozîosl,  9  Ddin* 
quenii,  corne  5opra>  jiie'suoi  luogM^  ayvisare  il  Gindice,  se 
risiede  sul  fiitto  ,  9  non  estendovi ,  convocare  la  gente  délia 
terra  ,  seguîiare,  ed  andar  coniro  delii  BandiU>  per  iscacciarli^ 
prenderli ,  c  rispettivamente  anche  ncciderli^  ^uando  «iano  Ban> 
diû  capludi  corne  «opra. 

m 

Sî  dichiara  che  la  riraessa  ne*  casi  suddctti  al  luogo  del  cîe- 
liuo  debba  larsi  solamente  per  i  casi,  che  il  Delijuquenie  sia 
suddito  del  luogo  del  delitto,  o  forestière,  mentre  essendo 
snddito  o  di  origine ,  o  di  légale  incolato ,  o  domicilio  al 
luogo ,  ovc  farà  la  dÏDiora  ,  sarà  bensi  queslo  Dominio  obbli- 
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gato  a  fiurlo  urrestaie ,  o  punire  a  proporzione  deUe  circo- 
•unze ,  ma  non  gîà  rlmetterlo  ad  altro  Giudice ,  e  s'iniende 
contra tta  la  reciproca  obbligazione  dî  castigare  i  proprii  sud- 

dlti  per  i  delîtti  altrove  commessi,  quando  51  delitto  sarà  stato 
commesso  negli  Siali  deU'alira  Parte  contraitanle ,  o  in  pre- 
giudizio  de'  suddiiî  délia  medcsîma  ,  ancorcliè  fuori  fie'  suoi 
Stati ,  e  tanto  suirinsianza  de'  ris|M  nîvi  Governi  ,  quanto  CX 
officie  e  suU  iustanza  d«lle  parti  danneggiate  o  offese* 

tSSL   .  .' 

là  ognoDO  dei  detti  can  dOTranno  colU  Bandttt'y  e  Oélin- 
queDli  consegoarai  anche  i  corpî  di  delitto ,  e  tutto  seuza  al- 
cona  «pesa  délia  Parte,  ebe  riceverà  la  cooaegna.  Dovranno 
pure  comunlcani  m  fonna  ante&tîea  i  procesn,  che  foaaero  già 
jatti  p4ma  délia  coDsegna,  quando  ne  sia  ridiiesla  la  copia  e 
qnesta  ooUa  aola  e  ses^Uce  mereMle  délia  açritUira. 

Succedendo  talvolta ,  che  alcnno  de'  anddelti  Malviventi  e 
Facinorosî ,  11  quali  fuggono  da  uno  Stato  passino  al  servizio 
mUitare  di  un  altro  coUa  mira  di  sottrarsi  dagli  efietti  délia 
présente  Gonveiunoiie ,  ai  conviené,  cIm  anche  in  simili  casi 
abbiano  ad  essere  consegnati  al  Governo ,  cbe  ne  farà  la  ri- 
cerca.  Ed  affine  poî  di  prevenîre  qnalunqiie  difficoltà  potesse 
insorgere  per  l'ingaggin  ,  montura  ,  alimenii  ,  e  siipendii  pre- 
staii  dal  Corpo  Militai ,  dove  fossero  arrnolali,  si  stabilisée, 
che  a  tilolo  d'indennizzamenio  di  tutte  le  spese  sTidrleitc  deb- 
basi  ail  alto  di  tconsegoa  di  caduno  di  tali  Rei ,  sborsare  la 
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la  somma  di  cinqnauia  fîorîûi  da  iird  tre»  e  aokfi  ciAqii»int- 
peiiali  par  cuuohadano  ^noo, 

XV. 

La  présente  eonvenzione  avrà  a  durare  p«r  anni  cinfjue  dal 
giorno  veut!  del  prossimo  maggio  in  cui  si  avrà  a  pubblicare 
in  ciascuno  de'suddetii  dojiiiiiiî  per  editlo  acciocchè  o^dhho 
ne  abbia  uolizia^  e  î>ia  da  talli,  a'quali  tocca  iii«aiii.sil5ilmt:nte 
ese^ita  ed  osservata ,  e  niun  reo  possa  scusarsi  col  preiesio 
dell'ignoranza,  e  sarà  &igilkta,  e  sottosciitta  dall' infrascritto 
DclegatOf  •  oon  dnpiicati  originali,  pofdkè  âiacnoo  degli 
^anzidetti  rifpcuin  domiiitt  iblnt  aà  «niflm  ânimtico. 
■  Dat.  In  MUaso  fi  ti  apvile  t79S*  •  •  • 

179$  ',  9$  m>rit 
LQND&ËS 

Traité  d'alliance  entre  S.  M,  le  Roi  de  Sardmffte 
et  S»  Af.  Britannique  contre  la  Fmnc§» 

ArUiivei  de  Cour,  Traités,  pwjuet  zxxra,  a.  a.  —  Mmeiu,  tom.  V,  pag.  144* 

Leurs  Majestés  le  Roi  de  Sardaîgne,  et  le  Roi  de  la  Grande 
.  Brétagne  se   trouvant  engagées   dans  une  guerre   contre  la 
France  en  coiu«(£aeace  des  actes  de  la  violence,  et  de  Tag^ 
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gression  les  plus  ÎDjnnenses  qu'Elles  ont  rcspccûvemenl  éprou- 
vées de  sa  part,  leurs  dites  Majestés  sout  conveoues  de  faire 
cause  commune  dans  cette  gaerre,  et  de  &e  concerter  ensem- 
ble sur  ies  moyens  de  pourvoir  à  leur  défense  et  sûreté  com- 
muae  aussi  biea  qu'aux,  intérêts  généraux  de  l'Europet 

En  conséquence  leurs  di\.es  iM  ijestés  oui  nuoimé  et  consti- 
tué îi  cette  iiu  ,  savoîi  ;  Sa  Majcùlt;  Sarde  ,  le  Trcs-lllusire  et 
frès-Excellent  Seigneur  Philippe  de  S.  Martin  Comte  de  Fiont, 
Gentilhomme  de  la  Chainbie  de  Sa  dite  Majesté,  Colonel  de 
Catalane  et  Dragons  y  et  scmb  EnToyé  exttaor^iiaire  m^ièt  de 
Se .MftjBilé  Britaïuiique;  et  Sa  Majesté  Briianmqqe  le  Tri*-Il' 
hutie'  et  Tièe^Escelient  Seigneur  GwUftmi»  Windhem  Biion 
GnmvîUe  de  WonoDf  CoMeiller  de  JSe  ilâM  U^toé  idaiit  aon 
Conseil  privé,  et  -bob  pSncipal  Seaétim  d'Élit,  ayant  le  Dé- 
partement des  aSaÎMs  émafècesi  loaywb,  après  sijêcie  dA- 
ment  eoainnimqaéft  ïàan  ]Arâi8-faiiToifs  rai|ic<;iMi  sont  con- 
veniu  des  articles  snirans. 

Sa  Majesté  Sarde  s'enfage  à  ^nir  sur  pied,  pendant  tout  le 
conrs  de  la  présente  guerre  tuie  armée  de  cdaquante  miAe  hom- 
mes pour  éire  employée  à  U  défense  de  ses  États,  anssi  bien 
^oe  pour  agir  contre  l'ennemi  commun  j  Sa  Majesté  Britannique 
s'engageant  de  son  côté  à  envoyer  dans  la  mer  Méditerranée 
«ne  flotte  respectable  de  vaisseaux  de  guerre  pour  être  em- 
ployée, selon  que  les  circonstances  le  permettront,  contre  les 
forc^  navales  que  l'ennemi  pourra  avoir  dans  ceue  partie  du 
monde.  Leurs  dites  Majcstc^  se  concerteront  uhoiieurement 
s«tr  la  desdnatioa  et  l'emploi  des  forces  respectives  ci-dessus 
meationnées.  .     .  .   

6a 
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Sa  Majcslc  Biiiannique  s'engage  de  fouruir  à  Sa  Maje&té 
Sarde  pendant  tout  le  cours  de  k  guerre  un  subside  de.  deux 
cent  mille  Umi  iierlings  par  an ,  à  compter  àn  four  là 
cignature  da  présent  Traité,  lequel  siibnde  lui  -sera  payé  ponii* 
tuellemeDt  de  trois  uu^s  en  trois  mois  d'avance ,  k  «otnpter 
du  dît  jour. 

m. 

'  ^  Sa  Majeslé  Britannîqfie  s'etfaigp  de  ne  pas  fiuté  la  pais  aivec 
■V«meaà  sans  y  comprendre  la  reatitoûon  entière  à  Sa  M^esté 
Sarde  de  tontes  les  parties  de  ses  Ëtats ,  qtù  lui  ont  appar- 
lenus  au  commencement  de  la  guerre ,  et  dont  le  dit  ennemi 
8*est  emparé,  ou  pourroit  dans  la  suite  s'emparer  pendant  le 
cours  des  hostilités.  Eu  retour ,  Sa  Majesté  Sarde  restera  fer* 
mement  et  inséparablement  unie  et  attachée  à  la  cause  com- 
mune ,  et  aux  intérêts  de  Sa  Majesté  Britannique  dans  cette 
guerre ,  non-seulement  aussi  long  tems  que  la  guerre  peut 
durer  en  Italie,  ou  dans  les  parties  méridionales  de  l'Europe, 
mais  jusqu'à  la  concluâioa  de 'la  paix  entre  la  Grande  Bre- 
tagne et  la  France. 

IV. 

Si  l'une  ou  l'autre  des  deux  Hautes  Parties  contractantes 
Tiendroil  à  être  attaqmie  ,  molestée  ,  ou  inquiëuîe  dans  quel- 
ques  uns  de  ses  Etals,  droits,  possessions,  ou  inieieis  ,  en 
quelque  tems ,  ou  de  quelque  manière  que  ce  fût ,  par  mer^ 
on  par  terre,  en  conséquence,  ou  en  haùfe  des  articles,  on 
des  stipulations  conlenaes  dans  le  présent  Traité,  ou  des 
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mesures  à  prendre  par  lesdkcs  Partu  s  contractantes  en  vertu 
de  ce  Traité,  l'autre  Partie  contractante  s'engage  à  la  secourir. 
Cl  à  faire  cause  commune  avec  £lle  ,  de  U  manière  qui  est 
stipulée  par  les  susdits  articles. 

'  y. 

Le  prcseQt  Traiie  seça  lalUie  de  part  et  d'auUe,  cl  l  échange 
des  ratifications  aura  lieu  dans  l'espace  de  deux  mois ,  ou 
plutôt  si  faire  se  peut. 

£a  foi  de  quoi  Noos  aouMÎgnés  Minlitné  PlénipotMitîuro»  de 
leurs  Hijettît  le  Roi  de  Sardaiguc ,  et  le  Roi  de  la  Gnnde 
KéUfiie  evQBs  aifpé  ce  préient  Traité^  et  y  mus  fini  eppo? 
eer  le  ençfeiet  de  nos  ennes. 

•  Feîi  A  Londn»  ce  viiigt-dnq  )oiir  d'avril  Tan  mil  sept  cent 
quatre  TÎntg  treise. 

..S.  BIartdi  ob  Fkut.  .  GanviuB. 

Rat^  pat  le  Moi  dAnfjteUrre  U  \\  fum  1793. 


Mo 

CLXXXIX.  . 

1794  >  a3  mai, 

YAL£NCI£N]S£S 

Traité  entre  S,  M,  le  Roi  de  Sardaigne , 
S,  M*  VEmptrtur  dtAuXrkht  con^  la  France, 

Arcbive*  de  Omit  ,  Traitai  ptquet;  xsnn»  a.  4- 

Sa  Majesté  bnpérîale,  et  Sa  Majesté  fiacde  ayint  jàgé  qu'U 
éioit  cbnCbime  aax  cîtconstancet  d'étidïlir  ente  Elle»  nn  cou* 
cert  plua  intiiiie  enr  la  lémaioa  de  leurs  intérêts  et  de  lenrs 
efforts  dans  la  guerre,  qne  les  deux  Cours  sontidiaMit  -dn 
cAié  de  l'Italie  contre  la  France  $  'et  -lenrs  Majestéi  ajant 
aomaié  à  cet  effet  et  moni  de  leurs  pleins  ponToirs,  6a  Ma- 
jesté Impériale ,  son  Conseiller  intime  actuel  d'État  et  IK» 
recteur  Général  des  affaires  étrangères  François  Marie  Baron 
de  Thugut  y  Commandeur  de  l'Ordre  de  S.  £tienne  de  Hon- 
grie, et  Sa  Majesté  Sarde  le  Marquis  Jean  Alexandre  Valperga 
d'Albarey,  Commandeur  de  l'Ordre  des  Ss.  Maurice  et  Lame, 
GoloDcl  du  Régiment  des  Chevaux  Légers  du  Roi,  son  Pre- 
mier Écuyer  et  Gentilhomme  de  la  Chambre,  l'on  est  con- 
venu d'un  commun  accord  des  stipulations  suivantes. 

I 

Pour  le  cas  où,  ainsi  qu  il  e&t  à  espérer,  le  Ciel  bénira 
les  armes  des  deux  Cours ,  leurs  Majestés  Impériale  ei  Sarde 
ont  adopte  comme  principe  irrévocable  :  que  de  toutes  les 
conquêtes  que  du  côté  de  l' Italie  l'on  feroit  sur  la  France , 
et  que  Ton  conserveroit  &  la  paix ,  il  seroit  fait  deux  parts 
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égales  ,  Cl  que  la  valeur  de  celle  ,  qui  revlendroit  à  l'Em- 
pereur ,  sera  compensée  par  la  rétrocession  ,  ijue  Lui  fera  le 
Roi  d'une  partie  propoiLioiiiiue  cieâ  disuicu  iiuccesi»iveuicjit 
déi|iein}>r«â  du  Milauois.  .  -    .  . 

Ou  bien 

que  MOIS  eifMpUoB  tonta  conquête  «[Quiconque,  qu'on  ferait 
•or  la  Ffanee  du  côté  de  lltalie,  «era  restituée  à  U  paix,  mais 
qu'on  exigera  en  échange  une  somme  d'argent  proportionnée, 
à  payer  par  la  France,  pour  indemmtés  des  fiaîx  de  la  gnerre 
du  côté  de  l'Italie ,  e|  df^vt  somme  tournera  an  profit  des 
dei»  Conn  t«r.  pifiîei  j^g^clfs. 

:         -IL  .  ■ 

D'ici  jusqu'à  la  fin  du  moi»  d'aodt  aa  plus  tard  les  deux 
Cours  se  décideront  définitÎYement  poor  Tun  ou  l'autre  membre 
de  l'alternativn  ^^tdesspf  énoincée,  et  que  les  deux  Hautes  Parties 
contactantes  recoBJOCMSse^t  dès  à  présent,  et  déclarent  80^ 

leocinellemeni  devoir  servir  de  base  immuable  à  la  présente  con- 
vention ;  les  deux  Cours  se  concerteront  également  dans  le 
même  intervalle  sur  une  méthode  înste  et  «'quitable,  d'après 
laquelle  l'on  évalueroit  les  conquêtes  qu  on  leroit  et  conser- 
yerojt  du  côté  de  l&  France  ,  afin  d'y  proporlioxiuer  les  re- 
tnpCQSsiton^  4  ^aiire  par  Ôa  M^^esté  Sarde  du  càffs  4u  MUanois. 

m. 

Le  Roi  fi'ej^gage  à  faire  les  plus  grands  e^orts,  et  à  f^ire 
agir  coitttre  fennemi  commun  le  plus  grand  nondure  de  trou- 
pes possibU,  en  usant  d«  toutes  ses  Acuités  et  de  tons  ses 
moyens  ;  Sa  Majesté  Impériale  employera  de  son^  côté  ein  Italie 
des  forces  aussi  considérables ,  que  la  grande  étendue  des  opé- 


54i 

rations  du  côte  de  l'AUeinagae  et  des  Pays-Bas,  ainsi  qae  les 
besoins  de  ses  États  pourront  le  permettre,  îndépendemment 
du  Corps  de  ses  troupes,  qui  dès  le  commencement  de  la  guerre 
a  été  attaché  à  l'armée  du  Roi ,  et  auquel  Sa  Majesté  Sarde 
fera  continuer  les  différentes  foumitoies  dont  précédemment 
dans  W  tems  l'on  est  convenu. 

IV. 

Le!»  deux  armées  agiront  de  concert  et  de  bon  accord  dans 
les  opérations  unt  défeosÎTe»  ^'oflenuTCS  contre  l'ennemi 
comman ,  snÎTaiil  que  las  dicontuncM  resigmnmt  et  ooiifov 
muaient  anz  plua  fonnét  par  et  d'apvëi  Favit  das  Géaérani. 

V. 

La  conscrroiion  et  la  défense  da  VSëmont  éunt  d«  plus 
presssnt  intérêt,  les  deux  années  y  çonceniiont  eflleaeeaMUktf 
en  se  oombinant  snr  les  mesures  les  plus  propres  à  empêcher 
qae  reonemi  ia'j  pénètre  ou  ne  vienne  à  s'y  établir  y  il  esc  • 
convenu  que  l'armée  de^a  Maiesté  Sarde  sera  spécialement 
chargée  de  défendre  les  montagnes  et  les  différents  passages 
tant  du  côté  des  Alpes  que  du  côté  de  la  Comtée  de  Nicej 
que  le  corps  d'armée  de  S.  Majesté  Impériale  ne  sera  point 
éparpillé ,  mais  se  tiendra  toujours  rassemblé  de  manière  à  for- 
mer une  reserve  propre  à  agir  avec  force  ,  et  ù  attaquer  con- 
jointement avec  les  troupes  de  ^T^ies^é  SarUe  l'ennemi  dans 
le  cas  où  il  auroit  percé  eo  Piénioiii  ;  et  que  le  même  corps 
d'armée  de  Sa  Majesté  Impériale  coinn^em  era  par  les  opérations 
quelconques  nécessaires  pour  mettre  Ttiiiiemi  dans  l'inipossi- 
bllité  de  faire  des  progrès  ultérieurs  dans  la  rivière  de  Gênes, 
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en  pourvoyant  ainsi  solidement  à  It  sùralé  da  MikuioU»  avant 
de  86  porter  dans  le  Piémont. 

VL 

Sa  Majesie  Sarde  ayant  bien  voulu  accorder  au  Gcnéral 
Baron  Devins  la  même  confiance ,  dont  Sa  Majesté  Impériale 
l'honore  ,  il  est  t  uiivliiu  que  le  dît  Général  se  trouvant  déjà 
chargL'  du  Gummandcment  de  l'armée  du  Uoi  et  dta  troupes 
Impériales  qui  y  ont  été  attachées  dès  le  commencement  de 

.la  guerre,  les  troupes  faisant  parti  du  corps  d'armée  Impé- 
riale du  MilanoM  aeroot  égalemmit  sonniaet  à  aon  ooimnan- 
dément  ^  tant  qu'elles  seront  employées  en  ■  Piémont ,  ausu 

.bien  que  lorsque  des  drcoDstances  &irorables  auront  permis 
de  transporter  le  théâtre  des  opérations  sur  le  territoire  de 
France  j  le  Général  Baron  Devins  devant  toujours  dépoidre 
pour  tout  ee  qui  regarde  particiili^mettt  les  Groupes  de  Sa 
Bfajerté  <Sarde  »  des  ordres  supiémes  du  Aoi ,  et  pour  la  partie 
des  troupes  Impériales^  de  ceux  de  Son  Altesse  Royale  Mon- 
seigneur l'Archiduc  Gouverneur  Général  de  la  Lombardie  Aih 
trichienne,  A  qui  l'Empereur  a  remis  la  disposition  ^  et  le 

.Commandement  -Génénl  en  Chef  de  toutes  ses  troupes  en 
^  Italie.  «  - 

VIL. 

Si  le  Gcnéral  Baron  Devins  pour  cause  de  santé  ou  pour 
toute  autre  motif  quelconque  étoit  daus  le  cas  de  quitter  le 
Commandement,  l'Empereur  y  destlneroit  un  autre  Général, 
qui  après  avoir  ('fé  également  agréé  par  Sa  Majesté  Sarde  ,  seroit 
chargé  du  Ccminiandi  uicnt  des  troupes  combinées  de  la  ma- 
nière énoncée  dans  i  article  précédent. 
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VHL 


Leurs  Majestés  Impériale  et  Sarde ,  animées  également  d'aa 
vif  dé«ir  de  perpétuer  et  resserrer  de  plus  ea  plus  les  np- 
ports  d'amitié  cordiale  et  d'intimité  heureusement  aobsistants 

entre  Elles,  les  deux  Cours  selon  l'exigence  des  circonstan- 
ces pourront  convenir  nltéricurcment  des  objets  relatifs  aux 
intérêts  de  leur  réunion  dans  la  guerre  présente  contre  la 
France  du  côté  de  l'Italie  ;  en  attendant  pour  abrégér  les  dé- 
lais Son  Altesse  Royale  Monseigneur  l'Archiduc  Gouverneur 
Général  do  la  Lombardie  Autrichienne  sera  autorisé  par  Sa 
Majesté  Impériale  à  traiter,  s'entendre  et  se  concerter  immé- 
diaiemunt  avec  Sa  Majesté  Sarde  et  la  Cour  de  Turin,  SUT 
tous  les  aiiagcuieuu  pailiculieis  dciivants  des  points  déterminés 
par  la  présente  convention,  ainsi  ^e  sur  les  dilEcultés  imprévues, 
qui  se  présenieroîent  à  legard  de  l'exécatîon  et  «iplieatioa 
pins  prédae  de*  aiddiea  précédente,  poor  autant |  èt  en  tout 
ce  c[ui  y  à  été  bUtné  concernant  les  opétmlioos  mâitaînu  et 
les  troupes  conilHiiées  qui  y  couconinont. 

La  présèttle  conyèntiion  sera  ratifiée  par  leurs  Majestés 
Impériale  et  Sarde ,  et  les  ratificaUons  en  due  forme  Chan- 
gées dans  l'espace  d'un  mois  d^nJa  le  ymxt  de  la  signature» 
ou  plutôt  si  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi  Nous  soussignés ,  munis  des  pleins  poovtnrs 
de  leurs  Majestés  Impériale  >  et  Sarde  avcms  en  leurs  noms 
signé  la  présente  convention  »  et  y  svons  apposé  le  cacbet  de 
nos  armes.  Fait  à  Valettciennes  le  a3  mai  s  ^794* 

Ls  Baaoii  de  Tsugvt.         Le  Mmlquis  n'AuAitsT. 

Ratifié  par  S.  M.  Impériale  le  i3  Juin  1794* 


1796,  a8  avril 

QCERA8QUE 

♦  • .  - 

. .  Su^muiôm  ttmmes  entre  Vwrmèt  Piémomtaise^  . 

Archives  de  Cour,  Traité,  pifMt  zmn.  n.  5,  .MMtTns  Ton.  n.  pag.  6od. 

L 

Toutes  les  hostilités  cesseroot  entre  l'Armée  Française  en 
Italie  et  l'ArBiee  du  Roi  de  Sardaigoe ,  à  dater  du  jour  où 
les  cuuJiiions  ci-dessub  iscioai  remplies  jusques  cinq  jours 
après  la  lin  des  aégociadous  qui  s'entameut  pour  parvenir  à 
une  paix  définitive  entre  les  deui.  Puissances. 

IL 

L'Armée  Fiançaiie  réitéra  en  poMewkm  de  ee  qa'elle  s  con- 
<piiie  le  leog  4s  le  Sturt ,  dapui»  DéoMnt  juscjn'à  Akiemiriej 

Le  V9le  et  Qttdelle  de  Cem  eere  remiie  entre  les  maint 
ém  tiùnfts  Pnaçeisee»  einaî  ^e  U  ViUe  ec  Citadelle  de  Tor- 
tone  avec  l'anî]|eiî»i  tmmîtiODs  de  gaerre,  et  de  bouche  qui 

s'y  trouvent. 

Si  la  Ville  et  Citadelle,  de  Tortone  ne  pouvoît  paa  éue  re- 
mise de  suite  entre  les  mains  des  FranvaiS}  l'on  remeitra  pro- 
visoirement celle  d'Alexandrie.  *  - 
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IV. 


Les  troupes  Françaises  auront  la  faculté  de  passer  le  Po  à 
Valence  j  les  États  du  Roi  de  Sardaigne  jusqu'à  ce  que  les 
troupes  Anirîchîcnncs  aient  évacué  son  lerriioire  ,  seront  re- 
gardés comme  iieuUcs  ,  et  le  passage  sera  accordé  à  l  armée 
IVançaise  pour  aller  ,  en  Lombardie,  et  aller  attaquer  l'armée 
d«  l'Empereur  dans  la  position  qu  elle  se  trouverait  occupée. 

V. 

Il  sen  accordé  le  passage  par  le  chemin  le  pins  court  aux 
coanami  extraordinaires,  et  Aides  de  Camp  que  le  Général  en 
Chef  de  l'armée  Française  voudrait  envoyer  k  Paris,  ainsi  que 
potir  le  retour. 

VL 

Toutes  les  troupes ,  Officiers ,  et  équipages  de  guerre  à  la 
solde  du  Roi  de  Sardaigne  qui  font  partie  de  l'armée  Autri- 
cltlenne  en  Italie  seront  compris  dans  ladite  suspension.  Le  Roi 
de  Sardaigne  gardera  en  otage  les  Autrichiens  qu'il  auroit  dans 
son  armée. 

'  vn. 

La  citadelle  de  Cëva  sera  rendue  ou  l'armée  sera  maî- 
ttebse  de  continuer  le  siège  de  cette  forteresse. 

vnL 

n  sera  dressé  dans  les  places  de  Goni  et  de  Tonone^  ou 
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celle  d'Alexandfie  occupée  piovûoireinakt ,  dans  le  cas  où  la 
place  de  Tortone'ne  pourra  pas  être  remise  dans  le  moment 
aux  Français ,  an  article  détaillé  de  rartillerîe,  armes,  ou  tel- 
les munitions  de  gnçrre  et  de  bouche  dont  la  République 
Française  tiendra  compte  au  Roi  de  Sardaigne ,  c'est-à-dire 
de  rendre  rartilierie ,  et  de  pa^er  au  prix  de  i'estimatiou  les 
muniiions  soil  de  bouche,  soit  de  guerre  qui  pourront  être 
consommées.  Il  en  sera  de  môme  pour  Céva. 

Faît  au  Quariier  Général  "i  {'hcrasco  le  9  floréal  l'an  4  de 
la  Képublique  Française  (  38  avril  1 796  ). 

LàTomiy  Lieuienant-GénéraL 
Costa  ,  GoloueL 

Boohafabti  ,  Général  en  Chef  de  l'Armée  Française. 
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CXCL 
X796 ,  i5  moL 

PARIS 

Traité  de  Paix  entre  Sa  (Majesté  le  Roi  de  Sardaigne, 
et  la  République  Française,  . 

AniiiTei  de  Cour,  TMlti»  paqoct  smn,  11.6.—  Utwnm,  iMn.  vi,  p.  611. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Saidaigne  et  La  République  Française 
('gaiement  animés  du  désir  de  faire  succéder  une  heureuse 
paix  à  la  guerre  qui  les  divise  ,  ont  nommé,  savoir,  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  de  Sardaigne ,  messieurs  les  Chevaliers  de  Revel 
et  de  Tonso,  et  le  Directoire  Exécutif  m  nom  de  la  Répu- 
blique Française,  le  dtoyen  Chtrlet  de  la  Crois  Ministre  des 
Rélations  Extérieures,  pour  traiter  en  leur  nom  des  danses  et 
conditions  propres  à  rétablir  et  consolider  le  bonne  harmonie 
entre  les  deux  Éuts,  lesquds  après  avoir  échangé  leurs  pleins- 
pouToirs  respectiâ ,  ont  arrêté  les  articles  suivans. 

L 

Il  y  aura  paix  ,  amitié  et  bon  voisinage  entre  la  Républi- 
que Française  et  le  Jlo'i  <le  Sardaigne.  Toutes  hostilités  cesse- 
ront entre  les  deux  Puissances  à  compter  du  moment  de  la 
signature  du  présent  Traité. 

U. 

Le  Roi  de  Sardaigne  révoque  toute  adhésioti,  consenlemeni 
et  accession  paienie  ou  secrète  par  lui  donnée  à  la  Coalition 
armée  contre  la  République  Française,  à  tout  Traité  d'alliance 
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offenrî?e  ou  défensive  qull  pourrait  avoir  concln  contre  elle 
avec  quelque  Puissance  ou  Êut  que  ce  soit.  Il  ne.  fournira 
ancim  contingent  en  hommes,  ou  en  argent,  à  aucune  des 
Puissances. armées  contre  la  France,  à  qudqne  titre >  et  sous 
quelque  dénomination  que  ce  soit. 

m. 

.  Le  Roi  de  Sardaigne  renonce  purement  et  simplement  à 

perpétuité  pour  lui,  ses  successeurs  et  ayant  cause,  en  faveur 
de  la  République  Française  ,  à  tous  les  droits  qu'il  pourroit 
prétendre  sur  la  Savoie.,  les  Comté»  de  Kice ,  de  Tende  et 
4e  Beuil 

IV. 

Les  limitei»  entre  les  Ëiats  du  Roi  de  Sardaigne  et  les  Dé- 
partemens  de  la  République  Française  seront  établies  sur  une 
ligne  déterminée  par  les  points  les  plus  avancés  du  coté  du 
Piémont  des  sommets,  plateaux  des  montagnes  et  autres  lieux 
ci-après  désignés ,  ainsi  que  des  sommets  on  plateaux  inier* 
médiairet ,  savoir  «  en  commençant  au  point ,  où  se  réunis-, 
sent  le^  frontières  du  ci-devani  Faucigny,  du  Duché  d'Âouste 
et  du  Valais  è  rextrémité  des  ^cières  ou  Monts  Maudits. 
T."  Les  sommets  ou  plateaux  des  Alpes  au  lèvent  du  Col  Ma- 
jor. 2.*  Le  petit  8.  Bernard  et  THépital  qui  y  est  situé.  3.*  Les 
sommets  ou  plateaux  du  Mont  Alban ,  du  Col  de  Crisance , 
et  du  Mopt-yserant.  4**  En  se  détournant  un  peu  vers  le  sud 
les  sommets  ou  plateaux  de  Celst  et  de  Oros-Caval.  5."  Le 
Grand  Mont-cenis  et  l'Hôpital  placé  au  sud-est  du  Lac  qui 
s'y  trouve.  6°  Le  petit  Mont-cenis.  7.°  Les  sommets  ou  pla- 
teaux qui  séparant  la  Vallée  de  Bardonnéche  du  val  des  Prés. 
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8.**  Le  Mont  Genèvre.  9.*  Les  sommets  on  platettix  qui  té- 
parent  la  Vallée  de  Quières  de  celle  des  Yandois.  10.*  Le 
Mont  de  Viso.  11.*  Le  Col  Maurin*  12."  Le  Mont  de  fArgen- 
tîère.  i3.°  La  source  de  l'Ubayctte  et  de  la  Suite.  i4°  Les 
montagnes  qm  sont  entre  les  Vallées  de  Sture  et  de  Gesso 
d'une  part ,  et  celles  de  S.  Etienne  ou  Tinea  de  S.  Martin 
ou  Vésubia,  de  Tende  ou  de  Roya  de  l'autre  part  i5.**  La 
Kochc  Barbon  sur  les  limites  de  l'Etat  de  Gènes. 

Si  quelques  Communes  ,  habitations  ,  ou  portions  de  terri- 
toire lies  dites  Communes  aciuellemeiit  unies  à  la  République 
Irançaise  se  trouvoient  placées  hors  de  la  ligne  de  frontière 
ci -dessus  désignée,  elles  continueront  à  faire  partie  de  la  Ré- 
publi([ue ,  sans  que  l'on  puisse  tirer  contre  elles  aucune  indu- 
ctiou  du  pressent  article. 

V. 

Le  Roi  de  Sardaigoe  s'engage  à  ne  pas  permettre  aux  émi- 
grés ou  déportés  de  la  République  Française  de  s'arrêter  ou 
de  séjourner  dans  ses  États.  U  pourra  néanmoins  retenir  à 
son  service  les  émigrés  seulement  des  Départemens  du  Mont- 
Blanc  et  des  Alpes  maritimes,  tant  qii'âs  ne  donneront  aucun 
sujet  de  plainte  par  des  entreprises ,  ou  manœuvres  tendantes . 
i  con^romettre  la  sarêié  intérieure  de  la  Rt^ubUqùe. 

VL 

Le  Roi  de  Sardaigne  renonce  à  tonte  répétition,  ou  action 
mobiliaire  qu'il  ponrroit  prétendre  exercer  contre  la  Républi- 
que Française  pour  des  causes  antérieures  au  présent  Traité. 

va 

il  sera  conclu  incessamment  entre  les  deoiL  Puissances  un 
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Traité  de  oommerce  d'après  dea  baias  équitables ,  et  telles 
qu'eOes  aasûrem  à  la  Nation  Française  des  avantages  au  moins 
égaux,  à  cens  dont  îoiûssent  dans  les  Étala  da  Roi  de  Sardai* 
gne  les  Nations  les  plus  favorisées. 

En  attendant ,  toutes  les  commanications  et  râatioos  com- 
merciales seront  rétablies. 

VIIL 

Le  Roi  de  Sardaignc  s'oblige  à  accorder  une  amni&tie  pleine 
et  entière  à  tous  ceux  de  ses  sujets  qui  ont  été  poursuivis 
pour  leurs  opinions  poliiiqucs.  Tons  procès  qui  pourroient 
leur  avoir  éié  suscités  à  ce  sujet,  aiii&i  que  les  jugemens  qui 
y  sont  intervenus  sont  .i])olîs.  Tons  leurs  biens  meubles  et 
immeubles,  ou  le  prix  d  ii^ou.v  b  iL  uni  été  vendus  ,  leur  se- 
ront restitues  sans  délai.  Il  leur  sera  loisible  d'eu  disposer  , 
de  rentrer  et  demeurer  dans  les  États  du  Roi  de  Sardaigne , 
ou  de  s'en  retirer. 

EL 

La  H^ttbUqne  Française  «t  8a  Kbjesté  le  Roi  de  Sardaigne 
s'engagent  à  donner  nain  levée  du  séquestre  de  tous  effets, 
revenus  ou  biens  saisis,  confisqués,  détie^ns  ou  vendus  sur 
les  citoyens  ou  sujets  de  l'autra  Puissance ,  rélattveinent  i  la 
guerre  actoelle,  et  à  les  admettre  respectivement  à  Vejercice 
légal  des  actions  ou  droits ,  qui  pourroient  leur  appartenir.  . 

X 

■ 

Tous  les  prisonniers  respeciivemeni  faits  seront  rendus  dans 
un  mois  à  compter  de  l'échange  des  ratifications  du  présent. 
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Traité,  en  payant  les  dettes  quib  pouroient  avoir  contrac- 
tées pendant  leur  capdvité.  Les  malades  et  blessés  continue^ 
Tont  d'être  soignés  dans  les  Hôpitaux  respectifs.  Us  seront 
rendus  aossitât  leur  gnérison. 

XL 

L'une  des  Puissances  contractantes  ne  pourra  accorder  pas- 
sa (^o  sur  son  territoire  à  des  troupes  ennemies  de  l'autre  Fuis* 
sance. 

m 

Indépendamment  des  forteresse»  de  Coni ,  Ccvâ  et  Tortoa- 
iie  ,  ainsi  que  du  ter n loir c  qu'occupent  et  doivent  occuper 
les  troupes  de  la  République ,  elles  occuperont  tes  forteresses 
d'EzîUes ,  de  l'Assiette  ,  de  Suze  ,  de  la  Bruaeiie  ,  du  Cha" 
teau-Dauphin  et  d'Âlaumdrie ,  à  la  quelle  dernière  place  Va*' 
leuce  sera  substituée,  si  le  Général  en  chef  de  la  République 
Française  le  préftre. 


Le»  place»  et  lenîioires  â-desins  déngnés  seroM  nsiîcnéa 
an  Roi  de  Sardaigne  aussitdt  là  concluâon  dn  "traité  de  com- 
merce entre  la  Républlqae  et  Sa  Majesté,  de  la  Vm  Géné- 
rale et  de  l'établisaenient  dn  la  ligne  de  frontière; 

ilV. 

Les  pays  occupés  par  les  troupes  de  la  R^'pirblîqiie,  et  qui 
doivent  être  rendus  en  définitif,  rentreront  sous  le  gouyerne^ 
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ment  ciTil  de  Si  Mijeelé  Sarde ,  mais  xeeteront  sounis  â  la 
levée  des  oontnbttdoiia  mOitaitea ,  pvesuiioiu  en  vivm  «i 
Ibiimigee  qui  ont  été ,  on  ponnont .  étie  eiigée  pour  iee  be- 
eoins  de  l'année  Française. 

XY. 


Les  fortifications  d'Exilles  ,  dé  la  Bnmcite  ,  de  Suze  ,  ainsi 
que  les  retranchemen?  formés  au  dessus  de  celle  Ville  seront 
démolis  et  détruits  aux  fiais  de  Sa  Majesté  Sarde  .  à  la  dili- 
geuce  des  Commissaires  nommés  à  cet  effet  par  le  l>irecioife 
Exécutif. 

Le  Roi  de  Sardaigne  ne  pourra  établir  ou  reparer  aucunes 
foi'lifications  sur  cette  partie  de  .la  frontière. 

XVL 

I 

L'ardUerîe  des  places  occupées  et  dont  la  démoUtloo'  n'est 
pas  stipulée  par  le  présent  Traité ,  pourra  éire  employée  an 
service  de  la  République ,  mais  die.  aera  testitoée  evee  les 
places  et  à  la  inteie  époque  à  Se  BSa)eaté  Serde.  Les  mnni< 
tiens  de  guerre  et  de  bouche  «pu  s'y  trouvent  pourront  être 
consommées  sans  répétition  pour  le  siervioe  de  Vannée  Bépu- 
bltcaine. 

XVIL 

Les  troupes  Françaises  jouiront  du  iiltre  passage  dans  les 
Etats  du  Roi  de  Sardaigne  pour  se  porter  dans  l'intérieur  de 
l'Italie  et  en  revenir. 

xvni. 


Le  Roi  de  Sardaigne  accepte  dès  à  présent  la  médiation  de 
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la  République  Française  pour  teimuier  définitivement  lee  dif- 
férends qui  subsistent  depuû  Long  tems  entre  Sa  Majesté  et  h 
République  de  GènM^  et  tutner  sur  leoi»  prétendoBS  le^ec- 
tives. 

m. 

Conformément  à  l'article  six  du  Traité  conclu  à  la  Haye  le 
27  floréal  de  Tan  3,  la  République  Batave  est  comprise  dans 
le  présent  Traité.  Il  y  aura  paix  et  amitié  entre  Elle  et  le  Roi 
de  Sardaigne  5  toutes  choses  seront  rtiablies  entre  Elles  sur  le 
pied  otL  elles  éioient  avant  la  présente  guerre. 

XX. 

Le  Boi  de  Sardal(pie  fort  déieToner  par  son  Minietre  prêt 
la  Bépubliqne  Française  les  procédés  employés  envers  k  der- 
nier Ambassadeur  âa  France 

Le  présent  Tndté  sera  ratifié,  et  les  ratafications  échangées 
au  ^us  tard  dans  im  mois ,  à  compter  de  la  sigmituce  du 
présent  Traité. 

-  Fait  et  condu  k  Paris  le  36  floréal  de  l'an  4  à^h  Répu- 
blique Française  une  et  indivisible^  répondant  au  i5  mai 

Le  Chevalier  De  Rsvsl.  Gb.  Db  La  Croii. 

Le  Chevalier  Tonso. 


Bêtifié  par  la  République  Françaite  le  16  Juin. 
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1797  ,  20  Jévrier. 

BOLOGNE 

Projet  ttAUiaatce  entre  S.  M.  le  Roî  de  Sardaigtte  j 
et  la  République  Française. 

Archives  de  Cour ,  Traités ,  paquet  xxxvii  —  Maiteus  tom.  ti.  p.  (x5o. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaiçne  et  le  Directoire  exécutif  de 
la  République  Française,  vouliut  par  lous  les  moyens  qui 
sont  eo  leur  pouvui:  ,  et  par  une  ùuiuu  plus  étroite  de  leurs 
iuiéréts  respectifs  ,  contribuer  à  amener  le  plus  proroptement 
possible  une  Paix  qui  fiiit  rob)et  de  leurs  vœux ,  et  qui  doit, 
assurer  le  repos  et  la  tranquillité  de  l'Italie  >  se  sont  détenni- 
nés  à  fiure.  tu  Tr«té  d'AlUanee  offisnalye  et  défennve ,  et  îb 
ont  chargé  de  leur  pldns  pouvoirs  à  cet  efièt ,  -  savoir  ^  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Sardaigne ,  le  Marquis  Philippe  Antoine 
Asînari  dp  S.  Bbnan  on  des  premleis  Écnyers  et  Gentîlliom" 
ne  de  la  Chambre  du  Rm  èt  LienteiiantpCioloanel  'de  Caval- 
lerie,  et  le  Directoire  exécutif  de  la  'République  Françoise, 
le  CStoyen  Henri  Jacques  Guillaume  Qark,  Général  de  divi- 
sion des  armées  de  la  République  ^  les  quels  après  l'échange 
respectif  de  leurs  pouvoirs  sont  convenus  de  ce  qui  suit. 

L 

Une  Alliance  offensive  et  défensive  est  établie  entre  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  (le  Sardaigne  ,  et  la  République  Française  pen- 
dant le  <  iirs  de  la  i^ncrre  actuelle,  cette  Alliance  deviendra 
purement  dcfensive  à  la  Faix  contiacntale. 
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U. 

La  Réptihîiqne  Française  en  conséquence  de  l'iniérét  que 
le  Roi  de  Sardaijrrip  i  téaioigué  pour  le  Pape ,  et  voidant 
donner  à  Sa  Majesté  une  mar(|ue  non  équivoque  de  sa  consi- 
dération pour  Sa  Personne  ,  déclare  qu'ausûtot  que  le  Traité 
conclu  à  Tolendno  le  premier  veotûse  de  cette  année  (  19 
février  1797  )  aura  reçu  son  entière  exécution  ,  il  ne  sera 
dans  aucun  cas  porté  atteinte  à  riniéc;Tité  des  possessions  ter- 
ritoriales ,  aux  quelles  Sa  Sainteté  n  a  pas  renoncé  par  le  dit 
Traité.  S'il  survenoit  des  différends  entre  le  Pape  et  des  Puis- 
sancct  étrangères ,  la  République  Française  pronMl  Remployer 
9t$  homt  «Aces  pour  1m  teranner. 

HL 

La  RépoibUqiie  Française  garantit  de  tons  tes  moytw  Tiiité- 
grité  et  la  suiaié  poKtiqoa  et  territoriale  daa  État»  et  de  la 
PaîaMBce  de  8a  BlÉfcsté  le  Roi  de  fierdaigae,  et  déclaxe  qn' 
EUe  n'aceordera  daaa  aacMi  caa,  aacnne  pnnection,  soit  di- 
recte soit  iediieeie  à  quiconque  (enieroit  de  rciMefter  la  fiime 
du  Gonvemaneat  établie  daea  aea  Êtels. 

IV. 

Le  contingent  des  Troupes  que  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sar- 
daigne  devra  fournir  d'abord  et  en  conséquence  de  la  présente 
Alliance  ,  sera  de  six  mille  houiiucs  d'infanterie  ,  mille  hom- 
mes de  cavallorie  y  et  de  quarante  pièces  de  canons.  Dans  le 
cas  oii  les  deux  Puissances  croiroient  devoir  augmenter  ce 
contingent ,  cette  augmentation  sera  concertée  et  réglée  par 
des  Commissaires  munis  à  cet  effet  des  pleins  pouvoirs  de 
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Sa  Majesté  le  Roi  die  Serdaigne,  et  du  Diredoîie  exé- 
cati£ 

V, 

Le  contingent  de  Troupes  et  d'artillerie,  devra  être  prêt  et 

réani  à  Novare  ,  savoir  ,  un  régiment  de  cavallerie  ,  six  pièces 
d'anillerie  de  position  et  deux  mille  hommes  d'infanterie  pour 
le  i5  mars  (vingtcinq  ventôse).  De  reste  an  preiniL-r  avril 
(  I  2  germinal  an  cinquième  )  ce  contingent  sera  entretenu  au 
frais  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  ,  et  recevra  des  or- 
dres du  Général  en  Chef  de  l'Armée  Française  en  Italie.  Une 
convention  particulière  drcistie  de  concert  avec  ce  Général, 
réglera  le  mode  du  service  de  ce  contingenL 

VI 

Les  Trottes  qni  le  IbcmeéoB^  peitteiperani  àuk  ime  pvo- 
portton  é^de  à  lenr  nonobfe  ptéatak  toas  lee  annes,  au 
cootribntkiBs  qiii  secoBt  leféee  par  la  BiépnldiqiM  FrmçùaB 
dans  les  I^js.ooaqiâi,  à  compier  do  joiir  de  leur  rénmouL 

m 

La  Républirpe  Françoise  promet  de  £ûre  à  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Sardaigne  à  la  Paix  générale  ou  continentale  tons  les 
avantages  que  les  circonstances  permettront  de  lui  procurer. 
Elle  s'engage  aussi  à  lui  procurer  un  débouché  sûr  ei  com- 
mode à  la  mer. 

VUL 


La  présente  AlUance  ayant  pour  priacipal  objet  de  hâter 
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U  conclusion  de  la  Paix  et  d'assurer  la  tranquiQUé  future  de 

riialie,  n'aura  son  cxéculîon  pendant  la  guerre  actuelle  que 
contre  l'Empereur  d'Allemagne  ,  qui  est  la  seule  Puissance 
Continentale  qui  mette  des  obstacles  à  des  vœux  si  salutaires. 
Sa  Majesté  le  Koî  de  Sardai^îoe  restera  neutre  à  l'égard  de 
l'Angleterre  ,  et  des  autres  Puissances  encore  en  guerre  avec 
la  République  Française. 

IX  ' 

■  Tonte  levée  dèt  comribatioiis  impottfes  dans  les  Ëtats  de 
Sa  Rbjeité  Surde,  non  ee^ittéés  on  compensées,  cessera  im- 
médiatement après  Véchange  re^ectlf  des*  ratifications  do  pré- 
sent Traité 

X 

.  Les  fomitures  qui  à  dater  de  la  néme  époque  senmt  '&ices 
dans  ^es  États  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardai^e  anx  Tronpea 
Françaises)  et  ànx  jnrîsoooiers  de  gnerre  conduits  en  France , 
seront  rendus  eu  même  nature  aux  Troi^s  formant  son  con- 
tingent, et  si  les  fi»nmifcures  à  rendre  excédoient  les  besoins 
dn  contingent  »  le  sui^us  sera  acquitté  en  numéraire. 


Les  deux  Puissances  contractantes  nommeront  incessamment 
des  Commissaires  charges  de  négocier  en  leur  nom  un  Traite 
de  Commerce  confonue  aux  bases  stipulées  dans  l'Article  7 
du  Traité  de  Paix  conclu  à  Paris  entre  Sa  Majesté  le  Roi  de 
SarJuignu  cl  la  Rëpubli([ue  Française.  En  attendant  les  postes, 
et  les  relations  coroinerciaks  seront  rétablies  sans  délai,  ainsi 
qu'elles  existoient  avant  la  guerre.  ■  ' 
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JJL 

Les  ratifications  du  présent  Traité  d'Allîance  seront  échaa^ 
gées  à  Paris  dans  le  plus  bref  délai  possible. 

Fait  et  sigaé  à  Bologne  le  25  février  1797  ,  7  ventôse  an 
cmquième  de  la  République  Française  une  et  indivisible. 

Philippe  Aatoiite  Asirari  Marquis  dx  S*  Maesah. 


Le  préamt  Traité  sert  coniîdéré  eomm»  une  convtsaûon. 
aecrette  »  k  qoeUe  c^ndant  n'aura  lèii  eflèt  qa'aprèa  Téchange 
été  pleins  pouvoirs  reapecaifa  adpidé  dans  aoa  préambule.  EUe 

deviendra  alors  un  Traité  formel ,  cl  cet  échange  pourra  avoir 
lieu  à  Paria  entre  Son  Excellence  Monsieur  l'Ambassadeur  de 
Sardaigne,  et  le  Ministre  des  relations  extérieures  de  la  Ré- 
publique  Française.  Dès  qu'il  aura  eù  lieu  le  présent  Article 
sera  reprdé  Gonune  nul  et  non  avenn.  ' 

Philippe  Antouie  AsiKAU  •Maequis  se  S.  Ma&sàh. 
G.  Claake. 


Gxcin. 

1797  ,  5  OPTCT. 

TOtoî 

Traité  d'alliance  offensive  et  défensive  entre  Sa  Majesté 
le  Roi  de  Sardaigne  et  la  République  Française 

Arcliire*  de  Cour,  Tnùlét,  f«(|aetu»M,  n.  i5.  —7  VUnnt,  t«m.      p.  6ao. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaiguc  et  le  Directoire  exécuiif  Je 
la  Kcpublique  Française  voulant  par  tous  les  moyens  qui  sont 
en  leur  pouvoir ,  et  par  une  union  pins  étroite  de  leurs  In- 
térâl«  re8peeti&  contribner  à  ammer  le  plus  prompteineiit  pos- 
sible une  paix  qui  &il  Tobjet  de  lenn  vienx,  et  qui.  doit  ac- 
lurar  le  repoa  ei  h  ttanquiUilé  do  llteUe^  M  sont  déterminés 
à  faire  un  Trsité  d'aUisiiAe  ollensive..et  défenske,  -  «t  ils  ont 
chargé  de  leurs  pleins  ponrm»  i  cet  effe^  savoir  Sa  Majesté 
le  Rot  ide  Sardaigne  le  Chevalier  D^'Qénient  Dimian  de  Prioc- 
ca ,  Chevalier  Grand-Croix^le-  l'Ordre  des  8s.  Maurice  et  La« 
zare,  premier  Secrétaire  d'Etat  de  Sa  Majesté  au  département 
des  affaires  étrangères ,  et  Régent  celui  des  affaires  internes  j 
et  le  Directoire  exécutif  de  la  République  Française  ,  le  ci- 
toyen Henry-Jacques-Guillaume  Glarke  y  Général  de  Division 
des  Armées  de  la  République  ^  lesquels  après  l'échange  |ies^ 
peciif  de  leurs  pouvoirs  sont  conveynns  de  ce  qui  suit. 

L 

Il  y  aura  une  Alliance  oQ'ensive  et  délensis-e  entre  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  de  SarJaignu  et  la  République  Française  jusqu'à 
la  paix  continentale.  A  cette  époque  cette  Alliance  deviendra 
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paremeiit  défensive ,  «t  aéra  étaldie  sur  des  bases  conformes 
ans  intérêts  rédproqaes  des  denx  PaîsSMu:e8. 

n. 

La  présente  AlUanoe  ayant  pour  princîpid  objet  de  Mjter  la 
oondnsion  de  la  paix  et  d'assnrer  la  tfanquiUité  fntura  de 
riialie,  eOe  n'ania  sod  oécation  pendant  la  guerre  actaéUey 
qne  conire  H^mperear  d'Allemagne  ,  qui  est  la  senle  Pais» 

sauce  CoDtioeutale  qui  mette  des  obstacles  è  des  vœux  si  sa* 
lataires.  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  restera  neniie  à  l'ë** 
gard  de  l'Angleterre  et  des  autres  Puissances  enc<Mre  en  guerre 
aTeç  la  République  Française. 

IIL 

Sa  Majesté  Sarde  et  la  République  Française  se  garantissent 
réciproquement  et  de  tous  leurs  moyens  leurs  possessions  ac- 
tuelles en  Europe,  pour  tout  le  leiups  que  durera  la  présente 
Alliance.  Les  deux  Puissances  réuniront  leurs  forces  contre 
l'ennemi  commun  du  dehors  ,  et  ne  prêteront  aucun  secours 

direct  ui  ladirect  aux  ennemib  de  Tintérieur. 

» 

IV. 

Le  Gondngent  de  Troupes  ,  que  Sa  Majesté  Sarde  devra 
fournir  d'abord,  et  en  eonséqilence  de  la  présente  AUian> 
ce,  sera  8000  hommes  dinfiinterîe,  de  1000  hommes  de  ca- 
valeiie ,  et  de  4o  pièces  de  canon.  Dans  le  cas  où  les  deux 
Pnissancee  fsroMBM  deroir  augmenter  ce  Contingent ,  cette 
augmentation  sera  concertée  et  réglée  par  des  Commissaires 
munis  à  cet  ^ffet  de  ]^eins  pouvoirs  de  Sa  Ma}esté  le  Roi 
de  Sardaigne  et  du  Directoire  exécutif. 
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V, 


Le  Contingent  des  Troupes  et  d'aniUerie  devra  être  prêt , 
fit  réuni  à  Novare ,  savoir  5oo  hommes  de  cavalerie  ,  4^iOO 
hommes  d'iuÊmterie,  et  1 2  pièces  d'artillerie  de  position  pour 
le  19  ayril  courant  (  3o  germinal  courant  )  le  surplus  quinze 
jours  après.  Ce  Contingent  sera  entretenu  aux  frais  de  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  de  Sardaigne,  et  recevra  des  ordres  du  Général 
en  chef  de  l'Armée  Française  en  Italie.  Une  convcniion  parti- 
culière dressée  de  concert  avec  ce  Général  réglera  le  mode 
du  service  de  ce  Contingent. 

VL 

Les  Troupes  qui  le  formeront  participeront  proportionnelle- 
ment à  leur  nombre  présent  sous  les  armes  aux  contributions 
qm.  seront  imposées  dans  les  pays  conquis,  à  comptMP  du  jour 
de  la  TéuDÎon  du  Contingent  à  l'Armée  de  la  République. 

VIL 

La  llépnhliqne  Française  promet  de  faire  à  Sa  Majesté  Sar- 
de à  la  pais  générale  ou  continentale  tous  les  avantagea  que 
les  drconstancés  permettront  de  lui  procurer. 

VIIL 

Aucune  des  deux  Puissances  contractantes  ne  pourra  con- 
clure de  paix  séparée  avec  l'ennemi  commun  ,  et  aucune  ar- 
mistice ne  pourra  être  faite  par  la  République  Française  aux 
armées  qui  couvrent  l'Italie,  sans  que  Sa  Majesté  Sa^  y 
soit  comprise. 
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.I3&. 

Toute  levée  de  contributions  imposées  dans  les  États  de 
Sa  Majesté  Sarde  ,  non  acquiitées ,  ou  compensées ,  cessera 
imméijUatement  aprè»  V^^^^Dg®.  i^P<^^  des  rat^ikatioas  du 
présent  Traité.  - .      ,    »'      \  ' 

X 

Les  fournitures ,  qui  à  dater  de  la  même  époque  seront 
faites  dans  le»  États  de  Sa  Bfaîesté  le  Rot  de  Sardatgne  aux 
Troupes  Françaises  et  aux  prisoûnins  de  guerre  conduits  en 
France,  ainsi  que  celles  qui  ont  eu  fieu  en  vertu  des  con- 
ventions particulières  passées  i  ce  sujet,  et  qui  n'ont  point 
-encore  été  acquitées,  ou  compensées  par  la  République  Fran- 
çaise en  <x»nséquence  des  dites  conventiOBs ,  seront  rendues 
en  même  nature  aux  Troupes  foimant  le  Contingent  de  Sa  Ma- 
jesté Sarde.  Et  si  les  founûtnres  â  rendre  excédoient  le  besoin 
du  Contingent,  le  surplus  sein  acquitté  en  numéraire. 

XL 

Les  deux  Puissances  contractantes  nommeront  incessamment 

des  Commissaires  chargés  de  négocier  en  leur  nom  un  Traité 
de  commerce  conforme  aux  bases  stipulées  dans  l'article  7  du 
IVailé  de  paix  conclu  à  Paris  entre  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sar- 
daigne  et  la  République  française.  En  aiiendant  les  postes  et 
les  rcla  lions  commerciales  seront  rétablies  sans  délai  ainsi 
qu'elles  exi»u>ieBt  avant  la  guerre. 


5G4 


XU. 


'   Les  ratifications  dti  préMDi  Traité  d*alliuice  -  iMioitt  .échan- 
gées à  Paris  dans  le  pins  brèf  délai  poaaQ>le. 
Fait  et  Sîpié  à  Turin  ce  5  .  avril  1797  (  16  Genninal ,  an 

V  de  la  République  Française). 

CLtMEMT  DiUiUR 

■Bat^  par  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  le  i5  avril ,  tt 
par  la  BépMtpic  Fraaçam  U  a5  oeftrfrrr  1797. 

Gxav. 

-       , •  ■•- 

TURIN 

Convention  entre  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaif^ne.  et  6a  Majesté 
le  Roi  de  Prusse  pour  l'abolition  du  droit  d  aubaine. 

AidûvMi'  de  Coor,  Tnïtés,  paquet  mvO}  »•  17  i  imprimé  ii  part.  . 

î.eurs  Majestés  le  Roi  de  Sardaigne  et  le  Roi  de  Prusse 
dispostes  à  augmente  i,  ei  à  consolider  de  plus  en  pla»  la  bon- 
ne harinonle  ei  ramitié  qui  subsistent  si  heureusement  entr'El' 
les ,  et  d'en  fitire  ressentir  les  favorables  effets  â  lenn  sujets 
respectifs ,  en  leur  iàdlitant  les  moyens  d»  aniliitilîer  les  liai- 
sons d'amitié,  de  parenté,  de  commerce,  et  de  correspondance 
mutuelle  qui  existent  déjà  entr'enx,  ont  déterminé  d'établir 
entre  leurs  sujets  une  réciprocité  entière  en  fait  de  succès- 
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Ùom;  et  Elles  ont  autorisé  pour  cet  effe^  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Sardaifioe  le  Chevalier  D.  dément  Daniian  de  Friooca  ^ 
Cheratier  Gmod-Crott  de  la  Sacrée  Religion  et  Ordre  MiU« 
taire  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  et  son  Premier  Secrétaire 
d'Éut  pour  les  affaires  étrangères  /  et  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Prusse  le  Baron  De  Chambrier  d'Olleyres ,  son  Envoyé  ex^ 
traordinaire  auprès  de  Sa  dite  Majesté  j  lesquds ,  après  s'étce 
jDommuniqués  réciproquement  leurs  pleins  pouvoirs^  sontcon^ 
venus  des  articles  suivans> 


Les  sujets  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  et  ceux  de 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Prusse  ,  auront  la  libre  faculté  de  dis- 
poser de  leuii,  biens  quelconques  par  testamen»  ,  donations , 
DU  par  tous  autres  actes  rci  ouniis  valables  et  légitimes  en  fa- 
veur de  qui  bon  leur  scnibl»  ra  des  sujets  de  l'une  ou  de  l'au- 
tre des  Hautes  Parties  contractantes  ,  et  tons  avnns  titres  va- 
lables pour  exercer  leurs  droits,  leurs  procureurs  ,  mandatai- 
res ,  tuteurs  ou  curateurs ,  pourront  recueillir  les  successions 
ouvertes  en  leur  faveur  dans  les  États  respectifs,  tant  de 
terre>lenne  ^'autres,  soit  ab  intestat,  soit  en  vertu  de  testa - 
mens  ,  ou  autres  dîspositiona  légitimes;  et  posséder  les  biens, 
soit  meubles  ou  immeubles  qudconques ,  sans  aucune  excep- 
tion ,  les  droite,  noms,  raisons  et  actions,  et  en  jouir,  sans 
avoir  besoiu  d'autres  lettres  de  naturaldé,  ou  autre  concession 
spéciale  $  transporter  les  biens  et  effets  mobiliers  o&  ila  le  ju- 
geront à  propos  ;  régir  et  faire  valoir  les  immeubles,  en  dis- 
poser par  vente ,  on  autrement ,  sans  aucunes  diiEcnltés ,  nî 
empèchemens ,  en  donnant  toutes  décharges  valables ,  et  en 
justifiant  seulement  de  leurs  titres  et  qualités^  et  seront  les 
dits  héritiers  traités  à  cet  égard  dans  celui  des  deux  Éuts , 
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où  les  YOfiCessioDs  leur  Mront  échues,  aussi  favorablement» 
que  les  propres  et  uatureb  sujets  du  pays*,  bien  entendu, 
qu'ils  seront  tenus  aux  mêmes  loix,  formalités  et  droits,  aux 
quds  seront  soumis  ceuxrci. 

U. 

El  afin  de  toujours  luu  u\  éiablir  cette  parfaite  réciprocité 
eiiire  les  sujets  respectifs  ,  (jue  les  Hautes  i'aiiîes  couiractan- 
les  ont  en  vue  ,  il  a  été  arrêté  et  convenu  ,  que  non  scnlc- 
ment  le  droit  daubaine  sera  aboli  euire  leurs  Etats  •  mais 
aussi  ,  que  ui  les  sujets  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaiguc 
dan»  les  États  de  Sa  Ma)esté  le  Roi  de  Prusse  ,  ni  ceux  de 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Prusse  dane.  les  Êtata  de  Sa  .Ilia)esté 
le  Roi  de  Sardaîgne ,  ne  seront  tenus  à  aucun  droit  sous  le 
dtre  de  Ditrai^ion  (  appellée  en  ÂUenland  Jhmg  ) ,  m  autre 
quelconque  ,  de  quelque  nom  qu'il  puisse  être ,  pcMir  raison 
de  biens  qui  leur  parvlendroîent  par  legs  ,,  donations ,  suc- 
cessons  testamentaires  ou  ai  «iteslal,  ni  pour  l'exportation 
des  meubles ,  ou  prix  d'ioeux  ,  ou  des  immeubles ,  qui  leur 
seront  ainsi  échus,  ou  acquis;  et  qu'au  cas>  que  les  dits 
héritiers»  légataires ,  ou  donataires  après  s'être  mis  en  posses- 
sion des  successions  ou  choses  léguées  ou  donnéesj  préfèrent 
de  continuer  à  les  posséder  et  à.  en  |ouir,  il  ne  sera  exigé 
d'eux  d'autres  droits  que  ceux  aux  quels  sont  assujettis  les 
sujets  propres  et  naturels  du  Pays,  où  les  dites  successions 
se  trouvent. 

UL 

Pour  cet  eftet  Leurs  Majestés  le  Roi  de  Sardaigne  et  le  Roi 
de  Prusse  dérogeât  expressément  par  la  présente  Conveutiou 
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à  toutes  loix ,  ordonnances,  statatt ,  arrêts,  couu\mei  et  pri- 
v3èg«s  qui  ponrroient  y  être  contraires;  les  quels  seront  oeO' 
sé»  non  avenus  ,  et  non  émanés  vis-à-vis  des  sujets  respectifs 
pour  les  cas  exprimés  dans  les  deux  articles  précédens. 

IV. 

Lorsqu'il  s'élèvera  quelques  contustaiions  sur  la  validité  d'un 
testament ,  ou  d'uuc  antre  disposition ,  elles  seront  décidées 
par  les  Juges  compétcns  ,  conformément  aux  loix,  statuts,  et 
usagCi»  autorises  daus  le  lieu,  où  les  dites  dispusilloiis  auront 
été  faites  ;  en  sorte  que ,  si  ces  dits  actes  se  trouvent  revêtus 
des  formalités  ou  des  conditions  requises  pour  la  validité  dans 
le  lien  de  leur  confeedon»  ik  auront  également  leur  pl^ 
effet  dans  lés  £tats  de  rentra  Partiè  obntractante,  quand  mê- 
me dans  ceux-ci  œs  actes  seroient  assujeitis  à  des  fonnalités 
plus  grandes ,  et  à  des  règles  dîffiSrentes  de  celles  du  pays , 
où  ils  ont  été  rédigés. 

.  •  V, 

Les  Principaulës  de  NeAfdiâtel  et  VaUengin  sont  expressé- 
ment et  nommément  comprises  dans  |a  présente  conTendon* 

.  VL 

La  présente  convention  ne  sera  valable  que  dès  le  jour  des 
ratifications  des  Souverains  respectifs ,  et  ne  sortira  son  plein 
et  entier  effet,  que  du  jour  de  l'échange  des  dites  ratilicaiions. 
Cet  échange  se  fera  dans  l'espace  de  deux  mois  ,  ou  plutôt  f 
s'il  sera  possible  ;  et  deux  mois  après  cet  échange  celle  mê- 
me cuaventiojDi  sera  entérinée  et  enregistrée  par  les  tribunaux 
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des  deux  Éuis  ,   et  publiée  par  tout  ,  où  besoin  sera  ,  dans 
la  forme  la  plus  solemnelle  usitée  en  pareils  cas,  pour  être 
extcutée  selon  sa  forme  et  teneur. 

Eû  foi  de  quoi  Nous  Ministres  Plénipotentiaires  de  Leurs 
Majestés  le  Roi  de  Sardaigne  et  le  lloi  de  Prusse  autorises 
par  DOS  pleins  pouvoirs,  avons  signé  deux  originaux  de  cette 
Convention ,  «t  y  «yon«  apposés  les  «ceanx  de  nos  armes  , 
et  chaque  partie  a  gardé  le  sien. 

Fait  à  Turin  le  9  du  mois  de  septembre  l'an  mille  sept 
cent  nouante  sept 

Clbheiit  DâMLàii  JsiJi  Punan  B.  1»  GBAmiuBa 

dbPuooca*  '  b'Oubius. 

Ratifiée  pat  le  Moi  de  Pmste  le  a6  nweÊàtre  de  la  mùne 
année. 

CXCV, 
1798  ,  38  juin. 

MILAN 

Convention  crifrc  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardmgne  et  le  Com- 
missaire cji  c}ief  î  armée  Française  en  ItaUe  pour  t occu- 
pation provisoire  de  la  Citadelle  de  Turin. 

Archives  de  Cour,  Traitas  ,  paquet  xxmi ,  n.  18.  —  VUurts»,  ton.  m  ,  p.  a;  1. 

Le  citoyen  Général  Brune  et  le  Marquis  De  Saint  Marsan , 
LieiiuiKiiii  Colonel  lic  1  armée  de  Sa   Majesté   Sarde  -ayant  à 
régler  ce  qui  a  rapport  à  l'occvipation  provisoire  de  la  Cilîi-* 
délie  de  Turin  par  les  Français,  pour  la  propre  sûreté  du  Pié-• 
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mont ,  ainsi  que  quelques  autres  objets  n&a!Ù&  à  k  sAreté 
in^rleare  du  Piémont,  et  an  rétablissement  de  ses  relations 
d'amitié  at  de  bomié  intdU|;eace  avec  la  R^ublique  Ligu- 
Tienne. 

"Êtkài  ântofisé  par  k  renvoi  lait  par  l'Ambassadenr  Gin- 
guené  et  Monsieur  k  ChevaUer  Oamian  de  PrioGCa  »  Premur 
Secrétaire  d'État  au  Bureau  des  aflàires  étrangères  de  Sa  Ma- 
jesté Sarde  au  Général  Brune  pour  arrêter  défiostivouent  ce 
qui  a  rapport  à  cet  objet  important,  k  citoyen  Général  Brune 
et  k  Marqua  de  Saint  Marsan  arrêtent  ce  qui  suit. 

L 

La  Citadelle  de  Turin  sera  occupée  le  i5  messidor  an  6 
(  3  juillet  1798)  par  les  troupes  Françaises.  11  sera  par 
un  Officier  Français  et  un  OÛicicr  Piemontais  dressé  in- 
ventaire des  magasins  ,  ariillcrie  et  munitions  existantes  dao» 
la  citadelle,  ainsi  que  des  forçats  qui  s'y  trouvent. 

IL 

La  garnison  Française  dans  la  citadelle  de  Turin  n'excédera 
pas  le  nombre  d'hommes  que  comporte  cette  forteresse. 

IIL 

La  troupe  Française ,  occupant  provisoirement  k  dtadelle 
de  Turin ,  ne  passera  )amais  armée  dans  k  ville  de  Turin , 
mais  seukment  par  ht  porte' de  k  ciiaddk  ',  dite  de  secours. 
Jamais  sous  aucuns,  prétextes ,  Officiers  et  soldato  n'auront 
k  droit  d'être  l4^és  en  vitte. 
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*  IV.       •  , 

Les  FrançaU  n'auront  d'antre  droit  dans  la  dtadelle  »  qua 
d'y  être  en  ^rnison.  Us  ne  pourront  en  aucuns  cas  en  ex- 
portar  ou  y  aliéner  aucuns  effets  4|aeloonquea  aoit  d'artillerie , 
ou  autres  ezistans  dans  la  place. 

V. 

En  conséqueucc  les  agens  du  Roi  coiilinueront  à  avoir  U 
garde  et  coosigae  de  tout  ce  qu'il  s'y  trouve. 

VI 

.  Le  Curé  ne  sera  troublé  en  rien  dans  ses  fonciloiis  ,  tju  il 
continuera  comme  pai  le  passé.  Le  Commandant  Français  le 
fera  rigoureusement  respecter,  et  empêchera  qu'il  ne  soit  fait 
aucun  insulte  ni  changement  à  ce  qui  concerne  la  Biéligion. 

vn. 

L'occupation  de  la  citaddle  de  Turin  par  les  Français  aura 
lieu  pendant  deux  mois ,  sauf  ce  qui  sera  ultérieurement  ré* 
^é  par  le  Directoire  Exécutif  de  France  et  Sa  BCajesté 
Sarde. 

VHL 

.  La  seule  citadelle  d'Alexandrie  coniinueia  d'être  occupée 

par  les  troupes  Françaises.  Cependant ,  dans  le  cas  oà  le 
Quartier  Général  de  la  Division  Française  en  Piémont  sera 
éubU  dans  Alexandrie,  la  garde  d'honneur  fournira  une  sen- 
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linelle  à  une  des  portes  de  la  Ville  indiquée  par  le  Général 
Français.  .   •  ' 

IX. 

Un  Officier  Français  ei  un  Offider  Piémontais  régleront 
dans  ranondtssement  kfijcé  par  les  précédentes'  convmtions, 
concernant:  Jes  places  occupées  par  les  troupes  Françaises,  tout 
ce  ^  peut  aToir  rapport  à  Tutilité  raisonnable  commur 
nlcationà,  qoi  doivent  avoir  entt^eUes.  les  trOapes  de  Sa  Ma- 
jesté Sàrde,  pour  mainteiûr  la  tranc|ai]lité  publique  dam' ses 
États.  CSes  places  sont  Conl,  Tortonne>  Quérasque  et  Gève. 


Le  Gouvernement  Français  s'engage  à  contribuer  an  main' 
tien  de  la  tranquillité  intérieure  du  Piémont,  et  à  empêcher, 

qu'il  ne  soit  donné  ni  dirccicment  ni  indirectement  secours 
ou  protection  à  ceux  qui  voudroient  troubler  le  Gouverne- 
ment. 


XL 


Le  Général  Brune  fera  une  proclamation  pour  raïuener  la 
tranquillité  sur  les  l'rondères  du  Fiémoni  ,  et  il  se  servira 
pour  en  veuir  à  bout  de  tous  les  moyens  qui  sont  en  son 
pouvoir. 

xa 

,      ,     .  •  •  -  .  , 

Le  Général  Bmne  «nployera  son  influence  et  tons  ste  mo- 
yens pour  faire  cesser  tonte  hostilité  de  la        de  ta  Riépu- 


blique  Ligurienne  ,  et  pour  empêcher  toute  aggression  de  la 
pan  de  la  République  Cisalpine,  et  ramener  l'ancien  état  de 
choses  et  U  bmine  haimoiûe. 

xm. 

.  Tout  ee  qoL  a  rippon  à  la  mbaMWnce  dea  ttonpea  Fran- 
çaûea  du»  le  Fiémoitty  continuera  d'avoir  lien  comme  par 
le  paaié* 

•  Fait  et  airité  à  Milan  le  to  mMndof»  an  abifeme  (16  )mn 

•  ,  •    -     _  ■ 

De  s.  Marsan. 
Le  Général  en  Chef  Bamn. 

GXCVL 
1798 ,  9  déemAre, 

Acte  de  renonciation  à  l'exercice  de  tout  pouvoir  en  Piémont 
émis  par  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne. 

MMmri ,  tom.«ii  t  pi>3t«* 
I 

Sa  AIa)esté  déclare  renoncer  à  rexercice  de  tout  pouvoir , 
et  avant  tont  EDe  ordonne  &  tous  ses  snjets  qu'ils  puissent 
être  d'obéir  an  Gouvernement  provisoire  >  qui  va  être  établi 
par  le  Général  Français.  .  . 
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Sa  Majesté  ordonne  à  l'Armce  Pîémonlaise  de  se  regarder 
partie  intégrante  de  TArmée  Française  eu  Italie,  et  d'obéir  à 
son  Général  en  chef  comme  à  Elle  même. 

m. 

Sa  ICajeité  déitrone  la  pnJiBca'^Hk  de  la  prodamtion  ré- 
pandue par  aoa  MînMtre ,  «t  ordonne  à  Mbnsiear  le  Cheva- 
lier Damian  de  se  vendre  à  la  QtadeUe  de  Tmin,  comme' ga- 
rant  de  sa  foi ,  et  de  sa  finine  intention  qu'anoui  racoura 
^oeiooa^  ne  pmsae  im  •potté  contre  le  prient  Acte  émané 
de  sa  propn  volonté. 

Sa  Maîeaté  ordonne  au  Gonvemenr  de  la  Ville  de  Tiuin 
de  recevoir,  et  de  faire  exécuter  exactement  tous  les  ordres 
^e  le  Général  Françaia  Commandant  la  Citadelle  jugera  à 
propoa  de  loi  donner,  poor  le  maintien  de  la  tranquillité  pn- 
bliqoc. 

V. 

Il  ne  sera  rien  chang  à  étout  rc  qui  a  rapport  au  cuite  Ca- 
tholique et  à  la  sûreté  des  individus  et  des  propriétés. 

Les  Piénaontais  qui  voudront  transporter  leur  domicile  ail- 
leurs ,  auront  la  faculté  de  sortir  avec  leurs  cllclis  mobiliers 
dûement  constatés ,  de  vendre  ,  et  de  liquider  leurs  bieus  et 
créancet|  pour  en  exporter  le  prix. 

Le&  Piémontais  absents  pourront  librement  revenir  en  Pié- 
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mont ,  et  y  jouir  des  mêmes  drcuts  dont  jouiront  léurs  Cou- 

citoyens. 

Les  Piémontais  ne  pourront,  sous  aucun  prctexte,  être  ac< 
cuaés  ni  redterchés  pour  propos,  éctii*,  ou  £ûts  polili4{aes, 
antérieurement  «n  présent  Acte. 

VL 

Le  Roi ,  et  toute  la  l'amillu  Royale  pourront  se  rendre  en 
Sardaigne ,  passant  par  Parme. 

En  attendant  il  ne  sera  rien  changé  aux  dispositions  qui 
regardent  la  sûreté  de  sa  Personne.  '         '  "  ' 

Jusqu'à  son  départ  ses  pabis  et  ses  maisons  de  t;.Hiipagne 
ne  seront  point  occupés  par  les  Troupes  Trançaises  j  rien  ne 
sera  distrait  de  ce  qui  y  existe,  et  la  garde  continuera  à  être 
confiée  à  cens  qui  y  sont  maintenant  employés. 

VIL 

Les  passeporu  et  les  ordres  néeesMÙres  seront  donnés 'pour 
que  Sa  Majesté,  et  tome  sa  FamiUe  arrivent  sùrônent  au  lieu 
où  Elles  se  retirent. 

Elle  sera  accompagnée  par  des  Détacfaemens  d'éftde  force 
de  ses  Gardes,  et  des  Troupes  Françaises. 

VHL 

Dans  le  cas  où  le  Prince  de  Carignan  resleroit  en  Piémont, 
il  y  jouiroit  de  ses  biens ,  maisons  et  autres  propriétés  ;  il 
pourra  toujours  en  sortir  ,  ainsi  qu'il  est  réservé  par  l'article 
V  pour  les  faabitans  du  Piémont. 
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CL 

L'Êut  des  caisses  publiques , .  et  l'inventaire  des  Archim 
swottt  remis  sur  le  champ,  et  les  scellés  apposés  sur  les  caisses. 

X. 

Les  vaisseaux  des  Puissances,  qui  sont,  ou  seront  en  guerre 
avec  la  République  Française  ne  pourront  jamais  être  reçus 

dans  les  Ports  de  l'Ile  de  Sardaigne. 

Fait  et  arrcîié  h  Turin  le  9  décembre  i^gS  ^19  frimaire^ 
an  7  de  la  République  une  et  indivi&iblej. 

^TMORD  DE  S.  GeRHAIOI  "  ClAI'ZEL 

G.  Êcuyer.  Adjudaui  GeaéraL 

Gnwenli  et  anrùà  pat  moi 
CEBUNUEL. 


Je  goiwHis  que  je  ne  porterai  Appreuvé  et  aeeepià 

aucun  empêchement  au  priieiUJ^        Le  Général  en  Qief 
VICTOR  EMAinŒL.  JOUBERT. 


5;G 

GXGVn. 

4 

*799*  5  mtwt, 

D£  LA  RÀDË  D£  GAGUABI 

Protestât ioji  de  S.  M.  le  Roi  de  Sardafgne  contre  VJcte  par 
lequel  S,  dL  a  renoncé  à  FtxtrdGe  de  tout  pouvoâ'  en  Piémont, 

SLuTiM  ,  toiu.iv  «upj>L,  ' 

Charles  Emanucl,  par  la  grâce  de  Dieu  Roi  de  Sardai^ne, 
(le  Chypre  et  Jérusalem  etc. 

Knsiiiie  tîes  événemons  qui  Nous  ont  contraints  de  quitter 
Pîos  Éuii  clo  1  (  lie  ferme  ,  et  d  iliandonner  provisoirement 
l'exercice  de  INuire  pouvoii  au  Gouveruemeiit  provisoire  qui 
auroit  été  établi  à  Turin  par  le  Général  eu  chef  de  l'Armée 
Française  d'Italie ,  llioiuieiir  ds  Notre  Personne  ,  llntërèt  de 
Notre  Famille  et  de  Nos  Snceettenn ,  Noa  rappoits  syec  les 
Pdssancës  amies ,  tout  motif  enfin  de  fusticM»  et  de  conve- 
nance Nous  oblig^t  à  protester ,  ainsi  ^e  Nous  protestons 
haaiement  en  fiice  de  l'Europe  endère  sar  les  susdits  évéM^ 
mens ,  contre  toute  innovation  qudciMique  et  que  le  Gouvér^ 
nement  prorîsoîie  établi  4  Torîn  auroit  fiiite  ou  feroit  à  l'ave- 
nir, contraire  à  la  Convention  faite  dans  la  même  viUe  entre 
Noiu  et  le  Général  François  le  9  décembre  1^798 ,  article  I 
de  ta  Cons^ntion  faite  à  Tlirm  entre  Sa  Majesté  tt  le  Gêné' 
ral  Jouhert  le  9  décembre  1798  (  N.  CXCF  ). 

Nous  déclarons  en  foi  et  parole  de  Roi  de  n'avoir  jamais 
enfreint ,  même  dans  la  moindre  chose  ,  les  Traités  de  paix , 
et  autres  successifs  faits  avec  la  République  Française,  même 
de  les  avoir,  non  seulement  observés  constamment  avec  la 
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plus  scrupuleuse  exactitude  ,  mais  de  plus  avec  de  telles  dé- 
mousirations  d'amitié  et  de  condesccudancc  de  Noire  part,  ei 
telles  dépenses  de  Nos  finances  ,  que  Nous  surpassâmes  de 
beaucoup  les  uljligaiions  contractées  avec  Elle. 

Nos  soins  pour  faire  respecter  lout  induidu  Français  ,  et 
surtout  les  troupes  stationnées  cl  de  passage  dans  Nos  Etats, 
furent  aussi  continuels  que  publics,  ainsi  que  N(JS  soUiciiude» 
consLaulea  eu  tout  tems,  non  heuiemeuL  pour  lepiiiuei  et  pu- 
nir ceux  qui  les  insultoient,  maïs  prévenir  même  tout  tabca- 
^ent  de  la  pan  de  ceux  qui  offenses  par  la  liceoce  militaire, 
«m^Nit  pu  s'cmponer  enTen  ein^  ia  ddA^des  botqes  d'une 
lutte  ,  et  .nécessaire  défense. 

Nous  démentons  également  èn  fbi  et.  parole  de  .  Roi  tout 
écirit  qui  pouROÎt  avoir  été  publié  en  quel  lieu  que  ce  soit , 
tendant  à  £iire  croire,  que  Nous  eussions  des  intdligences  se- 
crètes quelconques  avec  de  Puissances  ennemies  de  la  France, 
et  qui  Nous  imputât  qudque  opâraiion  ou  man^e  contraire 
en  quelque  làçon  aujt  Traités  que  Nous  avons  faits  avec  E31e. 

Sans  confuter  les  rélatious  faites  au  Gouvernement  Fiançais 
et  les  dioses  avancées  dans  les  Illanifestes  de  ses  Généraux  et 
Agens  en  Italie,  Nous  Nous  rapportons  en  cette  partie  très- 
volontiers  aux  rapports  plus  impartiaux  que  les  Ministres  et 
Ri^résentans  publics ,  qui  se  trouvoient  près  de  Nous  à  Tu- 
rin ,  auront  faits  à  leurs  Cours  et  Gouvcrnemens  respectifs. 

D*3pr?;s  tout  te  que  Nous  venons  d'exposer  il  est  facile  à 
chacun  de  juger,  que  Notre  adhésion  à  tout  ce  qui  Nous  fut 
imposé  par  les  forces  prépondérantes  confiées  aux  G(  ncnux 
de  la  République  Française  en  Italie  ,  n'a  été  que  purement 
et  provisoire,  et  n'a  eu  pour  objet  que  d'éviter  à  Nos  sujets 
de  Piémont  les  malheurs ,  dont  la  juste  résistence  que  Nous 
aurions  pu  opposer ,  n'auroit  pu  les  préserver,  ayant  été  sur- 
pris par  une  attaque  imprévue  ,  à  la  quelle  ou  ne  devoît  ja- 
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maïs  s'attendre  de  la  part  d'une  Puissance  non  seulement 
amie  ,  mais  alliée  ,  et  au  moment  t^ue  Nos  foices  liiiUiauLs 
étuieut  remises  à  son  instance  sar  le  pied  d'une  profonde  paix. 

C'est  par  tous  ces  moti&,  que  Noua  Nm»  étions  fermement 
proposés  dès  lors,  que  dès  qu'il  fftt  en  Notre  pon¥<iir  de  frire 
connoitre  (  ccHnme  il  «toit  de  Notre  honneur  et  devoir  de  le 
laire  )  à  tontes  ka.  Puissances  de  l'Europe  Tinjostioe  des  Gé- 
néranx  et  Agens  de  la  République  Française  envers  Nous,  et 
de  la  nullité  des  moUfi  allégués  dans  leurs  manifestes.  Nous 
en  aurions  réclamé ,  ainn  que  Noua  en  réclamons  aciudle- 
Di«it ,  pemiadés  d'en  obtenir  le  dédommagement  qui  Nous 
es^  dû  par  la  réintégration  dans  les  .domaines  de  Nos  Ancêtres. 

De  la  Rade  de  Canari  ce  3  de  mars  1799* 

CHARLES  Ë&IANUEL. 


Vu.  Le  ^renûer  Seeiéinre  d*Êut 

pour  les  Aflaîres  Étrangères 
SOLAR  DE  LA  MARGIIERITE 
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Titre           Art,  L  De»  enpmnttj  dm  imn^  et 

des  revenus  de  TÉiat        •       «       «  • 

Ah.  h.  Droit  sur  le  Bled    .       .       .  . 

437 

Jrt.  m.  De  k  Gabelle  de  U  Chair  . 

4ad 

Jit,  If^,  Da  droit  iur  b  Sd  et  sur  la  pondre  à  Urer  » 

Jrt,  K  Droit  «vr  le  Vin  . 

Jrt.  VI.  Droit  «nr  k  boU  à  knier 

» 

43i 

Art.  VU.  Droit  sur  k  aai£  .      «      .  . 

a 

43a 

Art.  P'  IIl.  Droit  sur  les  caries  à  jouer 

» 

lÂ. 

^r/.  AY.  Droit  sur   les   glaces,  le»  dorures 

et  les 

» 

433 

Jrt.  X,  Droit  aor  le  incre  ea  pun 

a 

i». 

i#re.  Xt  Dnit  mr  le  eefiii  .... 

a 

t». 

Art.  XII.  Droit  sur  le  tfaë  .... 

» 

434 

y/rf.  AT//.  Droit  sur  les  bougies  et  la  eke  blanche  » 

lA. 

Art.  XI f  \  Droit  sur  le  tabac       .       •  « 

1*. 

Art.  XK.  De  la  Douane  .... 

» 

435 

Art.  XFI.  Dt  la  Tente  des  rnavchaiidises  apparte* 

oanlea  ans  émoger»  etda  coqrlage de  la  Dos 

lane  » 

439 

Jrt.  XVH.  Da  eonrtese  de  cliavgB  et  de  cèbi  des 

marchanJises      .        .        »     ^  » 

» 

440 

Àvt.  Xf  ni.  Dt:  flrnit  de  protection  pOQT  le 

Com- 

mcrcc  cl  pour  ics  Mri'trises 

n 

442 

Jrt.  XIX.  Droit  sur  1  ailuuge 

» 

443 

Jrt.  2CX.  Droit  «or  la  mai^»  dee  cmn 

a 

ih. 

Jrt,  XXI.  Droit  d^emeigne  aor  lea  kgb 

a 

ib. 

Ah.  XXII.  De  k  tase  des  Gasdea 

» 

444 

Art.  XXIII.  Droit  sur  la  vaieielk        .  . 

448 

.  //  /.  XXIV.  Droit  sur  les  loyers 

» 

ib. 

Art.  XXV.  Droit  sur  le.s  domestiques  . 

» 

45i 

Art.  XXVI.  Droit  sur  ks  chevaux 

453 

Art.  XXriL  Droit  mt  ka  emefreniem 

» 

JtL  XXrUL  Da  Droit  aor  lea  greflèa 

a 

453 

Art.  XXIX.  Du  Droit  sur  les  subbasiationa  . 

n 

.///.  .V  VA'.  Du  Droit  sur  les  ioventuce»  • 

» 

ih. 

Art.  XXXI.  Du  Drpit  sur  le  scéau 

ib. 

.  .-.o  uy  Google 


587 

Jh*  XXXtt.  Du  dix  pour  «eut  .  .  pa|{.  454 

An.  XXXIIL  De«  Draiu  d^Anbeiae ,  de  dé«h^i«iice 

rt  fie  bâtardise  .  .         .        .   -     .        »  4^6 

Art.  XXXIt^.  De  la  traite  foraine        .        .        »  457 
Art.  XXXV.  Du  loyer  des  places  des  Temples     »  ib. 
Jit,  XXXVL  De*  pontonigef     ,      .      «      »  4^^ 
ÀH.  XXXF71.  Des  Iode     .  «  .    .      »  ÎSq 

Art,  XX xy III,  Des  ceii»y  '«erTH,  et  «ntsn  chir- 

ges  féodales       .......  4^4 

^rf.  ^TT/X  Des  dîmes  ...»  465 
Art,    XL.  De  la  pèche  du  Rbôue,  de  TArve  et  des 

fosses  de  la  Ville  n  4^ 

wtfrf.  JTZJ.  Des  «ati««  nveiras  de  l*Êui  »  Sb, 

TUre  XXF.  Lois  deeimées  à  aasorer  fobeemiioii 
et  la  stabilité  dn  présent  Êdk  .      .  »  4^ 

Bs  ^  13  noTcmbrc.  Grcnc<,'c. 

Acte  de  garoQtiede  l'Ëditde  pacification  de  la  Ville  de  Genève 
arrêté  par  les  Plénipotentiaires  des  Puissances  Alliées.  »  473 
83,  1%  noveidbra.  Genève. 

Tnitë  de  oeaueMié  pomr  k  «oaserratioD»  eft  eBéeatioa  de 
rÉdît  de  paoificeiîon  de  la  Ville  de  Genève  »  474 

Ba ,  la  novembre.  Genève. 

■  Lettre  des  T^finistres  Pltînipotenlialres  de  Leurs  Majestés 
les  Rois  de  Sardaigne  et  de  France,  et  de  la  Mepubli- 
cjue  de  Beroe  d'interprétation  de  l'Article  II  du  Traité 

de  Neutralité   .      «  »  4?? 

8a ,  i3  eofeinbre.  Geitive. 

Déclaration  par  la  quelle  est  acr-ordc  à  la  Républi^e  de 

Zuric  le  droit  d'accéder  k  l'Édii  de  pacification         11  479 
8a,  27  novembre.  S.  Laurent  le  Rojal. 

Traité  entre  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne,  et  S.  M.  le  Roi 
d'Espagne  pour- l'abolirîon  da  'drok  d'Asbiiiie  .      »  4^" 
B5,  33  jœB^- FiidénehÊbet^s 

Radficarion  de  S.  U»  le  Roi  de  DananÉfdc  de  le  eem- 
vendon  conclue  avec  S.  M.  le  Roi  de  Sardu^  potir 
Tesemption  du  droit  de  ViUefruicbe  ...»  4^4 


588 

l'jiiG  j  II  mars.  Copies. 

TrvUà  «nire  S.  M.  le  Rot  de  Sârdnfne,  «I  S.  M.  le  Roî 
des  den  S^ciles  pour  l'eiempiion  à»,  droit  de  Ville» 
franche  en  faveur  de»  btoîiiieD*  Ki|Mlkaiiiii       .  pig.  4^ 

1787,  II  septembre.  Lisbone. 

Traité  entre  S-  M.  le  Roi  de  Sardaigne ,  et  S.  M. 
la  Reine  du  Portugal  pour  l'abolition  du  droit  d'Au> 

baine  »  4^ 

1789 ,  10  firrier. 

Édit  de  le  Vdie  de  Génère  qui  râbrme  VÈ^  de  paeifi* 
citioii  de  Tannée  1789     .      .      .     .  .  .    ^      n  5oo 

■789 ,  9  décembre.  Gènn^e. 

Acte  conclu  entre  les  Ministres  Plénipotentiaires  de  leurs 
Majestés  les  Rois  de  Sardaigne^  et  de  France,  et  de  la 
Républi(|ue  de  Benifty  pir  lequel  'mmu  gaxantu»  les  arti> 
des  de  TÉdit  de  la  Ville  de  Geodre,  qui  véfMdBADt 
rÉdit  de  pidfieadoa  de  l'anAée  1783      .      .      »  5âo 
1791,  11  )uin.  Rome. 

Rnîle  par  la  quelle  S.  S.  Pîe  VI  accorde  i  S.  M.  le  Roi 
tic  Sardniîjne   le  droit    <ie    nommer  aux  Évéchés  de 
Ca^al ,  Acqui  et  Alexandrie       .       .       .       .       »  5a3 

179s  ,  ai  ivril.  MUtn, 

Gonventioa  entre  S.  M.  le  Rei  de  S«rdti§iie  et  S.  IL 
Impériale  pour  l'estndition  Hdproque  des  erimineb  n  Sag 

1793  ,  35  avril.  Londres^ 

Traité  d'Alliance  entre  S.  M.  le  Roi  de  Sardai^PM  et 
S.  M.  Briunnique  contre  la  France  ...»  536 

1794  ,      mai.  Ktàendtmes. 

TrtSaé  entre  S.  M.  le  Rot  de  Sardaisne  et  8.  M.  l'Enipe> 
reur  d'Autriche  conive  la  France      ...      a  54o 
1796  ,  38  avril.  Qiterasque, 

Suspension  d'armes  entre  Tannée  Piéoioolaise  et  l'armée 
Française         .....*.»  545 
I7<)G  ,  i5  mai.  Paris.  , 

Traité  de  Paix  entre  S.  If.  le  Roi  de  Sardaigpie  >  et  la 
Bépiihlûjue  Française  n  i48 


58i) 

i^yô  ,       février.  Bologne. 

Pirojet  d'AlUtnce  entre  S.  IL  le  Bm  de  Svdaigne  et  bi 
RépuUtqœ  Fffloçuse  .      .      .   pag.  555 

'797  '  ^  '"ivril.  Tïirin. 

Traité  d'Alliance  offensive  et  de^fpnstve  erure  S.  M.  le  Roi 
de  SardaignC;  et  la  République  Française         .       >»  56o 
1798 ,  9  septembre.  Turin. 

Comentioii  entre  S.  U.  le  Rm  de  Serdaigoej  et  &  M. 
le  Roi  de  PruMe  pow  raboliiioB  do  droit  d*Aiibeiiie    »,  564 
1798  f  38  juin.  MUm. 

Gonveniion  entre  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  et  le  Cou- 
missairc  en  chef  de  l'armée   Fr9nf:Bi?e  en  Italie  pour 
roccupation  provisoire  de  la  Citadelle  de  Turin       »  568 
«798  ,  9  décembre.  Turin. 

Acte  de  lenoneiatioii  k  rexereîee  de  toiu  pouvoir  en  Pi£> 
nioot  tfmia  par  S.  H.  le  Rc4  de  Sardaigne  '   »  57a 

'799*  ^  mars.  De  la  Rade  de  Cagliari. 

Protestation  de  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  contre  l'Acte 
par  le  quel  S.  T^T.  a  reupncë  ^  l'exercice  de  tout  pou- 
voir en  Piémoat       .......  576 
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